* , 


. -«i  i"/  Googlc 


ì 

4 


NUOVA  DESCRIZIONE 

DEL  VATICANO 

O S l A 

DEL  PALAZZO  APOSTOLICO 

DI  SAN  PIETRO 

DATA  IN  LOCB  ' 


DA  GIO:  PIETRO  CHATTARD 

tra  gu  accademici  rozzi  della  citta* 

DI  (IENA  DETTO  l’ APPREZZABILE  » 


1 


fin.) 

U M0l>lSIG7i01{E 

CIO:  BATTISTA  REZZONICO 

NIPOTB  DI  NOSTBO  SIGNORH 

Felicmerite  I{egnante 

Gran  Priore  dell’  Ordine  Gerofolimitano 
Jn  Homa 

M^GGI0I{I>U0M0 
Ds*  Sacri  Palazzi  Apostolici 


M O NS  I G O R E. 


Gli  è troppo  fa- 
cile a intcndcrfi , 
perchè  folto  i Vostri  Au- 
SPicj  cfca  alla  luce  il  prc- 
fente  Terzo  Tomo , che  for- 
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ma  il  compimento  della  da 
me  intraprefa  Defcrizionc 
del  Vaticano  . Balìa  un  fol  i 
guardo  a ciò  che  in  quello 
Tomo  lì  contiene  , ed  un  ri- 
flellb  al  l’onore  volillìma  Ca- 
rica, che  a comun  vantag-  | 
gio , Monsignore  , glorio- 
Tamenie  follenete  , per  com- 
prenderne la  ragione  . Xcg-  | 
gefi  in  elio  minutamente  de-  j 
le  ritta  buona  parte  del  Va- 
ticano Palazzo , e Puoi  An- 
nelTi . Voi,  che  per  fovra- 
na  Munificenza  del  Regnan- 
te Sommo  Pontefice  GL  E- 
MENTE  Xm.  Auguaif-  ' 
fimo  Vollro  Zio  , lodevol- 
mente preliedete  ai  Sacri 
Apollolici  Palazzi  vi  fiete  ' 
, degnato  accordarmi  benigna- 
mente 


( 

- . ■ 1 

S > . . ì 

mente  la  libertà  di  ricono-  I 

Iccrc  il  tutto  , ed  il  tutto  i 
minutamente  oflcrvarc  . A | 

niun  altro  adunque  più  che 
a' Voi  Monsignore  era 
dovuto  ^efto  piccolo  tri- 
buto y in  atteftato  della  mia 
giulta  riconofeenza,  e della 
rifpettofiflima 'mia  Servitù. 

La  picciolezza  dell’Opera 
dovette  tenermi  per  qualche 
tempo  fofpefo , ma  Tanimo 
Vcdlro  Grande /ehe  le  cole 
anche  piccole  liima , ed  ap- 
prezza , vinfe  la  mia  dub- 
biezza , cd  eccitò  in  me  la 
ferma  fiducia  , che  quella 
mia  produzione  farà  dalla 
Generofìtà  Vollra , benigna- 
mente accòlta  , e protetta . 

E ficcomc  Monsignore 

a ^ il  va- 
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il  valevole  Padrocinio  Vo-  , 
ftro  aggiungerà  a quella  non 
meno  , ma  alle  altre  Ope-  I 
re  mie  un  maggior  pregio , 
così  crederò  di  aver  confc- 
guito  una  ubertofa  mercede 
delle  mie  infruttuofe  fati-  | 
che  , fc  quelle  faran  vale- 
voli a meritarmi  la  fortuna 
invidiabile  di  un  sì  Gran  I 
Protettore  , che  colla  feor-  | 
ta  delle  fuc  ammirabili  Yir-  | 
tù  s’incamina  a gran  palli 
al  Tempio  della  Gloria  . 
Tralafcio  gPElogj  che  giu- 
flamente  vi  fono  dovuti  , 
perchè  sò  , che  la  Voflra 
modedia  tanto  li'  abborri- 
fcc , quanto  procura  di  me- 
ritarli . Dirò  folo  che  fiete 
fertilillìmo  Rampolla  del 

No- 


(vii.) 

Nobilifllmo  Germe.  Rezzo- 
‘ Nico  , da  cui  noa  fcppero 
mai  dirgiungcrll  le  piu  fu- 
blimi  Virtù  , quali  raccolte 
inficme  , come*  in  un  va- 
fo  d’elezione  , c di  Pietà 
rifplendona  nel  Regnante 
Sommo  Pontefice  CLE- 
MENTE XUL  voftro 
gloriofiflìmo  Zio  c rico- 
piate s’ ammirano  negli  ani- 
mi delP  Eminentifllmo  Si- 
gnor Cardinale  Camer- 
lengo , e degli  Eccellen- 
tifllmi  Signori  D.  Lodo- 
vico  Gonfaloniere  per- 
petuo del  Senato  , e Popo- 
lo Romano , eD.  Abondio 
Senatore  di  Roma  Vo- 
flri  degnifllmi  Fratelli  , ed 
inficme  in  Voi  , Monsi- 


1 


(vili.) 

G N o R E , di  cui  mi  farà 
(cmpre  gloria  d’cflère  con 
profondiflìmo  rifpctto 

MpN5iGKORJB 


■Vm'MJJtmo , De^epìffìmo  y ed QÈìigit^ 
tijjhno  Servidore 

Go;  Pietra  Chattard 


C » ) 

PREFAZIONE. 

Cco/ni  t la.  Z)/ò  merce , dop9^ 
il  corfo  dtannt  fendei  al  ter^ 
mine  delle  mie  fatiche  ; e^ 
quanto  mn  mi  riufeì  di  far- 
comprendere  nel  feconda  Volume , f ve^ 
drà  nel  prefente  colla  medbjìma  efat- 
tezza  f e con  quella  diligenza , che-  mi  è: 
Jhta  poffihile  , del  tutto  compilato . 
Se  a'oefì  dovuto  prejlare  orecchio  aile^ 
giu  flc  rimofiranze  fattemi  dà  tante  ec^ 
celienti  Perfone  per  aver  r/zancato  dì- 
notare  nei  precedenti  due  Tomi  tutte  Ir 
Latine-  Ifcrmonii  che  Icpgonji  sì  nella  Ba-- 
Jilica  y che  nel  Vaticano  Palazzo  yal  cerw 
averei  dato  cagione  a maggiori  clamori, 
contro  me  fufcitati , perchè  appena  cin^ 
que-  Tòma  y non  due  da  me  fui  ptnnci- 
pio  promejjiy  farebbero  fati-  fufficientv„ 
Credei  inoltre  di  potermi  dìfpenfare-  dal’ 
ripetere  le  predette-  Latine  Ifcrizioni’r 
sì  perchè  quejle  leggon-fi  replicate  dall 
P^  Bonanni  , dal  Cavaliere  Carlo  Pom- 
tanay  dall  Abate- Agojlino  Tajay  r 
tamente  alla  perfine  tutte-  compilatcLM 

* S:  duUt^ 


àaW  nudtttjpmo  Rr7io  P.  Abate  GaUettt 
Monaco  CaJJìncnfe  , come  altresì  per 
averle  io  quafi  tutte  trafportate  nella 
Italiana  favella . Vna  jì  copìoja  tnejfe 
era  un  richieder  troppo  da  un  povero 
Idiota  rozzo  , perchè  privo  dì  tutte 
quelle  cognizioni  , che  in  tal  matena 
erano  pur  troppo  neceffarie  ► Mi  forzerò 
pertanto  di  a^agare  in.  parte  le  bra- 
me delli  JbidtoJì  f coW  additargliene  non 
poche  nd  prefente  terzo  Tomo  , Vna 
mente  limitata  , come  è la  mia  , fi  In- 
finga dì  poter  rifcuotere  del  compati- 
mento j fe  mi  fojfe  traficor/af  o fom 
gli  occhj  y 0 fiotto  la  penna  qualche^ 
minima  particolarità  , e che  con  ter- 
mini bafiì;  ed  oficuri  fojfe  Jlata  da  me 
delineata  . Vna  Pianta  generale  , ed 
efiatta  di  sì  Jlupenda  Fabbrica  , fiareb- 
ìe  fiata , il  confejfo , oltre  modo  necefi- 
fiaria  , e molto  contribuito  avrebbe  al 
pregio  delP  Opera  ; ma  attefia  la  di- 
Juguaglìanza  del  fiuolo  per  l'irregolarità 
dì  tanti  Appartam'entì  , dì  cui  effia  è 
compofia  , appena  farebbero  fiate  fiuffi- 
denti  dodici  diverfie  Iconografiche  deli- 
neazioni : fipeja  più.  convenevole  j e pro- 
pria 


Digitized  by  Google 


( X r.  ) 

, 'pria,  ài  Sovrana  Pojpinza. , che  dì  un 
Privato . Oltre  dì  che  la  Calcografìa^ 
della  Rev,  Camera  Apojlolìca , fotto  la 
condotta  dell'  in  oggi  Emo  Signor  Car-  ^ 
dinaie  Saruerio  Canale  già  Teforicre-j  * 
della  medeftma  Camera.  * Jèmpre  in- 
tento ad  illiifiraHa  con  eccellenti  Prc- 
duzìonì  9 ed.  amatore  delle  Ielle'  arti , 
ne  ha  date  alla  luce  con  t fmi  Rami 
le  più  cojpicue  Vedute  si  della  Bafilì- 
ca  , che  del  Palazzo  Apofiolico  \ e .dìi 
già  pojfedeva  quelli  delle  mirabili  Log- 
ge 9 e Stanze  di  Rajfaelle  y delle  Sta- 
tue t ed  altri . Chiunque  pertanto  dejì- 
dererà  di  ojjervare  più  minutamente 
ciò  che  io  ho  defcritto  , potrà,  bajlan-- 
temente  appagare  prejfo.  la  medejims 
Calcografìa  le  fue  voglie  , e per  tale 
effetto  tutte  quelle  particolarità  , che^ 
nell'  Indice  generale  di  quejli  due  Tomi 
faranno  contenute , e che  Ji  trovano  in 
ijlampa  preffo  la  medefima  j verranno 
con  un'  ajlerifco  in  margine  centra ffe- 
gnate  ; Affinché  i curiofi  Forejlìeri  poffi 
fno  in  miglior  forma  fotto  gli  occhj  • 
comprender  tutto  quello  , che  da  me’ 
è flato  rozzamente  defcritto  . Si  con- 

«.  6 ten- 
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tenterà  adunque  U Pubblicai  che  ro  le 
abbia  accennato  alla  sfuggita  ì 
iteri  àjelle  Reali  Guardie  del  Corpo  Fon'- 
Ùfi'cio  > gU  Acquedotti  , e Chiaviche 
credute'  necejfdrie  per  le  ragioni  addot- 
te- twV  Capitolo-  XXXIX.  del  Tomo  f. 
|*ag;.  z 1 , e di-  avere  in  quejla  terza 
ema; -Produzione  aggiunto  un  copio fo  In- 
dice di  tutte  le,  materie  contenute  st 
nel  fecondai  che  nel  terzo  Tomo  t a fine 
Jhl(y  di  riportare  un-  benigno  compatì- 
nusnto  dì  quanto  finora  mi  fon  dato 
i onore-  dì  mettere  alla  luce  per  comU" 
ne-  vantaggio.^ 


^ XI  rr^  } 
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lazzo,  e dal  muro,  che  ferve  di  recinto 
al  Giardino  Bolcareccio , con  alcune  Ri- 
melTe,  ed  altre  Abitazioni  ivi  efiftenti.  25:6 
CAP.XIV.  Cortile  della  Piazzetta  della  Pa- 
netteria . ^ ^ 

CAP.XV.  Del  Falazzetto  , o fia  Calino  del- 
la Zecca  Pontificia  . 295 

CAP.XVr.  Del  Forno  Apoftolico  , ed  altre 
annelTe  Fabbriche  . 

CAP.XVII.  DelQi^rtiere  della  Reai  Guar- 
dia Pontificia  del  Corpo  detta  de’Caval- 
Icggieri . 

CAP.XVIII.  Quartiere  della  Reai  Guardia 

Svizzera.  33* 

CAP.XIX.  Quartiere  della  Rcal  Guardia». 

delle  Corazze  Pontificie . 34* 

CAP.XX.  Delli  Acquedotti , Sorgenti  d’ Ac- 
que , che  fi  polfedono  dal  Palazzo  Vatica- 
80  ^ e file  rilpettive  Chiaviche . 342 
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PER  ubbidire  ai  comandi  del  Rrfro  P.Rfc-^ 
chini  Maeltro  del  Sacro  Palazzo  Apollo- 
lico  ^ ho  letto-anche  il  Terzo , ed.  ultimo  Tomo 
della  Dejcrizione-  del  Faticano  , compilata  dal 
Sig.  Gio:  T tetro  Chattard , nè  vi  ho  trovato 
cola  che  ripugni  ai  Dogmi  della  Religione  Or*v 
todoifa  , e ai  principi  della  lana  Morale ..  L’in- 
credibile diligenza  del cultiflìmo  Autore , nel 
^efcrivere  minutamente  con-  tutta  verità , e 
coi  termini  proprj  della  materia  di’ e’  tratta  , 
la  parte  die  gli  rellava  del  Vaticano  Palazzo , 
c liioi.  Annefll , merita  veramente  ogni  enco- 
mio dagli  Amatori  delle  Belle  Arti  j che  ve- 
dran  con  diletto  in  tutta  qiielTOpera  » un  Hn- 
golare  complellb  di  cofe  ammirabili  ; onde  il 
giudico  degno  di  pubblicarli  colla  Stampa . 

Roma  quello  di  ro^  Maggio  r 767. 

francefca  Maria.  Crazzìnì  Dottore  di  S,  T, 
e Bibliotecario  dHl^Bmo  Peroni . 


PER 
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ER  ordine  del  Rrfio  P.  Maeftro  <fel  Si» 
grò  Palazzo  Apoftolico  ho  letto  il  Terzo 
Tomo  della  Defirizione  del  Faticano  ^ 

nel  quale  non  {blamente  non  ho  trovato  cofa 
alcuna  ripugnante  alla  Cattolica  Religione» 
alle  IlHtuzioni  de’  Principi , ed  ai  buoni  colkt- 
mi  ; ma  ho  anzi  ammirato  una  prodigiofa  va» 
" rictà  di  cofe  efàttiffimamente  con  termini  pro- 
pri , e fue  mifure  delcritta , come  fè  ognuna 
da  per  fé  effigiata  » e ritratta  foffie  in  di  legno. 
Que)la  diligenza  laborbfa  non  fblo  è valevole 
ad  informare  i Curioll , nw  ancora  a lòddisfa- 
re  pienamente  gli  Amatori  delle  Belle  Arti , 
ed  i medelimi  ProfeflTori  » che  vorranno  rifa- 
pere  , ed  intendere  ogni  menoma  parte  , che 
di  si  augnilo  Luogo  in  que/l’Opera  fi  dichiara  • 
Pertanto  ftimo  eller  utile  il  pubblicarli  colla 
Stampa . 

Rotna  dalla  Biblioteca  Gabrielli  20. Mag- 
gio 17^7* 

Grazio  Orlandi  » 
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IN  {idempimenro  della  rifpettabil  commiP* 
fione  del  Riìio  P.Maeftro  del  Sagro  Palaz- 
zo Apollolico  , ho  letto  colla  maggiore  atten- 
zione, e piacere  il  Terzo  Tomo  della  Deferìzìone 
del  yaticano , compilata  dal  Sìg.  Gioì  Tietro  Chat-‘ 
tjrd , e non  v’  ho  rilevata  alcuna  cofa , che 
repugni  alfe  maffime  inviolabili  della  Religio- 
ne, e Morale  nolh*a  Cattolica , e che  s’op- 
ponga all’ordinanza  de’  Principi . Ho  dovuto 
benfl  ammirare  la  confiderabil  fatiga  dell’eru- 
dito Autore , il  quale  colla  più  fcrupolola  di-  , 
ligenza  ha  aiinutamcnte  deferìtta  ogni  minima, 
parte  dell’  infigne  , e preziofa  Libreria  Vati- 
cana, e deU’Apollolico  Vaticano  Palazzo , do* 
ve  fanno  uno  sfoggio  mirabile  i più  rari  Mo- 
numenti dell’Antichità,'  e P eccellenza  delle 
belPArti . Gìudic^pertanso,  che  quello  Tei> 

ZQ  Tomo  Ila  ugualmente  degno , come  i due 
precedenti , d’efler  prodotto  alla  pubblica  Ilice 
colle  Stampe  non  Polo  per  compimento  d’ua 
Opera  , che  fa  tanta  lode  , e tanto  merito  allo 
Studiofo  Autore  , ma  per  benefizio  ancor»  del 
Pubblico,  e per  erudizione  di  chi  anoa,  e ri- 
cerca le  notizie  efatte  delle  cofe  più  eccellenti* 
e pellegrine  . 

Di  Cala  3 r- Maggio 

teiicff-  Caimìxo  Miniati . 


IN 
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N fegucla  deJIa  Coramifllone  datami  dal 
Rmo  P.^Maertro  del  Sagro  Palazzo aven- 
do letta  la  T>{uoVii  Defcrizìone  del  Talazzo 
Vontificio  Vathcmo  , e delle  fue  Fabbriche  , e 
Giardini  annefll , profeguita  dal  Sig»Gio;Pie- 
troChattard , e terminata  in  quefto-  Terzo  To- 
mo , per  l’accuratezza  con  cui  fi  individuano 
tutte  le  parti  di  si  ragguardevole  Edifizio  , c 
perle  notizie  , ed. Erudizioni , che  nel  mede- 
fimo  rapporta  l’ Autore  , e perchè  n'm  contiene 
<ofa  alcuna  contraria  alla  Santa  Religione  Cat- 
tolica , ed  al  buon  coftume , liimo  che  poiia 
darli  alle  Stampe , 

Roma  quello  di  4..  Giugno.  17^7. 

Salvatore  Cafalì  Sottoforiere  del  Sagro 
Talazzo  ^poflolico  ^ 

1 M T M ^ T 
videhitur  Reverendilfimo  Patri  Sacri 
Palatii  Apollolici  Magillro 

D.  jord^  ^rchìep.  TSlìcom.  Vicefg. 


l M T M^T  V 
Fr.  Thomas  Augullinus  Ricchinius  Ordinis 
Pr«d.  S.  P.  A.  M agili., 

INTRO-' 
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INTRODUZIONE. 


* Ufo  delle  Librerie  è cosi  inve- 
terato- nel’  Mondo  » che  preTo 
tutti  è ben  nota  ilfignificato  di 
tal.  nome , ed  a-  qual  fini  defti- 
nate  cfìfe  fodero ..  Gli  Uomini  ai- 
certo  farebbero  fiati  privi  della  mnggiorparte 
delle  più.  necedarie  cognizioni , fe  neldecorfo 
rii  tanti  Secoli  avanti  la  venuta  di  Grido , e 
dopala  di  lui  trionfante  Redenzione  del  Genere 
Umana , fo^Ie.  loro  mancato  chi  con  accuratez- 
za , difpendio,,  e fatica,  ih  luoghi  appartati, 
e di  nobile  fiaittura  adorni  , ha  Tempre  procu- 
rato di  raccogliere , e confervare  con  la  piu  ge- 
lofa  cufiodia  le  produzioni  di  tanti  illullri  Scrit- 
tori , che  fono  onorevolmente  vifTuti , si  nelle 
profane  Scuole  , che  nelle  EccIefiaUiche  Di-- 
fcipline . 

Se  predar  fede  dobbiamo-  a tanti  celebri 
Autori , die  di  tal  materia  hanno  trattato  ^ 
gl’  Egizzj  prima  di  Mosè-  alle  feienze  applica- 
tili , perchè  privi  di  caratteri , fi  fervirono  di 
diverlè  Cifre , o fiano  Geroglifici , da  edi  im- 
predl  nelle  loro  immeniè  Piramidi ,,  e fmifu- 
rati  Obelifchi in  quefia  Capitale  al  di  d’oggi 
ancora  efillenti , e di  colà  dagl’Eroi  della  Ro- 
mana Nazione  con  infinito. dilpendio , e fatica 
tralportati»  Che  Mosè  apprendere  in  Egitto 
lòtto  Faraone  A me  noli , l’arte,  e la  dottrina 
di  que’  Savi  , ni-an  Io-  controverte  j onde  fji 

d’uo- 


Digitized  by  Google 


C X X.  ) 

d*uvTpo  inferire  , che  molto  prima  di  detti  Po- 
poli , e tempi  le  Scienze  folfero  in  ufo . Ma 
quello  i che  fi  deduce  da  Giufeppe  Ebreo , d;i  j 
S.^goftim  y da  Eufebioy  e da  S.Ghfllttì  Martire^ 
fi  è , che  i Libri , e l’Illorie  di  Mosè  fono  i piu 
antichi , che  a noi  ne  fiano  rimarti . Per  più 
Concludente  prova  , dalla  Sacra  Scrittura , la 
quale  per  Divina  Providaiza  a noi  è rimaila-^ 
rdl.i  fila  genuina  purità  : al  21.  de  fi  ha 
indubitata  notizia  del  Libro  d'Enoch , del  Libro 
delle  Guerre  del  Signore , al  2.  de  I{è  ìkI  Capa  i . 
del  Libro  de*  Giujli  del  Signore , del  Libro  di  Sa- 
muele Profeta , del  Libro  di  T^tan  Profeta  , c 
di  molti  altri  : dal  che  fi  può  raccogliere , che 
le  prime  Librerie  furono  fra  il  Popolo  Ebreo  ; 
imperocché  avendo  avuto  gl’ Ebrei  prima  di 
tutti  le  lettere , e l*  ulb  di  elfe  ; è da  credere, 
che  i medefimi  averterò  particoìar  cura  di  con- 
fervare  ciò,  che  feri  ve  vano . Onde,  riféri  Ice  Ift- 
dor$  nel  Lib.'j.  deW’Etim.y  che  dopo  avere  i Cal- 
dei bruciata  la  Libreria  Ebraica  con  tutti  i Libri 
della  Legge  : eflendo  già  gflfciraeliti  ritornati 
in  Genifalemme , E/dra,  di  cui  fi  fa  menzione 
nel  Libro  2.  de  Machabei  d Cap.i.v,  13.  ivi: 
Conflrtens  bibliothetam  congregavit  de  regioni- 
bus  lìbron  riparò 'il  danno  lacrimevole  di  tal 
perdita , radunando  da  diveiié  parti  i Libri  Sa- 
cri , e ne  formò  la  Librerìa . 

Ciro  il  primo  Re  de’  Perfi , dopo'  aver 
feggiogata  tutta  1’  Afia  , e conquirtato  tutto 
P Oriente  conceife  licenza  agl’  Ebrei  di  poter 
nuovameiite  riedificare  il  Tempio  del  Signore 
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già  diftrutto  , c devaftato  dal  deteftabile  furore 
di  'Habiicodonofor  ibtfo  Sedtcia,  con  la  tota- 
le rovina  di  tutti  i Libri , dei  Vafi  Sacri , e pre- 
ziofi  arredi,  che  in  e.lo  ermo  racchiufi . Un  tal 
Decreto  del  benefico  Monarca  Perllano  fu  poi 
da  Dario  di  lui  Succctlore  , perchè  fin  d’allora 
non  aveva  ottenuto  il  fuo  pieno  effetto , fu,djflì, 
fatto  cercare  fra  gl'ajtri  fùoi  Libri , e Scritture , 

/ quali  tutte  neMi  lui  Reai  Palazzo  venivano  con 
fomma  accuratezza  cultoditi , feeno  evidente , 
che  predo  di  tal  Monarca  limili  Librerie  erano 
in  ufo 

Fiorirono  anche  le  Librerìe  nella  Grecia  , 
ed  il  primo,  che  le  illituifle  , fu  Tijijjralo  Tiran- 
no di  Atene  . Regnò  il  medefimo  trentafei  an- 
ni in  detta  Città , in  quel  tempo  appunto  » fe- 
condo A^iido  Gdlìo , che  Servio  Tullio  dominava 
in  Roma , edendo  fiato  Tempre  intento  a fobli- 
mare  le  Arti , gli  Studi , e le  belle  Lettere  . 
Una  tal  Libreria  da  edb  iftituita , fu  in  feguito 
oltremodo  accrelciufa,  ed  aumentata  dagli  Ate- 
sieli . In  luccelfo  della  venuta  di  Zerfe  nella 
Grecia,  entrato  quelli  in  Atene/ece  trafpoitare 
tutti  i Libri  in  efTa  contenuti  in  Perfia  ; da  do- 
ve molto  tempo  dopo , dal  Re  Seleuco  chiamato  , 
furono  rilcattati , e riportati  nella  me- 
defiina  Città  di  Atene  , da  cui  erano  fiati  tolti . 
Fù  tale  Libreria  cclebratilTima  , e benché  Stra- 
boìie  dica  eifere  fiato  ^rijìotile  il  primo , che 
radunalfe  Libri  in  Atene  , e ne  formale  Libre- 
ria ; è da  credere  , che  intendere  Strabone  di 
perlòna  particolare  , come  al  di  d’ogj^i  tuttora 
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avviene,  che  non  foTe  nè  Principe,  nè  Re, 
il  quale  preTo  di  fe  ave'Je  accumulato  non  pic- 
col  numefo  di  libri  ; oppure  ch'egli  avelie  mol- 
to contribmto  per  la  devallazione  lofferta  -dal- 
la Librerìa  uHtuita  dal  prenominato  Tififirato , 
al  dilei  ingrandimento . 

La  Librerìa,  che  in  AlelTandria  d’ Egitto 
fondò  il  Re  Tohmeo  Filadclfo , fu  la  più  illullre 
di  tutte  le  altre  del  Mondo  per  e.fere  Ihto  in 
cila  collocato  il  Teftamento  Vecchio , -e  tutta  la 
Sacra ‘Scrittura  dai  Icttahtadue  Inteiqireti  dalla 
lingua  Ebraica  nell’  Idioma  tjreco  trafcritta  . 
Ciò  avvenne  nel  tempo  di  Eleazz-iro  Condot- 
tiere  del  Popolo  d’H'draele  , ed  infieme  Princi- 
pe de’  Sacerdoti , il  quale  volendo  cortefemen- 
te  compiacere  le  richieile  fatteli  dal  detto  Re 
Toìomeo  , inviolli  i fopracitati  fettanradue  In- 
terpetri  unitamente  jcon  tutti  I Libri  Sacri , che 
lino  a quel  tempo  erano  dati  Icrìtti  e da  Mosè  , 
e da  altri  Profeti . Eurono  i predetti  Libri  dal 
virtuofo  Re  ricevuti  e con  vener-^ione  , ^e  Ihi- 
pore , malfime  per  vederli  Icritti  in  carta  per- 
gamena fatta  di  pelli , come  rapporta  11  rife- 
rito  Giufeppe  Ebreo  : il  che  dimolira , 'die]a_j 
moltitudine  degl’altri  libri  da  elfo  raccolti  non 
rrano  in  confimil  carta  Icritti-.  Tale  Libreria  , 
fecondo  il  rapporto  d'Jfulo  ’Gdlio  , d'^AmmUno 
Marcdlìno  d lib.22.  , e di  Seneca  era  comporta 
-del  prodigiofo  numero  di  lèttecentomila  libri . 
Rimale  eifa  nel  lùo  primiero  lurtro , e Tempre 
accrelciuta  di  nuove  produzioni  de’  piu  eccel 
lenti  Uomini , i quali  in  Alelfandria  continua- 
meli- 
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mente  concorrevano  aJl’Bmpurio  delle  Scienze, 
ed  all’ afilo  delle  più  eccellenti  virtù  , .fino  al 
tempo  di  Dìmìfio  Tolomeo  , e di  Cleop.itra  lùa_j 
fòrella-;  In  cui  effendo  da  Cejare  perfeguitato 
"Pompeo^  e devaftato  tutto  l’Egitto  , -con  grave 
danno  dell’Univerfb  rimale  dalle  fiamme  quali 
tutta  conlùnta . Paolo  Orofio  tuttavia  è di  len- 
timento , xhe  in  detto  eccidio  ^i  fi  perdeifero 
folamerite  quattrocento  mila  Volumi  ; e che_s 
li  altri  rimanenti  trecento  mila  foflero  involati 
il  ftirore  delle  fiamme . Eumene^  come  riferifcC' 
Plinio , fece  un’altra  Librerìa  quali  in  quel  me- 
delinio  tempo  nella  Città  di  Pergamo , In  com- 
•petenza  della  già  riferita  .Aletlandrina  ; ma  non 
potè  in  verun  conto  uguagliare  la  di  lei  magni- 
ficenza ; Icrivendo  Vlutano , eh’  ella  era  lol- 
tanto  compolla  di  duecento  mila  Volumi . 

Dilatato  l’Impero  Romano  nelle  tre  partì 
del  noftro  Continente  allora  foltanfo  cognite , 
furono  edificate , ed  iftituite  in  Roma  molte 
Librerìe  i ^finio  Tollione  fu  il  primo,  che  in  ta- 
le alTunto  il  primato  ottenne  . Fu  egli  così  ama- 
tore delle  Scienze , e di  tutti  i Virtuofi  del  Se- 
col  luo  , che  ben  lo  dichiararono  per  tale  yir^ 
gilio,  Orazio^  e gl’altri  celebri  Poeti  di  quella 
età . Paolo  Emilio  dopo  la  vittoria  riportata  con- 
tro Perfeo  i cd  in  fedito  Lucio  Luctdlo  ^ della 
preda  fatta  in  Ponto  j tralportarono  l’uno , e_> 
l’altro  m Roma  gran  copia  di  libri . Giulio  Gefa- 
re  aumentò,  e nobilitò  molte  Librerie  , efpe- 
cialmente  la  Palatina  . Cej'are  Jlugufio  nel  più 
bel  luogo , e nel  più  fontuolb  Tempio  di  Roma 
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ilHtul  la  Librerìa  Greca,  e Latina  . Er«  queflo 
il  Tempio  rìi  Apollo  edificato  lui  Monte  Pala- 
tino, dalla  banda,  ebe  rilguarda  il  Circo  MalTi- 
rao  -,  in  oggi  volgarmente  detto  Cerdù  x onde 
fii  c'ilamata  Palatina  . Non  Iblo  abbondava  di  ^ 
copiolb  numero  di  libri,  e de’ più  eccellenti  ’ 
Autori , die  in  gran  quantità  fiorirono  fotto 
IMmpero  del  detto  UhvuJìo  , «la  altresì  di  pre- 
giatiflime  Statue  fu  adorna  . Si  viddero  fra  effe 
in  decorfo-di  tempo  le  Statuedi  Vjmtrìam  Jm- 
peradore  , e di  M.  Vinone  , ftatevi  erette  dal 
Senato  per  la  loro  eloquenza  , e dottrina  . Dal 
che  fi  raccoglie  il  notabile  colKime  oifervato 
dagl’antichi  Romani  di  tenere  nelle  loro  Libre- 
rìe figure  , o Statue  d’Uomini  eccellenti  nelle 
lettere  , e meritevon  di  eterna  ricordanza. 
Celebratifllma  altresì  fu  in  Roma  la  Librerìa.^ 
eretta  da  Epafrodito  Cheronefe  « nella  quale  fu- 
rono confervati  trenta  mila  Volumi  de*  più 
fcelti  libri , e de’  più  eccellenti  Autori , che  i 
lafua  indiiftria  raccoglier  feppe . Fu 'quelli  fe- 
condo il  parer  di  allievo  di  , 

fandrino  Grammatico , dal  quale  ^prefe  molte 
cognizioni . Caduto  in  fervitù  , fu  comprato 
fchiavo  da  Modeflo  Prefldente  dell’  Egitto  ; « 
dal  medefimo  conofcìuta  la  perfpicacità  del  fuo 
ingegno,  fudelllnato  all’educazione  di  Tith 
lino  Ilio  figliuolo . Fatto  poi  libero  fe  ne  venne 
« Roma , e fiori  lotto  l’Impero  di  'Hpone , fino 
al  tempo  di  TSler'Va , dopo  aver  lafciate  più  ope-  ' 
re  dalla  fua  dotta  penna  ulcite  . Se  fi  deve  pre- 
^ fede  sili  Scrittori  antichi , e di  non  volgar 
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nome,  trentafette furono  ]e  Librerie  in  Roma 
di  vari  marmi , ed  eccellenti  pitture  adorne . 

La  Libreria  di  Taolo  £milìo  fìtuata  nella  Piazza 
di  Marcello  vicino  al  fuo  Teatro , e dicefi  t che 
folTe  edificata  da  Ottavia . VMn^cifla  fu  (judJa  , 
che  come  di  fòpra  fidiflfe,  fu  edificata  -da 
xAn^nflo  nel  Palatino  , e U'asferita  in  apprelTo 
nel  Campidoglio  , la  quale  s’abbruciò  in  tem- 
po di  Comodo  , come  fcrive  Galeno . La 
pia , in  cui  fi  confervavano  i Libri  Lintei , ed 
Elefantini , ne’  quali  erano  fcritte  le  getta  .de’ 
Principi , e del  Senato  , era  fituata  nelle  Ter- 
me di  Diocleziano  Imperadore  . La  Gordiana  , 
la  Dalmazia , ed  altre  , le  quali  elfendo  ttate_^ 
incenerite  , furono  dall’Imperador  Gordiano  ri- 
ttorate il  quale , per  telHmonianza  di  gravi 
Autori , dicefi , che  radunò  gran  quantità  di 
Libri  in  numero  di  fettantaduemila  ; e quello 
ch’è  più  notabile  , cli’eflb  l’ ereditò  da  Sorano  , 
Sarmonico , al  quale  appartenevano . | 

Succedendo  in  ieguito  l’accrefcimenùo  , 
c propagazione  dell’Evangelica  Religione  ; e 
cadendo  a terra  l’Idolatria  , ufeirono  alla  luce 
molti  altri  libri  de’  SS.  Padri , di  nuova,  e ce- 
lètte  dottrina  ricolmi , onde  fi  cominciò  a rac- 
coglier libri  Cattolici , e formarfène  Librerìe . 
S.sAleffandro  Vtj'covo  di  Cappadocia  , portatofi  in 
Gerulalemme,a  fine  di  vifitarvi  ilàioghi  San- 
ti, dìL  S.T^arcifo , allora  Vefeovo di  tal  Città, 
e molto  vecchio  , fu  cottretto  ad  alfumere  il 
governo  del  fuo  Vefeovado  . Fece  egli  una_j 
copiofa  raccolta  di  Libri  Santi  s ed  Ecclefia- 
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ffici  » pcf  fervizio , ed  iftruzione  de’  Criflia* 
ri;  e non  oftanti  tutte  le  calamità , e la  fiera 
perlecuzione  lufcitata  da  Decìo  Imperadore 
contro  la  Chiefa  di  Dio , ne  aveife  publica 
Libreria  nella  detta  Città  di  Gerufalemme . 
Fiorirono  in  tempo  di  si  invitto  Pallore  e 
Martire  , Tertulliano  , Origene  , e Clemente 
•Alejfandrino  Vien  celebrata  eziandio  altra 
Libreria  illituita  nella  precitata  Città  di  Ge- 
rufalemme molto  tempo  dopo  dall’ infigne, 
€ MalIImo  Dottor  della  Chiefa  S.CirolamOi  ed 
arricchita  delle  di  lui  eccellenti  opere  j e di 
altri  Santi  Padri , i più  infigni . 

S,  Tanfilo  Martire  , il  quale  per  la  fua 
gran  dottrina , al  pari  della  fua  Santità  fu  ce- 
lebratilfimo  « fii  l’Illitutore  della  tanto  rino- 
mata Libreria  di  Cefarea  Città  della  PalelH- 
na . Al  riferire  deliòpranominato  Ifidoro  era 
quella  copiofa  di  trentamila  Volumi,  parte  de* 
quali  erano  fiati  Icritti  da  più  eccellenti  Auto- 
ri di  quei  tempi , e non  pochi  di  proprio  pu- 
gno del  detto  Santo  Martire . Era  egli  parente 
di  Eufebio  Vefeovo  di  detta  Città , dal  quale 
inappreflp  fu  fcritta  ladi  lui  vita.  Segui  il 
di  lui  gloriofo  Martirio  nella  predetta  Città  di 
Cefarea  in  tempo  della  Perfecuzione  fufeitata 
contro  la  Chielà  da  Majjimino  Imperadore. 
In  quelli  tempi  vilfe  il  celebre  Lattanzio  Tir- 
miano  difcepolo  d’  ^Arnobio . Indecorlò  di  tem- 
po detta  Libreria  andando  a perire , Efìcio , 
il  quale  nella  fua  gioventù  apprefe  unitamente 
con  S»  ^egorio  '^azianseno  la  Rettorica  da 
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f*esfaJio  publico  ProfefTore  nella  Cleti  di  Cefa- 
rea  , con  gran  travaglio  , e fatica  proairò 
rifarcirla  de’  danni  fofferti , e molte  cofe  di 
propria  mano  il  mcdefimo  fcriife . 

Nè  li  deve  palfar  lotto  111 enz io  la  Libre- 
* ria  Apoftolica  ; non  perche  d igl’ Apodoli  di 
Crilto  foife  i Ili  tu  Ita  ; ma  perchè  fino  dii  pri* 
mi  Sommi  Pontefici , e Succeifori  di  S.  Pietro  ' t 

fi  usò  ogni  paiticolar  cura  di  raccogliere  i Sa-  * 

crolànti  Evangeli,  gl' Atti  de’ detti  Sunti <Apo-  * 

fioli , PEpIftole  del  Dottor  delle  Genti , quelle 
di  S.  Giacomo  , di  S.  Gio^i'anni , di  S.  T.icUièo  , ' 

e dell’iìtelTo  primo  Vicario  di  Crilb  S.  Tiaro  , 

Tali  Libri , e tutto  quello  , cheèufcito  disi  i 

fante  penne,  fono  fiati  fempre  con  ogni  gelosia  i 

e confervati , e venerati , acciocché  la  Cat-  S 

tolica  Chiela  lèrvir  fe  ne  poteife  ne  particola- 
ri fuoi  bifogni  , per  conferma  , e fiabilimento 
de’  propri  Fedeli,  e per  confutare  i nemici  del- 
la Legge  di  Crifio . S.  Clemente  I.  di  tal  nome 
difcepolo  di  S.  Tietro , e di  lui  Succefibre  nel- 
la Ppntificia  Sede  dopo  S.  Lino , ordinò , che 
nei  fette  Rioni  di  Roma  foffero  creati  altret- 
tanti Notari , la  cura  de’  quali  fol  tanto  folle 
di  ricercare  , notare  , e con  la  più  accurata 
. diligenza  deferivere  le  Cella  di  tutti  i Martiri , 
i quali  alla  giornata  per  tre  continuati  Seco 
li  , e più,  dalla  barbarie  de’ Perfecutori  del- 
la Cattolica  Religione  venivano  in  mille  or- 
rende maniere  trucidati  ; indi  prelTo  de’  mede- 
fimi  con  la  maggiore  accuratezza,  e gelosia  ri- 
manevano «onlervati  tali  Libri . S,w4ntero  Pa  - 
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}>a  , il  quale  prefè  per  pochi  giorni  il  governo 
della  Cattedra  di  S.  Pietro  : vale  a dire  , che 
fu  creato  dell’Anno  di  Salute  23  5. , e dopo  un 
fol  mele , e due  giorni  ricevè  la  corona  del 
Martirio  , con  ogni  cura  tutto  fi  adoprò  , che 
da  i lòpraddetti  lètte  deftinati  Notar;  con  la 
più  efatta  diligenza  folfero  notati , e trafcritti 
gl’  Atti  giornalieri  de’  SS.  Martiri  , e che  In 
luogo  ficuro  foCfero  cuftoditi . S.  Fabiano  di  lui 
immediato  Succeflbre , aggiunlè  ai  foprindi- 
cati  fette  Notarj  ugual  numero  di  Suddiaconi , 
acciò  con  piu  accuratezza  invigilaGTero  alla 
raccolta  delle  dette  Getta , ed  in  si  rilchiofo  » 
c penofo  ufficio  lèrviffiero  loro  d’ ajuto . 

Nei  tre  Scifmi  infoiti  fin  fui  bel  nafcerc 
della  Chielà , come  fu  quello  di  'F{c*vato , Ca- 
po de’  T^ovazìani  ; il  quale  portatoli  in  Roma 
nella  Sede  Vacante  del  Ibpralodato  Pontefice 
S.  Fahiano  ; ed  avendo  attirati  al  fuo-  partito 
molti  Fedeli , fi  fece  dichiarare  Pontefice  ; on- 
de fii  il  primo  Antipapa  , e fulcitò  II  pri- 
mo Sciima  nella  Chiefa  : li  fecondo  dell’  Impe- 
radar  Coflanzo  contro  S.  Liberio  ; e finalmente 
il  terzo  promofib  da  ^rfidno  contro  S.  Damafo 
nel  Qwrto  Secolo . Nè  le  cinque  fierilfime  per- 
^uzioni  commoife  contro  i Fedeli  con  rabbia 
infernale  dall’  Imperadori  ^effandro  Beve* 
ro  } Decìo  ; Vtderiano^  e Gallieno  ; xAurdìor- 
no  ; Diocleziano  « e M^JJìmiano  , oltre  altre  , 
furono  valevoli  a diftruggere  in  un  col  nome 
Criitiano  i Sacri  Libri  , che  quotidianamen- 
,#e  raccoglier  facevano  i Sommi  Pontefici)  come 
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anche  de’  Santi  Padri , i quali  in  non  piccol  nu- 
mero icriflero  si  nel  Terzo , ?he  nel  Quarto 
Secolo  le  loro  Opere  degne  lèmpre  di  eterna 
memoria  , e di  celelle  Dottrina  ripiene . I Sa- 
cri Concili  Ecumenici  T^iceno  I.  Cofiantìnopoli- 
tana  I. , Eftfino  III. , e gl’  altri  luiTecutivi  de- 
nominati Generali , ne  fanno  indubitata  fede . 
Dopo  la  rellituita  tranquillità  della  Chiela  per 

del  Gran  Cofluntim , il  quale  , e con  le*  « 
opere  , e con  il  proprio  elempio  fu  il  primo 
fra  i Romani  Imperadori , che  con  tutto  il  vi- 
gore penfàfle  allo  ftabilimento  della  Cattolica 
Religione  ; il  Pontefice  S.  Sìheflro  tutto  ap- 
plicofll  a raccoglier  Libri,  e Codici . S.  Giulio^ 
il  quale  fii  eletto  Pontefice  dell’  anno  336., 
non  fblamente  ordinò , che  tutto  quel , die  ap- 
parteneva alla  Religione  , sì  per  la  di  lei  pro- 
pagazione , che  per  il  di  lei  imperturbabile 
llabilimento  j fbflè  raccolto  da  i Notar!  Apo- 
Aolici,  e dal  Primicerio  di  effi  approvato,  ri- 
manelTe  cuftodito  nella  Chiefa . 

S.  Ilario , die  fedè  nel  Soglio  Pontificio 
l’anno  4.6 1 dicefi,  che  fofle  il  primo  che  illitul 
due  Librerie  predo  il  Fonte  Lateranenfè  , nelle' 
quali  fé  radunare  tutte  le  Scritture  appartenenti 
alla  Chiefa , le  Lettere  de’  Sommi  Pontefici , 
i Decreti , Omelìe  , gl’  Atti  de*  Concili , le 
Opere  de’  SS.Padri , le  Ritrattazioni  degl’Ere- 
.tici , e le  Sentenze  contro  di  effi  promulgate  , 
per  ufo , e comodo  pubblico . Tutti  i di  lui 
, Succedbri  fèguirono  un  tale  efèmpio  , e perciò 
i più  infigni  monumenti  dell’Antichità,  rima- 
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4!i  illefi  dilla  Tirannide  de’ Per/ècutori  dell# 
nolira  Religione , iòno  reliati  a Noi  nel  pri- 
miero luo  luilro  , e candore . Fin  da  tali  tempi 
la  Libreria  Apodolica  arricchita  di  tanta  copia 
di  Credici , predo  1’  Univerfo  tutto  incominciò 
a far  noto  il  fuo  pregio  , e nome . Onde  per 
atteftato  di  S.  Girtlamo  nella  lua  Epiflola  $2, 
a ‘Pummachio , e di  Eufebìo  Lìb.  i8.  cap,  1 1.  , 
era  Itile , ed  ufo  , che  fi  ricorrefle  da  tutte  1« 
parti  del  Cattolico  Mondo  alla  Libreria  Ponti- 
ficia , in  calò  di  rifoluzione  di  qualche  dubbio  , 
o di  Ipiegazione  di  qualche  Canone  , le  alcun» 
corruttela  , o depravato  ufo  contro  la  Dilcipli- 
na  Ecclefiafiica  ne  inlbrgeflTe  . Ma  come  avvie- 
ne , che  nelle  copiolè  raccolte  vi  fiano  mifchia» 
te  molte  corrotte  Icritture  colle  fincere  ; e mol- 
te colè  falfe  alle  veridiche  fiano  aggiunte  ; 
r S.  Celafio  /.  dalla  Cattedra  della  Verità  circa_j 

il  fine  del  Qi^to  Secolo  fulminò  contro  tali  er- 
rori , e favolofi  rapporti  rigorofe  Sentenze  ; 
_ mentre  godendo  della  primazia  fopra  tutte  le 

~ altre  delì’Univerfo  tutto  la  Libreria  Pontificia  , 

V..  effendo  ad  efla  inviati  tutti  i libri , che  compa- 

rivano alla  luce  , era  ben  giufio , che  il  vero 
dal  falfo  folTe  fegregato  , la  Dottrina  dagl’  er- 
rori lèparata , e che  il  tutto  foflfe  uniforme  al- 
la chiarezza  di  quella  limpida  verità , di  cui 
la  Chiefa  n’  è fiata  Tempre  in  pofieflb . Al  me- 
defimo  Santo  Pontefice  fiamo  debitori  dell’Epo- 
ca incontrafiabile  della  dilucidazione  della  ve- 
rità ; mentre  nel  Sinodo  celebrato  in  Roma_j 
lètto  la  di  lui  Icorta  furono  fegregati  i Libri 
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^ Canonici  della  Sacra  Scritturi  dagl*  Apocrifi  . 
£i  fii,  che  ci  notificò  quali  Concili , quali  Scrit- 
ti de*  SS.  Padri , quali  monumenti  della  Chiefa 
fodero  i genuini , quali  i falzi , ed  i contrari , 
Ei  fu,  che  rigettò,  e fèparò  tutti  i nuovi  Evan- 
geli da  i quattro  veridici , 1*  Itinerario  di  S.Tìe^ 
tra , gl*  Atti  degl*  Apolloli , di  S,  *Anàrea , 
di  S,  Tomaffo  , e di  5.  Filippo , i Canoni , le  Ri- 
velazioni , gl’Atti  di  S.  "Paolo , e S.  Tecla . Se- 
gregò altresì  molte  e molte  colè  inventate  dagli 
Eretici,  intrulè  damaliziola  gente,  oda  im- 
perite perlbne  inferte , e con  fentenza  d’inap- 
pellabile Scomunica  condannolle . 

Scrive  %Anaflafio  Bibliotecario  nella  vita  di 
S.Gregario  //.,  il  quale  relTe  la  Chiefa  del  71 S"*, 
che  oltre  le  due  Librerie  erette  preflTo  il  Fonte 
Lateranenlè  dal  prenominato  Pontefice  S.  Il  !- 
rio  , un  altra  molto  più  grande  , e copiofà 
n’  efillefle  nel  Lateranenlè  Patriarchio  ; e che 
il  medefimo  S.  Gregorio  avanti , che  folfe  innal- 
zato al  Pontificio  Soglio,  era  fiato  incaricato  da 
S.  Sergio  1.  della  cura  , c cuftodia  della  medefi- 
ma  Lateranenlè  Pontificia  Libreria . S.  Zacca- 
ria di  Nazione  Greco  eletto  Pontefice  Romano 
l’ anno  74 1 . non  lòl  tanto  vien  celebrato  da  di- 
verfi  Scrittori  per  Ifiitutore  della  Pontificia  Li- 
breria , per  averla  rifiorata  dalle  ingiurie  del 
tempo , avendola  accrelciuta  di  molti  Codici  , 
e Volumi  ; maalti*e^  per  aver  egli  medefimo 
tradotti  dal  Latino  in  Greco  i Morali  di  S.  Grò- 
gorio  Magìio  , e di  altri  SS.  Padri , per  como- 
do de’ Fedeli  Greci , i quali  di  quel  tempo  era- 
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fio  privi  di  si  eccellenti  opere . La  mcdcllma 
in  apprelFo  fu  ampliata  , lempre  gelolàmente 
ciillodita  , cd  illuftrata  da  lullecutivi  Sommi 
Pontefici,  i quali  pre(fo  il Laterano.  facevano 
ordinariamente  ra  loro  dimora  , nè  mai  dal  Ilio 
primiero  fito  fu  rimofiTa  . Ma  le  vicende  a cni 
fono  Ibttopolie  le  colè  di  quello  badò  Mondo  , 
e dalle  quali  efla  non  andonne  elente,  e le  tante 
rivoluzioni , incurlioni  de’Barbari , Scifmi , ed 
altre  dilgrazie  accadute  nel  corfo  di  tredici 
Secoli , furono  cagione , che  dvìl  fuo  antico 
JÌto,lè  non  del  tutto  tralportata,  alrneno  in  bu> 

I pa  parte  Cnembrata  ne  folTé  . 

I Ckntente  y.  deli*  anno  05.  trasferendo 

[ la  Sede  Pontificia  nella  Cittì  d’  Avignone  in 

Francia,  volle  altresì  che  foco  lui  ne  follè  con- 
j dotta  la  Libreria  Pontificia , ove  dimoròla  me» 

f defima  per  lo-lpazio  di  centone  d )dici  anni;  fino 

I a tanto  che  l’anno  1417.  fveko  affatto  lo  Se  ia- 

lina,il.  quale  turbava  tutto  I’Univerfo.Cattolico) 

I c rellituita  l’ intiera  pace  , e tranquillità  alla 

; Chiela,  Martino  V.  non  permilè-,  che  laCit- 

I tà  di  Roma  rinianeffe  per  più  lungo  tempo  pri- 

va di  slpreziolb  arredo ,,  onde  fé  ritornare_j 
\ la  Libreria  da  Avignone  , eia  colloca  nelPa- 

j lazzo  Vaticano-,  ove  il  detto- Pontefice  a-v*eva 

I fiifata  lafoa  dimora,  lafoiati  tuttavia  alcuni 

I volumi  in  Avignone  , i quali  in  appreflb  per  or*- 

I dine  di  S,Tio  y,  , come  membri  dal  Tuo  intiero» 

corpo  foparati  , furono  intieramente  alla  me- 
delima  reftituiti . 

Al  Pontefice  'Niccoli  JT..  (ì  dee  il  vanto 
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cfcl  maggior  Ingrandimento  della  Libreria  Vati- 
cana.. Liberaliflimocon  tutti , ed  infjjcciecon 
i Letterati , collocò  in  fito  proprio  la  medefima 
nel  Vaticano  Palazzo  alla  pubblica  comoditi- 
Per  [''invenzione  della  Stampa  in  tempo  Tuo 
tiasferita  dalla  Germania  in  Italia , fece  impri- 
mere molti  Libri , e cercarne  moki  akri , che 
ne  mancavano . Deiiinò  per  tutta  1’  Europcu» 
Pedone  Letterate  , affinché  non  perdonando  nè- 
a ^efà  alcuna  , nè  a viaggi , o qualunque  al- 
tro impedimento , proairalfero  di  rinvenire  Li- 
bri r ed  in  fpecie  della  Libreria  Imperiale  del- 
la Città  di  Collantinopoli  depredata,  ed  invaia 
dagli  Ottomani  ; i quali  o per  tralcuraggine  „ 
o perla  invalione  de’Barbari  lì  credevano  per- 
duti . Pertanto  "Poggio  FioTentim  ritrovò  ^in- 
tiliano  ; Enoeh  »Àfcolano  rinvenne  Marco  Celio 
Mpido  , e Porfirione  celebre  Comentatorc^  . 
.di  Orazio  . Invitò  il  prelodato  Pontefice  prenfo- 
di  le  molti  Uomini  Eccellenti  nelle  Lettere af^- 
fine  di  comporre , e tradurre  buoni  Autori  dall 
Greco  in  Latino  , eclòprodulTctal  vafntaggio,, 
che  le  Lettere  Greche e Latine,  le  quali  per- 
ii cori»  di  feicento  e piu. anni  erano  rimalle  nel- 
le tenebre  dell’  ignoranza  lèpolte ,,  riforgelTero) 
nefrdi  Iuil£mpre  immortai  Pontificato ,,  ed  ac- 
quiftalTero  un  maggiore  Iplendore  - Ballevoler 
al  Celiato  ce  ne  porge  di  ciò  l’ Epltalfio.  in  verlE 
latini , quale  anche  a di  nollri  li  fcorge  collo- 
cato nel  di  lui  Sepolcro  efillente  nelle  Sacre.*'  . 
Grette  Vaticane , riferito  nel  Tom..!.,  allapit^ 
giiu  roQ-.  in  tali  parole  elprelTa  ^ 
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offa  'HìcoUl  VT,  r. 
itlc  fìta  fmt  ^^nti  Ricalai  ^ntiflìtìt  Ojfa 
Ji’trea  qui  dt^derut  S.u:da  tìbì  : 

Canfilh  tUnfiris  , vlrtute  illuflrior  omnì , 

Excol uìt  doStos  dUlìor  ipfe  <viros . 

^bfldìt  errorcm , quo  Scìfm  i infecerat  orhem  ^ 
I{ef}ituit  mores  i ntceniay  Tempia  y demos  • 
Tum  Bernardino (latuit  fua  Sacra  Scne?ifi , 

SanSia  Jobeleì  tempora  dim  celebrat  • 

Cinxit  bonore  caput  Fridericiy  & Conjugis  auret^ 
I{es  Italas  iBo  /cedere  compofuit, 
ydtcica  Bimana  complura  volumiua  lìngu^t 
Trodìdit , en  Tumulo  fmdite  Tbura  /acro  , 

Callifl»ni,  immediato  Succefibre  del /b~ 
prarìferito  Titolò  F. , volendo  emulare  la  di 
lui  favia  imprefa  di  arrrccìiire  , ed  aumentare 
Ja  Libreria  Vaticana  refafi  oramai  celebre  per 
la  rarità  de’  preziolt  Codici  , de’  quali  eli» 
tveva  fatto  acquillo  ; mandò  ancli’egli  in  trac- 
cia de’  Libri  flati  occultati  al  fuo  Anteceflò- 
re  , da’  barbari  Traci  depredati  , e generola- 
mente  v’impiegò  lafomma  di  quaranta  mila 
feudi  ; prezzo  dal  medefimo  creduto  molto 
bene  impiegato , perché  di  si  gran  vantaggio 
era  per  la  Letteraria  Repubblica  . • 

Pervenuto  al  Soglio  Pontifìcio  Sìflo  IF, 
della  Rovere,  fece  ogni  sforzo,  ed  usò  ogni  di- 
ligenza in  far  cercare  per  tutte  le  parti  dei 
Mondo  varj  Libri  a fine  d’ ingrandir  Tempre 
più  la  Vaticana  Libreria  ; di  modo  che  non 
perdoiìandj  a fpela  alcuna , in  breve  la  ri- 
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dufle  cosi  copiofa , e ricca  » che  meritò  fin 
d’allora  di  ottenerne  fra  tutte  le  altre  di  quei 
tempi  il  primato  • Coftitul  il  "Platina  di  lei  Cu» 
ftode  : in  ciò  feguitando  le  traccie  de’  Ponte- 
fici fùoi  AntecefTori , fin  da  quando  la  Libreria 
dimorava  prelfo  il  Laterano , alla  di  cui  cura 
furono  fempre  deftinati  Prelati  infigni , e_» 
Cardinali  illufiri,  e per  la  dottrina , e peri! 
merito  « di  cui  erano  fregiati . Aggiunfe  al  ri- 
ferito "Platina  altri  Subalterni  Miniftri  ^ affl> 
gnolle  fufficienti  entrate,  si  per  il  mantenimen-* 
to  di  efli , che  per  far  compra  di  nuovi  Libri  ; 
e collocò  la  medefima  in  quattro  Stanze  orna- 
te di  pitture  a frefco  efillenti  nel  Cortile  del 
Pappagallo , ridotto  in  oggi  ad  ufo  di  Florerla 
de’  Velluti , come  fu  accennato  nel  Tomo  2. 
cap.^4>  pàg.456,  ove  nella  prima  di  elTejftau- 
ze  in  piedi  d’ un  gran  quadro  dipinto  a buon 
frefco  fi  leggono  i feguenti  Veri!  Latini  : 

I 

Tempia , ^mum  expofttis , vicos , Tontes , /o- 
mcenia^ 

yirgineam  Trivii  qmd  repar arìs  aquam  : 
"Prìfca  licei  "Haatis  flatms  dare  commoda  portut  « 

Et  Vijticànum  cingere  Xifle  Jugum . 

Tfus  tamenVrbs  debet,  "Ham  qiuefqHallo^  la* 
tebat 

Cem'thT  in  celebri  Bibiìotheca  loco . 

ECTend  j morto  il  Platina  , fu  da  Sifio  IK  pre- 
fcelto  in  Bibliotecario  Gìo:  .Antonio  B’ixi  Ve- 
fcovo  Alerienfe  filo  Segretario , perfooaggio 
aCfai  benemerito  I si  per  la  fua  fcienza , come 
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aitresl'  per-  le  mirabili  doti  del  di'  Ibi'  atii'mo'  » 
conforme-  ne  fa  fede  l’ Ifcrizione  »•  che  ai:  di- 
d’oggi  fiJegge  (colpita  al  fuo.Sepolcro  efilìen- 
te  nella  Chieia  di  S.Vietro  ia  Vincoli,  in:  talii 
termini.  _ 

°Jo.  ^Ant,  ^po  ^arien.  Gne  de  Bttxis 

Tatria  f/lglevanen,.  Xijìi  llll.  Tont,  Max,. 

"B^  Em  F,  Bibliothecarioi  Secretarioq.yenerandt-. 
Senatui  oc  roti  Ecckfi'x  caro  , qui  fuìt  piètate- 
Lris  tnjìgnìs  yde  Tatrla Tarentìbus , *,4micìi 
Ft  omnikis  bcnemeritas- 
^acobus  Fr.  Ger.  Fìentìfì,.  • 
iTtx,  ,An,  Lni,  M,  vi,  D.  xTì,. 
4^!lt,^,'y<)bileÌMiCCCCLXX.y,Tr.ìd,7<(pn.Fel>ì\. 

Zeone  X.,  nel'di  cui'  gloriòlb-Pòntifìcato- 
divide  rinnuo vaco  in  Roma  il  Secolo  d’oro  si 
db  Ile  Lettere  , che  delle  belle  Arti.,,  cliiamò 
da;  vari  luoghi  Uomini  dotti  (Timi,,  avendo  pre- 
feelto  per  Tuoi'  Segretari  Tietro  Bembo  » e.Gi.t,, 
jQomo  Sadoleto  , ambedue,  fregiati  in  appreTo,. 
dellh  Porpora  Cardinalizia ..  Gommif#  il 
gnanimo  Pontefice  la  cura  della  Libreria.  Vati- 
can»  ai  Beroaldo  il  Giovane , dichiarandolo,  di 
«(liBibliotecario-.  %Agofiino'Hàfo  daSezzafu 
prefèelto  a leggere  in  Roma.  Filofbfia.;  Cn}2a« 
fìmV^u^retino  ìa  Medicina;.  Girolamo  BoUiedr 
4<.k  Leggi  y ^am  Tarrajta  le  Lettere  Latine  ; 
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e Bafilìo  Cokondile  figliuolo  di  Demetrio  v’infe- 
gnò  le  Lettere  Greche  . Per  opera  di  tali  Lu* 
minarj  della  Letteraria  Repubblica  di  non  po- 
chi volumi  fu  accrelciiita  la  Libreria  Vatica- 
na ; ed  in  Ipecie  del  celebre  Sueffano  > il  quale 
commentò  tutto  queilo,che  dalla  penna  di  kAH- 
flotile  era  llato  alla  Pofierità  traimelo  ^ 

Ad  ognuno  è notOjquanto  la  Libreria  Va- 
ticana folle  a cuore  al  Pontefice  Marcello  li. , 
della  Inclita  Famiglia  Cervi.ni  di  Siena  mia 
Patria,  perelTerne  fiato  della  medefima  per 
più  anni  il  fecondo  Cardinal  Bibliotecario  ; 
come  altresì  per  la  gran  pa filone  ^ che  per  le 
Lettere  , e per  i Letterati  ei  nudriva . E fe 
l’invidiofa  morte  non  avefie  mietute  le  comu- 
ni fpcranze  nel  principio  del  fuo  Pontificato 
di  foli  ventidiie  giorni  comporto  , a maggiore 
elaltazione  fin  da  quel  tempo  ella  farebbe  per* 
venuta . 

Le  penofe  cure  del  Pontefice  S.  Tio  V.  •» 

' e le  gravofe  angufiie  , dalle  quali  fi  trovò  op- 
prefia  la  Chiefa  nel  fuo  Pontificato  , punto  non 
lodifiolfero  da  quei  premurofi  penlieri.che  nu- 
driva la  fua  paterna  amorevolezza  per  la  no- 
ftra  Vaticana  Libreria  : Mentre  comandò,  che 
5a  Avignone  in  Francia  fodero  trafportati  a 
Roma  centocinquanta  Volumi  di  Lettere  di 
diverfi  Sommi  Pontefici , e che  fodero  rac- 
chiufi  nella  Libreria  Vaticana,  come  fi  dedu- 
ce da  una  Ifcrizione  Latina  efifiente  fra  le^ 
molte  altre  nella  pnma  fianza  della  Corsìa  de- 
ftra  della  medefima  , cioè  ; 
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Tius  Tapa  V.  Centtm  quinquaginta  o&o  yo^ 
lumina  Lì£lerarum  diverj'orum  Tontificrm  kAuc- 
nionc  in  Bibliothecam  Vaticanam  afportari  jtéet . 

La  valla  mente  di  Sijloy.  confiderando 
che  in  troppo  ofcuro , ed  angullo  luogo  cr»' 
collocata  la  Libreria  Vaticana,  dirpofe  di  ri- 
porla in  luogo  più  adattato,  piu  luminofo,  e di 
fornirla  di  tutti  quei  comodi , ed  abitazioni , 
che  per  la  medelìma  , e per  quei,  che  di  ella 
doveano  averne  cura,  erano  del  tutto  necedarj  ; 
e volle  adomarla  di  tal  maniera , che  il  tuttd 
corri fpondcire  a quella  magnificenza  , e-fplen- 
dorè,  che  fc  le  convenivari'T.  Tanto  più  che 
un  altro  Siflo  fuo  predcceTjre  del  mcdeiuno 
nome  , e della  lielfa  Religione  aveane  prefo 
1’ aflunto  d’ ingrandirla  quanto  più  fi  poteva - 
Avendo  conflderato  pertanto,  che  niuna parte 
del  Palazzo  Vaticano  era  capace  , e allattata 
per  il  detto  ufo  ; e d’altronde  che  il  gran  Cor- 
tile di  Belvedere  a forma  di  Teatro  fin  dalla 
fua  prima  origine  desinato , lafciava  una  gran 
parte  del  medefimo  fiori  di  proporzione  : at- 
tefòchè  le  magnifiche  Scale  in  fine  di  eiTo  fab- 
bricate da  Bramante  Lazzari  d’ordine  di  Gvt- 
Lio  IL  per  poter  con  maggior  comodità  paf- 
fare  alia  parte  fuperiore  di  detto  Cortile  , al- 
lora divifò  in  due  piani;  e filila  di  cui  fupe- 
rior  teflata  riledeva  il  Calino  di  Belvedere^ 
eretto  da  IV.  : la  quale  a guila  dei  Tea- 
tri antichi  con  fomma  magnificenza  in  tutta 
la  fua  lunghezza  lì  eflendeva  per  il  tratto  di 
palmi  mille  trecento  cinquanta  ; lafciata  un 
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irea  b^illevolc  di  lunghezza'  palmi'  S'yo-  at 
detto  Cortile  di  Belvedere  ; fé  inalzarvi  ma- 
gnifica Fàbbrica , feguendo  rillefs ’ordwe  de.*" 
Portici , in  due  ampi  piani  divifa  ; il  primo 
de’ quali  ad  ufo  dell’Armeria  fu  desinato*, 
ed.  il  fecondo  per  comodo  della  Libreria  Va^- 
ricana  impiegato . Ordinò  di  piil,  che  la  Fac^- 
ciata  la  quale  corrilponde  dalla  parte  del  me-- 
defimo  Cortile , foflfe.  adomata  de'  medefìmii 
Ordini  d’ Architettura , che  ricorrono  negl’al*- 
tri  due  laterali  fuoi  brace]  ; ed  rvaai- delle  Af  * 
cate  fece  dipingere  a chiaroicuro  i con  figure  r 
Putti , Fedoni , Leoni , e Monti  allufivi  alle 
gentilizie  di  Fili  Armi . Le  medefime  fcolpite 
in  marmo  fcoigonfi  nel;  fedo  della  fineftra  di- 
mezzo della  detta  Libreria  5 e fopra  Parco 
di  mezzo  delfottopollo  Portico  fotta  la  corni- 
Igggefi  in  una  lapide  di  marmo  la  feguentcr 
Latina  Ifcrizione  : 

Sixtus  y*  T.  M. 

Btblioihecam  cedijica.*vìt- 
Torticus  confiruxit 
MDLXXXVni, 

Tont.  HI» 

Kèilfolo  fpazio  di  mezzo  , il  quale  unf» 
Ice,  e collega  i due  bracci  laterali  di  detto  Cor*» 
tile,  fu  dellinato  per  ufo  della  medefima  Libre» 
ria  ; ma  eziandio  altre  Stanze  si  a deftra,  che 
a finillra  fece  collruire  ; oltre  le  comode_j 
abitazioni  per  il  di  lei  Giiftode  , e Minitìri  in 
più  piani  divife . Ma  ciò, che  immgrtalò  il  no- 
me di  detto  Pontefice  » avido  non  Polo  dello 

da- 
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ftabillmcnto  perpetuo  della  ftena  Libreria  ; 
ma  molto  più  anziolb  del  di  lei  quotid/ano  in- 
grandimento , fu  lo  dabilirvi  la  Stamperia  Va- 
ticana fitiiata  in  alcune  ftanze  terrene  , come 
fi  raccoglie  da  una  Latina  Ilcrizione  collocata 
fopra  la  Porta  principale  di  elfe , (conforme  il 
riporta  Muzio  Tanza  nel  Ilio  Giardino  di  varie 
Lezzioni  pag.  322.  ) da  eiTolui  in  tempo  fuo 
veduta  , come  fìegue  : 

Typcgrapbia  Vaticana 
Divino  Conftiio  a Sixto  F.  Toni.  Max, 

Injlitata  ad  San^orim 
'Patnm  Opera  rejlit /tenda 
Cathdicamqtie  B^eligionem  tota  \ 

Terrarum  Orbe  propagandam . 

Nella  prima  valliffima  Stanza  adunque 
a due  Navate  coltrutta  cun  grò  111  , e propor- 
zionati Piladri  in  mezzo  , che  ne  foftengono 
la  fupcrior  Volta  ; unitamente  a due  altre  in 
fondo  di  e[fa  da  alcuni  Archi  di  vile  ; fece  col- 
locare tutti  grantichilTimi  Manolcritti  da  fuoi 
PredecelLori  radunati  v ( con  altri  che  il  me- 
dcilnio  Pontefice  fece  trasferire  dalPArchivio  ' 

Vaticano),  chiamandola  perciò  Regio-Vati- 
cana . E nelle  due  luifecutive  Stanze  della-» 
Corsìa  a finiftra  vi  fece  racchiudere  tutti  quei 
Libri  di  prima,  e genuina  impreflione  , i quali, 
dalla  fupraccennata  Stamperia  Vaticana  iit_» 
gran  copia  quotidianamente  venivano  dati  alla 
lice  . Tutte  quelle  Stanze  si  nelle  Volte  , che 
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nelle  kteraJr  pareti  fece  ricoprire  di  vagii  fflTf»- 
me  pitture  afrefeo,  e produzioni  de’ migliori 
pennelli  delia  fua  Età  ^ Ellendcndo  più  oltre  il 
detto  magnanimo  Pontefice  r fuoi  vaiti  penfie- 
ri , volle  provederecon  Decreti , da  oflfcrvarff 
inviolabilmente  da  i £uoi  SuccefTori , al  go- 
verno , ed  amminlllrazione  della  predetta  Li- 
breria come  dell’uno  , e dell’  altro  ne  fanno 
•fede  le  due  Tavole  di  marmo  efiftenti  aliati, 
della  porta  principale  della  medefima  dentro^ 
la  Stanza  delli  Scrittori  Vaticani  in  tali  parole^ 
» deftra  cioè  : 

Sixtìis  y.  Vmt.  Max. 

Bìbliotìxcam  u4pofldicani. 

San^ì/Jìmis  prioribus  il  Ih  Tontfficibur 
qui  B.  Tetri  vocem  andierunt 
in  ipfis  adhiic  furgenth  Ecclejìa  primordiis; 
inchoatam  » 

Tace  Ecdefik  reddita , Laterani  inflitutank 
a pofler.ìoribus  deihde  in  Vaticanum. 
ut  ad  tifus  Tontijìcios  paratior  effit 
translatam , ibìque  a liicolao  V. 
étuUam  , a-.  Sìflo  IV.  infigniter  ex^:dt-at» 
quo  fideì  noflne  y ^ ‘veteram  Ecdeftafliae- 
iifciplim  ritmm  documenta  omnibus  linguiò 
exprejfa  & aliorum  multiplex 
SacTorim  copia  Uirorum  conj'érvoì'etuw 
ad  puram.  cir  incomiptam  fidei  ^ 
dodrìnx  ‘veritatem. 
perpetua  fucceffione-. 
m nos  derivandam' 
totQ  eenawn  orbe  ahberrimanr 

cum 


Digili2od  by  Googlc 


1 


( X L I r.  ■) 

um  loco  deprejfa  y ohfcttr» 

& injldubri  fita  effet 
aula  peramplat  veflibidoy 
cubiculis  clram  , & infra 
fealis  , portldbns , tot&<pe  adifida 
a fnndamentis  extrudo 
fitbfelliìs  y plutcìfqHe  diredis  y libris  difpoftds 
inh:nc  editim  y perhiddunt  y [diibrent 
m:i0fq!!e  opporimum  locum  extidìt 
piduris  iihiflrlbus  undìque  omavtt 
liberaUbufqu?  dotìrìnìs 
0*  pnbllca  fludiorum  utilìtati 
dicavlt 

^mo  M,  D.  LXXXVnU 

Tontìfic.  Ili, 

Dalla  finiftra  parte  fi  legge  la  feguente  t 
Sixti  V.  Vont.  Max, 

Perpetuo  hoc  decreto  de  Llbrìs  Vaticani^ 
Bibliothccx  confervandis 
apa  infra  funi  f cripta  hmc  in  moém 
fancìta  fmto 

ìn’DÌolateqHC  obfervantor . 

H^emini  libros  , codices , volumìna 
bujus  yatican.-e  bibliotheca  ■■ 
ex  ca  auferendì , extrahendi 
allove  afportandi 

9&n  Bibl  ìothecario  ncque  cnfiodibta  ' I 

/crìblfqite  y ncque  quibufvis  alih 
ciijupvis  ordìnìs , & dignitatis 
nifi  de  lìcentìa  Summt  I{pm.  Tant, 
fcripta  mani* 
facultas  efio* 

Sì 
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Si  qids  feaa  feccrlt  * Ithrof 
partemve  diquatn  abftulmt 
éxtraxerìt , deprejjerh  y rapferitque 
concerpferit  , eorruperit 
doto  nudo  « 

£ico  A fiddìum  eomnnmhne  eje^h» 
mdediii'Hs 
étnathemara  vinùdo 
eolligatut  efio 

# tpwjuant  prntercm.im  J{om^  Tont^ 
m abfolvìtor» 

^cLtlù  V.  cctfiofcendo  i brfbgiri  della  LF- 
fcreria  Vaticana,  per  edere  sfornita  di  iiece^ 
farie.  rendite  , attefo  U numero  maggiore  de* 
Miniftri,  de’  quali  efla  aveva  bilògno } e la 
gran  vaftità  del  luogo , . per  cui  ogni  di  viepiù 
fi  accrdceva  ; emanò  una  Bolla  , con  cui  do- 
tò la  medefima  di  tutte  le  rendite  proveniend 
dalla  Badìa  di  S.  Maria  di  Venticano  dell’  Or- 
dine di  S.  Benedetto  neMa  Diocelì  di  Bene- 
vento  , confegnandola  ki  detto  nome  al  CaràU 
wde  Torres  di  quella  Bibliotecario  ; ludi  per 
la  di  lui  molte  crea  nuovo  Bibliotecario  II 
CardiriAle  Scìpmie  Borghefe  l'uo  Nipote  . Fa  rac- 
chiudere nella  Libreria  Vaticana  gran  copia 
di  Libri  ftampati  ; e finalmente  di  altri  eccel- 
lenti Manolcritti  Greci,  e Latini  l’aumenta  , e 
rarriccliilce  , come  fi  legge  nelle  tre  Ilci'Iz io- 
ni Latine  fcolpite  sì  nella  prima  , che  nella  fe- 
conda Stanza  della  Corsia  delira  dal  medelimo 
Pontefice  fatte  aprire  , ed  ornate  di  eccellenti 
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Pitture , indicanti  le  più  gloriofe  imprefc  di 
detto  Pontefice  : vale  a dire  ; 

Taidm  T^tpa  V,  Bìblìotheae  Vatìcantt 
amplum  annmm  redditum  attribuii  . 

Taidus  TT.  y. 

wa^nam  Lihrornm  copiam  iypk 
dtjiriptffnm  Bibliotkcce  Valicarne 
adjkit  : 

Scipionem  Cardinakm  Burghefittm 
ex  Sarore  TSlepotent 

Sedis  ^pofioUce  Bibliothecariunt  creai  - 
Taidus  V»  Tont.  Max. 

Bìbliothecam  Vaticanam  optimis 
Codicibus  manufcriptis  Grecis , Latinifiue 
auget  sAn.  cioiacxi^ 

Vontific.  Vll.r 

Vrbano  Vili,  fu  quegli,  che  fece  trafpor=- 
fai*e  a Roma  la  celebre  Libreria  Palatina  fiat* 
donata  da  Maffìmilìano  Duca  di  Baviera  al  Pon- 
tefice Gregorio  XIV.  Fece  aprire  una  nuova 
Stanza  nella  finifira  Corsia  per-  lo  avanti  inr- 
fonne  e rozza , fiicendovi  face  l necefiarj 
armadi  per  ivi  collocarla , e confb^varla ,,  co- 
me fi.  legge  nella  Ifcrizione  Latina  in  detta_j. 
Stanza  anche  ai  di  d’oggi  efillente 
Vfbanus  Vili..  Tont,  Max., 
eomplura  Talatina  Bibliotheca  Volumtna  nohìles 
Bidelbergica  Visiona  manubias , Gregorio  XIV.  « 
€i>*  Mpofioliùe  Sedi  a Maximiliane  Baniarix  Duce 
donata  Bpmam  adduxit^  opportunis  armariis  In 
Vaticana carult'^ti  locuni.rMdem.antea  atqiic  irt* 
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fonttem  in  hanc,  tpeciem  redegit , perfpkuo  fpe> 
edarìum  nitore  exarruvit  u4n.Dom.tAOcxK\i\» 

Nè  k noftra  Libreria  fu  fcarfà  delle  lar- 
giti del  Pontefice  .Akffandro  Vii. , mentre  alla 
medefima  fece  generolò  dono  di  buona  parte 
della  famofa  Libreria  de’  Duchi  d’Urbino , fat- 
ta d’ordine  fùo  in  Roma  tralportare  , accioc- 
ché- con  maggior  iTcurezza  ivi  foifeno  culloditi 
i preziofi , e rari  Codici , i quali  con  tanto  di- 
^endio. , ed  accuratezza  la  Sereniflima  Cafa 
della  povere  aveva  da  tutte  le  parti  radunati  : 
come  ne  fa  teftiraonianza  la  Latina  Ifcrizibnc 
cfillente  alla  delira  della  fopraindicata  terza 
Stanaa  ^ in  tal  guila  cioè  : 

xAlexander  VII.  Tont.  Max-, 
antiqua  omnìs  generis  , omntumque  Lìnguarttm 
^rbinatìs  Bìblìotbcca  manaferipta  •aolwmìna  ad 
tutiorem  cnjlodiam  atqa  perpetiiiLitem  Vaticina 
adjmxit 

Sai  MDCVIll. 

Innocentìo  XI.  arricchilJa  dii  numero  cir- 
ca cinquecento  Libri  Cincli  ^ llampati  in_> 
quelle  Regioni , e loro  linguaggio*,  qnali  da 
quelle  sì  remote  parti  furono  tralportati  dai  Pa- 
dre Globet  della  Contp.  di  Gesù  j ed  al  medefimo. 
Pontefice  donati . 

.Aeff andrò  Vili,  il  primo  anno  di  fuo  Pon- 
tificato regalò  alla  Vaticana  Libreria  mille, 
novecento  Godici  Manolcritti  di  quei , che  la 
Regina  di  Svezia  aveva  fatti  raccogliere , con 
alami  aJxri  della  propria  privata  Libreria,. 
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fece  ì medefimi  racchiudere  in  alcuni  armadj 
^al  medefimo  efpreflamente  fatti  fare , e dell', 
fte  armi  nelli  ipecchi  di  eflì  rifaltate  ; e col- 
locati nella  terza  Stanza  della  Corsìa  a delira 
dal  mede  limo  Pontefice  fatta  coilruire  nel  Por- 
tico, che  fiancheggiava  il  Giardino  Segreto 
detto  della  Pigna . Ordinò  altresì  che  tale_> 
Stanza  folfe  in  avvenire  denominata  Libreria 
AlelTandrina  dal  filo  Nome;  Come  di  tutto 
ciò  ce  ne  fa  tellimonianza  l’Ifcrizione  Latina 
fcolpita  in  marmo , ed  efillente  fopra  la  porta, 
la  quale  alla  quarta  fuflfecutiva  Stanza  ne  por- 
’je  ringrelTo , in  limili  note  , cioè  : 

^AexMder  Vili. 

Othebomts.  Venctus.  'Pont.  Max, 
éiille . '^lonìgentos . Confcriptos  • 

Codices . ex . ns . 

Cìjrìfiìna  . .Aexandra, 

Svecorum  . Fuegina. 

Vndìqne.  conquifierat . fcleSios, 

^aucls.  qmque.  e.fua.  domeflica, 
Bmìotbeca.  .MjeSiìs  , 

Vatìcayiae . attrìbuit . 

tr.  .Alexandrinie . nmcupatlonc, 
proprìaqne,  .Ada.  dtflinxit. 

.Anno.  M,  DC.  LXXX,  Pont.I. 

Al  magnanimo  Pontefice  Clemente  XI.  è 
debitrice  la  Libreria  Vaticana  del  quali  totale 
riltor  amento  di  tutte  ledi  lei  Pitture  , perii 
lungo  lallb  di  un  Secolo  e mezzo  già  fcolorite  , 

€ dal  vorace  tempo  in  parte  danneggiate.  Gi- 
oire r accrelcimcnto  di  due  mila  Manofcritti 

Orien- 
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Orientali  portati  a Roma  dall’  Eruditi  film# 
Monfignore  Gìufeppe  ^ffernan  , odierno  Culto- 
re della  medefima . I Manolcritti  Perfiani  « e 
di  altre  parti  dell’  Oriente  raccolti  nel  Aio 
viaggio  da  "Pietro  della.  Valle  : facendoli  rac* 
chiudere  nelli  Arniadj  a delira  della  lopraenun- 
ciata  terza  Stanza , come  A raccoglie  dalla 
Ifcrizione  Latina  efillente  al  di  lòtto  dei  Sar- 
cofago rozzo  , lòpra  di  cui  in  una  caifetta 
fi  conferva  un  lenzuolo  di  tela  telTuta  di  filo 
d’ amianto , e che  rifiede  lòtto  l’Arco  della.# 
gran  Navata  della  Prima  Stanza  , cioè  : 

Siemens  XI.  Pont.  Max. 
Biblìothecam  Vaticana?» 
refrtlìs  pl^ims  prope  e^vamfcentlbuè 
in  prì^ìnum  fpendorem  refìitutam 
vctuflìjjimìs  coàtcìbm  manufcrìptis 
Syrìacis  prafertlm , & ^ablcìs 
**■  inferiori  Egypto  conqnifitis , & aveSth 
édiaqm  litteraria  fupelle^e  locipletatam 
a f bellina  rara  magnìtudinis  jìndone 
• ^figni  prlfcorum  ternporum  momnnenta 
una  cim  urna  marmorea 
in  qua  combuftis  cineribm 
circumjelfa  latuerat 
ex  antìquis  Vrbis  nùnir  effolfa 
donavit 

./furio  Domini  MDCCXV, 

Ponti fcatus  fui  XV. 

Clemente  XII.  fu  quegli , che  aggiunlè  la 
lunghilfima  quarta  Stanza  della  lopraddetta 
<ielìra  Corsia  per  ufo  della  Vaticana  Libreria  , 

la 
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la  quale  riempi  di  lunghi , e maefloll  Armadi, 
ove  fece  racchiudere  quantità  ben  grande  di- 
Libri  llampati:  parto  della  di  luigenerofa  li- 
beralità : oltre  non  piccol  copia  d’ altri  Libri 
donati  dall’  Lino  Cardimle  Angelo  Maria 
rìnì  (lato  Bibliotecario  della  medefima  , co-  i 
me  ben  fi  raccoglie  dalla  Latina  Ilcrizione  in 
Lapide  di  marmo  (colpita  ^ ed  efillente  al  de- 
liro lato  nella  metà  di  detta  nuova  Stanza  ; 
cioè  ; 

Ciemens  XII.  T.  M.  Corfinus 
ixeipiendis , ^ adfer^aridis  ìmprejjls  Codidhas 
tam  fua  liber alitata 

Huam  dono  Cardindis  sAngeli  Maria  ^t^ìnì 
S.  I{.  E.  Eibliothecarii 
ad  rei  l iter  aria 

ftE  Bibliotheca  Vaticana  ìncremcnthm  collatis  I 
novifque  aliis  Librar im  acceffionibus 
infignis  .yfda  hiijus  additamentum  . ^ 

e}ufd^  , Bibliotheca  Jpatia  làkavit 
armarla , plirìeofqne  conflruxit 
./inno  Domini  1752.  Tont.^. 

E finalmente  il  Sapientiflimo  Pontefice 
Benedetto  XIV. , oltre  molte  altre  infigni  lar- 
gita ufate  alla  Vaticana  Libreria  , volle  eter- 
nare il  di  lui  nome  col  gratuito  dono  di  più  di 
tremila  trecento  Codici  Manoferitti  : in  parte  ’ 
dalla  di  lui  privata  , e non  ignobile  Libreria 
fcelti  ; e parte  comprati  del  proprio  dal  Pa- 
trimonio Octoboniano:  e con  tale  aumenta 
ia  rendè  Tempre  più  infigne,  e commenda-  | 
bile  , come  ben  la  dichiara  l’Ifcrizione  Lati- 

' . ■ na 


Digitized  by  Googlc 


( X L nc.  } 

la  collocata  a finiflra  della  Ibpracnunciatt 
Stanza  : 

Bentdiil'us  XIV.  T.  M, 

. Mu/eo  f'-itìcam 

• Mntìqttarìa  fnpdU’ilile  ampUJJìme 
exornato 
Bibliothecam 

plufquam  3300»  manuferiptis 
Codicibus 

tdiis  ex  privata  Bibliotheca  fua  fdedìs 
idiis  ex  OtlKbonìam  Tatrimonio 
etere  comparatìs 

Lìtterarum  Commodo , & Scientiarutp 
incremento 
munifice  auxit 
,An.  1 749.  Vont.  9. 

Ed  ecco  per  quali  gradi  di  magnificenza 
ò giunta  la  noftra  Vaticana  Libreria  a quel 
(òmmo  pregio  , e vanto , che  l'opra  qualunque 
altra  nell’  Univerfo  Ella  meritamente  ottie- 
ne . E che  ciò  Ha  vero , ben  lo  dimollra  il  va- 
llo lìto,  che  la  medelima  abbraccia  j i rari  Co- 
dici 5 de’  quali  è fornita  ; gl’ornamenti  di  pit- 
ture , onde  lì  vede  adorna  ; i Monumenti  Sacri 
de’  Ealfirilievi , delle  Ifcrizioni , de'*  Vetri  Ci- 
miteriali t delle  Lucerne  antiche  nelle  Cata- 
combe Crini ane  ritrovate  , delle  vetulle  Pit- 
ture , delle  Croci  Stazionali  , degl’  antichi 
Crocifilli  di  metallo , e delle  CriiHane  Gem- 
me legate  in  oro . I Dittici  d’Avorio , i Cam- 
mei rari,  ed  altri  intagli . Gl’ antichi Diplo- 
»utid  Piombi , la  copiofa  raccolta  di  tutte 

le 
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le  Pontifìcie  Monete  d’oro , argento , e rame . 

I Sigilli  CrilHani  di  diverte  Chiefe  , Vefcovi , 
e Monafteri  in  metallo  ; Le  Statuette  profa- 
ne , i Cammei , i Medaglioni  d’oro  , e d’ar- 
gento indicanti  la  ferie  antica  de’Cefari,  ed  ' 
«Itri  Imperadori  Romani , che  in  eflfa  fi  con- 
fervano . 

Se  fi  efamina  la  fiia  valla  fituazione  « 
forma  ella  un  Tau  Greco , la  di  cui  alla  li 
prolunga  per  palmi  trecento  ottantafette  ; e 
ì due  bracci  di  teibta  fi  ellendono  per  palmi 
mille  dugento  leiTantatre  : fpazio  per  vero  in- 
credibile , le  fi  trovaife  fcritto  prelTo  qualche 
Illorico  di  altra  confimil  Fabbrica  aduiòlòlo 
di  Libreria  defiinata . E pure  quanto  la  men- 
te umana  è fallace  ! ciò  che  di  altre  Librerie 
appena  fe  ne  crederebbe  la  meti , ocularmen- 
te ollervandolo  nella  nollra , convien  che_> 
ogn’un  fi  acquieti,  e ne  confelfi  in  quella  par- 
te l’ immenla  grandbfità.  Se  l’  occhio  vuol 
tralcorrere  i fuoi  fguardi  nelle  di  lei  pareti 
fregiate  tutte  d’ ottime  Pitture  : ciò  die  di- 
verfi  volumi  contengono , si  rifpetto  la  ferie 
de*  Concili  Ecumenici  della  Chiefa , delle  più 
infigni  Librerie  dell’Umverlò , de’  più  illullri 
Uomini , a’  quali  fiamo  debitori  delle  Alfabe- 
tiche Invenzioni , le  gella de’Santi  Padri,  de* 
Filolbfi  , de’  Poeti , e degl’Uomini  Letterati , 
tutto  ne  Icorgerà  ivi  elprelTo , ammirandone 
Pingegnofo  penliere  di  chi  inventoHe , e di 
chi  con  maeilrevole  arte  le  efegul . Defidera 
il  curiofo  Forelliere  quietar  la  fta  mente  ciiv 
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«a  I*  indubitata  j e mai  interrotta  ferie  per 
tanti  Secoli  di  noftra  Cattolica  Religione  ? 
ambifce  di  ammirare  i gloriofi  trofei  di  tanti 
Atleti  CrilHani , i quali  foflrirono  gl’  Eculei  « 
e tanti  lirazj , de*  quali  le  Celia  /de’  Martiri 
fono  ripiene  ? II  Mufeo  Sacro  appagherà  le 
fce  brame  . Curiofo  forfè  in  elfa  pone  il  pie- 
de per  faziare  la  propria  anzietà  di  rimirare 
con  i propri  occhi  gl’avanzi  della  cieca  Genti- 
lità ; vale  a dire  i falli  Idoli , le  Gemme  , le 
Imprónte  in  pietre  dure , e preziole  ? Vuole 
, addottrinarli  nella  raccolta  delle  Medaglie  le 
pi, ù rare,  e degne -delle  fue  ricerche?  Il  Mu- 
feo Profano  gli  fervirà  di  norma , 'e  guida  . 
Che  le  alla  immenfità  de’  primieri  i ed  in  buo- 
na parte  Originali  Codici  Manolcritti , ed  il  ri- 
manente le  più  genuine  e fedeli  c^ie  ei  ri-  - 
volge  li  fguardi  5 troverà  nei  tanti , e diverli . 
Idiomi  ) che  fe  gliprefenteranno  « cioè  Ebrai- 
ci 3 Samaritani  3 Siriaci  3 Arabi , Cineli  3 Co- 
pti 3 e Copti-Arabi , Turchefehi  3 e Turche- 
fchi  - Arabi  3 Perliani , Etiopici , Armeni  , 
Greci  3 Latini  3 Francell  3 Spagruoli  3 Tede- 
fchi  3 ed  Italiani  3 con  che  faziare  i fuoi  ap- 
petitoli delìderj . Mentre  non  Iblo  vi  rimirerà 
la  diverfità  de’ Caratteri  de’più  remoti  Secoli? 
ma  altresì  le  foiprendenti  Miniature  3 legatu- 
re 3 sì  antiche  3 che^  moderne  di  non  piccol 
pregio  , delle  quali  effi  ne  vanno  adorni , I vo- 
lumi llampati  della  prima  Edizione  fono^  in 
'.onfiderabil  numero.  Chele  la  prodigio!  a_j 
fomau  de’  primi  di  trenta  mila  novtxmo 
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V r. trita  ; e de’  fecondi  di  Vfntlfà  mia  fettecento 
fettunta  , che  unitamente  compongono  il  co- 
pi ofo  numero  di  Chiqnantafette  mila  fettecento 
dicci  ^ non  fembra  che  uguagliar  polla  <jneI!o, 
di  cui  fono  compolte  tante  altre  celebri  Libre- 
rie si  edere  che  qui  in  Roma  : almeno  per 
la  rarità  de’  medefimi  in  si  gran  copia  è meri- 
tevole la  nollra  Vaticana  Libreria  ; e per  tut- 
to quel  ch’eiTa  contiene  , come  di  fopra  fu  ac- 
cennato, di  ottenerne  fopra  tutte  le  altre  il  pri- 
mato . Dunque  mi  fari  lecito  di  anteporre-» 
quella  sì  nobil  parte  del  Palazzo  V;iticano  a 
qualunque  altra  fua  porzione  ; mentr’EJla  for>i 
ma  , e formerà  fempre  più  il  di  lui  miglior 
pregio . E fe  con  più  vivaci  tratti  non  mi  è 
flato  poflibile  di  farne  ai  miei  Forellieri  una 

. preventiva , e meritevole  narrativa  ; La  pre- 
cifiva  Deferizione  sì  di  elfa  t che  di  tutto  il 
rimanente  del  Palazzo  Vaticano  , e fùoi  an- 
nefli  io  men  vado  a far  loro  ne’ feguenti  Ca- 
pitoli ) fervirà  di  badante  riprova  di  quel 
tanto  che  fin  qui  ho  loro  in  abbozzo  accen- 
Aato. 
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NUOVA  DESCRIZIONE 

DEL  VATICANO- 


CAPITOLO  I. 

I>el  gran  Corridore  della  Cleopatra , di  alarne 
tAbitazioni^  alle  quali  in  princìpio  del 
medefmo  fi  a lUngreJfo^ 

O P P O avere  con  la  dovuta  efàt- 
tezza  efaminati  i Tre  Piani 
Reali , che  formano  si  augafto 
Palazzo  Pontifìcio  , e diverle 
abitazioni  nel?  inferior  parte  di 
c(fo  finiate , è tenipo  oramai  che  ci  poniamo 
ad  elàjninare  quelle  nella  fiiperior  di  lui  parte 
collocate  , le  quali  al  certo , nii  Infingo  faran- 
no per  arrecarci  non  minor  diletto  e Ihiporc 
delle  già  fin  ora  nel  fiiperior  fecondo  Tomo  di- 
viate . Traverfando  di  bel  nuovo  il  già  noto 
Cortile  dì  S.  Damafò , fa  duopo  che  alla  Scala 
a Cordonata  proffima  al?  Armerìa , ne  drizzia- 
mo i noftri  pafli  j e faliti  i due  branchi  alla  me- 
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defima  confècutivi,  come  divifammo  al  cap.^7. 
del  Tom.  2.  della  preferite  Defcriz ione  , alla 
delira  del  ripiano  che  ne  vien  d’ apprelTo , in- 
contrali una  Porta  grande  con  fèllo  tondo , or- 
nata per  di  dentro  da  grandi  bugne  , e piccole 
con  quattro  cordoni  avanti  di  efia  centinati . Sa- 
liti i medefìmi  fi  ha  l’ ingrelfo  al  vallo  e ben 
lungo  Corridore  denominato  di  Belvedere , o 
Ha  della  Cleopatra  , a motivo  d’  una  inllgne 
flatua  in  fondo  di  elTo  collocata . A egli  di  lun- 
ghezza palmi  mille  trecento  dite  incirca  , e pal- 
mi trenta  di  larghezza,  venendo  da  volta  a bot- 
te ricoperto  , e da  ottantanove  catene  di  ferro 
rinforzato  . Fin  dall’  Anno  1405;  vanta  un  tal 
Corridore  la  fìta  edificazione  lotto  il  Pontefice 
CìhHo  II, , allor  quando  ei  medelimo  intraprefe 
di  unire  le  abitazioni  di  ,Ak[f.mdro  Vi.  eoa' 
quelle  dì  Innocenzìo  Vili,  a lorde  Venti  per 
via  di  due  lunghi  Corridori , e racchiudervi  lo 
Hupendo  Teatro  di  Belvedere , come  fu  dimo- 
llrato  al  Cap.  41.  del  detto  Tom.  2.  quale  poi 
ricevè  diverli  riattamenti  lòtto  li  Pontificati  di 
di  Taoìo  III. , di  Tio  IV. , di  Clemente  VII.  di 
Orbano  Vili. , e di  altri  Pontefici  fino  a nollri 
di . Scorgell  nel  mezzo  della  facciata  , a liniflra 
entrando , un  altra  porta  murata  con  llipiti , ed 
architrave  di  travertino  Icorniciati , e gradino 
Porto , fopra  della  quale  rillede  una  Cimal'a  di 
travertino  rifaltata  dalle  parti , ed  al  di  fopra 
della  medelima  vedefi  un  riquadro  Umilmente 
di  travertino  Icorniciato  , ed  orecchiato  con 
fette  Campanelle  nell’  orecchiatura  di  lòtto  ri- 
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faltato  da  mafcarone  nel  mezzo , e cartocci  dal- 
li lati  ; dentro  di  cui  racchiula  viene  una  Lapi- 
de di  marmo  con  Ilcrizione  indicante , che 
bario  FUI.  Panno  1623.,  ed  il  decimo  di  filo 
Pontificato  riliaurò  il  prefènte  Corridore_3 
dall’  antichità  danneggiato , e per  le  ingiurie 
de’ tempi  già  vicino  a perire,  avendolo  nella 
prelcnte  , e miglior  Ibrma  ridotto . 

L’ altra  Facciata , la  quale  incontro  al  Por- 
tone dell’  ingrelTo  rimane,  cominciando  dall’an- 
golo , vedefi  comporta  fino  quali  alla  metà  del 
detto  Corridore  di  un  muricciuolo , o fia  rilalto 
di  materiale  in  altezza  dal  fuolo  di  palmi  quat- 
tro incirca  , interrotto  però  nel  prelènte  Ponti- 
ficato da  tre  Pilartri , e liioi  contropilallri  ; in 
dirtanza  l’ uno  dall’  altro  di  palmi  trentuno  c 
mezzo  ; i quali  ertendendofi  di  prolpetto  per 
palmi  lei  e mezzo , rifaltati  dalli  Iblidali  muri 
per  palmi  tre  , s’ innalzano  fino  all’  importa  del- 
la liiperior  volta  , e formano  con  le  loro  falce  , 
e controfalce  arco  per  maggior  rinforlò  della 
medefima  , continuando  l’ illelTa  perpendicola- 
re collruzione  dellitre  inferiori  archi  additati 
nella  lòttopofta  Armeria  , come  da  noi  fti  ac- 
cennato al  cap.  39.  del  Tom.  2. , affine  di  con- 
validare , e rinforzare  l’ una  , e P altra  volta  , 
che  minacciavano  rovina . Poiane  lòpra  1’  ac- 
cennato muricciuolo  altri  diciotto  pilartri , e 
contropilallri  con  bafamento  Icorniciato  rifalta- 
to , e cimala  lòpra  , con  altra  cimala , che  fa 
importa  alla  falcia  la  quale  forma  arco  addolJb 
la  volta , importando  dall’  altra  parte  lòpra  la 
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cimafà  de’  pilallri , per  ciTere  il  muro  del  tutto 
lilcio . Nello  l^jazio  tra  un  contropilallro  , e 
l’ altro , vi  fono  tre  vani  -di  fineftre  ftrette  con 
fello  tondo  , che  formano  archetti  con  liio  pa- 
rapetto lòtto  corrilpondenti  nel  Cortile  di  Bel- 
vedere -,  coti  due  Colonne  zainate  nel  muro  , 
una  per  parte  alati  di  quella  dimezzo.  Sono 
quelle  Colonne  ornate  da  "baie  atticurga  , e ca- 
pitello Dorico  ; ricorrendo  perdi  lòpra  al  pari 
de’  detti  Capitelli  la  Cimala  andante  che  rella 
fòpra  i pilaUri , con  fue lunette  tanto  danna 
parte  , che  dall’altra  ; poiché  i vani  degli  ar- 
chetti di  mezzo  degli  ultimi  tre  lìti  rellanopiii 
larghi , ,ad  ulò  di  finellrc  grandi  con  parapetto 
a balaullfata , e gradino  lòtto  di  travertino  che 
fa  ripiano . Poco  dillante  dall’  ultimo  archetto 
vi  è un  arco  con  maggior  rifai to  di  pilallri,  con 
bafe  e cimala  che  gli  fa  impoHa , renandovi  ac- 
canto la  metà  del  medelìmo  altro pìlallro  limile 
con  Ilio  contropilallro , dopo  di  cui  in  dillanza 
di  palmi  otto  incirca  trovali  la  Porta  principale 
della  Libreria  ornata  con  llipiti  di  travertino 
fcorniciati , ed  orecchiati  dalle  parti , forman-  • 
do  orecchiatura  più  alta  lòpra  dell’  architrave 
Elille  in  mezzo  alle  dette  orecchiature  una  bu- 
gna lilcia  con  Ilcrizione  del  Pontéfice  Slfto  V. , 
con  due  pilallri  dalli  lati  de*  detti  llipiti  riqua- 
trati , e fcorniciati  nella  faccia , Triglifi  lòpra , 
e campanelle  lòtto . Ricorre  al  di  lòpra  de’  det- 
di  Triglifi  il  lùo  Collarino  y lòltenéndo  quelli  il 
lìiperior  architrave , fregio , ù cornice  rilaltà'tà. 
fopra  il  meddimo  fregio  coli  mezzi  froiitelpizj 
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tondi,  ed  un  arme  nql  mezzo  dell’enunciato 
Pontefice  adornata  da  fuq  calcate  di  fedoni  at- 
torno con  altri  contropiladrini  rifàltati  lòpra  la 
predetta  Cornice  ; eflendo  filialmente  i dilli  di 
detta  porta  foderati  di  fqrro  » con  dne  armi  di 
metallo  d’  'Orbano  VllU 

Segue  in  diftanza  di  palmi  lèlTantatre  in- 
circa altra  Porta  più  piccola  con  llipiti , ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati , la  quale  cor- 
riljionde  nella  Stanza  de’  Legatori  di  detta  Li- 
brerìa , che  ferve  anche  di  Sala  all’  Abitazio- 
ne di  Monfignor  Primo  Cullode  , che  ivi  riiie- 
de  . Paflata  la  medefima  fbnovi  due  bislunghe 
finellre  per  traverlb  dillanti  l’ una  dall’  altra  , 
alte  dal  pavimento  per  palmi  nove  incirca,  con 
ferrate  a mandola  , quali  rife;‘ilcono  nella  fiid- 
detta  Abitazione  ; E fopra  il  Dado  della  volta 
in  ugual  difianza  1’  una  dall’  altra  , ve  ne  fono 
due  altre  più  piccole  con  ferrata  a gabbia  , e 
gelosìa  nella  prima  a piombo  della  Porta . Paf^ 
lata  la  lùddetta  Porta  In  difian?a  di  palmi  no- 
vantafei  e mezzo  incirca  trovali  altro  arco  con 
lèfto  tondo  lilcio  , con  importa  Iconiiclata  , c 
pilaftri  lòtto  con  balàmento  limile . Dopo  di 
elfo  fegue  il  rimanente  di  detto  Corridore,  con 
volta  a botte  lilcia  ,ove  nella  facciata  fuddetta 
clirtono  tredici  Lunette  con  finertre  in  dentro 
mezze  tonde , rertando  il  vano  delle  prime  mu- 
rate . Dette  Lunette  importano  lòpra  una  Ci- 
mafa  di  travertino  , che  rerta  al  pari  dell’  Im- 
porta dell’  Arco  , la  quale  ricorre  tra  l’ una  , e 
l’ altra  j ed  al  piano  del  pavimento  lòtto  le  me- 
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defìme  CImafe  vi  è un  bafamento  di  traverti- 
no, denotando  , che  li  vani  prelèntemente  mu- 
rati fino  al  pari  delle  Cimale  folTero  antica- 
mente aperti , e che  formaflero  arcate  ad  ulò 
di  Portico  , come  ben  fi  Icorge  dalla  parte  in- 
tenda del  Giardino  lègreto . In  dillanza  dai  Ib- 
pra  erurc'ato  Arco  per  palmi  diciotto  e mez- 
zp  incontrali  altra  porta  con  lliplti  ed  architra-  i 
ve  di  travertino  Icorniciati , la  quale  nell’Abi- 
tazione del  lòpradetto  Primo  Cultode  corri- 
Iponde . Segue  in  dillanza  di  palmi  ventilètte  , 
e mezzo  uu  Portone  con  Iguinci  da  quella  par- 
te , il  quale  introduce  in  un  lito  di  palTo  Ico- 
perto  per  andare  tLÌr^rchmo  fcgreto  di  Sua  San- 
t'tà  ; indi  a piombo  della  Decima  Lunetta  tro- 
vanli  cinque  Cordoni  dillanti  l’uno  dall’altro 
palmi  diciotto  , con  pavimento  in  falita  , in  fi- 
ne de’ quali  vi  è un  ripiano , nella  di  cui  mede- 
lima  finilira  parte  rillede  un  gran  Portone  con 
fello  tondo , e pilallri  da  ambe  le  parti , con 
fua  bafe  e cimafa  lòpra  , che  fa  importa  al  det- 
to fello , il  tutto  di  travertino , nel  di  cui  mez- 
zo rilìede  un  arme  di  ftucco  del  Pontefice  2^r- 
bano  FUI. , venendo  il  detto  Portone  lèrrato 
da  cancellata  di  ferro  , molto  ornata  , fatta  di 
nuovo  nel  prelente  Pontificato . 

Nella  dicontro  Facciata  , principiando  dal 
Portone  bugnato  dell’  Ingreflb  , ricorrono  nella 
medefima  dillanza  di  lòpra  enunciata  i detti  tre 
Pilallri  che  Ibllengono  i già  delcritti  Archi  ; ed 
in  dillanza  dì  circa  palmi  Nove  , e mezzo  del 
fecondo  de’  detti  pilallri  vedefi  una  finertra  in  I 
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alto  da  fila  ferrata  munita  , la  quale  dà  lume 
al  branco  della  fcala  a Cordonata  ivi  contigua . 
Dopo  del  terzo  pilaftro  , e diftante  da  elìb  per 
circa  Cento  dieci  palmi  trovali  una  Porta  con 
ftipiti , ed  architrave  di  travertino  {corniciati , 
ed  orecchiati , e gradino  {òtto  che  introduce  in 
una  Scala  grande  a Lumaca  , la  quale  a diver- 
{e  Abitazioni  ne  guida  . Ponendo  adunque  in 
efla  il  piede  trovali  un  ripianetto  , ove  incon- 
contro  faliti  {ei  gradini  di  peperino  elìde  vano 
di  porta  , che  dà  l’ ingrelTo  alla  predetta  Scala. 
Saliti  tre  gradini  Ih  la  dritta  s’ incontra  altra 
Porta  con  tre  gradini  {òtto  , la  quale  introduce 
in  tre  danze  per  {èrvizio  d’ un  Gentiluomo  della 
Corte  dell'  Emo  Tro-Datarìo . Sono  elTe  in  nu- 
mero di  tre  con  corridorello , il  quale  reda  nel 
primo  ingredò  ; e tutte  a volta  con  una  lìnedra 
per  ciafeheduna , redando  la  prima  un  poco 
olcura  , perchè  prende  lume  dalla  lìnedrella  in- 
contro al  fuddetto  Corridorello . Q^de  danze 
in  tempo  di  Conclave  adegnate  vengono  per 
"Cucina  , e Credenza  d’  un  Etho  Cardinale  . 
Saliti  altri  quattro  gradini  di  detta  {cala  , tro- 
vali una  finedra  con  parapetto  pieno , la  quale 
alla  medelima  ne  communica , il  lume . Alcefi 
venti  gradini  di  la  dritta  riliede  altra  Porta  con 
fguinci  da  queda  parte  , la  quale  introduce  in 
alcune  fianze  che  lèrvono  d’  abitazione  per  un 
Gentiluomo  dell'  Emo  Segretario  di  Stato . Sono 
quede  parimente  in  numero  di  tre  con  un  Cot^- 
ridore  che  reda  nel  primo  Ingredò  , due  delle 
quali  fono  a volta  j ed  il  Corridore , e la  Stan- 
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za  incontro  fii  la  dcftra  con  fòlaro . In  tempo 
di  Conclave  il  detto  Corridore  , e la  feconda 
flanza  refta  aperta  ; attefòchè  fu  la  dritta  della 
medefima  li  fìnura  una  Porta  » che  introduce 
nella  Loggetta  Icoperta  accanto  la  Cucina  det- 
ta dei  Signori  Cardinali , a capo  della  quale  ne 
fmurano  un  altra  , eh’  entra  nella  Scaletta  a 
branchetti , che  riferifee  nella  Scala  a cordo- 
nata , la  quale  conduce  nel  Cortile  di  S.  Da- 
malo . Serve  il  tutto  di  paiTo  commune  , affine 
di  poter  venire  al  PafTetto  di  Tavola  , che  li  fi 
fuori  dell’  altra  fineflra  poco  didaate  dalla  Por- 
ta principale  di  quelle  flanze , la  quale  imboc- 
ca nel  primo  finellrone  del  Corridore  della  Li- 
breria : e ciò  fegue  per  poter  andare  alla  Ritol- 
ta de’  Reverendiffimi  Vefeovi  fituata  in  detto 
Corridore  vicino  la  Porta  principale  di  quella 
Lumaca , la  quale  vien  murata , rellando  in 
Clauliira . PalTata  la  fìiddetta  Porta  , e faliti 
quattro  gradini  fìi  la  dritta  vi  è la  lìnellra  che- 
imbocca  nell’accennato  PafTetto  di  Tavola.  Sa- 
liti altri  cinque  gradini  trovali  ripiano  lumacìi- 
to  , ove  fu  la  dritta  vi  rella  la  Porta  , eh’  en- 
tra in  detta  Lumaca  ; dopo  della  quale  falitine 
altri  undici  fu  la  delira  vi  è una  Porta  con  quat- 
tro gradini  lòtto,  la  quale  introduce  in  tre  flan- 
ze per  lervizio  del  Segretario  dell'  Emo  Cardia 
naie  Segretario  di  Stato Sona  clTe  tutte  adua 
piano  una  a dritto  dell’altra,  la  prima  delle 
quali  è a volta  , e le  altre  due  lòJfittate  con  una 
fineflra  per  clafcheduna  ; e le  medefime  in  tem- 
po di  Conclave  fervono  per  Cucina , e Creden- 
za di  un  Emo  Cardinale . S"a- 
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Saliti  fette  altri  gradini  incontrafi  altra..» 
fineftra , che  dà  lume  a quella  fcala  ; dopo  la 
quale  falitine  altri  tredici  sù  la  dritta  vie  una 
portieella  con  due  gradini  lotto  die  introduce 
in  quattro  llanzoliai  baffi  a volta  con  una  fine- 
flrella  nei  terzo  che  guarda  verfo  il  Cortile  de’ 
Falegnami;  e li  medefimi  fervono  perconimo- 
do  del  carbone , legna , ed  altro  di  Monfig.Sot- 
tO'Dataria,  A capo  di  altri  quattro  gradini  tro- 
vali ripiano  Lumacato , nve  fu  la  delira  vi  è 
vano  largo  con  fello  tondo , il  quale  mette  in 
un  branchetto  di  Scala  compollo  di  nove  gradi* 
ni , per  cui  li  afeende  ad  una  Porta  , che  cor- 
rifponde  amento  detto  della  Matilde’ 

Saliti  fette  gradini  vi  è altra  finellra  firn  le  a 
quelle  di  lòtto  , che  dà  lume  a quella  Lumaca . 
Seguono  tre  altri  gradini , che  alcendono  ad  al- 
tro ripiano  lumacato  , ove  fu  la  delira  v’ò  una 
Porta  , che  riferilce  limilmente  nel  detto  Ap- 
partamento . A capo  di  quello  Ripiano  Paliti 
tre  gradini  v’è  una  Porta  che  divide  detta  Sca- 
la , dopo  la  quale  Paliti  ventidue  gradini  fu  la 
dritta  v’è  altra  porta  con  due  gradini  fottOjche 
introduce  in  un  ripianetto  , ove  fìi  la  delira  vi 
rimane  altra  portieella  , che  chiude  una  fcalet- 
•ta  a lumaca  ; per  la  quale  falendo  tredici  gra- 
Q’ni  li  trova  murata . A capo  def  riferito  ri- 
pianetto filiti  altri  quattro  gradini  dritti,  vi  è 
altra  porta  che  introduce  in  una  Abitazione 
Polita  a fervire  per  un  Cameriere  fegreto  dì  Sua 
Santità , compolla  d’otto  llanze  con  la  Cucina 
tutte  ad  un  piano,  eccettuata  la  detta  Cucina 
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che  refta  piu  in  alto , a cui  fi  alcende  per  una 
fcaletta  d’otto  gradini . Sono  quelle  Stanze  tut- 
te folarate  con  una  finellra  per  cialcheduna;  ed 
in  tempo  dIConclave  fervono  per  ulò  di  Cuci»- 
na , e Credenza  di  un  Emo  Cardinale  . 

Ritornati  nella  Scala  a lumaca-,  e (aliti 
cinque  gradini  su  la  delira  trovali  la  penultima 
porta  con  tre  gradini  fotto  , la  quale  introduce 
in  altri  luoghi , come  li  dirà  in  apprelTo . Saliti 
altri  quattro  gradini  v*é  ripiano , che  fa  fini- 
mento a detta  Lumaca  con  fòlHtto  fopra  , che 
la  copre;  e fu  la  manca  di  detto  ripiano  v’è 
una  finellra  a piombo  di  quelle  di  fatto,  che  dà 
lume  al  medelinio  con  paraepetto  accanto  alto 
palmi  cinque  formato  da  due  foglie,  una  fotto, 
€ l’altra  fopra  , che  rella  al  pari  del  rimanente 
dell’anima  di  quella  Scala  con  due  mezzi  balau- 
llrl  di  lòtto  nelle  teliate . A capo  del  faddetto 
ripiano  elille  una  porta  con  ilipiti , ed.  archi- 
trave di  travertino  fcomiciati , ed  orecchiati, 
la  quale  introduce  a quattro  Stanze  per  fervizio 
di  un  Minutante  della  Segreterìa  di  Stato , tutte 
ad  un  piano , tre  delle  quali-  fono  Iblfittate  con> 
un  arme  nel  mezzo  di  Tio  IV.^  una  a dritto  fai» 
tra  , con  una  finellra  che  l’ illumina  trellando 
la  quarta , fu  la  dritta  della  prima  , folaratà  , 
parimente  con  fua  finellra  ; quali  Stanze  poi 
in  tempo  di  Conclave  dellinate  vengono'  per 
ulò  di  Cucina  , e Credenza  d’ un  Emo  Porpo- 
rato . Ufeiti  dalle  predette  Stanze , ed  entrati 
nella  penultima  Porta  , fi  trova  un  ripiano  bis- 
lungo lòiarato , ove  fu  la  delira-  vi  è porticella. 


Digitized  by  Googlc 


— • > 


"hél  Vatlanó . 1 1 

che  mette  in  un  ripiano  loiarato  , che  prende  * 
lume  da  una  finellrella  con  ferrata  , che  guarda 
nella  defcritta  Lumaca  , Incontro  della  quale  a 
mano  llnillra  riliede  altra  porticella  con  lìnellra 
lòpra , che  chiude  uno  Stanzolino  con  lolaro  fi- 
mile  . A capo  di  detto  ripiano  Iblarato  Ialiti 
cinque  gradini  trovali  una  porticella  , che  in- 
troduce in  im  Corridorello , che  rella  per  fian- 
co finillro , in  cui  vi  lòno  lètte  piccole  porte , 
una  a capo , e fei  a mano  delira , cialcheduna 
delle  quali  introduce  in  una  Stanza  lèparata 
I*  una  dall’  altra  , ad  ulò  di  Celle  monaftiche  , 
tutte  Iblarate,  a riferva  dell’ultima  eh’ è a 
tetto  , con  una  finelira  per  cialcheduna  corri- 
Ipondenti  nel  Cortile  di  Belvedere  ; e la  prima 
di  dette  porte  riferilce  nella  connefih  Cucina 
alle  Stanze -nel  lùperior  paragrafo  delcritte,  at-*  ■ 
tinenti  ad  un  Cameriere  Segreto  di  Sua  Santità . 
Sopra  quello  Corridorello  v’  è il  tetto  con  due 
lucernari  a mano  finillra,  il  quale  ricuopre  tut- 
te le  fuddette  Stanze,  alcune  delle  quali  in  tem- 
po di  Conclave  fervono  per  Cucina  , e Creden- 
za d’ un  Emo  Porporato , Scefi  pertanto  nel 
lòpradelcritto'bislungo  ripiano , ed  a capo  de] 
medefimo  Ialiti  lèi  gradini , trovali  altra  Por- 
ta con  llipiti , ed  architrave  di  travertino  Icor- 
niciati , la  quale  introduce  a quattro  Stanze 
per  lèrvizio  del  Coppiere  dell’  Emo  Cardinale 
Segretario  di  Stato  , tutte  lòiarate  con  fine! tre 
mczzanili  in  due  di  effe  , reltando  le  altre  d'-'e 
fu  la  dritta  un  poco  olcure  ; e nella  Stanza  piti 
grande  , che  rella  nel  mezzo , nella  facciata 
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a capo  vicino  la  lèconda  fìncrtra  efifle  una  por- 
ticella  , che  chiude  una  Scaletta  a lumaca  pck* 
la  quale  l'cendendo  ventun  gradini  fi  trova  mu- 
rata con  tre  finefirini  uno  lòtto  l’ altro  , da  quar 
li  prende  lume  ; e le  medefime  in  tempo  di 
Conclave  lèrvono  per  Cucina  ^ e Credenza  d’un 
Emo  Porporato,. 

Drizzando  di  bei  nuovo  irpafio  al  lòpra- 
defcrltto  gran  Corridore  , pallata  la  detta  Por^ 
ta  , per  cui  alle  di  già  accennate  Abitazioni 
giungemmo , efillono  in  quella  facciata  dieci 
fineltroni  con  fello  tondo  > e parapetto  vuoto 
corrilpondenti  dalla  parte  del  Idrato,, o fia  Giuo- 
co del  Pallone  , cflendo  i medefimi  per  di  den- 
tro rifaltati , e formando  Riquadri . PalTato 
r ultimo  fineltrone  ne  viene  il  primo  Arco  gii 
dclcritto , dopo  di  cui  fino  all’  arco  fecondo 
efillono  altri  quattro  fineltroni  limili apprelTo 
de’  quali  Icgue  il  rimanente  del  Corridore  tutto 
L'icio  lenza  veruna  finellra . Nel  vano  del  ter- 
zo fineltrone  , il  quale  reità  murato , elìde  una 
Porticella  con  gradino-lòtto  y la  quale  introdur 
ce  in  una  Scaletta  a lumaca  , che  ne  mena  al 
di  lopra  ad  un  Corridore  > ove  diverfi  Archivi 
elìdono  . Q^lta  Scaletta  compoda  viene  di 
trentalette  gradini  di  peperino  con  due  fine- 
ftrelle  che  le  danno  lume . Saliti  i medefimi 
gradini  trovali  riptanctto  di  tavola  con  ferro  lù 
la  dritta  intellato  nel  ramo , che  fa  parapetto  ^ 
lòpra  di  cui  v’  è una  findtra  con  ferrata  che  dà 
lim.e  all’  Archivio  del  Sacro  Con  ih  Tridentino^ 
la  quale  prende  _il  lume  da  altra  finellra  dicon- 
tro 
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tro  corriipondente  dalla  patte  del  Prato.  A ca- 
po di  detto  Ripianetto  Ialiti  cinque  gradini  II- 
ir/ili  agl’ altri  » trovafl  altro  piccolo  ripiano  a 
tetto  con  fua  fir.eltra  a mano  fìnillra  al  pari 
dell’  antecedente  , ed  una  Porta  dicontro  a ma- 
no delira  con  fincllrella  lòpra  , la  quale  con 
fgii ilici  per  di  dentro  introduce  in  un  lito  fola- 
rato , che  forma  Corridore  lungo  palmi  trenta 
e mezzo  , in  cui  nd’a  facciata  a mano  dritta 
v’  è una  Lapide  di  marmo  con  Ilcrizione  indi- 
cante , che  KAlcffandro  VII.  l’ anno  1558. , cd 
il  quarto  del  fuo  Pontiiìcato  trasferì  nel  Vatica- 
no gl’ArcIiivi  di  diverfe  Congregazioni  perle 
avanti  dilperll  in  altri  Luoghi  non  lìlfi  -,  e llabili 
per  maggior  llcurezza  ^ e dignità  > con  arme 
lòpra  del  luddetto  Pontefice  parimente  di  mar- 
mo . Kel  fine  di  quella  facciatella  v’  è vano 
con  ledo  tondo  , cd  im.polla  Icorniciata  , il  qua- 
le in  altro  Corridore  contiguo  lungo  e llrctto 
ne  introduce . Nella  facciata  a mano  finidra  in- 
contro la  lòpradetta  Ilcrizione  v’  è una  Porta 
corrilpondente  nell’  Appartamento  denominato 
della  Matilde  . PalTata  la  predetta  Porta  fegue 
1’  ultima , che  reda  in  prolpetto  dell’  altro  Cor- 
ridore , la  quale  con  llipitl  di  peperino  che  fan- 
no modra  , ed  ideCTa  Ilcrizione  nell’  Architra- 
ve introduce  in  due  danze  che  fervono  per 
^.Archivio  della  Camera  .Apofiolica  . Sono  elfe 
tutte  ad  un  piano  lòiarate  con  una  finedra  per 
ciafchedunft , che  le  communicano  il  lume  . 

S’ entra  ngl  lòpraccennato  Corridore  che 
reda  a mano  dritta  di  lunghezza  palmi  Dugen- 
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to  trenta  , e di  lat^liezza  palmi  cinque  c mez- 
zo con  volta  a botte  e dado  lòtto  con  undici  tra- 
mezzi di  muro  lòtto  la  medefima  lino  al  pari 
del  Dado  Icorniciato . Elilfono  alla  liniftra  di 
quedo  CotTidore  lette  lìneiire  con  altra  che  di 
lume  al  luperior  delcritto  corrilpondenti  nel 
Cortile  di  Belvedere  • Nella  dicontro  facciata 
alla  delira  rilledono  lei  Porte  con  altra  a capo  , 
cialclieduna  delle  quali  introduce  in  una  danza 
fcparata  dall’  altra  per  commodo  di  diverti 
Archivi  dellinata . La  prima  Porta  adunque 
con  Hip  iti,  ed  architrave  di  peperino  che  fan- 
no mollra  orecchiata,  ed  Ilcrizione  nell’  Archi- 
trave , introduce  in  una  danza  , che  lèrve 
d'^^rchh'io per  la  Sacra  Congregazione  de'  Fejco- 
j ^ ^'^olari . Ella  ricoperta  viene  da  volta 
che  ne  forma  due  fatte  a Ichifo , con  un  riqua- 
dro nel  mezzo  ricalato , divile  da  un  Architra- 
ve di  muro  Icorniciato  al  pari  del  Dado  , che 
ivi  ricorre  attorno  ; e la  medelìma  prende  lu- 
me da  due  finedre  fituate  nella  facciata  incon- 
tro  , la  prima  delle  quali  con  ferrata  , guarda 
nel  ripianetto  a capo  della  Scala  a lumaca  , e 
1 altra  reda  lòpra  il  Prato.  Seguono  le  altre 
cinque  Stanze  lèparate  , come  di  lòpra  li  è det- 
to , e di  ugual  limetrla  , con  due  finedre  per 
cialcheduna , che  le  communicano  il  lume  . 
Le  Porte  che  in  efle  introducono  tòno  tutte  con 
dipiti  di  peperino  che  fanno  mollra  , ed  Ilcri- 
zione  Latina  particolare  nell’  Architrave  di 
cialcuna  di  eiTe  . Legge!!  nell’  Architrave  della 
feconda  Porta , %/ìrcbivio  del  Sac»  Condì,  di  Tren~ 
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to . Nella  terza , x/frchivio  della  Sae.  Congrfg. 
de'Bjti . Nella  quarta , <Airchivio  della  Sac.Com 
greg.  deW Immunità . Nella  quinta  > ^Arcbivk 
della  Sac.  Confulta . Nella  felli , Archìvio  della 
SacrXongreg.  del  Buon  Governo . E nella  fetti- 
ma  , cherella  a capo  , %Archìvìo  delle  Letten 
^pofloìiche  contradette , Rimine  quell’ ultima 
Stanza  per  fianco  dritto  con  volta  a botte  , c 
due  findlre  corrilpondenti  « quella  a delira  io  • 
pra  il  Prato , e l’altra  a IJnillra  rerfo  il  Cor- 
tile di  Belvedere  * 

CAPINOLO  IL 

Della  Libreria  Vaticana  » e contìgua  ^ìta» 
zione  di  Monfignore  "Primo  Cufiode 
delPa  medefima  . 

DOpo  avere  efaminate  tutte  le  fiiperforì 
abitazioni , è ben  tempo  che  al  diviùto 
Gran  Corridore  facciamo  ritorno  . Fu  accen- 
nato nel  tralcorlb  Capitolo  die  nella  metà  del- 
la ffnillra  Facciata  del  detto  Corridore  , rifie- 
de  la'principal  rotta , che  alla  fbpcnda- Vati- 
cana Libreria  ne  introduce  ; ma  pria  d’ inter- 
narli nella  medefima, a fine  di  ammirare^  quan- 
to- di  più  raro.,  e più  preziofo  in  quella  parte 
fi- contiene , fa  d’uopo  fapere,  che  la  di  lei 
origine  i ed  avanzamenti  molto  più  lungi  trao- 
noI’Epoca  fua  dal  moderno  llabilimento , che 
il  Pontefice  Siflo  V.  ad  efia  ne  diede  . L’Erudi- 
tiifimo  Monjìgnor  Giufeppe  ./ijfeman^  non  fol  ce-^ 
lebrc  nella-  Lctteiurià  Rcpuialica  per  Le  di  lui 
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Opere  a noi  trafraetre,  ma  altresì  incIefefTo  Ri- 
paratore della  detta  Vaticana  Libreria  come 
Primario  di  lei  Cullode  abbaftanza  fu  tal  ma- 
teria c’illruifce  nella  Pre/jzwwe  de/  Tomo -primo 
deir  Indice  de’  preziofi  Codici  in  eflTa  diligente- 
mente , e con  la  maggiore  accuratezza  confer- 
vati , e cudoditi . Qua  fi  tutti  i Romani  Ponte- 
fici ne’trafcorfi  fecoli , come  alti-esì  ne’prefen- 
ti , al  di  lei  ingrandimento  han  contribuito . 
Trafportata  quella  fu , aRcor  cnpiofa  di  rari , 
ed  infigni  Codici  dal  Patriarcale  Laterancnfe 
Palagio  f e dalla  Città  d’Avignonc , ove  per 
lo  fpazio  di  cento  e dodici  anni  era  rimalhi , e 
per  ordine  di  Martino  V.  nel  Vaticano  fu  collo- 
cata . Il  Pontefice  T^iccolò  V. , oltre  l’ averla 
illultrata  de’ più  rilpettabili  Codici  ritrovati 
nella  Città  di  Cofiantinopoli  -,  allorclièrimafe 
preda  de  barbari  Traci , aOegnolle  nel  Cortile 
del  Pappagallo  alcune  Stanze , come  fu  dimo- 
firato  al  Cap.  44.  del  2.  \'’alumc  , fito  allora 
ben  capace  da  eflervi  confervata  , e comrnodo 
alle  Pontificie  Abitazioni  . Sijlo  IV.  adornò  le 
medefime  Stanze  della  vecchm  Libreria , e ili 
moltifiìmi  Volumi  di  diverfe  Lingue  impiti- 
guolla  . Conofeendopoi  Siflo  V. , che  tal  fito 
era  divenuto  e troppo  riilretto  , ed  abietto  , 
edificar  fece  quivi  da 'fondamenti  tutte  le  c 'uti- 
gue  llanze,  e con  la  più  magnifica  foggia  ador* 
nandolc , come  al  Cap.4'.  del  d.  2.  Volume 
verfo  il  fine  fu  accennato  , per  ufo  delia  niedc- 
fima  Librerìa  defiinolle . 

Entrati  per  la  detta  Porta  delTingreuo 
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nella  prima  Stanza  dove  fi  ferivo , di  forma  bis- 
lunga , ella  è larga  palmi  trentatrè  , lunga  pal- 
mi lettantotto  » ed  alta  trentadue , che  rdla 
per  fianco  dritto  con  volta  a Ichifo  tutta  dipinta 
a grottelchi , i quali  racchiudono  le  otto  Sibil- 
' le  , vale  a dire  la  Cuntea  , la  Delfica , la  Cime- 
rìa  , la  Tìburtma  , l’ Eritrèa , la  Frìgia , la  Sa- 
mia  , e la  7»dr/rf . Diverfè  armi , e putti  con  effe 
fcherzanti  e tramilchiati  ricorrono  attorno  d’al- 
cuni  ipccchj , ove  fono  elpreflì , afiìem  con 
vedute  di  bclliflìmi  Paefi , Uomini  che  attendo- 
no a fiampar  libri  di  varie  e diverle  forme  ; chi 
ipande  le  già  fiampate  Carte  fii  le  canne  ; chi 
le  pone  su  i Torchi  j e chi  fi  vede  intento  a pie- 
gar fogli  : Il  che  ci  rapprefenta  la  comme^ità 
della  Stamperia  Vaticana  dal  detto  Pontefice 
Sifio  V.  iftituita  per  aumento  della  predetta  Li- 
breria , il  tutto  mirabilmente  efeguito  da  Tado 
Brilli . Le  dette  Sibille  fi  credono  travaglio  di 
Marco  da  Faenza , ed  i Putti  con  i Grottelclii 
raflTomigliano  alla  maniera  di  Cherubino  ^Alberti. 
Sotto  la  predetta  volta  ricorre  attorno  da  ogni 
Iato  una  cornice  in  parte  dorata , apprefib  della 
quale  vedonfi  appefi  ventiquattro  C^dri  con 
fue  comici  dorate  rapprefentanti  li  Emi  Cardi- 
nali fiati  Bibliotecari  di  quefta  Librerìa , prin- 
cipiando dal  Cardinale  Girolamo  sAlcandro  , fino 
all’  Emo  Sig.  Cardinale  ^lejf andrò  albani  j meri- 
tifiimo  odierno  Bibliotecario . Sono  attorno  di 
quefta  Stanza  alcuni  Ledili  con  lue  Spalliere  , 
Banconi  avanti , e fiioi  leggi;  Ibpra  , ove  fian- 
no  a fcrivcrc  nelli  giorni  determinati  con  l’afiì- 
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(lenza  di  Monfignore  Primo  CulloJe . Prende 
lume  la  medefima  Stanza  da  una  fìnellra  fituata 
nella  facciata  finidra  corrilpondente  nel  Cortile 
di  Belvedere  ; dicontro  la  quale  nella  tedata 
delira  elide  una  Porta , per  cui  fi  palla  alla  dan- 
za detta  de’  Legatori , ed  alle  contigue  danze  , I 
cd  Abitazione  di  detto  Monfignor  Primo  Cu- 
fiode  , come  a lùo  luogo  verrà  indicato . Rifie- 
de  nella  lateral  Facciata  incontro  altra  Porta  a 
dritto  di  quella  dell’  IngrelTb , la  quale  ornata 
reità  da  dipiti,  ed  architrave  di  travertino  (cor- 
niciati , cd  orecchiati  con  un  piladrino  per  par- 
te , Umilmente  (corniciato , menlòla  (òpra , che 
regge  l’Architrave,  fregio,  e cornice,  il  tut- 
to venato  a marmo  finto  parte  dorato  j dalli  di 
cui  lati  v’  è una  Lapide  di  marmo  per  parte  , 
delle  quali  quella  a mano  dedra  contiene  la 
Scomunica  ordinata  da  Tapa  Siflo  V.  contro 
qualunque  Pedona  , e di  qualfivoglia  dignità  , 

_e  condizione , che  ardide  portar  via  , ed  edrae- 
re  qualunque  Libro  lenza  la  (pecial  licenza  in 
Icritto  del  Sommo  Pontefice . Contiene  1’  alti*a 
a finidra  il  tralporto  fatto  dal  detto  Pontefice 
^ìflo  V.  della  Librerìa  in  quedo  luogo  , da  Pon- 
tefici 7{jccolò  V. , e Siflo  ly. , come  di  (òpra  fi 
dilfe  , altrove  collocata . 

Per  la  (òpraenunciata  Porta  (cefi  due  gra- 
dini per  di  dentro  li  (guincj  della  medefima  fi 
pada  alla  prima  grandiola  danza  in  due  Navate 
divilà  j con  (ei  piladroni  nel  mezzo  ben  ordi- 
nati , che  (bdengono  le  due  volte  a botte  tutte 
nobilmente  dipinte  con  vaghi  Grottefehi , biz-  | 
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zarle , e varie  bvenzioni  in  bellllTima  foggia 
efeguite . Contiene  quefta  prima  ftanza  palmi 
trecento  diciaflètte  di  lunghezza , larga  felTan- 
tanove  , ed  alta  palmi  quarantuno . Sette  fine- 
lire  per  parte , con  lue  tavole  al  di  lòpra  centi- 
nate  , fcomiciate  , e dorate  , dalle  quali  pen- 
dono le  lue  corrilpettive  Tele  bianche , com- 
municano  alla  medefima  il  lume . Q^lle  a de- 
lira rilguardano  verlò  il  Giardinetto  di  quella 
Librerìa  , e la  famola  Scala  di  Bramante  ; le 
altre  a finillra  corrilpondono  lòpra  il  Cortile  di 
Belvedere . Vago  Cornicione  lumeggiato  d’oro 
ricorre  all’  intorno  della  medefima , e ferve  di 
balàmento  alla  lùperior  volta  . Pofano  lòpra  il 
detto  Cornicione  a piombo  delle  lòttopolle  al- 
cun? quadri  dipinf  i a frelco  nel  muro , ove  le 
più  eccelle  Imprele  del  Pontefice  Siflo  V.  ven- 
gono elprelTe  . Sopra  la  Porta  dell’  IngrelTo  ve- 
defi  rapprelèntato  il  Pofiefib  dal  detto  Pontefi- 
'ce  prelò  con  la  lòlenne  Cavalcata , che  al  Pa- 
triarchio Lateranenle  s*  invia  : indicando  ciò  i 
due  veri!  latini  lòpra  il  detto  quadro  delineati  : 
e lòtto  la  detta  pittura  fi  legge  altra  Ilcrizione 
a caratteri  d’ oro  Icolpita  , indicante  , che  il 
detto  Pontefice  Siflo  V.  l’anno  15S8. , ed  il 
terzo  di  lìio  Pontificato  edificò,  ed  adornò  que- 
lla Vaticana  Librerìa . I lòpraindicati  verfi  con 
le  lòttopolle  Ilcrizioni  si  di  quella  Pittura , co- 
me di  tutte  le  altre  Iparlè  in  quella  prima  llan- 
za  e nelle  altre  due  blTeguenti  a piè  di  quella 
fituate  , furono  parto  delle  lùbblimi  penne  di 
Tktro  Galefltio  Protonotario  Apollolico , del 
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Cardinale  Silvio  KAntoniano^  e di  Monfìgnore  \,fn- 
gelo  I{pcca  Sagrilta  Pontifìcio . Nel  quadro  fopra 
la  prima  contigua  fìniflra  fineftra  vedefi  efprel- 
fò  un  Leone  Ibpra  tre  Monti  fituato , arme  del 
riferito  Pontefice  , circondati  da  un  branco  di 
Pecore  , ed  in  lontananza  fi  feorgono  molti  Lu- 
pi meffi  in  fuga  da  Fulmini  tenuti  nella  branca 
defira  dal  detto  Leone  : il  tutto  allufivo  alli  La- 
droni fugati  dall’  Italia  per  ordine  di  si  magna- 
nimo Pontefice  , conforme  i fòvrappofii  verfi 
latini  il  manifefiano . Sopra  la  feconda  fineftra 
feorgefi  l’ Obelifco  Vaticano  avanti  la  Bafilica 
fatto  dal  medefimo  innalzare  , con  il  prolpetto 
di  detta  Chiefa  nel  grado , in  cui  fi  ritrovava 
di  quel  tempo  , cioè  lenza  la  gran  Cupola  , di 
cui  non  era  fatto  fè  non  le  il  Tamburo  » con  la 
veduta  altresì  del  Palazzo  Vaticano  avanti 
1’ accrefeimento  di  Clemente  Vili,  con  i foliti 
verfi  fiiperiormente  Icritti . Sopra  la  Terza  fi- 
neftra fi  vede  un  Albero  carico  di  frutti  con  un 
Leone  rampante  al  tronco , attorniato  da  mol- 
te pecore , per  denotare  la  fertilità , ed  abbon- 
danza , che  Sìflo  V.  introdufte  in  Roma  con  il 
fuo  buon  Governo  , ed  i foliti  due  verfi  al  di  fò- 
pra  . Su  la  Qwrta  fineftra  rimirafi  la  Colon- 
na l'rajana  con  la  Statua  di  bronzo  del  Principe 
degl’  Apoftoli  SJPktro  fatta  collocare  fu  la  fom- 
mità  della  medefima  dal  detto  Pontefice , con  i 
fuoi  due  fuperiori  verfi . Sopra  la  Qmnta  finc- 
ftra  viene  elpreffo  quando  il  Pontefice  Sifto  V. 
dopo  la  fua  elezione , fecondo  il  conlìieto  de’ 
«uovi  Pontefici , va  a porre  il  Giubbilco  a San- 
ta Ma- 
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ta  Maria  Maggiore  , come  viene  /piegato  dal 
iòvrappofto  Didico.  Sopra  la  Sella  finellra  Icor- 
gefi  dipinta  la  Bafilica  , e Palazzo  di  S.  Gio- 
vanni in  Laterano  nella  guifa  che  lo  ridufle  Sì- 
fto  y.:  i lòvrappofti  ver5  ballantemente  ne  in- 
dicano il  lignificato  . Sopra  la  Settima  Finellra 
delineata  fi  vede  la  Fontana  detta  delle  Terme 
Diocleziane  che  fa  la  mollra  dell’  Acqua  Feli- 
ce condottata  in  Roma  da  quello  Pontefice  , co- 
me li  deduce  dal  Dillico  Ibpra  di  ella  /colpito . 
Sopra  1’  Arco  finillro  in  fondo  a quella  Kavata 
rimane  dipinta  la  Città  di  Roma  , per  alludere 
alle  molte  llrade , che  il  medefimo  Foirtefice 
raddrizzar  fece  con  i Politi  veri!  al  di  fopra 
clprefli . Sopra  l’ Arco  compagno  dell’antece- 
dente , e che  corrilponde  alla  Kavata  deitra , 
vcdonfi  elprefli  i tre  Monti  gentilizia  Arme  di 
Sifio  attorniati  da  Donne  d’ ogni  età  , e condi- 
zione , e nella  Campagna  adiacente  fono  molti 
porci  in  fuga  ; Alludendoli  con  ciò  alla  sfrena- 
ta licenza  ed  ellrema  dllTolutezza  repreflà  dalla 
feverità  di  detto  Pontefice , il  che  ballante- 
mente manifellato  viene  da  firperiori  due  veri! 
ivi  delineati . Sopra  la  finellra  Ottava  : quale 
farebbe  la  prima  , cominciando  in  fondo  ; fi  of- 
ferva  delineata  la  Cappella  del  Prelèpio  eretta 
in  S.  Maria  Maggiore’da  Sifio  y.  con  i lòliti  ver- 
lì  al  di  fopra . Su  la  Nòna  ■finellra  elprelTo  fi  ri- 
nvira  l’ Obelifoo  eretto  dal  predetto  Pontefice 
fu  la  Piazza  del  Popolo , che  qui  figurata  rella 
fecondo  lafimctrìa  di  quei  tempi,  con  i foliti 
al  di  fopra  fcolpiti  vera . Sopra  la  Decima  fi- 
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neftra  ftorgefi  eretto  l’ Olpizio  per  li  Poveri 
mandici  da  quello  Papa  preifo  il  Ponte  edifica- 
to da  Sìflo  IV. , come  i lìiperiori  verli  lo  com- 
provano . Sopra  l’ undecima  fineftra  li  vede  la 
Colonna  Antonina  con  la  Statua  di  bronzo  rap- 
prefentante  il  Dottor  delle  Genti  S.Taolo,  lU, 

Ja  medellma  fatta  erigere  da  Si/ìo  V. , con  i lò- 
liti  veri! . Al  di  fòpra  della  Duodecima  , rap- 
prelèntata  viene  la  Traslazione  che  fece  quello 
Pontefice  del  Corpo  di  S.Tio  V.nlìa  Bafilica  Li- 
beriana , con  i liioi  fbvrappolli  veri! . Sopra  la 
Decimaterza  vedeli  l’Obelifco  eretto  avanti 
la  fuddetta  Bafilica  dalla  parte  che  ril^arda  il 
Qmrinale  con  i Ibliti  verfi . Sopra  la  Decima- 
quarta  ed  ultima  Finelira  rimirali  delineata  una 
vaga  Marina  con  le  Galere  Pontificie  in  eflfa  e A 
prelfe  , ciò  che  indicato  viene  dalli  Ibliti  verfi 
al  di  fbpra  fcolpiti . Nella  gran  Lunetta  in  fon- 
do a quella  Navata  feorgelì  elprelTa  l’ Incorona- 
zione di  Sìflo  V.  lù  la  Piazza  di  S.  Pietro , con 
ì Ibliti  al  di  Ibpra  fcritti  verli. 

Sotto  poi  del  Ibpradefcritto  Cornicione 
nei  vani  tra  una  finelira  , e l’altra  vedonli  in  al- 
cuni riquadri  dipinte  le  più  celebri , e lingolari 
Librerìe  dei  Mondo  adorne  da  quantità  di  figu- 
re , le  quali  in  vaga  maniera  rimiranli  elpref^ 
fe  . Principiando  adunque  dalla  Ibpraccennata 
Porta  deir  ingrelfo , vedefi  nella  prima  Illo- 
ria  Mosè  che  da  il  Libro  della  Legge  ai  Leviti, 
acciocché  lo  riponghino  nell’Arca  del  Tella- 
mento , con  fua  Il'crizione  Latina  ciò  denotan- 
te . Contigua  alla  luddetta , ove  principia  la  \ 
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Facciata  fi  rapprefenta  la  Libreria  d^Efdra , con 
fua  Ilcrizione  a pié  di  e^fa  . Nel  fecondo  vano 
grande  tra  la  prima,  e la  feconda  Fineftra  fi 
oiferva  la  Sciiola  Babilonica  iilituita  da  T^abu- 
codonofor , nella  quale  furono  addottrinati  Da- 
uiélle , ed  i tre  Fanciulli  Ebrei  con  la  lolita 
Ifcrizione  al  di  lòtto  . Nel  Q^rto  Quadro  ri- 
mirali elpredò  il  Decreto  di  Ciro  circa  la  re- 
ftaurazione  del  Tempio  di  Salomone  , avendo 
il  medellmo  ftabllito  la  di  lui  riparazione , la 
quale  però  fu  efeguita  da  Dario  Longimano , 
con  la  lua  Ilcrizione  lòtto . In  quinto  luogo  li 
rapprelenta  la  Biblioteca  Greca  , e Tififlrato 
Tiranno  d’ Atene  , e Seleiico 'Hicanore  Re  di 
Macedonia  , il  primo  de’  quali  erefle  , ed  il  fe- 
condo riilabill  la  Libreria  d’ Atene;  elfendovi 
al  di  lòtto  due  Ilcrizioni . Segue  la  Libreria 
^Aleffandrina  eretta  da  Tolomeo  Filadelfo  nella 
Città  di  Alcflandria  in  Egitto,  compolla  di 
Settecento  mila  Volumi , fecondo  il  fentimen- 
to  di  alcuni  Autori . Rimirali  quello  Re  con 
Demetrio  Federco  fio  Bibliotecario , ed  x^ri- 
flèa  che  dilpongono  i libri  da  una  parte  ; c 
dall’  altra  i Settantadue  Interpreti , che  olFeri- 
Icono  a quello  Rè  il  Codice  del  Tell^mento 
Vecchio  per  di  lui  ordine  tradotto  dalP  Ebrai- 
co in  Greco  ; al  di  lòtto  ellltono  due  Ilcrizioni* 
Appreilb  ne  legue  la  Biblioteca  TaUtina  fon- 
data fui  Monte  Palatino  da  v^iug  iflo . Si  vede, 
da  una  parte  la  Sibilla  che  portò  a vendere  i 
Nove  Libri  Sibillini  a larquinio  Superbo  . 
Dall’  altra  li  oUèrva  xAugufto  tra  Virgilio , ed 
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Orazio  dlfporre  la  predetta  Libreria  Palatina  , 
con  due  Ilcrizioni  parimente  al  difetto.  Nel 
vano  che  appreflTo  ne  viene  Icorgefi  la  Libre- 
rìa Gerofclimitana  raccolta  da  S.  ^leffandro 
yefco'vo  , e Martire  fotte  Decìo  Imperadcre . 
Dimora  il  Santo  Veftovo  a federe  con  'L{arcifo , 
ed  Orbene  in  piedi  , allora  in  età  giovanile  , 
con  ll'.a  Ilcrizione  fòttopoila . Segue  la  Librerìa 
di  Cefarèa  in  Paleftina  eretta  da  S.  Tanfilo  Tre- 
te  e Martire,  la  quale  conteneva  trenta  mila 
Volumi  , aiutato  in  ciò  da  Eufebio  Cefarienfe 
1Ì!0  allievo  . Qiiivi  vedonfi  rapprefentati  l’uno , 
e l’altro  con  S.  Circi  amo,  per  .avere  il  mede- 
limo  perfezionati  i lìioi  libri  nella  detta  Biblio-* 
teca  , con  la  fottopolla  Ilcrizione  . Nell’  Otta- 
vo ed  ultimo  vano  da  quella  parte  li  offerva  la 
Librerìa  degl’  ^poficli , in  cui  vedeli  elprelTo 
S.  Tictro  , il  quale  comanda  , che  lì  conlèrvino 
qui  in  Roma  , come  nella  Chiela  Maellra  di 
tutte  le  altre  i Sacri  Codici , l’ Epiftole  Decre- 
tali , ed  i Canoni  de’  Concili  con  la  IbttopoHa 
lua  Ifcrizione  . ConnelTa  alla  lùddetta , nella 
piccola  rivolta  della  Facciata , che  forma  un 
Arco  largo  con  gradino  Lotto , vi  è dipìnta  l’ul- 
tima Libreria  de’  ^Pontefici , ove  vari  di  elfi  ve- 
donlì  elprelfi  con  la  lòttopolla  fua  Ifcrizione . 

Retrocedendo  il  palTo  alia  fopraindicata 
Porta  dell’  Ingreflb  , nel  lato  deftro  di  cfla  , lì 
oflerv'^a  dipinto  a olio  il  Pontefice  Sifto  V.  con  il 
Cavaliere  Domenko  F emana  Architetto  genu- 
fieflo  5 che  gli  mollra  la  pianta  della  Libreria  : 
quivi  effigiati  al  naturale , rapprefentando  le 

altre 
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akre  figure  cfprefTevi  il  Cardinale  \Anton\o  Ca- 
raffa Bibliotecario  , il  Cardinal  Moraalto  , ed  il 
M archefe  Micfrde  Teretti  fuo  fratello , Pronipoti 
del  medefimo  Pontefice . Sul  muro  immedia- 
tamente fbpra  gl’ Armari  de’  Libri  reda  elpref- 
fo  U gnn  Concilio 'l^ceno , il  primo  fra  i Gene- 
rali tenuto  nel  324.  contro  *yìrio  in  tempo  del 
Pontefice  S.  Silwfiro , il  quale  vi  mandò  tré 
de’  fuoi  Legati  : eflèndo  quei  due  vediti  di  rof> 
£0  , quantunque  m quel  tempo  i Cardinali  non 
portalléro  nè  porpora , nè  il  cappello  rodo  ; ed 
il  terzo , e principale  è quello  con  la  mitra , c 
di  piviale  rivedito . Rapprefenta  quel  Vecchio 
in  difparte  fii  la  finidra  , ai  fuo  badoncino  ap- 
poggiato , S.  Spiridione  in  atto  di  convincere  un 
Filofòfo Gentile , il  quale  fu  dipoi  alla  vera 
Cattolica  Religione  convertito . Siede  l’Impc- 
rador  Cojlantino  in  luogo  più  umile  dirimpetto 
alli  fcpradetti  Legati . Su  la  finidra  di  quedo 
Confèflb  fi  vede  un  Diacono  in  una  Cattedra 
legger  la  condanna  d’ Ario , il  quale  dà  in  piedi 
predo  la  detta  Cattedra  con  abito  inculto,  e con 
*ma  faccia , che  dimodra  la  dia  venefica  empie- 
tà , come  li  legge  nella  lòttopoda  Ifcrizione . 
Fral’  angdo,  e la  prima  finedra  è delincato 
P abbruciamento  de’  Libri  Ariani , come  lo  de- 
nota la  lòttopoda  Ifcrizione . Tra  la  prima , c 
la  feconda  finedra  fi  figura  il  Trimo  Concilio  Co- 
fiantinopolitano  tenuto  l’anno  382.,  in  cui  fu 
condannata  l’Eresìa  di  Macedonio ^ parimente 
con  dia  Ifcrizione  ài  difòtto . Ne  fègue  nel  fe- 
condo vano  il  priwQ  Concilio  Sfejino  tenuto  nel 
Tom.lll»  B 436. 


Digitized  by  Google 


26  *l^mva  Lefcrìzìone 

4 36.  contro  Tdagio , e Ticfiorìo , come  fi  leg- 
ge dalla  lìia  fòttopolla  Ifcrizione . Kcl  terzo  va- 
no vien  delineato  il  Trmio  Concilio  Calcedonenfe 
celebrato  l’ anno  444*  fòtto  S.  Leone  Magno , e 
Marciano  Imperadore  contro  Eutiche  , come 
dalla  fbttopolla  lìia  Ifcrizione  fi  defùme . Nel 
quarto  vano  fi  rapprelènta  il  Concilio  Cofiantì- 
mpditano  Secondo , tenuto  circa  l’anno  55’3.  Ve- 
defi  a finiflra  dell’Altare  1’  Imperad(Arc  Gìufii-* 
nìiino  1,  ed  a delira  un  Diacono , che  da  una 
Cattedra  legge  la  condanna  degl’  Errori  di  Teo- 
doro Mopj'uefteno  , e di  Taolo  Tatriarca  di  Mntìo- 
cbìa , con  la  lolita  inferiore  Ifcrizione  . Ne  le- 
gue  inappreflb  lìConciWoCoflantinopolìtanoTer- 
zo  cominciato  fòtto  S.  Mgatone  Tapa , e finito 
lòtto  S.  Leone  II.  intorno  al  676.  e 68 1 . contro 
ì Monotelifii . A finiflra  dell’Altare  rifiede  un 
Diacono , che  figilia  alcuni  ferirti , perchè  non 
foQero  alterati  dagl’  Eretici  . Vedonfi  alcuni 
.Vefeovi  rifeontràre  sù  i Codici  alcune  propofi- 
ziohi  fiate  portate  de’ Santi  Padri  ; e Macario 
principale  autore  di  quella  frode  vien  degrada- 
to • Su  la  delira  rimane  Giovanni  Vefccvo  ài  Tor- 
to , il  quale  nel  giorno  di  Pafqua  celebra  col  ri- 
to Latino  in  S.  Sofia  alla  prefenza  dell’  Impera- 
dore , con  la  lòlita  Ifcrizione  al  di  lòtto . Ne 
viene  in  appreflb  il  Concilio  Tiìceno  Secondo , ed 
il  Settimo  de’  Generali , celebrato  fiotto  .Adria- 
no 1.,^  Cojlantino  figliuolo  d’ Irene  contro  gl’/co- 
nomacbì . Scorgonfì  nel  meZzo  del  ConfielTo  tre 
Vefcoyi  ) che  abiurano  l’ Eresìa  avanti  i Legati 
Pontifici , de'  quali  uno  impropriamente  è ve- 
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IHto  degl’  Abiti  Cardindizj , con  la  fòlita  licri- 
zione  al  di  fòtto . Iv'el  Settimo  vano  conneiìb 
con  la  teilata  a capo  vedefi  il  Concilio  CojÌAntìno-' 
polìtano  ly.  tenuto  lotto  tAdrìano  IL , c l’ Im- 
perador  Bafìlio  circa  i’  8 70.  contro  Fozh , eh’  è 
dipinto  Vecchio , ed  appoggiato  ad  un  balio!  e 
a mano  finilira  ; quei  eh’ erano  dati  lùoi  legna- 
ci fono  in  ginocchioni . Evvi  anclie  S.  Ignazio 
rivellito  del  Pallio , e reftìtulto  alla  fua  Sede , 
dopo  edere  dato  depodo  Fozìo , come  Ja  fotto- 
poda  Iforizione  lo  dimodra . Dalla  parte  dedra 
'li  bruciano  gl’  Editti , ed  atti  fatti  dal  meded- 
ino  Fozio , con  la  lua  Iforizione  al  di  lòtto. 

E llccome  i Piladri , lù  cui  pofano  le  due 
volte  di  queda  magnifica  ^Stanza  vedonlì  anche 
eld  ricoperti  in  tutte  fé  quattro  facciate  dalla 
lor  Cimala  , lino  alli  fottepodi  Armar] , di  va- 
ghe Pitture  a frefoo  rapprelentantì  tutti  gl’  In-  ' 
ventori  de’  Caratteri  di  varie  Lingue,  quali  ve- 
donfi  formati  in  una  cartella  fopra  ciafoheduna 
figura  ; neCelTaria  colà  è avanti  di  paflar  oltre 
di  dame  delle  mcdelime  una  piena  contezza , 
giacché  l’ ordine  prefidòci  cosi  il  richiede  . 
Scorgefi  pertanto  in  quel  mezzo  piladro  appog- 
giato alla  muraglia , e che  a mano  dedra  della 
porta  dell’ ingredò  rifiede  delineato 
cinto  di  pelle , e con  una  zappa  in  mano , co- 
me Inventore  deir  antiche  Lettere  Ebraiche, 
il  che  nella  fottopoda  Iforizione  viene  elpredo . 
Sotto  la  detta  pittura  edile  una  gran  Lapide  di 
marmo  fatta  quivi  collocare  dal  Pontefice  Tao- 
io  y , con  fua  annetta  di  fopra , ove  Icorgefi 
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Icolpita  una  di  lui  Bolla , concernente  le  Ren- 
dite , e Dote  da  cATo  fatta , ed  alTegnate  alla 
Vaticana  Libreria  . Nella  prima  facciata , che 
rifguarda  le  finellre  del  Cortile  di  Belvedere  , 
del  primo  Pilaftro  ilòlato , vedonli  effigiati  i 
figliuoli  di  Set , con  le  due  Colonne  da  efll  in- 
nalzate , una  di  mattoni  crudi , e 1*  altra  di  mat- 
toni cotti , ove  {colpite  avevano  diverlè  noti- 
zie per  tramandarle  alla  Pofterità  -,  e Ibpra 
hanno  lo  tleflb  Alfabeto  Ebraico . Nella  fecon- 
da facciata  d’appreflb  del  detto  Pilaftro  vien 
rapprefentato  w4bramo  cinto  di  fpada  , per  la 
guerra  che  mofle  a 1 cinque  Rè  , e con  Squadra 
cCompaflb  in  mano,  per  avere  inlègnate  le 
Mattcmatich*  agli  Egizi  ; e {òpra  il  di  lui  capo 
è Icritto  l’ Alfabeto  Siriaco . Nella  terza  di  lui 
facciata  rimane  dipinto  Mosè  con  le  Tavole  del 
Decalogo  pofte  lòpra  due  Libri , con  l’  Alfabe- 
to antico  Ebraico  lòpra  la  lìia  teila  Icritto . Fi- 
nalmente nella  facciata  quarta  Icorgell  elpreflb 
Efdra  vcftito  da  Sacerdote  colf  Alfabeto  Ebrai- 
co odierno . Nella  prima  facciata  del  fecondo 
Pilaftro  viene  effigiata  Ifìde  Regina  d’  Egitto  » 
con  il  Coccodrillo  a piedi  ^ c la  Luna  In  capo , 
mentre  al  riferir  di  Plutarco  > per  la  medefima 
Luna  fu  prefa . Ella  fu  l’ inventrice  delle  Let- 
tere Egizie  , il  di  cui  Alfabeto  rimane  al  di  lo- 
pra  Icritto . Nella  feconda  è rapprclèntato  Mer- 
c'.trio , con  la  fella  d’Argo  a liioi  piedi , dal  me- 
defimo  recilà , ed  una  piramide  al  lato  di  Ge- 
roglifici Egizi  ripiena , de’  quali  fu  reputato 
i’  Inventore , Rimirali  nella  terza  Erede  Egizio 
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inventore  delle  Lettere  Frigie  . II  fanciullo  a 
piè  del  medefimo  allude  al  racconto  d’ Erodo- 
to , del  bambino  nudrito  fenza  che  udiflTe  mai 
parlare,  che  pronunziò  da  le  una  parola  Fri- 
gia , che  fìgnificava  il  pane . Nella  quarta  efi- 
fle  Memnom  anch*  egli  creduto  ritrovatorc  del- 
le Lettere  Egizie } e dietro  è il  ilio  lèpolcro 
con  alcuni  Uccelli , che  lì  videro  Icappare  dal 
fuo  rogo  , ed  ogn’  anno  volare  Ibpra  il  detto 
lùo  lèpolcro . 

Nella  prima  faccia  del  Terzo  Pilallró  ve- 
defi  Ct'copre  J{e  d'  ^tene  inventore  di  diciaffette 
Lettere  Greche . Ei  brandilce  dalla  delira  ma- 
no un  giogo , e due  mani , ed  a lato  un  Sati- 
ro , per  denotare  eh*  ei  riduflè  al  culto  civile 
i fuoi  Popoli , che  prima  vifTuti  erano  in  una 
brutale  fierezza  ; e preflb  loro  introduce  il  ma- 
trimonio . Elpreflb  li  vede  nella  feconda  , Ft- 
ìlice  velHto  di  porpora , lòpra  il  di  cui  capo  ve- 
delì  Icritto  I*  Alfabeto  Fenicio  - Nella  terza  fi 
figura  Cadmo  col  Drago  a piedi , Inventore  di 
lèdici  Lettere  Greche . E nella  quarta  è dipinto 
Uno  Tebano  con  lira  lìi  la  delira , per  elfere  fia- 
to Poeta , ed  eccellente  Mufico , venendo  re- 
putato delle  medefime  Lettere  Greche  l’In- 
ventore . Su  la  prima  faccia  del  Qumto  Pila- 
firo  li  Icorge  dipinto  Tdamede  Inventore  di 
quattro  Lettere  Greche  j egli  è rivefiito  di  abi- 
to militare  col  Sole , e la  Luna , e con  una 
Grue  nello  Scudo  , e molte  in  aria  volanti , per 
avere  il  primo  dimofirato  che  l’EclilTe  è un 
effetto  naturale  ; cd  aver  ricavato  dalie  Gme 
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I*  ufo  delle  Sentinelle , ed  il  modo  delle  file 
de’  Soldati , Kella  feconda  vien  fic^iirato  Titta- 
gQra  Inventore  dell’  Y : Ei  fl.i  eoi  dito  alla  boc- 
ca i in  legno  di  comandare  il  Silenzio  » ed  una 
Stadera  a piedi . Nella  terza  effigiato  fi  feorge 
il  Poeta  Epicurmo  con  la  Mafchera  fcenica  , In- 
ventore dì  due  Lettere  Greche . Nella:  quarta 
fi  vede  efpreffio  Simonìde  con  la  lira  in  mano  , 
perchè  le  aggiunfe  l’ ottava  corda , e fli  pari- 
mente Inventore  di  altre  quattro  lettere  Gre- 
che . Nella  prima  facciata  del  Quinto  Pilafiro 
rimane  effigiata  T^ìcofirata  Carmenta  Madre  di 
Evandro  ^ che  fi  pretende  edere  llata  inventri- 
ce dell*  Alfabeto  Latino . Nella  feconda  vieti 
rapprefentato  il  detto  Re  Evandro  inventore  dì 
alcune  lettere  notate  fòpra  il  fìio  capo . Nella 
terza  feorgefi  dipinto  Claudio  Imperadore  y che 
ritrovò  tre  lettere . Nella  quarta  refia  delinea- 
to Tamarato  Corintio  con  l’ Alfabeta  Etnifco  ^ 
Padàndo  al  Sedo  Filaitro  , nella  di  lui  prima 
facciata  finmira  effigiato  "ùlfila  Vefeovo  de*" 
Goti , che  inventò  le  lettere , di  cui  fi  fervi 
quella  Nazione  ^ Nella  feconda  è rapprefènta- 
to  5",  Gio:  Grifofiomo  autore  dell’  Alfabeto  Ar- 
meno. Nella  terza  vedefi  S.  Girolamo  y.  come 
inventore  delleiettere  Illiriche  . Nella  quarta 
feorgefi  Cirilto  Vefeovo  de’  Schiavoni  inven- 
tore di  altre  lettere  Illiriche  ^ Finalmente,  nella 
faccia  di  mezzo  dell’  ultimo  Pilafiro  congiunto 
con  gl’archi , vedefi  efpredo  il  TSlpfiro  Divin  I{c- 
dentorCy  come  Maeftro  di  tutti  i Maefiri,  e 
1*  Autore  della  Celefie  Dottrina . In  un  libro 
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eh’  eflb  tiene  in  mano  fi  rimira  fcritta  la  prima , 
e l’ ultima  lettera  dell’  Alfabeto  Greco , allu- 
dendo alle  parole  dell’ Apocalifie  — Ego  fiim 
alpha  & omega  — . Onde  conforme  di  fopra 
è fiato  accennato,  cominciando  gl’inventori 
delle  Lettere  dal  primo  ^damo , terminano  nel 
fecondo  <Adamo  'il  quale  é Crìflo  noflro  Signore . 
Nelle  due  facciate  laterali  di  quello  medefimo 
> Pilafiro , da  un  lato  viene  effigiato  il  Pontefice 
S.  SU^veflro , e dall’  altro  l*  Imper udore  Coflant'm 
il  Grande . 

Numeranfi  in  quella  prima  Stanza  quaran- 
tafèi  Credenzoni  dell’  altezza  di  palmi  otto , 
tutti  {corniciati , e riquadrati , verniciati  a co- 
lor di  perla , e dorati  nelle  rll])ettive  loro  fi;or- 
niciatiire , come  altresi  da  alcuni  felloni  di  fio- 
ri , e lumeggiati  ad  oro  , nelli  Ipecchi  de’  me- 
defimi , in  vece  delle  armi  di  diverfi  Pontefici , 
che  per  lo  addietro  in  elfi  efillevano  • Sono  i 
detti  Credenzoni , o Armadi  collocati  addolTo 
le  laterali  pareti , e cingono  da  ogni  parte  i Ib- 
‘ pra  delcritti  leipilallri , ove  ficonfèrvanorac- 
chiufirarilfimi  antichi  Manulcritti  Greci , La- 
tini, Tedelchi , ed  Italiani:  oltre  quantità  di 
Libri  Cinefi  donati  dal  Tadre  Globet  Gefiiita  ad 
Innocenzìo  XI,  racchiufi  in  un  Armadio  efillen- 
teaddofib  il  quinto  Pilafiro  : Irai  quali  degni 
fono  d’ efierconlìderati , il  Tapiro  ^ ofia  Scor- 
za d’  albero , dove  fi  foriveva  negl’  antichi  lè- 
coli . Un  Libro  manuforitto , e fottoforitto  di 
proprio  carattere  da  Enrico  Vili,  Re  d’ Inghil- 
terra , il  quale  tratta  de  Sacramentis  dalmcde- 
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lìmo  compofle  contro  Martin  Lutero  , per  cif* 
Leone  X,  gli  dette  il  titolo  di  Dìfenfor  della  Fede  i 
Le  Lettere  che  il  medefimo  Re  IcriflTe  ad  Anna 
Golena  in  idioma  Francefe,  ed  Inglese . GV^n- 
ndì  Ecclefìafiici  Icritti  m Dodici  Tomi  di  pro- 
pria mano  del  Cardinal  Baronio-  Un  Codice  Gre- 
co , che  contiene  gl’  *Attì  degV  ^pofloli , l*  Epi-» 
fiale , e /’  ^poediffe  , ftritto  mirabilmente  in 
oro  , donato  da  Carhtta  Regina  di  Cipro  al  Pon- 
tefice Innocenzìo  Vili.  Diveriè  Bibbie  Ebraiche  ^ 
Siriache , .Arabiche  , ed  .Armene . Una  Bibbia 
Creta  Icritta  in  caratteri  quadrati  circa  il  Sella 
Secolo,  fecondo  la rradizrione  de* Seteantadue 
Interpreti  ^ Un  Evangeliario , cioè  S.  Luca , e 
S. Giovanni  Icritto  in  tempo  di  Carlo  Magno  a ca- 
ratteri d’ oro , con  un  Dittico  d*  avorio-  nella 
coperta  . Un  Mejfde  divifo  in  due  Tomi , con 
vaghe  Miniature  del  P.  D.  Giulio  devio  allievo 
di  Giulio  Bimano . Il  Mendogio  Greco  di  Bafilie 
Imperado/re  tutto  miniato . Alcuni  Manulcritti 
di  S.  Tommafo  c^uAmino , e di  5'.  Carlo  Borrcr- 
vico . Un  Virgilio  in  lettere  quadrate  prima  del 
Quinto  Secolo , ove  con  vaghe  Miniature  fi 
dimollrano  gl’  abiti  Trojani , e Latini . Altro 
Virgilio  prima  del  Qu^o  Secolo  , dato  alle 
Stampe  da  "Pietro  Santi  Battoli . Un  Terenzio 
della  medefima  antichità  , Icritto  anch*^cQbi 
in  caratteri  limili  . Akro  Terenzio  del  Nono 
Secob , con  le  Figure  , e Malchere  Sceniche  , 
che  fi  ulàvano  in  tempo  dell’  Autore.  Le  opere 
di  Quintiliano  Torfirione , di  M.  .Apicio  . Un 
Franuriento  dd  Antifonari  . La  Vita  di  S.  Ciro^ 
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lamo  ; Gl*  Atti  e Martirio  di  S.  ^Agdta.  V.  e M, 
un  MdTtÌTologìo  Romano  • I Frammenti  del 
Codice  Teodofìano  y le  Novelle  di  K alentiniano  » 
Le  Poefie  ed  Opere  di  5»  'Puolìno  > La  Vita 
ed  Opere  di  San  Ftdgetizio . Un  Frammento 
della  Vita  di  5.  Luigi  I{e  di  Francia  ? Le  Irto-, 
rie  di  Oroffo  , La  Vita  di  S.  Remigio  Vefeovo 
di  Rheims  • S,  Gregorio  di  Tours  Idor.  di  Frane; 
Lib.  I o.  cd  altre  Opere . Un  Martirologio  e 
Lettera  di  Cromazio  ed  Eliodoro  Veicovo  ; 
Tutti  Scritti  nel  Nono  Secolo  • Le  Opere  di 
Ennodio . I Dialoghi  e Lettere  di  S.  Girolamo . 
Lettere  e Trattati  dì  Odone  abbate.  Gl’opU'- 
fcoli  di  Adelmo  . Gl’  Atti  di  San  Bartolomeo 
\Apoftolo  . V Epigrammi  ed  Opere  di  Strabo-> 
ne  parimente  fcritte  nel  Decimo  Secolo.  L’ Ilio» 
rie  Mifcellanee  di  Taolo  Diacono  . L*  Iftoria 
Ecclefiallica  di  Eufebio  Cefarienfe  tralportata 
dal  Greco  in  Latino  da  S.  Girolamo . Le  Opere 
dì  Aratore  y e dìSedolo.  Le  Lettere  del  Filo- 
fofo  letico  y e di  5.  Ifidoro  Giuniore  , e ue 
Etimologie.  Le  Gcfta  ded  Franceji  , ed  altu 
eerofolìmitani . Alcuni  Frammenti  Greci  lene- 
ti  nell’  Undecimo  Secolo . Le  Lettere , e diver- 
lì  Poemi  di  5.  Fulgenzio  • La  Vita  di  S.  Marti-' 
»o  Vefeovo,  e fuoi  trattati , fcritta  da  Sei/rro 
Suhlzio . Le  Opere  di  5.  Cipriano , Icritte  nel 
Duodecimo  Secolo . Ed  infiniti  altri  delli  fuffe- 
cutivi  fecali  decimoterzò , decimoquarto , e de- 
cimoquinto  , quali  per  lòia  brevità  lì  tralalcia- 
no . Un  Tuffo  maravigliolamente  fcritto  , Un 
Libro  fcritto  dal  Cardinal  Bembo  F'eneziano . Al- 
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ciin!  pezzi  originali  delle  Poesìa  del  Tetrarcd . 
Un  Onìzio  con  miniature  di  T'wtro  Terughio  . 
Le  Prediche  e Bibbie  di  Martin  Lutero  . V al- 
corano Icrirto  in  Arabico . II  Breviario  di  Mat- 
tia Corvino  Rè  d’  Ungheria  tutto  miniato  con 
diverlè  figure  oltremodo  Angolari  » Rifiedc  pa- 
rimente in  quella  prima  llanza  a mano  delira 
dell’  ingreflò  una  bellillima  Tavola,  di  Granito 
Orientale , lunga  palmi  tredici , e mezzo , lar- 
,ga  palmi  fei  ed  un  quarto.  In  mezzo  alla  Iccon- 
"da  Arcata  eflile  il  Globo  Tèrraqueo'  con  piede 
di  Noce  j Sotto  la  quarta  arcata  il  Globo  Ce- 
lefie  t lòtto  la  quinta  la  Sfera  Armiilare  di  me- 
tallo : Sotto  la  leda  altro  Globo  Celede  r C-  A- 
nalmente  lòtto  la  lèttima  Arcata  altra  Tavola 
compagna  alla  lùperior  deferitta  di  granito- 
orientale  j;  e finalmente  lòtto  T ultimo  mezzo 
pilallro^  ove  fu  accennato  elTervi  elpreflò  Cri- 
flo  'Ko&ro  Signore  ve  deli  un  piccolo  armadietto 
con  lua  cornice  attorno  ,,  entro  del  qualcL^ 
li  conlèrva  il  Calendario  Ruteno  in  fórma  di 
Croce  y.  munito  da  fìioi  crillalli , che  fu  dònatos 
oltre  molte  altre  cofedall’  eruditiflìmo  Marche- 
Jc  ^leffaniro  Gregorio  Capponi  ^ 

Nel  fine  poi  di  quella  vafiifTima  Stanza  ^ 
falito  urr  gradinosi  entra  per  due  grand’ archi 
in  una  danza  ^ divila  nel  mezzo  da^altm  Arco- 
Amile  » funga  palmi  trentotto , e di  ru  inor  lar- 
ghezza » atnem  con  l’ altra  liiflccutiva della 
pnma,  ( quantunque  però  poifa  efiètt  iva  men- 
te cinamard  tutta  una  tratta  » e TI  didinguino 
quelle  due  ultime  dalla  prima  delcritta , la 
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differente  bruttura  degl*  accennati  archi , ed  il 
fuolo  un  poco  più  elevato  ; effendo  dò  al  cre- 
der mio  iìicceduto  a fine  di  lòllenere  i lùperiori 
muri  maeltri  che  dalli  predetti  archi  vengono 
follenuti  nel  piano  di  fopra  della  Gallerìa , e del 
contiguo  Archivio  Segreto  di  Sua  Santità , ) 
A capo  di  quella  feconda  danza  lònovi  due  altri 
Archi  dicontro  alli  antecedenti , li  quali  intro- 
ducono nella  Terza  Stanza  , lunga  lòltanto  pal- 
mi trentadue , che.prende  lume  da  due  fineltre 
di  contro , corri Ipondenti  verlò  il  Giardino  Bo- 
fcareccio  Pontificio . Sono  ricoperte  ambedue 
quelle  danze  da  volta  a crociera  , o da  a lunet- 
te da  uguali  pitture  a frelco  fregiata  con  nobil 
maedrìa  ; vedendovi!!  elprede  dalla  parte  de- 
lira le  Quattro  Cappelle  , che  tenevano  i Som- 
mi Pontefici  ne’  padati  tempi  in  S.  Maria  Mag- 
giore j in  5.  Croce  in  GenifMemme , nella  Chiefa 
di  S,  Maria  dd  Topolo , ed  in  quella  de’  SS.XH. 
Mpofloli  ; e dalla  linidra  in  S.  Giovanni  Latera- 
tio  , in  5,  Vado , in  5,  Sabina , ed  in  S%  U>renzo 
fi4ori  delle  mura . Nobil  Cornice  in  parte  dorata, 
che  le  rìcoire  attorno  da  tutte  le  parti , ferve 
d’ impoda  alle  fiipgriori  Lunette , Sotto  la  me- 
defima  nelle  quattro  rilpettive  facciate  fi  IcoT' 
gono  dipinti  altri  Otto  Concili , i quali  conti- 
nuano la  ferie  degl’altri  fuperiormente  delcritti. 
Nella  facciata  a mano  delira  dell’ enuncia- 
ta feconda  danza  rilicde  grandiofa  Porta  , con 
dipiti , ed  architrave  di  travertino  Icomiciati , 
ed  orecchiati , a cui  fi  fale  per  due  gradini  con 
Ifcrizione  impreifa  nel  detto  Architrave  cipri- 
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mente  — i^rchmo  Vaticano  dtt  Tonte^ce  Tao- 

10  V^ , fopra  di  cui  efìfte  un  Ovato  fcorniciato, 
int^Uato,  ed  in  parte  dorato  con  menfbletta 
lotto^  ove  collocato  reità  il  Buflo  di  metallo  del 
detto  Pontefice  t e per  eiTa  da  quella  parte 
Blf  Archivio  Segreto  Pontificio  fi  ha  il  princi- 
pale , e nobile  ingreflb  . Alli  lati  della  mede- 
fima  Porta  lèorgcli  a colori  dipinto  con  copia  dr 
figure  il  Concilio  Laterancnfè  III.  celebrato  iòtto' 

11  Pontefice  .Aleffandro  III,  deJP  antichiflìma 
Famiglia  BandincUi  della  Citti  di  Siena,  e Yln^ 
perador  Federigo  L , con  una  Ilcrizzione  Latina 
per  parte  al  di  lòtto  collocata  , cipri  mente  j la 
prima  cioè  alla  delira  che  lòtto  il  Pontefice 
•Àdeffandro  III, , c l’ Imperador  Federigo  1,  i coh 
flumi  de^  Laici c de*  Chierici  vengono  rifor- 
mati, e refiituiti  alP  antica  dilciplina  ? e filila 
finiftra  , che  lòtto  il  detto  Pontefice  , e riferito 
Imperadore  furono  condannati  gl’  Eretici  Wa!>- 
denU , e Cathari , e proibiti  i Tornei . Segue 
nella  Terza  Stanza  parimente  nella  delira  fi- 
data altra  Porta  con  llipiti  ed  architrave  di  tra;- 
vertino  Icorniciatr  , e nome  di  Vado  V.  Icolpi^ 
tanelP  architrave  , la  quale  dìi  P ingreflb  alle 
ilanac  fituate  a delira  delle  Librerìe  Paolina , 
^leflandrina Clementina  , c Mufeo  Profimo-j 
ed  alli  Iati  parimente  di  detta  Porta  fi  Icorge  di- 
pinto il  Coneilio  Laterdnenfe  IV,  lòtto  Innoeen— 
zio  Ili» , e Federico II. Imperadore , il  di  cui  fi- 
gnificato  fi  delìime  dalla  fottopolla  Ilcrizione  , 
che  è di  qui  , e di  là  da  detta  porta  , elprimen- 
te , die  lotto  li  detti  Poatefiee , ed  Imperado- 
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fe  fiirono  condannati  gl’  errori  dtW-AbateGioac-- 
chino . Fu  (labilità  la  Crociata , e la  Guerra  da 
intraprenderli  per  il  ricuperamento  della  Santa 
Città  di  Gerufalemme  . Di  fianco  al  detto  Con- 
cilio eCllono  altre  due  pitture  , una  delle  quali 
rapprefenta  la  Vilione  eh’  ebbe  dormendo  ii 
detto  Pontefice  Innccenzio  III.  di  S.  francefeo 
, il  quale  (òpra  gl’  omeri  (boi  reggeva 
la  Chiela  Latcranenfe  ; e dall’  altra  vedefi  rap- 
prefentato  S.  Dcnienico  con  Icopa  in  mano , indi- 
cante la  qualità  d’ Inquifitore  di  S.  Madre  Chie- 
fa , che  fa  bnteiare  i libri  degl’  Eretici  ; ed  al- 
la di  cui  infinuazione  fii  mofla  guerra  contro  gli 
Eretici  Albigenli , come  fi  deduce  dalle  (òtto- 
polle  Ilcrizioni . Profegue  nel  vano  tra  le  due 
finellre  il  Concilio  di  Lione  I.  celebrato  (òtto  il 
Pontefice  Innccenzio  IV. , In  cui  l’ Imperador  Fe-~ 
dcrigo  li.  fu  dichiarato  nemico  della  Chiefa  , e 
privato  dell’  Impero  ; fii  (labilità  la  ricupera- 
zione della  Terra  Santa  ; dellinato  Capo  della 
Spedizione  Gerolblimitana  S.  Luigi  ì{e  di  Fran" 
cia  : e finalmente  i Cardinali  di  S.  Chiefa  furo — 
no  infigniti  della  Sacra  Poipora , e del  Cappel- 
lo rolTo  ; ciochè  fi  deduce  dalla  Ibttopolla  llcri- 
zlonc . Nell’  altra  tellata  di  fianco  dalli  lati  del- 
la Porta  ornata  anch’  efifa  di  llipiti , ed  architra- 
ve di  travertino  Icomiciati , la  quale  dà  l’ in- 
grelTo  all’altra  Corfia  finillra  , ove  efillono  le 
Librarie  Slllina  , Alelfandrina  , Urbana  , ed  il 
Muteo  Sacro , vedefi  dipinto  il  Concìlio  di  Li<^ 
ne  IL  celebrato  da  Crrgorìo  X. , in  cui  fu  con;- 
chiidà  l’ unione  delle  due  Chiefe  Greca , e La- 
tina , 


Digitized  by  Google 


3§  J^twva  Defcrìzioite 

tina  , come  fi  Icorge  da  una  Pittura  al  lato  di 
edb  Concilio , rapprelentante  due  Donne  ve- 
nite alla  foggia  Ecdefiallica  , le  quali  fi  laluta- 
no  , dimollrando  la  icambievol  Concordia__» 
dell’ima,  e dell’  altra  Chiefa  ftabilita  dopo 
tanti  difiìdj , e difcordie . Dall’  altro  lato  Icor- 
gefi  il  predetto  Pontefice  col  Rè  de’  Tartari  a 
piedi  in  atto  di  baciarglieli , avendo  accanto 
Fra  Girolamo  d'^fcoli , il  quale  fu  poi  Ts^/ao- 
loiy.^  per  il  di  cui  mezzo  quello  Re  fu  con- 
dotto alla  nollra  Santa  Fede  : olTervandofi  alla 
delira  di  quello  Quadro  il  Battefimo  d’ uno  de- 
gl’ Ambafciadori  di  detto  Re  con  due  Compa- 
gni ; ed  alla  finillra  S.  Bonaventura  in  Cattedra 
tra  molti  Religiofi  , elprimendo  l’ infigni  offici 
predati  dal  detto  Santo  alla  Cattolica  Chiela  in 
tal  Concilio  , con  le  lolite  lòttopolle  Ifcrizioni , 
Kella  qnarta  Facciata  tra  li  due  Archi  incontro 
alle  finellre  , vedefi  elprelfo  il  Concilio  Vien- 
nenle  tenuto  lotto  il  Pontefice  Clemente  V. , nel 
quale  fit  promulgato  il  Codice  delle  Decretali 
Clementine  ; fù  illituita  la  TroceJJlone  Mia  So- 
lennità del  Corpo  di  Crifio  'h(pflro  Signore  , e fu 
introdotto  in  quattro  nobilifilme  Accademie 
dell’Europa  Io  lludio  delle  Lingue  Ebraica,  Cal- 
dèa , Araba  , e Greca  per  la  dilatazione  della 
Cattolica  Fede  , come  di  tutto  ne  rifulta  dalla 
inferior  lottopolla  Ilcrizione . 

Rientrando  nella  feconda  Stanza  accanto 
nella  facciata  a mano  finillra  dalli  lati  d’  una  fì- 
nedra  corri Ipondente  nel  Cortile  di  Belvedere , 
fi  rimira  dipinto  il  f celebrato 
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lòtto  il  Pontefice  Eugenio  IV.  per  la  nuova  unio- 
ne alla  Fede  de’  Greci , Armeni , ed  Etiopi  . 
Su  la  defira  vedefi  effigiato  uno  che  legge  la 
Confeflìone  della  Fede  , che  lafciò  alla  morte 
fila  Giufcppe  Tatriana  de  Greci  morto  in  Fi- 
renze , e fcppellito  in  nobil  fepolcro  nella  Chie- 
fà  de’  PP.  Domenicani  di  S.  Maria  Novella-.» .. 
Dalla  finìllra  e fide  un  altro  che  legge  i Decreti 
del  detto  Concilio  . La  Eolia  originale  emana- 
ta nel  mcdefimo  Concilio  l’anno  i43Q.lcritta 
in  pergamena  a due  Colonnette , in  Lingua  La- 
tina , e Greca  , fòttolcritia  dal  predetto  Pon- 
tefice , e divcrfi  Cardinali  da  una  parte,  e l’Im- 
perador  d’ Oriente  Giovanni  VIU  Tahvtogo.  fi 
conferva  nell’  Archivio  della  Eafilica  Vaticana,^ 
come  fu  enunciatone!  Tom.i.  cap.41.  pag.2^^.. 
Dicontro  ad  eifo  tra  li  due  lati  dell’  Arco  di 
mezzo  vedefi  delineato  il  Concìlio  Generale  Late- 
ranenfe  V,.  tenuto  lòtto  i Pontefici  Giulio  li. , c 
Leone  X.y  incili  fu  itabilita  la  Crociata  contro 
i Turchi , elfendo  fiati  eletti  per  Capi  della  me- 
defima  l’ Impi  radar  Maffimiltano  , e Francefeo 
Ee  di  Fraì’tCÌa  , come  fi  legge  dalla  lòtto  elpreA 
fa  Ifcrizione . Finalmente  dall*  altra  parte  tra  1 
due  lati  del  luddetto  Arco  efifie  dipinto  il  Con- 
dilo Genirale  1 ridentina  , cd  ultimo , convocato 
lòtto  li  Pontefici  Vocio  111.^  Giulio  llt.  y e 
Vlo  IV.  > in  cui  furono  condannati  gl’ Errori  di 
Martin  Lutero , e di  altri  Erefiarchi ,,  e loro  le- 
gnaci ; e fìi  altresì  refiituita  alti  primieri  cofiu- 
mi  la  diiciplina  del  Clero , e del  Popolo  Cat- 
tolico . 

Sotto 
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Sotto  il  mentovato  Arco  efi/le  una  bdliA 
fìma  Colonna  d’  Alabaftro  Orientale  tralparen- 
te  , e {cannellata  a {pira  dell’altezza  palmi 
tredici  e mezzo , e di  circonferenza  palmi  cin- 
que c\i  un  terzo , la  quale  fu  ritrovata  nella  via 
Appia  . Dirimpetto  alla  mcdefima  eUlte  un 
Sarcofago  di  marmo  rozzo  , lungo  palmi  nove , 
largo  palmi  tre  e mezzo , ed  alto  palmi  tre  ed 
un  quarto  ; iopra  del  quale  in  una  cadetta  fi 
conferva  un  Lenzuolo  teiiuto  di  filo  d’Amianto , 
il  quale  ardendofi  mai  fi  confuma , ritrovato 
nel  medefimo  Sarcofago , e donato  a quella  Li- 
breria dal  Pontefice  Clemente  XI. , come  fi  de- 
duce dalla  iòvrappofiavi  licrizione;  a delira  del 
medefimo  rifiede  un  monumento  fepolcrale  al- 
to palmi  quattro  ed  un  quarto  , largo  palmi  due 
e mezzo  con  licrizione  di  C.  Faunio  ; ed  a fini- 
fira  una  Baie  marmorea  d’ una  Vergine  Vellale 
alta  palmi  tre  ed  un  quarto , larga  palmi  due 
e mezzo  con  licrizione  latina  . 

Quattordici  Credenzoni , o fiano  Armtt» 
dj  dell’  illeifa  fimetrla  ed  ornamento  di  quei 
della  Prima  deicritta  Stanza  a due  Navate  ri- 
corrono addollb  le  Facciate , ed  i pilallri  che 
reggono  i lòprariferiti  Archi  di  quelle  due  ulti- 
me danze  , ripieni  de’medefimi  Manufcritti 
rari , i quali  alcendono  ( comprelc  le  dette  Tre 
Stanze  ) al  numero  di  Diecimila  dugento  fec-  , 
tantaquattro  , oltre  i fc^iraenunciati  Libri  Ci-  I 
iiefi , de’  quali  circa  fettemila  e cento  Ibno  La- 
tini . Duemila  e trentaquattro  Greci . Trecen- 
to Italiani.  Due  Ebraici,  Due  Sammaritani. 
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Cento  ottantacinque  Siriaci . Trecento  novanta 
Arabi  • Qi^rantotto  Copti , e Copto-Arabi . 
Q^arantaiiuattro  Turchdchi  , e Turcliefchi 
Arabi . Ventitré  Perfiani . Selfantanove  Etio- 
pici. Duelberj.  Dieci  Armeni . Sci  Ruteni. 
Tre  Illirici . Cinquaataquattro  Siriaci . E due 
Malabarici . 

A vangando  pertanto  i noftri  palli  verfò  la 
linilira  Porca  , da  ella  l’ ingreflb  ad  una  delle 
quattro  Stanze  , le  quali  compongono  la  gran- 
de , e ben  lunga  Corsia  da  quella  parte  efiften- 
te  . E*  la  medefima  lunga  palmi  cento  undici , 
larga  ventotto  , ed  alta  trentadue  palmi . Vien 
ella  ricoperta  da  volta  a botte , formando  tre 
Lunette  per  parte  , ed  una  per  teftata , le  qua- 
li poiàno  lòpra  la  Cornice  , che  da  ogni  Iato  le 
ricorre  attorno.  Due  fineftre  per  parte,  con 
Eioi  Ibpraporti  centinati , Icorniciati , e dora- 
ti , da  cui  pendono  alcune  tende  bianche  di  fìi- 
ftagno  guarnite  di  piccol  gallone  di  feta  gialla 
nelle  eftremiti , e fiocchettate  della  medefima 
lèta  , comunicano  alla  detta  flanra  il  lume , 
corrilpondenti  quelle  a delira  verlò  il  Giardino 
Bolcareccio , le  altre  a finillra  verlò  il  Cortile 
di  Belvedere . Otto  Credenzoni  dell*  altezza 
palmi  dieci , e mezzo  verniciati  a color  di  per- 
la , con  fue  Icorniciature  dorate  pieni  di  rari 
Libri  Latini  llampati  delle  prime  e più  antiche 
Edizioni , efillono  in  quella  prima  llanza  ; lò- 
pra de’  quali  vedonfi  collocati  quarantotto  vali 
Etrulchi  di  rara  qualità . La  fijperior  volta  è 
tutta  ornata  di  pitture  afrelco  rapprefentanti 

diverS 


Digitized  by  Google 


4p  _ 'Hjio’Vd  Defcrizìone 
diverfi  riquadri  con  Angeli , e varj  Santi  Dot- 
tori dprefli  a color  naturale  in  altri  riquadri 
bislunghi  centinati  con  fondo  d’oro,  i quali 
fianclieggiano  le  fiipcriori  Lunette  • l^Vlla  Lu- 
netta di  tediata  fopra  la  porta  dell’  ingredb  ve- 
deli  delineata  la  Sacra  funzione , che  fece  il 
Pontefice  Sìfìo  V. , nel  dichiarare  S.  Bonaven- 
tura , Dottore  della  Chiela . Nella  prima  Lu- 
netta a mano  delira  viene  accennato  il  bonifica- 
mento fatto  dal  medefimo  Pontefice  alle  "Paludi 
Pontine.  Nella  feconda  indicata  refia  \:iPace 
eh’  agli  procurò  tra  i Principi  Crifiiani . E nel- 
la terza  è la  rellaurazione  della  Chiefa  dì  S.Giro- 
lama  de  Schìavonì . Nella  Lunetta  polla  fopra  la 
^rta,  per  cui  fipada  alla  feconda  fianza  , fi 
oderva  la  Canonizazione  fatta  da  Sìfto  V.  del 
Patriarca  S.  Domenico . Nella  Lunetta  appredb, 
che  farebbe  la  terza  a mano  finiflra  efille  la 
Scala  Santa  in  miglior  luogo  fituata  predo 
S.  Giovanni  Laterano.  Nella  fudeguente  fi  ri- 
mira una  Gaffa , la  quale  indica  i cinque  Millio- 
ni , che  quello  Papa  ripolè  in  Callello  . Final- 
mente nell’  altra  che  le  fogne  fi  ofierva  il  Porto 
dì  Civitavecchia  arricchito  d*  acquedotti  • 

Sotto  l’enunciata  Cornice  nelle  due  fac- 
ciate laterali  vi  fono  dipinti  quattro  pilallri  per 
parte  , con  fiioi  mezzi  pilallri  y ed  una  figura 
nel  mezzo  in  piedi  con  fondo  turchino , edendo- 
vi  ne  mezzi  pilallri  quattro  Monti  con  Corone 
alludenti  all’  imprela  del  predetto  Pontefice . 
Da  lati  de’  detti  contropilafiri , ne  vani  che  vi 
rellano  efille  un  riquadro  per  parte  ornato  at- 
tor- 
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tomo  con  rabefclii  di  diverfi  colori , dentro  de’ 
quali  in  pittura  a chiarofciiro  giallo  fono  deli- 
neate alcune  gloriole  azzloni  di  varj  Santi  Dot- 
tori alludendi  alle  opere  illuftri  dello  llelfo  gran 
Pontefice  , ogn’una  delle  quali  fi  rimira  Ipie- 
gata  in  una  Ilcrizione  ivi  fottopofta . Dalla  de- 
lira parte  adunque  in  chiarofcuro  giallo  nel 
primo  riquadro  fi  oiferva  I’  aver  Sifio  V.  refti- 
tuita  la  Chiefa  al  fiso  primiero  lufiro  ; ed  al  di 
fopra  efifte  S.  Ambrogio  , che  fcaccia  dalLu_» 
Chiefa  di  Milano  V Imptrador  Teodosio  . Nel  fe- 
condo 1’  aver  racchiufi  nell’  Erario  Pontificio 
Cinque  Milioni , con  proibizione  a’  Succeflbri 
dHoccarli , fé  non  in  alcuni  bifogni  particolari 
efprelfi  in  una  delle  lue  Bolle  ; ed  al  dilbpra 
S.  Girolamo  galligato  da  un  Angelo  per  lo  fo- 
verchio  Ihidio  dell’  Opere  di  Cicerone . Segue 
nel  terzo  l’ aver  mandato  alla  luce  molti  Santi 
Padri  magnificamente  , e correttamente  dalla 
Stamperìa  Vaticana  ; ed  al  di  fopra  S.  Tomma- 
so d^  iiquino  dalla  bocca  di  Gesù,  Crìjìo  udì  l’ap- 
provazione de’  luoi  ferirti . Nel  quarto  l’aver 
corretta  la  Vulgata  , e fattala  nobilmente  llam- 
parc  ; e S.Gìox  Grifofiomo  fiiperiormente  elprcf- 
fo , morto  in  efilio , dopo  efiergli  fiata  predet- 
ta la  morte . Nel  quinto  l’aver  cinto  di  mura 
Loreto  » e fattolo  Sede  Vefeovile  » E fovrapofio 
vedefi  S.  Cirillo  che  calpefia  un  Filofofo  da  lui 
convinto . Nel  lòfio  l’avere  ampliato  il  Brevia- 
rio Bimano  ; con  Gio:  Damafeeno  al  di  fo- 
pra , il  quale  miracolofa mente  ricupera  una 
mano  fiatali  tronca . Dalla  finifira  parte  fi  rap- 
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preferita  l’ Invenzione  dell’  Opere  Morali  di 
S.  Gregorio  , ritrovate  in  S.  Pietro  per  opera 
Divina  ; con  il  detto  Santo  Tontefice  e Dottore 
al  di  lòpra  delineato  . Nel  fecondo  S,  KAgo/ìino 
vicino  al  Mare  ; che  Ih  ipeculando  il  Mifiero 
della  SSwa  Trinità  ; ed  il  detio  Santo  al  di  fòpra 
efpgiato  . Nel  terzo  S.  Tommafo , che  (limola 
S.Bonaventura  ad  affaticarli  per  il  Serafico  Pa- 
dre S.Francefco  \ con  il  detto  Santo  Cardinale, 
e Dottore  fuperiormente  cfprefTo  . Nel  quarto 
S.  Gregorio  "fi(azianzeno  , che  rinuncia  Iponta- 
neamente  al  Velcovato  di  Coftantinopoli  per 
la  pubblica  pace  , vedendoli  il  mededmo  al  di 
lòpra  efprelfo  . Nel  quinto  S.  ^tanafio  quando 
vien  liberato  per  opera  Divina  dalle  mani  di 
quelli  che  ingiuftamente  lo  avevano  accufato  5 
eflendovi  fuperiormente  rapprefentato  il  pre- 
detto S.  Dottore . Nel  fello  , ed  ultimo  S.  Ba- 
/ìlio  che  per  li  lùoi  miracoli  non  potè  eflfer  man- 
dato in  efìlio  dall’  Imperador  Valente  ; effendovi 
altresì  il  detto  Santo  Dottore  al  di  fopra  natu- 
ralmente dipinto . Elide  parimente  nel  mezzo 
di  queda  danza  dalla  parte  dedra  un  tavolino 
di  pietra  bafalte  per  commodo  di  (Indiare . 

Inoltrandoli  alla  feconda  contigua  danza 
per  una  porta  in  tefhta  della  prima , con  dipiti 
ed  architrave  di  travertino  fcomiciati , e car- 
tella^ al  di  fopra  dipinta  , trovali  la  mededma 
di  minore  edenllone  , avendo  foltanto  di  lun- 
ghezza palmi  fettunta  , e di  uguale  larghezza  , 
cd  altezza  della  prima . Ella  è ricoperta  da  vol- 
ta limile  all’  antecedente  dipinta  con  diyerd  or- 
nati , 
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nati , figure  , e rabelchi , con  due  lunette  per* 
parte  , che  reftano  fopra  le  fineftre  le  quali  le 
communicano  il  lume . Nella  prima  di  efTe  Lu- 
nette a mane  delira  vi  è dipinta  la  Gitti  di  Zo- 
reto  fatta  circondare  di  mura  da  Sìflo  Nella 
feconda  rimane  elprefla  la  Ttozza  di  Monte  Ca- 
vallo , dove  vedonfi  i due  famofi  Cavalli  fatti 
ivi  collocare  dal  predetto  Pontefice . Nella  pri- 
ma delle  dicontro  Lunette  a finiltra  fi  rappre- 
fenta  una  Donazione  che  fece  Sifto  V.  a Mon- 
tolto . Nella  feconda  feorgefi  il  Campidoglio 
copiofb  d*acquedotti  fatti  coltruire , e rillaura- 
re  dal  medefimo  Pontefice . Sotto  la  detta  vol- 
ta ricorre  una  nobil  cornice  di  linceo  che 
le  fa  corona  da  ogni  intorno . Le  pareti  di  que- 
lla danza  fono  dipinte  con  riquadri  dichiaro- 
feuro  ed  armi  di  Siflo  V.  ivi  intrecciate  . Nella 
prima  delle  due  teliate  di  quella  danza  rimirali 
elprelTo  il  modello , e macchina  fatta  per  l’ere- 
zione dell’  Obelifco  nella  Piazza  di  S.  Pietro  , 
con  il  prolpetto  della  Balli ica  nello  fiato  in  cui 
fii  lafciata  d2L  Michelangelo  Buonarroti  con  fua 
Ifcrizione  al  di  fotto . E nell’  altra  dicontro  ve- 
defi  l’ elevazione  della  medefima  Bafilica  ildr 
lata  da  tutte  le  parti , fecondo  il  difegno  ideato 
dallo  llelTo  Architetto  , cioche  dall’  inferior 
Ifcrizione  latina  viene  giudicato . Efiftono  al- 
tresì in  quella  danza  fei  Credenzoni  della  me- 
defima altezza  , e fimetria  che  gl’  altri  antece- 
denti , con  altro  tavolino  limile , fopra  de’  qua- 
li vedonfi  collocati  altri  trentaquattro  de  fo- 
f raddetti  Vali  Etmlchi , Negl’  Armadi , o lia- 
na 
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no  Credenzoni  si  dell’  una  che  dell’  altra  Stanza 
reftano  confervati  i foprariferiti  rariflimi  Libri 
Latini  Campati  di  prima  edizione  fino  al  nume- 
ro di  fettemila  , e più  , Fra  i quali  fono  i Mo~ 
rdi  di  S.  Gregorio , 1’  Epìfiok  di  diverfi  Sommi 
Pontefici,  alcune  Opere  del  Vcnerahile  Beàa  ^ 
di  Epifanio  , di  Cajjlano  , di  Cajjìaàoro  , di  S.  Ci- 
priano, di  S.  ^goftino  , di  S.  Cirillo  , di  5.  Baji- 
lio , di  S.  Giovanni  Damafccno  , di  S.  ^mùro~ 
gio  , di  S.  Girolamo  , la  Sacra  Bibbia  fiampata 
e corretta  d’ ordine  di  Si/lo  K ed  altri , quali  per 
brevità  fi  tralafciano.  Le  pitture  tanto  delle  due 
gran  Navate  , delle  due  lìie  fulTecutive  Stanze, 
come  ancora  delle  due  ultime  fopradefcritte  fo- 
no fatìghe  di  irrigo  Fiammengo , Taris  T^oga- 
ri,  Antonio  da  Orbino  detto  il  Sordo,  Cefare  “È{cb- 
bia  che  fece  molti  difegni , i quali  furono  efe- 
guiti  da  llioi  giovani  , del  Cavalier  Salimbeni , 
Cejare  Torelli , ^Andrea  Lilio , o G/g//o  Anconi- 
tano , Trofpcro  Orft , Taolo  Guidoni , Giacomo 
Stella  , GiuJeppe  Franco  , Orazio  Gentìlefchi , ed 
\Antonio  Scalvati  Bolognele  • Dip  infero  altresì 
i grottefchi  Giovanni  Guerrcro  Modanefe,  e Gio: 
"Battifta  da  'Hpvara  . 

Per  la  Porta  in  fondo  della  fbpraddetta 
fianza  ornata  con  moftra  femplice  di  travertino 
da  quella  parte , ed  al  di  dentro  da  fiipiti , ed 
architrave  di  giallo  antico  Icorniclati , ed  orec- 
chiati con  falcia  di  bigio  attorno  dipinta  ; al  di 
lopra  della  quale  parimente  fcorgefi  colorita 
gran  cimala  con  Cornice , che  racchiude  un  ri- 
quadro con  fellone  di  fronde  attorno , lopra  di 
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cui  rifiede  l’Arme  di  Benedetto  VlV.òz  due  Put- 
ti lòlfenuta , il  tutto  dipinto  a chiarofcuro  ; fi 
pafla  alla  terza  fianza  di  lunghezza  palmi  du- 
gento  ottantatre  , e di  confimil  larghezza  , ed 
altezza  che  le  prime  due , ricoperta  eiTendo 
parimente  da  volta  a botte  luncttata . Prende 
la  medefima  lume  da  otto  fineftre  per  parte  con 
gradino  lotto  ornate  di  fuoi  confimili  lòpraporti 
centinati , e dorati , da  quali  pendono  le  fue 
Tele  bianche  confimili  alle  altre  già  defcntte  . 
La  fuperior  volta  rimirali  tutta  dipinta  a caiTet- 
toni  di  chiarolcuro , rofe  dentro  lumeggiate-» 
d’ oro  , la  quale  con  le  fue  lunette  impolta  fò- 
pra  di  una  cornice  intagliata, e fimilmente  d’oro 
lumeggiata  . Nelle  predette  Lunette  veggonfi 
clprede  le  più  magnifiche  Fabbriche,  ed  Opere 
rimarchevoli , le  quali  riconolcono  la  loro  pro- 
duzione dalla  beneficenza  del  Pontefice  Bene-- 
detto  y IV.  di  gloriofa  ricordanza  , avendo  il 
medefimo  fatta  adornare  quella  llanza  di  pittu- 
re , e la  quarta  quivi  contigua  fianza  di  tanti 
rari  monumenti  arricchì , racchiudendo  in  e(Ta 
iianto  di  più  preziolò  sì  in  materia  d’ Hcrizioni 
facre , Baflìrilievi , Ifiromenti  di  Martiri , vali 
facri , ed  altro  , che  a comprovare  il  principio 
1’  efifienza  infallibile  , e la  continuata  conler- 
vazione  di  Noftra  Santa  Religione  fiimò  egli 
efler  più  che  fufiìcienti , e ne  fé  dono  alla  Vati- 
cana Biblioteca . Nella  prima  lunetta  adunque 
a delira  vedefi  effigiata  l’ Infigne  Chiefa  di  Lo- 
reto ; ed  in  quella  a finifira  i Granari  fatti  eri- 
gere per  pubblica  commodità  in  Cmtarcecchìa . 
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Kella  /èconda  a delira  fi  oflerva  la  mirabil  7r/- 
huna^  cd  ^Itar  Maggiore  a proprie  Ipele  ab- 
bellita di  preziofi  marmi , pitture , e doratu- 
re nella  Cbhfa  di  S.  Mpollinare  ; ed  a finillra  il 
Torto  d'Mncona . Segue  nella  terza  a dritto  la 
Fontana  di  Trevi  terminata  con  fue  Statue  di 
inanno  e baflirilievi  ; ed  a finillra  il  nuovo 
braccio  dello  Spedale  di  S.Spirito  in  SaJJìa . Nel- 
la quarta  a dritto  vedefi  efiigiata  la  magnifica 
Gallerìa  de*  ^adrì  de’  più  infigni  Autori  rac- 
colti , ed  eretta  in  Campidoglio  ; a finillra  il 
graziofò  Caffeaos  nel  Giardino  ^ir Inale  . Efillo- 
no  nelle  quinte  Lunette  , in  quella  a delira  il 
Tanteon^  o fia  Chiefa  della  Rotonda  , reftaura- 
to  ; ed  a finillra  il  nuovo  Oratorio  di  S.  Spirito 
in  SaJJìa . Nelle  Selle  Lunette  rimiranfi  in  quel- 
la a delira  il  nuovo  Edìfizio  della  Tolvere  da  Co7i- 
none  eretto  prelfo  la  Piramide  di  Cajo  Cellio  a 
TeAaccIo  ; a finillra  il  Cmiterio  di  S.  Spirito  in 
Sa/Jìa , Seguono  le  Settime  Lunette  , ed  ivi 
fcorgeli  a delira  la  grandiofa  Bafilica  Liberiana 
detta  di  S.  Maria  Maggiore  j ed  a finillra  quel- 
la di  S.  Croce  in  Certifdemme . E finalmente  nel- 
le Ottave , ed  ultime  olTervanfi  elprelfe  , in 
quella  a delira  , la  nuova  Chiefa  de*  SS.  Tietro  > 
e Marcellino  j a finillra  il  famofò  Triclìnio  Late- 
ranenfe  nuovamente  eretto , ed  abbellito  vicina 
alla  Scala  Santa  . Le  pareti  laterali  di  quella 
flanza  fono  ornate  d’ un  Ordine  di  Colonne  Co- 
rintie , fiancheggiate  da  pilallri , e mezzi  pila- 
Uri  dipinti  a chiarofeuro  Icomiciati , ed  inta- 
gliati nelli  fpccclii , i quali  fingono  di  fbllenerc 
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emafafcià  parimente  fcorniciata,  ed  Intagliati 
che  volge  iecondo  il  fello  della  fuperior  v'olti , 
fomnndo  Arco.  Le  dette  Colonne,  delle  quali 
vedefi  foltanto  la  metà , venendo  coperte  al  di 
fòtto  dalli  fuperiori  Armadi , racchiudono  al- 
cune vedute  d’aria  , e bofcaglie  , interrotte  da 
alcuni  panni  broccatati , i quali  fcherzano  con 
le  medefìme  . Tutte  le  Pitture  di  quella  Stan- 
za furono  efeguite  nel  detto  Pontificato  di  Be- 
nedetto Xiy.  da  Gìovanni^Angeloni  ed  altri  Pit- 
tori Lotto  la  fua  condotta  . Sedici  Armadj,o  fia- 
no  Credenzoni  della  medefima  qualità , ed  al- 
'tezza  che  gl’altri  lòpradefcritti  efillono  in  que- 
lla medefima  ilanza  , fbpra  de’quali  rifiedono 
felTantotto  altri  vafi  Etrulchi  di  maggior  gran- 
dezza ivi  dilpofti . Un  tavolino  di  bafalte  per 
comodo  di  ftudiarc  vedefi  quivi  collocato  paf- 
futa la  feconda  fincftra.  Nelli  vani  fra  le  quinte, 
e felle  fineftre  fopra  i detti  ArmadJ  rimiranii 
due  Armi  di  marmo  incaftrate  nel  muro,  cioè 
a dritta  quella  del  Pontefice  *Àleffandro  FU. , 
con  due  felloni  che  pofano  lòpra  due  ale  , quali 
rinchiudono  una  Cartella  contornata,e  fcartoc- 
ciata , ove  vedefi  fcolpita  un  Ifcrizione  Latina 
indicante,  che  il  detto  Pontefice  l’anno  1558. 
aggiunfe  alla  Libreria  Vaticana  tutti  gl’anilchi 
Volumi  manofcritti  d’  ogni  genere  di  Lingue 
della  Libreria  de*  Duchi  d’Urbino  fatta  quivi 
tralportare  . Dicontro  ad  clfa  dalla  finillra  par- 
te l’arme  dCìJrbano  FUI. , con  felloni , ornato, 
e cartella  limile  , e fua  rifpettiva  Ilcrizionc 
ivi  fcolpita,  la  quale  lignifica, che  Panno  1634.' 
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eflendo  quella  ftanza  un  fìto  rozzo  e deforme 
per  lo  avanti,  il  ridufTe  nella  forma  in  cui  il  ve- 
de , e vi  collocò  moltiflìmi  Volumi  della  Li- 
' breria  Palatina  fiati  donati  dal  Duca  di  Bavie- 
I ra . I Libri  che  fono  racchiufi  negl’Armadi  a 
^ delira  fono  al  numero  di  Cinquemila,  cioè  mil- 
le cinquecento  venti  Manufcritti  Latini  cento 
! felfanta  Manufcritti  Greci;  ed  ottantafei  Ebrai» 

I ci , parte  manufcritti , e parte  ilampati , fra 
quali  i più  lingolari  fono  un  Talmone  dell’arte 
della  Lingua  Latina  fcritto  del  quinto  Secolo . 

, Le  Opere  di-^pido  in  carattere  quadrato  dell’ot- 
tavo Secolo . Le  Opere  di  S.  Vier  Damiano  ; 
j .Antcìó  Manlio  Severino  Boeziot  con  Commenta- 
i rj  in  margine  , cóntro  Eutiche,  e Neliorio  ; ed 
alcune  Poesie;  Caljìodoro  diverfi  Trattati;5’-.^go- 
fiino  le  Arti,  tutti  fcritti  del  nono  Secolo  . Gio- 
* venale  con  note  , e Commentari  del  deeimo 
^ Secolo . ^go  d' Imola  le  Geila  de’Ponteilci  dall’ 
i anno  1050.  uno  all’anno  1 1 80.  Vitruvio  i dieci 
Libri  d’Architettura . V Epifiole  di  S.Taoio  , e 
. frammenti  dell’  liloria  Giudaica  . Vlftorioj 
f , d’’ àquile} a , e di  Veìiezìa . S, Girolamo  diveric 
[ Opere  , e Lettere . Cianotto  Manetti  la  vita  di 
^.dell’undecimo fecole.  Flavio  Vegezio 
Frenato  ì Diofeoride  Opetre  di  Medicina  ; Cofmo- 
,grafia  ed  Ifloria  de'^Fomam  d’anonimo  Autore  ; 
Zaccaria  Crìfopolita  Commentario  fopra  i quat- 
, tro  Evangeli  ; P/efro  Z,ig/o , Vecchio  e Nuovo 
Teilamento  del  duodechuo  fecole.  Marco  Trat- 
I rato  dell’ Erbe  » Cibi,  e Bevande  . S.  Ifuloro 

I Vefe.  di  Spag.  le  Croniche  fcritte  da  Matteo  di 
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■Volterra , Fra  Broccardo  dell’  Ord.  de  Predic.  la 
Terra  Santa  del  decimoterzo  leccio . Giovanni 
de  Linelìis  Illromento  Armiilare  ; tAraio  Sicio- 
'rie  di  Sicilia  de’  Segni  Celelli  ; Iginio  Granma-’ 
fico  delle  Immagini , ed  Allrologla  m pergame- 
na figurato  ; Trifciano  Grammatico  Illituzioni 
■d’ Eloquenza  ; Mauro  Servio -xApìdejo  ; S.  Gau-^ 
denzio  Vefcooo  di  Brefcia  i Sermoni  ; S.  Eernar- 
do  Meditazioni  » ed  Opere  ; '^go  di  5.  Vittore 
Trattato  dell’anima.  EufebioCefar.  le  Croni- 
che . Tio  11.  Lettere  , Opere  , e Trattati  del 
decimoquarto  leccio . Le  correzzioni  lòpra  la 
Bibbia  di  mano  delCardind  Baronia.  S.Tcm- 
majb  d’Mquino  lòpra  l’Etica  d’ Ariibtile  . Le 
Opere  di  Sifio  IV.  Dante  con  eccellenti  Miniatu- 
re . Le  Vite  di  Federico  di  Monte  Feltre  , e di 
Erancefeo  Maria  della  Bpvere  con  Miniature  del 
Clovio . Una  Bibbia  di  liraordinaria  grolTezza 
Icritta  in  Ebraico  , che  il  Duca  d’  Urbino  dopo 
aver  prelà  la  Città  di  Volterra  portò  l'eco  in 
trionfo  ; ed  infiniti  altri  di  ilquifita  rarità . 

Kelli  Armadi  poi  a liniftra  conlèrvalène 
parimente  fino  al  numero  di  Cinquemila  Ma- 
jiulcritti , de’ quali  quattrocento  trenta  in  lin- 
gua Greca  ; quattrocento  trentacinque  in  lin- 
gua Ebraica  5 duemila  dugento  in  Lingua  Te- 
delca  ; dugento  trenta  ftampati  Ebraici , ed  il 
redo  manulcritti  Latini  ; di  cui  i più  rinomati 
lòno,  5.  le  Ritrattazioni  e lue  Opere 

fcritto  del  fello  fecolo  . S.  Ifidoro  yuna  Colletta- 
nea  di  Canoni  j S.  Fulgenzio  del  Settimo  leccio . 

Capitoli  Sinodali , e Liturgia  ; Mlhìno 
C z con- 
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contro  Felice  Ercfìarca  ; Taolo  Orofìo  contro  i 
Tagani  ; Giufeppe  Iflorko  antichità  Giudaiche  5 
Onorio  Scolafiico  ; S.  ^Agoflino  Omilie  ; S.  ^Am- 
hrogìo  ; Galeno  Arte  Medica  ; Severo  Stdpizio 
•Croniche  j Lattanzio  Firmiano  ; .Arnobio  lòpra 
i Salmi  ; S,  llarìo  ; S.  Gregorio  T,  Omilie  , e 
Morali  dell’ ottavo  lècolo Ke’/;.  lòpra  i 
Fro verbi , e tutte  le  fuc  Opere  con  coment! 
marginali  ; J^«/?wola  Somma  e Trattato  de  Sa- 
^ram.  ; Taolo  Orojio  le  Iftorie;  Fen.  Jkda  il  Mar- 
tirologio ; Muzio  Scolafiico  Sermoni  ; Giordano 
Vefi.  leCroniche  ; Eutropio  Illor.  Rom.  ; Ovk- 
dio  TSlafone  Metamorfoli  ; Trifeiano  Grammati- 
lo  ; Stazio  ; S.  Trofpero  ; S.  T^iccforo  yefc.Cofl.^ 
S.  Baftlìoy  Severo  Sulpizio  ; Giulio  Finnico  Mater^ 
«0  Gene,  de’ Dei , e Dialoghi  ; Ocrronf;  Col- 
Icitanea  di  diverti  Autori  antichi  dell’  Arte_5 
Agraria  del  nono  fecolo . Socrate  Sozomeno  , 
€ Tecdoreto  Iftor.  Eccl.  Omilie  di  S.Gregorh  , di 
S,  Gio:  Grifofiomo , del  yen.  Beda , di  Origene , e 
di  S.  Leone  T.  ; »Aulo  Terfìo  Flocco  Satire-;  Cre~ 
[conio  Concordia  de’  Can.  ; Tlauto  Commedie  j 
^rìfiotileFìloibfiz  del  decimo  fecolo . Ifiituzìo- 
ni  di  Giuftiniano  Imperadore  ; Salufiio  ; reren-^ 
zio  Commedie  ; Simmaco  Trefetto  le  Lettere  > 
Gafiìano  Diacono  ; yenanzio  Fortunato  Poesie  e 
lettere  dell’  undecimo  lecolo  . S.  Tier  Damìam 
Sermoni  j S,  Girolamo  quell,  ebraich.  ; .Alano 
Scrict.  Sac.  Seneca  Declamaz.  ; Bronzi  in  ling. 
Provenz. , Epìfiole  di  tutto  T anno  con  prcziole 
Miniature  del  duodecimo  lecolo . Menaco  Com- 
pen.  Tcolog.  V derio  Maffmo  ; Ovidio  fipiltole  ; 
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VÌT0ÌO  con  commento;  Cicerone  deOfficlis;f 
Commentari  sù  ]’  Epillole  di  S.  Pàolo  a Tito  det 
Deciraoterzo  iècolo  • ^^nto  Curzio  ^ Tlutarco 
del  Decimoquarto  lecolo  con  un  numero  infini- 
to di  altri  Clanici  Autori . 

La  tellata  in  fondo  di  quella  llanza  feor- 
gefi  nobilitata  di  vago  profpetto  comporto  di 
quattro  bellinime  Colonne  di  giallo  antico , di 
diametro  palmi  uno  ed  un  terzo , con  fuoi  Ca- 
pitelli , e bali  di  marmo  bianco  d’  Ordine  Co- 
rintio , le  quali , pofando  lòpra  quattro  piede- 
rtalli  rilàltati  in  fuora  del  medefimo  marmo 
bianco,  lòrtengono  iHuperiore  ornamento  com- 
porto di  fuo  architrave  di  marmo  bianco , fre- 
gio di  giallo  antico",  e cornice  intagliata  pari- 
mente di  marmo , con  fùo  Fronte^izio  acuto 
ièrrato  al  di' lòpra . Racchiudono'efle  nelle_> 
parti  laterali , oltre  alli  quattro  pilaftri  di  gial- 
lo antico  , alcuni  riquadri  di  marmo  Greco  ve- 
nato fcorniciati , con  Ipecchi  di  giallo  antico 
nel  ridortb  della  muraglia  ; ove  vedonfi  rilàlta- 
ti da  baffo  altri  due  piedeftalli , lòpra  de’  quali 
rertano  collocate  due  Statue  ledute  parimente^ 
di  marmo , rapiprelentanti  quella  a dertra  il  ce- 
lebre Filolòfo  ed  Oratore  di  Smirne  ^ri/ìide  , 
il  quale  con  elegante  Orazione  lodò  la  Città  di 
Roma . Nella  baiò  di  detta  Statua  li  legge  il  di 
lui  nome  Icolpito  in  Greco  , efìendo  Hata  ri- 
trovata in  tempo  di  Tio  IV-  lòtto  alcune  rovine 
antiche  , e dal  medelìmo  Pontefice  in  altro  luo- 
go di  quella  Libreria  fu  collocata . L’ altra  a fi- 
ijiitra  rapprelenta  il  Santo  Vefcorjo  Ippolito  di 
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Porto , II  quale  viife  in  tempo  dell’  Imperadore 
iMeflTandro  Pio , parimente  (cavata  dalle  rovi- 
ne di  quella  Capitale , e dallo  fldfo  Pontefice 
Tio  IV.  al  filo  prillino  Iplendore  rellituita . Ri- 
fiede  in  mezzo  alle  dette  Colonne  , e Statue 
una  porta  ornata  dallipiti  ed  architrave  di  gial- 
lo antico,  fconiiciati , ed  orecchiati  con  dma- 
fii  (òpra  rifaltata  dal  fiio'architrave  , fregio  , e’ 
cornice  dello  llellò  marmo  , lòvra  di  cui  collo- 
cata rella  una  Lapide  con  Ifcrizione  , indican- 
tc,  che  il  Pontefice  Benedetto  7[1V.  l’anno  1 75T<?. 
fece  adornare  di  pitture  la  fòpradeferitta  Stan- 
za , e nella  contigua  collocò  il  Mufèo  Sacro 
Crilliano  ripieno  di  quantità  di  Baflirilievi  di 
marmo , di  moltiflime  Lapidarie  Ifcrizioni , e 
di  altre  rarità , come  a Tuo  luogo  verrà  accen- 
nato per  pubblica  commodità  , elludio , come 
altresì  per  maggiore  adornamento  della  nolira 
Vaticana  Libreria i.  Sopra  la  detta  Ifcrizione: 
feorgefi  l’arme  di  marmo  del  detto  Pontefice  I 
con  due  putti  fimili , che  fingono  fbllenerla , e | 
vago  fellone  d’ alloro , che  l’ una , e l’ altra  cin-  | 
ge  d’ intorno  • | 

Per  la  fòpraddetta  Porta , ferrata  da  Can-  | 
cello  di  ferro  verniciato  di  bianco , e filettato  | 
d’ oro , contornata  al  di  dentro  da  falcia , llipi- 
ti , ed  architrt^ve  di  marmo  bianco  , orecchia- 
ta , Icorniciata  , e dorata  nelle  eflremità  , fi.  ' 
palla  alla  quarta  flanza  di  lunghezza  palmi  cen-  i 
tocinque  , e della  medefima  larghezza  die  le  I 
pafTate  già  deferitte ove  rifiede  ilfbpracnun-  J 
ciato  Mufeo  Sacro . Viene  quella  ricoperta  da  I 
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^'olta  a botte  lunettata  da  tre  lunette  per  parte , 
con  otto  catene  di  ferro , che  le  fervono  di 
rinforfo  . Viendivifa  la  detta  volta  in  cinque 
Ipaitinienti , tre  de’  quali  con  rofone  in  mezzo 
di  ftucco  dorato  , e da  diverfe  fcorniclature  di 
ftucco  parimente  dorate  fono  adorni  ; reilando 
gl’  altri  due  occupati  da  bislunghi  Ovati  con__j 
cornice  ccntinata  , e da  quattro  Cantonate  di* 
rabelchi  di  ftucco  , il  tutto  dorato , ove  rirni- 
ranfi  due  pitture  a frelco  . Rapprefenta  la  pri- 
ma la  Cbkfci , e la  feconda  la  T\ellglone , ambe- 
due travaglio  di  Stefano  Tozzi»  Seguono  nelle 
fei  Lunette  laterali  le  ifteffe  fcorniclature  dora- 
te , entro  di  cui , si  in  quelle  eftftenti  fopra  le 
prime  , e terze  fineftre  lì  vedono  i Geroglifici 
della  Pontificia  Poteft'i  in  baflbrilievo  di  ftucco 
dorato  ; efprlhi’enti  le  Chiavi  intrecciate  con  il  ^ . 
Triregno  lòpra  ; ed  in  quelle  fopra  le  feconde 
fineftre  efifte  il  Padiglione  con  le  dette  Chiavi 
incrociate  parimente  di  ftucco  dorato".  Ricorre 
attorno  la  detta  ftanza  nobil  Cornice  fimilmen- 
te  dorata , la  quale  ferve  d’ impofta  alla  fupe- 
rior  volta . Le  laterali  pareti  di  quefta  ftanza  , 
vedonfi  abbellite  da  alcuni  Baflìrilievi  di  mar- 
mo fatti  fcgare  d;idiverfi  Pili',  ed  Urne  anti- 
che Criftiane  ritrovate  in  diverti  Cimiteri , e 
che  formavano  diverfe  Fontane  antiche  di  Ro-  • 
ma , incife  nella  Roma  fòtterranea  data  alle 
ftampe  dall’  Eruditlflìmo  Monfignor  Eottari  e da 
moltiffime  lapidarie  Ifcrizioni  fatte  eftrarre  da 
diverfe  Chicle  di  Roma  , quali  fi  leggono  ap- 
preso il  Loldcttì . Si  gi’'uni  che  le.  altre  incafla- 
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te  fono  nel  muro  con  cornici  di  ftucco  dorate..» 

,all’  intorno . I primi  fono  al  numero  di  Trenta-  # 
dèi  elprimenti  il  buon  Tajìore  ; /*  Or  dizione  nell* 

Orto  dì  Getfemanì  ; '\oJìro  Signore  prefo  e legato- 
■neli*  Orto  ; la  difputa  fra  i Dottori  ; /’  Illumina- 
zione del  Cieco  nato  le  'blozze  di  Cuna  Galilea  ; 

V adorazione  de  F^è  Magi  ; Giona  gettato  in  ma- 
re , ed  ingoiato  dalla  balena  ; Giona  vomitato  dul- 
ia balena  ; Daniele  nella  f off  a de*  Leoni  5 la  Pjfur- 
■rczione  di  Lazzaro  ; Mdamo  , ed  Èva  tentati  dal 
Serpente  ; la  moltìpl'cazìone  de  pani  nel  Deferto- 
olle  T:arbe  ; il  Taralitko  ri  fanato  ; S.  Tietro  pian- 
gente al  capito  del  Gallo  ; Mosè  che  fa  fcaturlre' 

/’  acqua  dalla  P^ttpe  ; l’ ingt'effo  di  i^ofiro  Signore 
in  Gerufolima , con  Zaccheo  fu  Inalbero  j Le 
tro  Stagioni  ; Giona  fotta  la  pergola  ; il  Sagrificio^ 
di  lfacco\  Donna  guarita  dal  fluffo  di  fangue  il 
traf porto  di  Elia  ài  Cielo  fid  carro  di  fuoco  ^ ì tre 
Faìicitdli  nella  Fornace  di  Babilonia  ; Il  Santo- 
Trefepe  5 Gesù  condotto  avanti  Tilato  5 , che 

riceve  nell'  arca  V Olivo  dalla  Colomba  ; Due  Tefle- 
de  SS.  Mpofloli  Tìetro , e "Paolo  ; Il  buon  Taflors  j 
in  una  TSlicchui  ; altra  adorazione  de  E^è  Magi  al'  ' 
Trefepe 'f  Palma  con  Mmpolla  ; altra  Bffurrc- 
zione  di  Lazzaro . Zin  Monogri^mma  con  le  lettere 
Mlfa , ed  Omega  ; una  Croce  Mrmena  fatta  fe- 
condo la  fila  Epoca  del  DCXCV.  cioè  dell'  Era  Cri- 
fiianaMCCXLF.Lo.  foconde,  vale  adire  le  Ilcri- 
zioni  incapatene  i fei  Parapetti  delle  FineUre  ^ 
fono  al  numero  di  venti , parte  femplici , e par- 
te dillinte  con  monodrammi  del  , con  co- 
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lombc  , e Rami  d’ Olivo . Ricorrono  attorno, 
di  quella  danza  otto  nobilidìmi  Armadi,  o Cre- 
denzoni a due  ordini , dell’  altezza  in  tutto  df 
ci-'ca  palmi  undici  e nx'zzo . Sono  elfi  tutti  di 
radica  di  noce  , fcomiciati  riquadrati,  e oon. 
iòmim  delicatezza  lavorati,  rifaltati  nelle  ci- 
male de’ pilallrini  , e nelle  cantoniere  dellir 
fjk'cch j centinatr , da  diverfi  fogliami  di  me- 
tallo dorato  con  fcudetti , borchie  , pomi , e 
maniglie  della  ile iTa  qualità . Sono-  imedefimi 
al  di  dentro  verniciati  a color  di  perla , e iìlet® 
tati  d’ oro  T racchiudendo  il  primo  alcuni  lilro- 
mentl  di  Martirio , cioè  un  pettine  di  ferro , di- 
verfi uncini , e piombatole  . Negl’  altri  conlè- 
cutivi  fi  conlervano  i Vd:ri  Cimiteriali,ch’era- 
nonelMufeoChifio  flampatidal  Bonarrotì\  edf 
alcuni  del  Mufeo  del  Commendator  Vettori  ; it 
Mufeo  Cdrptfg«4  lafciato  per  legato  alla  Libre- 
ria Vaticana  dall’ultirao  Conte  di  quello  Nome* 
Una  gran  quantità , di  Lucerne  di  Creta  Criflia- 
ne , moltiffime  Lucerne  di  bronzo  di  vaga  ma- 
niera , alcune  delle  quali  fi  conlèi*vano-,  come- 
flavano  attaccate  nelle  Catacombe . Un  gran 
numero  di  pitture  in  tavole  Rutene  , fra  le  qua- 
li il  famofo  Quadro  di  S.  Ejrem  donato  a Bem*^ 
detto  XIV.  dal  Cardind  Livìzzani  , flampato» 
nella  Roma  fotterranea  da  Monfignor  Bottarì  * 
Il  Ritratto  di  Carlo  Magno  dipinto  a frefco  in 
muro  dell’  altezza  di  palmi  tre  , e regalato  da 
TP.  Teatini.  Un  Bacile  d’argento  con  due_* 
ampolle  fimili  dorate , ove  fono  {colpite  le  Te- 
flede’ SS.  Apodoli  Tictro,  e Taoloy  ritrovate 
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nel  Monte  Celio , e donate  dal  Marcìjcfe  KAn^Jdo 
Cabbrìdli . Varie  Croci  Stazionali , quali  fono 
fiate  ftampatc  dal  Ckmpinì , e varj  Crocififli 
antichi , tutti  di  metallo  del  Cori . La  gran  rac- 
colta di  Dittici  d’avorio  del  medefimo  Cori. 
Una  gran  raccolta  di  gemme  Criftiane  legate 
in  anelli  d’ oro  , di  Cammei , cd  altri  Intagli . 
La  ferie  degl*  antichi  piombi  Diplomatici  forit- 
ti , raccolti  dal  DVerowi , e donati  a quella  Li- 
brerìa . La  copiola  raccolta  di  tutte  le  Monete 
Pontifìcie  in  oro  , argento,  e rame , principian- 
joo  da  Adriano  1.  lino  a Benedetto  XIV. , raduna- 
te da  Saverio  Scilla , di  cui , per  l’ immenfo  nu- 
mero , fo  ne  potrebbero  formare  quattro  intiere 
Serie . E finalmente  i Sigilli  Crifiiani  di  diver- 
fe  Chiefo  , di  Vefoovi , e Monaflerj  in  metallo* 
Trafoorla  la  Corsia  a mano  finiftra , in- 
drizzaremo  i nollri  palli  all’  altra  porta , la  qua» 
le  di  l’ ingrelfo  alla  dicontro  delira  Corsia  , 
comporta  di  cinque  rtanze , comprefo  il  nuo- 
vo Musèo  Profano  già  llabilito  nell’ultima  rtan- 
za  di  quello  braccio . Fallando  adunque  alla 
prima  delle  predette  rtanze  di  lunghezza  pal- 
mi novantaquattro , larga  ventotto , ed  alta 
palmi  trentadue  ; vedefi  la  medefima  ricoper- 
ta da  volta  a botte  con  due  falce  nel  mezzo  , e 
lue  controfalce  , tutta  nobilmente  dipinta  a fre- 
feo  , con  diverfi  ornati  , raf^refontanti  An- 
gioli , Rabefchi  , Aquile , e Draghi . Elìrte 
nel  mezzo  di  erta  gran  riquadro , in  cui  rolla  di- 
pinta l’arme  del  Pontefice  Taolo  V.  follenuta 
da  due  virtù  ^ rapprefent^ti  la  Chiefa  l’ una  , 
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e l’altra  la  Gluflìzìa . Due  tondi  altresì  fiancheg- 
giano il  medefimo  riquadro  , l’ uno  a capo  , c 
r altro  a piedi,  dentro  de’  quali  in  campo  az-’ 
zurro  è dipinto  il  Padiglione  con  le  Chiavi  da 
due  putti  fbllenuto  . Nelle  due  fiancate  della 
medefima  da  i lati  delle  tre  lunette  per  parte 
fcorgonfi  dipinti  cinque  Autori  Latùii , c cin- 
que Greci , rapprelentanti  il  primo  a delira  Ci~ 
cerone , il  lècondo  Orirz/o , il  tcrzo.Salu/ìio  ^ in- 
di ne  legue  Terfio  ; ed  il  quinto  Seneca . A fini- 
flra  il  primo  è-  Tlatonc  , xAriftotile  il  lècondo , 
Teofrafio , Efchine , ed  Erodoto  l’ ultimo  ..  So- 
pra le  dette  Lunette  evvi  dipinto  fimilmentc  in 
campo  azzurro  il  Padiglione  con  le  chiavi  Pon- 
tificie , Ibllenuto  da  due  Putti . Sotto  le  mede-, 
fime  aldilòpra  della  Cornice nella  prima  a. 
mano  delira  Icorgefi  dipinta  la  Balli ica  di  San- 
ta Maria  Maggiore  , quando  Taolo  V.  fece  fare 
la  Sagrcfiìa  . Nella  feconda  Icorgelì  elprelìb  ,, 
quando  il  fuddetto  Pontefice  ammeiTe  al  bacia 
de’  piedi  il  Legato  dd  l{e  di  Terfta . Vedelì  nel- 
la terza  la  facciata  della  Bafilica  Vaticana  fatta^ 
erigere  nuovamente  dal  medefimo . Nella  pri- 
ma a mano  finillra  vi  è elpredb  il  Tdazzo^dr». 
rinaie  da  lui  accrelciuto , e perfezionato . Nel- 
la feconda  Icorgefi  cobrito  il  Leg^o  dd  I{e  deU 
Congo  , inferno , dallo  lleifo  Pontefice  in  per- 
Ibna  vifitato . E nella  terza  i Fontanoni  di  San 
Tietro  in  Montorìo  veggonfielprelfi . Una  cor- 
nice intagliata , e dorata  ricorre  nelle  due  £ac- 
V date  laterali  di  quella  danza,  lòtto  di  cui  vE 
Ibno  due  pilaitri  con  Puoi  c ■•n'ropilaxtri  c>e: 
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unlfcono  con  le  falce  della  lliperior  volta  *, 
fendo  la  faccia  di  eflì  Contropilaftri  dipinti  con 
rabelchi  , e due  Medaglioni  per  cialcheduno 
nella  faccia  del  pilallro  coloriti  achiarolcuro 
giallo , rapprefentanti  i più  infigni  Poeti , tan- 
to Latini , quanto  Greci  ; cioè  Virgilio  , Teren- 
zio , Ovidio  , Tapinìano  , Efiodo  , Ipocratc  , 
Omero , e Menandro  * Tre  fineltre  nella  faccia- 
ta lìniftra , corrilpondenti  verfò  il  Giardino  bo~ 
icareccio , illuminano  la  detta  ftanza , eCTendo— 
vene  però  tre  altre  fìnte  nella  delira . Nel  vano 
tra  l’ una  , e l’ altra  elìdono  cinque  riquadri  per 
pai'te , cioè  quelli  a mano  delira  efpriraono  di— 
verfi  Pontefici  y i quali  hanno  accrefeiuta  la 
\ libreria  Vaticana  , con  fiie  Cartelle  lòtto  , c 
vifjjettive  Ifcrizioni . Nel  primo  vedefi  J^icco- 
lo  V.  attorniato  da  Letterati  in  atto  di  difporre 
Ja  Librerìa . Nel  fecondo  Sifto  IV.  in  una  firn  ile 
azione,  avanti  di  cui  fcorgeli  BartoLommeo  Tia- 
Jìna , al  quale  il  Papa  porge  un  Breve , dichia- 
randolo Bibliotecario  della  medelima  . Nel  ter- 
zo è S.  Vìo  V.  a federe , Col  Cardinal  BonelU  al 
fianco,  avanti  di  cui  fa  portare  una  gran  quan- 
tità di  Libri  , dinotanti  li  Centocinquantotta 
Volumi , che  contenevano  le  lettere  di  diverfi 
Pontefici , fatti  tral]x)rtare  da  Avignone . Nel 
quarto  elide  Taolo  V.  che  da  la  Bolla  al  Cardi- 
nal de  Torres , con  cui  dotò  la  Librerìa . Nel 
quinto  fcorgeli  Ip  dedb  Papa  col  Cardinal  Sci- 
pione Borgìjefe  y a cui  modra  una  malfa  di  Li- 
bri, dichiarandolo  Bibliotecario.  I cinque  ri- 
quadri a ijnidra  lignifìcaDO  diverfe  ilJultri , ed 
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inflgni  Biblioteche  , con  confimili  Cartelle  , 
ed  Ilcrizioni  al  difetto . Si  oiìcrva  nella  prima 
Oftmandua  Re  di  Egitto  , il  quale  cfìendo  affifo 
in  Trono  con  un  Architetto  avanti , che  gli  fa 
olTervare  una  pianta  d’ una  nuova  , ed  illu- 
jfire  Libreria  . Nella  feconda  vedonfi  dipinti 
tre  R,è  dell' ^fia  ^ tra  un  Colonnato  avanti  ad 
alcune  fcanzie  di  libri , i quali  ilHttiilcono  una 
fentiiofa  Librerìa  in  Pergamo . Nella  terza  fi 
oOTerva  ^finìo  ToUiove  , il  quale  fu  il  primo  , 
ch’ergè  in  Roma  una  pubblica  Libreria  nell* 
atrio  della  Libertà  . Nella  quarta  fi  offerva 
r Imperador  Tra} ano , che  apre  al  pubblico  la 
nobiliffima  , e famofa  Libreria  Ulpia . E nel 
quinto  finalmente  efifie  dipinta  la  magnifica  Li- 
breria eretta  nella  Città  di  Buda  da  Mattia  Cor- 
nino Re  di  Ungheria  . Nelle*due  teliate  poi , 
cioè  in  quella  fepra  la  porta  dell’  ingrelTo  evvi 
dipinta  la  Canonizazione  di  S.Francefca  Bimana 
fatta  da  Taolo  V.  con  fua  Ifcrizione  al  difettoiiG^ 
Nell’  altra  dirimpetto  vien  rapprelèntata  l’ al- 
tra Canonizazione  fatta  dal  detto  Pontefice  di 
S.Carlo  Borromeo . Efiliono  in  quella  danza  ven- 
tiquattro Armadi  di  legname  bianco  , con  luot 
riquadri  di  noce  feorniciati , nei  di  cui  fpecchi 
efiliono  Aquile  , e Draghi  intagliati  a baffori- 
lievo  , i quali  racchiudono  parte  de’  Libri  dal 
fopraddetto  Pontefice  donati  alla  nollra  Vatic» 
na  Libreria . 

Per  una  porta  , con  liipiti  al  di  dentro , 
ed  architrave  di  travertino  feorniciati , fipalTa 
alla  feconda  contigua  Stanza  di  lunghezza  pal- 
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mi  IcHantotto , e mezzo  . Viene  efTa  parimen- 
te ricoperta  da  volta  a botte  con  una  falcia , e 
controlàlcia , con  diverfi  ornati  di  pittura  , c 
due  tondi , entro  de’  quali  in  campo  azzurro  in 
uno  vedefi  dipinta  1’  arme  di  Taolo  V.  Ibitenuta 
da  due  Angioli  ; e nell’  altro  il  Padiglione  con 
chiavi  Ibllenuto  da  due  putti . A i lati  delle  Lu- 
nette efilfono  quattro  figure  per  parte  a lèdere 
rapprelèntanti  diverfi  Uomini  illulhà  , cioè  a 
mano  delira  Giulio  Cefare  , Ai.  Tordo  Catone  , 
Serbino  Stdpizio , ed  xApiilejo  • A mano  finiiira 
Archita  , Socrate  , Titagora  , e Licurgo . Den- 
tro le  dette  Lunette  vedonfi  elprefle  le  Opere 
del  Pontefice  Taolo  V.  : cioè  , nella  prima  a 
mano  dritta  fi  rimira  elprefla  quella  parte  del 
Vaticano  Palazzo  , che  guarda  verlb  la  Zecca, 
edificata  dal  detto  Pontefice  . Nella  feconda 
vengono  delineate  le  due  foci  del  Tevere  , dal 
medelìmo  fatte  aprire  , acciò  IcaricalTe  le  lue 
(‘iacque  impetuofe  nel  Mare . Nella  prima  a fini- 
lira  rimangono  dipinti  gl’ Orti  Vaticani,  ab- 
belliti di  copiofe  fontane . Nella  feconda  Icor- 
gonfi  i Granari  fatti  fabbricare  da  Gregorio XIII, 
alle  Terme  Diocleziane , ampliati , e nuova- 
mente accrelqiuti . Segue  lòtto  le  fòvracitate 
Lunette  nelle  due  facciate  laterali  una  cornice 
dillucco  intagliata,  e dorata,  lòtto  la  quale 
nella  metà  di  eife  vi  è un  pilallro  per  parte  con 
Puoi  cuntrop  ila  Uri  tutti  dipinti  con  diverfi  or- 
nati ; e nella  faccia  di  efli  pilaftri  cfiilono  due 
tondi  per  cialchcduno  , ove  in  chiarofeuro  gial- 
lo vedonfi  delineati  alcuni  Uomini  illultri  rap- 
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prcfentanti  Sofocle  , ,Arato , Ifocratc  , e l>kgc~ 
ne  . Due  fineftre , che  rifguardano  dalla  finiiìra 
verlò  il  Bolcareccio  Giardino  , danno  il  lume 
alla  predetta  danza  ; e dalla  parte  delira  ve  ne 
fono  dipinte  due  altre  , afiine  di  confervarne 
r uguale  llmetrìa . Tra  una  fìnedra  , e l’ altra 
vi  fono  quattro  riquadri  per  parte  , ove  vedonfi 
dipinte  le  Opere  più  infigni  di  quello  Pontefi- 
ce. Nel  primo  riquadro  a manodedra  li  rap- 
prefentano  i Tremila  Soldati  di  Fanteria  , che 
mandò  in  ajuto  alP  Imperadore  F^olfo  . Nel 
fecondo  vengono  indicate  le  Scienze , che  il 
detto  Pontefice  introdufle  in  Roma , ordinando 
a tutte  le  Religioni  lo  dudio  delle  Lingue  Ebrai- 
ca , Greca , ed  Arabica . Nel  terzo  lòno 
prelfi  i Tribunali  di  Roma  rimodernati , veden- 
dovi!! dipinto  lo  deflb  Pontefice  lèduto  avanti 
del  quale  danno  inginocchicni  il  Prefetto , o 
da  Senator  di  Roma  , ed  altri  Prelati . E nel 
quarto  P accrefeimento  de’  Libri , che  fece  in 
queda  Vaticana  Libreria . Ne’  quattro  riquadri 
a mano  llnidra  Ibnovi  dipinte  quattro  Indgni  Li- 
brerìe : cioè  nel  prim.o  quella  di  L.  Lucullo pa- 
trizio Romano . Nel  fecondo  la  Libreria  di  Co- 
fìantino  il  Grande . Nel  terzo  quella  di  Sammo- 
nko  Sereno  lalciata  dal  medefimo  all’  Iwpcradof 
Gordiano  il  Giovane . E nel  quarto  la  famofa  Li- 
breria Bizantina  in  tempo  dell’  Imperadcr  Zeno- 
«e,  la  quale  era  copiofà  di  Cento  ventimila  Vo- 
lumi . Nelle  due  teliate  di  detta  Stanza  , vale 
a dire , nella  prima  Ibpra  la  porta  dell’  ingref- 
fb , vedeli  dipinto  il  l’orto  di  Civitavecchia  ; c 
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nell’  altra  incontro  la  Città  di  Ferrara . Accanto) 
gl’  angoli  di  dette  due  teliate  rifiedc  una  falcia 
per  par':e  , con  due  medaglie  per  cialcheduna  , 
ilmili  alle  antecedenti  , ove  vedonfi  etSgiati 
alcuni  Uomini  intigni  in  lettere  , cioè  <Ana~ 
creonte  y Mofcblone , Lijìa  , Eraclito^  Euripide^ 
Teocrito^  Denioflene  ^ c Leodamia  . E Ili  fono  in 
quella  medeiima  Stanza  dalla  parte  delira  undi- 
ci Ipartimenti  di  Armadi  confimili  agl’ altri  iu- 
periormcnte  delcritti  nella  trafcorià  prima  lian- 
za  , ed  altri  fette  a finilira  , ne’ quali  vengo- 
no racchiufi  molti  Libri  liampati , ma  rarillì- 
mi , per  edere  la  maggior  parte  di  eflì  della 
prima  edizione  in  minierò  di  fèttemila  e più  . 

Per  una  porta  con  liipiti , ed.  architrave 
di  travertino  icorniciati , che  le  fanno  moliru 
da  ambedue  le  parti , fi  pada  alla  terza  danza 
lunga  palmi  cento  ventinove  , la  quale  illumi- 
nata viene  a finillra  da  quattro  fineftre  corri- 
Ipondenti , come  fopra . Rimane  anch’  ella  ri- 
coperta da  volta  a botte  , lunettata  con  cornice 
lòtto , priva  però  d’ ogni  lòrta  di  adornamento 
di  pittura  ; e lòltanto  nelle  di  lei  pareti  laterali 
vedonfi  appefi  dieci  diverfi  Papiri  di  fcorza, 
d’ albero  con  cornici  dorate  ; alcune  carte  con 
figure  Cinefi  : ed  inoltre  dalla  delira  parte  due 
grandi  Planisferi  , l’ uno  celelie  , e l’ altro  ter- 
reltre , liampati  nella  Cina  in  carta  di  quella 
Nazione , e propria  lingua . Ricorrono  a de- 
lira venti  Ipartimenti  di  Armadi  confimili  alli 
dilòpra  delcritti , ed  alla  finilira  dodici , nei 
di  cui  Ipecdii  cfiitono  alcune  Aquilq:  con  due 
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tc(ìe , e globo  lòtto  di  noce  , intagliate  a bal^ 
lòrilievo,  alludenti  alle  Armi  gentilizie  d'^lcf- 
f andrò  Vili.  In  quelli  a finiltra  fé  rinchiudere  il 
medefimo  Tremila  trecento  Libri.parte  de’qua* 
li  ne  fece  compra  dalli  Eredi  della  Regina  di 
Svezia,  e di  queiti  i più  rimarchevoli  fono 
S.  Ifidoro  le  Sentenze  , ed  altre  opere  ; /*  Epì^ 
flole  di  S,  Taolo  foritte  in  lettere  unciali  ; Trt~ 
•vtle^j  accordati  da  Filippo  li.  Re  di  Francia 
agl’  Abitanti  di  Montat^is , ed  altre  Opere  irt 
idioma  Francefe  del  fettimo  fecolo  . Filippo 
Trete  Cofiantinopolitano  Ilior.  Ecclefiafo  , ed  al- 
tri Tratt  iti  ; ^tti  del  Martirio  di  S.  Mgata  } 
Taolino  d’ Mtjuileja  contro  gl’  Eretici  della  Sett. 
Felician.  dell’  ottavo  focolo . Gl*  ^tti  del  Cofy^ 
cìl.CalcedonenJe^  Orazio  Fiacco;  Giulio  Fìrmico 
Materno  Mattematiche  ; Vir^'dio  con  Commem. 
di  Serv.  <Mn.  Seneca  de  Benefic. , ed  Iflor.  de 
Rom.  ; Ven.  Beda  Opere  ; Cod^  Teodojìano  , No- 
vel.  e Sentenz.di  Paolo;  S.  Ifidoro  Commentar, 
della  Sacr.  Scritt.  ; S.  Lucìfero  Vefc.  Opufooli  ; 

S.  Cipriano  ; S.  Ilarìo  ; S.Gìrolamo  le  Interpre- 
tazioni ; Frammenti  di  Leggi'Galliche  ; Milone 
Monac.  di  S.  Amand.  Vit.  e Tellam.  di  Carlo 
Magno . Mulo  Gellio  le  Notti , del  Nono  Seco-  • 
lo . S.  M7fifiino  le  Opere  ; Cajfiodoro  Vele,  di 
Raven.  ; Claudiana  Turonenf.  dello  liat.  dell’ani- 
ina  ; FefioTompeo;  Talladio  Bjitìlio  V Agricol- 
tura. del  Decimo  Secolo  . yitrui'ìo  , e Talladio 
1’  Architettura  ; Genealogia  de  Rè  di  Francia  f 
La  Cantica  de  Caritici  con  glolF.  in  margine;  Tru~ 
duizio  opere  dell’ undecinio  leccio  con  altri 

oaol- 


Digiiized  by  Google 


65  ^uova  DefcrlzìoìJe 

moItifTimi  de’  lulfecutivi  fecoli  • Altri  manu- 
fcritti  vi  ago-iunfè  il  medefimo  Pontefice  della 
fiia  privata  Librerìa  ^ i più  pre^-ricvoli  de’  quali 
iòno  un  Bencdizion.tle  di  Giùjlo  //.tcritto  in  tem- 
po , in  cui  era  Vclcovo  di  Francia  ; Un  Innario 
anticliiflìmo  ; Un  Or  azionario  ; un  Ordine  Bi- 
mano ; Il  Tentate::co  di  verfione  Geronimiana 
in  Caratteri  unciali  ; un  Scdidio  unciale  ; un 
AfejJ'ale  Longobardico  ; Le  Ifiorie  di  tutti  gl’  anti- 
chi Iinperadori  con  i loro  ritratti  in  penna  dello 
Strada . Le  Vite  de’  Tontefici  con  i loro  ritratti  5 
un  Sacramentario  Gregoriano  creduto  dal  Venera- 
bile Tommafi  il  genuino  ; Il  Labro  di  Giob  fatto 
copiare  dal  Grimani  in  un  Codice  d’ Itala  Anti- 
ca , con  altri  di  non  inferior  pregio.  Ed  a delira 
vi  liconlèrvano  due  mila  Manufcritti  Orienta- 
li , portati  da  Monjtgnor  Giufeppe  Simone  ^jje- 
man  in  tempo  di  Clemente  XI. , ed  inoltre  i 
Manulcritti  Perfiani,  e di  altre  parti  dell’Orien- 
te , raccolti  nel  Ilio  Viaggio  da  Tietro  della  Val- 
le . Per  una  porta  con  llipiti  y ed  architrave  di 
marmo  bianco  Icorniciatì , li  pafia  alla  quaita 
contigua  danza  ; lòpra  di  cui  efille  gran  cartel- 
la , ed  arme  , attorniata  da  due  felloni , il  tut- 
,to  parimente  di  marmo , del  lòvralodato  Ponte- 
fice xAlejfandro  Vili.  Leggefi  in  elfa  Cartella 
una  latina  Ilcrizione  indicante  , che  il  predet- 
to Pontefice  l’anno  1680. , ed  il  primo  di  luo 
Pontificato  , regalò  alla  Libreria  Vaticana  y 
Mille  novecento  Codici  manulcritti  di  quei  , 
che  la  Regina  Criflina  di  S'vezia  aveva  fatti  rac- 
cogliere 5 aggiunti  alcuni  altri  della  Itia  priva- 
ta 
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fa  Librerìa  , ordinando , che  dal  proprio  nome 
folle  denominata  Biblioteca  ^leffandrina  . 

La  fòpraddetta  porta  , la  quale  dà  P in- 
greffb  , come  fi  dille , alla  quarta  llanza  > or- 
nata viene  al  di  dentro  da  fiipiti , ed  ardiitrave 
di  travertino  con  un  pilaftro  per  parte  , in  pro-= 
Ipcttiva  collocato , Icorniciato  anche  nelli  fpec<^ 
chi,  con^ fua  baie  , e cimala  lòpra.  Rifiedefq^ 
periormente  altro  pilafirino  rifaltato  dalle  par^ 
ti , nella  di  cui  faccia  fono  Icolpiti  tre  monti , 
ed  una  liella , che  Icrve  d’ importa  al  Ibvrap- 
lX)rto  architrave  , fregio , e cornice”,  che  a fe- 
conda delli  inferiori  rifalti  ne  forma  il  lòdo  lìio 
ornamento . Q^rta  quarta  ftanza  di  lunghezza 
palmi  dugento  novantotto  , e della  rtefla.  lar- 
ghezza ed  altezza  delle  altre  tre  tralcorle  Itan- 
ze  è ricoperta  in  parte  a crociera  , con  undici 
Catene  di  ferro , ed  otto  lunette  per  parte_5 . 
Isella  lùa  primiera  cpftruzione  formava  erta 
con  I’  altra  lùa  corrilpondente  parte  del  Corri- 
dore della  Cleopatra , di  Ipaziolò  portico  per 
commodo  paflTeggio  attorno  il  Giardino  fegre- 
to  , e di  paflaggio  al  proffimo  Palazzetto  di 
Bel  vedere . Impollano  le  riferite  Lunette,  lòpra 
la  Cornice  , che  le  ricorre  attorno  da  ambedue 
le  Tue  laterali  facciate  ..  Sette  pilartri  rifaltatr , 
con  fuoi  mezzi  pilaltri  interronpono  la  detta 
cornice  ; e con  le  loro  falce  ricorrendo  nel  le- 
fio  della  liiperior  volta  , ne  formajio  altrettanti 
archi.  Ottofinertre  mezzanili  balìe  a delira, 
con  otto  altre  fatte  ad  occhio  di  lòpra  corri- 
Ipondenti  verlò  il  Giardino  Segreto  ; edotto 
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mezzanili  fòltanto , che  rilguardano  verlb  il 
Giardino  Bolcar(;ccio  , illuminano  quella  dan- 
za , lunga  palmi  dugento  novantotto  , e della 
medefima  larghezza  delle  altre  Ibpradelcritte 
tre  prime  danze  . Ne’  vani  fra  la  quarta  , e la 
quinta  finedra  sù  la  dritta , elìde  addolTo  la  det- 
ta Cornice  una  grand’  arme  con  due  felloni  a i 
Iati  del  Pontefice  Clemente  XIL  con  cartella  lot- 
to , il  tutto  di  marmo  , ove  Icolpita  veded  una 
Latina  Ifcrizione , indicante  l’ avere  il  detto 
Pontefice  l’anno  l yga.  ed  il  terzo  di  fuo  Ponti- 
ficato accrefciuta  la  predente  danza  , e ridotta 
nello  dato  predente  , ornatala  di  nuovi  armadi, 
affine  di  potervi  confervare  i Libri  dampati  dal 
medefimo , dati  in  dono  a queda  Libreria  , co- 
me altresì  gl’  altri  donati  dalla  eh.  mem.  del 
Cardinale  Angelo  Maria  ^idrini  dato  Bibliote- 
cario della  medefima  . Dicontro  a quella  feor- 
gefl  altr’arme  di  marmo  con  fuoi  fedoni  limili , 
del  Pontefice  Benedetta  XIV,  con  cartella  con- 
tornata a piè  di  efia  , ove  leggelì  impreffa  al- 
tra Ilcrizione  Latina  , lignificante , avere  il 
medefimo  l’anno  1749.  ed  il  nono  di  duo  Pon- 
tificato ornato  con  gran  magnificenza  il  Mufeo 
Vaticano , ed  accrelciuto  il  numero  de’  Codici 
della  detta  Libreria  di  più  di  Tremila  trecento 
Manulcritti , parte  tolti  dalla  fua  privata  Libre- 
ria, e parte  comprati  dal  Patrimonio  Ottobo- 
niano , a publico  beneficio  de’  Letterati  quivi 
racchiufi . Qi^rantatre  fpartimenti  di  Armadj 
della deffa  fimetria  , che  gli  antecedenti,  con 
armi  Corliniane  nclll  Ipecchj , rifiedono  in  cia- 
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fcheduna  parte  di  detta  llanza . In  quei  a dcflra 
vengono  racchiufi  pii'i  di  cinque  mila  libri  di 
flampa  modertia  , con  altri  tremila  cinquecen- 
to comprati  dalla  Libreria  Capponiana  ; ed  a fi- 
niilra  Tremila  trecento  Manulcritti  delle  Libre- 
ric  Ottoboniana  , e Lambertina , con  altri  Ma- 
niiicritti  del  Marchefè  Capponi , a quella  Va- 
ticana Libreria  per  legato  lalciati . Sicché  il 
numero  de’  Codici  Manulcritti , che  nella  me- 
delìnia  conlervanfi,  alcende  al  numero  di  Tren- 
tamila Novecento  quaranta  in  circa  ; e de’  Li- 
bri llampati  al  numero  di  ventilèimila  fettecen- 
to  fettauta  incirca  ; quali  tutti  compongono  il 
prodigiolb  numero  di  cinquantalettemila  lette- 
cento  dieci  • 

Per  una  porta  , priva  per  adelTo  d’ ogni 
adornamento  nel  lùo  prolpetto,  e chiufa  da  fuoi 
furti  di  noce , con  fondi  venati  di  radica  con 
maniglie , e fendetti  dorati , fi  entra  nella  quin- 
ta ed  ultima  rtanza  nuovamente  cortruita  di 
lunghezza  palmi  trentafèi  incirca  , la  quale  per 
Io  addietro  era  unita  alla  quarta  giidelcritta  , 
formando  un  intiera  Corlla . Ella  vien  dertinata 
per  ufo  del  Muleo  Profano  , giurta  le  grandio- 
Ic  , e lèmpre  commendabili  intenzioni  del 
Pontefice  Benedetto  XIV,  La  volta  , die  ricuopre 
quella  bellifllma  rtanza , prima  era  a botte , co- 
me le  altre  di  già  delcritte  , ed  in  oggi  è Hata 
con  arte  ridotta  a fchifo , lènza  punto  demolir- 
la ; eirendovi  fiate  cavate  le  quattro  coitole  ne 
i quattro  cantoni , che  dalla  cornice  reale_> 
dell’  importa  della  volta  vanno  ad  invertire  le 
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quattro  centine  , che  formano  la  Cornice  del 
quadro  di  mezzo , in  parte  meflTa  a oro  , con 
fellone,  di  marmo  bianco , compollo  di  foglie 
di' quercia,  e ghiande  Iparfe  , e da  legature 
mefle  a oro  intrecciato.  Racchiude  la  detta  Cor- 
nice un  quadro  a buon  frel'co  dipinto , opera  del  I 
Signor  Stefano  Tozzi  di  larghezza  palmi  dieci, 
e lungo  palmi  venti , rapprelèntante  Minerva 
yellita  con  corazza , e cimiero  in  tella  , e sù  di  I 
un  gruppo  di  nuvole  lèduta  , che  impone  ad  un 
Genio  di  Roma , figurato  da  un  Putto  con  ale , 
che  tiene  in  mano  alcuni  Idolctti  in  atto  didlrap- 
par  dalle  mani  del  Tempo  , efpreflb  in  figura 
di  un  vecchio  alato  feduto  per  terra  , gl’  avanzi 
dell’  Antichità . In  dillanza  fi  vedono  Fabbri- 
che antiche  mezze  dirute  , ed  apic  di  eflc  al- 
cuni pezzi  di  bafllrilievi , Telle , Bulli , Libri, 
e diverfi  frammenti  d’ Architettura . Vicino  al- 
la cornice  del  detto  Qiwdro  vi  fono  fiate  fb- 
vrappofte  quattro  cartelle  , ogn’  ima  delle  quali 
formata  viene  da  una  pelle  mefla  in  buon  con- 
torno, ornata  da  Rami  di-quercia  , i quali  na- 
feono  per  difetto  , e racchiudono  nel  corpo 
una  Conchiglia  baccellata  con  iùo  roverlcio 
d’ altra  conchiglia  più  piccola  intartarita  ; c 
dalla  prima  pelle , che  fa  P aflieme  del  tutto 
reltano  attaccati  quattro  fefioni  a mazzi  fatti 
di  rofe  , campanelle  , c Gigli  con  fvolazzi  di 
fettuccie  ; i quali , eflendo  coloriti  a marmo  , 
campeggiano  l'opra  il  fondo  della  Coltola  , che 
è d’ una  breccia  di  vaghe  tinte , riquadrata_j 
all’ intorno  da  una  falcia  con  gola  attaccata  ad 
i;fo  di  marmo  greco . So- 
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Sopra  le  quattro  facciate  di  detta  Stanza 
nella  medefima  vòlta  vi  fono  Hate  ricavate_? 
quattro  Lunette , in  cui  vi  fono  quattro  ovati , 
due  , che  formano  le  fineftre  vere  , e due  altre 
finte.  Reftano  quefte  contornate  da  una  cor- 
nice di  pavonazzetto  , con  controfafeia  di  mar- 
mo greco  , che  ricorre  anche  nel  fordino  lotto 
la  Lunetta  ; e formando  due  triangoli  nella_j 
parte  piana  , fono  riquadrati  da  una  gola  dora- 
ta con  fondi  di  fior  di  perfico . Nelle  loro  ri- 
fpettive  grolTezze  vengono  i detti  Ovati , com- 
piti di  giallo  antico  , incaffati  da  una  goletta 
dorata  , la  quale  uhifoe  ad  una  falcia  di  p^vo- , 
nazzo , che  è parte  della  mollra  efieriore  . Per 
di  fiotto  a detti  Ovati  nafoono  due  Cartocci , i 
quali  abbracciano  due  rami  di  Lauro  , e per  di 
l'opra  due  frontelpizj  con  pelle  fiotto  baccellata, 
che  formando  due  cartocci  pel  mezzo , reggo- 
no un  fiore  ; e nell’  efiremltà.  vi  fono  due  fello- 
ni a mazzi  di  foglie  di  quercia , che  rellano  co- 
lor di  marmo . Tanto  le  Lunette , quanto  il 
quadro  della  volta , circondato  viene  da  una 
larga  falcia  ad  ufo  di  giallo  antico,  con  una  go- 
la accanto  dorata  , che  viene  a racchiudere  i 
fondi  dei  petti  della  medefima  volta , ed  il  di 
lòtto  delle  Lunette  , e ricorre  ancora  in  piano 
l'opra  la  cornice Quelli  petti  ripartiti  riman- 
gono in  tante  figure  romboidi  di  marmo  greco 
con  balloncino  accanto  dòrato , -e  fondo  di  fior 
di  perfico  ; e nella  cima  di  detta  Lunetta  vi  fo- 
no quattro  targhe  di  buon  contorno  , con  fiori , 
chiocciole  infilate  , e rametti  di  lauro  . La  cor- 
, nice 
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Ilice  della  volta  è di  pavonazzetto  rifaltata  fb“ 
pra  i vivi  del  piantato , centinata  in  fuori  ne* 
■quattro  angoli,  fopra  de’ quali  devono  effer 
polati  quattro  vafi  antichi  ; cifendo  rette  dette 
centine  da  una  cartella  ornata  di  fellone  ini , 
.con  quattro  inalchere  , che  rapprefentano  le 
quattro  Stagioni  ; e lòtto  la  detta  cornice  ri- 
.corre  il  ffegietto  di  breccia  limile  alle  coltole  . 

Le  due  Facciate  , ove  elìltono  le  due  ri- 
ijiettive  porte  , una  delle  quali  dà  a quella  va- 
ga danza  l’ ingrelfo  ; e l’ altra  in  fondo  , per 
cui  li  pafla  al  portichetto , che  communica  col 
Giardino  fegrcto , ambedue  di  uguale  ftaittu- 
Xura  , fono  formate  da  due  fodi  di  marmo  gre- 
co , che  piantano  fopra  due  zoccoli  di  bigio , a 
quali  vien  lòvrapoda  la  mollra  delle  Porte  di 
pavonazzetto  ; c per  di  fopra  vi  è un  quadro 
Placcato  con  modra  di  pavonazzo , riquadrata 
da  una  cornice  di  giallo  antico  , con  fondo  di 
porfido  , e campanelle  , ogocciefotto  , limil- 
tnente  di  giallo  antico . Dal  detto  fodo  di  mez- 
zo  a i quattro  piladri , che  efidono  ne  i quat- 
tro cantoni  di  quella  danza , vi  nafee  un  incafo 
Patera  contornata  da  dipiti , ed  architrave,  for- 
mati da  una  falcia  piana  , e golone  di  giallo 
antico  , con  fondo  di  pavonazzetto  , a cui  fo- 
vrappone  la  modra  d’ una  nicchia  contornata 
da  goletta  di  giallo  antico  , falcia  di  porta  fau- 
ta  bellillima , e gulcio  di  pavonazzetto  . In 
quelle  quattro  nicchie  vengono  dcHijiati  quat- 
tro bulli  i quali  dovranno  rapprefentare  due  an- 
tjphi  Oratori , e due  Filofòfi  j e per  di  lòtto  e 
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fopra  a dette  Nicchie  fonovi  due  bugne  contor- 
nate con  fondo  di  porta  l'anta  , e cornicetta  dì 
giallo  antico.  In  <|uelle  da  capo , da  due  car- 
tocci nafeono  due  rami  di  lauro  ad  ulb  di  coro- 
na , ifolati , coloriti  di  marmo  ; e lòtto  i vivi, 
e fondo  di  detta  incaiTatura  ricorre  un  zoccolo 
d’  AfFricano  . I quattro  pilallri  poi  eliftenti  nei 
quattro  rilpettivi  cantoni  , piantano  fopra  di 
imo  zoccolo  di  bigio  ; avendo  il  fondo  dell’iflef 
fa  breccia  , con  intavolato  all’  intorno  di  mar- 
mo greco . 

Le  due  Facciate  laterali , nelle  quali  elì- 
ftono  le  Ibpracceiinate  due  fìneftre  fotto  gli  ' 
ovati  veri , ornate  vengono  nella  parte  di  mez- 
e.0  da  due  fodi  llmilmente  di  marmo  greco  , ai 
quali  vien  fovrapofta  unamollra  di  pavonaz- 
Eetto  con  ricorlo  l'otto  di  zoccolo  di  bigio  : ef* 
fendo  il  v^o  di  palmi  venti  per  altezza  , e lar- 
go palmi  otto  e mezzo  , e divilb  in  mezzo  per 
altezza:  una  metà  del  quale  rimane dellina'a 
per  fineltra  , e l’altra  metà  ridotta  reità  ad  ufo 
d’  armario . Quella  metà , che  è lìneftra  , è 
dipinta  nelle  grolfezze  dell’  Arco  , con  falcie , . 
oornici , e catenari  doppi  > con  chiocciole  di 
chiarolcuro  ; e l’ altra  metà  , che  forma  Ar- 
mario , è foderata  tutta  di  marmo  bianco  ve- 
nato - Viene  il  medelimo  compartito  in  tre  or- 
dinetti  di  pavonazzetto  , con  finimento  di  bafe, 
e cimafa  da  capo , riquadrato  elfendo  cialche- 
duno  di  elfi  con  una  goletta  di  giallo  antico , 
nei  quali  faranno  dilpofte  tutte  le  figurine  di 
bronzo  : eifendo  altresì  cuftoditi  i detti  Armari 
'^QmML  . D da' 
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da  due  {portelli  di  ferro  dorati  premuniti  di  ra- 
niate  , e crilhlli . Le  due  parti  laterali  a det- 
to fpazio  di  mezzo  fono  fimili  a le  altre  due  de- 
fcritte  accanto  le  porte,  eflèndo  altresì  guarnite 
di  lllpiti  , ed  architravi  di  giallo  , con  fafce  , 
e groflezze  di  pavonazzo  , il  di  cui  fondo  è di 
bigio  , con  zoccolo  fotto  d’ affrlcano  . Sopra 
detti  fondi  vi  è ricavato  un  quadretto  di  Mofai- 
co  antico  , con  fondo  turchino  , c figure  colo- 
rite , copiato  dalle  Pitture  ritrovate  nell’  Er- 
colano,  contornato  elTendo  da  un  balloncino 
dorato  , braghettone  di  pavonazzetto , e fafcia 
di  portafanta , con  due  fclioncini  a mazzi  di 
foglie  di  lauro,  lafoiati  bianchi , e cimala  rea- 
le Ibpra  di  pavonazzo  , che  invelìe  le  falce 
piane  di  pavonazzo  limile  , lòvrapofte  al  fon-  I 
do  di  bigio . Indetti  quattro  fondi  vi  fono  col- 
locati due  Credenzoni , il  primo  de’  quali  è fat- 
to tutto  di  fico  d’ india , e defiinato  per  le  fole  ! 
Mecjaglic  , con  fue  tavolette  a tiratore , capaci'  i 
di  numero  fettecento  Medaglie  , con  bottonci-  I 
ni , e fendetti  d’ argento  dorato  : generofo  do-  i 
no  dell’  Emo  Card.  <Aleffandro  albani , mcH 
derno  Bibliotecario  della  nollra  Vaticana  Libre- 
ria , al  di  ali  perfpicace  intendimento  fiamo  noi 
debitori  , oltre  tante  altre  rare  produzioni , 
del?  effettiva  e mirabile  efecuzione  di  sì  nobi- 
le , e vaghiffima  danza . Altro  confimile  Cre- 
denzone è fiato  fatto  di  nuovo  , parimente  di 
fico  d’ india  , foderato  tutto  di  legno  giallo  di  ^ 
l’ortogallo  , fopra  i quali  al  di  fuori  vi  fono  fi- 
gurine , e tefie  di  pietra  , e metallo . 11  pavi- 
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mento  di  quefta  vaga  Itan/a  eorrirponde  in  tut- 
te le  parti  alla  ftmttura  , e fimetrìa  della  lùa  lli- 
perior  volta  , eflendo  mirabilmente  incrollato 
di  finillimi  marmi  « Nel  centro  di  quello  Icor- 
geli  un  quadro  della  medefima  millira , cioè 
largo  palmi  dieci , e lungo  palmi  venti , com- 
polto  di  marmo  bianco , contornato  dentro , c 
fuori  da  una  fafcetta  di  marmo  greco , con  due 
fondi  di  broccatello  di  vaghilfinie  macchie  , ed 
un  tondo  nel  mezzo  intero  di  granito  orientale 
di  palmi  fette  , e tre  quarti , il  tutto  lullrato  a 
Ipeccliio  . Altri  riquadri  ricorrono  attorno  del 
medelìmo  compolti  da  falce  di  marmo  bianco', 
-contrafafce  di  marmo  greco  , e coltole  di  por- 
tafanta . A piombo  delle  lòvradelcritte  quattro 
lunette  edllono  quattro  ovati  di  porta  l'anta , di 
palmi  cinque  e mezzo  di  larghezza , e palmi 
tre  ed  un  terzo  di  lunghezza;  come  anche  quat- 
tro tondi  di  giallo  antico  , di  edenzione  di  pal- 
mi due  e mezzo  , con  il  fondo  tutto  d’ affrica- 
no  . E impolTibile  il  dar  qui  minuta  contezza, 
s)  del  numero , che  della  qualità  delle  Statuet- 
4:e  , Cammei , Medaglioni  d’  oro , d’ argento, 
c di  bronzo  come  altresì  di  tutti  gl’  altri  raridi- 
mi  monumenti  della  più  recondita  , e lineerà 
antichità , che  verranno  racchiuli  in  quella  dan- 
za : perchè  oltre  al  non  eil'er  i medefimi  ancor 
podi  per  ordine  : e l’ avere  altre  penne  della 
mia  più  elpcrte  datone  contezza  con  le  pubbli- 
che Itairpe  ; come  lo  efegui  il  dottidimo  Fi- 
lippo B:ton.iìroti~f  in  trattando  del  M Jeo  Curpe- 
gna , lalciato  per  Legato  a quella  Libre  'ì.uo 
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tlalP  ultimo  Conte  di  tal  Cognome  , ed  altri"; 
liircbbe  ciò  baftante  materia  a formarne  più 
groflì  volumi . Solo  avanzerò  con  flcura  pro- 
pofizionc  , che  il  penfiere  fempre  magnanimo 
del  fopralodato  Pontefice  Benedetto  XiV.  di  no- 
bilitare la  nofira  Biblioteca  Vaticana  con  j det- 
ti due  Mufei , Sacro  , e Profano  ; diè  motivo 
di  eternare  il  di  lui  commcndabil  Nome  : e J 
arrecò  un  impareggiabil  pregio  alla  medefima 
Libreria  ; racchiudendo  ella  , quanto  di  più 
prcgievolc  umanamente  idear  polla  , e balle- 
vole  di  appagare  il  gullo  de’  più  dotti, ed  anziofi 
t^iaggiatori . 

Ritornati  nuovamente  nella  prima  fianza 
dclli  Scrittori,  nella  delira teftata  efiliclagià 
deferitta  porta , la  quale  introduce  in  altra  mi- 
nore fianza , detta  dei  Legatori , con  folaro  a 
regolò  per  convento , e due  finefire  nella  fini- 
fira  facciata  conilpondcnti  verfo  il  Giardinetto 
della  detta  Libreria . Incontro  ad  elTe  nella  fac-  ^ 
data  delira  efillono  tre  porte  . La  prima  riferi- 
Ice  nel  gran  Corridore  della  Cleopatra  ; la  fe- 
conda da  l’ ingrelfo  ad  una  Scaletta  , che  con-' 
duce  in  alcune  fiiperiori  Itanze  ; e la  terza  , che 
chiude  altra  Icaletta  , per  cui  fi  feende  da  baflb 
ad  altre  fianze  inferiori . N’el  principal  ingreflb 
di  quella  fianza  , tanto  fu  la  dritta  , che  lù  la 
manca  vi  è uno  llanzolino  per  parte , alto  pal- 
mi tredici  incirca  , elfendo  quello  lù  la  finillra 
di  tavola  , e 1’  altro  alla  dritta  di  muro  , il  qua- 
le racchiude  una  Icaletta  di  peperino,  ove  Icen- 
dendo  quattordici  gradini  li  trova  una  porta__, 
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rI^{X)nc^ente  nell’  Armeria  Vaticana  , come  fu 
enunciato  al  Cap.  39.  pag.  587.  del  Tom.  II. 
della  prefente  Dclcrizione . 

Segue  a dritto  la  leconda  danza  coii  fola- 
ro  Umile  all’  antecedente  , e due  fìnellre  fu  la  , 
finidra  > incontro  le  quali  nella  delira  facciata 
elìde  in  alto  altra  fincdra,  murata  però  , con 
tre  gradini  lòtto  . Paffata  la  medellma  trovali 
un  Armadio  con  Iportelli , la  metà  a balaudri , 
e finimento  Ibpra  , con-  fuo  frontelpizio  , etre 
armi:  delle  quali  quella  di  mezzo  è di  Grego^ 
rio  XV. , una  di  Sede  Vacante  , e T altra  del 
Cardinale  Scipione  Cobclliizìo  clic  fu  il  duodecima 
Bibliotecario;  rinchiudendo  un  fito  dentro  la 
grodezza  del  muro , che  ferve  di  Cappella  « 
Dopo  di  queda  danza  lì  entra  nella  terza  con 
folaro  a regolo  per  convento , prendendo  lume 
da  una  finedra  fu  la  manca , la  quale  corrilpon- 
de  nel  lòpradelcritto  Giardinetto . Nella  delira 
facciata  edile  una  porta  che  chiude  un  fòttolca?* 
la , con  finedrella  incontro  bislunga  , da  ferra- 
ta munita  , la  quale  nel  prodlmo  gran  Corri- 
dore della  Cleopatra  guarda  . A capo  di  queda 
Stanza  vi  è porta  femplice  a dritto  delle  altre  , 
che  fale  un  gradino , la  quale  introduce  nell» 
quarta  danza  , parimente  folarata , che  prende 
lume  da  una  finedra  in  alto  fituata  nella  facciata 
incontro  corrilpondente  , ov’  è il  nuovo  calbtto 
nel  quale  fi  ripongono  i vad  del  Giardino  Se- 
greto di  Sua  Santità . Q^ede  quattro  danze  ve- 
doiid  adornate  da  un  piccol  fregio , dipinto  a 
fircfoo  j con  felloni , rabefohi  ed  alcune  Anni 
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di  Sifio  V.  Nella  facciata  iilefTa  dell’  ingreflb  silr 
la  dritta  vi  è una  porta  , che  introdiice  in  una- 
icala , la  quale  alle  fìiperiori  llanze  ne  da  l’adi- 
to . Nella  delira  facciata  riflede  altra  porta  cor- 
rifpondente  nel  fbvraccennato  gran  Corridore  »■ 
Nella  facciata  /ìniltra  vedonfi  due  porticelle  y 
una  delle  quali  di  l’ ingrellb  a due  lianze  fòla- 
rate , con  una  iìncflra  per  ciafeheduna  5 che_r 
guardano  nell’  accennato  Giardinetto  ; e l’altra 
vicino  l’ angolo  eh  inde  una  fcaletta  di  legno 
ove  , faliti  dodici  gradini , fi  entra  in  una  pic-^ 
cola  Itanza  fòlarata , da  cui  fi  parta  ad  alti'a  fian- 
za  parimente  fòlarata  , che  prende  lume  da  una- 
finellra  mezzanile  efìliente  dalla  parte  dritta  ^ 
Drizzando  di  nuovo  H parto  alla  prima 
danza  de’  Leg-atori , per  la  fòvr’  accennata  fe- 
conda porta,  fai  ito  un  gradino,  fi  entra  in  un- 
ripianetto  quadro , ove  fu  la  dritta  , afeefò  un 
branco  di  fcala  comporto  di  ventotto  gradini , 
con  fila  finertrella  nella  manca  da  ferrata  , e ge- 
losia munita  , corrifpondente  in  detto  gran 
Corridore , trovafi  altro  ripiano , ove  falito  un 
gradino  fu  la  dritta  , fi  entra  nella  prima  gran-’ 
de  fliperiore  rtanza  , che  rerta  per  fianco  dritto  , 
fòffittata  a tetto , la  quale  prende  lume  da  due 
mezzanili  fìnertre  fltuate  nella  gran  facciata  in- 
contro a quella  dell’  ingrertò , con  un  flto  accan- 
to l’ angolo , ove  efirte  l’ extra  . Nella  tertata. 
a mano  dritta  , che  fa  finiraento  a quella  rtanza,. 
vi  è porta  nella  metà  della  Facciata  , la  quale 
introduce  in  cinque  rtanze  una  a dritto  l’ altra 
fòlarate , con  una  finellra  per  ciafeheduna  fìi  la 
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finlllra  mczzanile  y che  guardano  nel  loprarite- 
rito  Giardinetto  ; eflendo  l’ ultima  fii  la  dritta 
tramezzata  di  tavola  , che  forma  altra  danza  , 
fervendo  ad  ufo  di  Cucina  . Nella  quarta  di 
dette  danze  fu  la  dritta  ridetfono  due  porte , la 
prima  chiude  un  fito  elidente  nella  groiPe zza 
del  muro  ; e la  feconda,  fedo  un  gradino , met- 
te in  un  riplanetto , ove  fu  la  manca  trovali  il 
branco  di  Icala , che  feende  in  unalhinza  ddi* 
Appartamento  di  fòtto , compodo  di  ventiquat- 
tro gradini . Su  la  dritta  di  detto  Ripianetto , 
falito  un  gi'adino  li  entra  in  un  Corridore! lo, che 
imbocca  nella  prima  danza  , con  fìnelìreila  di 
la  linidracorrilpondente  nel  lòprariferito  gran 
Corridore  della  Cleopatra  . Ritornati  nella  lùd- 
detta  prima  danza  grande  , accanto  la  fiicciata 
laterale  vi-  è unafcala  larga  di  legno , ove  , la-  ‘ 
liti  dodici  gradini , trovali  un  ripianetto  -'di  ta- 
vola , che  forma  fòlaretto  avanti  la  porticella- 
della  Icala  , che  dalla  danza  de’  Legatori  con- 
duce a quedo  Appartamento  ; e di  la  manca  di 
detto  ripiano  vi  è uno  fportello-in  alto,  dal  qua- 
le lì  vede  un  corridorello  a tetto . Dopo  il  det- 
to ripiano  a dritto  del?  accennata  Scaletta  , ne 
viene  altra  porticella  , che  introduce  in  una.  j 
piccola  danza  di  paifo  Ibffittata  a tetto , la  qua- 
le prende  lume  da  un  finedrino  di  la  dritta  in 
alto,  che  forma  Lucernaro;-e  dai  lati  nelli 
fguinCi  di  detta  porta  vi  è un  piccolo-  danzino 
per  parte  a tetto . A capo  di  queda  danza  vi  è 
una  porta , che  chiude  due  Ibffìtti  con  die  inca- 
vallature , uno  de’  quali  cuopre  la  prima  danza 
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della  Libreria  a due  Navate . Per  ufcire  da  que- 
lla ftanza  di  paflb  , nella  facciata  lìnilfra  incon- 
tro al  lliddctto  fìnellrino  vi  è porta , che  intro- 
duce in  altra  ftanza  più  grande  , al.piano  della, 
quale  vi  reliano  cinque  ftanze  una  a dritto  l’ al- 
tra , tutte  lòftìttate  con  una  fineftra  per  dalche- 
duna , corriipondenti  lòpra  il  Giuoco  del  Pal- 
lone . Q^ttrò  rifiedono  fu  la  delira  , e l’ altrti 
fu  la  lìniftra,  nella  di  cui  delira  Facciata  vi  è 
porticella , che  introduce  in  un  lungo  foftìtto- 
con  lue  incavallature , che  rcfta  lòpra  il  gii 
defcritto  gran  Corridore . 

Incarainandoci  di  bel  nuovo  alla  ftanza  de 
Legatori , lègue  accanto  l’ angolo  la  terza  por- 
ta più  piccola  delle  tre  lùperiormente  ddcritte, 
la  quale,  Icelò  un  gradino , introduce  in  un  ri- 
pianetto,.  che  prende  lume  da  una  lìneftrella 
incontro  bislunga  con  ferrata  corrilpondente 
nel  luddetto  Corridore  . Su  la  lìniftra  di  quello 
ripiano , Icelò  un  branco  di  Icala  un  poco  ftret- 
to  a volta  , cornpofto  di  ventidue  gradini  di  pe- 
perino, vi  è altro  ripiano,  lìllà  di  cui  delira 
trovali  un  vano  di  porta  , ove , Icelì  tre  gradi- 
ni nella  groffezza  del  muro , fi  entra  in  un  Cor- 
ridore non  troppo  largo  , con  volta  la  metà  a 
botte  ; e nel  prùicipio  à elfo  fii  la  dritta  dell’en- 
trata  vi  è una  porta  che  introduce  in  due  ftan- 
ze , una  a dritto  , l’altra  con  volta  a botte  , ed 
una  fineftra  perckifcheduna  fii  la  manca , coir 
Iguincioni  corriipondenti  verlò  il  Giuoco  del 
Pallone  , rcftandovi  nella  feconda  di  clTe  iinò< 
it.mzolinQ  con  volta  piana.  Ritornati  nel  fud- 
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, detto  Corridore  incontro  la  fcaletta , è un 
Cancellc  di  legno  , che  introduce  in  una  ilanza 
à volta  , che  unifee  con  quella  del  Corridore 
predetto  , ed  una  finelìrella  incontro , da  fer- 
rata munita , con  quattro  gradini  fbtto.  Falla- 
to detto  Cancello  lìi  la  dritta  vi  è porta  sémpli- 
ce con  lìneilra  l'opra  , la  quale  introduce  in  una 
Cucina  con  volta  a botte  ^ chelhnllmente  uni- 
Ice  con  quella  del  Corridore , ed  accanto  la 
medelima  iu  la  manca  , vi  rerta  altra  danza  pii 
piccola  , con  volta  fimile  , ed  una  finedra  per 
eialcheduna  corrilpond^nti  y come  {òpra  ► 

Al  fine  del  fopraenunciato  Corridore  -a 
mano  finidra , Ialiti  cinque  gradini  vi  c porta 
che  introduce  in  un  ripianetto  , ove  trovali 
piantata  una  Icaletta  a lumaca  di  le^no  compo- 
da  di  vcntidiie  gradini , che  fìtle  iu  la  dritta  , 
la  quale  comunica  nel  branco  di  Icala  accenn  ito 
nella  quarta  danza  del  primo  piana,  che  {ale 
al  fecondo  Appartamento.  A capo  di  quedo 
Corridore  edile  una  porta , che  introduce  in  un 
bislimgo  danzolino  a vol  ta , dopo  del  quale  per 
linea  retta  fi  entra  in  una  danza  grande , die  è 
la  feda  a quedo  piano  , con  volta  a crociera  ^ 
ove  nella  facciata  dedra  vi  è una  porta  coil_»- 
groifezza  di  muro , corrilpondente  nel  Giardi- 
no di  Sua  Santità  dalla  patte  della  Fontana-*, 
detta  la  Galera . Kella  facciata  poi  a mano  fi- 
nidra, vi  è un  vano  grande  con  fguincioni er 
fua  porta  in  dentro  , ove  icefi  due  gradini , fi 
trova  una  danza  grande  , parimente  di  paio, 
con  volta  a botte  lunettata  , ed  un  arnie  nel 
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mezzo  VKpinta  di  Sìflo  V.  In  quelle  ftanze  d’or- 
dine del  detto  Sìflo  V.  fu  collocata  la  Stamperia 
Vatican  i , tanto  celebre  prelfo  il  Mondo  Cat- 
tolico . Sopra  la  porta  d’ una  delle  delcritte 
Ihinze  eravi  un’ Ilcrizione  Latina  dellètniente 
tenore  : „ La  Stamperia  Vaticana  per  divina 
,,  providcnza  ilHtuita  da  Sìflo  F.  Sommo  Pon- 
„ tefice  a fine  di  rendere  al  luo  primiero  lu- 
„ ftro  le  Opere  de’  Santi  Padri  ^ e dilatare  j 
,,  per  r Univcrfò  Mondo  la  Religione  Cat-- 
3,  tolica . „ Di  tutto  ciò  ne  fa  ficura  menzio-  ! 
re  Muzio  Tanza  nella  lùa  opera  intitolata  Kt- 
go  , e dilettevole  Giardino  dì  varie  lezzìonì , <#-  v 
fc.  27.  pag.  522.  Nella  facciata  incontro  a quel-  I 
Ja  dell’  ingredo  vi  rifiedono  due  porte  > la  pri- 
ma delle  quali  a mano  dedra  , che  fale  due  . 
gradini  conllipiti^  edarchitave  di  travertino 
icorniciati,  , chiude  la  Cordonata  , che  fale 
al  pafTo  per  andare  all’  Archivio  Segreto  ; e 
quella  fu  la  fìniftra  con  f^iinci  da  quella  parte 
introduce  in  altra  cordonata  , che  Icende  net 
Giardinetto  di  quella  Librerìa . Rientrati  nella 
fuddetta  Seda  danza  , fegue  a dritto  l’ ottava  ,, 
«omprelbci  l’ antecedente  deferitta  , elTendo  la 
medefima  con  volta  a crociera  nillica  , la  qua- 
le prende  lume  da  un  finedrino  fu  la  dritta  lòtto 
la  volta . Nella  facciata  dnillra  vi  è una  Fonta- 
na con  chiave  d’ ottone  , e di  poi  un  pozzo  con 
parapetto  in  fuori . Prolègue  a dritto  la  Nona 
Stanza  con  volta  a crociera  rullica , ove  nel 
mezzo  vi  è una  Grotta  fotterranea  , alla  quale 
vicende  per  una  IcaJetta  a cordonata  diventi 
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cordoni;  e detta fianza  prende  lume  da-  due 
finellre  , una  ili  la  dritta  in  alto  con  ferrata  , e 
l altra  fìi  la  manca  più  grande  , ove  fi  vede  una 
ferrata , che  rella  al  piano  del  Giardino  Segre-- 
to  . Seguono-due  altre  ftanze  acculò  di  Cantina 
con  volta  a botte  rufiica  ^ ed  una  finefira  per- 
cialclieduna  fii  la  finiftra , fimili  alle  antece- 
denti , che  corrifpondono  , come  fbpra  ; d:»po 
delle  quali  ne  viene  una  ftanzola  olcura  a vol- 
ta , eh’  è P ultima  a quello  piano . Tutte  le  fo- 
pradeferitte  Stanze  contenute  in- tre  piani  ; ol- 
tre le  tredici  valle  ftanze  , che  compongono  la- 
fopraccennata  gran  Libreria , fono  in  numero, 
di  quarantafette  , non  comprefici  feiftanzolini , 
quattro  Corridorelli , la  Cappelletta , tre  gran- 
di foffitti , le  due  Cantine , e la  lòpraindicatat 
Grotta .. 

CAPITOLO  III. 

Dell*  Archivio  Secreto  di  Sun  Santità  - 

Usciti  dalla  detta  Libreria  , e ritornati  nel! 

gran  Corridore  della  Cleopatra , pairato, 
il  quinto  Arco,  lu  la  finiftralegue  un  gran  Por- 
tone , che  introduce  in  un  pdHb  Icoperto , lun- 
go palmi  trenta , il  quale  poi  fi  eftende  nella  lua 
rivolta  per  palmi  Ducento  novantacinque  , che- 
ali’  Archivio  Segreto  di  Sua  Santità  ne  d-i  l’adi- 
to . Entrati  adunque  in  elTo , lii  la  dritta  vi  è 
una  facciata  alta  palmi  ventinove  incirca , in  cut 
vi  fono  dicci  finellre  con  arcata  in  mezzo , da. 
fello  Icorniciato  contornate  , murate  fino-  al 
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pari  del  fcfto  ; e nei  vano  tra  T una , e P altra  3 

vi  fono  due  riquadri  centinati  negl’ angoli  per  i 

di  dentro  , con  una  bugna  per  ciafeheduno  cen-  | 
tinata  rdlica  , di  calce  , con  finimento  di  cor- 
nicione forte  tetto  ; e dette  findlre  con  altra 
nella  rivolta  Incontro  al  portone  dell’  ingreflb, 
con  mollra  di  nniix)  oreccliiata , danno  il  lume  1 
al  contiguo  Cafotto  , ove  fi  confervano  duran- 
te l’ Inverno  i vafi  d’Agrumi  del  Giardino  Se- 
greto . Dicontro  al  detto  Cafotto , _ fii  lafini- 
ìlra  vi  è un  miirello , che  forma  gradino , al  pa- 
ri del  quale  , tanto  fii  la  dritta  ^ che  fi-i  la  fini-  ! 
lira  , vedefi  una  balaufirata  di  travertino , di- 
vilà  da  tre  pilaftri  , con  lèditore  avanti , per 
quanto  è lunga  la  medefima  ; c ledo  detto  gra- 
dino , fi  entra  in  un  ripiano  grande  , da  i di  cui 
dati  efifie  un  branco  df  cordonata  per  parte  , 
che  Icende  a baffo  , con  Ilio  parapetto  a balau- 
firata  , e diverfi  rifiliti , con  armi  nc  pilafiri  d? 

T/o  IV. , dal  quale  alfacciandofi  fi  vede  l’ ac-» 
cennato  Giardinetto  della  Libreria 

Sccndendo  per  gli  accennati  due  branchi 
Vii  cordonata  che  rdlano  , come  fi  dilfe  , da  t 
lati  del  ripiano  grande  incontro  ài  Caletto  com>» 
polii  di  ventitré  cordoni  , etm  filo  parapetto  là 
la  dritta  a balauirrata  , che  fa  declivio  , e mu- 
ro di  cortina  fu  la  manca  , Ibpra  di  cui  vi  póla 
la  balaiìllrata  con  armi  nei  pilaltrini  di  T/o  IV^  ; 
trovanfi  al  fine  di  efli  due  Portoni  bugnati  per 
parte,  dc’qu’li  il  primo  dalla  parte  finiltra_j 
corrllponde  nella  lianza  di  paflb  fuperiormente 
deferitta,  elulente  oclle  inferiori  fianze  della 

Libre- 
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Libreria  . Quello  dicontro  dalla  parte  defli*a  dà 
J’ ingreffo  , fcendendoli  due  gradini , ad  una 
fianza  di  palTo  con  volta  a botte  , ove  nella  fac- 
ciata incontro  vi  è una  porta  lèmpiice  , limata 
' nel  vano  di  altra  grande , con  llipiti  fcomiciati 
^di  travertino  , corrilpondente  nel  branco  g’‘an- 
de  a cordonata  dalla  parte  del  Cortile  di  Pel- 
vedere  , deferitto  al  Cap.  41.  del  Tom.  2.  della 
prelcnte  Deferizione  . Nella  facciata  pei  dell* 
ingrefìTo  Hi  la  ILiiftra  , rifiede  il  fecondo  Porto- 
ne con  (giiinci  per  di  dentro  » liipiti , ed  Ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati , bugnato  dal- 
le parti , il  quale  Icefò  un  gradino , introduce 
in  altra  cordonata  limile  a quella  di  fopra  con 
parapetto  fu  la  dritta  a balaullrata  , e con  il  me- 
de limo  declivio  , Scelf  diciotto  Cordoni , ed 
un  adito , trovali  ripiano  grande  di  lunghezza 
circa  palmi  quaranta  , e largo  palmi  venti  con 
un  belliflimo  pavimento  di  molaico  di  diverll 
colori , con  riquadri , Aquile , e Draghi  allu- 
denti alP  arme  di  Vado  V.  ; alla  di  cui  linilìra 
vedeli  un  gran  Nicchione , che  forma  Grotta  ♦ 
rellando  fotto  il  ripiano  luperiore , con  dentro 
fcogli , e calcate  d’ acqua , che  cade  in  una_j 
gran  vafea  con  labro  di  travertino , ed  altra 
piccola  al  di  lòtto , la  quale  riceve  lo  Icolo  del- 
la luperiore . Il  detto  Nicchione  viene  ornato 
di  fronte  da  due  picdellalli  per  parte  , con  baiò, 
e cimafa  di  travertino  rifaltata  , fopra  ciafehe- 
duno  de’  quali  s’ innalzano  due  pii  altri  di  corti- 
na con  capitelli  d’ Ordine  Jonico , Architrave, 
fregio , e cornice  rifaltata  fopra  di  elfi  j fin  fot- 
te* 
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to  il  Ibfiìtto  con  una  nicchia  quadrata  tra  un  pi- 
lallro , e l’ altro , zoccolo  , llipiti , ’ed  arco 
piano  di  marmo  fcorniciati , e tondo  Ibpra  di 
marmo  fimile  ; e dentro  del  fregio  fopra  i pi- 
laiiri , tra  l’ uno , e l’ altro  , vi  è il  Padiglione 
con  le  chiavi  > imprefa  di  Sede  Vacante  . Ri- 
corre lòpra  detto  Nicch  ione  la  gola  dritta,  e 
gocciolatore  della  medefima  Cornice  , con  ar- 
me nel  mezzo  di  marmo  del  fuddetto  Pontefice, 
e balaultrata  fòpra  rifaltata  come  la  Cornice  . 

Incontro  poi  quella  Fontana  , Icell  due 
gradini  fi  entra  nell’  accennato  Giardinetto  , 
come  altre  volte  fi  difie  fpettante  alla  Libreria . 
Ha  egli  di  lunghezza  circa  ottanta  palmi , e di 
larghezza  palmi  dugento  quarantacinque . Vie- 
ne egli  rillretto , oltre  la  detta  fcala , e prolpct- 
to  di  fontana  da  due  belIiflTime  Facciate  conrpa- 
gne  laterali  adorne  di  cinque  Arcate  murate  fi- 
no all’  impolla , fiancheggiate  da  un  piedellallo 
per  parte  , con  baie  , e cimala  di  travertino  , 
sù  de  quali  lòpra  d’ un  zoccolo  fi  Ibllevano  due 
Colonne  per  cialcheduno  di  granito  diverfo  , 
con  capitelli  d’Ordine  jonico  Comptifito  » Reg- 
gono le  medefime  I’  Architrave , fregio , e cor- 
nice rilaltata  lòpra  con  Ilio  tettarello  ; lòpra  di 
cui , nella  facciata  delira  , che  è quella  dell’Ar- 
chivio Segreto , ricorrono  altri  due  Ordini  di 
pilallri , con  capitelli  ne’  primi  d’  Ordine  Jo- 
nico j e ne  fecondi  d’ Ordine  Compofito  , i 
quali  reggono  i loro  rilpettivi  architravi  fregi  j 
e cornici , con  dentelli  rifaltate  , il  tutto  di  tra- 
vertino. La  facciata  a finiltra  , qual  è quella  ', 

ove 
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ove*  riferifeono  le  f )prai.lelcritte  llanze  degna- 
te per  abitazione  di  Monfigncr  Cuflode  della  Li- 
brerìa , di  un  fòlo  Ordine  di  pilaUri  viene  no- 
bilitata , con  Capitelli  d’  Ordine  Jonico  , fuo 
architrave,  fregio,  e cornice  con  dentelli  lòt- 
to. E finalmente  un  parapetto  di  muro  alto  cir- 
ca quindici  palmi  divide  il  Ibpraddetto  Giardi- 
no da  altro  lito  Ipettante  all’  Armeria  , che  per 
lo  addietro  formava  anch^eifo  giardino , ridot- 
to al  prelente  ad  ufo  di  cortile.  La  lòpradelcrit- 
ta  Scala  a due  branchi  di  cordonata  è quclljui 
illeìfa  , che  a bella  polla  fabbricata  fìi  dall*  ec- 
cellente Architetto  Bramante  , affine  di  potere 
- unire  la  bada  area  del  gran  Cortile  di  Belvede- 
re , coll’  alta  che  ftà  in  fronte  alla  Villa  Inno- 
cenziana , e formava  unfpaziofo Cortile.  Per 
la  fabbrica  della  nuova  Libreria  fatta  innalzare 
dal  Pontefice  Sìfio  K nella  metà  di  dette  due 
Aree  , reftò  quella  ficaia  quivi  lepolta , e di  fio- 
io  ufo  per  il  paflo  all*  Archivio  fogreto , ed 
all’  accennato  piccol  Giardino  - 

Salendo  di  bel  nuovo  i foprariferiti  bran- 
chi di  Cordonata , e pervenuti  al  lungo  ripiano 
(coperto , in  tellata  del  medellmo  accanto  l’an- 
golo efille  una  porta  con  lllpiti , ed  architrave 
di  travertino  Icorniciati  , fopra  della  quale  rl- 
(lede  lotto  tetto  una  Loggetta  a balaulhata , fo- 
llenuta  da  due  modelli  contornati  , ove  per 
' mezzo  di  efla  fi  ha  1*  ingrelTo  principale  all’Ar- 
chivio Segreto  dì  Sua  Santità , quantunque  co- 
me fi  è oiìervato  all»  Cap.  29.  e 44.  del  Tom.  2. 
dpoLTa  almedefimo  da^tre  parti  più  nobili 

ave- 
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avere  l’ adito . Hntrati  per  la  detta  porta  nella 
prima  Ibnza  di  pailb  non  troppo  grande  , con 
volta  lunettata  , lù  la  dritta  del  medelimo  in- 
g’'e.ib  Icorgefi  in  alto  una  piccola  finedra  , da 
ferrata  munita  , che  riferilce  in  una  Icala  a lu- 
maca . Nella  finiltra  facciata  di  quella  llanza 
vedeli  piccola  porticeli  , che  introduce  in  al- 
tra llanza  di  minor  grandezza , ricoperta  da  vol- 
ta a botte,  la  quale  prende  lume  da  una  fìnelli*a, 
incontro  da  ferrata  munita  corrilpondente  nel 
fbpradelcritto  Giardinetto  della  Libreria . Nel- 
la facciata  incontro  a quella  dell’  ingrelfo  , ia- 
liti tre  gradini  mezzi  tondi , trovaìi  una  porta 
con  altro  gradino  incanito  nelle  tede  delli  ilipi- 
ti  icorniciati , ed  orecchiati , i quali  aflìem  con 
un  confimile  architrave  le  fanno  mollra . Sopra 
la  medefima  rifiede  una  fìnedra , da  ferrata  mu- 
nita , ed  una  tabella  Ibpra  I’  Architrave  di  eila, 
ove  icorgefi  una  latina  licrizioue , indicante  , 
che  a ninno  fi  da  in  tal  luogo  l’ ingreifo , Lenza 
la  permillìone  del  Sommo  Pontefice . Per  la 
detta  porta  fi  palfa  ad  una  ficaia  a lumaca  ova- 
le , con  parapetto  di  ferro , che  iù  la  dritta  ia- 
le  , e icende  iu  la  finidra . Scefi  pertanto  tre 
gradini , vi  è porticella  con  dipiti  di  travertino 
fiopra  del  quarto  , che  la  divide , dopo  la  qua- 
le , icefine  due  altri  a mano  finidra  , trovali  al- 
tra porta  con  dipiti  fimili , che  introduce  in 
quattro  danze  tutte  ad  un  piano , che  redano 
per  fianco  dritto,  la  prima  delle  quali  è più  pic- 
cola , eifendo  ricoperta  da  volta  mezz’  a botte 
lunettata  con  una  finedra  incontro , la  metà  mu- 
rata , 
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rata  , e da  ferrata  munita  . Le  altre  tre  più 
grandi  con  volta  a fchifo  rimiranfi  coperte  « 
e due  fineltre  per  ciafcheduna , a rilerva  della 
quarta,  in  cui  ve  n’è  una  {blamente,  corrifpon- 
dente  nel  detto  piccol  Giardino  della  Libreria  : 
elTendo  le  medefime  danze  , eccettuata  la  pri- 
ma , adornate  di  vaghe  Pitture . Scf  rgonfi  nel-’ 
le  volte  di  efle  diverfi  riquadri  di  paed  bellifll- 
"mi , abbelliti  all’intorno  da  grottefchi,  catena, 
rj , figure  , e putti , che  fcherfano  con  i\qui- 
le  , e Draghi , alludenti  all’arme  di  Tciolo  V, 
Una  cornice , che  fa  impella  alle  medefime  , le 
ricorre  d’ogni  intorno  ; lòtto  la  quale  in  diverfi 
riquadri  Illoriati , e ripieni  di  moltiflime  figu- 
re , vengono  rapprefentate  le  Donazioni , e 
Dazi  impolli , e fatte  a favore  della  Santa 
Romana  Sede  da  molti  Imperadori  > Re  , ed 
altri  Perlbnaggi , ciò  che  viene  indicato  nelle 
fottopolle  Latine  Ilcrizioni , a piè  di  cialcun 
riquadro  collocate . 

La  prima  danza  adunque  vedefi  ricoperta 
da  undici  riquadri , nel  primo  de’  quali  vicn 
rapprefentato  Federigo  II. , che  giura  folenne- 
inente  al  Legato  Apoltolico  di  Onorio  III.  di 
mantenere  , e difendere  tutte  le  Donazioni  fat- 
te da’  Tuoi  Antecelfori  alla  Chieda  . Noi  lècon-* 
do  Ottone  IV.  fa  la  delTa  promelTa  dotto  Inno- 
cenzio  III.  Segue  nel  terzo  Enrico  I.  Imperado 
re  , che  non  folo  conferma  a Benedetto  Vili. 
mentovate  donazioni,  ma  ne  aggiunge  deh" 
nuove . Nel  quarto  Ottone  I.  Imperadore  fa 
llelfo  a Ciovanni  XII.  5 e di  piu  ricupera  al 

Chie'^ 
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Chiefa  qnello , .che  le  era  llato  violentemente 
rap  to  . Lcd<yvico  Vio  Imperadore  « nel  quinto, 
-conferma  in  un  diploma  a Vufqude  I.  le  dona- 
zioni di  Carlo  Mdgno  fuo  Padre,  e di  Tipino  iuo 
Monno  a ftvor  della  Chiefa  . Nel  fedo  fi  elpri- 
inono  le  immenle , e famofe  beneficenze  di 
Coflantino  Mi.p'no  fatte  a S.Silveflro  I. , ed  alla 
Santa  Sede . Nel  fettimo  Carlo  IV.  e fita  A/o- 
glie , -in  ricompenfa  della  Corona  concelfali  da 
Innocenzio  VI.  ; confermano  le  Donazioni,  che 
alla  Romana  Chielà  fatte  avevano  i loro  Pre- 
-deceffori  . Nell’  Ottavo  un  Ambafeiadore-» 
ò' .Alberto  de  Bfimani,  conferma  le  dette  Do* 

, nazioni  a Bonifazio  Vili.  5 e riconofee  dalla 
S.  Sede  la  facoltà  d’eleggere  l’ Imperadore  ; 
conceduta  a Sette  Elettori . Nel  Nono , la  me- 
defima  conferma  d'Enrico  VII.  fatta  a denteia- 
te V.  Nel  Decimo,  quella  di  Bfdolfo  fegulta 
per  mezzo  di  F.  Corrado  dell'Ordine  de  Minori 
a "Fliccolò  III.  Nell’  Undecimo , la  medefima 
ratifica  di  conferma  fatta  da  Guglielmo  I{e  de' 
Romani  ad  Innocenzio  IV.  Sopra  la  porta , che 
entra  in  quella  llanza , vi  è elpreflb  in  un  Ova- 
to in  tela  il  ritratto  d'.Aleffandro  VII.  con  cor- 
nice di  legno  dorata  , c cartella  fotto , ov*  è 
{colpito  il  di  lui  nome  , con  due  figure  grandi 
ai  lati  dipinte  a ffefco.  Il  fimile  Icorgefi  fopra 
k porta  incontro , che  palTa  nella  terza  llanza, 
in  cui  reità  dipinto  il  Papa  Innocenzio . 

Entrati  nella  terza  llanza , vedefi  la  rae- 
defima  dipinta  nella  volta , come  l’ antece- 
dente , di  vaghiillmi  grottelcbi  alludenti  ol- 
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trcmodo  all’  Arme  di  Taolo  K Attorno  la  me- 
dcfìma  efiltono  fòltanto  fette  Quadri  a frclco  ^ 
nel  primo  de’ quali' è elpreffala  donazione  del- 
la Conteffa  Matilde  fatta  a Gregorio  VII-  del  fuoi 
Patrimonio  in  Tofcana  , ed  in  Lombardia  . Nel 
fecondo  Demetrio  Duca  di  Candia , e di  Dal- 
mazia dichiarato  Re  dal  fuddetto  Gregorio  VII, 
promette  di  pagare  un  annuo' tributo  alla  Chie- 
fà  Romana  . Nel  terzo  la  donazione  di  Stefa^ 
no  L Re  d*  Ungheria  del  fto  Regno  alla  S.  Se- 
de . Nel  quarto  il  Duca  di  Boemia  infignito  della 
Reai  Corona  da  2v(/cro/ò  li.  promette  di  pagare 
alla  Chiela  un  annuo  tributo  di  Cento  Libbre^ 
d*  argento  . Nel  quinto  Mleffandro  111.  che  da 
il  titolo  di  Re  ad  Mlfonfo  Duca  di  'Portogallo , 
perchè  aveva  fatto  tributario  alla  S.  Sede  il  fuo 
Ducato  in  tempo  di  Lucio  //.Nel  fello  parimen- 
te fi  efprime  il  titolò  di  Re  dato  a Ruggiero  Con-' 
te  dì  Sicilia  da  Innocenzìo  II. , facendolo  feuda- 
tario della  Sede  Apoftolica . Nel  fèttimo , Pie- 
tro I{e  £ Mragona  fòttopone  il  fiio  Regno  a 
S.  Pietro  in  tempo  di  ‘Urbano  11.  con  pagare  un 
annuo  tributo  . Sopra  la  porta  di  quella  danza 
vedefTun  Ovato,  dentro*di  cui  è dipinta  l’ ar- 
me di  Paolo  V.  follenuta  da  due  putti;  con 
cartella  lòtto , in  campo  verde , ov’  è fcolpitO' 
il  nome  del  detto  Pontefice- . E fbpra  1*  altra 
porta  dicontro , che  introduce  nejla  quarta 
ed  ultima  llanza  feorgefi  in  riquadro  fcomicia- 
to  delineata  l’ arme  Cardinalizia  del  Cardinale 
Scipione  Borghefe-,  Bibliotecario  di  quel  tem- 
po, follenuta  da  due  putti , e cartella  lòtto 
con  Ifcrizione  . Pafr 
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Paflando  alla  quarta  contigua  Stanza  > 
Vedcfi  quella  dipinta  nelle  pareti  laterali  da 
otto  riquadri  a frelco  , avendo  nella  ruperior 
volta  i medefimi  grottelchi , cd  ornati  , che  le 
altre  antecedenti . Nel  primo  fi  rapprefenta^j 
Cafimiro  Re  di  Polonia  , che  rende  tributarlo 
della  S.  Sede  il  fuo  Regno  in  tempo  di  Grego- 
rio VI. , per  voto  da  eOb  fatto  , avendo  lupe- 
rato  i fiioi  nemici . Nel  fecondo  Carlo  Magno 
conferma  ad  Adriano  I. , ed  amplifica  la  dona- 
zione fatta  da  Tipino  Ilio  Padre  alla  Chiefa  Ro- 
mana . Nel  terzo  Tipino  Re  di  Francia  per 
mezzo  di  Fulrado  ^Abbate  dona  1’  Eiarcato  , e 
la  Pentapoli  a Stefano  Hi.  Nel  quarto  la  relli- 
tuzione  delle  Alpi  Cozie  a Giovanni  VI.  fatta 
da  .Ariperto  Re  de  Longobardi.  Nel  quinto  la 
donazione  fatta  da  Enrico  Landgravio  d’ Mfjìa 
per  mezzo  d’un  fìio  Ambalciadore  di  alcuni 
Cartelli  delle  Diocefi  di  Magonza  , Treveri , 
ed  Erbipoli  ad  2>rhanoJfl.  Nel  lefb  Eeginaldo 
Re  d'^ngìefey  dona  il  luo  Regno  alla  S.  Sede  in 
tempo  d’  Onorio  Ut.  Nei  lèttimo  Giovanni  Re 
d’ Inghilterra  rende  tributario  il  fuo  Regno  alla 
Chiefa  Romana  ^tenendo  la  Cattedra  di  S.Tk- 
tro  Innocenzio  III, . E finalmente  nell’  Ottavo 
ed  ultimo  riquadro  fi  rapprefènta  , quando 
Mdriano  IV.  concedè  in  feudo  il  Regno  d’ Iber- 
nia  a Enrico  II.  Re  d’ Inghilterra  . Efirtono  nelle 
facciate  delle  fbpradefcritte  rtanze  Armadi  ri- 
quadrati , e icorniciati , con  armi  nei  riqua- 
dri d’ Innocenzio  X. , d’ Innocenzio  XII.  , e di 
, sAleffandro  VII.  , ne  quali  conièrvanfi  diverfe 
fcritture  Ipettantì  alla  S.  Sede . Ri! 


Dd  Vaticano.  ^5 

Rivolgendo  il  noltm  cammino  alla  lo- 
praddetta  Scala  Ovale , ove  Icefi  ventiquat- 
tro gradini  fu  la  manca  , trovafi . una  piccola 
Finelira  con  ferrata  , che  guarda  nella  lianza 
di  paffo , ov’  è il  Cancello , che  conduce  al 
Giardinetto  della  Librerìa  , dopo  la  quale  , 
Icefi  altri  trentacinque  gradini , vi  è altra  Fi- 
nefira  fimile  corrifpondente  nello  Scalone  a_j 
cordonata  dalla  parte  del  Cortile  di  Belvedere  ; 
e Icelbne  dodici  altri , vi  è il  ripiano  , ov’  è 
piantata  quella  Icala  , in  cui  fu  la  dritta  efille 
un  ricado  con  comodo , e dopo  una  porticella , 
che  chiude  un  Corridorello  con  volta  a crocie- 
ra , d capo  del  quale  nell’  angolo  dritto  della 
. porta  vi  reità  una  lìanzola  olcura  mitica  con 
volta  a botte . Ncffine  del  fiiddetto  Corridorel- 
lo efilte  porta  grande  , che  Icende  un  gradino 
con  Itipiti  di  dentro  di  travertino  fcorniciati  , 
la  quale  introduce  in  uno  Stanzone  lungo  , ove 
Itavàno  anticamente  a fcrivere  quelli  di  detto 
Archivio . Il  medefimo  è con  volta  a lunette , 
fd  è ornato  nelle  due  Facciate  laterali  da  cin- 
que inoltre  dipilaltri  per  parte,  con  zoccolo 
fotto  , e dado  fòpra  , che  ferve  d’ importa  alla 
volta  ; e lù  la  manca  vi  fono  quattro  linei  tre 
in  alto , da  ferrate  munite  , corrifpondenti  nel 
Giardinetto  della  Librerìa  ; e fu  la  dritta  vifo- 
no  due  Nicchie  in  alto , con  conchiglia  lòpra. 
Nel  mezzo  di  quella  Volta  rifiede  un  Ovato , 
entro  di  cui  reità  dipinta  l’ arme  di  Sifio  V.  con 
una  Virtù  per  parte  / Per  ufcire  da  quella  Stan- 
za aeha  facciata  delira  accanto  I’  angolo  della 

fac- 
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facciata  a capo  vi  è vano  di  porta  , che  fale 
un  gradino  , per  cui  fi  palla  ad  un  fito  bislungo 
a volta  , ove  fu  la  manca  per  mezzo  di  altro 


vano  dentro  la  groflezza  del  muro , fi  entra  in 
una  danza  folarata  , che  ferve  per  il  Librare 


dell’  Archivio , la  quale  prende  lume  da  una 
fìnellra  in  alto  fu  la  dritta  dell’  entrata  corri- 


fpondente  nello  Stradone  , che  va  al  Giardino 
Bolcareccio , con  una  porta  lòtto  , con  Igui- 
nci  da  quella  parte  - Nella  facciata  dell’  in- 
grelTo  fu  la  delira  vi  è una  fcala  di  legno , com- 
jpolla  di  tredici  gradini , che  afeende  ad  un’  al- 
tra danza , che  rella  fopra  quella , con  volta 
a botte  , ed  una  fìnellra  con  ferrata  a gabbia , 
a piombo  di  quella  di  fotto  - 

Drizzando  di  bel  nuovo  ilpalTo  alla  Scala 
Ovale  , e Ialiti  venticinque  gradini , princi- 
piando dalla  pona  , che  alla  medefimane  dà  il 
principale  ingrelTo , III  la  dritta  trovali  una4>or- 
ta  con  ripianetto  avanti , ed  un  gradino  incon- 
tro , la  quale  introduce  in  tre  llanzole  , tutte 
- ad  un  piano , con  volta , e lunette , ed  una 
iìnellrella  per  cialcheduna,  corrilpondenti  ver- 
fo  il  Iblito  Giardinetto  , formando  la  prima_j 
Cucinetta  . Saliti  altri  diciotto  gradini -fu  la  de- 
lira j vi  è porta  , che  fale  un  gradino  , la 
quale  introduce  in  alcune  llanze  dell’  Archivio 
Segreto  . 1 rovai!  a prima  un  fito  di  palio  , che 
forma  Corridore  con 'volta  a bptte  , e dado 
lotto,  ove  lulla  manca  vi  è porta  grande  con 
llipiti  di  travertino  Icomiciati , cd  orrecchia- 
ti , che  introduce  nella  prima  Itanza  con  volta 
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a fchifo , e riquadro  nel  mezzo  rlcafTato  con 
cornice  lòtto  , che  ricorre  d’ ogn’  intorno  : ve- 
nendo le  facciate  di  elfa  ornate  da  falce  , e ri- 
quadri , con  fincftra  fu  la  dritta  corrilponden- 
te  nel  detto  Giardino . A lìnillra  vedeli  una 
porta  con  l^incj  da  quella  parte , che  corri- 
Iponde  nella  feconda  llanza  della  Galleria, 
come  fu  accennato  al  Cap,  29.  del  2.  Tom.  Nella 
metà  della  facciata  incontro  a quella  dell’  in- 
grelfo  vi  è un  arcata  con  impolla  lilcia  , den- 
tro la  quale  trovali  una  portlcella  con  finelira 
fopra  , da  ferrata  munita  , che  introduce  nella 
delcritta  Loggetta  , elìllente  fopra  la  porta_j  ' 
principale  di  quella  abitazione  . Ritornati  nel 
iòpraddetto  lito  di  paHb  j incontro  la  fuddetta 
llanza  vi  è porta  con  llipiti  , ed  architrave 
dalla  parte  di  dentro  di  travertino  fcomiciati , 
ed  orecchiati , la  quale  introduce  nella  fecon- 
da ftanza  con  volta  limile  all’  antecedente  , c 
cornice  , che  ricorre  attorno,  con  una  finelira 
nella  facciata  linillra  , corrilpondente  verlb  il 
detto  Giardino  della  Libreria  , ed  una  porticel- 
Ja  lituata  nella  Facciata  dell’  ingrelTo , che  ne 
conduce  alla  terza  llanza  più  piccola  bislunga  > 
la  quale  prende  lume  da  una  finelira  piccola  fu 
la  dritta  , corrilpondente  , come  fopra  ; elfen- 
do  ricoperta  da  volta  a fchifo  , e cornice  attor- 
no . Seguono  a dritto  di  detta  llanza  altre  tre 
conlimili , tutte  ad  un  piano  , con  volte  uguali , 
ed  una  finelira  per  c\^lcheduna  , a riferva  del- 
la quinta  , in  cui  ve  ne  Ibno  tre  , che  guarda- 
eo  nell’  acce  nnato  Giardino  ; con  altra  finelira 
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fituata  nella  facciata  a capo  della  fèlla  ftanza  , 
corrifpondente  nel  Cortile  di  Belvedere . Nel- 
la facciata  defira  di  quei!’ ultima  rifiede  una 
porta  , che  riferilce  nella  feconda  Callerla  ; e 
Ibpra  quelle  due  porte  ; cioè  l'opra  quella  che 
dà  l’ ingrelTo  alla  quinta  llanza  , vi  è un  riqua- 
dro con  entrovi  l’ arme  dipinta  del  Cardinale 
flavio  Chigi , con  f'ua  Cartella  , ed  Ifcrizione: 
c l'opra  quella  per  cui  fi  palTa  alla  fèlla  llanza 
vi  è altr’  arme  del  Pcaitelke  <^kffandro  VIL 
con  fila  Cartella  parimente  al  difètto,  ed  Il'cri» 
zione  ^ In  cialcuna  facciata  delle  deferitte  lei 
llanzc  efillona-bellillimi  Credenzoni  fconiicia- 
ti,  eriquadrati,  con  armi  Tnei  riquadri , in  al- 
cuni d’ Innomizio  X. , Innocenzio  Xll. , di  Z^rba- 
no  VllL  , e di  ^lefjandra  yiL  in  altri . Con- 
ièrvanfi  ivi  le  Lettere , e Scritture  lattanti 
alle  Nunziature,Legaz ioni  dello  Stato  Kcclelia- 
llico  , con  file  Cartelle  fòpra  , ove  Icggeli  fcol- 
plto  : nella  prima  llanza  : di  Germania  , e di 
Francia  5 nella  feconda  , Spagna  , e Portogal- 
' lo  ; nella  terza  , Polonia  , e Genova  ; nella 
quarta  Venezia  , Nunziature  per  le  Paci , Na- 
poli , e Colonia  ; nella  quinta  , Bologna  , Fer- 
rara , Romagna  , Urbino,  Avignone  , Lucer- 
na , Firenze  , Malta  , Savoia  , Fiandra  ; e nel- 
la feda  non  vi  Ibno  Cartelle  . 

Alla  l'opraddctta  Scala  Ovalemuovamen- 
te  ritornando  , e Ialiti  diciotto  altri  gradini  , 
trovali  un  modiglione  , che  lodiene  un  ripiano, 
ove  piantata  rimane  una  Icaletta  tonda  a luma- 
ca ; c Ialiti  altri  fette  gradini , vi  è fìnedrella 

in 
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in  alto,  da  ferrata  munita  , corri/pondente  in 
una  danza  , che  verrà  qui  da  baffo  indicata . Sa- 
liti altri  dodici-  gradini , trovali  porta  con  mo- 
dra  di  travertino  , dopo  la  quale  falitine  altri 
quattro  , termina  la  detta  Scala  Ovale , c prin- 
cipia lii  la  delira  la  fudetta  Lumachetta  con  cor- 
no voto  ; ove  filiti  otto  gradini , ne  lègue  uno 
tondo  con  vano  di  porta  a mano  dritta , che  in- 
troduce in  un  ripianetto , che  fa  centina  fu  la 
manca  dentro  la  grolfezza  del  muro  ; nei  fine 
del  quale  , fteli  due  gradini , lì  entra  in  una 
danza  a volta  con  lunette  , che  prende  lume_> 
da  una  fineltra  in  contro  mezzanile , corriipon- 
dente  dalla  parte  del  Giardinetto  della  Libreria? 
renandovi  nella  facciata  dell’  ingrelTo  al  piano 
del  pavimento  la  delcritta  finedra  nella  Scala  » 
lumaca  accennata  -,  e con  comodo  poco  dinan- 
te dalla  medelima  . Saliti  fedici  gradini  della 
riferita  Lumachetta , di  la  dritta  rillede  una 
porta  conllipiti  , ed  architrave  di  dentro  ci 
marmo  Portalanta , Icorniciati , ed  orecchiati , 
che  introduce -in  in  una  danza  denominata  del!» 
Zinca  Meridionale , ov’  è rapprefentata  la  Sdra 
del  Sole , e lo  Ipartimcnto  de’  Venti  ; eflTcndo 
ornata  da  per  tutto-di  pitture , e chiari  olcuri^, 
che  alludono  agl’ effetti  delle  quattro  Stagioni 
dell’  Anno , con  alcuni  , che  rapprelèntano 
qualche  Iftoria  "del  Vecchio  Tedamento . At- 
torno la  medelima  ricorre  una  cimala  di  ducco 
intagliata  , e parte  dorata , che  fa  impólta  alla 
fuperior  volta  rampante  dipinta , con  veduta  di 
architettura  , e colonne  in  proipettiva , archi- 
Tpm.  111.  E trave , 
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cl>itfave , fregio  , c cornice  rilaltàta  negl*  an- 
goli da  una  palla  tonda  , e peduccio  fotto  , il 
tutto  dipinto  a oro  addoflb  li  pilaftri . Nelle 
quattro  rilpettive  fiancate  tra  le  dette  Colonne 
vi  è un  riquadro  per  parte  entro  de’  quali  e^o- 
no  dipinte  con  molta  vaghezza  le  quattro  Sta- 
gioni . Nel  mezzo  della  Volta  icorgefi  colorito 
nn  tondo  ad  ufo  d’  orologio  in  campo  azzurro , 
e sfera  nel  mezzo  di  ferro , con  i nomi  al  di 
dentro  de’  Venti , foritti  a lettere  d’ oro  , quali 
anche  realmente  fi  vedono  dipinti  fuori  del 
giro . Rifiede  altrefi  nel  pavimento  un  circolo 
di  mattoni , e quadrucci  Comporto , il  tutto  rtu- 
dio  di  Matematica . Prende  lume  querta  rtanza 
da  tre  fole  fincrtre  , due  fii  la  finirtra  : la  prima 
delle  quali  però  è murata . corrilpondenti  ver-  j 
io  il  Giardino  fegreto  ; e due  nella  facciata  a 
capo  incontro  quella  dell’  ingrefib , che  guar- 
dano verlò  la  Libreria  conlguincj  da  belliflimi 
grottefehi  dipinti:  Rifiede fimilmente  nclla_j 
facciata  dell’  ingrefib  fu  la  manca  altra  porta 
con  dipiti  fimili  all’antecedente,  la  quale  in-  , 
troduce  nella  feconda  rtanza  a quello  piano  un 
poco  olcura , con  foffitto  a calTettoni , tutto  no- 
bilmente intagliato,  con  arme  nel  mezzo  di 
iCregcrìo  XIII. , e fregio  fotto  ripartito  in  molti 
riquadri  dipinti  a paeifi , marine  , ed  altro , tra- 
mezzato da  figure  a federe  rapprefentanti  alcu- 
ne Virtù  . Nella  facciata  irtefia  dell’  ingrefib 
■ di  querta  rtanza  fii  la  dritta  nell’  angolo  rifiede 
Una  porta , con  due  gradini  fotto  nella  grolfez- 
za  deiii  fguincj  cordljpondcnte  a capo  della  fea- 
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/caletta  a lumaca , che  alcende  all*  Archivio 
Urbano . Nella  metà  della  Facciata  incontro 
ve  ne  elìde  un  altra  , che  mette  in  un  fòttolcala 
a volta  , che  prende  lume  da  due  fineftrelle  in- 
contro , che  guardano  vcrlò  il  Giardino  Bolca- 
reccio  . Nella  finidra  facciata  evvi  altra  porta 
con  dipiti , ed’  architrave  di  portalànta , Icor- 
niciati , ed  orecchiati,  che  introduce  nella  ter- 
za contigua  danza  con  foffitto , e fregio  lòtto , 
limile  all’antecedente,  ove  nella  facciata  de- 
lira vi  è una  finedra  corri^ondente , come  lo- 
pra , accantala  quale  vi  è un  Camino  con  di-  * 
piti  parimente  di  portalànta . Dicontro  a mano 
lìn  idra  vede  fi  altra  porta  , che  introduce  nell* 
Archivio  della  Camera  , Icorgendofi  nella  me- 
tà della  Facciata  da  capo  altra  porta , che  in 
diverfi  Archivi  introduce . Accanto  il  Icprarì- 
ferito  Camino  rifiede  altra  porta  , che  chiude 
un  branco  di  Scala  a volta , ove  faliti  ventifet- 
te  gradini , trovali  ripianetto  con  una  finedra 
incontro  , che  dà  lume  al  medefimo  \ fii  Ia_j 
dritta  del  quale  per  mezzo  d*  una  porta , che 
fale  un  gradino,  s’entra  in  una  danza  lòia- 
rata con  due  finedre  mezzanili , una  a mano 
llnidra , e l’ altra  incontro  la  porta . Le  faccia- 
te di  quella  danza  fono  ornate  di  pitture  a fre- 
Ico  , formando  un  riquadro  grande  per  ciafouna 
parte  con  termini  gialli  dai  lati , che  fodengo- 
no  un  Capitello  d’ Ordine  Jonico  ; dentro  de* 
quali  riquadrivi  fonoelprede  diverlè  vedute 
bellillìme  di  Roma . Segue  lù  la  dritta  la  fecon- 
da , ed  ultima  danza  a quedo  piano  folarata 
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limile  all’  antecedente , e dipinta  altresì  a frèlco 
con  altre  luperbe  vedute  di  paefi , ornati  da 
una  colonna  per  angolo , con  capitelli  d’ Ordi- 
ne Jonico , e panneggiatiira  ro(Ta  attorno  le  me- 
defime , fingendo  d’ elfer  legati  con  alcune  Car- 
telle . Dalla  finillra  parte  evvi  una  fineftra  mez- 
zanile  , che  rellafopraun  tetto  verlò  il  Giar- 
dino della  Libreria.  Dalla  delira  ve  n’ è altra 
corrilpondente  verlò  il  Giardino  Bolcareocio , 
accanto  la  quale  vi  è un  Camino  con  ftipiti  di 
marmo  {corniciati  ; e fopra  la  porta  dell’  in- 
greflb  vi  è dipinta  l’ arme  di  Cregooh  XIII. , da 
4ue  Putti  fòfienuta . 

Rientrati  nella  prima fianza feorgefi  nel- 
la fiipraddetta  facciata  dell’  ingrellb  una  porti- 
cella  , che  mette  in  un  ripianetto  Iblfittato , fii 
la  di  cui  delira  , l'alito  un  branco  di  Icala , com- 
pofio  da  vintinove-gradini , vi  è altro  ripiano 
con  un  fineftrino  a capo , che  da  lume  al  mede- 
fimo  j ove  lù  la  dritta  per  mezzo  di  una-porta  , 
che  Pale  un  gradino , fi  entra  nella  prima  dan- 
za grande  di  l'opra  con  lòffitto  a calTettoni  ri- 
quadrato, e fcomiciato  con  Intagli  di  Foglia- 
mi . E fide  nei  riquadro  ottangolare  di  mezzo 
l*  arme  di  Gregorio  XIII. , lòtto  di  cui  vi  è di- 
pinto un  bell  illimo  Fregio , compartito  con  ri- 
quadri tramezzati  da*diverle  Figure  ; in  alcuni 
de’  quali  vedonfi  elprelTe  Battaglie  , ed  in  altri 
Paefi . Nella  Facciata  dell’  ingrellb  di  queda 
Ihnza  lù  la  dritta  accanto  la  porta , rifiede  una 
Buflbla  di  noce  riquadrata , e Icorniciata  ador- 
flauelle  Cantonate  da  pilailrlni  Icanneliati  con- 
' Capi- 
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Capitelli  Jonid , architrave,  Fregio,  e cor- 
nice , con  altra  rivolta  in  dentro  , che  forma 
fcrittojo',  foftenuto  per  di  lòtto  da  due  Draghi , 
alludenti  all’  arme  del  lùddetto  Pontefice  ; fer- 
vendo il  tutto  per  coprire  il  rimanente  del  bran- 
co di  Icala  , che  fale  in  quella  llanza . Dallo_j 
llnillra  parte  rifiede  una  fineltra , che  da  lume 
alla  medefima  , incontro  la  quale  dalla  delira 
parte  evvi  una  porta  con  iHpiti  di  travertino 
fcorniciati , ed  oreccliiati , che  introduce  nel- 
la feconda , ed  ultima  llanza  contigua , con 
foffiito  , e fregio  limile  all’  antecedente  , ove 
là  la  dritta  vede!!  un  Camino  con  llipiti  dipor- 
tafinta  (corniciati , e di  poi  una  finellra  corri- 
ipondente  verlò  il  Giardino  Bofcareccio  , con 
altra  nella  facciata  finillra  , che  guarda  verlò 
quello  della  Libreria . Ponendo  di  nuovo  il  pie- 
de nella  fudetta  prima  llanza  , nella  facciata 
incontro  a quella  dell’  ingrelTo  vi  è altra  porti- 
cella  , che  introduce  in  un  Corridorello  lòffitta- 
to,  con  un  finellrino  a capo , che  dì  lume  al 
medellmo , fu  la  dritta  del  quale  li  entra  in  una 
'llanza  bislunga  lòffittata  a tetto  baiTa , alta  pal- 
mi quattro  incirca,  rellando  li  detti  vani  dai' 
rimanente  in  lu  murati , cioè  quello  di  mezzo, 
ov’  è L’ arco  murato  fino  al  pari  dell’  impolla  : 
elTendo  il  rello  chiufo  di  tavole  con  finellra,^ 
mezzanile  : e gl’  altri  due  vani  dai  lati  di  quell’ 
arco  rellano  più  balli  fino  lòtto  il  lòffitto  ; nel 
mezzo  de’  quali  in  alto  vi  è una  finellra  bislun- 
ga , corri Ipondente  fopra  i tetti . A capo  di 
quell’  ultima  Itauza  vicino  l’ angolo  fu  la  dritta 
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rifiede  un  parapetto  di  ferro  centlnatt>,  che 
ièrve  al  fine  della  fcaletta  a lumaca  , principia- 
ta a defcrivere  di  lòtto , e che  conduce  alla 
/lanza  della  Linea  Merid?ana  , comporta  di  fet- 
tantanove  gradini , e quella  grande  ovale  di 
Cento  cinquantafette  . Nella  Ibpraddetta  rtan» 
la  termina  il  recinto  denominato  l’Archivio  fe- 
grcto , il  quale  racchiude  Ventotto  Stanze , 
non  comprelòci  però  quattro  Corridorelli , nno' 
rtanzolino , la  lofHtta  , ed  un  lòttolcala  , che 
forma  un  llanzino  bislungo . 

Rivolgendo  il  paflb  ancora  una  volta  al- 
la terza  rtanza  efirtente  nel  piano  della  Linea 
Meridiana , a fine  efi  deferivere  i fòpraccennat» 

' Archivi , i quali  , in  verun  conto  al  lòprade- 
Icrtto  Archivio  fegreto  Ipettano  ; e partando 
per  la  lòpra  indicata  porta  nella  fihillra  fac- 
ciata di  detta  rtanza  , Icefi  due  gradini  si  a 
•l’ ingredb  al  contiguo  Archivio  Camerale . E 
quello  un  lungo  Stanzone , ch  e refi  a per  fianco 
drirto  a tetto  , con  dieci  incavallature  ; ed  il 
medellmo  prende  lume  da  nove  finellre  mezza- 
nifi  : otto  delle  quali  fono  fituate  nella  facciata 
laterale  incontro  a quella  dejl’  ingrertb  corri- 
iìjondenti  verfo  il  Giardinetto  della  Libreria  y 
ed  una  nella  teftata  in  fondo  , che  gtiarda  nel 
Cortile  di  Belvedere . Nel  vano  tra  una , e 
l’ altra  , come  anche  nella  facciata  della  Porta  y 
vi  fonofeanzie  fin  lòtto  il  tetto  piene.di  fcrit?- 
ture  appartenenti  alla  Camera  ; rertandovi 
nella  tertat»  finirtra  un  Credenzone  foderato  di 
noce  con  pilailri  Icannellati  d’  Ordine  Jonico  ,, 
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ripieno  aneli*  cQb  di  confini  ili  Icritture . L*  at- 
tra  porta  nella  facciata  a capo  della  fuddetta 
terza  ftanza  , incontro  a quella  dell’ ingreOTo , 
fcefi  due  gradini , introduce  in  uno  Stanzone 
lungo  a tetto  con  otto  incavallature  : prenden- 
do lume  da  cinque  lìnefire  mezzanili  fii  la  drit- 
ta , corrilpondenti  verlb  il  Giardino  Bofcarec- 
cio;  e nel  vano  tra  1’ una , e l’altra  lònovi 
Credenzoni  di  albuccio  lilci , ove  fi  conlèrva- 
ro  diverte  Icritture  appaitencnti , alcune  alki 
Sacr.  Confultii , altre  al  Paìou  Governo , all’  xAn^ 
nona  , al  B^verend.  T.  Mac/lro  ad  Sac.  Talazzo 
Ibpra  Confini , e le  .Acqyx . Segue  a dritto  il 
fecondo  Stanzone  con  lua  porticella  che  lo» 
chiude,  a cui  fi  lale  per  due  gradini,  con  al- 
tri due  per  di  dentro , che  fi  feendono . Egli 
è fimilmente  a tetto  , con  nove  incavallature  , 
e cinque  finellre  per  parte  , corrilì>ondenti , 
come  fòpra  eflendgvi  nel  vano  tra  l’ una , e 
l’ altra  alcuni  Credenzoni  fimili  agl’ anteceden-t 
ti , dentro  de’  quali  conlèrvanfi  altre  Icritture  , 
fenza  alcun  indizio  di  fiiori . Indi  ne  viene-  È 
terzo  Stanzone  con  nove  incavallature , e cin- 
que fìheftre  per  parte , con  luoi  Credenzoni  n^l 
vano  tra  l’ una , e l’ altra ,.  pieni  di  diverfe_> 
Icritture  , alcune  delle  quali  Ipettano  alle  Pro- 
vincie dello  fiato  Ecclefiafiico  , ed.  altre  alla  Le* 
garione  d’ Avignone . In  uno  per  altro  vedonfi 
i Libri , e le  Icritture  della  Cala  Savelli , tra- 
Iportate  dalloro  Archivio  in  quefio  luogo  do- 
po la  morte  dell’  ultimo  Principe  di  detta  Cafa 
unitamente  ad  altre  Icritture  Camerali , che 
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quivi  fi  confèrvano . A capo  di  quefio  Stanzo- 
ne vi  è porta  , che  introduce  in  altro  firn  ile  per 
fervizio  de*  Padri , che  fabbricano  gli  Agnus 
Dei,  defcritto  al  Cap.  4^.  del  2.  Tom.  Ritor- 
nati nel  pa.To  a pian  terreno , di  fianco  alla  por- 
ta principale  del  fùddetto  Archivlaicgreto  , vi 
è 'Itra  porta  già  accennata  con  ftipiti , ed  aiv 
eh itrave  di  travertino  fcorniciati , la-  quale  in- 
t'odi!ce  in  un  ripiano  ; in  cui  vi  è piantata  una 
fcala  a lumaca  peperino  , con  corno  voto  , 
compoiia  di  novantun  gradini , che  fàgliono  fu 
la  dritta  , con  lue  piccole  finellrclle  , die  alla 
medefima  danno  lume;  e làlitala  dettafcala-,. 
trovai?  ripianetto  con  parapetto  di  ferro , in- 
contro del  quale  vi  refia  la  deferitta  porta  dalla 
parte  di  dentro  della  feconda  Ihnza  , accanto 
a quella  della  Linea  Meridiana . Su  la  dritta, 
alquanto  piià  bailo  rifiede  altra  porta  con  co- 
modo accanto  la  quale  introduce  in  una  Log^ 
getta  feoperta  con  parapetto  di  ferro , ove  lìi 
,Ta  manca  vi  è altra  porta  ; per  cui , feefi  due 
gradini. , fi  entra  in  uno  Stanzone  detto  l’ t/ir- 
cbìvio  Orbano  ^ che  reità  per  fianco  dritto  a tet- 
to , con  fei  incavallature , e cinque  mezzanili 
finelfrc , quattro  delle  quali  rellano  nella  fac- 
ciata laterale  incontro  quella  dell’  ingreflb 
corrilpondenti  verlb  il  Giardino  Bofeareccio , 
ed  una  nella  tefiata  in  fondo , che  rimane  lòpra 
la  nuova  Corsia  della  Gallerìa;  ed  attorno  di 
quella  ilanza  efillono  Scanzie  piene  di  Icritturc 
al  detto  Archivio  fpettanti  • 
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CAPITOLO  IV; 

Contln'iazlone  del  Gran  Corridóre  della  Cleopatra , 
e fite  contìgue  abitazióni . 

D Rizzando  per  lo  fteOTo  camino  di  bel  nuo^ 
vo  iifèntiere  al  fbvraccennato  Corrido- 
re di  Belvedere , o fia  della  Cleopatra , a plorar 
bo  della  Decima  Lunetta  trovanfi  cinque  cor- 
doni , dillanti  1*  uno  dall’  altro , per  palmi  di- 
ciotto , con  pavimenta  un  poco  in  {alita  e 
afcefi  i medefimi , lìi  la  finillra  edile  un  Porto- 
ne di  fedo  tondo  , con  piladri  dalle  parti , ba- 
fe  , e cimafa  (òpra  , che  fa  irapolta  al  detto 
fèdo,  il  tutto cU  travertino  , fbpradicui  , nel 
mezzo  ridede  un  arme  di  ducco  di  2>rbano  FUI, 

Viene  il  medefimo  Portone  chiufò  da  Cancello 
di  ferro , e per  eifo  d ha  da  quella  parte  l’ in- 
greOTo  al  Giardino  iegreto  Pontificio . Tralcor- 
lò  il  ripiano , a piè  di  eifo  d fale  un  branco  lar- 
go di  {cala , compodo  di  diciannove  gradini ,, 
ricoperto  da  volta  a botte , e cornice  lòtto , che 
glifàimpoda  , tutta  dipinta,  ed  ornata  , co- 
me anclie  le  due  facciate  di  lòtto  con  diverd  ri- 
quadri, parte  dipinti  a paed , e parte  a grot- 
telchi  ; e falito  il  mededmo , trovai!  altro  Ri- 
piano con  due  porte  , una  alla  delira  , e l’ altra 
alla  dnidra  di  efo  collocate  . Quella  alla  fini-  * 

{Ira  introduce  in  un  abitazione  Ipettante  ad  uno, 
de' Cappellani  fegretì  di  S,  Santità  , Nel  primo  in? 
gre  fo,  falito  il. gradino  della  porta  ornata  da 
llipiti , ed  architrave  di  travertino  fcocniciati , 
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con  un  Buffo  iòpra  di  Itucco , trovaff  un  ripia- 
nctto , ove  fu  la  manca  , fccfò  un  altro  gradi- 
no , fi  entra  nella  prima  danza  ricoperta  da 
volta  a lunette  con  Tuoi  pieducci , tutta  dipinta 
a grottelchi , con  un  arme  nel  mezzo  di  (?/«- 
/w///. , prendendo  lume  la  medefima  da  una 
fincffra  incontro  in  alto  , da  ferrata  munita  ^ 
con  tre  gradini  lotto  ^ la  quale  verlò  il  Giardi-- 
no  lègreto  corri Iponde  . Segue  in  detta  faccia- 
ta vicino  l’angolo  fu  la  dritta  una  porticella» 
che  chiude  un  Corridoréllo,  in  cui  fu  la  finilka 
rifiede  una  piccola  tazza  con  fontaiiclla-  ; ed  a 
capo  di  eflTo  un  commodo  ^ con  fineilrino.  tondi> 
(òpra  , che  guarda  nel  Corridore  di  Belvede- 
*e . Nella  facciata  iffefTa  dell’  ingreffò , fii  la 
dj'itta  vi  rella  una  piccola  ìlanzaadufòdi  Cre- 
<lenza  con  volta  a fchifo  , ed  una  finellra  a ma- 
no finiffra  con  ferrata  , che  rifonde  nel  Cortile- 
delie  Statue  . Segue  a mano  delira  la  leconda 
llanza  accanto,  con  volta  fimile  all’  anteceden- 
te , dipinta  a grottelchi , ed  arme  nel  mezzo 
del  lùddetto  Pontefice  dentro  un  riquadro  Icor- 
niciato , ed  intagliato . A finiffra  vedefi  una_ji 
finellra  grande  con  ferrata  a gabbia  , e gradino 
lòtto , con  lèditori  delle  parti . A delira  vicino 
l’angolo  vi  è una  porticella  d’unalcaletta,  com- 
polla  di  lèdici  gradini , Ixiona  parte  lumacaci  » 
che  Icendono  nella  llanza  per  ulo  di  cucina  , 
con  lùa  volta  a botte  , ed  una  finellra  con  ferra- 
ta corrilpondente  nel  Giardino  fegreto , con 
«no  ffanzolino  olcuro  , che  forma  Cantinuccia  • 
Dopo  la  lì^raddetta  feconda  danza  fi  entra 
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nella  tei^a  più  grande  , con  volta  fTmilitKnte  a 
lunette  , dipinta  a grottefchi , con  un  riqua- 
dro nel  mezzo  » in  cui  fi  rapprclenta  ^ quandu 
Efau  Domanda  la  benedizione  ad.  Ifacco  Ilio, 
padre  , portandoli  il  làlvaggiume  prelò  alla 
Caccia . A finillra  evvi  altra  fìnelìra , come 
iòpra , e dicontro  la  medefiina  un  cammino  < 
Segue  per  linea  retta  la  quarta  danza  con  volta 
a lunette  e cornice  attorno , che  gli  fa  importa,, 
con  fua  finertra  nella  finillra  facciata  , ed  una 
porta  lu  la  dritta,  murata  per  di  dentro,  A'^capa 
di  querta  danza  trovali  porta  a dritto  delle  altre,, 
che  introduce  nella  quinta  danza  più  piccola 
lòiarata , che  prende  lume  da  una  finedra  in-^ 
contro  , con  parapetto,  ako  , e ferrata  corri-v 
Ipondente  nel  Nicchione  del  detto  Giardino  le^ 
greto . Nella  dedra  facciata  rifiede  altra  porta> 
die  introduce  nella  loda,,  ed -ultima  danza  a. 
quello  piano  , di  forma  bislunga  , con  volta  a 
botte , tre  modre  di  piladri  per  parte  ,.  che  rU 
corrono  anche  nella  volta  con  dado  lòtto , di^ 
gli  fa  importa . Nella  finirtra  , vicino.  P ango. 
C)  vi  è una  lùiedra , da  ferrata  munita , corri-. 
Ipondente  in  detto  Nicchione . NeiU'  delira 
efirte  una  Nicchia  , ed  indi  una  porta  , die  ri- 
Iponde  nel  Cortile  delle  Statue  ; e da  capo  ver* 
defi  altra  porta , che  corrifponde  nella  con»-' 
gua  abitazione  del  Giardiniere  , Nella  feccia^ 
ta  idefla  dell’  ingrelTo  edile  una  Icala  di  legno-  * 
comporta  di  dlciaifettc  gradini , -che  alieni  a4 
una  danza  , fimiimente  a volta  un  poco  oleina  ^ 
die  reita^lòpra^la  quinU  già  delcritta  j effeuda 
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quefta  abitazione  comporta  di  Nove  Stanze  , 
non  coniprelbci  però  lo  Itanzolino  accanto  la. 
Cucina  , ed  un  piccolo  Corridorcllo  di  lòpra- 
enunciato , le  quali  in  tempo  di  Conclave-» 
fervono  per  Cucina  , e Credenza  di  due  Emi- 
nentifTimi  Cardinali . 

L.i  fupcriore  indicata  porta  alla  delira  ell- 
rtente  , Ialiti  tre  gradini  , introduce  jn  un  ri-  . 
piano,  ove  fu  la  delira  Icoi^efi  un  branco  di 
Icala  comporto  di  venticinque  gradini  a coltella- 
ta , con  volta  a botte , e dado  da  due  parti  > 
con  una  finertra  lu  la  manca  quali  a capo  di  ellb  . 
con  parapetto  pieno  alto , e ferrata  corrilìwn- 
dente  l'opra  ^a  Fontana , detta  la  Galera  ; e 
falito  detto  branco,  trovali  altro  ripiano  eoa 
fineftrino  tondo  a capo  m alto , la  meti  murato, 
c da  ferrata  munito . Su  la  ditta  di  quello  ri- 
piano vi  è porticelk  feraplice  , ove  Ialiti  due 
gradini , li  perviene  ad  altro  bislungo  ripiano  , 
con  finertra  in  alto  dalla  linirtra  parte  , fetto 
cui  elille  una  porta , che  introduce  in  due  rtan- 
zole,  tutte  ad  un  piano,  Iblarate,  con  una 
finertra  per  cialcheduna , corrilpondenti  una 
dalla  parte  dei  Giardino  lègreto , c l’ altra  dal- 
. la  Fontana  l’opra ddetta  *,  le  quali  flanze  quando 
S.  Santit'i  pernotta  nel  Calino  di  Tordeventi , 

. fervono  per  uno  de^lìioi  Cappellani  fegreti  ; ed 
in  tempo  di  Conclave  per  Credenza  di  un  Erai- 
nentlllimo  Cardinale . Rella  incontro  la  fud- 
detta  porta  un  largo  branco  di  fcala  comporto  di 
ventiquattro  gradini  di  travertino , con  fua_j 
■volta  a botte  tutta  dipinta  a grottefehi , con 
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dado  attorno , die  gli  fa  importa  , fòtro  di  cui 
nella  metà  della  rtnirtra  facciata  vi  è uir  por- 
ta con  ftipiti , ed  architrave  di  travertino  Icor- 
niciati  y ed  orecchiati , con  una  menfòla  per 
parte  , tre  monti , e rtella  fòpra  y a cui  fi  falò 
per  tre  gradini , la  quale  da  quella  parte  intro^ 
duce  nel  fopraddetto  Cafino  Pontificio  di  Tor* 
deventi . Salito  il  fiiddctto  branco  di  fcala , 
nella  metà  della  facciata  a capo  vi  è altra  por- 
ta grande  tonda  , con  Hip  iti  di  travertino  feor- 
niciati , con  arme  fbpra  dipinta  di  Giulio  111. , 
ed  una  figura  per  parte  , che  fingono  di  Ibrte- 
nerla  , la  quale  introduce  in  alcune  danze  de- 
rtinate  per  abitazione  dd  Segretario  delVEìnìnen- 
tifjìmo  Trodatario . Entrati  adunque  nellla  prw 
ma  danza  grande  con  (bliìtto  ornato  da  diverfi 
riquadri  intagliati , lotto  di  cui  fegue  un  fregio 
dipinto  a ehiarolcuro , ove  vi  fono  molti  putti  » 
che  (cherzano  con  Monti , alludenti  all’  arme 
delfuddetto  Pontefice.  Nella  metà  della  de- 
lira Facciata  vi  è un  Fincftrone  con  rbghicra 
di  ferro , che  rerta  lòpra  la  Fontana  della  Ga- 
lera . Dalla  finiftra  ve  n’  è altro  fimile  , che 
guarda  nel  Cortile  delle  Statue  ; e nella  fac- 
ciata iftcìTa  dell’  ingrcifo  a màno  finillra  trovali 
porticella  che  chiude  un  ripianetto , ove  fu  la 
manca  vi  è altra  porta  , che  riferilce  nella  Ica- 
la  grande  ; e lu  la  dritta  incontro  la  medèfima  , 
rilìede  un  branchetto  di  Icala , ove  Icefi  nove 
^adini , ne  viene  altro  ripiano  con  uno  llanzo- 
lino  a mano  delira  triangolare  a volta , con  fua 
fineilra  da  lerrata  munita , corrilpondente  nel 
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fo}>!*addetto  CcM'tilc . Nella  facciata  da  capo  di 
quella  prima  llanzavi  è Cammino,  e di  poi 
una  porta  con  llipiti  di  travertino  Icomiciati , 
che  introduce  nella  feconda  llanza  più  piccola  , 
con  volta  a crociera  luncttata , e capitelli  Co- 
rinti ) la  quale  prende  lume  da  una  finelira  cor- 
rilpondente  dalla  parte  della  fòpra  riferita  Fon- 
tana della  Galera . Segue  per  linea  retta  k ter- 
aa  danza  lòfiittata , con  riquadri , e rolòni  nel 
mezzo  clorati,  c cornice  attorno  limile,  con 
una  fincfti*a  lù  la  dritta , ed  una  porta  dall’  op- 
poda  parte , che  introduce  in  due  danzole , 
tutte  ad  un  piano  , folarate ,’ con  una  finedra_j 
per  cialcheduna , che  guardano  nel  Cortile  del- 
le Statue  . Dopo  di  quella  terza  danza  fi  entra 
nella  quarta  a dritto  delle  altre , lòfiittata  , li- 
mile alle  antecedenti , lòtto  di  cui  vi  ricon*e  un 
fregio  dipinto  a rabclclii  con  l’ arme  di  Giu- 
lio III. , la  quale  illuminata  viene  dal  lato 
dritto  da  una  finedra  corrllpondente , come  lò- 
pra  . Elide  nella  ficcìata  dell*  ingredò  un  Cam- 
mino con  dipiti , che  formano  pilallrini  inta- 
■^liati  nella  faccia  , con  una  menlòla  per  cia- 
Ichcduno  , die  reggono  l’ architrave  , fregio , 
e cornice  , ove  vedefi  un  annetta  y e nome 
Icolpito  nel  fregio  di  Giulio  Ili.  Si  pada  , di 
qui  a dritto , alla  quinta  , ed  ultima  danza , 

. con  volta  a Ichifo  dipinta  a grottelchi , con  ar-  ^ 
me  del  lùddetto  Pontefice . Nella  delira  faeda- 
ta  elide  una  porta  corrilpondente  ^ella  Icala  di 
Bramante  . Dalla  finillra  evvi  una  finedra__a 
fenza  parapetto  > chc_introduce  in  una  Logget- 
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ta  fojpcrta , di  forma  triangolare  die  guarda 
nel  Cortile  delle  Statue,  Q^ll-  abitazione  eon- 
tiene  fette  danze  , non  comprelbd  però  lo-  - 
llanzolino  triangolare  le  quali  il  lòpraddetto- 
Segretario  le  divide  con  un  Cappellano  del  det- 
to Emmentiljìmo  Trodatario  ; e le  medefime  in- 
tempo di  Conclave  fervono  per  Cucina , e Cre- 
denza di  un  Eino  Cardinale  * 

Ritornati  di  baflò  nd  fòprariferito  ripia- 
no a capo  il  branco  di  Icala  del  Corridore  di 
Belvedere , trovafi  un  arco  con  modra  feornir- 
data , ed  intagliata  , con  zoccolo  lòtto  di  mai> 
mo  nero  cm  un  arme  di  Giulio  111.  dipinta  lòttOb 
la  volta , fòdenuta  da  due  figure  nude il  qual 
- arco  introikicc  nella  danza  detta  della  Cleopa- 
tra ; nelle  di  cui  faccie  efidono  due  lapidi  di 
marmo,  ove vcdQndfcolpite  duelunghidime- 
Compo Azioni  Latine  in  verfi  , ma  altrettanta 
eleganti,  e dotte, 'con  un  Sonetto  Italiano  t 
eloè  fu  la  delira  parte  un  Carmen  di  Baldajfarre 
Cajlìgiionì  : c lòtto  a quella  un  Sonetto  di  A/o«- 
fignor  Bernardino  Baldi  ; e dalla  lìnillra  parte 
altro  Carmen  di  .Agoflìno  Saporiti^  alla  detta 
Cleopatra  alludenti  , riportate  dall’  Abate-? 

D.  Àgo/ihio  Taja  mio  rirpettabililTirao  Concit- 
tadino nel  luo  Talaz.  yatic.pag.  388.  e yèg.  En- 
trati pertanto  nella  lòpraenunciata  danza  di  for- 
ma quadra , .vedefl  la.mededma  ricopeita  da 
volta  a Ichitò  , ornata  di  belliflimi  Stucchi  ; i 
quali  adornano  cinque  riquadri , quello  di  mez- 
zo , di  figura  quadrata  ; e gl’  altri  nelle  quattro 
fiancate  ovati  : con  cornice  attorno  ottangolata. 
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Nel  primo  di  quedi  ri(iuadi*L  ico-geil  dipinto  a 
buon  fVelco  il  BattjJìmo  di  J^ojìro  Signore  ; Nel 
fcondo  la  S amm.tr iuru  al  Tozzo  \ nel  terzo 
Mo^ò  cfpafìo  nelle  acque  djd  T^Io  dentro  d' unos 
calla  di  yincbi  ; nel  quarto  il  p tffags;io  del  To- 
po’o  Ebreo  [opra  il  Mare  J{pjjh  : e nel  quinto  di 
mezzo  , quand)  il  Salv.tdore  dijje  aS.  Tìetro  t 
— modicx  fidei  qaare  dubltafli  ? — ; con  quattro 
Arpìe  negl’  angoli  di  detta  danza  , cd  una  nic- 
chia lì)pra  pcrciafclieduna , entrovi  una  figura 
in  piedi , il  tutto  di  ducco . Quattro  altri  Ova- 
ti,, uno  per  facciata  , vedonfi  lòtto  la  volta  di- 
pinti a paefi  , orniti  Umilmente  dalle  parti  con 
ducchi , elfendjvi  in  quello  della  tedata  a ca- 
po, in  vece  della  pittura,  un  arme  di  Gùdio  ///., 
con  una  figurina  per  parte  , che  fingono  fòde- 
nerla  . Nelle  quattro  tacciate  di  quella  llanza , 
vi  tòno  due  inoltre  di  piladri  per  cialcheduna , 
una  perparte  accanto  gl’ angoli , dipinti  nella 
faccia  a grottelchi , con  baie  di  travertino , e 
cimala  fopra  di  fiacco*,  ed  accanto  adeXave- 
defi  un  panno  di  Itucco  perparte  con  frangia  , 
annodato  da  capo  ad  ulò  di  tripjione , il  tutto 
opera  di  Daniello  da  Volterra . Prende  lume  que- 
da  danza  da  un  finedrone  nella  metà  della  de- 
lira facciata  con  lèditorl  dalle  parti  , Iguinci , 
ed  arco  ornati  di  fiacco , c grottefehi , corri- 
Ipondente  lòpra  T accennata  Pantana  della  Ga- 
lera * Incontro  ad  e ia  vi  è la  porta , che  pa.Ta 
nel  Cortile  delle  datue , con  fguincj , cd  arco, 
ricope.ti  da  confimili  oniati . Nella  tedata  a 
capo  diContro  Tarco  dell’  ingredb  vi  è un  Nic- 
chio- 


Digitizod  by  Googlc 


Dd  faticano  • n j 

diione,  con  mollra  attorno  Icornlciata , ed  in- 
tagliata , cimala , che  & impolla , e ricorre 
''  anche  per  di  dentro  del  fedo , in  cui  vi  fono 
quattro,  riquadri , tre  di  lòtto  , ed  uno  di  Ibpra  [ 
mezzo  tondo  , con  altri  ovati  aJ  di  dentro  , 
adorni  da  balErilievi  di  llucco , parte  dorati . 
Tramezzati  quelli  vengono  da  alcuni  Draghi  ^ 
i quali  pofàno  lòpra  la  detta  Cimala  e le  fanno 
■adornamento . Al  di  lòtto  vedelluno  Icoglio  di 
brecce , fopra  del  quale  polir  la  celebre  Statua 
di  marmo ctlla  Cltapatra , in  atto  di  dolcemente 
giacere , e tutta  nel  di  lei  cfolore  immerlLj . 
L’ attitudine  è afifai  elprelfiva  , e meravigliola? 
appoggiata  la  teda  lui  lìnidro  braccio , in  cui  fi 
vede  r alpide  legato  da  una  làlcia , con  la  de- 
lira comprime  il  proprio  capo  dimollrandone  la 
vivezza  della  pena  , che  rilente  dal  morlò  del 
velenolò  ferpe . La  Icoltura  è di  maniera  gre- 
ca, ed  il  panneggiamento  della  Clamide , che 
P adorna , è oltremodo  mirabile . Due  valche 
al  di  lotto  elillono  , una  lùperiore , la  quale  ri- 
ceve l’ acqua , che  l^rga  da  un  canto  del  fud- 
detto  fcogl io , e l’ altra  di  lòtto  a pian  terreno 
più  larga  , con  labro  attorno  di  marmo  da  di- 
vede orecdiiature  contornato  , centinata  nel 
mezzo  in  fuori , che  ne  riceve  lo  Icolo  della 
liiperiore  » Nel  vano- indentro  fra  dette  valche> 
che  forma  gfottlcella , Icorgefi  un  Drago,  dalla 
di  cui  bocca  parimente  Icaturilce  quantità  d’  a- 
equa  ) allufivo  all’  arme  del  Pontefice  Taolo 
Riltauratore  di  sì  nobil  Fonte  ► 
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CAPITOLO  V. 

) 

BiUafamofa  Seda  grande  a Lumaca  dì  Bramante, 
e di  deune  abitazioni  ad  effa  contigue , 

NEH’  angolo  deftro  proflimo  alla  predetta 
Nicchia  fi  pa(Ta  per  una  port/cella  ivi  efi- 
ilente  ad  un  piccol  Corridore  , con  volta  a bot- 
te  , che  prende  lume  da  due  finefire  mezzanili 
in  alto , le  quali  vedonfi  fituatc  nella  finiftra 
facciata  , da  ferrate  munite , e che  guardano 
nel  Coitile  delle  Statue'.  Su  la  dritta  poco  di- 
fiante  dalla  porta  dell’  ingrcifo  del  ibpraddetto 
Corridorello  , efilte  altra  porta , che  introduce 
in  alcune  fianze  , le  quali  lervivano  per  il  Cre~ 
denzìere  di  Sua  Santità . Entrati  adunque  nella 
prima  , rimirafi  la  medefima  da  volta  a Ichifo 
ricoperta  , lunettata  , con  una  finefira  a dritto  . 
munita  da  ferrata  a gabbia  con  due  feditori  ai 
lati , corrilpondente  verfò  la  Fontana  della  Ga- 
lera . A delira  dell’  entrata  efille  un  Cammino 
con  llipiti  di  marmo  fcomiciati , ed  in  apprellb 
una  porta  con  llipiti  fimili  ; annetta  nell’  archi- 
trave , e nome  Icolpito  nel  fregio  d’ Innocen- 
zìo  Vili. , la  quale  introduce  in  una  llanzola 
ad  ufo  di  Corridorello  , che  rclla  dietro  la  Nic- 
chia della  Cleopatra  , con  volta  a botte  , ed  un 
Camminuccio  sù  la  manca  ; con  muricciuolo  , 
c cappa  lòpra  ; come  altresì  una  fontanella  in- 
contro , ed  una  finellra  nella  tellata  a capo , da 
lùa  ternata  munita , corrUpondente , come  fo- 
pra . Nella  finillra  parte  deiia'detta  prima  dan- 
za , 
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2CL , ritrovafi  altra  porta , per  cui  fi  pafTa  alla 
feconda  ilanza  contigua  , con  volta  limile , ed 
una  fineftra  sù  la  dritta  , con  lèditori  dalle  pan* 
ti , e ferrata  a gabbia , accanto  la  quale  vi  è . 
un  Camminuccio  con  modra  di  travertino  ? ap- 
preflb  di  cui  fegue  una  porticella  di  fcaletta  j 
compoUa  di  ventiquattro  gradini , che  feende 
da  bado  In  due  Cantine  : una  bislunga  con  vol- 
ta a botte  , e l’ altra  piccola  , quadra  olcura . 
Le  predette  danze  , comprelè  le  precitate  due 
Cantine , fono  in  numero  di  cinque  5 e le  me- 
delìme  in  tempo  di  Conclave  fervono  per  Cu- 
cina di  un’  Eiflo  Porporato . 

Ritornati  nel  fiiddetto  Corridore  , trovali 
a capo  di  eflb  una  porticella , che  introduce  in 
un  ripianetto , ove  sù  la  delira  li  entra  in  una 
Ilanza  di  palTo , con  volta  a crociera  Umettata  , 

. con  Capitelli  Corinti  antichi . Nella  facciata 
iftelTa  dell’  ingrellb  lu  la  manca  ewi  una  porta 
con  Iguincj  da  quella  parte , corriljjondente  nel 
Cortile  delle  Statue  , con  una  fìheltra  lòpra  ^ 
che  forma  im  Ovato  • Nella  facciata  accanto  di 
^ fianco  elTlle  altra  porta  più  piccola  ^ con  llipiti , 
* ai'chitrave  , fregio  , e cornice  , il  tutto  di  mar- 
mo Icorniciato , con  annetta  nell’  architrave , 
e nome  Icolpito  nel  fregio  di  Gl’tl/o  IL  , che  ri- 
’ fenice  nell’  Appartamento  denominato  d’  Inm~ 
cenzio  FIIL  Nell’  altra  facciata  incontm  a quel- 
la della  fineftra  lòpraddetta  , trovali  altra  porta 
con  i llipiti  di  marmo  leorniciati , la  quale  in- 
troduce nella  faniofa  Scala  grande  a Ltmaca^y 
ietta  é Bramante, quale  lu  la  dritta  li  fale^ 
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e fu  la  finlftra  fi  fcende  . Ella  è tonda  coir  ani- 
ma vuota,  e finimento  attorno  la  detta  anima 
cH  Colonne  di  granito  Orientale  , formando 
cinque  ordini  ; de’  quali  il  primo  , e fecondo  è 
Dorico  , il  terzo  Jonico , ed  il  quarto  , e qumto 
Corintio , con  lua  bafc  , zoccolo , architrave, 
fregio  , e cornice  di  trav^ertino  : a rilerva  del 
fregio , il  quale  è di  cortina . Ricorre  una  ba- 
laufirata  di  legno  tornita , tra  una  Colonna , e 
J*  altra  , ed  il  di  lei  fiiolo  è tutto  lallricato , lèn- 
za gradini . Rimane  la  detta  Scala  chiufà  vici- 
no la  porta  dell’ ing 'elfo  da  un  Cancello  dile- 
guo, che  impedilcc  lofeendere  pereffa;  te- 
nendovi il  Giardiniere  le  Ihiore  , per  cuoprire 
gl’  Agrumi . Principiando  a falire  , poco  dinan- 
te dalla  luddetta  porta , vi  è una  Nicchia  qua- 
dra , ed  in  appreOTo  una  finefira  con  gradino 
lòtto,  corril^ndente  verlò  la  Fontana  della 
Galera . Segue  altra  Nicchia  piu  grande  tonda, 
ed  una  finellra  fintile  all’  antecedente  , appref- 
lò  la  quale  rifiede  altra  Nicchia  con  una  porta 
poco  dinante , ornata  di  fiipiti , Architrave , 
fregio , e cornice  di  travertino  {corniciati , la 
quale  introduce  in  alcune  danze , che  lervono 
d’ abitazione  per  il  Cavallerizzo  dell’  Emo  Tro 
Datarlo . Entrati  dunque  nella  prima  danza , 
con  volta  a ichifo  , e riquadro  nel  mezzo  ri- 
caOfato , viene  la  medefima  illuminata  danna 
finedia  efidente  nella  facciata  dell’  ingrefib , 
con  {editori  dalle  parti  , corrilpondente  nel 
portile  delle  Statue  . A dedra  di  detta  danza 
evvi  altra  porta , per  cui  fi  pafia  alia  lèconda  , 
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ricoperta  da  volta  a botte  , la  quale  ferve  di 
Cucina  , con  iua  fineltra  corrilpondehte  verlò 
la  Campagna  . A finiitra  della  prima  ilanza 
trovali  un  cammino  con  ih'piti , architrave., 
fregio , e cornice  di  trav^ertino  fcorniciato , con 
due  mcnfolc  lòtto  1’  Architrave  ; ed  apprelTo 
lègue  una  porta  ornata  limile  , con  armetta_j 
nell’  Architrave  , e nome  Icolpito  nel  fregio  di 
Giulio  li.  3 la  quale  introduce  in  un  ripianetto, 
die  forma  butlbla  , ove  a dritto  feguono  due 
altre  danze  con  volta  a fchifo , lunettata , con 
Capitelli  Corbtj , ed  un  annetta  nel  mezzo 
del  lòpraccennato  Pontefice  , rejhndovi  a ca- 
po dell’  ultima  uno  llanzolino  , che  forma  Cor- 
ridorello , con  volta  a botte  , illuminate  da  una 
finellra  per  cialcheduna  su  la  manca , che  guar- 
dano verlò  la  Fontana  della  Galera  . Sù  la  drit-  ^ 
ta  del  fiiddetto  r^iano , che  fa  buflbla  vi  è una 
porticella  , che  introduce  in  un  Corridorello  , 
il  quale  reità  per  fianco  liniltro , con  volta  a__a 
botte , e dado  attorno  , prendendo  lume  da 
due  fineltrelle  in  alto  , lltuate  nella  facciata  in- 
contro a quella  dell’ ingreilb , corrilpondenti 
nel  Cortile  delle  Statue . Sotto  la  feconda  fine- 
lira  riliede  una  Icaletta  di  dieci  gradini , che 
porta  ad  una  lìanzola  con  volta  a Ichifo , -cd 
una  finellrella  fu  la  dritta , che  guarda  nel  Cor-  ^ 
tile  lùddetto  , reltandovi  lòtto  la  mcdelima  al- 
tra fianzola  lòiarata , che  ha  l’ ingretlb  accanto 
detta  fcaletta  , che  ferve  per  tenervi  il  Carbo- 
ne . Le  lòpraddette  llanze  fono  fra  tutte  in  nu- 
mera di  lèi , non  comprefivi  però  i due  Corri- 
de- < 
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dorelli  ; E fe  medefime  in  tempo  di  Conclave 
fervono  per  Credènza , e Cucina  d’ un  Eminen- 
tilfimo  Cardinale . 

Ritornati  nella  fcaladi  Bramante , paflà- 
cala  porta  della  Suddetta  Abitazione,  fegiie 
una  finellra  corrilpondente  dalla  parte  della 
Fontana  della  Galera  , dopo  la  quale  s’ incon- 
tra una  porticella  , che  introduce  in  uno  ftan- 
zolino  triangolare  a volta  con  fua  finellra , che 
^guarda  verlb  la  Campagna . Prolegue  altra  fi- 
neltra  , che  dà  lume  a qitefia  fcala  , apprelfo 
ia  quale  ne  vicne-altro  llanzolino  fimile  all’  an- 
tecedente ; e paflato  il  medefimo  vi  è vano  di 
fincflra  murata  con  gradino  lòtto  ; dopo  di  cui 
trovali  altro  vano  più  llretto  con  fello  tondo , 
che  mette  in  un  branchetto  di  Icala  , ove  faliti 
otto  gradini , dentro  la  grolTezza  del  muro  tro- 
vali altro  ripianetto , con  una  porta  a capo , 
e falito  altro  gradino , fi  entra  in  un  ripiano  più 
grande  foJarato,  ove  incontro  vi  rimane  uncor- 
ridorelJo . Dai  Iati  di  derto  ripiano  vi  è una 
porta  per  parte , cioè  quella  a mano  finillra , 
corrilponde  nell’ultima  llanza  della  lòprade- 
Icritta  abitazione  del  Segretario,  e Cappellano 
dell’  Enio  Prodatario  j e l’ altra  incontro  di 
l’ ingrelfo  ad  alcune  danze , che  fervono  d’abi- 
tazione per  il  Maefiro  di  Camera  del  fi^addetta 
Eminentjjjàno  Tro-Dotario . Entrati  adunque^ 
nella  prima  , rimane  la  medefima  divilà  da  un 
muro  , con  arco  nel  mezzo  , la  di  cui  metà 
nell’  ingrelfo  vien  ricoperta  da  volta  a botte , 
con  un  cammino  ad  ulb  di  cucina , éd  una  fine- 

llia 


Digitized  by  Googl 


Del  f^atìcano  . 1 1 p 

/ira  a mano  dritta , die  guarda  verfò  la  Cam- 
pagna , come  altresi  un  piccol  fito  accanto  Ia_j 
porta  dell’  ingreflb  , che  forma  ilanzolino . 
L’ altra  metà  vedefi  lòiarati  a regolo  per  con- 
vento con  fregio  lòtto  ripartito  da  molti  riqua- 
dri dipinti  a grottelchi  , ed  altre  figure . Dalla, 
liniftra  parte  ewi  altra  finclìra  con  parapetto 
alto , e ferrata  corrilpondente  nel  luddetto  Cor- 
ridore . A delira  vi  è una  porta  con  llipiti , ar- 
chitrave , fregio , e cornice  , il  tutto  di  mar- 
mo Icomidato,  con  annetta  neh’ ardiitrave  , 
ed  Ilcrizione  nel  fregio  d’ Innocenzo  yill. , la 
quale  , fcefi  per  di  dentro  tre  gradini , introdu- 
ce in  altra  llanza  più  piccola , Umilmente  fo- 
] arata  , con  una  findira  nella  tella  fu  la  dritta , 
da  ferrata  munita  , e due  gradini  lòtto . Ac- 
canto l’ angolo  della  facciata  di  tellats*  della  lò- 
praddetta  prima  llanza  dille  altra  porta , per 
cui  alla  terza  llanza  lì  paOa , dlendo  ella  pure 
con  lòlaro  a regolo  per  convento  : ornata  da  fre- 
gio fiotto  dipinti  a grottelchi  : con  una  porta 
nella  facciata  linillra  , che  ridee  nel  lòprade- 
Icritto  Corridore  . Q^lle  tre  llanze  in  tempo 
di  Conclave  fervono  per  Cucina , e Credenza 
di  un  Emo  Cardinale  . 

A capo  di  quello  Crridore  vi  è altra  por- 
ta y che  introduce  in  altre  llanze  più  nobili  per 
fervizio  del  lòpraddetto  Maeflro  di  Camera  di 
detto  tminent'-^imo  Tro-Datarìo  • Effe  fono  lò- 
iarate a regolo  per  convento  , con  ftegio  fiotto 
rabelcato  a chiarolcuro  giallo  , con  fondo  ver. 
de , con  due  findtre  pcrcialcheduna  , eccetto 
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laprìma  , la  quale  da  una  Ipltanto  viene  illu-  ■' 

minata . Dette  llanze  in  tempo  di  Conclave-»  | 

fervono  per  Cucina,  e Credenza  di  tm  Emo  1 
Porporato . Rivolgendo  di  qui  il  padò  alla  fb- 
praddetta  libala  di  Bramante  , nel  falire  , fegue 
nel  mezzo  una  porta  , che  l'ale  due  gs  adini , i 
con  Hip  iti , ed  architrave  di  travertino  Icorni-  I 
ciati,  la  quale  introduce  nel  rimanente  di  que- 
lla fcala  lenza  colonne , con  Iblo  parapetto  di 
muro  ; ed  in  sù  la  dritta  poco  dillante  dalla 
fuddetta  porta-,  ve  n^è  altra , che  l'ale  tre  gra- 
dini , con  ilipiti , ed  architrave  di  marmo  Icof- 
niciati , e nome  fcolpito  inelTo  Architrave  del 
Pontefice  Vado  V. , corrilpondentc  nell’  ultima 
ftanza  del  Ibpranomiaato  Segretario  ; di  fianco 
alla  quale  vi  fono  tre  fineftroni  con  lèlèo  tondo , 
c parapetto  pieno , che  guardano  verlb  la  Fon- 
tana della  Galera,  con  altri  due  limili  nella 
rivolta,  ove  accanto  il  fecondo  vi  è altro  tra- 
mezzo di  muro,  con fuaporticdla  , ch’entra 
in  altro  rimanente  di  fcala , il  quale  prende  lu- 
me da  una  lineltra  quadra  sù  la  dritta , e due 
altri  a capo  con  fèllo  tondo , che  reftano  in- 
contro detto  muro , accanto  de*  quali  a mano 
delira  vi  è un  murello  con  Commodo . Vien_» 
copertala  detta  Icala  da  tétto  fopra  formato 
da  due  Incavallature  con  tre  pendenze , lòtto 
di  cui  nella  facciata  incontro  gl’ archivi  fono 
molti  modiglioni  con  archetti  fopra , ed  un  cor- 
doncino l'otto  di  travertino , con -cornice  piana, 
e gola  roverlcia . 
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^CAPITOLO  VI. 

Cortile  delle  Statue , per  cui  ft  pajfa  a dherfe 
abitazioni  ivi  contigli. 

D Rizzando  ancor  di  bel  nuovo  i pafli  alla 
ftanza  della  Cleopatra  per  la  fòpra  de- 
fcritta  porta,  fi  palFa  al  Cortile  delle  Statue , in 
cui  fi  conferva  quanto  di  più  raro  di  fcoltura 
della  Greca  Scuola  a noi  fia  rimalla . Ep;l’  é di 
forma  quadro  , fcantonato  negl’  angoli , aven- 
do palmi  centoquarantacinque  in  circa  , di  lar- 
ghezza , e palmi  centoquaranta  di  lunghezza . 
Viene  il  medefimo  riilretto  da  quattro  alte  fac- 
ciate dilùguali . In  ciafcheduno  de’  quattro  an- 
goli fcorgefi  una  Nicchia  con  mofira  fcornicia- 
ta  di  marmo , con  altre  quattro  fituate  nella 
metà  di  ciafcheduna  facciata  , le  quali  racchiu- 
dono fette  porte  di  differenti  grandezze  , con- 
ducendo.Ie  medefime  a diverfi  lìti , ed  abita- 
zioni . Nell*  alto  di  effe  facciate  efifiono  fedici 
incavi , come  piccole  nicchie  di  forma  tonda,  in 
ongn*  uno  de’quali  vedefi  collocata  ima  malche» 
ra  antica  di  marmo  di  forma  coloiTale . Nella 
fuperior  Merlatura,  fpecialmente  dal  mezzo 
cerchio  vcrlò  l’Appartamento  d’/««ore»zo  Vili. 
fcorgefi  eiferyi  dipinti  dentro  alle  cavità , o 
fiano  nicchie  , che  con  i loro  peducci  fervono 
d’impoila  ai  lùperiori  merli  di verfi. Uccellami , 
Vali  ed  altre  bizzarrìe  di  catenari  rabelcati , in 
leggiadra , e bella  forma  dilpofii  ; ma  rovina- 
re?». m,  F ti 
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ti  c giiafti , ficcliè  appena  fe  ne  fcorgono  i'con- 
torni:  come  parimente  accade  nella  gran  fac- 
ciata , pure  verlò  I’  appartamento  predetto 
d’ Innoccnzìo  Vili. , che  per  quanto  lì  vede  , 
era  nel  fiio  primiero  edere  , dipinta  di  vaghe 
vedute  , d’  Architettura  , e di  finte  Logge  ; 
opere  fecondo  il  fentimento  del  prclodato 
Jigoflìm  Taja , di  Benedetto  Bmnfilio  Pittor  Pe- 
rugino . La  porta  , per  cui  fi  ha  al  fopraddetto 
Cortile  P ingrefib , vedefi  adornata  al  di  fuori 
da  fiipiti  di  travertino icorniciati , ed  orecchia- 
ti, con  Lapide  fopra  di  marmo , ove  Icorgefi 
impreda  un’  Ilcrizione  Latina  , fignific.mtc  , 
che  II  Pontefice  Taolo  V.  l’ anno  1 6 1 g. , e Tet- 
tavo di  fuo  Pontificato , accrebbe,  ed  aumen- 
tò Io  Iplendore  del  Palazzo  Vaticano  , dilata- 
to , ed  accrefeiuto  in  piu  luoghi  ; rinnuovò 
V amenità  de’. contigui  Giardini , e arricchilli 
di  abbondante  copia  d’ acqua  , dal  di  lui  nome 
chiamata  Taola . La  prima  Nicchia  adunque  , 
che  a delira  di  detta  porta  fi  feorge  , la  quale 
vedefi  ferrata  da  fulli  di  legno  , racchiude  una 
grande  Statua  di  marmo  Ibpra  alto  piedellallo 
collocata  , rapprelentante  l’ Imperador  Commo^  ^ 
4o , con  l’ inlègne  d’ Ercole  , ed  un  fariciullino 
in  braccio  , la  quale  fu  diflbtterrata  in  Campo 
di  Fiore  al  tempo  di  (?/«//o  11.  Vicino  l’ango- 
lo di  quella  prima  facciata  efille  una  porta  con 
fiipiti  di  marmo  fcorniciati  con  un  tondo  fopra , 
che  forma  finellra  in  dentro  , dando  lume  alla 
llanza  di  palfo  avanti  la  Icala  di  Bramante , 
con  lua  moltra  fimilmente  di  raanno  riquadra- 
ta 
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ta  , la  quale  forma  due  orecchi  dai  lati , con 
una  Cartella llfcia  al  di  lotto , e lìie  pieghe  pa- 
pariraente-di  marmo.  Segue  nell’ angolo la_j 
feconda  Nicchia  aperta , ove  Icorgell  una  Sta- 
tua rapprelentante  un  Fiume , di  moderno 
fcalpelio  , con  Monti  di  {cogli  dietro , eriqua- 
dri di  mulaico  nel  fello  , con  Aquile,  e Dra- 
ghi, alludenti  all’ arme  di  !P<zo/o  K , con  fua 
Vafca  a piedi  illoriata  attorno  , di  banforilie- 
vo,  ove  cadono  le  acque , le  quali  dal  vafo 
del  detto  Fiume  fi  vedono  fcaturire . Vien  folle- 
nuta  negl’  angoli  la  detta  Vafca  al  di  (òtto  da 
•due  Tartarughe  , con  conchiglia  nel  mezzo  , e 
due  triangoli  ibpra  dai  lati  del  fello , entrovi 
altri  due  Draghi  limili  ; Al  lato  di  ella  nicchia 
nel  muro  della  llilTeguente  facciata  in  un  bislun- 
go riquadro  di  marmo  Icorniciato  vedefi  Icol- 
.pito  un  vaghilfimo  Cornucopìo  pieno  di  frutti , 
•e  fiori , a balTor.ilievo  fcolpito  , opera  dell’  in- 
figne  Michelangelo  Bmnarruoti , il  quale  prima 
li  vedeva  collocato  per  ornamento  nella  Cen- 
tina del  Teì^tro  del  Cortile  di  Belvedere  . Nel- 
la metà  della  medelima  Facciata Vifiede  la  ter- 
zaNicchia  , dafulli  di  legno  ferrata  , in  cui 
Ibvra  piedellallo  di  marmo  relia  innalzata  la 
Statua  d’  Apollo  , in  atto  di  faettare  , ritto-' 
vata  a Ncttunno , quando  era  Cardinale  Giu- 
lio 1/.  In  mezzo  alla  detta  Nicchia,  e l’altra 
fiifleguente  , ove  vedefi  fituata  una  Fontana , 
efille  una  porta  con  Hip  iti , architrave , fregio , 
e cornice  , il  tutto  di  marmo  fcorniciatò  , ed 
intagliato,  ed  ifcrizione nei ìfeg md’A.wciv;- 
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zio  Vili-  , con  fua  arme  fopra  in  aito  , che  for- 
ma un  tondo  iblienutoda  due  Angioli , ùmil- 
mente di  marmo  attorno  , da  cui  cade  un  ricco, 
e mirabil  fellone  di  foglie  , e frutti  in  color 
vero  di  terra  cotta  artifiziofamente  invetriato . 
ApprelTo  viene  la  quarta  Nicchia-,  ove  riùede 
liltra  Statua  rapprelentante  un  Fiume  che  getta 
acqua  dal  Ilio  vaiò  dentro  di  un  pilo , o lìa  vaf- 
ca,  di  marmo  intagliato  a baflbrilievo  di  ma- 
niera greca  , aflai  logoro  dall’  acqua  , e dal 
tartaro  . La  detta  Nicchia  , e fonte  hanno  | 

r illelFa  lìmetrla  , ed  ornamento  che  la  fua  già  j 

dcfcritta  corrilpondente  compagna . E le  Sta- 
tue di  ambedue  , fecondo  il  fentimentodell’»^^^- 
bate  KAgoflino  Taja  vengono  attribuite  a J^icolò 
T riboto  . Nell’  angolo  della  prolTima  terza  Fac- 
ciata trovali  un  vano  grande  , ove  in  dentro  vi 
‘è  una  lineltra  con  colonnetta  nel  mezzo  da  ca- 
pitello d’ ordine  Corintio  adorna  ; e due  pila- 
llrini , che  reggono  due  archetti  alla  gotica  , 
con  ferrata  a gabbia  corrilpondente  nel  Giardi- 
no Salvatico . Due  feditoti  di  marmo  elìllono  j 
addoflo  gli  Iguincj  della  medeliraa  , ed  una  por- 
ticella  in  quello  a mano  finlllra  che  chiude  lyi  i 
fìto , che  rella  dietro  la  Nicchia  nell’  angolo . 

Nel  vano , che  lègue  della  muraglia  di 
quell’  iHefla  Facciata , e la  lùlfeguente  Nicchia 
yedonli  collocate  nel  muro  molte  Ilcrizioni  an- 
tiche (juivi  murate  con  la  direzione  di  Mofi/t- 
gnore  Francefco  Bianchini  per  ordine  del  Pon- 
tefice Clemente  XL , il  quale  aveva  in  mente  di 
- farne  una  gran  raccolta , ed  abbellirne  le  quat-  . ! 
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tro  facciate  di  quefto  Cortile  ed  altri  luoghi  del 
medfiino  Pontifìcio  Palazzo , pria  che  di  effe 
feneperdeOTe  affatto  la  memoria . AppreTodi 
quelle  efifte  una  porticella  , che  introduce  nel- 
la Cucina  commune  della  Famiglia,  dell*  Emì- 
ncìitìffimo  Card.  Tro-Datario  . Segue  in  appref- 
P)  la  quinta  Nicchia  dafiifli  di  legno  ferrata , 
ove  conlèrvafi  altra  Statua  di  marmo  , fopra_j 
d’un  piedefhllo  limile  collocata,  rappreHhi- 
tante  tenere , che  ufcita  dal  Bagno , fi  avvol- 
ge in  un  lenzuolo  , è guarda  il  lìio  figliuolo  Cu- 
pido, che  le  Uà  al  fianco.  PrefToalla  delira 
Nicchia  fcorgonfi  due  fineflre  con.  una  portala 
grande  nel  mezzo  adorna  dallipiti,  ed  archi- 
trave di  travertino  Icomiciati , che  introduce 
nella  contigua  Stanza , denominata  del  Torfo 
di  Belvedere . Sopra  la  detta  porta  vedefi  una 
Lapide  di  marmo  con  fua  Ifcrizione  Latina  ivi 
fcolpita , indicante  , che  il  Pontefice  Tìo  IV. 
de  Medici  Milanefe  l’ anno  1 562 . , ed  il  terzo 
di  Ilio  Pontificato , terminò  di  adornare  molte 
Sale,  Stanze,  e Scale  all’intorno,  e Ibpra 
l’Emiciclo;  avendone  molte  fatte  fabbricare 
da  fondamenti  : alcune  altre  ridotte  alla  prilli- 
na  forma  ; a fine  di  rendere  più  comodi , e de- 
corofi  i Giardini  Vaticani  per  le  , e per  i di  lui 
fiicceffori'.  La  Ièlla  Nicchia  da  furti  di  legno 
eh iufa  contiene  altra  Statua  di  marmo  lòpra  il 
fuo  piedellallo  collocata  , rapprelèntante  altra 
Venere  nuda  in  atto  di  tenere  fra  le  mani  la  fiia 
Camicia  pendente  . Trovali  in  appreflb  nella 
quarta  fuifeaitiva  facciata.,  poco  diflante  dalla' 
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fopradetta  Nicchia , altra  porta  con  Pipiti , 
architra\  e > e cimafetta  di  marmo  , /cornicia- 
ti , ed  intagliati , la  quale  rimane  al  di  dentro 
murata.  La  fettima  Nicchia  , da  fùfti  di  legno 
chiufa  , elidente  nella  metà  della  mede/Ima , 
racchiude  la  più  maravigliofa  di  tutte  le  altre  . 
iòpradefcrittc  Statue  , che  ih  qucrto  Cortile  fi 
confervano . E quella  un  gnippo  di  tre  figure_? 
con  fòmma  maeftria  travagliate  da  tre  famofi 
Scultori  Greci , xAgcfanàro , Tolidoro  , ed  ^te~ 
tiodoro  fecondo  il  rapporto  di  Tlinìo  lib.  3 6.  cap. 

intorno  all’ anno  324.  dalla  fondazione  di 
Roma.  Rapprefentano  elle  il  Vecchio  Laoconte 
con  i due  fiioi  figliuoli  da  due  ficrilTimi  Ser- 
penti avviticchiati , e llretti , che  con  i morfi 
avvelenati  ^ e con  li  tortuofi  nodi  tentano  di  uc- 
ciderli . L’ efprefiione , fecondo  Virgilio  nelle 
fue  Iliadi  lib.  2. , è oltremodo  meravigHofa 
rapprefentando  il  mifero  Genitore  accorfò  a 
dare  aita  ai  mifèri  fuoi  figliuoli  da  detti  ferpi, 
alTaliti  j caduto  anch’  eflb  nelle  tortuofe  ritorte, 
ufa  tutti  gli  sforfi  per  disbrigarfene  ; e tentan- 
do indarno  ogni  poCTa  di  foccorrcre  la  moribon- 
da prole,  ci  mede  fimo  fòlTogato  ne  refia  dalli 
flretti  nodi , e con  difperata  attitudine  vi  per- 
de miferamente  la  vita . Qj^lla  mirabil  opera 
fu  ritrovata  nelle  Tenne  di  Tito  nel  Pontificato 
di  Leone  X , e d’ ordine  filo  al  Vaticano  tra- 
fportata . La  prima  delle  due  porte  quivi  profi- 
fime , con  mollra  attorno  di  calce  , introduce 
in  una  fcaletta  a lumaca  ; e l’ altra  più  diftante  , 
fituata  in  un  vano  grande  murato , corrifponde 
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nelle  flanze  di  un  Cappellano  Segreto  di  Sua  San- 
tità al  fiiperior  Cap.  4.  deferitte  . L’ Ottava 
Nicchia  finalmente , da  furti  di  legno  ferrata, 
racchiude  la  Statua  d’ intimo , giovane  bellilr 
fimo , e Favorito  dell’  Impcra^re  ^AàTÌano  , 
la  quale  fu  trovata  parimente  fbtto  Leone  X. 
prelfo  Si  Martino  de’  Monti . Nel  mezzo  di  det- 
to Cortile , ed  in  ugual  dillanza  l’ una  dall’  al- 
tra vedonfi  collocate  due  antiche  Statue  Co- 
loffali  a giacere,  rappreièntarftii due  Fiumi: 
il  'mh  il  primo  , ed  il  Tevere  U altro  fituate_> 
fbpraun  grande  zoccolo  fbllevato  da  fuoi  pie- 
dertalli  {corniciati , e rifaltati , con  armi  nelle 
fiacce  laterali  di  Tìo  /K  , e gradino  fiotto-,  che 
le  gira'*attorno  ,.  il  tutto  di  marmo  : poco-  di- 
fiante  dalli  fòpraddetti  due  Fiumi,  c profllino. 
alla  porta ,,  che  conduce  alla  flanza  de/  Torfàdì 
Belvedere ,,  efirte  un  caletto  di  - legname , in 
cui  vien  cullodita  una  fmifiirata  Tazza  di  por- 
fido , ch’era'  nella  Vigna  di  Ti^a  Gittlio , qui- 
vi trafportata  negl’  ultimi  anni  di  Clemente  XI. 

CAPITOLO  VII. 

3 Talazzetto  d' Innocemìo  FUI.. 

PER  la  fbpraindicata  porta  efiltente  , co- 
me fiuperiormente  fi  dirti* , prertb  la  Fon- 
tana nell’ angolo  dertro  ' della  feconda  facciata 
di  querto  Cortile  fi  ha  il  principale  ingrertb  al 
Palazzetto , o fia  Cafino  fabbricato  d’ ordine 
d’ Innocenzio  Vili. , comporto  di  fiei  rtanze  , ed 
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una  Cappelletta  tutte  ad  un  piano,  che  verfò 
Ja  Campagna  , e fui  Giardino  Salvatico  ne  cor- 
rilfwndono.  Ponendo  adunque  il  piede  nella 
prima  lianza  grande  ad  ulb  dj  Sala,  di  lunghez- 
za palmi  fettantacinque  , e larga  ventifei , che 
refta  per  fianco  dritto  ; vedefi  la  medefima  ri- 
coperta da  volta  fatta  a lunette  , compartita  in  J 
vari  modi  da  certa  cornice  intagliata  , che  na- 
Ice  Ibpra  la  cimafa  de’  lòttopofti  pilaflri , cioè  . 
nelle  cortole  delle  accennate  Lunette . Alcuni  | 
di  quelli  ripartimenti  fono  di  figura  tonda , ed  ' 
altri  in  differenti  modi  efeguiti , fecondo  che 
corre  l’ ordine  della  Cornice  . Nei  quattro  più 
grandi  di  erti , fcorgefl  al  di  dentro  efprertb  un 
Sole  dorato  per  cialcheduno , con  l’ arme  d’/w- 
rwcenzìo  Vili,  ivi  inferita  ; ed  in  altri  cinque 
tondi  più  piccoli  vi  fono  dipinte  alcune  figurine 
in  chiarolcuro , con  fondo  d’oro  . Negl’ altri  ri- 
partimenti feorgonfì  elprelTi  parimente  a chia- 
rofeuro  molti  rabefehi  alla  Cinefè-,  tramezzati 
da  alcuni  riquadri,  ove  in  campo  azzurro  lì  leg- 
ge Innocenzìo  TT.  Vili,  fondò  ; e ne  piedi  delle 
due  minori  facciate  eClle  un  Pavone  percia- 
fcheduno  , con  cartello  volante  , e motto  ivi 
imprertb , le  haute paffe  tont . Le  fodici  fùperio-  | 
ri  lunette  vengono  anch’efie  abbellite  da  due 
putti  dipinti  in  ciafeheduna  , con  qualche  poca 
d’  architettura , in  fondo  color  d’ aria  , fcher- 
zando  alcuni  di  erti  con  pavoni , altri  lòrtenen- 
do  armette  , ed  altri  divertendoli  con  muficali 
Irtromenti.  Tutta  fa  detta  rtanza  nelle  laterali 
facciate  compartita  viene  da  Tedici  pilaflri,  con 
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iùoi  mezzi  pilaftri  ; baie , e cimafa  rifàltata 
nella  fuperior  cornice  , il  tutto  di  travertino , 
cinque  de’ quali  occupano  cialcheduna  delle 
due  laterali , quattro  negl’ angoli , cd  uno  per 
ognitellata.  Sono  i medefimi  dipinti  tutti  in 
chiarolcuro  alla  Cinefe , con  alcuni  riparti  di 
campo  azzurro,  e color  d’oro:  racchiudendo 
ein  alcuni  amenillìmi  paefi , in  vaga  foggia  di- 
pinti , fra  quali  nel  mezzo  lotto  1’  accennata_a 
cornice  vi  è un  mazzo  di  fiori , al  naturale  el- 
prefli . A piedi  di  detti  Paefi  vedefi  formato 
un  parapetto  d’ Architettura , dipinto  a chiaro- 
lcuro , ricorrendo  il  fimile  ornamento  nei  pa- 
rapetti delle  due  fin'éftre  efiftcnti  nella  facciata 
dell’ ingrefso , una  nel  vano  accanto  la  porta  , 
altra  nel  vano  ultimo  a piedi , e cinque  efillend  ' 
nell’  oppofia  facciata  , che  riguardano  verlò  la 
Campagna  , con  una  porticella  adornata  da  lli- 
piti , architrave,  fregio,  e cornice  ,,  il  tutto 
di  marmo , la  quale  in  una  Loggia  introduce .. 
Sopra  la  detta  porta  .efifie  una  Nicchia  , dentro, 
di  cui  in  tempo  aliai  pofieriore  è fiata  collocata 
una  Statua  elprimente  un  di  quei  fanciulli , che 
minifiravano  ne’  Sagrificj  de’  Gentili  , quali  . 
chiamavanfi  Camilli  ; e fopra  la  medefima  efi-. 

He  una  piccola  finefi^a  per  traverlb . Nell’ altre 
due  piccole  facciate  poi  -,  cioè  nella  prima  a fi- 
nifira  dell’  entrata  in  un  mezzo  tondo  efifiente 
fopra  lafineftra,  Icoigefi  dipinto  S.  Giovanni 
il  Battifta , ed  in  alto  lòpra  la  contigua  porta 
i Evangelifl a vien  colorito  ; foorgendofi  altresì 
in  detta  fìneltra  una  ferrata  colorita  ad  oro,  che 
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ferve  perafcoltare  la  Mefla  della  contigua.3 
Cappelletta . Efille  nella  facciata  a piedi  altra 
porta  , ornata  nella  ItelTa  giiifa  che  le  antece- 
denti , con  mezza  nicchia  al  di  fbpra  , con  fon- 
do color  d’  aria , e ftelle  icminate  color  d’ oro . 

' Rimiranll  in  quella  danza  collocati  Ibpra  caval- 
letti di  legno  molti  Modelli  d’Architettura_j , 
produzione  de’  più  eccellenti  ProfelTori  de’  no- 
ilri  tempi  ; ed  ove  polfono  apprendere  i veri 
amadori  di  sì  ingegnola  arte  , e la  giuda  ma- 
niera d’ inventare  , e quella  altresì  di  efeguire 
le  più  lò;prendenti  Fabbriche  , che  fi  vogliono 
imprendere  . Scorgefi  adunque  , nell’  angolo  a 
manodedra,  fiibito  entrando , Ibpra  d’ un  pie- 
de tornito  da  tavolino  in  triangolo  un  Modello  di 
terra  cotta , rapprefentate  la  Vergine  Mffunta  in 
Cielo , follevata  dal  fepolcro  con  gruppo  d’ An- 
gioli in  badbrilievo  , racchiufo  da  un  ornato  di 
legno  Icomiciato  , e centinato , di  finte  pietre 
compodo , dell’  altezza  di  palmi  6.  in  tutto , e 
largo  palmi  2.  7 Indi  ne  fiegue  fopra  di  una  ta- 
vola di  figura  pentagona  il  Modello  in  legno  del 
Lazz^iretto  d’  ^Ancona  di  palmi  ventidue  di  cir- 
conferenza in  circa  . Vedefi  in  appreflò  il  Mo- 
dello del  Talazzo  ^^drinde  , unitamente  col 
prolpetto,  ed  elevazione ^del  Palazzo  delln_j 
Conlùlta  , dell’  Eccmo  Duca  Rolpigliofi  , del 
Quartiere  Generale  delle  Pontificie  Reali 
Guardie  , piazza  di  Monte  Cavallo , Stalle  , 
Abitazioni  proffime  dette  de’ Cappuccini  vec- 
chi 5 Palazzo  di  contro  della  Dateria  , ed  altre 
contigue  abitazioni , il  tutto  formato  di  legno 
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di  lunghezza  palmi  Diciannove  e mezzo  , e di 
larghezza  palmi  incirca  tredici , e tre  quarti . 

In  appre'To  fòpra  di  un  alto  Cavalletto  elìde  il 
Modello  dcllz  Colonna  ^ntoniana  di  altezza  pal- 
mi cinque  e mezzo  ; con  altro  Moddlctto  della 
Tazza  di  porfido  che  elìde  , come  lì  accennò 
fuperiormente , nel  Cortile  delle  Statue  , guar- 
nita di  Colónne  attorno,  e coperta  dauin  Or- 
dine d’ architettura  , ed.  arme  dì  Clemente  XI., 
ivi  fòvrappoda-.  Prolcgue  in  appreflfó  lopra  di 
altri  badi  Cavalietti  lo  llapQndo  Móddlo  del 
lazzo  Vaticano  formato  di  legno  con  lèmma  ec- 
cellenza d’ aite  , di  lunghezza  palmi  diciotto  , 
e tre  quarti ,,  c di  larghezza  palmi  dieci , e due 
terlì  . Contiene  il.  medelìmo  ,,  quanto  , nel  fe- 
condo volume  abbia.mo  delcritto  , e quanto  nel 
prefente  delcriviamo , c damo  per  delcrivere  \ 
mancandovi  penS  la  gran  Corsìa  della  Libreria. 
dà  clemente X 11.  aggiunta,  la  nuova  fabbrica 
fatta  in  tempo  di  Benedetto  XIII.  nei  Cortiie_9. 
degl’  Archivi  ; il  Cafotto  degl’  Agrumi  nel, 
Giardino  Segreto  ; il  Corpo  di  Guardia,  delli 
Svizzeri  Pontifici  ; la  Fonderia  ; tutto  il  Giar- 
dino Bolcareccio  col  Calino  di  TioIV-  in  e(Ib, 
elìdente,  la  Zecca , ed  il  Forno,  unitamente 
alle  abitazioni  delie  Nobili,  Guardie  dei  Corpo, 
dette  de’  Cavdleggieri  ; e lo  dudio  del  Mofiiico.. 
Q^do  Modello  tutto  lì  lcompone , a fine  di  po- 
tere ivi  minutamente  olfervare  , quanto  in  le  ' 
racchiude  e contiene,  travaglio  per  verità  di  ' 
ottima,  e molto  intelligente  maeilria  . Sopra 
d’ alti  cavalletti  ne  viene  altro  Modello  di  lun- 
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ghezzi  palmi  nove  , e Lrgo  palmi  fette  e cin- 
que lelH  , della  Scalinata  , e profpetto  della  Chiefa 
detta  della  Trinità  de*  Monti , che  doveva  met- 
terli in  opera  in  vece  dell’  odierno . Appreflb  , 
fòpra  di  un  altro  più  alto  Cavalletto , vicino 
alla  porta,  che  dà  l’ ingrelfo  alla  feconda  con- 
tigua Itanza  , cflllono  due  Modelletti  ; il  primo 
della  moderna  Scalinata  della  Trinità  de*  Monti  in 
cartoncino , di  lai^hezza  palmi  cinque , lungo 
palmi  quattro  e mezzo  ; ed  il  fecondo  della  G«- 
glia^  cIk  doveva  innalzarfi  in  mezzo  dei  due 
Cavalli  collocati  fui  Monte  Quirinale  con  lùa 
fontana, la  quale  poi  fu  elevata  nella  Piazza  det- 
ta volgarmente  della  Rotonda , lavorato  in  le- 
galo , di  larghezza  palmi  tre  e mezzo , e di 
lunghezza  palmi  Cinque  . Dalla  llnillra  parte 
di  quella  danza  in  mezzo  della  lìnelira  , e por- 
ta con  buffola  , corrilpondenti  l’ una  , e l’altra, 
come  di  Ibpra  fù  enunciato  alla  prollima  Cap- 
pelletta  , li  Icorge  elevato  Ibpra  di  un  alto  Ca- 
valletto , il  Modello  fatto  in  legno  dal  Cavaliere 
■Lodovico  Byiifconi  Saffi  della  Facciata  della  Chic 'a 
"Patriarcale  di  S.  Giovanni  in  Lacerano  con  lùa 
Cuppola , rifpettiva  piazza  , e fcalinata  avan- 
ti , dell’  altezza  palmi  tre  , lai^o  palmi  quat- 
tro e mezzo . Trafcorfa  la  porta  , che  conduce 
all’  Indicata  Loggia  riliede  alto  Modello  di  legno, 
rapprefentante  un  àquila,  cljepofa  fopra  una 
colonna  , con  corona  di  metallo , formando 
leggìo  dell’  altezza  palmi  Nove  e mezzo  in- 
circa . In  Icguito  fi  oiTerva  Ibpra  di  alti  ca- 
valletti fituato , il  Modello  della  Guglia  innal- 
zata 
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zata  nella  "Piazza  del  TopJo  , di  altezza  palmi 
cinque  ed  un  quarto  . Scorge  fi  accanto  a que- 
llo , altro  Modellino  , che  rapprelenta  il  Laz- 
zaretto^ il  Molo  d'  Mneona , e la  Città  di  S.  Ci- 
riaco da  una  parte , e dall’  altra  in  pianta  la 
Città  d' yAncona , di  larghezza  palmi  lette  , c 
lunghezza  palmi  cinque  . E finalmente  apprellb 
di  quello  fiegue  il  Modello  del  Gran  Molo , che 
in  oggi  fi  fabbrica  nella  detta  Città  di  Ancona , 
di  lunghezza  palmi  ventifei  incirca . 

Per  la  fopra  indicata  porta  , prollima  al 
detto  Modello  , fi  paffa  alla  feconda  llanza  , ri- 
coperta aneli’  efia  da  volta  a Lunette  , c com- 
partita da  certa  Cornice  intagliata  , dipinta  in 
chiarolcuro  in  lette  ottangoli , ed  otto  piccoli 
riquadri.  Nell’ ottangolo  dimezzo  vede  fi  di- 
pinto il  Sole  ; in  altri  due  del  pieduccio  delle 
facciate  minori  efille  un  Pavone  con  ilvolazzo, 
e lòlito  motto , le  haute  pajje  tout  : e negl’  altri 
quattro  , vi  è altro  ottangolo  più  piccolo  , den- 
tro de’ quali  rella  colorita  In  fondo  d’oro  una 
figura  in  piedi  per  cialcheduno  in  atto  di  fuo- 
nare  varj  ilrumenti , intrecciati  all’  intorno  da 
rabefehi  color  d’ oro  in  campo  azzurro  , ricor-* 
rendo  il  Umile  nelli  accennati  riquadri . Nelle 
dieci  Lunette  , che  pofano  lòpra  la  cornice  ; 
cioè  tre  per  parte  nelle  facciate  maggiori , c 
due  nelle  minori  ; nelle  quattro  degl’  angoli  vi 
è dipinta  l'arme  d’ Innocenzio  F///.  Ibllenuta  da 
due  Angioli , e nelle  altre  una  mezza  figura  di 
diverfi  Santi  vedefi  delineata  . Le  rilpettive  la- 
terali facciate  di  quella  danza , ricoperte  fono 
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di  finta  architettura  di  itiicco , compartita  da 
fei  colonne  , dipinte  di  marmo  mi/chio  , e fuoi 
rilpettivi  pilaiiri , con  baie  color  d’ oro , e ca- 
pitello parimente  dorato,  con  zoccolo  fòtto, 
che  ricorre  attorno , Icorniciato  , e rifàltato , 

■ ornato  nelli  sfondi  da  fogliami  in  campo  verde. 
Nei  riquadri  fra  una  colonna  , e l’ altra  , vi  fo- 
no alcuni  finti  credenzini , in  alcuni  de’  quali 
vedonfi  effigiati  molti  Libri , in  altri  Vafi  fia- 
cri , e Bacili  ; ed  in  uno  particolarmente  vien 
rapprefientata  una  gabbia  con  Pappagallo  den- 
tro ; ed  all’  intorno  de’  detti  Credenzini  ricorro- 
no alcuni  rabefehi  color  d’ oro  in  campo  azzur- 
ro,, il  che  p.irimente  vedefi  efìirefib  nel  fiupe- 
rior  fregio  della  Cornice  . Nella  finifira  faccia- 
ta dell’  entrata  rifiedono  due  finefire  con  para- 
petti vuoti , e gradino  fiotto  , eflendovi  nel 
parapetto  di  efie  , e loro  rilpettivi  figuincj  al- 
cuni riquadri  di  chiarolcuro  , e negli  archi  un 
tondo  con  il  Sole  color  d’ oro  , ed  un  rabefico  in 
fondo  azzurro  x i lati . Efifie  nella  facciata_j 
dell’  ingreffio  un  bellifllmo  Cammino  , con  fti- 
piti , menlble  , architrave  , fregio,  e corni- 
ce y il.  tutto  di  marmo  Icorniciato , ed  intaglia- 
to ,,  con  annetta  nell’ architrave , enomelcol- 
pito  del  fòprariferito  Pontefice  nel  fregio  ; e 
lòpra  la  capp*  vedefi  dipinta  una  calcata  di  pa- 
diglione con  altr’  arme  fiotto  dello  llelfio  Ponte- 
fice da  due  Angioli  fiofienuta . Sopra  il  detto 
cammino  Icorgefi  collocato  un  Modello  in  le- 
gno , elpriinente  l’ ornato  che  meditava  di  fa- 
re elèguire  la  fun.mm.  di  Clemente  XL  nella  le-, 
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conda  danza  della  Galleria  Vaticana  , di  lun- 
ghezza palmi  dodici.  O.Tervafi  al  dilbtto,  da 
alcuni  Cavalletti  fodenuto  z\tx:o  Modello  di  legnOy 
eiprimente  parte  di  Fabbrica  con  arnie , lòpra 
la  Porta  principale  , di  Clemente  XI. , di  liin- 
ghezza  palmi  quattordici  incirca  . ^Itro  Model- 
lo indi  fi  Icorge  della  Fontana  di  Trem  . Profie- 
gue  fòpra  di  un  alto  Cavalletto  altro  Modellino 
fopra  di  un  piedcdallo  di  un  braccio  di  Fabbrica 
nel  "Palazzo  firmale  lavorato  in  cartoncino , 
che  voleva  fiire  accrefeere  Clemente  XI.  per 
commodo  della  Pontificia  Famiglia  di  larghez- 
za palmi  tre  , e lunghezza  palmi  tre  , ed  un 
quarto  . In  appreflb  fi  feorgono  il  Modello  della 
Fontana  eretta  nella  Piazza  nominata  della 
tonda  ; Altro  Modello  della  Fontana  ài  Tre^'ì  ; 
il  Modelletto  della  Cappella  di  S.  Domenico  che 
Benedetto  XIII.  fece  fare  nella  Città  di  Bene- 
vento  . Altro  Modello  della  Fontana  di  Trevi , 
largo  palmi  lette  e mezzo , alto  palmi  otto . 
Altro  Modello  della  Facciata  della  BafiVet  di 
S.  Gio:  in  Luterano , di  larghezza  palmi  lette  , 
e tre  quarti , alto  palmi  otto  . 

Si  paiTa  per  una  porta  a dritto , ornata  di 
fiipiti , architrave  , fregio  , e cornice,  il  tut- 
to di  marmo  fcorniciato  , con  armetta  nell’  ar- 
chitrave, e nome  fcolpito  nel  fregio  d*  Inno- 
cenzo Vili. , alla  terza  contigua  danza , la_j 
quale  non  in  tutto  , ma  in  buona  parte  è orna- 
ta della  limoli  fimetria  , che  l’antecedente  , cioè 
a dire  , con  le  medefime  Colonne , e pilailri  ; 
fra  le  quali , in  luogo  de’  Credenzlni , vi  fono 
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riquadri  ornati  all’  intorno  da  un  catenario  co- 
lor d’ oro  , e fondo  azzurro . Dentro  i detti  ri- 
quadri vien  formato  un  molfacciuolo  con  un 
tondo  nel  mezzo  , ed  una  rofa  parimente  dora- 
ta , venendo  il  rimanente  elèguito  nella  ftelTa 
guifa  degl’  angoli , vale  a dire , con  rabefchi 
fimili  agl’  altri , fiio  zoccolo  fotto  , che  le  ri- 
corre attorno . Nella  finillra  facciata  efille  una 
fìneflra  con  parapetto  pieno  , che  prende  lume 
da  altra  fiineftra  grande  della  ftaiiza  accanto  , 
con  parapetto  ornato  d’ architettura , cartella 
nel  mezzo  , e fguincj  riquadrati  di  chiarolcuro . 
Segue  accanto  la  medcfima , la  porta  , che  in- 
troduce in  altra  danza , llipiti  , architrave , 
fregio  , e cornice  , il  tutto  di  marmo  Icornicia- 
to  . Nella  delira  facciata  vedefi  una  piccola_a 
apertura  , quale  fùigefi  effer  ivi  data  ritrovata 
a fine  di  nalcondervi  il  lume  ; e dentro  di  elTa 
fcorgefi  poderiormente  la  Nicchia  feconda  eli- 
dente nell’  angolo  del  Cortile  delle  ibtue . Nel- 
la facciata  dell’  ingre.To  elide  un  cammino  limi- 
le a quello  della  feconda  danza  , effendovi  in 
quello  1’  arme  di  Oìdio  IL  Ibdenuta  da  due  put- 
ti nudi , dipinti  dall’  infigne  }{affaello  d’ turbi- 
no . La  volta  , che  riciiopre  la  detta  danza  , è 
fatta  a lunette , ed  ornata  con  due  figure  per 
cialcheduna  , quali  reggono  un  vafo  di  fiori 
infondo  d’oro,  eilendovi  nel  mezzo  un  riqua- 
dro con  altro  dentro  limile  ; Ed  intorno  al  pri- 
mo vi  fono  compartite  tre  Croci  greche  per 
parte , con  un  tondo , in  cui  delineato  viene  il 
Sole  j edendo  altresì  il  fondo  , tanto  ai  di  den- 
tro, 
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tro,  che  af  di  fuori , dipinto  a rabe^chi  color 
(P  oro  in  campo  azzurro  • Scorgefi  accanto  il 
fopraenunciato  Cammino  un  Modello  di  legno 
d’ un  T9ììte , e pocodiftante  altro  ingegnofiffi* 
mo  Modello  rapprefentante  1’  Armatura , o fla 
Cartello  fatto  fare  dal  Cavdltère Domenieo  Fonta- 
na per  l’ Elevazione  dell’  Obelilco  Vaticano  , 
di  larghezza  palmi  Undici , lungo  palmi  dodici, 
ed  alto  palmi  dieci. 

Segue  la  Q^rta  rtanza , , che  rerta  a ma^ 
no  finirtra  , più  ilretta  , e di  forma  bislunga . 
La  rtiperior  volta  a crociera  lunettata  vedefi  di- 
pinta con  diverfe  Icorniciature  di  finto  rtucco , 
e rabefchi  di  chiarofcuro,  in  campo  d’ oro , con 
1^  imprefa  del  Ibpraddetto  Pontefice , elpreffa 
in  un  tondo  nel  di  lei  mezzo.  Nelle  quattro 
mezze  Lunette,  le  quali  portino  fbpra  di  una 
cornice  di  marmo , che  le  ricorre  attorno  fono 
delineate  a colori  alcune  mezze  figure  , cioè; 
in  quella-  dell’  ingrertb  vedonfi  alcuni  Santi , 
che  fingono  d’ intonare  il  Cantofermo , eflcn- 
dovi  uno  nel  mezzo , che  ne  indica  il  Libro , e 
le  Note  ivi  imprerte . Nella  Lunetta  diconti’o 
fcorgefi  una  calcata  di  due  fertoni  di  frutti , ccm 
un  mazzo  di  elTì  nel  mezzo . Nelle  due  laterali 
finalmente , in  una  efirtono  due  putti , che 
reggono  r arme  d’  Innocenzio  Vili.’,  ed  in  queir- 
la  dicontro  altri  due  putti , tengono  uno  Svo- 
lazzo , col  folito  motto , le  haute  pajje  tont. 
Negl’ angoli  di  quella  rtanza  vi  fono  dipinti 
quattro  pilartri , o fiano  finti  riquadri  , che-  fi- 
no  alla  fiiperior  cornice  fiibllevano,  coloriti 
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nella  faccia  a chiarolcuro  alla  Cliinefè,  con 
fondo  d’  oro . Nella  tellata  a mano  delira  alfa! 
sfondata  , con  gradino,  e parapetto  vuoto,  • 
da  ferrata  a gabbia  premunita  , corrilpondente 
verlb  la  Campagna , con  fguincj , ed  arco  di- 
pinti a chiarolcuro  in  campo  azzurro . Dicon- 
tro ad'  eflTa  nella  tellata  a piedi  evvi  una 
porta  , che  riferilce  nella  Loggia  ivi  prolTima. 
Nella  lateral  facciata  incontro  a quella  dell’  in- 
grelTo  , vedelT  altra  finellra  glande  tra  i due 
pilallri  dai  di  cui  lati  IcorgonlI  dipinti  alcuni  fe- 
lloni , i quali  intrecciati , tengono , e Calici 
c-Libri  ; ricorrendo  il  medefimo  adornamento 
ai  lati  dell’  altra  finellra  , e porticella  : come 
anche  della  finellra  con  parapetto  pieno , lltua- 
ta  nella  facciata  dell’  ingrelTó , la  quale  comu- 
nica il  filo  lume  alla  terza  llanza.  Tanto  in  que- 
lla facciata  , come  in  quella  delle  due  teliate  , 
ricorre  un  pezzo  di  cornice  finta  all’altezza  del- 
la detta  finellra  , lòpra  di  cui  rimane  colorito 
un bellilfimo Paelè , con  cacce,  lontananze, 
ed  alcune  Fàbbriche  maellrevolmente  elprelTe. 
In  mezzo  a quella  llanza  , Ibpra  di  alcuni  Ca- 
valletti vedefi  collocato  il  Modello  in  legno  del- 
le Carceri  in  mta  delle  Donne  , fatte  fabbricare 
da  ClementeXll,  a Ripa  Grande  , di  lunghezza 
palmi  undici  e mezzo  , largo  palmi  quattro  e 
tre  quarti , ed  alto  incirca  palmi  cinque . 

PalTando  di  bel  nuovo  alla  Terza  llanza  , 
nella  facciata  incontro  a quella  del  Cammino  , 
fi  olferva  una  porta  con  i llipiti , architrave  , 
fregio  , e cornice  ,,  il  tutto  di  marmo  Icorni- 

cia- 


Digiii/cd  by  Googic 


Del  Vaticano,  159 

ciato , la  quale  introduce  nella  quinta  ftanza 
più  piccola  , ornata  di  un  finto  broccatello  lu- 
meggiato d’ oro  y con  cornice:  (òpra  di  chiaro- 
fcuro , che  ricorre  attorno  ,,  formando  importa 
alla  volticella  a botte  compartita  in  trenta  ri- 
quadnicci  icorniciati'  a chiaroicuro  , dentro  de* 
quali  fònovi  alcuni  rabelclii  in  campo  verde , 
con  una  rofètta  d’ oro ove  terminano  li  acuti 
di  detti  riquadnicci . Nelle  due  mezze  lunette 
poi,  in  una  vedonfi  due  puttini  di  cliiàrolcuro 
diè  reggono  un  tondo  fohnato  da  un  felìone  \ e 
nell’  altra  l’ irteflTo  tondo , ma  in  luogo  de’  put- 
tinf , un  rabelco  colóri’  oro  in  campo  azzurro . 
Dirimpetto  la  porta  dell’  ingrertb  vi  è una  fine- 
rtra  mezzanile  ,,  da  ferrata  munita , che  dà  lu- 
me- alla’  medefima  , corrilpondente  verìo  la 
Campagna  . Nella  facciata- a mano  delira  eClie 
una  porticella  con  fguincj  da  quella  parte , che 
riferilce  nella  llanza  di  parto , che  fa  invito  al- 
la Scala  a lumacadÌ5mwdnre  ; e nella  finirtra 
facciata  vi  è altra  porta  con  rtipiti  di  marmo- 
fcorniciati , che  introduce  in  un  bislungo  rtan- 
zolino  a volta  , con  lùa  piccola  finertra  fu  la 
dritta,,  e comodo  nella  tertata  a capo ..  Ritor- 
nati nella  prima  llanza  , o fiaSala ,.  ed  entrati 
nella-  già  delcritta  porta  eliftente  nella  lìnilb'a 
tertata , fi  trova  la  fella  llanza  contigua  alla 
Cappelletta ,.  ornata  da  finti  pilartri ,,  uno  per 
angolo  , e due  neimezzo  di  ciafeheduna  delle 
due  fuperiori  facciate  ,.  ne*  vani  de’  quali  vi  è 
un  comparto  di  finta  cornice  dentro  di  cui:  è di- 
pinto un  Credenzino  per  ciafeun  vano  , ove  fi 
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vedono  efpreffi  Calici , Piflìdi , Croci , Can- 
delieri , ed  altri  Sacri  Vafi  . Ricorre  attorno 
i predetti  Credenzoni  un  ornamento  Chinelè 
dipinto  in  fondo  d’ oro  , come  anche  il  limile 
fcorgefi  nella  faccia  de’  pilaftri , del  fregio , e 
fopra  la  cornice  , a riferva  che  l’ ornamento 
è color  d’ oro  , ed  il  fondo  azzurro  • Nelle  due 
piccole  facciate  in  luogo  de’ due  pilallri  fcorgelì 
una  menfola  , che  ferve  d’ impofta  alla  corni- 
ce , il  tutto  finto  di  linceo . II  lòffitto , riparti- 
to viene  in  varj  modi , formando  nel  mezzo 
una  Croce  greca  , in  cui  vi  è l’ arme  dell’  ac- 
cennato Pontefice  Innocenzio  Vili.  ; e ne’  vani 
fra  i due  ripartimenti  vi  fono  alcuni  rabefehi 
dorati  con  fondo  azzurro , elTendo  il  tutto  d’in- 
taglio in  baflbrilievo ..  Incontro  la  porta  dell’in- 
grellb , vi  è una  finellra  con  parapetto  vuoto  , 
e ferrata  a gabbia  , corrilpondente  verfb  la 
Campagna  , con  Iguinci , ed  arco , dipinti  con 
riquadri  di  rabefehi  color  d’ oro  in  campo  az- 
zurro . 

Nella  metà  della  llnifira  facciata  ewi  una 
porta  con  llipiti , architrave  , fregio  , e corni- 
ce , il  tutto  di  marmo  fcomiciato  , la  quale  con 
armetta  nell’  architrave , ed  Ifcrizione  nel  fre- 
gio d’ fwwocfwzw  l'///. , introduce  nella  Cap- 
pelletta  di  quello  Appartamento , di  forma  qua- 
dra , ornata  in  cialchedun  angolo  da  un  pila- 
llro , che  finge  impoltare  la  cornice  , lòpra__i 
della  quale  nalcono  quattro  archi , che  reggono 
la  volta  . Efille  nella  facciata  delira  dell’  en- 
trata, un  Altare  tutto  di  marmo-bianco  con  al- 
cuni 
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Clini  intagli , e quattro  pilaltrini  nelle  Cantona- 
te , quali  reggono  la  luperior  menià . Per  Qua- 
dro di  detto  Altare  vedell  eipreilb  nella  faccia- 
ta , la  quale  rella  tutta  dipinta  a Ifelco , il  Tre- 
curfor  S.  Giovanni , clx  battezza  il  Redentore , 
accompagnato  da  alcuni  Angioli , i guali  ten- 
gono in  mano  le  di  lui  ve/li , con  altre  figure 
dalle  parti  ; e fra  di  elfe  una  a federe  , che  fin- 
ge Icalzarfi  , con  veduta  di  amen  illimo  paelc  , 
ed  una  Città  in  diltanza . Al  di  lòpra  del  detto 
Quadro  viene  elprelTo  lo  Spìrito  Santo , con  due 
felloni  di  frutti  fuperiormente  delineati , nel 
mezzo  de’  quali  pende  un  cartello  color  d’oro. 
Kella  dicontro  facciata  , che  reità  a mano  man- 
ca eCllc  la  delcritta  finefira  -,  con  Iguinci  com- 
partiti a finto  marnio  j elTendovi  nell’  arco  al- 
cuni putti  in  fondo  azzurro , che  reggono  un 
Ovato  , nel  di  cui  fondo  d’oro  fi  legge  , /««o- 
cenzìo  Vili.  T.  M.  /’  an.  1 490.  dedicò  al  “Pre- 
curfore  S.  Giovanni  Battìfla . Nel  rimanente  del 
llto  fino  alla  Cornice  vedefi  e^relTa  X^Santif- 
/ima  .Annunziata  coW  -.Angiolo^  e Io  Spirito  Santo 
in  confimil  fondo.  Nella  facciata  dirimpetto 
all’  ingreflb  fcorgonlì  eljjreflì  molti  Soldati,  che 
fingono  elTcre  alTiftenti  al  Martirio  del  detto 
Santo  Precurlbre  , il  quale  li  vede  tutto  pazien- 
te in  alpettare  il  colpo  d’ una  pendente  Iciabla , 
che  dal  Carnefice  vien  brandita  per  decapitar- 
lo . RicoiTc  l'opra  la  medelima  una  cornice  di- 
pinta, ove  vedell  elprellà  la  Cena  del  ife  fro- 
de , con  moltilTime  figure  j intente  tutte  ad  im- 
bandirne la  già  preparata  Menla  in  un  Reai 

Giar- 
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Giardino , con  molti  ornamenti  di  verdura , 
nel  di  cui  mezzo  vedell  innalzata  magnifica_s 
Credenza  con  iòttocoppe  d'oro.  Dirimpetto 
a quella  nella  facciata  dell’  ingrelTo  , cioè  ac- 
canto la  porta  vi  fono  rapprclcntati  in  mezze 
ligure,  da  una  parte  S. Antonio  ^bate^  e S.TùoLo 
Trìmo  Eremita  ; e dall’  altra  S.  Stefano  , e 
S. Lorenzo.  Sopra  di  quelli  vedefi  elprelfa 
razione  de*  Magi  ] e lòpra  gl’ altri  l:iJ\(athità 
del  B^dentore  . Li  Iguincj , ed  arco  della  porta 
fono  dipinti  a rabelchi  di  chiarofeuro  con  fondo 
d’ oro . Sopra  poi  la  porta  predetta  efilte  un__9 
quadro  grande  a frefeo , con  la  Vergine  che  tiene 
il  Bambmo  nelle  braccia^  alla  delira  di  e(Ca.S.Tac- 
lo  , S.  Giovanni , c S.  Caterina  della  Bjtota , ed 
a finillra  S.  Tietro  , S.  .Andrea , ed  il  liiddetto 
Tontefice  genuflelfo , con  altre  Sante  Vergini  ad- 
dietro , il  tutto  mcravigl bramente  elpreflb . 
Nelle  mezze  Lunette  , che  rimangono  nelle 
deferitte  Arcate , in  tre  di  effe  ritrovali  una 
finellra  tonda  per  cialcheduna  , prendendo  lu- 
me folamente  quella  Ibpra  1’ Altare  ..  Nella 
quarta  , che  rimane  fopra  la  finellra  , vi  è ef* 
prelTo  in  chiarolcuro  a campo  color  d’oro,  -U 
Sagrificio  d'tAbramo , e da  i lati  de’  medellmi 
dille  una  figura  per  parte  in  piedi , denotante 
una  virtù  , cioè  la  Fede , la  Speranza , la  Cari- 
tà ^ e la  Deferizione  in  figura  d’  una  Vecchia- 
rella , la  quale  Ibpra  la  finellra  rimane  da  una 
parte  , e dall’altra  , la  Tr.denza  , la  Giuflizia^ 
la  temperanza  , e la  Fortezza . Ne  a meravi- 
glia recar  devdi , che  a capriccio  di  bizzarra 
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■ if  .d^jfìèe  di  sì  vaghe  pitture  fra  il 
” eroiche  virtù  Ja  Difcrezione 
Riporta  V ^bb.  ^Agofiìno  Taja 
'0z.  del  TaLVatic.pag^  4.06.^  che 
;gio  Profeflbre  da  urgenti  bitb- 
:viepiu  veiTato^.  e per  le  gravi 
i'^|Px)ntefice  obbliato  , volle  in  tal 

ib  palelurJe  le  lue  cltreme  necel^ 

pndàto  un  giorno  il  Papa  a vedere, 
'liltb^.Je  di  lui  opere  ; dimandolle, 
quella,  al  -che  eflb  rilpole.: 
\è  Ja^ifcrezione  : foggiunfe  il  l onte- 
^i.,  eh’  ella  Ila  bene  accoinpa- 
i|b^^anto'la  Taziaiza  . JSelli  pe- 
l^là^olta  vi  Ibno  i quattro  ia’cwge/f- 
i^yà'jJjen coloriti  in  campo  d’aria  ., 
.endo  i detti  pieducci  la  coniioe  dorata_j 
iKiperior  Cuppoletta . Ornata  quella  li  ve- 
la molti -tojidi  y uno  eoli’  altro  collegati  a 
d’ un  ingraticolato  , interrotto  da  quindi- 
i , che lòllengono alcuni  felloni,  con  cor- 
ita  di  linceo  ; quali  'tutti  alìieme  vanno 
ere  un  ornamento  fituato  nella  cima  di 
dentro  di  cui  vedeli  elprelfa  1’  arme  d7n- 
\zìoVlll.  Alcunetelline  di  Cherubini  in 
p|’,  e in  lùfeminati , ne  nobilitano  oltremo- 
3’ ingegnolò  lavoro , che  prodotto  fù,  ed 
y!||5feguito  da  xAti(kea  Mantegna  , celebre  Pittor 
l^^antovaho , il  quale  tutta  la  Cappella  - da  per 
I ■ ’J^^-dlpinle  , come  li  Icorge  dal  proprio  nome_> 

1 ;^^reifo  tanto  alla dritta  , che  alla  finillra  della 
I '^^^'eltra  grande,  fopra  indicata.  Il  pavimento 
! Ì->'!  dcl- 
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della  medefima , di  mulaico  ricoperto  coilZ5 
marmi  di  vari  colori , è compartito  in  cinque 
tondi  dentro  ad  un  gran  riquadro , ove  vedonfi 
nei  quattro  laterali  elprefle  alcune  delle  , ed  in 
quello  di  mezzo  le  armi  gentilizie  dello ipeifo 
mentovato  Pontefice . 

•Ulciti  dalla  predetta  Cappella , ed  entra- 
ti nella  accennata  Loggia  fcoperta  , che  forma 
una  Iquadra  con  parapetto  pieno  , dalla  quale 
vedefi  la  pollerior  facciata  di  quedo  Apparta- 
mento con  lètte  fìnedre  grandi , ornate  da  dipi- 
ti , architrave  , fregio , e cornice  -di  marmo , 
e munite  da  ferrate  a gabbia  nelle  due  ultime 
più  piccole,  fituate  negl’ archi  finti , e fian- 
cheggiate da  nove  pilaltri  d’ordine  Dorico , con 
Capitelli,  e baie  di  marmo  bianco,  quali  Ib- 
dengono  il  fiiperior  architrave  , fregio  , e cor- 
nice , il  tutto  di  travertino . Il  parapetto  delle 
medefime  finedre  viene  adornato  da  una  corni- 
ce , parimente  di  marmo , interrotta  da  alcu>* 
ni  picdedalli  rilaltati , che  fervono  di  pofamen- 
to  ai  Ibpraddetti  piladri , ed  un  gradino  andan- 
te di  travertino , Ibtto  la  baie  di  elfi  fituato . 
La  porta  dell’  ingreflb  fituata:  reda  nel  primo 
arco  con  due  gradini  fotto  , Ibpra  della  quale 
vedefi  la  piccola  bislunga  finedra  di  Ibpra  de- 
fcritta . Nel  fine  di  quella  Loggia  , alla  dedra 
dell’  entrata  Icorgefi  piccola  rivolta  in  ifquadra, 
che  la  medefima  chiude  , nella  quale  evvi  un 
arco  limile  ai  fbpradelcritti , alquanto  .però  piu 
flretto , porticella  nel  vano  di  eifo , e due  gra- 
dùii  Lotto,,  corrilpondente  nella  quarta  danza 

iùpe- 


Digitized  by  Coogle 


I 


Del  faticano  . 1 4 J 

fùperiormente  deftritta  , (opra  la  quale  vedefi 
tin  pavone  dipinto  con  iivolazzo  ; e lòtto  il  me- 
defimo  un  tondo , ove  colorita  refta  l’ arme  del 
prelodato  Pontefice  . Dalla  parte  lìniftra  dell* 
ingreflb  vedefi  Naltra  rivolta  di-facciatclla , con 
due  archi  nel  mezzo , limili  alli  antecedenti , 
ma  però  tutti  aperti , i quali  danno  lume  ad 
una  piccola  Loggia^  coperta  con  lùoi  para- 
petti ; a rilerva  del  primo  , che  rimane  aperto 
tiel  meizo , da  cui  per  via  di  due  gradini , alla 
medelima  fihailpafib.  Eli’ è tutta  dipinta  a 
ffelco  con  diverfi  paelì , e compartita  in  lèipi- 
Jallri , e lùoi  contropilallri , con  baie , e ci- 
mala di  marmo  , dipinti  a chiarolcuro  alla  Ci- 
nelè  , con  fondo  color  d’ oro  ^ Incontro  al  fe- 
condo Arco  dille  una  finellra  con  gradino  e fer, 
rata  a gabbia , e nella  tellata  di  fianco  vedefi 
altro  Arco  aperto  fin  He  agli  antecedenti  con.j 
fuo  parapetto.  La  di  lei  volta  è fatta  a crociera-, 
coinpaitita  da  una  finta  cornice  di  llucco  , thè 
forma  tre  lunette  per  parte  ; dipiota  a rabefehi, 
dentro  le  quali  ■dille  un  triangolo , dipinto  fi- 
milmente  in  fondo  color  d’ oro  ; ed  ove  le  dette 
Comici  -vengono  a formar  crociera  , dille  un 
tondo  con  l’ arme  d’ Innocemio  Fili.  f'Jel  mez- 
zo di  detta  volta  Icorgefi  altro  tondo  maggiore, 
con  rabelchi  al  di  dentro  , indi  altro  più  prc- 
colo , in  cui  rdla  dipinto  il  lòie  , fimilmentc 
' color  d’ oro  in  campo  azzurro  . Scuoprefi  da_j 
quella  Loggia  una  piacevoliflima  veduta  de’ 
circonvicini  Giardini , e deliziofe  Ville  , con 
parte  della  Città  di  Roma , quali  tutte  unite  in- 
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lleme  formano  un  molto  aggradevole  , e gio- 
condo prolpetto . I pavimenti  di  tutte  le  lòpra- 
delcritte  danze , rellano  interzati  di  quadrelli 
di  varj  colori  per  opera  di  Luca  della  Bibbia  , 
Fiorentino  peritiffimo  di  tali  lavori  in  qnei  tem- 
pi. Dipinlèro  il  detto  ^Appartamento,  cioè  la 
Sala  , e contigue  Stanze  , a rilerva  della  ridet* 
ta  Cappella , Benedetto  Bonfilio  Tittor  Teruginot 
e Bernardino  Tìnturìcchio  , parimente  'Perugi- 
no , ambedue  compagni , e che  Tempre  opera- 
rono unitamente  in  tutte  le  pitture  dei  Vaticani 
Palazzi.. 


CAPITOLO  Vili. 

Dh'Crfc  ^Abitazioni , die  quali  fi  ha  /’  ingrejfo 
dal  Cortile  delle  Statue . 

Ritornati  di  bel  nuovo  nel  lòpraenunciato 
Cortile,  nella  facciata , ove  edile  la_j 
Ivhcchia  del  Laoconte  k fii  detto  di  lòpra  ri- 
trovarli una  porticella  , \on  modra  di  calce  at- 
torno ila  liioi  fudi  di  legno  ferrata.;  per  cui 
entrando  in  un  bislungo  ripiano , o lìa  Corrido- 
rello  con  volta  a botte  , fi  ha  l’ ingreflb  ad  una 
Tcaletta  a lumaca  , la  quale  ad  alcune  llanze  ne 
conduce  . Sù  la  dritta  del  Ibvraccennato  Corri- 
dorello  trovali  un  vano  diporta,  die  mette  in  un 
ripianetto , in  cui  è piantata  Ja  detta  Luma- 
chetta  con  corno  pieno . Saliti  trenta  gradini , 
s*  incontra  Tu  la  lìnillra  una  porticella , che  Tale 
un  gradino  alto^  la  quale  introdtice  in  tre  dan- 
dole bade  triangolari  lòiarate , rdtando  la  pri- 
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ma  a dritto  della  porta  con  due  lìneftrelle  sù  la 
manca  , corrilpondcnti  nel  Topraddetto  Cortile, 
e le  ì^re  due  sù  la  (fritta  un  poco  ofcure . Sa- 
liti al^i  tredici  gradini , ne  legue  uno  largo  , 
che  forma  ripiano  , sù  la  finillra  del  quale  è al- 
tra porta  con  i fguinci  da  quella  parte  , che  in- 
troduce nella del  Cafiìio  di  Sua  Santità^ 
di  forma  triangolare  , con  lòlaro  ordinario , e 
due  fineltre  grandi  nella  finillra  facciata , cor- 
rilpondenti  come  fopra  ; reliandovi  nel  vano 
di  elTe  il  Cammino  con  cappa  , e muricciuolo^ 
lotto , unitamente  che  lo  Iciacquatore . Su  la 
delira  Icorgeli  un  tramezzo  di  tavola  riquadra- 
to , che  forma  llanzolino  5 e nella  tellata  a ca- 
po , ove  chiude  l’ angolo , che  fà  finimento  a 
quella  llanza  , trovali  porticella , che  riferifce 
nel  lòpraddetto  .Appartamento  dì  Sua  Santità  . 
Alcelì  cinque  altri  gradini , trovali  altra  por- 
ticella in  detto  Appartamento  corrilpondentc  ; 
dopo  la  quale , falitinc  altri  ventil'ette , lègue, 
altra  porta  conilguincj  da  quella  parte,  che 
introduce  in  altra  Cucina  limile  a quella  di  lòt- 
toper  £ecviz\o  A*  un  Minutante  della  Segreterìa 
dì  State),  con  due  fineltre  corrilpondcnti  nel 
Cortile  delle  Statue.  Saliti  lette  lullecutivi  gra- 
dini , trovali  altra  porta , che  introduce  nell’ 
abitazione  del  fiidctto  compolla  di 

lèi  llanze  , ed  uno  llanzolino , non  coraprelàci 
però  la  Cucina  ; e le  medelime  fono  tutte  ad 
un  piano  , parte  folarate , e parte  foffittate  fe- 
condo il  giro  del  Nicchione  . Due  di  effe  for- 
mate vengono  da  tramezzi  di  tavole  con  fue  fi- 
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rellre , che  guardano  nel  Nicchione  ; a rilcrva 
della  prima  , ed  ultima  llanza  , che  coirilpon- 
donond  Giardino  Segreto^  con  un  Camainuc- 
cio  nella  Iella  , accanto  di  cui  vi  reità  11  l'ud- 
detto  llanzolìno  . Ritornati  nella  predetta  Lu- 
machetta  , ed  alccndendo  altri  quarantotto  gra- 
dini , li  trova  mih^ta  ; elTendo  la  medefima_i 
compolta  di  cento  trenta  gradini  in  tutto . 

Rivolgendo  di  qua  il  paflb  al  Ibpradelcrit- 
to  Cortile  delle  Itatuc  per  una  porta  elillente  in 
jnezzo  alle  due  fopraceennate  fìneltre  : incon- 
tro al  Cafotto  di  legno  , ove  reità  racchiufa  la 
già  indicata  Tazza  di  porfido  ; la  quale  ornata 
ii  vede  da  Itipiti  , ed  architrave  di  travertino 
icorniciati , come  fuperiomiente  li  dilTe , fi 
palTa  in  \:na  Itanza  grande  di  lunghezza  palmi 
cinquantadiie  , e larga  palmi  quarantacinque, 
detta  volgarmente  àd  Torfo  : cosi  chiamata , 
f.er  eflei*vi  in  ella  un  bellilTimo  tronco  di  Itatua 
antica* , la  quale  per  le  notizie  certe  che  fi  anno 
rapprelcntava  un  -Ercole:  che  a il  nome  greco 
dell’Artefice  Icolpito  nel  Dado , sii  cui  pofa  , 
indicante  ^Apollonio  dì l^efiore ^teniefe /tee.  Ve- 
defi  il  medefimo  collocato  lòpra  d*  un  convenc- 
vol  picdeltallo , e circondato  attorno  da  una 
cancellata  di  ferro  ottangolare , che  li  ferve  di 
cultodia  e di  riparo  ; ed  alli  Itudiofi  ProfeiTo- 
ri  di  comodo  , a fine  di  poterne  godere  il  mira- 
bil  prolpetto  da  tutte  le  parti . A egli  fervito 
di  norma  in -tutti  i tempi  ai  pili  diligenti  Arte- 
fici di -Pittura  , -e  Scultura  sù  l’ elèmplare  di 

quello  prodigiolò  pezzo  di  nudo  antico  lèppe_» 
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già  Mìcbelanglolo  rifvegliare  la- fìnap- 

rita  maeftà  dell’eccellente  Scultura , coll’inde- 
feflb  Itudio  fòpra  il  medefiino  , per  lungo 
tratto  clercitato . La  predetta  ftanza , ricoper- 
ta viene  da  volta  a fcliifo , e prende  lume  da 
quattro  fineftre , due  fluiate  nella  facciata  dell* 
ingreflb , e le  altre  due  in  quella  di  contro , da 
ferrate  a gabbia  munite . Rifledono  dal  lato  flr- 
nillro  della  porta  deir  ingreflb , e dal  lato  de- 
liro di  quella  che  introduce  nel  Cortile  degl* 

Archivi  fovra  proporzionati  piedeflalli  due  mo- 
delli diUtatue-:  l’unoeflendo  del  S.Bariolom- 
meo  di  Monf,  Tletro  le  Gros  fatta  iu  marmo  per 
la  Balilica  Lateranenle;  e l’  altro  della  nuova 
Statua  d’ un  prigioniero , che  fece  parimen- 
te in  marmo  Tktro  Bracci , per  l’ Arco  di  Co- 
flantino  , allorché  fu  rifarcito  per  ordine  de! 
Pontefice  Clemente  XU.»  Nel  vano  delle  lopra- 
riferite  ultime  fineflrc  Icorgefi  una  gran  porta  , 
con  fguincj  da  quella  parte  ^che  introduce  nell’ 

-ultimo  Cortile  detto  degl’  Archivi  quivi  conti- 
guo . Nella  delira  facc  iata  e fide  altra  porta  , 
con  ftipiti  di  travertino  Icorniciati , che  intro- 
duce in  una  Cucina  per  lèrvizio  della  Famiglia  « 
de//’  Emlnentijjìmo  Tro-Datarìo , di  Ibpra  accen- 
nata . Eir  è ricoperta  da  volta  a Ichifo  » e da- 
do attorno,  con. una  finellra  incontro  la  detta 
porta , che  guarda  verlb  la  Campagna  „ accan- 
to la  quale  vedefi  un  muricciuob , ed  il.  fornel- 
lo . Nblla  facciata  Anidra  vi  è il  iuo  Cammino 
con  cappa , e muricciuolo  lòtto  ; ed  incontro 
ad  eflo , nella  facciata  delira  Icorgefl  una  porta 
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con  fguincioni , da  quella  parte  corriipondente 
nel  Cortile  delle  Statue  . La  medelìma  Cucina 
in  tempo  di  Conclave  viene  afifegnata  per  un 
Eifio  Cardinale . 

PafTata  la  porta  della  iùddetta  Cucina  , 
accanto  l’ angolo sù  la  dritta  vi  è altra  porta  più 
piccola  , che  introduce  in  una  Icaletta  a bran- 
chctti  a cordonata  con  volta  a botte , ed  a cro- 
ciera nei  ripiani , nel  di  cui  ingreflb  sù  la  dritta 
dille  porticella  , che  chiude  uno  ftanzolino . 
Afcendendo  la  detta  fcaletta  , a capo  di  fette 
Còaioni  dritti  ne  vengono  cinque  in  angolo , 
che  forma  ripiano , con  una  finellra  incontra  > 
da  ferrata  munita , che  dà  lume  anche  a!  fecon- 
do branco , il  quale  volta  sù  la  dritta , come 
fèguono  tutti  gl’  altri , comporto  di  altri  fette 
cordoni  dritti , e tre  lumacati  ; dopo  di  cui  fà- 
lito  il  terzo  branco  fimile  agl’ altri  antecedenti, 
con  altri  tre  lumacati , ed  una  finertra  , come 
Ibpra  ; legue  il  quarto  branco  di  fette  altri  cor- 
doni, c Ialiti  i medefimi  ve  nè  fono  cinque  lu- 
macati . Profègue  il  quinto  .branco  parimente 
limile,  con  due  cordoni  in  angolo,  ove  vi  è 
altra  finertra  , che"  da  lume  al  ferto  branco  di 
otto  cordoni , che  alccnde  ad  un  ripiano  lifcio 
con  fùa  volta  a crociera . ,A  mano  finillra  di 
quello  ripiano  cllrte  una  porta  con  fguincj  da_s 
quella  parte , llipiti , ed  architrave  di  dentro 
di  travertino , che  fanno  mollra  , la  quale  in- 
troduce in  una  abitazione,  che 'ferve  per  un 
Cappellano  fegreto  di  Sua  Santità, , comporta  di 
cinque  ftanze , non  comprelbci  due  Corrido- 
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felli , ed  uno  ftanzolino  , che  ferve  per  Ucel- 
liera,  le  quali  illuminate  vengono  dalle  fu® 

. corrilpettive  findlre , parte  cprriipondenti.  nel 
fòpradletto  Cortile  delle  Statue  , e parte  vei» 
foh  Campagna.  Le medefime  in tempodi Con- 
clave fervono  per  ulò  di  Cucina  , e Credenza 
d’ un  Emo  Cardinale  . 

Ufeiti  dalle  fìiddette  flanze  , e ritornati 
nel  ripianetto  della  Cordonata  avanti  la  porta 
di  clfc  , filiti  due  cordoni  lumacati  fi  la  dircta,. 
fegue  il  fettimo  branco  di  nove  cordoni  con  al- 
tri tre  in  angolo , da  volta  a crociera  ricoperto, 
ed  una  fineftra  , che  da  fune  anche  all’ottavo 
branco  comporto  di  altrettanti  Cordoni , a capo 
del  quale  trovaf  ripiano  con  tre  cordoni  luma- 
cati ; e voltati  fi  la  dritta , profigue  il  nono 
branco  fimile  all’  antecedente  , dopo  di  cui  fa- 
litinc  tre  in  angolo  con  altra  finertra  , ne  viene 
il  decimo , ed  ultimo  branco  di  altri  nove  cor- 
doni, che  afiendono  nel  ripiano , che  fa  fini-* 
mento  a querta  Cordonata , ove  alla  finirtra  s’in- 
contra una  porta  con  fipiti  di  traverrino , che 
fanno  mortra , la  quale  introduce  in  altre  tre 
ftanze  , e due  Corridore  Ili  appartenenti  al  ib-  • 
praddetto  Cappellano  fegrcto  di  Sua  Santità  ^ le 
quali  in  tempo  di  Conclave  fervono  per  ufo  di 
Credenza  , e cucina  d’ un  Emo  Ordinale . 
Ritornati  nel  ripiano  che  fa  finimento  alla  fid- 
detta  Cordonata , su  la  dritta  nella  rivolt;i_s 
trovali  porticella  con  fello  tondo , ove  foli- 
to  un  gradino , effe  altro  ripianetto  ; in- 
contro del  quale  faliti quattro  gradini  s’entra  in 
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una  ftanzola  lòffittata  con  Camminuccio  fìi  It 
manca  , ed  un  iìnelfrino  poc»  da  e(To  diltante , 
ad  ufo  di  Cucina  , la  quale  parimente  goduta 
viene  dal  fopra  enunciato  Cappellano  ftgreto 

CAPITOLO  IX. 

appartamento  Tontìficìo  di  l{itiro  , detto  dt  ' 
Belvedere  , ofta  di  Tor-^’-Venti . 

Ritornati  nella  fopradeforitta  llanza  del 
Torfo  , nella  finirtra  facciata  dell’  ingrefo 
fo , venendo  dal  Cortile  delle  Statue  y trovaff 
altra  porta  con  fopiti , ed  architrave  di  traver., 
•ino  foorniciati , ed  orecchiati , la  quale  intror 
duce  nella  Scala  principale  Triangolare  , che 
conduce  al  Calino  di  Tor-de’-Venti  architettata 
Bramante . Entrati  dunque  nel  ripiano  di 
ella  fo  la  dritta , trovali  un  Corridorello , da 
%'olta  a botte  ricoperto  j e Ei  la  lìnillra  dell’  en- 
trata elide  una  porta  corrilpondente  nella  Stan» 
za  avanti  la  Platea  della  Pigna  del  Giardino 
Segreto  Pontifìcio . In  fine  di  detto  ripiano. 

' principia  il  primobranco  di  dieci  gradini  di  pe- 
perino y come  fono  tutti  gl’  altri , eflendo  la 
niedelìma  con  anima  vuota  triangolare  ; nelle 
di  cui  tre  facciate  vi  fono  cinque  finedre  per 
parte , una  fopra  l’ altra  , riiguardando  eia— 
founa  di  elTe  il  foo  branco  , da  volta  a botte  ri- 
coperto , die  Pale  fompre  a mano  dedra  y ed 
i ripiani , - i quali  a detti  branchi  fono  foflTccuti- 
vi , taluni  fono  ricoperti  da  volta  a crociera , ed 
altri  bislunghi  ad  ufo  di  Corridorelli  da  volta  a 
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botte , coir  {lie  fineftre  , che  gli  comanicano'i) 
luiT^.  Salito  il  fòprariferito  branco  , trovafi 
uanpiano  con  porticella-  a mano  finiftra  ,'fltiia- 
ta  in  un  vano-che  forma  nicchia , corrilpondeii' 
te  nelle  llanze  del  Giardiniere  ^ incontro  la  qua- 
le , fai  ito-  il  fecondo  branco  di  nove  gradini , 
v’  è altro  ripiano  bislungo  con-  una  iìneftra  in 
fondo  , da  cui  prende  lume  da  ferrata^  munita  ,, 
la  quale  nell’  ultimo  Cortile “Vilgtiarda Segue^ 
il  terzo  branco  d’otto-gradini  con  una  nicchia  > 
ove  incontro  di  e(Ta,  afcefb  il  quinto  branco 
d’ altri  otto  gradini , ne  fègue-  ua  bislungo  ri- 
piano , con  una  lìnellra  a capo , ed  una  porta, 
a mano  finiflra  vicino  la  Icala  con  ftipiti  di  tra- 
vertino fcomiciati , ed  orecchiati  > che  intro- 
duce nell’  Appartamento  Pontifìcio  . Trovali 
incontro  la  medefìma  un  Corridorello  con  altra 
porta  fu  la  dritta  In  principio  del  Sello  Branco 
compofla  di  dieci  gradini  con  fuo, ripiano  » e.d  , 
altra  nicchia  fu  la  finillra  ; indi  voltando  a ma- 
no delira  ne  viene  il  Settimo  Branco  di  novc-i» 
gradini  compollo , con  fuo  ripiano , che  prende 
lume  da  una  finellra  incontro  firaile-a  quella  di 
lòtco . Salito  l’ottavo  branco-d’  otto  gradini,  fe-^ 
glie  il  nono  comporto  difette , ove  fu  la  finillra 
fcorgefi  una  porta  murata  per  di  dentro  ; e sù 
la-  dritta  , fai  ito  il  decimo  branco  d’ otto  gradi- 
ni , v’  è altro  ripiano  con  una  finellra  in  aito  ^ 
incontro  aderto  con  parapetto,  pieno . Segue 
1’  undecimo  branco  di  fette  gradini , nella  di' 
cui  metà  v’  è una  fineftra  in  alto  fimiie  all’  a^i-. 
tecedente  ,,  e falito  il  medefimo-  v’è  altro  ri- 
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pi.ino , che  fa  invito  al  duodecimo  branco  di  I 
nave  gradini , a capo  del  quale  trovai!  il  Iblito 
ripiano  con  una  fineftra  incontro , e parapetto 
pieno  . Su  la  dritta  , falito  il  dccimoterzo  bran- 
co d’ otto  gradini , ne  viene  il  fìio  andito , che 
prende  lume  da  una  finedra  a capo  , parimente 
con  ‘parapetto  pieno . Segue  il  decimoquarto , 
ed  ultimo  branco  comporto  di  diciaflette  gradi- 
ni , con  una  finertra  in  alto , da  parapetto  pie- 
no munita  ; e fìilito  il  mcdcfimo , incontrai! 
piccolo  ripiano,  che  fi  finimento  a detta  Scala  , 
comporta  di  cento  ventirtette  gradini , con  fua 
finertra  sii  la  iiniilra  , la  quale  guarda  veriòla 
Campagna  ; ed  incontro  di  effa  iù  la  dritta  tro-  | 
vai!  una  porta  con  rtrpiti  di  dentro  di  traverti- 
no icorniciati , che  introduce  in  una  Loggia-.» 
coperta  Ibifittata la  quale  forma  un  mezzo 
diametro,  riquadrata  nelle  terte , cioè  da  pie- 
di e da  capo , con  quattro  colonne  per  parte  di 
marmo  greco , bigio , pavonazzetto , e giallo 
-antico , da  balaultrata  nel  mezzo  intermtte . 

Nella  facciata  iilelfa  dell’ingreUb  efiltono  quat-  , 
tordici  pilallri  di  travertino  , con  mezza  falcia  | 
per  parte  , che  ricorre  lotto , e lòpra  dentro  i 
vani  di  erti , con  zoccolo  lòtto , che  patfa  al 
piano  della  baie  di  travertino,  con  altra  di  mar- 
mo , e capitello  limile  d’ Ordine  Dorico , co- 
me altresì  l’ architrave  . Tra  un  pilalfro  , e 
l’ altro , principiando  su  la  Iiniilra  , v*  è una 
lìneilra  con  parapetto  pieno  , corrilpondente 
verlò  il  Giardino  Segreto  , la  quale  efirte  nel 
vano  tra  i due  primi  pilartri . Segue  una  Nic- 
chia 
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cliia  con  fafcia  fcornicìata  , e imiricciuolo  fòt- 
to , apprefTo  della  quale  ne  fie^ue  una  po»To_j 
con  ftipiti  di  travertino  Icorniciati , che  intro- 
duce in  una  danza  di  forma  triangolare , la 
quale  refta  per  fiaiKo  dritto  con  volta  a botte-  v 
e dado  attorno  , prendendo  lume  da  due  fìhe- 
ftre  nella  facciata  incontro  a quella  dell’  ingrefi-. 
(ò  . PalTata  la.  luddetta  porta  ritrovali  altnv 
Nicchia  limile  all’  antecedente  , dopo  delli-A. 
quale  ne  Icgue  altra  fineftra  murata  in  dentro 
con  finti  fulii  ; ~ed  in  apprelTo' ne  viene  la  porta- 
della  Scala , che  introduce  in  detta  Loggia  ^ 
apprelfo  della  quale  v’  è altra  lìneltra  , e di  poi 
altra  Nicchia . Pallata  la  medefima  trovali  una- 
porta  , che  introduce  in  un  ripiano  , ove  ter- 
mina una  fcaletta  a lumaca  di  peperino,  da  vol- 
ta a botte  ricoperta  , che  reità  lìi  la  manca  y, 
per  la  quale  Icendendo  nove  gradini , li  trova-, 
■murata , ed  una  finellra  con  parapetto  pieno, 
incontro  la  porta  . Segue  altra  Nicchia  , e indi 
l’ ultima  finellra  Umile  alle  antecedenti.  In- 
contro alla  dclcritta  facciata  nel  giro  del  mezzo 
diametro  vi  lòno  dodici  Colonne  di  diverli  mar-, 
mi , cioè  di  marmo  greco  , bigio  , pavonaz- 
zetto , e giallo  antico , con  bafe_  atticurga  , ft- 
Capitello  Dorico , uguali  alle  lòpradelcritte  ^ 
le  quali  lòllengono  l’ architrave  con  un  muro, 
lòpra  , feguendo  il  medellmo  giro  tutto  riqua- 
drato, elua  cornice  che  rella  lotto  tetto  , it 
quale  cuopre  la  detta  Loggetta , ove  vedonlì 
due  annette  di  marmo  di  Tio  IV. , lltuate  lò- 
pra le  due  idtime  Colonne.  A piè  di  elle  ve- 
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Uefi  un  gradino  baffo  formato  dal  pavimento 
della  medefima,  il  quale  fcende  in  altra  Loggia 
fcoperta  » che  reità  fc^ra  il  Nicchlone  del  Ca- 
lino Pontifìcio , con  un  parapetto  a capo  a ba- 
laullrata  tutto  dritto  di  travertino  che  tramez- 
zato viene  da  fette  piedeftalH  , con  zoccolo , e 
cornice  fopra  , effendo  due  di  elfi  rìfaltati  dal- 
le armi  del  lliddetto  Pontefice  . 

Ritoi'nati  nella  fbpraccennata  Scala  Trian- 
golare , nel  ripiano , come  fu  detto  di  lòpra  , 
efìfiente  a capo  del  quinto  branco  trovali  l’ in- 
dicata Porta  con  ftipiti  di  travertino  fcomiciati, 
ed  orecchiati , la  quale  introduce  nell’  Appar- 
tamento Pontifìcio  di  Ritiro  di  Tor-de-Ventì , o 
lia  di  Belvedere.  Fin  dal  tempo  del  Pontefice 
J^ìccolb  V. , il  quale  rendè  abital>ile , e colta 
gran  parte  del  circuito  intorno  al  Vaticano  , fi 
trova  qualche  notizia  , che  foffe  innalzata  una 
Fabbrica  ne’  lìti , e nclli  Ipazj  di  Belvedere . 
Da  una  più  Ipecifìcamentc  li  deduce  , che  /n- 
nocenzio  Fili,  di  Cafa  Cibo  vi  faceife  edificare 
Ja  parte  di  quello  Palazzetto,  die  Iporge  più 
in  fuori  della  Campagna,  e da  noi  nei  fuperiof 
Capitolo  delcritto  , lotto  la  condotta  , c dile- 
gno d'Antonio  del  ToUajolo  , Architetto,  c 
Scultor  Fiorentino . Sul  dilègno  pertanto  di 
Bramante  Lazzari  fii  incominciata  la  fabbrica 
del  Palazzetto  di  Tor-de-Venti  congionto  a 
quello  Innocenzìo  Fili. , e lòtto  il  Pontifica- 
to di  Tìo  IF,  del  tutto  terminata  , come  lì  fcoi> 
ge  dall’  Ilcrizione  elìllente  nel  fregio'  del  gran  . 
Kiccliione  , il  quale  eliile  in  teflata  del  Giar- 
dino Segreto . En- 
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Entrati  or  dunque  per  la  fòpraddetta  por- 
ta nella  prima  danza  di  quefto  Pontificio  Ap- 
partamento , illuminata  da  tre  fineftre  con__> 
parapetti  vuoti  lu  la  dritta  » le  quali  verfo  il 
Cortile  degl’ Archivi  rilguardano;  dalla  fini- 
lira  parte  vicino  gl’  angoli  Icorgefi  una  porta 
in  cialchcduno , ornata  di  llipiti , ed  architra- 
ve di  travertino  Icomiciati , ed  orecchiati , e 
dipinti  a giallo  antico  ; rellando  la  prima  aper- 
ta , che  pafla  nelle  altre  danze  , con  una  bul^ 
lòia  avanti  di  noce  riquadrata  , e Icorniciata  ; 
e la  feconda  murata  per  didentro  , nel  vano 
delle  quali  vi  reda  un  Cammino  con  dipiti , ed 
architrave  di  muro , fcorniciati  „ Nella  faccia- 
ta incontro  a quella  deiringreifo  vi  fono  due 
altre  porte  limili , la  prima  aperta , che  roda 
accanto  la  fìnedra , e l’ altra  murata  5 e nel  va- 
no parimente  diefle  Icorgefi  un  picdedallo 
grande  centinato  » con  due  rifalli  quadri , uno 
per  parte  , zoccolo  , e cimafa  , die  ricorre  at- 
torno ; nel  mezzo  del  quale  vi  è un  riquadro 
Icorniciato  , con  un  ovato , in  cui  vedefi  eP- 
prelfo/*.^5Me//o  Tafqmle  con  bandiera  dorata  , 
e due  rami  di  gigli  per  di  fuori , uno  per  parte, 
di  ducco  ; efiltendo  Ibpra  il  riferito  piededallo 
tre  grandi  Staaie  rapprefentanti  il  Battefinio 
di  "hlpjìro  Signore  , Il  tutto  di  ducco  , opera  di 
DomenKo  Gnidi.  Nella  metà  della  facciata^ 
dell’  ingrciTo  Icorgefi  alto  piededallo  centinata 
con  due  rami  nella  faccia  d’ avanti  di  ghiande 
annodate  di  ducco  , lù  del  quale  vedefi  collo- 
cata una  Statua  di  Donna  a lèdere , con  Co- 
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lomba  in  mano  , e Sole  nel  petto  , rapprefèn- 
tante  la  Turìtà  , parimente  di  linceo  , opera  di 
Monf.  Teodon  . Pailato  il  medefimo  Icorgefi 
lina  Nicchia  ornata  da  cornice  , e frontelpizio 
acuto  Ibpra  , con  rifalti  dalli  lati  orecchiati , e 
Cartelle  fenza  Ilcrizione  la  quale  racchiude 
altro  piedellallo  rilaltato  dalle  parti , con  rami 
di  ghiande  nel  mezzo  , fu  di  cui  pbla  una  bel- 
lillima  Statua  di  S.  Girolamo  di  Ùucco , opera 
del  Cavalier  Bernini , la  quale  lervl  di  modello 
per  la  Statua  di  marmo  dal  medefimo  Profei- 
iòre  icolpita  , ed  efillente  nella  Cappella  Gen- 
tilizia d’ xAleffandro  VII,  eretta  nella  Metropo- 
litana della  Città  di  Siena . Nel  vano  fra  la 
porta  dell’  ingrellb , c la  feiedra , efille  un  or- 
nato di  marmo  a due  quadri  con  cornice  fòpra , 
e menible  dalle  parti  di  giallo  antico , con  fo- 
glia ai  piedi , zoccolo  lòtto  , baie  e due  pic- 
coli rifalti  di  piladri  di  ducco . Dentro  il  detto 
ornato  feorge fi  intagliata  una  gran  Croce , con 
due  altre  più  piccole  da  i lati  limili , con  let- 
tere Armene  nel  vano  di  c!fe  incife  , elpri- 
menti  — 695.  del  numero  noftro  degli  Arme- 

ni è fiata  eretta  quefia  Croce  in  propiziazione  di 
Mflchitare , e firn  ^Antenati  fotta  il  Tatriarcato 
di  Stefano  Lazzaro  Vanenfio  • Voi  che  /’  adorate 
abbiatene  memoria  nelle  vofire  Orazioni  ~ ; con 
Lapide , ed  Ifcrizione  Latina  ivi  Icolpita , lu- 
ca Tata  nello  Ipecchio  anteriore  del  detto  Pie- 
dellallo , indicante , che  quell’  antico  Monu- 
mento della  pietà  Armena  , Icolpito  l’ anno 
dell’  Era  Volgare  ' di  quelle  Genti  695.  vale  a 
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dire  dell’  EraCnftiana  i ?45*. , fu  qui  trafpor- 
tato  1*  an.  di  lai.  i ~jo6.  dagl’  Orti  Quirinali  , 
nei  quali  per  lungo  tempo  rimale  negTetto . I 
caratteri  incili  d’ogni  intorno  così  filpiegano 
in  lingua  Latina . 

Ricorre  al  difòpra  di  dette  porte  in  tutte 
le  quattro  facciate  una  belliflima  cornice  di 
linceo,  intagliata  , lòpra  di  cui  s’ innalzano 
venti  Statue  in  piedi , quali  formano  Tennini 
con  panneggiatura  , cioè  fei  per  parte  in  cial- 
cheduna  delle  facciate  grandi , c quattro  nelle 
piccole  , pofando  lòpra  alcuni  piedellalli  con 
felloncini  lòpra , che  cadono  dalle  parti . Reg;- 
gono  quelli  Termini  con  la  teda  un  Capitello 
d’  Ordine  Jonico , che  lerve  d’ impojia  a,lla_j 
Cornice  del  lòffitto  a calTettoni , che  copre  det* 
ta  danza , nel  di  cui  mezzo  Icorgefi  collocata 
un  arme  di  rilievo  del  Pontefice  Tìo  IV.  Tra 
una  Statua , e l’ altra  lònovi  alcuni  rlquadi'i 
Icorniciaii  , ed  intagliati  fino  al  numero  di  Le- 
dici , cinque  de’  quali  efillono  nelle  maggiori 
laterali  parti , e tre  in  ciafeheduna  delle  mino- 
ri , ove  lòno  clprefle  alcune  pitture  a frefeo  in- 
dicanti le  azzioni  le  più  rimarchevoli  di  Mosè  . 
Vedefi  dpredb  pertanto  nel  primo  riquadro 
^ della  Facciata  , ( ove  elìdono , come  di  lòpra 
fu  detto , le  Tre  Statue  efprimentì  il  Battefimo 
Crijlo  ) Iddio  , che  da  un  Trono  di  nubi  chia- 
ma Mosè  , e gli  ordina  , che  fi  Iciolga  le  Icar- 
pe , per  riverenza  di  quel  S.into  luogo , co- 
mandandoli inoltre  d’  andare  in  Ilio  nome  da 
Faraone  per  liberare  il  Popolo  d’ Ifdraéllo  dalla 
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dur-a  (èrvitii . Nel  fecondo , per  contrafe^no 
della  poddli  il  medefiiTio  conferita , ed  a fine 
di  animarlo  all’  imprefa , Iddìo  fa  convertire  la 
verga  in  ferpente  , da  elTo  tenuta  in  mano , 
alla  quale  di  poi  fa  riprendere  la  prlllina  forma 
di  Verga.  Nel  terzo  vedefi  Mosè  col  fuafratcl- 

10  ^aron  , quale  in  efecuzione  del  comando  in- 
giontoli  da  Dio  , fi  prefentaa  Faraone , e, gl* 
intima  la  liberazione  del  Popolo  Ebreo  . Nel 
primo  efifiente  nella  facciata  delle  finellre , ve- 
defi Mo^è  in  teneri  abbracciamenti  llretto  con 
^aron  fuo  fratelb  , eOTendo  fiato  il  primo  in- 
contro , ch’ebbero  vicendevolmente  dopo  il 
fùo  ritorno  in  Egitto  • Nel  fecondo  vedefi  effi- 
giato Mosè  in  compagnia  di  ^aron , il  quale  al- 
la prefenza  ài  Faraone^  e de’ Maghi,  e dell* 
Egitto  fa  convertire  la  vei^a  in  Serpente  ; il 
che  avendo  altresì  imitato  i predetti  Maghi  : 
reftarono  col  roffore , e colla  confìifionc  in_j 
vedere  divorati  i loro  Serpenti  dalla  verga  di 
Masò . Nel  terzo  vedefi  dipinto  il  fecondo  pro- 
digio operato  da  Mosè  avanti  Faraone  , che  fli 
di  porre  la  verga  nel  fiume  , al  di  cui  contatto 
refiarono  quell’  acque  convertite  in  fangue. 
Nel  quarto , quando  Mosè  fiende  la  verga  lòpra 

11  fiume  , e le  paludi , d’ onde  guida  tante  ra- 
nocchie fopra  la  terra  d’  E^tto  , che  la  menfà 
ifieda  di  Faraone , a cui  fi  vede  aflìfò , e réfia 
di  quelli  Ichifofi  animali  tutta  coperta . Nel 
quinto  riquadro  ( benché  fuori  dell’  ordine  dell* 
Ifioria  ) fi  Icorge  efpreflb  , quando  Mosè  fiele 
la  verga  Ibpra  l’ Elército  di  Faraone  , che  in- 

fe- 
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ièguiva  il  Popolo  d’ Isdraello , e fece  ritornare 
a lìio  luogo  le  acque , nelle  quali  rellò  fomr 
merlò . 

Nel  primo  riquadro  dèlia  faccrata  incon- 
tro alla  prima  fopradeferitta  vien  rapprefentato 
Mosè , il  quale  per  comando  di  Dio  ordina  a! 
fratello  ^Auroti , che  in  pena  delP  orinazione  di 
Faraone  Henda  la  verga  lòpra  la  polvere , d’on- 
de fa  nafeere  le  Zanzare  in  tanta  moltitudine  , 
che  infidiano  la  quiete  a tutti  gli  Abiratori  delP 
Egitto»  Nel  fecondo  iT  dimoftra  Moie,  che 
per  opera  della  fua  verga  guida  lòpra  P Egitto 
un  numero  cosiprodigiolò  Si  molche , quali  im- 
pedifeono  qualunque  operazione  a quei  Popoli , 
vedendoli  c^n’  uno  in  atto  di  coprirli  la  faccia  , 
per  difenderli  dall’  importuniti  di  quei  molefti 
animali . Indi  nel  terzo  viene  indicata  la  pelle > 
per  Divino  comando  caduta  lòpra  gl’  Armenti , 
ed  altri  animali  dell’  Egitto  ; reliandone  pre- 
fervati lòl  tanto  quelli , che  appartenevano  af 
Popolo  Ebreo.  Finalmente  nella  Facciata  d?I 
Cammino,  il  primo  riquadro  lignilìca  , quan- 
do Mosè  di  nuovo  intima  all’ indurato  Faraone 
che  lì  pieghi  alla  liberazione  del  PopoloElet- 
tO’,  lòtto  pena  di  dilEpare  tutto  P Egitto  col 
calHgo  delle  grandini , fulmini  e fuoco  , che 
farebbe  cadere  dal  Cielo  - Nel  fecondo  s*  elpri- 
me  Mosè  pregato  da  Faraone  di  fer  ce  (fare  tal 
flagello  ; innalza  la  verga  verlo  il.  Cielo' , ed 
all’  illante  ceda  la  terribile  tempefta . Nel  ter- 
zo rapprefentafi  Dìo  , che  ^arla  a Mosè , ed 
Uaroiiy  dando  loróla  dirczzione  ,,edil  modo> 
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con  cui  devefi  guidare  il  Popolo  Ebreo  nel  fùo 
pa(Taggio  dall’  Egitto  al  Delerto . Nel  >quarto 
vi  è dipinto  Mosè  cinto  da  gran  Iplendore  , e 
maellà,  inatto  di  communicare  al  Popolo  i 
divini  oracoli,  e l’ordine,  che  dovevano  te- 
nere le  Tribù  in  queflo  paflaggio  . Nel  quinto 
vedefi , ( benché  di  bel  nuovo  fuor  dell’  ordine 
dell’  Illoria  ) , il  gafligo  della  morte  de’  Primo- 
geniti dell’  Egitto  ; e di  fianco  l’ altro  cafiigo 
delle  tenebre  palpabili . Le  pitture  predette  fu- 
rono colorite  da  Federigo , e Taddeo  fratelli  Zuc- 
cheri ; e l’ ultima  fu  principiata  da  Federigo  Ba- 
rucci , e di  poi  terminata  dal  Cavaliere  Carlo 
J{pncalli . Dal  Pontefice  Benedetto  Xlll.  elTen- 
do fiati  fatti rifiaurare  ruttili  fiucchi  di  detta 
Sala  , furono  altresì  fatte  ripulire  le  raedefime 
pitture  dal  detto  Cavaliere  Roncalli . 

Per  ulcire  dalla  predetta  Sala  , nella  pri- 
ma facciata , ov’  è il  Battefimo  del  B^dentore 
vicino , alla  finefira  efifie  la  lòpradelcritta  por- 
ta , la  quale  introduce  nella  feconda  fianza  mol- 
to più  piccola  , di  forma  quadra , lòiarata  a re- 
golo per  convento , nella  di  cui  facciata , in- 
contro quella  dell’  ingrefib  , trovali  una  porti- 
cella  , che  riferifce  in  una  fcaletta  a lumaca . 
A delira  evvi  un  finefirone  con  parapetto  di  fer- 
ro ad  ufo  di  ringhiera , corrifpondente  nel  Cor- 
tile degl*  Archivi . Incontro  ad  elfo  per  mezzo 
d’ una  porta , die  rimane  a finifira , fi  pafla 
nella  terza  fianza  folarata  , limile  all’  antece- 
dente , con  una  finefira  a mano  dritta  , che 
guarda  nella  Loggia  Icoperta , prollima  alla 

nuova 
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nuova  Galleria  . Per  altra  porta  a finiftra  coa_> 
fìneftra  fìap*'a  fi  paflTa  irr  una  bislunga  fianza  ad 
uiò  di  Cappelletta , la  quale  reità  per  fianco 
dritto,  iirfondo  di  cui  evvi  il  fi;0  Altare  di  mar- 
mo , fato  fare  di  nuovo , e.  confagrato  da  Bene- 
'detto  XIll, , con  quadro  in  tela  dentro  una  cor- 
nice di  ftucco  quadrata  , e foglie  nell’  angoli . 
Vedefi  la  detta  Cappella  folarata , da  tela  di- 
pinta a chiarolcuro , formando  in  mezzo  un 
ovato , entro  di  cui  refia  elpreflb  lo  Spirito  San- 
to , con  raggi  attorno  , e due  riquadri  centina- 
ti , e Icantonati  nelle  teliate , li  da  capo , che 
da  piedi , ove  rimiranfi  coloriti  alcuni  grottel- 
chi , conchiglie  con  quattro  rolòni  nelle  can- 
tonate per  finimento  del  detto  lòlaro . Due  fi- 
nellre  illuminano  lamedefima,  Pnna,  che_j 
elllle  nella  facciata  illefla  dell’  ingrelFo , e 1*  al- 
tra a finillra  , che  prende  lume  dalla  feconda 
contigua  llanza.  Ritorniti  nella  terza  danza  ^ 
nella  tellata  a capo  , incontro  la  porta  della_i 
llanza  feconda  predetta , vedefi  altra  pona  cori 
mollra  per  di  dentro  di  Ihicco , Icomiciaw  , ed 
CM^cchiata , la  quale  introdoce  nella  quarta  llan- 
za più  fretta  bislunga  , che  rella  per  fianco  fi- 
nillro  folarata  a regolo  per  convento;  nella  di 
cui  tellata  in  fondo  sù  la  manca  , vi  è una  por- 
ta finta  con  mollra  di  llucco.,  Icorniciata  , ed 
orecchiata  , clTendovi  nel  vano  di  ella  dipinta 
una  veduta  di  Paclc  con  bolcareccia  , Lago  , e 
terrazzo , ed  un  parapetto  finto  di  ferro  avanti 
ad  ufo  di  ringhiera . Dicontro  la  mcdefima  dal- 
la delira  mano  incontrali  una  Icaletta  compolla 
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di  dodici  gradini  di  travertino , per  cui  fi  fcen- 
de , e fi  ha  l’ingreilb  alla  fbpraccenata  Loggia 
Coperta  mediante  una  porta  efiftente  al  livello 
deH’undecimo  gradino  , ai  fiiperior  Cap.  8.  ver- 
fi)  il  fine  del  Secondo  §•  indicata . La  medefima 
porta  , contornata  rimane  da  liipiti  di  traverti- 
no incaflati  nel  muro , con  finefira  (òpra  l’ Ar- 
chitrave fbfienuto  al  di  (bttonelle  teliate  di  due 
modelli  contornati  a gola . Nella  lateral  faccia- 
ta incontro  a quella  dell’  ingrellb , trovali  altra 
porta  a dritto  , con  mollra  limile  alle  altre  de-  • 
Icritte  in  quella  llanza  , fopra  le  quali  efille  un 
bislungo  riquadro  per  ciaichedima , Icornicia- 
to , e dipinto  a marmo  venato  , ed  in  parte  ' 
dorato , ove  incallrati  rellano  alcuni  fogliami , 
ed  Uccelli  di  Molàico . Introduce  la  lòprarife- 
rita  porta  nella  quinta  contigua  llanza  di  forma 
quadra  Inarata  con  tela  lotto  tutta  dipinta,  cor- 
nice attorno , e quattro  bafamenti  dipinti  in_j 
prolpettiva  negl’  angoli , fopra  de’  quali  pofa- 
no  alcuni  vali  di  fiori  con  putti  a ledere . Ne* . 
quattro  vani , tra  un  bafamento  , c l’ altro  efi- 
llono  dipinte  quattro  figure  , rapprelèntanti  la 
prima  la  Giuflizla , la.  lèconda  la  Fortezza  , la 
tetza  la  Temperanza , e la  quarta  la  Trttdenza  j * 
c nel  mezzo  v’  è aria  con  diverfi  putti  Icherzan-  . 
ti , che  reggono  l’ arme  di  Clemente  XI.  ; e det- 
ta llanza  prende  lume  da  una  finellra  , che  cor- 
rilponde  nel  Giardino  legreto . Segue  per  linea 
retta  la  fettima  danza  , con  lòlarolòpra  di  tela 
tirata  , ornato  d’  un  cornicione  attorno  con  mo- 
dpJii  lòtto , lòpra  di  cui  effigiata  rella  una  Ba- 
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laiiftrata  in  profpcttiva  , eoo  piedelhllìni  ne* 
quattro  angoli,  Ibpra de* quali  efifiono  alcuni 
vali  di  fiori , con  putti , Icherzanti  attorno  di 
effi  , con  fondo  d’ aria  nel  mezzo , cd  altri  put- 
ti , che  tengono  molti  rami  idi  rofe  in  mano , 
con  una  fincllraa  mano  dritta,  che  dà  lume  a 
quella  danza  più  grande  , Ibffittata  con  tela  di- 
pinta di  chiarolciiro  giallo  , e cornicione  attor- 
no modellato . Vedelì  figurato  nel  mezzo  un 
foffitto  riquadrato  con  cornice  , in  cui  elìde  il 
T riregno  con  Chiavi  j e negl’  altri  vani  delle  , 
Monti , e Corone  attorno  di  lauro , il  tutto  al- 
ludente all’arme  di  C/wwewre  Ai.  Ricorre  lotto 
di  elfo  un  fregio  grande  dipinto  a frelco , con 
cornice  a piedi  architravata  , nè  di  cui  angoli 
vi  fono  due  armi , una  incontro  l’ altra  , con_j 
imprelà  di  T/o  IK , e due  Padiglioni  con  chia- 
vi , unitamente  a due  virtù  a federe  , una  per 
parte  da  i loro  lati , con  diverfe  altre  figure  ac- 
canto di  chiarofcuro  giallo,  che  reggono  alcu- 
ni IrontelÌDizj  ; con  altre  otto  figure  a federe  fo- 
pra  il  bafamento , o lìa  cornice  architravata  , 
d idribuite  due  per  facciata  , che  reggono  alcu- 
ni panni , dietro  le  quali  v*  è un  fedone  tondo 
di  fiori , con  due  putti  a lèdere  lòpra  il  mede- 
limo  . Nelli  quattro  fimbolici  quadri  ; il  primo 
, a mano  finidra  rapprelenta  atlante  , che  fo- 
pra  le  Ipalle  regge  il  Globo  Tcrredre  , attornia- 
to da  un  coro  di  virtù  , e da  molti  Popoli  am- 
miratori , e tributari  del  dio  valore . Dirimpet- 
to è elpreilb  un  Genio , che  pur  regge  il  Globo 
Mondiale  tra  le  nubi,  dmbolo  della  Potenza. 
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Ecclcflaflica  ed  i Pqjoli  che  la  venerano  . Nel 
terzo  della  facciata  dell’  ingreflb  fi  vede  il  con- 
vito di  Samuele  fatto  a Sai4Ì  prima  d’ ungerlo  Re 
d’Ildraello.  Nel  quarto  dicontro , vien  figura- 
to il  funefio  Convito  del  Re  Tiejìe  in  cui  ei  fece 
prefentare  al  Padre  in  cibo  le  carni  del  Ilio  ucci- 
lò  figliuolo.  Nella  facciata  amano  delira  di 
quella  ftauza  elìde  una  finellra  , corrilpondente 
nel  Giardino  lègreto  . Nella  facciata  incontro  , 
a mano  linillra  vi  refia  Ja  porta  accennata , che 
riferilce  nella  prima  danza  grande  già  deferita . 
In  quella  dell’  ingredb  vedefi  un  Cammino  con 
braghettone  di  marmo  portalànta  ; e nella_j 
quarta  facciata  v*  è altra  porta  a dritto  delle 
antecedenti , che  palTa  nella  Galleriola  ivi  con- 
tigua . Elidono  fopra  le  lurriferite  porte  altri 
bislunghi  riqnadridi  mofaico  antico  bellifllmi, 
quali  ritrovati  furono  nell’  Orto  di  S.  Sabina  al 
Monte  Aventino  . Entrati  pertanto  nella  Gal- 
leriola femicircolai'e  , a feconda  del  giro  dell* 
interno  Nicchione , ricoperta  elTa  viene  da  vol- 
ta a botte , e dado  attorno , illuminata  da  lette 
finedre  uguali  , con  parapetto  pieno , corri- 
Ipondenti  verlò  il  Ibpraddetto  Giardino  fegreto. 
Nelle  due  tedate , fi  da  capo,  che  da  piedi, 
elìde  una  Statua  d’  Angiolo  in  piedi  di  ducco , 
opera  del  Cavaliere  Bernini  , fìtuata  fopra  d’ un 
piededallo  quadrato  , e fcantonatoda  due  par- 
ti davanti  con  baie , e ciraafa  Icpra  ; eflende- 
vi  nella  faccia  di  mezzo  due  rami  di  quercia, 
che  formano  corona  legata  a piedi  con  fettuccia, 
il  tutto  parimente  di  ducco . Nella  facciata  poi 
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dell’  Ingreflb  fbpra  la  porta  con  ftipiti  da  quella 
parte  di  travertino  , icorniciati , ed  orecchia- 
ti , coloriti  a giallo  antico  v’  è un  riquadro  di 
molaico  limile  aJli  antecedenti , apprelTo  la__j 
quale  , incontro  la  prima  lìneftra  fcorgelìun  ri- 
calTo , Icorniciato  di  chiarolcuro  ; dopo  di  cui 
ne  viene  una  nicchia  , ov’  elìlle  una  Statua  a 
federe  con  luo  piedellallo  limile  agP  altri  de- 
fcritti  j rapprelèntante  la  Fede , opera  di  Loren- 
zo Ottoni  Scultore  . Incontro  la  terza  lineltra 
elide  una  porta , con  mollra  attorno  dipinta 
Icorniciata  di  chiarolcuro , entro  di  cui  v’  è al- 
tra porta  più  bafla  , con  fguinci  ornati  da  riqua- 
dri limilmente  di  chiarolcuro  bugnati , con  ca- 
lcate di  felloni  di  giallo  ; come  anche  nell’  ar- 
chitrave v’  è un  ricalTo , con  dentro  una  bugna 
dagrottelco  dipinta  a chiarolcuro  giallo.  Nel- 
la tellata  di  detto  fguincio , che  reità  ricalTato 
in  dentro  alla  porta  più  grande , v’  è nel  mez- 
zo una  cornice  tonda  di  giallo  antico , che  foc- 
maJillello,  e gola,  con  bordi  ietta  Ibpra,  e 
fettuccia  , che  fa  attaccaglia  , dentro  di  cui  ri- 
liede  un  mezzo  bullo  di  marmo , rapprefentan- 
te  il  ritratto  del'  Pontefice  Clemente  XI. , con 
nome  all’  intorno  lcol|iito . Dà  lati  di  detto  Bu- 
llo Ibnovi  due  ricalH  con  grottefehi  a fogliami 
, dillucco  al  di  dentro;  ed  .attorno  i medellmi 
f v’  è una  falcia  dipinta  a pavonazzetto , la  qual 
porta  introduce  nella  nona  contigua  ilanza.  Se- 
gue incontro  la  quinta  fineltra  altra  nicchia  con 
I la  iiia  Statua  al  di  dentro , rapprefentante  l’/«- 
I nocenza , ed  un  puttino  accanto , che  tiene  una 
1 pe- 
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pecorella  , il  tutto  di  ftiicco  , opera  di  Monf. 
Michele , Appretlb  ne  Teglie  un  ricalTo , fcomi- 
ciato  attorno  di  chiarolcuro  , dcpo  del  quale  ne 
viene  r ultima  Nicchia  con  Statua  fimile  alle_^ 
antecedenti,  denotante  la  f\clì^ione , con  un  put^  \ 

tino  alla  delira  , il  quak  lolliene  in  mano  un  i 

libro , fatiga  di  Monf.  Ttodone  ; cd  una  porti-  j 

cella  accanto  , che  chiude  due  gradini , per  cui  f 

fi  fale  ad  altra  porta  corrifpondentc  nella  Tea-  { 

Ietta  a lumaca  , dalla  parte  del  cortile  delle  Sta-  | 

tue  giàdeTcritta.  Segue  incontro  alla  lèttima  ì 

fincllra  l’ ultima  porta,  la  quale  ad  altre  quat-  v 

tro  danze  di  P ingrelTo , fòpradi  cui  vedeli  un  ‘ 

Ibvrapporto  di  moTaico,  rappreTentante  una  • 

danla  all’  Indiana  . Nelle  due  laterali  facciate 
vi  Tono  appefi  diverfi  pezzi  di  muro  , che  for-  I 

mano  quadri  dipinti  a IreTco  , e rapprelentan-  ^ 

ti  figure  d’ Angioli  con  Iftromenti  muficali , ; 

opera  eccellente  del  Melozzi  da  Porli  invento-  ■ 

re  del  lòtto  in  sii , quali  furono  fatti  tagliare 
per  ordine  di  Clemente  XI.  dalla  Vecchia  Tri-  ^ 
fauna  della  Chiefa  de’  SS.  XII.  Apoftoli  e qui 
collocati . I 

Ritornati  , ov’  è la  porta,  incontro  la 
terza  Jfinedra , quefta  introduce  in  un  fito 
volta  a botte , fonnato  a triangolo  , che  dà 
r ingrelTo  alla  lopraddetta  Nona  Stanza  d’ugua- 
le ampiezza  alla  prima  fùperiormentedelcrit- 
ta . Illuminata  e(fa  viene  da  tre  ampie  finellre 
per  parte  , tre  delle  quali  a delira  corrilpon- 
dono  verlo  il  Cortile  delle  Statue  ; e le  altre, 
trj^  a finillra  yerTo  il  Cortile  4egli  Ai'diivj . La 

pre- 


Dtgitized  by  Google 


Rei  y^tìcatié.  1^9 

predetta  porta  è ornata  da  quefta  parte  da_j 
IguiijcJ , ed  arco , con  riquadri  ricaiTati  in  den- 
tro , e mollra  attorno  d’ efli  fcorniciata  ; e dai 
di  lei  lati  v’  è un  pilalirone  per  parte  bugnato , 
da  due  faccio,  con  due  contrqpilaUri  per  cia- 
Icheduno  , Tuo  zoccolo , baie , e cornice  ar- 
chitravata , che  forma  centina  fecondo  il  pian- 
tato dell’  ornamento , con  collarino , sù  de’  qua- 
li lòpra  lo  zoccolo  v’è  un  putto  per  parte  di 
marmo  mezzo  genuflefiTo , tenendo  uno  di  erti 
il  Triregno , e l’ altro  le  chiavi . Nel  vano  tra 
un  pilalTro-e  l’altro  lòpra  la  porta  ricorre  l’irteA 
là. cornice  architravata  con  una  centinctta  per 
parte  ovata,  che  fa  aggetto  in  .fuori  nel  mez- 
zo ; lòtto  la  quale  refta  fcolpito  un  Serafino  dì 
marmo  con  due  rami  di  quercia  attorno , legati 
con  fettucce , che  formano  ghirlanda . Sopra^ 
la  predetta  Cornice  s’ innalza  un  zoccolo  con 
la  Statua  di  S.  Tietro  , leduto  nella  Pontificia 
Sedia  : e da  lati  de’  lùddetti  due  pilaftroni  v’  è 
un  Angiolo  per  parte  lòpra  d’ un  piedeftallo  con 
bafameato , e oimaiètta  , centinato  in  dentro, 
il  tutto  di  llucco , opera  d’  £rro/e  Ferrata  lòtto 
il  modello  del  Cavalier  Bernini . Nella  metà 
della  dicontro  facciata  , vedeli  altro  piedeftallo 
grande  , centinato  in  dentro  , con  baie , c d-  - 
mafa , ed  un  riquadro  Icorniciato  nel  mezzo , 
incui  lì  legge  fpes  unica  - ^ ed  aldi  fo- 

pra  evvi  uno  Iguincione,  che  principia  dal  vivo 
del  detto  piedeftallo,  parimente  riquadrato  in 
faccia , con  un  CheniWno  Icolpito  nel  mezzo 
di  marmo . Pofa  lòpra  il  detto  gulcio  un  gran 
Tom.  III.  H qua- 
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quadro  con  cornice  di  legno  centinata  a marmo 
bianco  colorita , dentro  di  cui  v’  è un  Angiolo 
di  ttucco  , che  regge  una  Croce  di  legno , con 
altri  quattro  putti  in  atto  di  foftenerla . Sonovi 
altresì  due  altri  piedeftalli  quadrati , uno  per 
parte  piatitati  in  veduta  con  fue  teliate,  che 
collegano  con  quello  -di  mezzo  , sù  de*  quali 
cfillono  due  Angioli  genuflelTi  in  atto  di  ado- 
razione , il  tutto  di  linceo , opera  del  Ibprad- 
detto  Cav.  Bernini . II  primo  lervl  di  modello 
al  gran  Ballbrilievo  di  marmo  , dal  medelìmo 
Bernini  eleguito , e collocato  in  una  dellc_3 
quattro  ringhiere  lòtto  alla  gran  Cupola  di 
S.  Pietro,  da  cuiii  elponc  alla  venerazione  del 
Pqjolo  l’ adorabile  Legno  della  Santa  Croce . Ed 
i fecondi  Icrvirono  per  il  gettito  di  metallo  de* 
due  Angioli  collaterali  al  Ciborio  àaW  ^Augu- 
ftijffìnto  Sagramento , parimente  nella  detta  Ba- 
lilica  Vaticana  ellllente , come  fu  dimollrato 
nel  primo  Tomo  cap.^.pag.^z.  e cap.-^6,pag.i  38. 
Preflb  gl’  angoli  delle  du»“  laterali  pareti , in 
due  Cattedre  di  moderna  llnittura  in  legno  do- 
rato a fondo  di  rame  , vengono  racchiulè  : in 
una  1’  antica  fedia  geftatoria  di  S.  Tio  y.  ; e 
nell’  altra  il  vero  modello  cavato  dall’  effettiva 
Cattedra  di  S.  Tietro . 

Ma  (òpra  d’ ogn’  altro  mirabile  arredo  di 
quella  Sala  , vi  li  ammira  nel  mezzo  di  effa  un 
modello  della  rinalcente  Architettura  antica  , 
c moderna . E quello  il  prodigiofo  modello , 
ideato  prima  da  Bramante , e fatto  eleguire  da 
^Antonio  da  Sangdlo  per  la  fabbrica  dell’  Augn- 
ila 
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(la  Vaticana  Bafilica  , ordinata  dal  Pontefice 
Giulio  li. , come  nel  principio  del  fòpraddetto 
Tom.  I.  ftj  efprelTo  . Q^lfo  modello  fu  fùtto 
riftorare  dal  Pontefice  Clemente  XI.  come  dalla 
Ibttopofta  Ifcrizione  fi  deduce  . A il  medefìmo 
palmi  venti  e mezzo  d’ altezza  , efTendo  pal- 
mi trentacinque  lungo  , e palmi  ventifci  largo  ; 
potendofi -dalla  parte  finiffra  entrarvi  dentro,  a 
fine  di  poterne  confiderare  la  mirabile  fua__s 
ftruttura  . Quanto  la  fiupenda  fimetrla,  le  ogna- 
ture , i membri  delicatamente  efeguiti  di  tutte 
le  di  lui  graziofiflime'parti , corrifpondino  al 
profondo  penfiere  di  chi  mv»entollo , di  co- 
lui , che  lo  efegul  ; facil  cofà  farà  al  faggio  Fo- 
refliere  di  poterlo  comprendere  ; mentre  con 
qualunque  lodevole  efpreffione  , ionepreten- 
deffe  di  fargliene  una  più  efatta  defcrizione , o 
non  giungerebbe  a farne  comprendere  la  ve-* 
rità , one  diminuirebbe  il  fùo pregio» 

Il  lòffitto  di  quella  Sala  è uguale  del  tut- 
to , sì  nella  fimetria  , che  ne  fregi , prima 
fuperiormente  defcritta . 11  Fregio  tuttavìa  di 
quella  vien  compartito  in  otto  grandi  quadri 
divifi  da  Cariatidi  di  ftucco , maggiori  del  na- 
turale ; le  quali , appoggiate  eflendo  ad  alcuni 
pilaflri  con  Capitelli  d’  Ordine  Jonico , e con 
una  candirà  di  frutti  in  tella  per  ciafcheduna  , 
reggono  la  fiiperior  Cornice , che  ferve  di  po- 
famento  all’  indicato  fbffitto . Vedonfi  nei  pre- 
detti otto  Quadri  dipinte  a frefco  alcune  Iflo- 
, rie  del  Tdlamento  Vecchio , ed  in  particolare 
quelle  del  'Nabucco , eflendo  elpreffe  in  fi- 
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gurc  oltre  il  naturale , Nel  primo  quadro  a ma-  ^ 
no  delira  dell’  entrata  , fi  rimira  Efaù  abban- 
donato da  tutti  i fùoi  Parenti,  e Domellki , in 
atto  d’ammirazione  a villa  d’ alcuni  Iplendori 
celclli , con  molte  figure  elpreflìve  , e la  ve- 
duta d’un  Defèrto  con  molti  animali  ivi  elprcA 
fi  . Nel  lècondo  fi  vede  il  detto  T^ahiuco  Rè 
di  Babilonia  , con  un  fùlmine  in  mano , adirato 
contro  Dio  , e dal  medefimo  Dio  trasformato  ! 
in  belila  , con  i fuoi  Famigliari  ripieni  di  Ipa- 
vento  in  atto  mello , e piangente . Segue  il 
terzo , ove  fi  fcorge  l’ illelTo  Trucco  con  la 
fua  Corte  perfeverante  , od  ollinato  nella  pro- 
pria alterigia  . Nella  piccola  facciata  , che  fe- 
guc  , fi  figura  l’ accennato  Re  feduto  in  Tro- 
no , in  atto  di  difcorrere  con  due  Profeti , i | 
quali  gli  accennaiK)  i callighi  di  Dio , ed  un_  j 
Angiolo  con  la  Ipada  in  mano.  Nella  terza  fac- 
ciata laterale  fi  rapprefenta  'Hpè^  a cui  viene  | 
intimato  di  fabbricare  l’ Arca  per  il  Diluvio  * 

univerfàle.  Nel  fecondo  quadro  di  elTa  viene  \ 

effigiato  il  detto  Re  , che  invita  i No-  ' 

bili  delibo  Regno  ad  adorare  la  Statua  d’oro 
dal  medefimo  fatta  fare  ; e perchè  i tre  Fan-  | 
ciulli  non  vollero  adorarla  , furono  gettati 
nell’  ardente  fornace  , e ne  rimafero  illefi . Nel 
terzo  rimane  efprella  la  Profezia  di  Daniele , il 
quale  fpiegò  al  detto  Re  il  fógno  della  veduta  ' 
Statua  , dillinta  in  quattro  metalli , cioè  oro , 
argento , ferro  , e creta . Finalmente  nell’ ul- 
timo quadro  lòpra  la  porta  dell’ ingrelTo , v’è 
dipinto  il  Re  Salomone  allllò  in  Trono , ed  a di 
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kri  predi  genufleffe  due  figure  , rappreièntanti 
gl’  Ambafciadori  d’ altri  Sovrani , quali  ven- 
gono a tributarli  omaggio . 

Rivolgendo  il  pafTo  alla  fòvraccennata_j 
Galleriola,  ed  entrati  nell’ultima  porta,  tro- 
vali la  decima  danza  di  forala  bislunga , con 
una  fìneftra  a mano  dritta  corrifpondente  iii_a 
detto  Giardino  Segreto . Vien  divifa  la  mede- 
lima  danza  da  un  Alcova  dipinta  a chiaroscu- 
ro , con  un  piladro  per  parte  , colorito  tanto 
di  dentro  , die  di  fuori  con  due  Termini  che 
reggono  |e  impode  dell’  Arco  della  medefima , 
ed  una  cartella  di  chiarofouro  giallo , che  fa 
lèrraglio  all*  arco  dalla  parte  di  dentro  con  ca- 
lcate di  rofè  . Sopra  il  primo  ingredb  di  detta 
danza,  che  inteda  con l’ Alcova  lùddetta  v’ è 
il  lòffitto  foderato  di  tela  , ov’  è dipinta  una 
cornice  ovata  con  attaccaglie  di  chiarofouro 
giallo , e quattro  ricaflìni  negl’  angoli  con  al- 
tra cornice,  che  gira  attorno  quadrata  ; enei 
mezzo  v’  è aria , e nuvolette  con  quattro  put- 
tini  Icherzanti  con  fiori  in  mano . L*  altro  fof- 
fitto  più  grande,  che  reda  nel  fìto dentro  la 
detta  Alcova  , è ornato  con  comidoncino  at- 
torno , e balaudrata  fopra  dipinta  in  prolpet- 
tiva  , con  piededallini  a due  facciate  negl’ an- 
goli , con  ricado  in  mezzo , ed  un  vaiò  colo- 
rito a giallo  antico  fopra , pieno  di  fiori , nel 
di  cui  mezzo  v’  è un  Leone  , e dall’  altra  parte 
im  Aquila  con  fettuccia  Svolazzante . Proffirao 
alla  finedra  efide  un  Cammino  con  dipiti , ed 
architrave  di  travertino,  foomiciati  dipinti  pa- 
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rimente  a giallo  antico  ; (opra  del  quale  Archi- 
trave efifle  Collarino , e Fregio  di  chiarolcuro 
con  balètte  , cui  pol'a  un  Ovato  con  cor- 
nice attorno , ornata  da  un  Ordine  di  foglia- 
rclle  con  due  cartocci  Ibpra  , dove  fanno  una 
calcata  di  felloni  di  lauro  per  parte  , con  iH'o- 
l izzo  di  fettuccia  ed  Ifcrizione . Dentro  il  det- 
to Ovato  vedeli  dipinto  il  Pontctìce  Clemen- 
te XI. , il  quale  dà  il  congedo  ai  Milfionarj 
della  Cina  , il  tutto  di  chiarolcuro  giallo . 

Nella  tettata  incontro  a quella  dell’  ingreA 
lo  > trovali  una  porta  per  linea  retta  , ornata 
con  un  pilattrino  di  muro  per  parte  con  arco  lò- 
pra  limile,  che  formano  l^incj , ed  architra- 
ve , elTendovi  dipinto  in  cialcuoo  di  detti  pila- 
Uri  con  finimento  a piramide , e cafeata  di  fe- 
ttoni di  quercia  ; enei  piano  dell’  arco  retta  di- 
pinta una  cornice  , con  un  rifatto  per  parte  , e 
Corona  di  quercia  dipinta  in  mezzo  a chiarolcu- 
ro giallo  ; ed  in  limil  modo  fono  ornate  le  por- 
te a dritto  di  tre  altre  luflTccutivc  ttanze  , con 
lùoi  ttipiti  dalla  parte  di  dentro  di  travertino  >, 
Icomiciati , ed  orecchiati  , coloriti  a marmcK 
venato  . La  detta  porta  introduce  nell’  undeci- 
ma ttanza  contigua  , e piu  piccola  , che  pren- 
de lume  di  una  finettraa  dritto , corrifponden- 
te  nel  Giardino  fegreto . Fifa  ricoperta  viene 
da  lòlaro  foffittato  con  tela  tirata  , e dipinta 
con  comicioncino  attorno  nelle  quattro  faccia- 
te , e balamento  fopra  di  eifo  dipinto  a chiaro- 
lcuro , ornato  da  Cartocci  ; E nelle  facciate  da 
capo,  e da  piedi  v’ è una  cartella  per  parte  di 


Digilized  by  Googic 


T>d  Faticane* 

giallo  con  felloni  di  rofe  ; efillendo  nei  due 
fianchi  uno  Zoccoletto  a cornice  con  vaio  lopra 
di  chiarofcuro  giallo  con  fiori , il  quale  racchiu- 
di nel  mezzo  alcuni  putti  in  fondo  d’ aria  , che 
foilengono  il  Triregno , Monti , Chiavi , e ilei*  * 
le . Segue  a dritta  la  duodecima  Itanza  IbfBtta- 
ta  con  tela  tirata , dipinta , con  cornice  attor- 
no interrotta  da  frontelpizj , felloni , c targhe 
rifaltate  con  J’ iraprela  dì  Clemente  XI.  y nel  di 
cui  mezzo  in  fondo  d’ aria  evvi  un  gran  fellone 
di  diverfi  fiori  in  forma  ovale  , follenuto  da  lei 
putti . A delira  vedeli  una  finellra  corfilpon- 
dente  nel  lòpraddetto  Giardino  fègreto;  ed  a 
lìniilra  vicino  la  porta  dell’  ingreTo  v’  è porti- 
cella  , che  riferilce  nella  già  delcritta  Cucina 
dalla  parte  della  Lumachetta  ellllente  nel  Cor- 
tile delle  Statue.  Elìibno  parimente  adioTo 
le  mura  di  quella  llanza  diverfe.  Icanzle  di  no- 
ce , vuote  di  Libri  ; Legno  evidente , che  la 
medefi-na  lèrvir  doveva  di  Libreria  legreta  di 
quello  Pontificio  Ritiro . Segue  per  linea  retta 
hi  deciinaterza , ed  ultima  llanza , fimilmente 
fòflìttata  , con  lua  tela  tirata , comicioncino 
nelle  quattro  facciate , edunottangolo  nel  mez- 
zo fcorniciato  ; dentro  di  cui  vedonfi  dipinti 
tre  putti  in  fonda  d’ aria  , due  de’  quali  tengo- 
no una  corona  di  fiori , e l’ altro  una  fettuccia 
in  Ivolazzo . Sù  la  dritta  di  detta  llanza  trovali 
una  finellra  in  alto , con  parapetto  pieno  a-j 
fguincj , appreTo  la  quale  efiile  una  porticella, 
die  iutroduce  in  un  piccolo  corridorcJlo  con  vol- 
ta a botte  , che  prende  lume  da  una  lìnellrella 
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le  medefime  dal  fbvralodato  Pontefice  Benedct-^ 
to  XIII. , il- quale  era  folito  per  flia  Villeggia- 
tura fiire  ivi  la  di  lui  ordinaria  dimora  * 

CAPITOLO  X. 

Cortile  degl*  .Archhj  ^ 

Ritornati  di  bel  nuovo  dalla  fòpradefcritt» 
Itanzadel  Torlo  per  la  indicata  Porta__» 
ornata  al  di  fuori  da  flipiti , architrave  , fre- 
gio , e cornice  , il  tutto  di  travertino  fcornicia- 
to  , con  Ifcrizionenel  fregio  di  THo  IV. , s’en- 
tra in  quefto  Cortile  formato  a due  bracci  di  fi- 
gura angolare  millilrnea  , rinchiufò  da  quattro 
diverfe  facciate  ; la  di  cui  lunghezza  confille 
in  palmi  dugento  feilantadue  , e di  larghezza 
nella  minor  eflenfione  dell*  ingreflb  di  palmi 
feifanta;  dilatandoli  poi  in  fondo  per  palmi 
Cento  novantacinque . La  prima  facciata  adun- 
que, che  vede  fi  eretta  nella  prima  entrata  di 
detto  Cortile  , li  eftende , come  fi  diffe  , per 
palmi  fcllanta  in  circa  ► Q^lla  , che  folHene 
il  muro  laterale  del  lòpradefcrittoAppartamen- 
to  Pontificio  è tutta  bugnata  ; in  eflfa  vede  fi 
foltanto  un  ordine  di  tre  fineflre  , fòpra  le  quali 
in  alto  efifle  un  architrave  , fregio , e cornice 
che  fa  finimento  alla  medefima  con  pendenza  di 
tetto  fòpra  , ed  un  arme  su  l’ accennata  porta  , 
con  imprefa  di  IV.  La  feconda  Facciata  a 
mano  dritta , parimente  bugnata  , alta  palmi 
venticinque  incirca,  e lunga  per  quanto  fi  elten- 
de  quello  Cortile  , racchiude  fei  porte  , con 
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ftipiti  di  marmo  Icorniciati , ed  armetta  nell’ar- 
chitrave d' Innoccnzio  Fili.,  dilìanti  l’una_j 
dall’  altra  , nei  di  cui  vani  efidono  fei  fineftre 
con  modra  attorno  di  marmo  Icorniciata , e da 
file  ferrate  munite  , che  danno  lume  ad  alcuni 
Archivi  •>  e (òpra  le  mèdefime  v*  è una  Cima- 
fetta  formata  da  mattoni  tagliati , parte  medi 
a punta , e parte  profilati  all  ufo  di  modiglion- 
cini , fopra  di  cui  ricorre  la  pendenza  del  fiipe- 
rior  tetto . La  terza  facciata  a mano  finidra , 
ugualmente  bugnata , racchiude  una  porticella 
vicino  r angolo  fu  la  dritta  con  dipiti  di  peperi- 
no , che  fanno  modra  , con  ferrata  fotto  l’ ar- 
ohitrave.  Dopo  due  finedre , ed  una  nicchw_i 
fegue  altra  porta  grande  ornata  da  dipiti , ed 
architrave  di  peperino , foorniciati , e due  gra- 
dini fotto , con  una  fineflra  fotto  dell’  archi- 
trave di  e(fa  con  ferrata  a mandola . Padiita  la 
medefima , ne  viene  in  appredb  altra  finedra , 
c nel  fine  di  detta  facciata  vedefi  altra  porticel- 
la con  gradino  fotto  . Sopra  le  dette  porte  , in 
altezza  di  palmi  quindici  elidono  altre  tre  fine- 
ftrecon  unfinedrone  nella  cantonata  , da  Ilio 
parapetto  di  ferro  guarnito,  corriipohdenti  nel- 
le danze  del  fopradeferitto  Cafino  ; fopra  le 
quali , in  altezza  di  palmi  nove  incirca  termina 
la  medefima  con  architrave , fregio , e cornice 
di  ducco , che  ferve  di  pofamento  alla  penden- 
za del  'foperior  tetto . Accanto  la  medefima  at- 
tacca una  partita  di  muro  rudico  baiTo  , che_^ 
cinge  la  Stalla  , c Rimelfa  fpettante  al  Rmo 
P.  Maefirj  del  Sac.  Palazzo  : con  portone  nel 
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mezzo,  e ricaflbiòpra.  Nella  facciata,  che 
rivolta , della  medeliraa  altezza , vi  fono  due 
mezzanili  fineftre  in  alto  con  ferrata , corri- 
IJjondenti  nella  detta  RimelTa , e Stalla  ; ed 
accanto  l’angolo  vi  roda  una  porta  con  due  gra- 
dini lòtto c cordonatella  avanti  mezza  tonda,, 
di  fei  Cordoni , recandovi  lòpra  quelli  due  mu-^ 
ri  il  parapetto , c Fontana  della  Loggia  Icoper- 
ta  della  Galleria  . Nell’  altra  facciata  , pari- 
mente di  cortina , che  fa  rivolta , eferraglioa 
detto  Cortile  , per  quanto  comprende  la  lar- 
ghezza di  palmi  quarantaquattro  incirca , vi  fo- 
no quattro  pilallri,  nel  di  cui  vano  di  mezzo- 
elllle  un  portone  con  lèdo  tondo  ornato  di  bu- 
gne , e di  llipiti  di  travertino , per  cui  li  ha  il 
paifoal  grande  Stradone,.il  quale  lèpara  ll  Giar- 
dino Bdcareccio  dal  Palazzo . Ai  lati  del  det- 
to Portone  , ne  vani  piu  tiretti , fra  i due  pila- 
llri , v’.è  una  Nicchia  per  parte  , redando  la 
prima  quad  al  piano  dell’  ultimo  cordone  avanti 
la'fuperior  delcrtta  porta  ;;  e Icpra  detto  ledo 
v’  è un  dado  di  travertino , che  ricorre  in  piu. 
pezzi , e forma  di  fopra  tre  riquadri  ricadati , 
lòpra  del  quale  v’  è un  falcione  di  travertino 
con  ovolo  lòtta,  e zoccolo  al  dilòpra , che  for- 
ma quattro  piededalli  con  cimala  di  travertino  , 
coperta  di  lavagna , e tre  riquadri  tra  un  piede- 
dallo  , e l’ altro.  Segue  accanto  il  quarto  pila- 
ftro  la  fuddetta  facciata , alta  lino  al  piano  del 
fopraindicato  falcione,  coperta  parimente  di 
lavagna  nella  quale  vedonfi  otto  piladri , che 
fonnana  tre  riquadri  grandi  ricaifati , eifendo- 
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vi  in  quello  di  mezzo  una  valca  ad  ufo  di  lava-  ' 

tojo  , con  altra  molto  più  piccola  accanto  , nel 
vano  fra  i due  pilaftri  , con  un  arme  fòpra  la  ^ 
prima  di  Taolo  V. , e flia  Iforizbne  al  di  (òtto. 

Ne*  vani  fra  i due  ultimi  pilaftri  più  bafli  con 
tcttarello  fbpra , v’  è una  finellrella  a mezzo 
fello  , con  ferrata  a mandola  ; ed  in  mezzo  a 
detta  facciata  vi  refta  la  Icala  a cordonata , la 
quale  dalla  foprariferita  Loggia  fcc^erta  della 
Gallerìa , feende  nel  Pontificio  Giairìino  . 

La  quarta  Facciata , fimilracnte  bugnata , 
racchiude  undici  porte  , con  moftra  attorno  di 
ftucco  ; a riferva  di  quella  di  mezzo  più  gran- 
de , ornata  di  llipiti , ed  architrave  di  traver- 
tino fcomiciati , con  un  arme  (òpra  di  marmo  , 
indicante  l’ imprcla  di  Pio  IV. , con  liia  Ifcri- 
zione  in  una  cartella  efprcfTa.  Nel  vano  fra  una 
porta , c l’ altra  evvi  una  fincftra  con  moilra 
attorno  di  muro  , e da  fùa  ferrata  munita  . So- 
pra a dette  porte , e finellre  efifte  una  Loggia 
feoperta , o fia  Ringhiera  , per  quanto  porta  la 
lunghezza  di  detta  Facciata  Ibftenuta  da  molti 
modelli  di  ferro , ed  altri  di  legno , con  fuo  pa- 
rapetto parimente  di  ferro . Dentro  di  elfii  fò- 
novi  lette  porte  con  architrave , e finellrella 
bislunga  al  difòpra  ; come  altresì  cinque  fine- 
ftre  con  ferrata  , e moftra  attorno  lilcia  orec- 
chiata , tra  r una  , e 1’  altra  porta  : fòpra-  Te 
quali  in  alto  vedefi  la  Cornice  architravata , 
che  fa  finimento  a quella  facciata  con  lallrlco 
fòpra  di  mattoni  a fcolo  , in  vece  di  tetto . 

La  prima  fo.  ticella  adunque  fuperiormen- 
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te  defcritta  nella  facciata  fìniftra  , venendo 
dalla  danza  del  Torio,  ed  elìdente  vicino  all’an- 
golo di  eifa  , introduce  in  un  Coridordlo  con 
volta  a lunette , in  fondo  del  quale  trovali  una 
porta  , che  chiude  un  lòttolcala . Su  la  dritta 
icorgeli  altra  porta  con  dipiti , ed  arcliitrave 
di  travertino  Icorniciati , ed  orecchiati , la  qua- 
le introduce  ne\V%Archivìo  de’  T^otari  devili  : el^ 
fendo  una  danza  grande  di  forma  quadra  con 
volta  mezzo  a Ichifo , che  prende  lume  da  una 
finedra  grande  fu  la  dritta  corri^ondente  in 
quello  Cortile,  con  ferrata  a gabbia  ; ed  attorno' 
di  queda  danza  vi  fono  Scanz'te  piene  di  Icrit- 
ture . Pallata  la  porta  del-lbpraddetto  Corride- 
relb , nella  metà  della  facciata  legue  la  fecon- 
da grande , che  làle  due  gradini , la  quale  in- 
troduce in  altra  danza  grande  , che  ferve  per 
Archìvio  Criminale  del  Governo  , con  volra  pa- 
rimente mezz’  a Ichifo , che  unilce  con  la  pri- 
ma accanto  delcritta , con  una  finedra  nella__» 
facciata  dell’  ingreDTo  di  la  manca  da  ferrata  a 
gabbia  munita , che  dà  lume  alla  medefima , 
ricoperta  anch’  efla  di  Icanzle  fino  lòtto  la  vol- 
' ta  , piene  di  Tomi , c Protocolli  Criminali  ► 
Profegue  l’ultima  porticella  di  queda  Facciata ,, 
la  quale  introduce  in  un  Corridorello  , ove  nel 
fine  di  e(To  v’  è piantata  una  Icaletta  a lumaca 
di  peperino,  che  lale  lù  la  manca  con  corno 
ruoto , e piccolo  Ibttofcala  con  lèditore  . Sa- 
liti pertanto  quattordici  gradini , fu  la  dritta 
v’  è un  ricalfo , che  prende  lume  da  una  fine- 
dra in  dentro  con  ferrata , corrilJ.'cndente  in 
1 que- 
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querto  Cortile  ; e faliti  ventidue  gradini , v’  è 
altra  finelira  che  dà  lume  a quella  Scala  , dopa 
la  quale  lalitine  altri  cinque,  v’ è ripiano,  ia 
cui  efide  la  porticella,  che  riferilce  nell’ Ap- 
partamento del  Calino  di  Sua  Santità  Ibprade- 
Icritto . Saliti  ventun  gradino  , termina  quella- 
Scala  : la  quale  è compolla  di  leirantadue  gra- 
dini , con  luo  ripiano  a capo  lòlTittato , e cor- 
ridorello  a mano  llnidra  con  fincllrella  in  fon- 
do , che  guarda  nella  Loggia  Icoperta  della 
Galleria . In  detto  ripiano , incontro  la  lìne- 
llrella  incontrali  una;  porta  lemplice  , che  intro- 
duce in  numero  lei  Stanze  con  Cucina , due 
Corridorelli , e due  foffitti  dellinate  per  lervi- 
zio  d’'uno  Scr'ttore  della  Se^eteria  de'  Brevi , in 
più  piani  lltuate  ; quali  danze  poi  in  tempo  di 
Conclave  fervono  ad  ufo  di  Cucina , e Creden- 
za d’un’Eminentilfimo  Cardinale . 

Ritornati  da  bailo  nel  delcritto  Cortile ,, 
palTata  la  porticella  della  Lumachetta , nella 
partita  del  muro  rudico , che  fegue  , trovali 
1’  accennato  Portone  , che  introduce  nella  Rf- 
tnejj'a  del  Bpo  T.Maeflro  del  Sacro  V alazzo ,'  el~ 
fendo  una  danza  grande  con  volta  a lunette  ^ 
ed  una  catena  di  ferro  nel  mezzo  della  volta  ^ 
Nella  facciata  a mano  delira  v’  è un  Cammino 
ad  ufo  di  Cucina  , con  fùa  Cappa , e muric- 
ciuolo  lòtto  ; e palfato  il  medelimo  elìde  un  va- 
no con  una  lìnedra  in  alto  mezzanile  , da  ferra- 
ta .munita . Nella  tedata  a dritto  della  porta 
dell’ ingre.fo  v’ c porticella  con  gradino,  per 
mezzo  della  quale  s*  entra  nella  piccola  Italia  , 
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con  volta  fimilmente  a lunette , ove  fìi  la  man-  ‘ 
ca  v’  è la  mangiatoia  capace  per  due  Cavalli  y 
dietro  la  quale  vedefi  una  linellra  grande , con 
ferrata  a gabbia  murata  per  didentro.  Nella 
facciata  delira  elìlle  altro  vano  limile  all’ante* 
cedente , con  Tua  fineltra  in  alto  mezzanile 
avanti  di  cui  v’è  altra  mangiatoia  , parimente- 
per  due  Cavalli . Nella  tellata  incontro  a quel- 
la dell’ ingrelTo , trovali  una  valchetta  tonda 
con  chiave  d’ottone  ; e lòpra  la  mangiatoia  sù 
la  manqa  v’è  un  palchetto  di  legno  con  Icaletta 
addolTo  la  lùddetta  tellata , compolla  d’ undici 
gradini , per  cui  al  medefimo  s’alcende . Det- 
ta RimelTa  in  tempo  di  Conclave  viene  alTe- 
gnata  per  Cucina  d’un  Emo  Cardinale  ^ 

All’enunciato  Cortile  di  bel  nuovo  facen-t 
do  palTaggio , nella  rivolta  di  detto  muro  rulli- 
co  accanto  l’angolo  v’è  la  porticella  già  accen- 
nata , con  due  gradini  lòtto  , e piccola  cordo- 
nata mezza  tonda  avanti  di  efla  , compolla  di 
cinque  cordoni , la  quale  introduce  nelle  llanzc 
del  Giardiniere  di  Stia  Santità . Nel  primo  in- 
grelTo  dunque  s’entra  in  un Corridorello  con: 
volta  abbotto  , ove  nella  facciata  a mano  dritta 
v’è  una  porta , che  mette  in  una  Icaletta,  com- 
' polla  di  quattordici  gradini  di  peperino  , ove 
leeli  due  di  elTi  lu  la  dritta  ; falitine  altri  due 
dentro  la  grolTezza  del  muro  trovali  porticella 
d’un  piccolo  Corridorello  rullico  a volta  con  co- 
modo in  fondo  , ed  un  lìnellrino  incontro , che 
guarda  in  quello  Cortile . Sceli  cinque  gradini , 
trovali  un’  archetto , dopo  di  cui  Icellne  altri 
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lètte  con  parapetto  di  muro  dai  Iati , incontrai! 
un  ripianctto  con  porticella  dirimpetto  , che 
mette  nel  Portichetto  del  Giardino  lègreto  ; c 
fu  la  manca  di  detto' ripiano , vi  fono  due  (iti 
ruftici , uno  dopo  l’ altro , che  formano  Canti- 
nuccia . Ritornati  di  fopra  nel  Corridore  dell’in- 
gre(To , a capo  del  quale , faliti  due  gradini , 
trovafi  una  porta  con  Uipiti , ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati , che  introduce  nella  pri- 
ma danza  grande  bislunga , con  volta  a fchifo  ^ 
dado  attorno  , e riquadro  nel  mezzo  ricaifato  ,► 
Nella  faccia  iftedà  dell’ingreiTo  IcorgcfT  un  gran 
Cammino  con  cappa , e muricciolo  lòtto  ilbla- 
to  , ed  un  fornello  accanto.  Nella  facciata  la- 
terale a mano  dritta  vi  fono  tre  finellre  con  fer- 
rate a gabbia  corrilpondenti  nel  Giardino  lè- 
greto  : elfendovi  nel  vano  fra  la  porta , e la 
prima  fineftra  un  muricciuolo  lungo , che  forma 
Sciacquatore  con  fontanella . Nella  facciata  a 
mano  fin  idra  incontro  la  lùddetta  prima  fine- 
dra  , v’  è una  porta  con  dipiti , ed  architrave 
di  travertino  Icomiciati , ed  orecchiati , la  qua- 
le introduce  nella  feconda  danza  con  volta  a 
Ichifo , ed  un  rifalto  di  muro  nell’  angolo  lù  la 
manca , con  una  finedra  a dritto  della  porta 
corri Ipondente  nel  delcritto  Cortile  con  ferrata 
a gabbia . Nella  medefima  a mano  finidra  v’  è 
una  danziola  accrefciuta  d’una  teda  di  mattone, 
folarata  , che  ferve  per  dormire . Rivolgendo 
il  pafo  alla  prima  danza  , nella  facciata  incon-, 
tro  a quella  del  Cammino , per  mezzo  d’ una 
porta  fimlle  all’antecedente  , fituata  vicino  la 
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fine/tra  , s’ entra  nella  terza  ftanza  contigua , 
parimente  con  volta  a fehifo,  e riquadro  nef 
mezzo  rieaflfato , con  una  fineièra  nella  facciata 
a mano  delira , da  ferrata  a gabbia  munita , che 
guarda  nel  Giardino  fegreto.  Nella  facciata 
incontro  a quella  dell’  ingredb , nella  metà  df 
ella  v’è  un  Cammino  murato  con  fiipiti  di  tra- 
vertino fcorniciati  ; ed  ai  di  lui  lati  efifte  una 
porta  per  parte , vicino  gl’  angoli  delle_j 
guali , quella  a mano  finiftra  chiude  un  iTto  , 
ove  f)novi  cinque,  gradini , che  afeendono  ad 
una  porta  murata  ; e l’ altri  più  grande  vicino 
?a  fineltra  , con  fquinci  da 'quella  parte  , e lli- 
piti  di  dentro  di  travertino  fcorniciati , ed  orec^ 
chiati , introtàjce  nella  quarta  danza , che  re- 
ità per  fianco  fìniflro  , centinata  fecondo  il  gi- 
ro del  Nicchione , con  fblaro  a regolo  per  Con- 
vento e tre  modre  di  piladri  nelle  facciate  la- 
terali , con  una  finedra  in  quella  incontro  all’in- 
grelf>  ; da  parapetto  alto , e ferrata  munita  y. 
corrifpondente  iu  detta  Nicchia  .. 

Appiedi  di  queda  danza  edde  un  tramez- 
zo di  tavole  con  porticella , che  pafla.  nella 
quinta  danza  parimente  nel  giro  della  Nicchia  y 
con  fblaro  a regolo  per  Convento  , e due  mo- 
dre  di  pilullri  nelle  facciate  laterali , con  una 
finedra  a mano  dritta  fimile  all’  antecedente  » 
Segue  la  fèda , ed  ultima  danza  , anch’eda  nd 
giro  della  Nicchia  , con  volta  a botte , e dado 
attorno  , con  tre  modre  di  piladri  per  parte  , e 
falcia  lotto  la  volta.  Nella  facciata  a mano 
dritta  v’è  una  finedra  , e di  poi  una  porta  nella 
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mcti  di  detea  Nicchia  con  ferrata  fbtto  l’arcliK 
trave.  Nella  facciata  a finillra  Icorgcfi  altra 
porta  con  Iguincà  da  quelb  parte  , corrilpon- 
dente  nel  primo  ripiano  della  già  deferitta  Scala 
triangolare  ; e paifata  la  medefima- , v’  è una 
nicchia  entrovi  piccola  Statua  . Nella  tedata 
a piedi  di  quella  danza  v’è  una  porticella  , che 
riferifee  nelle  danze  del  Cappellano  Segreto  di 
Sua  Santità  luperiormente  delcritte  al  Cap-  4. 
Confide  queda  abitazione  del  Giardiniere  ia 
numero  Ibte  danze,  non  comprefivi  i due  Cor- 
ridorclli , e Cantinuccie  , di  lòpra  accennate  1 
La  prima  porta  elidente  nella  facciata  de- 
lira di  quedo  Cortile  , adorna  di  dipiti , archi- 
trave , fregio , e cornice  di  marmo  fcomiciato , 
con  annetta  neirarchitrave  à'innocenzio  Vili.  ^ 
introduce  nel  Trìmo  ^Archìvio  dell'  Emo  Cardinal 
Vicario , il  quale  con  altri  tre  confim-ili  ila  que- 
lla parte  fi  vede  . E’  egli  compodo  di  due  llan- 
ze  , tutte  ad  un  piano , folarate  a regolo  per 
Convento;  la  prima  grande  , che  reda  per 
fianco  dritto , la  quale  prende  lume  da  tre  fine- 
lire  , cioè  una  piccola  con  ferrata , elidente 
nella  facciata  dell’ ingre.Iò , e due  più  grandi 
nella  facciata  dicontro , con  ferrate  a gabbia 
che  guardano  verlò  la  Campagna  ; e la  lècon- 
da  piccola  con  dtie  fincitre  , una  per  facciata  , 
corrilpondenti,  come  fopra  ; e nelle  di  loro  fac- 
ciate lònovi  Scanzle  con  radelli  Ibpra  piene  di 
Scritture . Segue  la  feconda  porta  limile  all’an- 
tecedente , la  quale  introduce  nel  Secondo  .Ar- 
ehìvio , compollo  di  tre  danze  , che  redano  per 
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fianco  flniflro , folàrate  a regolo  .per  Convento, 
con  una  fineflra  per  ciafcheduna , da  ferrate  a; 
gabbia  munite  corrifpondenti  verfo  la  Campa- 
gna , con  una  piccola  nella  feconda  , che  guar* 
da  nel  Cortile  ; ed  attorno  quelle  flanze  fonovi' 
Scanzle,  e rallelli  fòpra  con  mazzi  di  Scritture . 
Profcgue  la  terza  porta  con  gradino  lòtto , la. 
quale  reità  murata  . Indi  viene  la  quarta  limile 
alle  antecedenti , che  fate  quattro  gradini  , 
per  ella  li  ha  TingrelTó  ad  un  Cortiletto  di  figu- 
ra quadra  , largo  palmi  trenta  , e di  ugual  lun- 
ghezza , nel  di  cui  mezzo  v*  è una  Cillcma  ► 
Sopra  la  facciata  deH’ingrelTo  importa  una  vol- 
ticella  di  quattro  lunette , dipinte  a grottefchi  , 
con  altra  per  parte  fopra  le  appiè  delcritte  por- 
te . Di  contro  efilte  un  parapetto  di  muro  , che 
chiude  il  medelimo , dal  qu^e  li  gode  una  bel- 
lilFima  villa  delia  Campagna.  A mano  dertra> 
di  quello  Cortiletto  lòtto  la  lunetta  trovali  una 
porta  con  ftipiti , architrave , fregio , e cor- 
nice , il  tutto  di  marmo  Icomiciato , con  ar- 
metta  nell’architrave  à’innocenzwf^lll»^  la  qua- 
le introduce  nel  Terzo  %Arcbvu\o  , comporto  di 
tre  ftanze  , tutte  ad  un  piano  lòiarate  , elTendo 
la  terza  più  piccola  , con  una  finertra  per  cia- 
Icheduna , da  ferrata  a gabbia  munita  , che 
guarda  verlò  la  Campagna  ; ed  una  finellrella; 
nella  feconda  , corrilpondente  nel  Cortile  gran- 
de . Sono  le  medefiine  ripiene  di  Scanzle,  Pro- 
tocolli , e Scritture  al  medelimo  attinenti . A 
mano  liniftra  di  quello  Cortiletto  , incontro, 
rantecedente  porta  ve  n’è  altra  in  tutto , e per 
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tutto  fimile  ; ove  Ialiti  due  gradini , s*  entra 
nel  §^rto  , ei  ultimo  ^Archivio  de'  'tiptari  del 
detto  L .o  Vicario  , il  quale  conipollo  viene  di 
tre  ftanze  , una  incontro  l’altra  ; elTendo  le  pri- 
me due  fjlarate  , e la  terza  con  volta  ^ lunet- 
te , ed  una  fineUra  per  cialcheduna  , corrilpon- 
denti  verlb  la  Campagna  , con  altra  più  pic- 
cola , tanto  nella  prima  , che  nella  terza  cor- 
rilpondenti  nel  gran  Cortile  . Attorno- di  quelle 
ftanze  fonovi  al  folito  Scanzle  con  raftelli  l'o- 
pra , piene  di  Scritture  al  detto  Tribunale  atti- 
nenti . PaGTata  la  porta  del  fopraddetto  quarto 
Archivia,  vicino  il  parapetto  di  detto  Corti- 
letto trovali  altra  porta  con  moftra  di  muro  , 

«he  chiude  una  Icaletta  dritta  a coltellata,  com- 
porta di  ventilètte  gradini , parte  l'olarata  , e 
parte  a volta , nella  di  cui  metà , lìi  la  dritta 
v’  è una  fìnertra  con  ferrata , che  dà  lume  alla 
medefima  , con  altra  incontro  lù  la  manca , che 
guarda  in  una  Cantina  ; e Iceli  detti  gradini 
v’è  ripiano,  ove  a manolìnirtia  , per  mezzo 
d’una  porta  s’entra  nella  predetta  Cantina  Ipet- 
tante  ad  uno  Scrittore  della  Segretaria  dV  Brevi  y 
di  forma  bislunga  , e ricoperta  da  volta  a bot- 
te , la  quale  prende  lume  dalla  Ibpradefcritta 
finertrella  della  Scaletta . 

Nel  fine  dell’  ultima  Facciata  accanto  l’an-  ^ 
golo , v’  è porticella  lèmplice  ; che  introduce 
in  un  ripiano  a volta , ove  fii  la  manca,  v’  è por- 
ticella d’  una  rtanzola  . A capo  detto  ripiano 
principia  il  primo  branco  di  Icaletta  a bran- 
chetti , die  conduce  di  Ibpra  , comporto  d’otto 
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gradini  di  peperino , come  fcguono  tutti  gl’  al- 
tri con  volta  a botte  , ed  a crociera  ne’ ripiani . 

Salito  adunque  il  primo  branco,  v’ è ripiano 
con  ima  fìnellra  incontro  , che  dà  lume  al  me- 
delìmo  , corrilpondente  vetiò  la  Campagna  ; 
sù  la  di  cui  finiftra  , falito  H fecondo  branco 
d’undici  gradini , con  fiio  ripiano  a capo  , con 
fineltra  limile  all’antecedente  , legue  il  terzo 
branco  incontro  ad  efla  con  cinque  gradini , che 
alcendono  in  altro  ripiano  , in  cui  a mano  lini- 
lira  prolegue  il  quarto  branco  di  lètte  gradini , 
che  làle  in  un  ripiano  , ove  a mano  linillra  fe- 
gue  la  detta  Icala  . Su  la  dritta  per  mezzo  d’un 
vano  con  Iguincloni  per  di  dentro  con  lùa 
porta  fuor  di  Iquadra  , ? entra  nella  Ibpraccen- 
nata  Loggia  fcoperta  , o lia  ringhiera  , lunga 
per  quanto  comprende  quella  medefima  faccia- 
ta con  lùo  parapetto  di  ferro  ; incontro  del  qua- 
le clillono  fei  porte  con  mollra  orecchiata , ed 
ovolo  nella  luce  con  una  fìnellrella  fopra  per 
cialcheduna . Introducono  le  incdelime  porte- 
nella  nuova  abitazione  fatta  erigere  dalla  làn. 
mem.  di  Benedetto  XIH.  comporta  di  ventitré 
Itanze  con  una  triangolare , non  comprelìci  pe- 
rò li  due  angoli  nel  fine  di  eflTe  , e la  llanzola_j 
nel  principio  della  Icaletta  ; eflendo  le  medefi- 
me  tutte  ad  un  piano  folarate  a regolo  per  con- 
vento . Undici  di  effe  rertano  nella  facciata 
d’  avanti  con  una  finellra  per  cialcheduna  da 
ferrata  munita  , a riferva  dell*  ultima  , che_> 
prende  lume  dalla  fìnellrella  lòpra  la  porta;  e . ' 

dodici  rertano  nella  facciata  di  dietro  vcrlb  il 
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•Giardino  Bofcarcccio  , con  una  fincflra  fimit- 
mente  per  clalchcduna  , eccettuala  la  rtanzola 
-triangolare  verlò Monte  Mario,  in  cui  ve  ne 
Ibno  due  mezzanilj  , come  anche  due  altre 
grandi  nell’  ultima  : efléndovi  in  dette  ftanze 
addietro  lèi  Cammini  : cioè  uno  nella  prima 
dopo  quella  triangolare , uno  nella  terza  , uno 
nella  quinta  , altro  nella  fettima  , "nella  nona, 
cd  undecima  flanza  fituati . 

Ritorcendo  il  paffb  al  ripiano  della  Icalct- 
ta  a branchetti  tralalciato , ed  entrati  nella  por- 
ticella  che  rella  a m-ano  finillra  , trovali  altro 
bislungo  ripiano  con  una  fineftra  incontro  , cor- 
rilpondente  verfo  la  Campagna  , accanto  la 
quale  a mano  finiflra  legue  il  quinto  branco 
compoflo  di  fette  gradini , che  afcende  in  ajtro 
ripiano  più  piccolo  con  folaro  alla  Sanefe , che 
copre  anche  il  branco , e l’antecedente  ripiano 
bislungo  . Su  la  manca  di  detto  Ripianetto , hr 
lito  il  icfto  branco  di  cinque  gradini , v’  è altro 
ripiano  di v ilo  da  un  gradino  in  angolo , ove  lù 
la  fimllra  fegue  il  fettinio , ed  ultimo  branco 
Icoperto  di  numero  nove  gradini , ch«  alcen- 
dono  in  una  Loggia  Icoperta  alla  Kapolitana__j 
con  mattonato  in  declivio , la  quale  cuopre 
quella  Fabbrica . Scefi  pertanto  nel  detto  Cor- 
tile , a mano  finillra  della  predetta  Facciata 
•efifte  la  prima  porta  , che  introduce  nel  primo 
de’  quattro  Archivi  Ipettanti  al  Tribunale  della 
J{pta , comporto  di  tre  rtanze  tutte  ad  un  piano . 
La  prima  di  erte  vien  ricoperta  da  volta , la 
metà  a fchifo , con  una  fineftra  nella  facciata 
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dell’  ingreflb  • La  feconda  a dritto  con  volta 
tutta  a fchifo , e dado  attorno , che  prende  lu- 
me da  altra  fìneflra,che  guarda veriò  il  Bo- 
fchetto  ; e la  terza  accanto , di  forma  triango- 
lare , con  volta  a botte  , con  fua  lìneilra  corri- 
Ipondente  verfo  la  Campagna  ; attorno  delle 
quali  danze  vi  fono  foanzie  con  foritturc , e 
Protocolli  .‘Segue  la  feconda  porta  , la  quale 
dà  l’ ingreflb  al  fecondo  ^Archivio , formato  di 
due  danze , una  a dritto  l’ altra , la  prima  del- 
le quali  ricoperta  viene  da  volta  , la  metà  a 
fohifo,  con  una  finedra  nella  facciata  dell’in- 
gredb  ; e la  feconda  con  volta  tutta  a fchifo,  e 
dado  attorno , che  prende  lume  da  altra  finedra 
verlb  il  Bofohetto  • All’  intorno  delle  medefi- 
me , come  anche  negl’  altri  fudecutivi  due  Ar- 
chivi efilfono  foanzie  con  radelli  fopra , piene 
di  Protocolli , e di  foritture . Profegue  la  ter- 
porta , che  introduce  nel  Terzo  ^Archìvio  , 
edendo  compodo  anch’  effo  di  due  danze  , una 
a dritto  1’  altra  dmili  all’  antecedenti , rico- 
perte da  volta  a fchifo , e dado  attorno , con 
una  finedra  per  ciafoheduna  , corrifpondenti , 
come  fopra.  Indine  viene  la  quarta  porta , la 
quale  dà  l’ adito  al  ^arto  -,  ed  tdtìmo  CArchivìoj 
compodo  di  due  danze , in  tutto  e per  tutto 
coniimili  alle  lòpradeforitte , con  una  finedra 
nella  prima , che  guarda  nel  Cortile  ed  un  al- 
tra nella  feconda  corrifpoadente  verlb  il  Bo- 
fohetto . Paflata  la  quarta  porta  de’  fopraddet- 
ti  quattro  Archivi  , Icgue  nella  metà  di^  que- 
lla facciata  una  tromba  di  fcala  con  fua  porti- 
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cella  , ove  , fcefi  nove  gradini  di  travertino  , 
fbgue  una  cordonatdla  di  ibi  Cordoni , per  cui 
a Icende  in  un  Corridorello  «con  volta  a botte , 
e dado  attorno , che  cuopre  anche  detta  Cor- 
donata , prendendo  il  medelìnio  lume  da  due 
fineltre  con  ferrata,  chereftano  al  piano  del 
•Cortile:  fituata  la  prima  a piombo  de’due_j 
ultimi  cordoni  , con  altra  finelira  lòtto  cor- 
fifpondente  in  una  delle  contigue  Itanze , 
ed  un  altra  in  fine  di  e(To.  Qiufi  in  principio 
di  quello  Corridore , a mano  delira  trovali  una 
porta , eh’  entra  in  un  lito  olcuro  di  paflfo  di 
larghezza  palmi  venti  incirca , e di  ugual  lun- 
ghezza , con  volta  la  metà  a botte  , che  uni- 
Ice  con  /’  altra  della  llanza  accanto  che  vi  rella, 
la  quale  prende  lume  dalla  delcritta  finelira  cor- 
rilpondentc  nella  Cordonata . A capo  di  que- 
llo lito  di  palio  V*  è vano  , che  mette  in  un_j 
Corridore  lungo,  e llretto  con  volta  a botte, 
che  prende  lume  da  una  fola  finelira  a piedi 
mezzanile  , -corrilpondente  verlb  la  Campa- 
gna , con  ripiaiM)  lòtto , alto  per  quanto  com- 
prendono quattro  gradini . Elillono  in  detto 
Coiridore  ledici  porte^  undici  nella  facciata 
incontro  il  lito  di  palio  , e cinque  in  quella,  j 
dell’  ingrellb  : cialcheduna  delle  quali  introdu- 
ce in  altre  tante  Itanze , leparate  1’  una  dall’al- 
tra . Sono  tutte  ricoperte  da  volta  a botte  , con 
una  finelira  per  cialcheduna , di  lue  ferrate  mu- 
nite ; rellando  quelle  a linillra  al  pari  del  Cor- 
tile , e 1*  altre  a delira , verlò  il  BolchettO'Cor- 
riipondono • J-e  due  ultime  infondo  ,-'Una  in- 
- con- 
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contfó  r altra  , fonò  ofcure , come  anche  b 
ftanziolino  fituato  neJJ’aitra  tefhta  vicino  i gra- 
dini, che  afcendono  aila.findìra . Inalconcdi 
eiTe  ibnovi  Cammini  ad  ufo  di  Cucina  , cd  ai- 
tre  fervono  di  Cantina  per  quei  di  Palazzo» 

Due  però  di  eOTe  le  gode  il  Giardiniere , aven» 

<do  anche  P ingrcffo  dalla  parte  del  Bofcliet- 
to,  ove  conferva  Canne,  Sale;,  ed  altro  per 
■ufo-dei  Giardino  , formando  altresi  una  di  e[fe 
ftalletta  per  comodo  del  Cavallo  del  detto  Giar* 

•diniere . , 

Ripigliando  -di  belnuovo  il  fontiere  del 
fopraddetto  Cortile  , trovali  la  quinta  porta_j 
murata.  La  Seltaporta più  grande  , ornata-di 
ftipiti , ed  architrave  di  travertino , con  arme 
Ibpra  di  marmo  di  T/o  IV. , e cartella  fotto  cor 
Ilcrizione,  indicante  il  luo  nome,  l’anno  1 565. , I 

ed  il  quarto  di  fuo  Pontificato-,  introduce  ad 
ma  delle  quattro  abitazioni , -che  per  lo  -paifato  i 

anno  fervito  per  dimora  di  ^attro  fcrittori  del-  \ 

U Segreterìa  de’  Brevi  ^ e delle  Indulgenze  » 

Comporta  la  medefima  viene  di  tre  rtanze , tut-  ■ 

te  ad  un  piano  , con  volta  a fchifo , c dado  at-  1 

torno  , con  due  finellre  nella  prima.più  gran- 
de , da  ferrate  munite,  corrilpondentinel  me- 
defimo  Cortile,  con  cammino  a mano  finirtra , j 

ed  una  finertra  per  ciafeheduna  delle  altre  due- 
che  guardano  verfo  il  Bolchetto  , ed  un  Cam- 
mino per  ogn’una  . Q^rte  rtanze  in  tempo  di 
Conclave  fervono  per  Cucina , e Credenza,^, 
d -un  Emo  Cardinale  . La  fottima  porta  rima*  ^ 

ne  -murata  . Indi  ne  viene  i’  ottava , la  quale 
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alla  feconda  \Abitazione  ne  porge  P ingredb  . 
E’  quella  comporta  di  quattro  rtanzc  , tre  delle 
quali  rertano  tutte  ad  un  piano  . La  prima  pii\ 
grande  , con  volta  a fchifo  prende  lume  da  due 
fìnertrc  con  ferrate , una  per  parte  della  porta  , 
corrifpondenti  in  detto  Cortile  , con  un  Cam- 
mino a mano  finirtra . La  feconda  a dritto  con 
volta  fimile  , à una  lìnertra  verlò  il  Bolchetto , 
con  un  Cammino  lii  la  manca  ; e là  terza  ac- 
canto , a mano  dritta  , è Iblarata  a regolo  per 
convento , con  altro  Cammino , ed  una  finellra 
corrilpondente  come  fbpra  , ambedue  da  ferra- 
te a gabbia  munite . Accanto  la  medefima , 
dalla  finirtra  parte  , v’  è una  fcaletta  di  legno 
foderata,  comporta  di  xjuattordici  gradini,  e 
divifa  in  due  branchetti  , per  cui  fialcendealla 
quarta  luperiore  , ed  ultiina  rtanza  , con  volta 
a botte  , ed  una  finellrella  , che  guarda  verfo 
il  detto  Bofehetto  ; fervendo  le  medefime  in 
tempo  di  Conclave  di  CJucina , e Credenza  per 
un  Emo  Cardinale . La  Terza  abitazione  è 
comporta  di  tre  llanze  , tutte  ad  un  piano , con 
volta  a botte , e dado  attorno  , la  prima  delle 
quali  più  grande  , illuminata  rerta  da  due  fìnc- 
llre  , da.fue  ferrate  munite,  corrilpondenti-in—» 
detto  Cortile  ; E le  altre  due  da  una  fola  fine- 
lira  per  cialcheduna  con  ferrata  a gabbia  corrì- 
Ipondente  verfo  il  Bofehetto , con  un  Cammi- 
no nella  terza  rtanza , fervendo  le  medefime  in 
tempo  di  Conclave  di  Cucina  , e Credenza  per 
un  Enio  Cardinale . Profegue  la  Quarta , ed 
ultima  Abitazione , comporta  di  quattro  llanze, 
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due  di  ibtto  , e una  a dritto  l’ altra  , fblarate  a 
regolo  per  Convento  , con  un  Cammino  nella 
feconda  , ed  una  iìneiira  nella  tellata  a capo , 
con  ferrata  a gabbia , corrifpondente  verlò  il 
Bofchetto  ; accanto  la  quale  v’  è una  icaletta 
di  legno-,  ove  faliti  quattro  gradini  -,  trovafi  un 
ripianetto-,  che  fa  -invito  ad  altri  dieci  gradini 
con  filo  ripiano  , ed  una  fìneftrelià  iii  la  man- 
ca , con  una  porta  incontro  ad  eifa , che  Intro- 
duce nella  prima  ftanza  fliperiore , con  volta  a 
botte  , ed  una  fineltra  mezzanile  nella  facciata 
dell’  ingfeflb  , che  da  lume  alla  medeilma,  cor- 
rifpondente  come  fopra  ; di  fianco  alla  quale , 
a mano  delira  v’  è una  porticella  d’ uno  ftanz  io- 
lino a tetto  di  forma  triangolare.  Segue  a dritto 
di  quella  danza  la  feconda , ed  ultima  a quello 
piano,  con  volta  limile-,  ed  unafinellra  mez- 
zanilc  incontro , che  guarda  nel  delcritto  Cor- 
tile , -ed  un  Cammino  nella  facciata  delira . Le 
medefime  danze  in  tempo  di  Conclave  fervono 
di  Cucina-,  e Credenza  per  un  Eminentilfimo 
Cardinale. 

Ufeiti  pertanto  dal  fòpraddetto  Cortile , 
ed  entrati  nel -fopraccennato  entrone  fituato  vi- 
cino la  porta  delle  danze  del  Giardiniere,  il 
medellmo  è’Con  volta  a botte , e fue  lpalle»-te 
nella  tedata,che  formano  la  luce  dell’altro  arco, 
il  quale  introduce  nello  Stradone  lungo  la  Gal- 
leria , e termina  all’altro  Arco , il  quale  alla 
Piazzetta  della  Panetteria  dà  l’adito . Attorno 
la  luce  dunque  del  Ibpraddetto  Arco  v’ è modra 
di  dipiti , e fèdo , ornati  di  bugne  quadrate , 
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eon  importa  per  ciafcheduna  parte  lifcia , e 
Terraglio  nella  cima  di  detto  Arco  ornato  d’una 
Carrella  , con  cartoccio  fopra,  e teftina  di  Dra- 
go al  di  fotte , rifaltata  dalla  fùa  Cimafetta . 
Ne’  due  fuoi  rifpettivi  lati  fonovi  due  fafeioni 
per  parte , che  prendono  tutta  la  larghezza 
dello  Stradone  , rilaltati  da  zoccolo  di  traver- 
tino ai  piedi , c due  feditori  addoflb  il  muro , 
uno  per  parte  con  rtie  rivolte  . Ne’  due  vani , 
tra  un  falcione  , e l’ altro  elìfte  una  nicchia 
per  ciafcheduno , con  fondo  dritto , ed  impo- 
rta di  travertino  al  pari  di  quelle  dell’Arco  di 
mezzo , e fogliarella  lòtto  di  travertino  rifal- 
tata , le  quali  vengono  interrotte  , si  al  di  fot- 
te , che  al  di  (òpra , da  un  riquadro  rifalta- 
to  di  cortina , ricorrendo  àddolfo  il  lerraglio 
dell’Arco  una  fafeia  , lìmiimcnte  di  travertino , 
che  lèguc  anche  nei  tre  lòpradelcritti  vani . 
Al  di  lòpra  di  erta  fegue  un  ricartb  di  cortina  , 
il  quale  racchiude  al  di  dentro  una  Lapide  di 
^marmo  , con  gufeio , c fafeia  attorno  di'  tra- 
vertino con  Ilcrizione  ivi  fcolpita  di  Taolo  V.  , 
indicante  il  lùo  nome , e l’anno  fecondo  di  fuo 
Pontificato . Negl’altri  due  vani  elìfte  un’altro 
riquadro  per  parte  di  cortina  ricaflTato , fopra 
de’  quali  v’  è un  dado  di  travertino  con  ovolo  , 
tondino  lòtto , e membretto  ; fopra  di  cui  v’è 
bafamento  di  cortine  con  quattro  rifarti , che 
formano  piedeftalli  con  zoccolo  lifcio  , e cima- 
fa  lòpra  di  travertino  Icorniciata , e rifaltata , 
che  reltano  a piombo  dei  quattro  deferitti  fa- 
lcioni . Elìfte  nel  vano  di  mezzo  un  arme  di 
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marmo  deF  fliddetto  Pontefice , con  un  féfione 
per  prarte  di  frutti , e caFcata  di  panno , il  tutto 
Umilmente  di  marmo  ; e negl’  altri  due  vani 
efille  un  Cartellone  per  parte  di  travertino  li- 
fcio , i quali  al  contrario  1*  un  dell’  altro  s’ in- 
cartocciano alfieme . Accanto  di  quello  pro- 
Ipetto  di  faccia  vcdefi  a mano  finillra  altra  fac- 
ciata di  muro  a cortina  , ove  fcorgefi  una  gran 
porta,  di  luce  tonda la  quale  vien  ornata  di 
ftipiti  di  travertino  Icomiciati , e mollra  dell’ 
Arco  di  clfa  di  llucco  , con  un  falcione  per  par-  . 
te  , parimente  di  cortina  , riiàltatLda  dadoru- 
flico  lùperiormente . Introduce  la  detta  Porta 
in  un  Portichetto , per  cui  al  Giardino  lègrcto 
Pontificio  da  quella  parte  lì  ha  ringrelTo  ► E’  il 
detto  Portichettodi  lunghezza  palmi  cmquanta, 
e lat^o  palmi  venti  incirca , ricoperto  da  volta 
a botte,  e cornice  lòtto , che  gli  fa  impolla , ove 
ù a delira , che  a finidra  Icorgefi  una  porta  per 
parte introducendo  la  prima  al  nuovo  Mufeo 
Profano  , e per  elfo  alla  contigua  Libreria  ; la 
lèconda  alle  già  delcritte  llanze  del  Giardiniere 
»e  conduce  .. 

CAPITOLO  XI. 

Bel  Giardino  fegreto  Tontifich, 

VIen  quello  Segreto  Pontificio  Giardino 
racchiulò  da  quattro  difiiguali  facciate  , 
w^e  a dire  da  due.laterali  di  confimil  fimetria, 
una  in  fondo  inferiore , e l’ altra  in  tellata  mag- 
giore di  tutte  le  altre  , c di  vaghi  adornamenti  . 
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fregiar* . A*  egli  di  lunghezza  palmi  trecent«ì 
ottantanove  incirca  , e palmi  trecento  trenta 
di  larghezza  . Vien  divifo  nel  Ilio  perterra  , o 
ila  fuolo  , da  tre  fpaziofi  Viali  di  terreno  bat- 
tuto , cioè  due  laterali  y i quali  ricorrono  da^ 
tutte  le  parti  d’ ogni  intorno,  ed  altro  di  mez- 
zo , che  forma  crociata  ; quali  racchiudono 
quattro  riquadri  formati  da  rabefchi  alla  france- 
lè  di  bafla  mortella  , cha  fanno  corona  con  la 
loro  femicirconferenza  ad  una  gran  vafca  di 
travertino  tonda , di  diametro  palmi  trentotto» 
nel  di  cui  mezzo  Ibpra  di  un  piccclo  piedidallo 
lì  lolleva  una  tazza  di  granito , di  palmi  quin- 
dici di  diametro  , dalla  quale  fcaturir  IT  vede 
con  eminente  alzata  pingue  Igorgo  d’ acqua . 

La  prima  facciata  elìdente  ai  piedi  di  quello 
Giardino , che  li  prefenta  ai  noliri  occhi  , in 
ponendo  il  piede  in  elTo  : quantunque  la  più  no- 
bile , e maelloi'a  , fu  della  quale  filTar  dovre- 
mo gli  Iguardi,  Ila  quella,  che  a bella  polla  noi 
Jafeiamo  da  conlìderare  per  ultimo  ; e per- 
che Ella  non  c’interrompa  il  nollro  regolar  cam- 
mino i fi  è quella  , la  quale  dà  in  fronte  al  già  ! 
altre  volte  divifato  Calòtto , o Ila  Capannone  , 
ad  ufo  de’ vali  degl’ Agrumi  del  medefimo  . 
‘Vedell  qneda  tutta  bugnuta  con  quattro  vani  di  ) 
fìnedre  , ornate  da  moitra  di  muro  oreccliiata , * 

e da  grate  di  legno  ferrate  , le  quali  da  quella 
parte  all’  interno  Capannone  danno  lume  » Die-  ' 
ci  pilallri  con  fafoie  accanto  lifeìe  riquadratc_9 
lòtto , e lòpra  , tramezzano  le  medelìme  , e | 
fanno  alla  detta  facciata  adornamento . Edile  ^ 
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nel  mezzo  di  e(Ta  gran  Portone  con  fedo  tondo, 
edimpofta  lifcia,  fòpra  di  cui  vedefiuna  la- 
pide di  marmo  con  licrizione  di  Taolo  V. , in- 
dicante l’ anno  di  nodra  fallite  1 5o8. , ed  il 
quarto  di  fùo  Pontificato  . Sodo  Architrave-? 
con  fregiò , cornice  , e frontefpizio  tondo , con 
arme  nel  mezzo  del  fuddetto  Pontefice , ricor- 
re al  di  fòpra  della  medefima  Ifcrizione , dai 
di  cui  lati  v^è  un  pilallro  per  parte  con  triglifi, 
e goccie  lòtto,  rifaltato  dalla  fùa  fuperior  Ci- 
mafètta  che  le  forma  Capitello  ; con  fafcia 
accan‘0  rifiltata  fòpra  la  cornice  , e due  altri 
pilailri  per  parte,,  con  fua cim aletta  . Sopra 
quelli  più  proflimi  al  portone  pofa  un  cartoccio 
per  ciafcheduno  ; e negl’ altri  due  una  piccola 
piramide,  con  piedillallo  lòtto,  e palla  in  cima  . 

Entrando  perciò  per  il  detto  portone , 
trovafi  l’accennato  Capannone,,  di  larghezza 
palmi  tredici  <^Tnezzo  , fungo  palmi  trecento 
quattordici  incirca  , il  quale  Ai  fatto  ergere 
nel  Pontificato  di  Benedetto  XIII. , affine  di 
conlervare  in  efiò  nella  rigida  fiagione  dell’  In- 
verno i copiofi  vafT  de’ più  leelti  agrumi , che 
per  i viali , e attorno  le  fp.illiere  del  medefi- 
mo  fopra  alti  zoccoli  di  travertino  rilaltati  con 
armi  di  Clemente  XL,  li  vedono  collocati. 
Ricoperto  viene  il  medefimo  Capannone  da_j 
tetto  a due  pendenze  , lòifcnuto  da  undici  in- 
cavallanire,  prendendo  lume  da  dieci  alte  fi- 
neflre  , una  in  mezzo  di  lòfio  tondo , miuiite 
da  lue  grate  di  legno , e ramate  di  ferro , cor- 
rilpondenti  verlò  la  parte  del  liiperior  deferitto 
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Giardino  della  Libreria  ; c dtlle  altre  quattro 
fòpraindicate  , che  nel  Giardino  fegreto  ri- 
guardano . 

Le  due  laterali  lunghe  facciate , ornate 
vengono  da  tredici  arcate  per  ciafeheduna . In 
quella  , che  verlò  il  Corridore  della  Cleopa- 
tra rifguarda  , vedonfi  tutte  murate  in  dentro-. 
£no  al  pari  dell’  knpoda , a fine  di  communi- 
care a quello  il  lume  ; a riferva  della  prima  , 
in  cui  vi  refia  la  Cordonateli,  che  formala, 
mezz’  ovato  , compofla  di  fei  Coi-doni , con 
gradino  a capo . Nella  Facciata  dicontro , la 
prima  arcata  refta  tutta  aperta  , perchè  rima- 
ne in  tellata  del  fbpranominato  Portichetto  , 
per  cui  ebbemo  in  quello  Giardino  l’ ingrellb  - . 
Le  altre  dodici  rcllano  murate  , racchiudendo 
Ibitanto  nove  di  effe  altrettante -finellrc  di  for- 
ma quali  quadrilunga , con  ugual  numem  di  fi- 
fiellre  tonde  più  piccole  al  di  lòpra  , quali  tuto- 
re danno  lume  alla  contigua  Libreria , Mufèo 
Profano.  Nel  vano  tra  un  arco  , e l’  altro  vi 
fono  due  pilaltri  con  Tuoi  piedellalli-,  adornati 
di  bafe  , cimala , e capitelli  d’ Ordine  Corin- 
tio . Sollengono  i medelìmi  iL  lùperior  Arclii- 
trave , fregio  , e cornice  j ove  dalla  parte  del. 
Corridore  della  Cleopatra  impolla  il  tetto , e 
dalla  parte  della  Libreria  ferve  di  fellegno  ad 
altri  piedillalli , piiallri , e fafeie , i quali  tra*- 
mezzano  gl’ archi , e vani  quadrilunghi  aperti 
della  nuova  tratta,  ofia  Corsia  della  Galleria 
coperta , edificata  nel  prefentc  Pontificato , co- 
me altrevolte  lidimollrò.  Tra  unpilallro,  c' 
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l’altro  lònovi  tre  riquadri  , uno lòprai’ altro, 
con  importa  degl’  Archi  fcomiciata , che  ricor- 
re anche  nei  vani  tra  i pilallri , a piedi  de’quali 
vi  è un  gradino  con  Tua  feritora  calca  nel  piano  - 
contornata  da  mortradi  travertino,  e da  lua- 
ferrata  munita .. 

La  quarta  , e maertofa  Facciata  , la  quale 
in  teftata  di  quello  Giardino  s’ innalza  , ferve 
di  nobil  profpetto  al  Calino  di  Ritiro ,,  deno- 
minato di  Tor  de’  venti  da  noi  Ibpra  deferitto ,, 
nella  di  cui  metà , principiando  dal  pian  terre- 
no , vedert  un  muro  di  cortina  , il  quale  ferma 
nel  mezzo  un  riquadro  con  fontanella  , e valca 
di  granito  orientale , die  getta  acqua  da  uni 
Gomucopio  di  frutti  con  due  pilartri  per  parte 
e due  altri  più  bafll, negli  angoli , fapra  de’qua- 
li v’ è unpiedirtallo  per  cialcheduno  effendo, 
quelli  di  mezzo  bianchi.,,  ove  pofano  due  Pa- 
voni di  metallo  Corintio , che  fanno  ornato  al- 
la gran  Pina , parimente  dello  rtelTo  metallo  .. 
Dicefi  che  la  medefima  unitamente,  ai  fo- 
praddetti  Pavoni  , fer\MGTe  di  ca*namento  alla 
rtupenda  Mole  dell’  imperator  Elio  %Adrhino'.  iii’ 
oggi  Citello  S.  Angelo  : quantunque  altri  affer- 
mino eflerfi  ritrovati  nelle  rovine  del  Palazzo  di 
M^irc*  Antonio  Confale  Pofa  la  predetta  Pinai 
fopra  un  belliffimo  Capitello  antico  , d’  Ordine. 
Corintio  , con  zoccola  lotto  , gulcio  , e riipet- 
tivQ  rti  > Col  latino  4 Serve  l’ enunciato  muro  dii 
parapetto  a due  branchi  di  Scala  ,,  uno  per  para- 
te, com^'olli  di  venti,  gradini  col  medefimo  de- 
clivio. , per.  -cui  fi  afeende  al  fuperior  ripiano  ,, 

L S)  , QVffc 


Digitized  by  Google 


202  ^uova  Def evizione 

ove  la  medefima  Pina  rimane  collocata  ; con_i 
due  altri  piccoli  parapetti  di  marmo  dai  lati  de* 
Pavoni,  e fette  ovatelli  al  di  dentro  aperti. 
Efillono  indetto  muro  quattro  murelli  per  par’ 
te  ad  ufo  di  feditoti , eifendovi  nel  vano  de’ due 
piedillalli  più  baffi  tre  Monti  con  ideila  fòpra  , 
alludenti  all’  arme  di  Clemente  XI.  Saliti  i detti 
branchi , trovati  il  Ibpraddetto  ripiano  grande  , 
con  un  Nicchione  incontro  la  detta  Pina , in 
cui  all’  intorno  fonovi  tre  ordini  di  fìnellre , 
compolH  di  numero  fette  per  cialcheduno . Le 
prime  da  bado  di  ferrate  munite  , parte  cor- 
rilpondono  nelle  danze  del  Giardiniere  , 
parte  fu  la  dritta  in  quelle  del  Cappellano  lè- 
greto  di  Sua  Santità  ; redandovi  nel  mezzo 
una  porta  con  finellra  fbpra  da-  ferrata  munita  . 
Kel  vano  tra  una , e l’altra  vi  tòno  due  fàtce_j 
con  tuo  architrave  , fregio  , e cornice  , rifal- 
tata  fòpra  del  fregio  . Segue  il  fecondo  Ordine 
con  idipiti , ed  architrave  di  travertino  Icorni- 
ciati , che  danno  lume  alla  Galleriola  del  det- 
to Cadilo  con  un  arme  in  grande , fopra  quella 
di  mezzo , di  Clemente  XI.:  per  avere  il  mede- 
dino  Pontefice  fatto  ridorare  il  detto*  Palazzo, 
'clfendo  il  medefimo  mezzo  rovinato , e ridotto 
in  compaffionevole  dato  ; ed  una  fola  fafoia  nel 
vano  di  effe  Finedre  che  pola  fopra  piedidallo 
rifaltato  con  dado  fotto  , e fopra  con  una  bugna 
per  ciafeheduna  i indi  altro  architrave  , fre- 
gio , cornice  , che  ricorre  attorno . Sopra  di 
queda  fogue  il  Terzo  , ed  ultimo  Ordine  di  fì- 
ncflrc  , che  riferifeono  nell’  abitazione  d’  un 
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Minutante  della  Segreteria  di  Stato  , come  ac- 
cennammo luperiormente  , elTendo  però  la  pri- 
ma , ed  ultima  fineibra  fìnta  . Termina  qucfto 
Nicchione  ornato  da  fette  Coltole  , e Conchi- 
glia nella  fommità  , fòpra  di  cui  v’  è una  Log- 
gia fcopcrta  con  molte  Colonne  attorno  in  den- 
tro , come  altravolta  accennammo , baluilrata 
avanti  , ed  altre  quattro  colonne  dai  lati  ; lot- 
to le  quali  al  piano  del  fùddetto  ultimo  Ordine 
di  finelire  , ve  ne  fono  due  altre  , una  per  par- 
te con  filo  ricafTó  fòpra  ..  Dai  Iati  in  feguito  di 
detto  Nicchione  con  fedo  Icorniciato , evvi 
una  ficciatella  per  parte  , alta  fino  al  fecondo. 
Ordine  delle  defcritte  Fincfire , dentro  le  qu  a- 
li in  quella  a mano  finiifra  , principiando  di 
fòtto  , Ibnovi  tre  arcate  murate  con  due  pila- 
flrl  tra  una e l’ altra  , con  membretti , che 
reggono  la  falcia  dell’arcate  , e la  cornice , die 
gli  fa  importa  con- Tuoi  piedirtallini,  bafc  atti- 
curga , e capitelli  d’Ordine  Compofito  , archi- 
trave , fregio , cornice  , e fuo  tettarello  al  di 
fòpra.  Ertile  al  di  dentro  di  dette  Arcate  una 
finertra  per  ciafcheduna  con  ilHpiti  di  traverti- 
no fcorniciati , e ferrate  a gabbia  corrif{K)n- 
denti  nelle  danze  del  Giardiniere , con  unij 
porta  lòtto  la  terza , che  introduce  in  uno  dan- 
ziolino  rullico,  ove  vi  tengono  tutti  gli  attrezzi 
bifognevoli  per  il  detto  Giardino  ; redandovi; 
nel  vano  tra  un  piladro  y e l’altro una  nicchia, 
quali  al  piano  della  baie , con  un  riquadro  fiot- 
to nel  vano-  de’  piedidalli' , ed.  un  altro  più- 
grande  al  di  fiopra . Seguono  fòpra  renunciato 
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tettarcllo  altrettanti  pilaftri  a piombo  di  quei 
di  (otto  del  medefimo  Ordine  , con  Architra- 
ve , fregio , Cornice , e tetto  fopra  , che  dà  . 
fine  a quella  facciatella , con  altre  tre  fineftrc 
corrìfpondenti  al  Cafino  Pontificio , adorne  di- 
llipiti  di  travertino  fcorniciati , i quali  pofano 
Ibpra  di  un  dado  tutto  andante con  un  arme 
di  marmo , fotto  quella  di  mezzo , del  Ponte- 
fice Tio  y.  L’ altra  Facciatella  , fii  la  dritta  df 
detto  Nicchione  , è in  tutto , e per  tutto  Ami- 
le alla  luperior  deferitta  ; vedendi:^  finalmente 
nel  fregio  fiiperiore  di  (}uefto  Prolpetto  Icol- 
pito  il  Nome  di  Vìo  ik-  Milanese  Tontcfice 
i4tffìmo  ^ per  memoria , che  tal  Fabbrica -lot- 
to il  di  lui  Pontificato  ricevè  il  Ilio  perfetta, 
iftabilimento. 

CAPII  O L O Xlh 

I>d  Gran  Giardino  Vaticano-  detto  per  mocabdo 
il  Bofcareccìo . 

A Mano  delira  in  lèguito  del  Portone  ferrato 
da  Cancello  di  ferro , che  di  lòpra  al 
t'ap.  4.  fi  diOfe  corrilfxjndere  nel  gran  Corri- 
dore della  Libreria  , o fia  della  Cleopatra  : efi- 
fie  un  muro  con  piediltallo  avanti , da  Tua  ba- 
ie, e corrilpettiva  cimafa  ornato , che  fa  pa- 
rapetto al  principio  della  Scala  comporta  di 
trenta  gradini , e da  due  piani  interrotta  . Per 
quefta  Scala  fi  Icende  ad  ammirare  una  bellilTi- 
ma  Fontana , denominata  k Coltra  , la  quale 
in  un  angolo  del?  inferiof  Giardino  Bolcareccio 
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Pontiffclo  reto  collocata . Sccfi  pertanto  I me- 
defimi  gradini , fi  prefènta  ai  nollri  occhj  un 
grande  Ipaz io  di  terreno  Ibftenuto  da  un  para- 
petto di  muro  alla  defira , dividendolo  dal  Ter- 
reno lavorativo  a legumi , il  quale  più  inferio- 
re ne  rimane,  edallafinifira  addoifo  la  late- 
rale facciata  della  fopradeferitta  Stanza  della' 
Cleopatra,  ed; altre  accennate  Abitazioni,, 
fcorgefi  grandiofa  Grotta  di  forma  di  ledo  acu- 
to , artificiofamente  comporta  da  Tufi , hrec- 
eie , pietruzze , e roccie , con  labro  attorna'i 
della  rtelTa  fimetria,  ai- di  cui  p/edi  efiìte  una- 
gran  Vafca'di  lunghezza  palmi  feflantaqnattrof, 
e mezzo  , neh  di  cui  centro  s’innalza  una  bel- 
liflima  Galera  tutta  formata  di  rame  , e con  la^ 
più  delicata  , e bene  intefa  maeltrla  travaglia- 
ta . Ella  vien  corredata  da  fue  Antenne  , Ve- 
le , Cordami Cannoni , ed  altri  attrezzi  mi- 
litari ; e da  ogni  lato  -,  che  fi-  rimiri,  fa^pompa: 
di  Tua  bene  ordinata  cortruzione . Li  empiili  y, 
e Tgorghi  d’acqua,  che  da  sì  ingegnofa- M.tC:- 
china  d’  ogni  parte  fgorgano , fino  al  numero 
di  cinquecento  e più  ?■  il  rumore  deirArtigKeria 
che  {para  , ed  altri  giuochi , e fcherfi  recano  - 
un  piacevoliflìmo  divertimento  agt’occhj  degli 
Spettatori , e non  piccolo  imbarazzo  a chi  trop* 
po  enriofo  vuole  ad  elTa  appreifarfi  . Fu  quell* 
Fontana  fatta  fare  dal  Pontefice  Clemente  IX^ 


per  filo  diporto , come  fi  rieonofee  dalla-  di  lui 
arme  , fui  ridollb  del  muro  collocata . Comin- 
ciando da  quella  parte  il  recinto  del  Giardino 


Vaticano-,  ièguitato dalla- parte  Settcnitlonale 
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dalle  mura  Leonine  , e dulia  parte  Meridionale 
da  altre  mura  , volgarmente  dette  di  Belifario  ; 
converrà  adunque  additarne  la  Tua  vera  fìtua- 
zione  , a fine  di  comprendere  quant’  oltre  fi 
eficnda  la  valla  fuperficie , da  noi  fenza  la  me- 
noma alterazione  dal  vero  indicata  , e che  oc- 
cupata viene  dal  Palazzo  Pontificio , e Tuoi 
annefli  Giardini^. 

Vedefi  pifimieramentc  il  predetto  Giardi- 
no in  quefia  prima  fituazione  compodo  di  due 
difTerenti  fiioli  ; li  primo  , che  compone  Io 
Ipiazzo  fituato  avanti  la  loprariferita  Fontana 
della  Galera  , ibilenuto  viene  da  faldo  muro  : 
il  quale  dilungandoli  per  il  tratto  di  palmi  fet- 
tecento  venti , ed  in  larg^hezza  di  palmi  circa 
fettantacinque , la  di  lui  lliperficie  occupata  ri- 
mane da  picco!  bolchetto  di  mirti in  diverfi 
fpazj  dillribuito . Per  alcuni  gradini  fi  fcende 
da  quello  alla  inferior  porzione  in  parte  d.uj. 
alberi  ricoperta  , ed  in  parte  lavorativa  a le- 
gumi , i quali  fidilpenfuno  ogn’anno  alle  Re- 
ligioni Mendicanti . Poco  dlflante  dalla  Rin- 
gliiera  efillente  nella  prima  Corsia  dell’Arme- 
ria ai  39.  accennata  , e che  rifguarda  al 
Giuoco  del  Pallone  , o Ila  l’inferior  Prato , co- 
mincia un  forte  muro  a fcarpa  , ad  ufo  di  cor- 
tina da  parapetto,  e fuo  cordone  fiotto  rifialtato , 
die  lo  ricinge  , il  quale  prolungandoli  obliqua- 
mente per  palmi  centocinquanta , e piegando 
di  poi  con  angolo  ottufo  per  il  tratto  di  cinque- 
cento palmi  , rivolta  con  il  plccol  fianco  retto 
dal  proflìmo  gran  Baloardo  per  Teilenfione  di 
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palmi  cinquanta . Indi  avan2.indo  la  Iaterale_5 
faccia  del  detto  Baloardo  all’  angolo  fuo  acuto 
per  il  tratto  di  leicento  lèttantacinque  palmi  : 
(interrotta  però  , e fecata  dalle  mura  della 
Città  in  dilianza  di  centocinquanta  palmi  ) : 
rivolge  con  angolo  acuto , come  fi  dìife  , l’ al- 
tra lateral  faccia , Vigna  Cocciotdlì  ^ di 

lunghezza  palmi,  leicento  venti . Piega  in  le- 
gu ito  In  dentro  l’altro  Tuo  fianco  per  palmi  no- 
vanta ; e con  una  lunga  Cortina  in  linea  retta 
di  lunghezza  palmi  ottocento  lettanta,  fi  unilce 
con  altro  minor  Baloardo  efifiente  incontro-  la 
Vigna  Gnerrmi , il  quale  con  i Tuoi  fianchi,  e la- 
terali faccie  in  angolo- acuto , comprende  i^ 
giro  di  circa  palmi  lettecento  cinquantacinque . 

Il  primo  delcfitto  Baloanto  racchiude-porzione  <* 
del  Bolcarcccio  fiiolo  con  il  Palazzetto  d’7««o- 
cenzìo  Vili. , ed  il  Cortile  degl' .Arebivj  • La  fulà 
lècutiva  Cortina  abbraccia  ìUungo  Bofeo  di  Lec- 
ci ; ed  il  fecondo  Baloardo  contiene  nel  fuo  fe- 
ro un  fùolo  fterrato  e da  alcuni  Olivi  ricoper- 
to , e di  fronte  il  Gallinaro , o fia  Recinto  , 
ove  fi  confervano  Pavoni  , ed  altri 'Volatili  di 
rara  qualità,  e Ipecie . Altre  due  Cortine  equi- 
latere di  lunghezza  palmi  quattrocento  novan- 
ta per  cialcheduna , rilèrrando  nel  loro  lèno 
altro  più  piccolo  Baloardo,  dì  giro  palmi  quat- 
trocento novantacinque  : fi  rillringono  verlb 
il  gran  recinto  di  muro , che  circonda  la  Mac- 
chia , e corrifpondono  verlb  la  Vigna  Leonardi . ' 
Piegando  indi  in  fuora  incontro  la  Vigna  Diver- 
fini  per  il  tratto  di  palmi  novanta , muta  qui 
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il  recinto  (Ielle  Mura  figura , e forma  arruolo 
tufo  con  le  fiie  difìiguall  faccie  , la  prima  delle 
quali  fi  prolunga  per  palmi  duecento  novanta  , 
e Taltra  palmi  cento  dieci . Piega  in  dentro 
per  palmi  novanta  , e fi  eltendc  con  altra  Cor* 
tina  retta  di  lunghezza  palmi  quattrocento  leP- 
fanta , e fi  unilce  con  Tultimo  Baloardo  di  figu- 
ra di  Triangolo  Ifijfcelo,  corrilpondente  da  una 
parte  vcrlb  la  Vipu  Baroni , e dall’altra  verfò 
il  grande  Aquedotto:  aven(io  il  medefimo  di 
giro  , con  i liioi  fianchi , e faccie  laterali  difu* 
gitali  palmi  novecento  venticinque  . Tutta  la 
fuperficie  , che  vien  racchiufa  dal  Terzo  fo- 
praindicato  più  piccolo  Baloardo  , e dal  detto- 
muro  V che  cinge  la  Macchia  , ov’efifte  la  por- 
• ta , per  cui  fi  palfa  a quella  fopraeminente  par- 
te di  amena  Collina  , confille  in  terreno  lavo- 
rativo a Legumi , con  alcune  piante  di  Olivi 
Silvellri , e poche  Viti  : da  lunghifllino  e fpa- 
ziofò  Viale  iècato  in  mezzo  ; il  quale  fi  pro- 
lunga per  circa  palmi  feicento  feffanta  ; clie  va 
a circolcrivere  in  fondo  aU'iiltima  Cortiiw  una 
circonferenza  conpiedillallo  con  globo  di  ter- 
ra cotta  al  di  Ibpra  in  mezzo  . Al  lato  finillro 
di  quelFultimo  Baloardo , la  Cortina  delle  mu- 
ra delia  Città , In  difianza  di  palmi  duecento 
lc:tantacinque  da  effo , viene  aperta  una  porta 
denominata  Pertufa  , da  Leone^.  con  buona 
architettura  fatta  adornare. , per  cui  da  quello 
Pontificio  Giardino  fi  può  avere  il  libero  pafi- 
, làggio  alla  prolfima  Campagna  ; eflendoLuj 
medefioaa  fituata  incontro  la  yigna  predo 
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ri  fòpra  nominato  Aquedotto . Qmvi  il  recinto 
de’  Giardini  Vaticani  diloollandofi  dalle  Mura 
Leonine  della  Città  , e corteggiando  con  altro 
obliquo  giro  : per  mezzo  delle  antiche  Mura , 
denominate  di  Belilario,.  rtil  principio  fiancheg- 
giate da  rotonda  Torre  di  diametro  palmi  let- 
tanta  in  circa  ; comprefa  la  grortezza  de’  fijor 
laterali  muri  : le-  Vigne  dì  S,  Spirito , e della_j 
Bpv.  Camera  unitamente  all’Ofo  della  ^v.Fab- 
hrica  di  S.  Tìetro  , fi  prolunga  per  il  tratto  dl^ 
palmi  mille  trecento  cinquanta;  racchiudendo 
altre  due  piccole  Torri;  e va  ad  intertare  con- 
altra confimil  Torre  fituata  prcrtb  de’  Fienili  di 
Palazzo . Indi  per  linea  retta  formando  tutta- 
volta  alcuni  rifalti , perlo  Ipazio  di  palmi  mil- 
le quattrocento  trenta , ferpeggiando  a lato  del 
Fórno  Apollolico  della  Panettarìa  , Zecca,, 
c Cortile-  della  Falcinara  , va  acL  unirli  col'. 
grand’Arco  fttto  ergere  d-a  Taolo  V.  efirtente 
in  fronte  dello  Stradone  , che  Icpara  il  predet- 
to gran  Giaivlino  dal  Palazzo . Finalmente  con 
muro  della  contigua- Fabbrica  nuova  del  detto. 
Taolo  V-1  la  quale  racdiiude  la  Scala  , per  cut 
dall’Appartamento  della  Galleria  fifeende  al; 
Giardino  di  ertenfione  palmi  cento  , fi  unifee 
con  altro  muro  di  fratta  in  ertenzione  di  palmi- 
mille  cento  fèfTantacinqpe , che  racchiude  un' 
Portone  fituato  incontro  il  Vialone , che  fepara- 
il  Teatro , e Palazzetto  di  Tià  IV-  dall!  altro 
fpazio  muragliato  detto  il  Giardino  Segreto  dò- 
gli Agmmi  , in  oggi  ridotto  1’  uno  el’ altro  a>, 
moderna  ftrijttura  di  parterra  rabefeato  alla_i 

Fran- 
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Francefe , c di  poi  va  ad  unirli  col  fiiperior  de- 

fcritto  Principal  Portone  , per  cui  fi  ha  l’ingref^ 

10  al  prenominato  Giardino  . Coficcliè  tutto 

11  circuito  del  medefimo  confiftc  in  palmi  Ro- 
mani undici  mila  feicento  lellanta  in  circa  . 

Dopo  averne  indicati  luperiormente  i di 
Jui  valli  cimfini  edemi , fa  d’uopo  ormaiindriz- 
zarfi  al  medefimo  , a fine  di  delcrivere , quan- 
to lo  detto  in  fé  contiene  . Incontro  al  Ib- 
praindicato  Portone , per  cui  al  nominato  Giar- 
dino Segreto,  ed  altre  parti  noi  patammo , 
elìde  un  muro  di  fratta che  divide  il  grande 
Stradone  , che  ai  due  Giardini  Segreto  , e Bo- 
icareccio  ne  conduce  . VedelT  il  medefimo  ri- 
faltato  in  fuori  per  palmi  nove , arendo  di  lun- 
ghezza palmi  q[uarantafette  , e di  altezza  pal- 
mi ventidue  ; nel  di  cui  mezzo  racchiude  un 
Portone  con  idipiti  di  travertino  Icorniciati  ,, 
con  lùa  niodra  che  ricorre  attorno  1’  arco  di 
flucco , fiancheggiata  da  due  piladri,.  uno  per 
parte  , e dado  lopra  rilaltato  , ove  termina  il 
predetto  muro  . Nella  rivolta  Ibnovi  due  pila- 
firi  in  didanza  , con  una  nicchia  nel  mezzo  ton- 
da , ed  un  riquadro  lòtto , e lòpra  ricaffati  ; 
edendovi  in  quello  di  lòpra  un  malcherone  di 
marmo  murato  , con  dado  neiredremit'i  di  det- 
to muro  . Per  il  fopraenunciato  Portone  fi  ha 
l’ingrcdb  al  Giardino  Grande  Bolcarcccio  Pon- 
tificia, nel  di  cui  primo  alpetto  ci  fi  prelcnta 
un  vado  Viale  denominata  della  Giodra>  di 
lunghezza  palmi  novecento  trcntatre>  e largo 
«inquantanove  . Fiancheggiato  elfo  rimane  a 
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deftra , per  li  tratto  di  palmi  ièfTantaquattro 
da  un  muro  con  dado iòpra. dentellato  , dell’al- 
tezza di  palmi  ventitré,  il  quale  ferve  di  para- 
petto ali’interna  Scala  defcritta  in  fine  del  Ca- 
pìtolo 29.  pag.2g  I ► del  Tom.z.  .,  per  cui  dalla»^ 
Galleria  Vaticana  G fcende  in  quefto  Giardino . 
Trovali  inapprcfib  interrotto  il  detto  muro  da 
una  Porta  con  iftipiti ,,  ed  architrave  di  traver- 
tino con  moftra  al  difbpra  , e fuotettarello  ri- 
xalTato  dalle  bande  , alla  quale  fi  afcendeper 
mezzo  di  cinque  gradini , parimente  di  traver- 
tino. Introduce  la  medefima  a delira  al  Can- 
cello di  legno , che  chiude  la  fòpradètta  Scala, 
volgarmente  chiamata  il  Pafietto  del  Papa  ; 
a finiltra  in  un  corridore  , da  volta  a botte  ri- 
coperto V di  larghezza  palmi  otto  e mezzo , e 
lungo  palmi  ottantaquattro , in  fine  del  quale  ' 
falendofi  tre-  gradini  per  una  porta  li  ha  l’ in- 
grellb  all’ interna  Macchia  di  Leccini  contigua 
alla  (opra  defcritta  Fabbrica  degL’Archivj.  Sie- 
gue  per  il  medfefimo  tratto  di  lunghezza  la  fac- 
ciata bugnata  della  predetta  Fàbbrica.,  la  qua- 
le per  fianco  da  quella  parte  rig'uarda . Indi  per 
la  lunghezza  lèmpre.  in  linea  retta  di  palmi 
fettecento  ottantacinque  , vien  fiancheggiato 
da  alto  muro  tutto  arricciato , che  li  folleva 
parimente  per  palmi  ventitré  y e che  ferve  di 
appoggio  a diverfè  piànte  di  Portogalli , e Me- 
rangoli  forti , foilenute  nella  parte  anteriore 
per  il  detto  lungo  tratto  dà  piccolo  muncciuolo. 
di  altezza  palmi  tre  e mezzo .. 

Dalla  linillra  parte  fiibito  nell*  ìngreflb 

vien 
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vien  fiancheggiato  il  predetto  Vialone  dell?u* 

Giofira  da  uno  ({jazio  vuoto  di  circa  quindici 
palmi , il  quale  ferve  d’ingreflb  ad  altro  lungo 
Viale,  il  quale  in  pendenza  declive  per  il  tratto 
di  palmi  novecento  lèttanta  , anch’dTain  linea 
retta  , fiancheggiato  da  ambedue  le  parti  da 
alti  fpallieroni  di  Allori  , o filano  grofìc  piante 
di  Laori , conduce  al  Portone  delle  Carrozze 
nella  metà  quali  di  effo  efiilente  , al  Giardino 
Segreto  degl’Agrumi,  al  Calino  di  Pio  IV. , 
ed  alla  belliflima  Fontana  dell!  Specchi , come 
a filo  luogo  verrà  indicato . In  feguito  trovali 
un  murcllo  di  materiale  , con  fuo  fèditore  fb- 
pra  di  travertino,  rifaltatO' di  tratto  in  tratto 
da’  fuoi  pilalirini  delPaltezza  di  palmi  quattro, 
e di  lunghezza  palmi  quarantafei , il  quale  co-  (, 

fteggia  l’alta  fpalliera  di  Allori , che  da  quella  I 

parte  fa  facciata . Interrotto  viene  il  detto  mu:-  i 
rcllo  da  uno  l^zio  vuoto  di  circa  palmi  nove  , 
ed  ove  la  detta  Spalliera  forma  arco , per  cui. 
in  dillanza  di  circa  venti  palmi  fi  ha  l’ ingrellb 
ad  un  Capannone  ricoperto  da  tetto  a due  pen- 
» denze  , e Ibilenuto  da  lei  incavallature , cntro’ 
del  quale  nella  Stagione  d’ Inverno  fi  racdaiu-  I 
dono  i Vali  d’Agrumi e le  Stuore  , che  cuo«^  . 
prono  le  Ipalliere  de’  detti  Agrumi , e di  altre 
Piante  fruttifere  , nella  Stagione  calda  vengO’- 
no  conlbrvate . Per  il  tratto  di  altri  painii  qua- 
rantaquattro. leguita  il  Ibpradelcritto  raurello 
a colleggiare  la  lòpraindicata  Ipalliera  di.  Allo- 
ri ; ed  in  appréifo  per  la  lunghezza  di  palmi 
quattrocento  leflTanta  ferve  di  parapetto  da  que- 
lla 
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ila  parte  al  recìnto  dell’ inferior  Giardino  le- 
greto  degli  Agrumi , interrotto  però  nel  mez- 
zo da  un  rilalto , che  Iporge  in  fuori  della  linea 
retta  , e forma  quafi  una  loggia  di  eltenfionc 
palmi  ventinovc  , a fine  di  meglio  goderne  l’in- 
terna veduta  . SuflTecutivamente  il  precitato 
murello  fii  angolo , enedifègna  colla  fùa  ri- 
volta , di  lunghezza  palmi  quattrocento  , la_3 
lateral  facciata  del  medefimo  Giardino  ; for- 
mando parapetto  ad  altro  gran  Viale  di  lar- 
ghezza palmi  ventuno , il  quale  conduce  al  Pi- 
lone , e dalla  parte  del  Monte  vedefì  fiancheg- 
giato da  alta  Spalliera  di  Laori , [giulta  la  fime- 
tri a delle  altre  fbpradelcritte^  Pailato  il  detto 
Vialone  ripiglia  il  fuo  filo  il  detto  murcllo,  co- 
fteggiando  tempre  per  il  tratto  di  altri  palmi 
cento  trentatre  la  grande  Ipalliera  di  Allori , 
e termina  con  la  lùa  rivolta  aduna  piccoIa_i 
apertura  in  detta  Spalliera , dalla  quale  per  via 
di  un  Viottolo  fi  ha  l’adito  ad  un  interno  gran 
fpiazzo , ove* fi  conferva  il  letame  , o fia  Itab- 
bio  per  ufo  delle  piante  di  quello  Giardino  . 

...  , dirimpetto  all’antcrior  ddcritto 

Viale  che  conduce  al  Pilone  , dalla  finiltra  par- 
te dell’anzidetto  Viale  della  Giollra  , feorgefi 
gran  Portone  con  fèllo  tendo , ferrato  da  Can- 
cello di  ferro  , e fiancheggiato  da  ambe  le 
parti  da  falcia  di  materiale  , con  dado  inter- 
rotto nel  mezzo  da  un  modiglione  , con  corni- 
ce , la  quale  ferve  di  follegno  al  fupcrior  tet- 
tarello.  SihapercOTo  l’ingrellb  a delira  alla 
Macchia  di  Liecini , che  vien  racchiufa  dal 

pri- 
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primo  defcritto  muro , e dal  fodo  , che  confina 
colle  mura  della  Città . Detta  Macchia  fi  ellen- 
dc  in  lunghezza  di  palmi  quattrocento  fettan- 
taclnquc , e di  larghezza  verlò  la  Fabbrica^ 
nuova  degl’  Archivi  di  palmi  circa  centocln- 
que , corteggiata  da  ogni  parte  da  Ipaziofi  Viali 
largii!  palmi  venti , e da  altri  fimili  Viali  nel 
mezzo  interrotta  . A finirtra  fiparta  ad  un  Ca- 
pannone , denominato  della  Peretta,  di  forma 
triangolare  , il  quale  vedefi  ricoperto  da  tetto 
ad  una  pendcnzaiòrtenvto  da  cinque  Carrarec- 
€Ì  con  faettoni  al  muro . Si  ellence  il  detto  Ca- 
pannone per  palmi  lèrtantatre  in  circa  , riftrin- 
gendofi  nella  lua  larghezza  fino  al  muro  del 
Gallinaro . 

Ritorcendo  il  pafl(>  al  detto  Vialone  della 
Giortra  , il  lbpradelcritto,muro.,  che  fa  Ipal-  * 
Jiera  a delira  palTato  il  riferito  Portone  coii._s 
Cancellodi  ferro,  fa  gomito,  e rifalta  in  fuori 
dalla  fila  iinea  retta  per  palmi  fette  ; e va  a 
terminare  con  altro  mur-o  di  fronte , ricoperto 
da  fpaglierone  di  Allori nella  di  cui  metà  efi- 
fte  piccola  porta  con  iello  tondo  ni  di  fppra  , c 
rtipiti  di  travertino  , che  le  fanno  mollra  , per 
mezzo  della  quale  falendofi  un  gradino  , fi  ha 
l’ingrelTo  da  quella  parte  alla  Pavoniera,  o Ila 
Gallinaio,  Recinto  murato  d’ogni  intorno, 
ove  per  lo  addietro  conferva  vanii  Galline  Pra- 
tarole  , ed  altri  Volatili  di  più  erarelpecie; 
fervendo  in  oggi  di  fola  cuftodia  di  alcuni  Pa- 
voni biancki , e neri . 

Dirtante  dalia  riferita  porta  per  circa  pal- 
mi 
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mi  trentanove  , ed  un  quarto  « vedefi  innalza- 
to nel  mezzo  del  gran  Viale  della  Giortra  un 
piediftallo  di  marmo  deH’altezza  di  palmi  cin- 
que , ed  un  quarto , largo  di  faccia  palmi  fet- 
te e un  quarto;  e nelle  fue  fiancliate  largo  pal- 
mi quattro  ; ifolato  da  tutte  le  parti  ; rifaltato 
da  fuo  zoccolo , bafe , e ciniafa  fopra  feorni- 
ciata  , che  folHene  una  Statua  di  marmo', 
dell’altezza  palmi  nove  in  circa . Rapprefenta 
la  medellma  la  celebre  Lucrezia  , Moglie  fti 
Collatino  , feduta  in  profilo  , riveftita  di  fua 
clamide  , con  la  delira  fui  petto , e la  finiltra 
in  atto  di  foltenere  il  lembo  del  proprio  man- 
to ; la  quale  fembra  d’allìcurare  con  ìlio  giura- 
mento d’eifere  Hata  violentemente  oltraggiata 
dal  lìgliuolo  del  Superbo  Tarquinio  ; e pare 
' dalli  delineamenti  del  proprio  volto  , e dai 
moti  della  bocca  , ch’ella  domandi  il  riparo  di 
un  tanto  oltraggio . Ai  piedi  del  detto  Piedi- 
Hallo  xicorre  una  circolare  cavità  fegnata  da 
labbro  di  travertino  billondato  , di  diametro 
palmi  quattordici,  ad  ufo  di  Vafea  , nel  di  cui 
feno  s’innalza  per  palmo  uno  e mezzo  piccola 
tazza  mezzotonda  di  travertino , centinata  in 
dentro  , la  quale  riceve  piccol  zampillo  d’ac- 
qua , che  efee  dalla  bocca  d’una  tella  di  Leone 
di  marmo , fcolpita  nella  ciraafa  del  riferito 
pledillallo.  Quell’acqua  vien  comunemente 
'denominata  di  S.Damalb  ; e della  medellma, 
per  elfere  la  migliore  , che  fghorghi  in  quello 
Giardino  , fe  ne  puoi  gullare  per  mezzo  di  una 
tazza  di  rame  , con  fuo  manino  , e catena  di 

fcr- 
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ferro  , che  rcfta  appefa  allo  zoccolo  della  do 

fcritta  Statua . 

In  fine  pertanto  del  fopradelcritto  gran 
Viale  dcllaGioftra,  dalla  lini/ìra  parte,  fi  apre 
nitro  ampio  Viale  di  larghezza  palmi  venti, 
fiancheggiato  dalle  parti  da  confìmili  Ipallie- 
roni  di  l-aori , il  quale  in  falita  del  pmflimo 
Monte  fi  prolunga  pcrpalml-mille  cinquecento 
fettanta  in  circa  , lecato  in  interrotte  dkbnze 
da  ventilette  cordoni  di  travertino , si  per  im- 
pedire il  dirupamento  del  terreno,  come  altresì 
per  dare  il  doverofo  fcolo  alle  acque  piovane 
nel  foflb  a delira  incavato . Quello  Viale  con- 
duce al  Portone  della  luperiore , ed  alla  fini- 
fira  dà  ringreCTo  ad  altri  Viali , che  conducono 
al  Giardino  Segreto  degl’Agrumi , al  Calino 
di  Tìo  IV. , alla  Fontana  deirAquilone  , ed  al 
Temone  , che  forma  angolo  prelTo  le  Stalle_s 
Pontificie,  e fuo  Lavatore . Alla  delira  adun- 
que dell’imbocco  di  quelto  Viale  lo  Ipallierone 
de’  Laori  rlcuopre  un’alto  muro  dieltenzione 
palmi  trecento  cinquantotto  , il  quale  ferve  di 
recinto  alla  fopraindicata  Pavonicra  ; termi- 
nando quello  con  una  porticella  quadra  coi^_a 
illipiti , ed  Architrave  di  marmo , con  anne 
fcolpita  nel  detto  Architrave  del  Pontefice 
Tìo  IF.  Per  detta  porta  fi  ha  il  fecondo  in- 
greflb  ad  un  fito  di  figura  angolare  irregolare 
della  fopra  accennata  lunghezza , largo  nel 
maggior  triangolo  di  palmi  cento  fettanta  , 
denominato , come  altre  volte  fi  è detto  , il 
Gallinaro , e Pavoniera  ; quantunque  il  prin- 

• cipalc 
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cipale  uigrefTq  fia  dalla  fopraccennata  porta  , 
la  quale  efiilecome  difopra  fu  detto , infine 
del  gran  Viale  della  Giofira  , per  cui  in  e'fo 
porremo  il  piede  . Egli  è mura  gl  iato  d’ogni 
intorno  , e racchiude  in  primo  luogo  uno  ften- 
rato  , con  pochi  Alberi , nel  di  cui  mezzo  efi- 
fìe  una  Fontana  di  figura  sferica  , con  llpon- 
de  balTedi  travertino  , di  diametro  palmi  die- 
ci in  circa  , nella  quale  pafia  l’acqua  per  ca- 
nale icoperto  per  comodo  degli  Animali , 
che  quivi  Jfi  conlervano . In  dittanza  dalla_j 
medefima  Fontana  di  circa  palmi  fettanta', 
trovali  nel  primo  angolo  piccola  Torretta  ri- 
quadrata , di  palmi  trcntacinque  in  circa , in 
cui  per  via  di  una  Ica-letta  li  faglie  a due  ri- 
piani luperiori , compofti  di  una  femplice  ftan-« 
za.  per  cialcheduno  « ed  altra  eliilente  nel 
pianterreno . Contigue  alla  medefima  Idnovi 
due  Stanze  terrene  per  comodo  delle  Galline^ 
che  una  volta  vi  li  tenevano  . Incontro  alla 
predetta  Torre  -,  dille  un  piccolo  Capannone 
jnuragliato , di  circa  palmi  quarantacinque 
lungo } e palpii  ventidue  largo  -,  con  due  fine- 
lire  mezzanili  da  fue  ramate  chiufe  1 deno- 
minato la  Pavonierina  , luogo , ove  i Pavo’:- 
cini  giovani  vengono  conlervati . Nel  fine  di 
detto  Recinto  poi , vcdeli  la  Pavoniera  di 
lunghezza  palmi  fettanta  , larga  palmi  ven- 
ti 4 la  quale  rimane  formata  da  un  tetto  ad 
una  pendenza  , fofienuto  dapilafiri  di  muro, 
fhe  ibraiano  quattro  Finellroni , con  loro  ra- 
mate , e porta  incontra  alla  fopraindicata^ 
^ Tom.lll.  K Porta 
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Porta  dell*  ingreflb  i che  corrifìx>nde  nel  fo9 

pradetto  Viale  , il  quale  conduce  alla  Vigna . 

Nel  falire  pertanto  il  decimo  Cordone 
di  detto  Viale  del  Monte,  unito  al  muro  di 
recinto  della  preindicata  Pavoniera  jdietro  Io 
fpallierone  di  Laori , yedefi  immuro  di  al- 
tezza circa  palmi  dieci  interrotto  da  diverlì 
archi , il  quale  feguitando  fino  al  decimonono 
cordone  , và  a perderli  fiotto  terra  , nè  più  di 
e(To  fie  ne  ficorge  alcun  vefligio.  Racchiude 
detto  muro  un  condotto  d’acqua  di  Bracciano 
di  diametro  circa  due  libbre;  prendendola-^ 
dalla  gran  forma  efillente  nella  detta  Vigna  ; 
s’infinua  nel  muro  di  recinto  della  Pavoniera  > 
in  appreifio  nell’altro  muro  di  fiopra  deficritto  ) 
che  fiancheggia  il  Vialone  della  Gioflra  per 
fcaricarla  nel  Giardino  Segreto  della  Pigna , 
nella  Fontana  della  Cleopatra  , ed  in  quella 
della  Galera  , e va  a gettarli  in  altri  fili , cch 
me  a fiuo  luogo  verrà  divifiato . 

Traficoilb  il  vigefimo  quinto  Cordonc-s 
trovali  a delira  altro  Viale  , di  lunghezza 
circa  palmi  cento  quindici , il  quale  termina 
con  uno  fipiazzo  ovale  , in  tellata  di  cui  efille 
alto  Laoro  tofiato , che  rapprefienta  con  la  di 
lui  artificiofia  forma  una  fontana  con  tre  tazze 
di  dilferenti  grandezze  . Nell’  angolo  deliro 
dietro  la  fipallLera  di  quello  Viale  vedefi  nel 
terreno  un  chiufino , entro  del  quale  con  ru- 
more llrepitolò  cadono  le  acque  di  Bracciano 
ivi  raccolte , che  vanno  a comunicarli  col  fio- 
pradaficritto  Condotto . Dalla  Imillra  parte  « 

ed 
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rd  incontro  a quefto  dividono  il  Viale  del 
Monte  due  altri  fpaziofi  Viali , il  primo  de’ 
quali  recando  la  proflima  Macchia,  o fu  Bor- 
ico per  linea  retta  , va  a cofteggiare  il  muro 
del  Giardino  Segreto  degli  Agnuni , e sbocca 
incontro  il  Portone -delle  Cadette , ellenden-  ’ 
doli  in  lunghezza  di  palmi  nulle  dugento  tren- 
ta ; ed  il  fecondo  per  palmi  cinquecento  ot- 
tanta fi  protrae  fino  al  Fontanone  dello  Sco- 
glio, o fia  dell’Aquilone.  Saliti  due  cordoni 
per  linea  obliqua  fi  giunge  ad  uno  fpaziofo 
filo  erbofo  di  figura  quali  circolare,  e ferrato 
da  Ipalliera  dilaori  si  a delira, che  infondo, 
e dalla  finillra  parte  divifo  da  un  muro  di  tufi, 
dell’altezza  di  palmi  otto,  e mezzo,  a fine 
di  Iblleneie  Berta  colla  del  Monte . Nel  mez- 
zo di  quello  piano  follevafi  un  piedillallo  di 
materiale  , alto  palmi  fci , -c  largo  di  fronte 
palmi  tre , nei  di  cui  ipecchj , si  di  faccia  , 
che  laterali , contornati  da  cornice  di  rilie- 
vo , fifeorgono  ilei  Monti,  e la  della  a baf- 
fo rilievo,  indicanti  le  armi  gentilizie  del  Pon- 
tefice Clemente  XI. , ivi  collocato  per  pro- 
ipetto  di  detto  Viale  , e fopra  del  quale  per 
Io  addietro  s’ innalzava  fopra  di  uno  zoccolo , 
e pieduccio  circolare  , proporzionato  globo  di 
terra  cotta  per  fuo  finimento . Continuando 
■A  finillra  il  nodro  cammino  , e faliti  in  tor- 
tuolb  giro  altri  due  cordoni , fi  arriva  ad  al- 
tro maggiore  fpaziofo  terrcnoerbofo , elìden- 
te sù  la  cima  del  detto  Monte  , il  quale  a de- , 
lira  vien  fempre  fiancheggiato  dalle  fp^liere 
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cU  Laori  » e a finirira  da  alto  Torricme  coll’im- 
bocco, prima  di  giungere  al  medefimo  del 
Viale  , che  per  linea  retta  conduce  al  foprain- 
dicato  Fontanone  dello  fcoglio  : Al  lato  di 
detto  Torrione  s’ innalzano  da  detia  parte  le 
mite  mura  comunemente  deite*di  Helifario , le 
quali  feparano  il  noftro  Giardino  dagli  Orti 
e Vigne,  contenute  dentro  il  Recinto  della  Cit- 
ti , dette  Leonine  , efiftenti  dietro  la  Bafilica 
Vaticana  . 

In  fondo  di  quello  fpazio  s*  innalza  un 
rlcaflb  di  muro  di  cortina , il  quale  antica- 
mente da  quel  tanto,  che  ne  apparifee  , figu- 
rava una  Torre  fmantellata  , nel  fuoprofpet- 
to , di  larghezza  circa  palmi  dodici  fiancheg- 
giato da  due  ale  di  murd  limile , che  per  li- 
nea orizzontale  dividono  quella  montuofa  , 
e bofcareccia  parte  . In  mezzo  al  detto  ricado 
ricoperto  da  piccol  tetto  a ima  pendenza  , fi 
fcoi^e  ampia  porta  ferrrata  da  Tuoi  furti  di 
legno , e contornata  dalla  parte  pofteriore  da 
fello  tondo  con  iftipiti  fcomiciati  di  marmo , 
c moftra  bugnata . Per  mezzo  di  detta  porta 
fi  ha  l’ingrelìb  ad  altro  vaftiflimo  llto , detto 
volgarmente  la  Vigna , per  elTere  fiato  nei 
già  andati  tempi  ricóperto  tutto  di  Viti , ed 
a coltura  di  Vigna  addetto  : in  oggi  relè  tut- 
to lavorativo  , còme  ancora  tutto  il  trafeorfo 
terreno , il  quale  vien  racchiufo  dall’  ampio 
Circondario  delle  dette  Mura  Leonine  , e Tuoi 
Baloardi  ^ alla  coltura  de’  Legumi  , che  fi 
dilpenlano  per  carità  alle  Religioni  Mendi- 
, canti , 
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canti , ed  in  qualche  parte  ricoperto  da  pochi 
alberi  fruttiicri , da  piante  di  filveiiri  Olivi  « 
ed  altri  alberi  d’ inutil  fervizio  . 

Incontro , e di  prolpetto  alla  riferita  por- 
ta ci  fi  prefenta  ampio  Viale  , fiancheggiaso 
dalle  laterali  parti  da  alte  fpalliere  diLaori-, 
le  quali  dalla  delira  parte  ricuoprono  il  va- 
llo Terreno,  di  larghezza  nelle  fue  maggio- 
ri ellenzioni  di  palmi  duecento  ottanta , c 
di  quattrocento  novanta  ; e dalla  finillra  al- 
tro piccolo  Ipazio  di  terreno  d'irregolare  di- 
menzione , e parte  delleTopraddette  mura^ 
di  Belifario  interrotte  da  alcune  piccole  toi'< 
,ri  . Quello  Viale  ha  di  larghezza  palmi  ven- 
ticinque , e di  lunghezza  Tempre  per  linea 
retta  palmi  mille  trecento  dieci , terminan- 
do in  uno  Ipazio  di  forma  circolare  vicino 
alle  mura  Leonine  , nel  di' cui  mezzo  per  prò 
fpetto  evvi  innalzato  altro  Umile  piedillallo 
con  Tuo  pieduccio , e pina  fopra , di  terra 
cotta  colorita  a marmo . In  dillanza  del  det- 
to Piedillallo  di  palmi  trecento  dieci,  e_j 
contigua  all’angolo  di  fianco  dell’ultimo  Ba~ 
iHone , vedefi  la  gran  forma  dell’Acqua  di 
Bracciano  , che  elfendo  incanalata  fotto  ter- 
ra , và  a cadere  nel  fopraenunciato  chiufi- 
no , efiflente  nell’  angolo  del  Viale  della_j 
Macchia  proffimo  al  vigeflmo  quinta  cordo- 
ne. Nel  Viale  predetto  della  Vigna  a de- 
lira avanti  disgiungere  all’altro  braccio  obli- 
quo , che  và  a terminare  adtiolfo  l’ultimo 
Torrione  » fiotgefi  nel  Terreno  un  Cliiufino 
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di  travertino  « da  fimil  coperchio  ferrato  « 

)1  quale  intemandofi  fotto  terra  per  circa 
palmi  feffanta  « racchiude  piccol  Condotto 
dell’Acqua  di  S.Damafo , la  quale  vi  a com- 
parire nella  piccola  vafca  cfilìentc  a piè  del 
PiediltaUo  della  Lucrezia  , come  fu  di  fopra 
.accennato  nel  gran  Viale  della  Giollra  . 

In  diftanza  di  palmi  cento  venti  dal  (tet- 
to Piediftallo,  fi  apre  il  fopracitato  braccio 
obliquo  f deiriftelTa  larghezza»  come  il  fo- 
pra defcritto , e protraendofi  per  il  tratto  di 
palmi  cento  cinquanta-»  cofieggiando  a fini- 
lira  l’ultimo  Torrione  » introduce  in  un  riqua- 
drato fito  9 tutto  circondato  da  alte  mura  » 
fuori  che  nella  parte  dell’  ingrelTo  , e vol- 
gendo a delira  » fcorgofi  nelle  mura  deliaca 
della  Città  tre  alti  ricalfi  , da  fuo  tetto  rico- 
perti , elTendo  quello  di  mezzo  aperto  » e 
ferrato  da  fulli  diporta,  egl’altri  due  late- 
rali murati . ^ella  porta  fu  chiamata  ne’ 
trafcorfi  tempi  Pertufa  , a cagione  della  lua 
piccolezza  ; e ferviva  foltanto  per  comodo 
della  Corte  Pontificia  , perchè  corrifpondeva 
in  si  vallo  Giardino . Il  Pontefice  Leone  X»  j 
la  fece  a domare  nel  fuo  profpetto  al  di  fuo-  ' 
ri  di  buona  architettura  ; al  prefente  tuttavia 
reità  ancora  chiufa  , e di  niun’  ufo  . 

Rivolgendo  i nollri  palli  al  Torrione 
profllmo  alla  già  defcritta  porta  della  Vigna, 
per  un  Viale  di  larghezza  di  quindici  palmi, 
c di  lunghezza  di  palmi  cinquecento  cin-  | 
quanta , fcendendo  la  colla  del  Monte  fi  cala  : 
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ad  uno  fpaziofo  fito  di  terreno  battuto , nel 
di  cui  feno  il  vede,  innalzata  una  gran  Fon* 
tana  « denominata  dello  Scoglio  , o fiai_j 
dell’Aquilone . Figura  la  raedefima  im  alto 
malTo , da  tutte  le  parti  ifolato , di  circa  cen- 
' to  cinquantacinque  palmi  di  altezza  ->  chc_? 
nel  fuo  profpetto  forma  una  gran  Nicchia  9 
con  due  altre  piccole  laterali  » adomate  si 
al  di  dentro,  die  nella  faccia , da  tufi  lavo 
rati  ad  ufo  di  fcoglj  , con  particolar  maeftria 
travagliati , ed  interrotti  dà  paluftri  verdu- 
re . Sopra  la  fommità  del  riferito  fcoglio 
pofa  una  grand’Aquila  di  marmo  fcolpita , la 
^uale  pelando  i fuoi  artigli  fopra-  di  eflfò'j.e 
con  le  ale  fpiegate , fembra  , che  Aia  alla 
guardia  del  fottopofto  . Fonte , e per  difen- 
derlo da  qualunque  accelfò . A piè  delle  dety- 
te  tre  nicchie  fi  eftende  un  gran  Vafcone_> 
di  forma  femicircolare  , dF  circa-  palmi  no* 
vanta  di  larghezza  , e di  palmi  feflfàntacih- 
que  di  aggetto  , venendo  contornato  da  un 
labro  biftondato  di  travertino  d’ogni  intorno  . 
Li  zampilli,  e fcherzi.  d’acquai  de’  quali 
quella  gran  Fontana  viene  adorna,  fono  in  co-* 
piofa  abbondanza  , e molto  pericolofi  da_o 
bagnarli  per  chi  ne  vuol  vedere  il  mirabil 
giuoco  . Fu.  fatta  collruire  <]uella  Fontana 
dal  Pontefice  Vado  V.  fotto  la  direzione  di 
Carlo>  Moderno . 

Quivi  fi  apre  fpaziofo  Viale  di  terreno 
battuto  , interrotto  da  dodici  cordoni  di  tra- 
vertino per  linea  trafverfale  , cd  altri  quat- 
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tro  ovali  nel  fine  , di  lai^hezza  palmi  ^u«~ 
rantatre , e di  lunghezza  palmi  quattrocen- 
to cinquanta  ; conduce  quello  per  declivio 
del  Monte  , elTendo  corteggiato  dalle  folite 
fpalliere  di  Laori , ad  lino  Ipaziofo  ripiano 
di  figura  quadrilunga  « parimente  di  terreno 
battuto  della  larghezza  di  palmi  ottanta , e 
lungo  palmi  centoquattordici , il  quale  ferve 
di  Ipiazzo  ad  altra  nobile  Fontana  al  ridoffo 
delle  mura  del  recinto  di  quello  Giardino 
della  parte  delira  fcendendo  collocata  , chia- 
' mata  la  Fontana  de’  Torrioncini , e fatta  edi- 
ficare dal  fopralodato  Pontefice  Vado  V.  cdn 
4ifegno  del  riferito  Carlo  Moderno.  Figura_j 
la  medelima  un  grand’Arco  , con  fefìo  tondo, 
e fa-fcia  attorno  bugnata  , il  quale  racchiude 
una  gran  Nicchia  incavata  , adorna  di  fcoglj, 
ai  di  cui  piedi  fporge  in  fiiori  gran  Vafca  ova- 
le , con  labro  tondo  di  travertino , di  lar- 
ghezza palmi  quaranta  , nel  di  cui  feno  il 
folleva  per  1’ altezza  di  palmi  cinque  una^ 
Tazza  di  travertino  , con  altra  piccola  tazza 
.al  difopra  , dalle  quali  fgorgano  le  acque, 
che  vanno  arca  dere  nella  Ibprariferita  vafca* 
SollevaC  fopra  il  d«tto  Arco  un  Sodo  , fian- 
cheggiato da  due  pilallri  rifakati  con  fuol  ca- 
pitelli , i quali  fortengono  il  corrifpettivo 
fuo  architrave,  fregio-,  e cornice  con  due 
grandi  cartocci  ai  lati , e ferrato  al  di  fopra 
da  un  frontefpizio  acuto , il  quale  racchiude 
dentro  di  fe  una  grand’arme  del  Pontefice.^ 
'Paolo  V.  y ed  al  difetto  dell’  architrave  elì- 
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fJe  un  grande  fpecchio  centinato  aldi  Tetto 
fecondo  i]  contorno  del  fottopollo  arco  « ih 
cui  leggeli  la  feguenre  ITcrizlone  latina,  cioè; 
TPaulus  ^ìntus  Tontìfex  Maxìmiis  ad  au^endanr 
'Palatìi  prZfpe£ium  ò*  tìortorum  decorem  fieri 
jidffit  Tontif.,^.  IF. . S’innalza  quella  Fol^- 
tana  fino  alla  fommità  del  fiiperior  froi’telpi* 
•zio  per  palmi  cento  quindici  incirca?  c ln__» 
medefima  nel  Tuo  profpetto  vien  fianche«- 
giàta  da  dire  Torri  rotonde  , di  diametri  » pal- 
mi diciotto , e dell’  altezza  di  palmi  Tellaryi 
ta  , con  Tua  merlatura  al  di  Topra  , dado  in- 
cavato al  di  lotto , e tutte  di  bugne  riccalTatc 
ricoperte  . Proflìmo  airulrimo.  cordone  ava-» 
le  elidente  nel  Topra  deferitto  Viale  , per  cui 
fiamo  Tedi  in  detto  ripiano , fi  apre  a ilnillra 
altro  Viale  di  larghezza  palmi  ventuno,  il 
quale  in  linea  retta  per  il  tratto  di  palmi  cen* 
to  quarantacinque  , ne  conduce  alla  porta 
- meridionale  del  recinto  del  Calino  di  Tb  lF^ 
uno  de’  Tuoi  principali  ingreflì  » 

Quivi  il  Tuolo  per  elTere  fiato  Tempre 
dirupato , e TcoTceTo  ; ed  a fine  di  render  pii 
vago , ed  ameno  il  fito , che  per  lo  addietro 
rifiedeva  avanti  il  foprariferito  Calino , 00 
cupato  da  folti  alberi , e dal  Giardino  , che 
veniva  denominato  dc’Templici,  fiipenTata 
di  rompere  la  TcoTceTa  ripidezza  v di  quello 
Tuolo , il  ijuale  oltreché  arrecava  non  picca- 
lo incomodo  a chi  per  elfo  o Tàliva  , o Tcen» 
deva  , le  acque , che  in  occalioni  di  pioggie 
con  rapidezza  dalla  cima,  del  Monte  ne  icor*»- 
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revano  giù  per  il  Topradefcritto  Viale,  d€l 
Torrione,  e della  Fontana  dell’Aquilone,  cor^ 
rodevano  tutto  il  terreno , e riempivano  di 
mille  fozzure  l’inferior  vallata . Fu  a tale  ef- 
fetto innalzata  una  comoda  fcala  a due  bran- 
chi , e con  faldo  muro  fu  fecafo  l’anzidetto 
ripiano , a piè  della  riferita  Fontana  de’Tor* 
.rioni  efillente . Per  un  vano  di  larghezza  pal- 
mi quaranta , fiancheggiato  a delira  da_j 
un  murello  dell’altezza  di  palmi  quattro  e 
mezzo,  con  unpilaftro  di  fronte  perciafcu- 
13 a parte  , e fua  bafetta  billondata , che  ne 
T)fliene  una  palla  di  travertino  per  ornamen- 
to, fi  fcende  per  due  gradini  ad  un  ripiano 
largo  palmi  undici , con  fuo  parapetto  di  fcr» 
ro  di  fronte  , il  quale  fino  ai  due  laterali 
branchi  di  fcala  , compofli  d’otto  gradini  di 
travertino  , fi  dilata  per  palmi  circa  qua- 
ranta . Scefi  i medefimi , trovafi  altro  ripia- 
netto  largo  palmi  ventuno , il  quale  ferve_» 
di  ripofo  alla  rivolta  della  fcala,  che  com- 
prende altri  otto  gradini  fimili . l detti  ripia- 
ni , e branchi  di  fcala  , fono  fiancheggiati 
da  folidali  muri  della  grolTezza  di  palmi  tre 
in  circa , rifaltati  da  fuoi  pilaflri  con  bafette 
fopra , e palle  di  travertino  . Siegue  in  ap- 
prelfo  altro  ripiano  di  eftenfione  palmi  qua- 
ranta da  i lati , e di  fronte  palmi  dodici , ri- 
coperto di  quadrelli  in  calce  con  fuoi  fpec- 
chj  in  mezzo,  e nelle  due  laterali  parti  di  li- 
mili quadrelli  commelfi  a mofaico , il  quale 
finàlmente  reila  bordato  da  un  cordone  bi- 
- llon- 
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fiondato  di  travertino  . A piè  di  quello  fi 
eftende  per  palmi  cento  trentacinque  di  lar- 
'ghezza  nella  Tua  circonferenza  , lungo  palmi 
cento  yentotto , uno,  Ipaziò  di  terreno- battu- 
to , di  forma,  bislunga  ovale , il  quale  vien 
legnato  all  intorno-  da  guida  di  breccié  j in- 
calciate addolTò,  alle  alte  fpalliere  di'Laori , 
che  ne  difegnano  la  fua  circonferenza ,,  e_? 
di  fronte  nella  Tua  apertura  di  larghezza  pai- 
■mi  quarantuno , contornato  refia  da  larga fii- 
•fcia  di  breccie  in  calce , bordata  da  cordo-, 
ne  di  travertino , con  pietra  quadra  nelmez-* 
zo  forata  da  quattro  buchi  ad  ufo  di  chia- 
vica  , per  ricevere,  lo  fcolo  delle  acque .. 
Altro  fjjaziòfo  Viale  , della  larghezza  di  pal- 
mi  venti  fiancheggiato  fimilmeiite  da  fue 
ipalliere  di  Laori,  traverfa  il  dritto  fenti ere , 
per  CUI  col  mezzo  di  cinque  cordoni  di  tra- 
vemno  fi  feende  al  lungo- Viale  , il  quale 
coflepia  il  muro  del  recinto  di  quello  vafio 

li  tratto  di  palmi  dugento  venticinqiue  vi  ad' 
imboccare  unitamente  coll’  altro  fijperiop-: 
mente  defcritto  Viale  alla  porta  dei  recima 
■del  Cafino  diTtom  ; a defira  ne  conduce 
' j di  fabbrica  laterale  al  gran- 

.de  Arco  fatto  ergere  da  Taolo  V. , ed  alla 
-mera  vigliofiirima  Fontana  delliSpecchj,  Que-- 
f^o  piccol  braccm.  di  Fabbrica  della  lunghèz-. 
za  dt  palmi  i e (Tanta  due  , e di  larghezza  palr.  ' 
mi  <iiciotto,  comprefi  i Tuoi  fblidali  mun  ^ 
racchiude  la  Scala  fegrcta  , ]i>er  cui  dali’Ap-. 
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partamento  di  S.TioV.  detto  comunemente 
della  Galleria,  polTonoi  Pontefici  feendere  in 
quefto  Giardino, come  noi  divifammo  nd  Tomo 
ll.Cap.iS.ìn fin. pag.2i{f.  Scorgonfi nelk  di  lei 
facciata  due  porte  con  ilHpiti , ed  architra~ 
ve  di  Travertino  fcorniciati , con  piccola  fine- 
lira  fopra  da  ferrata  munita  , la  prima  delle 
quali  dà  l’ingrefib  alla  predetta  Scala  legre- 
ta  ; la  feconda  introduce  ad  un  bislungo  ri- 
piano di  lunghezza  palmi  ventuno,  ricopertex 
da  volw  a botte  , che  folliene  l’ultimo  bran* 
co  della  fopra  riferita  Scala  ; e feendendofi 
fedici  gradini,  li  perviene  ad  altro  più  pic- 
colo ripiano,  a delira  del  quale  clìlle  una__>. 
porta  , che  feende  nello  Stradone  fuori  del 
Giardino»  Pochi  palmi  diftante  da  qucff’ul- 
«ina  e di  fianco , che  fa  finale  e profpetto 
al  lungo  Viale  alta*  volte  fuperiomiente  de- 
fcritto  , che  fiancheggia  il  muro  dr  recinto 
di  quello  valio  Gianiino , trovali  la  celebre 
Fontana  delliSpecchj , si  per  If  ornati  che  vi 
fono , come  anche  per  la  di  lei  ftruttura  oltre  • 
modo  graziofa  ; e quantunque  derelitta,  ed 
in  uno  fiato  mvinofo  ella  lì  ritrovi , non  lafcià 
pertanto  di  dimofirare  una  certa  tal  qual  va- 
ghezza, eh’  è propria  della  maniera  , con  cui 
fu  ideata,  e maefievolmente  efeguita . E’  quet 
Ila  una  piccola  fianziola  , il  di  cui  profpetto 
fi  efiende  per  palmi  diciotto , e dell’altezza 
di  circa  palmi  trenta  . Forma  nel  mezzo  pic- 
colo arco  con  fello  tondo,  fofienuro  da  due 
piiallri^  di  marmo  fcorniciati  con  fue  bali , e 
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crmafette  dello  ftefìfo  marmo  , e fpecchj  di 
porta  fanta  : ricorrendo  una  fafcia  fimile  fcoi^ 
niciata  « il  di  cui  fondo  è a mofaico  punteg- 
giato d’oro  . Ai  di  lui  Iati  s*  innalzano  pic- 
coli piedellalli , di  circa  tre  palmi  di  altez- 
za di  marmo  « rifa  Itati  in  fuori  con  fue  bali 
e cimafe  « e fpecchj  fcorniciati  « nei  fondi 
de’ quali  a firn  il  mofaico  punteggiato  d’oro 
fono  fcolpiti  in  baffo  rilievo  e Draghi , ect 
Aquile  allufivi  alio  Stemma  Pontificio  di 
Taolo  che  la  fece  edificare . Sopra  i me- 
defimi  s’innalzano  due  belliffime  Colonne  di 
verde  antico,  con  fòe  bali,  e Capitellfd’Ordi* 
ne  ionico, dell’altezza  in  tutto  di  palmi  tredici 
in  circa  f e dietro  alle  medefime  due  pilaftri 
di  marmo  branco , parimente  fcomiciatì , ne 
accompagnano  la  loro  altezza  . Sollengono 
le  medefime  Colonne  il  fuperiore  architrave 
di  marmo , intagliato  con  fregio  fcomiciato 
airintorno  , e fondo  di  verde  antico,  con  fiià 
cornice  intagliata  , e-  dentellata  , rifaltato 
il  tutto  da  ambe  le  parti  ,-ove  a deftra  fa  ri» 
volta  in  altra  faceiatella  , anch’efla  adornata 
da  fijoi  pilaifri  in  vece  delle  colonne  , con 
nicchia  in  mezzo,  nel  di  cui  rfbndo  efifiono 
alcuni  feogli  : nella  finillra  parte  vien  folle- 
nuto  il  detto  architrave  da  una  menfola , che 
fe  cartoccio , la  quale  pofa  fopra  la  cimafa 
di  un  pHaftro  con  ifpecchj  di  portafanta  » 
fcomiciato  , il  quale  fi  unifce  con  la  faccia- 
tella  della  fopra  enunciata  Scala  . S’innalza 
fopra  la  cornice  in  dentro  una  felèra  firmar-** 
/ mo  > 
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mo , {òpra  di  cui  pofa  una  cufpidc  {canto- 
nata con  cartocci  » èd  intagli  , e cornicett» 
{Imile  al  di  fopra  » che  ne  folli ene  una  vaga 
barchetta  meravigliofamentc  {colpita,  la  qua- 
le le  ferve  di  finimento  ; L’ interno  di  detta 
Stanziola  è tutta  sì  nelle  laterali  parti , che 
in  fondo  » e nella  volta  ugualmente  guarnita. 
Nelle  laterali  parti  fonovi  due  piccole  nic- 
chie incavate  , con  conchiglie  fopra.  intaglia- 
‘re  di  materiale  » colorite  a giallo  antico , ed 
al  di  {òtto  piccol  gruppo  di  fcoglj . Due  pi- 
lallri  di  marmo  con  ifpecchj  {corniciati  » c 
fondo  del  foprariferito  mofaico  » e con  fafcia 
{imile,  che  ricorre  nel  fello  della  fuperior  vol- 
ta fatta  a botte  , tutta  punteggiata  d’  oro , 
con  fogliami , e rabefchi , fiancheggiano=  le 
dette  due  nicchie  . Di  profpetto  in  fondo  cv- 
vi  una  niccliia , nel  di  cui  fuperior  fedo  li' 
fcorgpno  otto  aperture  .sferiche  , contornate 
da  fue  cornici,  lequali  racchiudevano,  alcu- 
ni fpecchj  di  criflallo . "Viene  al  pari  deJla_j 
coriiice , che  ne  Ibfiiene  la  fuperior  volta  , 
interrotta  da  tre  degradate  fafce  di  marmo 
bigio  con  diverti  fcoglj  da  eife  foflenuti.  Una 
Tazza  di  marmo  bigio  centinata  eliile  dopo 
le  medelirae  , la  quale  s’interna  in  dentro  per 
palmi  otto*  , larga  di  profpetto  palmi  lèi , el^ 
fèndo  lòrretta  daun  maflb'  di  brecce , e rot- 
tami , che  le  formano  pkduccio.  r e -bafe , 
.a  guifa  di  fcoglj  travagliato . Si  apre  al  di 
fotto  al  livello  del  terreno  ampia  vafca  con- 
.ton.ata  da  fuo  labro  di  marmo  biflondato , la 
A quaJ 
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quale  riceve  le  acque , che  in  abbondanza.», 

I Icaturifcono  dalli  fcogli  » nicchie  1 e volta  « 

I facendo  con  il  lororiflefTo  in  detti  fpecchj  un 

I . vago  interrompimento  * indi  ne  recano  una 
I piacevole  veduta . 

I Rivolgendo  di  qua  il  nofh'o  cammino' 

I per  il  dritto  fentiere  del  Viale , cbe  corteggia 

I il  muro  del  Recinto  per  il  tratto-  di  palmi 

quattrocento  diciotto  ♦ fi  perviene  ad  un  va- 
ito  imbocco  di  altro  Viale  della  ertenfionc_>' 
di  palmi  fertantacinque  , che  s’incontra  dalla' 

, finiftra  parte  ; e querto  ne  introduce  in  uno> 
i fpaziofb  fito  di  figura  circolare  nell’ingrertò  » 
il  di  cui  arco  fi  eltendé  per  palmi  feicento- 
dieci , e termina  ih  un  Trapezio  , i di  cui  lati 
uguali  fi  prolungano  per  palmi  dugento  fefi- 
[ Tanta  , riftringendofi  nei  fuoi  due  angoli  ottufi 
per  palmi  centoquaranta;  coficchè  nella  Tua- 
divifione  diametrale  dainarco  fino  alla  linea 
orizzontale  fi  prolunga  per  palmi  dugento  ot- 
tantotto ► Racchiude  tal  Figura  due  Ipazj  di- 
fuguali , e di  diverfa  rtruttura . li  primo  con- 
tiene un  fito  di  terreno  fterrato , e battuto» 
con  due  figure  curviiigne  difuguali  » riTaltate 
da  contorni  di  baffi  bufti,  e brecce  di  diverii 
colori  » rapprefentanti  rabefchi  con  fogliami, 
cartocci  » ed  altro  fecondo  l’ufo  dei  Parterre 
, alla  Franccfe , con  tre  ampi  Viali  » della  lar- 
ghezza di  palmi  cinquantacinque  » e lunghez- 
za di  palmi  dugento  venti  quello  di  mezzo  j 
e palmi  dugento  (quaranta  i due  laterali , che 
li  racdiiudono  ; Icorgendovifi  alte  fpalHere 
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Laori  « che  il  tutto  circondano  : e quello 
era  nei  paflati  tempi  il  Giardino,  de’ Sempli- 
ci ► Il  fecondo  comprende  un  Teatro  fcopen- 
to  di  figura  ovale  con  fuolo  più  baffo  « ove 
efille  un  dilettevole  Vivaio  , ellendendofi  per 
larghezza  palmi  cento  feffanta , e lunghezza 
palmi  cinquantadue  . Contornato  viene  da 
nobile  Ringhiera  di  travertino  fcorniciata  » 
dell’altezza  di  palmi  tre,  inteilata  da  quat- 
tro piedillalli  , che  Iblkngono  quattro  vali 
di  terra  cotta  con  pigne  artificiali  di  buffo  ? 
ed  interrotta  da  due  parapetti  di  ferro  delF 
cllenlione  di  palmi  dodici  per  ciafcheduno. 
Viene  la  detta  Ringhiera  altresi  interrotta  da 
tre  aperture  della  larghezza  di  palmi  venti- 
cinque , daloina  delle  quali  per  il  mezzo  di 
otto  gradini  di  travertino  ne  agevola  al  detto 
Teatro  l’interno  ingreffo-*  S ’innalza  nella..»- 
parte  oppofla  nobile  profpettiva  di  Edificio  , 
e riveliita  de’  più  eccellenti  ornamenti , clic 
si  di  Architettura  , come  di  Scoltura  idear 
mai  fipoflino.  E’quefta  la  nobil  Facciata_> 
della  Galleria  polla  avanti  il  Palazzcto,  o 
fia  Calino  di  "Pio  IV.  Sollevali  dal  fuolo  per 
l’altezza  di  palmi  ottanta  in  circa  , e di  lar- 
ghezza palmi  cinquantotto.  Sembra,  cheel»- 
Èi  lid  fabbricata  in  mezzo  all’acqua  , a mo- 
tivo di  una  granVafca  di  figura  ovale  in_» 
profpetto , che  la  circonda  sì  dalla  parte  an- 
terioi-e , che  dalle  due  laterali,  bordata  da 
labro  di  travertino  della  larghezza  di  faccia 
palmi  fettantqtto  , prolungandoli  indentro 
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«lai  Ja^i  per  palmi  trentotto  , denominata  il 
Vivaio , in  cuf  cadono  copiofiffime  acque  » 
che  da  due  canali  a guka  di  due  torrenti  dal- 
le laterali  parti  della  medellma  facciata  ne 
l'^organo  . Tre  Nicchie  contornate  da  breo 
eie , e rottami  lì  feorgono  nel  baflb  di  effa  » 
•le  quali  racchiudono»  tre  non  ignobili  Statue 
ili  marmo  , rapprefentantf  quella  di  mezzo- 
«ma  Cìbele  feduta  fopra  di  un  eminente  feo^ 
glio  y da  cui  ne  igorgano  rivi  d’acqua  « con 
la  teda  coronata  di  Torri,  e l’altre  laterali, 
«lue  Femmine  di  vaga  panneggiatiira  riveftite* 
e tutte  molto  antiche , come  li  feorge  dalla 
forrapofta  Ifcrizìone  in  tali  paróle' fcolpita 
Tius  mi.  "Pont.  Maxìmvtt  ' 

- Lymphxum  hoc 
Condìdìt , anttquifque 
StéUuis  exornavic  ■ 

indicante,  che  Pio  IV.  Pontefice  Malfimo  fab>* 
bricò  quello  Vivaio,  e di  Statue  antiche  ador* 
Hollo . Vedonli  altresi  lifpartimenti  fino  al- 
la nobil  Cornice  adomati  di  mofaico  ruftico;. 
ed  alcuni  termini  di  Satiri  travagliati  con 
maeftria-  di  Ihicco  a guifa  di  pilalìri , li  folle- 
vano  al  foftegno  della  detta  Cornice , fottO 
la  quale  in  ampio  cartellone  bislitngo , che 
llellende  per  tutta  la  facciata , fcorgell  fcoli» 
pita  la  feguente  Ifcrizione  latina  : 

Pins  IV.  Medices  Mediolanenjis  Pont.  Max* 
in  nemore  Pdatiì  Vaticani  Porticum  apfidatam 
eum  colimnis  mmidicis  , fontibus  , lymphxo 
mminentem  cregiont  area  extruxit  anno 
httis  M.DLXU  1% 
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]a-  quale  in  noltro  linguaggio  efprime  , clic_» 
Tto  ly.  Medici  Milancfe  Pontefice  Maflimo 
Panno  della  Salute  1561.  innalzò  nel  Bofeo 
del  Palazzo  Vaticano  un  Portico  efcéntico , 
con  Colonne  di  granito  OrfentaFe  , Fontane  ». 
eminente  al  Vivaio  » dalla  parte  del  piano 
della  Campagna . La  detta  Cornice  con  fuo 
fregio  ed  inferiore  architrave  , ferve  di  bafe 
ad  una  balauftrata  » interrotta  da  quattro  pio- 
coli' piedefiallF,  il  tutto  di  marmo , ibpra  de*' , 
quali  s’ innalzano  quattro  belliffime  Colonne- 
di  granito  Orientale  » con  loro  bali;»  e capir 
relli  d’ Ordine  Dorico  » le  quali  foftengono 
l’architrave  d’una  loggFa  aperta  ivi  collocata. 
'Sono  altresì  fiancheggiate  da  due  gran  pila- 
ftri  ».  i quali  fervono  di  pofamento  ad  altro 
nobile  architrave  con  fregiò  , e Cornice  H- 
tutto  rifaltato  nelle  laterali  parti  ; fopra  del 
.-quale  ricorre  con  PillelTa  modihatura  un  Fron- 
tefpizio  acuto  » racchiudendo  nel  fua  feno- 
l’àrme  in  marmo  del  detto  Pontefice . Ricor» 
rono  nelle  due  lateralf  facciate  F medefimi- 
adornamenti  di  ftucco  a balTorilievo  , ijqiiali, 
nonoftante  l’intemperie  dell’aria  , ed  il  laflo 
di  due  Secoli , paiono  di  frefeo  travagliati. 
In  vece  della  riferita  balauftrata  , e Colónne 
clìfte  una  fineftra  con  moftra  orecchiata»  e 
fcomiciata  j ed  il  fuperiore  frontefpizio,  è fat- 
to ad  arco  di  figura- sferica .-  Efillono  ai  lati 
di  detto  Vivaio,  e Galleria  due  grandiofe  ed 
agiate  Scale  centinate  , compofte  di  venti  gra- 
dini l’una  » interrotte  da  cinque  ripiani'  con 

faoi 
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fuoi  parapetti  da  ambe  le  parti , chefeguo- 
Ho  Io  ftelfo  loro  declivio , fi  prolungano  per 
il  tratto  di  palmi' ottantadue  , dilatandoli  in 
larghezza'  palmi  venti-.  Conducono  le  mede- 
fime  ad  un  ripiano  di  terreno-battuto  , di  fìgiK 
ra  femicircolare  di  fronte  fotto  il  Monte,  ove 
imboccano  da  ambedue  le  parti  due  lunghi 
Viali  , fiancheggrati  da  alte  fpalliere  di  tao 
ri,  de’ quali  quelli  ai  delira  , come  di  fopra 
fii  accennato,,  conducono  al  ripiano  fituato 
avanti  la  Fontana  de*  Torrioni  , e- 1’ altro 
alla  Fontana  delirSpecchj  : i!  primo  de’  due 
a finillra  ne  guida  al  Giardino  Segreto  degli 
Agrumi  ; il  fecondo.  al  fùperior  Monte  , 
nella  Macchia  s’interna  . In  ambedue  i fo- 
praccennati' ripiani  trovali  gran  Portone  con 
fèllo  tondo , ornato,  di'  fuo-  architrave  , e Hi- 
piti  fcorniciati , che  li  fanno  mollra , fìan-' 
cheggiato  da  fuoi  pilallri , i quali  ne  fofien»- 
gono  il  lùperiore  architrave  , fregio  , e cor- 
nice rifaltata  dalle  parti , e frontelpizio  lò* 
pra , da  cui  vien  chiulò  a guifà  d’un  arco  dr 
trionfo.  Serrato  egli,  viene  da  filili  di  legno, 
e per  elfo  fi  ha  l’ingrclTo  al  bene  intelb  Tea*- 
trino,  il  quale  avanti  il  nobil  Palazzetto  ri- 
fiede  , circondato  altresì  dà  forte  recinto  di 
muro  , che  per  ogni  intorno  ricorreli .. 

"Ma  prima  di  porre  ih  eflb  il  piede  , è dà- 
reperii,  che  il  Pontefice  Vaolo  IV.  avendo  or- 
dinato di  fabbricare  ih  quella  parte  un  picco- 
lo Edificio  per  il  fuo  ritiro  , e diporto  , ne  diè 
l’incombenza  a Tino  Ligorio  , celebre  Archi- 
tetto 
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imo  di  quei  tempi  , acciò  con  la  maggio? 
vaghe*:za  ei  ne  idea  (Fé  , e face(Te  profeguire 
il  premeditato  pcnliere  ; ma  appena  ne  erano 
gettati  i fondamenti , che  la  morte  del  detto 
Pontefice  ne  interruppe  il  profèguimento 
Ciò  y che  appena  incominciato  dal  predetto 
"Paolo  IV. , fecondo  le  traccie  del  già  appro- 
,vato  difegno , fu  mandato  alla  fìia  perfetta-^ 
efecuzione  dal  Pontefice  Pio  IV.  di  lui  imme- 
diato Succeflbre  ; e perciò  ritenne  il  nome  di 
Palazzetto  , o fia  Cafino  di  Pio  IV.  Forma  il 
medelimo  una  figura  ovale  perfètta  , nelle 
di  cui  teftate  , una  incontro  Paltra  « ellfiono 
due  belliflìme  Gallerie  » o fiano  Loggie  aper- 
te^  di  figura  quadrilunga,  la  prima  delle  quali 
sfinnalza  fòpra  il  già  deferitto  Vivaio,  come  di 
giàdimoftrammo;  l’altra  oppolla  ferve  d’in» 
grelTo  al  detto  Palazzeato , formato  di  foli 
due  Piani , ed  una  Loggia  con  alcuni  foffitti, 
come  più  chiaramente  dimollreremo  , allor- 
ché in  elfo  porremo  il  piede . Figura  il  detto 
Palazzetto  tre  parallelogrammi  in  diverfa  fi- 
tuazione  collocati . Il  primo  fi  dilata  per  li- 
nea orizzontale , e queffo  contiene  la  detta 
Gallerìa . Il  fecondo  fi  dilunga  per  linea  per- 
pendicolare , e ne  forma  una  lunga  Galleria . 
Il  terzo  fùperìore  indimenfione  agli  altri  pri^ 
mi  due  , e per  linea  orizzontale  collocato  , 
racchiude  tre  ftanze  di  difìigual  grandezza  . 
Viene  in  feguito  diftante  venti  palmi  circo- 
fcritta  tal  figura  da  un  alto  muro  , che  gli  for- 
»a  recintq  per  ficurezza  di  qualunque  accef* 

fo. 
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(b  ) e ricorre  In  diverfi  angoli  acuti  da  ogni 
parte , dilatandoli  ancora  alla  figura  elittica, 
che  forma  il  Ibpraenunciato  Teatrino.  Po- 
nendo pertanto  il  piede  o nell’uno  , o nell’al- 
tro dei  laterali  indicati  Portoni  coilruiti  a 
guila  di  Archi  trionfali  , trovali  un  L ir  trio 
di  larghezza  palmi  quindici  » e lunghezza^ 
palmi  venticinque  ricoperto  da  volta  a bot-» 
te  con  varie  nicchie  nelle  parti  delle  fian- 
cate , ed  altri  ornati  di  molàico  rullico» 
come  anche  nella  fuperior  volta , che  quan- 
tunque in  peliimo  flato  ridotte  , dimoftrano 
con  qual  vaghezza , e maeftria  nella  loro  edi- 
ficazione facetfero  pompa;  il  tutto  fu  dedot- 
to daH’eccellente  Ardiitetto  dalli  avanzi  del« 
le  antiche  Fabbriche  qui  in  Roma  ancor  elì- 
ftenti . S’inoltra  per  il  detto  Entrone  all’ame- 
no Teatro  feoperto , come  li  difle , ‘di  figura 
ovale , il  quale  fi  efiende  per  larghezza  pal- 
mi cento  diciotto , e per  lunghezza  da  una 
Galleria  e l’altra  per  palmi  fettantacinque  ; 
contornato  d’ogni  intorno  da  vaga  Ipallierjuj 
Icomiciata  , e luoi  Tedili , il  tutto  di  traver- 
tino ; e racchiudendo  nel  mezzo  del  lùo  fuolo 
tutto  laftricato  da  triangoli  di  porta  lanta  « c 
di  travertino  una  Fontana  con  Valca  di  mai^ 
mo  bigio  ovale  centinata  , e Icomiciata  , e 
fbllevata  in  altezza  di  palmi  lèi  da  terra  da 
un  lodo  Icomiciato  a guila  di  piediltallo  . 
Volgendo  ilpaflb  alla  fini  lira  , per  mezzo  di 
quattro  gradini  « fi  fàglie  alla  lopradelcritta 
Galleria  j aperta  dalle  due  facciate,  e Terràta 

nel-< 
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nelle  fue  laterali  teAate  di  figura  quadra  al 
•di  fuori  , ma  ovale  nei  Iati  interni  . II  fuo 
profpctto  cficmo  da  quella  parte  <orri§)onde 
all’illefla  fimetria  « ed  architettura  con  pro- 
porzionato fregio , fpartimenti  di  fcojnicia- 
tura  , d’ intagli  » e di  figure  inguifa  di  Ter- 
mini, che  dividono  il  grande  Ipecchio  di  mez- 
zo , tutto  ifioriato  a baffi  rilievi  di  ilucco  , 
con  figurette  quali  a mifura  -del  naturale , e 
iuo  Frontelpizio  acuto  da  noi  fuperiormentc_> 
divifato  nella  Facciata  corrifpondentc  verlò 
il  \ ivajo  c eccetto  Ibltanto , che  quivi  non  ri- 
corre la  balaullrata  , che  ne  Iblleva  le  quat- 
tro indicate  Colonne^  polàndo  altre  quattro 
Colonne  del  medefimo  marmo  con  le  fue  ba:^ 
fril  ciglio  del  pavimento , e con  i fuoi  Capi- 
telli, neiòllengono  il  lungo  architrave  , fre- 
gio , e cornice , che  d*  ogni  intorno  tigual- 
mente  .le  ricorre.  Numeranfi  adunque  indet- 
ta Galleria  , o Ca  Portico  , otto  J)ellilfimc_5 
Colonne  di  granito  Orientale  , quattro  prime 
tiql  filo  ingreflb  aperto  , e le  altre  divilàte 
•quattro  di  prolpetto , che  sù  lafralaufirata.^ 
pt^no . Vien  ricoperta  da  volta  in  parte  fatta 
afchifo,  ed  a crociera,  ornata  di  var;  Ipar- 
timenti  di  ftucco  con  Iftoriette  tratte  dal  Vec- 
chio Teliamento , dipinte  a frefco , ed  altri 
pittorefchi  icherzi,  delle  quali , per  eifere  af- 
fatto Icojorite , non  fe  ne  può  dedurre  il  li- 
gnificato; invenzione  però  3 e nobil  travaglio 
di  Federigo  Zuccheri . Due  gran  nicchie  nelle 
di  lei  teliate  icorgonli  da  una  finefira  * l’una 

e Pai- 
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c 1*  altra  nel  fuo  concavo  interrotte  , fotto 
il  di  cui  parapetto  s*innaIzano  dne  conche  di 
marmo  ovali  » di  diametro  palmi  fette  e mez- 
zo 1 intagliate  con  gufcjj  ed  ovoli , forteiuite 
da  fùoi  piedi  j o lìanoijalauftri  intagliati  con 
due  Draghi  alati  » e Itemma  in  mezzo  di 
TfolF.i  d’altezza  in  tutto  di  palmi  quatiro, 
e mezzo . Is^el  centro  di  dette  conche  s’innal- 
zano alcune  perdamene  con  ^artocclami  gra- 
dinati ì conchiglie  » globi  » ed  altri  intagli  in- 
trecciati ^ il  tutto  di  marmo  . Ai  lati  delle 
medefime  elide  una  nicchia  per  parte , ador- 
na di  belliflimi  grotteichi  di  uucco  , eflTendo  le 
paveti  tutte , dopo  la  cornice , che  lòtto  la^ 
prestata  volta  le  ricorre  d’ogni  intorno  , ri- 
coperte di  mofaico  ruftlcale , il  quale  ne  for- 
ma un  dilettevole  interronipimento . In  oggi 
con  quanta  miglior  limetria  è compartito  il 
piano  da  noi  fopra  deicritto  elidente  apprefib 
i’inferior  Vivaio;  con  altrettanto  piacere  fe 
ne  gode  dalla  predetta  balaudrata  » che  le 
ferve  di  parapetto  , la  dilettevol  veduta  . 

Oppofta  a quella  Galleria  » o Portico , 
s*  innalza  la  bene  intefa  facciata  del  Palaz- 
zetto  precitato , llendendoli  in  larghezza  di 
palmi  feflantadue  ; e lì  lòlleva  dal  fùolo  del 
fuo  Teatrino  per  palmi  ottantaquattro  in  cir- 
ca . Viene  la  medelima  divilà  da  tre  Iparti- 
menti  di  bene  intelà  Architettura  , i quali  ad 
arte  polli  in  opera  » pare  » che  indichino  ef> 
fer  coploló  di  più  appartamenti , e di  mag- 
gior numero  di  Stanze  i di  quello , che  effet- 
tiva- 
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tivamente  Ivi  fi  rifcomrino . La  prima  divi- 
fione  viene  legnata  da  quattro  gradini , l’ul- 
timo de’ qua  li  lerve  di  balamento-a  quattro 
Colonne  di  granito  Orientale  « con  bali , e_>' 
capitelli  d'Ordine  Dorico  , in  tutto  e per  tut- 
to limili  alle  di  fopra  ddcritte , Fiancheggia- 
te quelle  vengono  da  due  fafcioni  a guil’a  di 
pilaltri  per  parte  con  fue  controfalcie  » quali 
racchiudono  un  riquadro  con  fua  mofira  Icon- 
niciata  , ed  orecchiata  , guarnito  di  mafchere» 
cartelle  , IVolazzi , e felloni  di  ilucco . Sopra 
dette  Colonne , ed  architrave,  chiede  fofien- 
gono,  ricorre  altro  architrave  con /regio,  c 
lua  cornice , il  tutto  di  travertino  : e fopra  di 
ciTa  pofano  lèi  annette  di  marmo  , quattro 
Cardinalizie  , e due  Ducali . Segue  nella  fe- 
conda divifione  altro  più;  grandiofo  ordine  di 
falcioni  in  piedi  Icomiciati , ne’  di  cui  Ipec- 
chj  cfillono  baflirilievi  di  tralci  » pampani , 
c ^appoll  di  uva . Racchiudono  i due  late- 
rali un  riquadro  da  ambedue  le  parti  nella 
eftremità  della  Facciata  , nel  di  cui  campo 
feorgonfi  due  Satiri  di  rilievo,  con  zampogne, 
collocati  in  due  Ipazj , che  fingono  Nicchie  , 
ed  un  fellone  di  frutti,  che  le  fa  finimento . 
Efillono  al  di  lòpra  di  quelli  due  tondi  con 
cornice  intagliata  da  foglie  , falce  , e lin- 
guette, oveveggonfi  fcolpiti  due  Fiumi,  in- 
dicanti l’ uno  il  Tevere  , c l^àltro  il  Tefino  . 
Lo  Ipazio  di'mezzo  Ipartito  rella  da  granri- 
Quadro  per  traverlo  guarnito  aJl’ intorno  da 
Tufaroli , baccelli , e linguette  , ed  orecchiato 
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negl*  angoli  , Il  quaie  racchiude  la  feguente 
latina  Ifcrizione 

Tìhs  IV.  Medìcei  Medìolanen.  Tom.  Max. 
héinc  in  nemore  Tdatii  .Apoflolici  aream^ 
porticum , fontem , <edificiumque 
-éonflìtuìt , Hftiique  jìto  , ^ fuccedentitàn 
fibi  Tontìfictm  dedìca^it  Mn.  Sci. 

MDLXI. 

Pofa  il  fopra detto  Riquadro  fopra  Tei 
menfole , ai  lati  delle  quali  reftano  attaccati 
alcuni  felloni  di  fiori  con  fvolazzi  di  fettuc- 
eie  ; due  delle  quali  menfole  fervono  di  fei'* 
raglio  al  fello  di  due  Nicchie  fottopolle , ov^e 
a baffo  rilievo  fcorgonlì  efpreffe  alcune  figure 
rapprefentanti  in  uno  Apollo  con  cetra  in  ma- 
no , in  compagnia  d’ Egle  ; e nell’  altro  un 
gruppo  di  tre  A^ufe  in  piedi , con  fóndo  di 
grottefeo  ; pofando  le  medellme  figure  sù  di 
un  fodo  di  rilievo , con  fellone  al  di  fotto . 
Al  di  fopra  del  precitato  riquadro , ov’èrac* 
chiufa  r Ifcrizione  , feorgefi  altro  riquadro  , 
in  cui  fono  fcolpite  due  Fame  volanti , che.^ 
mollrano  di  reggere  il  grande  Stemma  Genti- 
lizio del  Pontefice  Th  IV.  fcolpito  in  marmo, 
contornato  da  fellone  di  frutti  ; il  di  cui  cam- 
po è di  giallo  antico , cinque  globi  di  roffo 
di  Francia  , ed  il  fello  di  pavenazzetto . Un 
doppio  Meandro  ripartito  da  trefpazj  riqua- 
drati d una  cornice , ed  un  ordine  di  foglie , 
forma  il  cornicione , che  fepara  quella  focon- 
da  divifione . Sovrappdllo  a quello  rimane_» 
im  Dado  piano , che  forma  le  foglie  delle  tre 
Totn.lll,  ^ fine- 
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fìneflre , cd  uniche , che  in  detto  Profpetto 
efiftono  y e le  due  contigue  Nicchie  » il  qua- 
le divide  finalmente  il  fecondo  dal  Terzo  or- 
dine /iella  Facciata  . Altri  quattro  Fafcioni 
per  rimpiedi  li  follevano  fopra  il  detto  Da- 
do , e quelli  collituifcono  i tre  fpazj  « quello  - 
di  mezzo  occupato  dalle  dette  tre  fìnellre  « e 
gl’  altri  due  laterali  da  una  Nicchia  per  eia* 
fcheduno  . Il  fedo  di  quelle  Nicchie  è fatto 
a conchiglia,  con  cornice  intagliata  per  im- 
porta ; e nel  loro  vano  racciudono  dtie  rtatue 
di  marmo  , rapprefentanti  due  femmine  di 
non  volgar  panneggiatura  rivertite . La  luce 
delle  riferite  tre  finertre  reità  modinata  all’in- 
tomo  da  piccoli  intacchi , gufej , mezz’ovo*» 
li , e fafeia  piana  j e nei  due  fpazj  fra  le_? 
finertre  elirtono  due  Termini  con  candire  di 
frutti  in  terta  ad  ufo  di  Cariatidi . Sopra  la 
fìnertra  di  mezzo  feOrgefi  un  riquadro  orec- 
chiato per  tutti  i verll  con  cornice  a due  oi> 
dini  d’ intaglio  con  borchie  nel  mezzo  , ed 
alcuni  fedoni  , che  formano  triangolo  , rac- 
chiudendo il  medefimo  un  vafo  di  balforilic- 
vo  . Li  altri  due  riquadri  di  conllmile  adot^ 
namento  accompagnati  , contengono  duc_? 
ovati  bislunghi  per  altezza  , in  uno  de’quali 
vedefi  efprelfa  una  Fama  , che  col  piede  pre- 
me il  globo  , e con  tromba  in  mano  ; e nell’ 
altro , una  fìgura.Virile , che  con  una  mano 
folliene  un  globo  , e con  F altra  un  ramo  di 
olivo  . II  Campo  poi  , che  rimane  fra  gli 
ovati , e le  finertre , ,vien  contornato  da  al- 
. cuni 
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cuni  fcftoni  di  frondi  a rilievo  con  frutti , che 
ne  formano  aggradevole  interrompimento  . 
IJ  fregio  fuperiore , tutto  da  fogliame. antico 
ricoperto,  con  foglie  frappate , rimane  fegui- 
to  da  vago  cornicione  di  travertino  d’Ordine 
Dorico  , il  quale  foftiene  la  gronda  del  fu- 
perior  tetto , che  in  quattro  pendenze  ricuo- 
pre  la  fronte  di  sì  vago  Edifìcio . 

Durati  adunque  nelPinferior  Portico , o 
fra  Galleria  , di  uguale  ilruttura  del  fi  o corri* 
fpettivo  dicontro  collocato , e da  Nei  fupe- 
rionnente  deferitto  ; trovafi  il  medefrmo  ri-  . 
coperto  da  volta,  parte  a fchifo  , e parte 
crociera  con  lunette , dipinta  di  Grottefehi , 
con  alcune  Iltorie  tratte  dal  principio  della 
Genefi  , contornate  da  comici , e riquadri , 
si  nel  fregio , che  in  altri  diverfr  liti , quali 
òzXV Ubbate  ^gofiìno  Taja  pag.s^z.  nella  fua 
Defcrizìone  del  .1? alazzo  V atìcano , vengono  at  • 
tribuite  all’opera,  edif^no  di  Giovanni Schìa- 
vone  ; Le  laterali  pareti  fono  adornate  delle 
iflefle  nicchie , conche , e fìre/ìre,  come  di  Co- 
pra divifammo  • La  facciata  incontro  le  pie- 
narrate  <juattro  Colonne , viene  adomata  da 
due  porte  enn  iftipiti , ed  architrave  di  tra- 
vertino , fconiiciati , ed  orecchiati  , dellc_^ 
quali  , quella  a delira  è fìnta  , e murata , e 
l’altra  a frniflra  dà  l’ ingrelTo  all’  Apparta- 
mento terreno  di  detto  Appartamento  ; effen** 
do  tutto  il  rimanente  ricoperto  di  mofaico  in 
finte  porticene  , e nicchie  . 

Ponendo  adunque  il  piede  in  detta  pcny 
L 2 ta. 
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, ta  , ci  porge  efla  Tingreflo  ad  una  magnifica' 

Sala  di  lunghezza  palmi  cinquantadue , ^ 

' larga  palmi  venticinque  j che  refta  illumina  - 

ta da  tre  fineftre  a delira  , e due  alla  llnillra  . 
f Viene  e(Ta  ricoperta  da  volta  fatta  a botte  « 

con  ovato  in  mezzo  fcorniciato , in  cui  vc~ 
defi  dipinta  a buon  frefeo  Tlmmagine  di  7V(o- 
flra  Signora , che  llringe  il  Santo  Bambino  al 
feno  , il  quale  ftemle  la  piieril  delira  a S.Glo-- 
/vanni  il  Battijìa  « in  fembianza  puerile  anch’ef* 
fo , porgendo  a lui  una  piccola  Croce,  colPaf* 
lillenza  dì  S.Giufeppe  y e dì  S.Elifabetta  : ope- 
ramirabile di  Federigo  Barocci . Altri  quattro 
quadretti  di  non  inferiore  fpirito , colorito  , e • 
leggiadria , li  feorgono  efprelTi  nelle  teliate 
di  elTa  ? quali  rapprefentano  il  giudizio  dell* 

I '^Adulterai  dicontro  la  Samaritana  al  pozzo  : 

. <;ome  anche  nelle  facciate  di  fianco , vale  a 4 

j ^ dire  , il  Battefimo  di  Crifto  amminillrato  dal 
; Trecurfore  S.  Giovanni , e dirimpetto  , quan- 

i do  T^oflro  Signore  apparve  nella  Borafea  di 

• / Mare  a’  Tuoi  Dilcepoli , e chiamò  a fc  l’Apo- 

lloJo  S.Tietro  ; con  molti  altri  quadretti  rap« 

■ . prefentanti  Paeli , Fiumi , Animali , Bacca- 
' naii , e Grottefehi , interrotti  , e rifaltati  da 
corniciami  , e felloni  di  Ihicco  , con  vaga 
j fimetria  compartiti  * Nelle  contornate , e ne- 

' gli  angoli  di  elTa  fi  ravvifano  dipinte  alcune 

t targhe  , colParme  , o col  nome  di  Tio  IV.  ; 

1 quali  targhe  fingonli  follenute  da  duc_? 

I Virtù  per  ciafeheduna  , con  alcuni  putti  di 

' lor  corteggio . Quelli  angoli  parimente  , a 

ri- 
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rirerva  d’uno  verfo  la  porta  dell’ingrenTo , fi 
ammirano  dipinti  nelle  figure  dal  medelìmo 
Federigo  Barocci  ; vaga  cornice  le  ricorre  at- 
torno intagliata  nel  gufeìo  con  menfole  fiot- 
to » diverfie  mafichere  « e geroglifici  di  rilie- 
vo , il  tutto  di  ftucco  » con  baccelli  , fula- 
roli  , e fregio  di  foglie  , e fiori  ricoperto  , 
deiraltezza  di  circa  tre  palmi  - Per  una  por- 
ta in  fondo , con  moflsa  orecchiata  di  mar- 
mo , a dritto  di  quella  dell’ingrefib , fi  pafi'i 
alla  feconda  rtanza  lunga  palmi  trenta,  e lar- 
ga fimilmente  palmi  venticinque  , la  quale 
illuminata  rimane  nella  delira  facciata  da^ 
una  finefira  , e porta  con  moflra  di  m.triTio 
orecchiata  nell’angolo  infondo  di  effia  ; nella 
facciata  incontro  quella  per  cui  entrammo  , 
vedefi  accanto  la  deficritta  porta  altra  fine- 
lira  limile  , e proflìmo  alla  medefima  evvi 
un  cammino  , con  cornice  di  marmo  venato 
attorno , Qimlla  llanza  parimente  vien  rico* 
perta  da  \^a  a fichifo  , adorna  di  vagl;c_? 
pitture  ugualmente  che  la  prima  , c con  fimii 
cornice  ; nel  di  cui  fpecchio  di  mezzo  rim.i- 
rafi  rapprefientata  a buon  fiefico , e con  mol- 
ta grazia  V t^inmenziazìone  di  Maria  Vergine 
fattale  dall’  Arcangelo  Cabbrìelle  , di  figure 
fiotto  la  proporzione  del  naturale  , opera  pa  - 
rimente efieguita  daH’eccellente  pennello  del 
fiopranomato  Federigo' Barocci . Viene  il  mc- 
defimo  attorniato  da  diverfi  quadretti  efpri- 
menti  la  vita  , ed  avvenimenti  di  Giufeppe 
Ebreo  figliuolo  di  Giacobbe  ; con  altri  quat- 
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tro  più  grandi  efiltenti  nelle  quattro  teftate 
di  effa  , rifaltati  da  pilaftri  f frontefpizj,  cor- 
nici 4 e cartelle , con  altri  grottefchi»  ed  or- 
namenti di  ftucco.  Per  una  porta  efillente^^ 
nella  finiftra  facciata  1 contornata  da  ugual 
inoftra  di  marmo  orecchiata  , (i  paflTa  alla 
terza  contigua  ftanza  lunga  palmi  trenta  « 
e larga  palmi  diciotto  « ricoperta  da  volta 
eonfimile  , e fregiata  delle  ifteflTe  pitture  9 
con  cornice  intagliata  9 che  le  ricorre  d’c^ni 
intorno . EfTa  illuminata  viene  da  piccola  fine- 
lira  9 efifiente  fopra  di  una  porta  con  ifquincj 
da  quella  parte , incontro  quella  dell’ingrel^ 
lo , qual  porta  corrilponde  nell*  intercapedi- 
ne con  fuolo  mattonato  , il  quale  vien  rac- 
chiufo  dal  muro,  che  fa  recinto  al  Palazzet- 
to , incavato  da  ventotto  nicchie  , con  undi- 
ci Kcrizicni  antiche  9 dette  Diis  manibus  9 e 
che  t\(  ire  attorno  di  elfo  . In  fondo  evvi 
altra  delira  più  grande  , la  quale  anch’eCTa 
le  ( omunica  il  lume  ; e nella  facciata  a de- 
llra  fubito  entrati  » li  fcorge  dipinto  a guaz- 
zo un  grand’Ovato  fcartoccrato  9 e con  fo- 
gliami contornato  » in  cui  fono  efprelfL  la^ 
Vergine  del  I{pJ'ario  con  il  Bambino  in  brac- 
cio 5 ed  a’  piedi  della  medelìma  il  Patriarca 
S.  Domenico  , e Filippo  T^eri  : fegno  mani- 
fello 9 che  nel  Pontificato  di  Benedetto  XIII^ 
quella  llanza  era  fiata  dellinata  ad  ufo  di 
•Cappella  : quantunque  non  vi  li  fcorga  in  og-  , 
gi  alcun  velligio  d’Altare  9 ma  foltanto  nel 
mezzo  vi  elille  un  inginocchiatore  d’albuc- 

cio . 


Digitized  by  Google 


Del  Vaticano  . 247 

do  bianco  fcorniciato . La  volta  , da  cui  la 
medefima  vien  ricoperta  , è fatta  a'  fchifo 
colmo  , ripartita  con  riquadri  , nicchie , pi- 
laftri  ad  ufo  di  Termini,  interrotta  da  varj 
ornati  di  foglie , felloni  , rofe , e fufaroli  ; 
il  di  cui  fpecchio  di  mezzo  è mancante  di 
pittura  ; e finalmente  contornata  viene  nella 
fua  importa  da  co,nice  di  rtucco  carofa  a cin- 
que ordini  d’Intaglj  • 

Volgendo  di  qui  i noftri  palli  alla  fo- 
praindicata  porta  elirtente  nell’angolo  della 
delira  facciata  della  feconda  Stanza  ; intro- 
• duce  la  medefima  ad  una  Scala  a branchet- 
ti  , di  larghezza  palmi  cinque  , e mezzo  , 
ricoperta  da  volta  a botte , la  quale  nella_j 
-fua  prima  origine  era  dipinta  tutta  a riqua- 
dri di  finte  pietre  , come  al  dì  d’oggi  fi  fcor- 
■ge  lotto  il  bianco  della  calce  apparirne  i co* 
lori . Viene  quella  Scala  compolla  di  dodici 
branchi , il  primo  di  quattro  gradini , e gli 
altri  di  tre , di  travertino  , con  fuoi  ripia- 
netti  di  ripofo  ; elfendo  illuminata  da  picco- 
le finertrelle  di  luce  quadra , ma  tonde  ia._> 
fondo , e da  crociate  di  ferro  , e vetri  mu- 
nite . Alla  fine  del  Nono  muta  fimetrla  la 
detta  Scala  , non  venendo  più  ricoperta  dal- 
la fua  balTa  volta , ma  bensì  da  alta  loggia 
con  un  finertrone  aperto  a tutto  fello  nelle_9 
quattro  facciate , e da  volta  a crociera  da 
diverfe  fcomiciatqre  e rabefchi  di  rtucco  or- 
nata . Termina  adunque  la  predetta  Scala 
con  un  picdertallo  quadrilungo  ifolato  di  tra- 
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vcrtino , il  quale  nel  fuo  fpecchio  anteriore 
foorniciato  porta  ImprelTa  la  medefima  Ifcrn 
2Ìone  del  Pontefice  Pio  IV, , che  ii  legge  in 
fronte  della  Facciata  , come  accennammo-  ; 
e nelle  due  teliate  il  di  lui  llerama  gentilizio 
icolpito  ; congiungendoli  il  medellmo  nella 
pollerior  parte  con  una  balaullrata  dello  ftef» 
lo  travertino  j la  quale  all’  ultimo  ripiana 
.ferve  di  parapetto. 

A delira  del  medellmo  trovnli  porta__> 
con  illipiti , ed  architrave  di  mamo  feorni* 
ciati  ) ed  orecchiati,  per  cui  li  palTa,al  fu»* 
perior  fecondo  Appartamento,  di  aitreiptaÉ» 
fro  llanze  compollo  . Salitoli  gradino,  -div- 
alla detta  porta  fcrv^  di  foglia  , li  entra  in 
una  llanza  ricoperta  da  folaro  per  Conven- 
to , fvenato  con  fregio  a chiaro  feuro  rabe- 
feato  , e feguito  da  fua  cornice  intagliata  . 
Q^lla  Stanza  illuminata  viene  a nuno  drit- 
ta da  nna  fìnellra  , e da  altra  conlimile  nella 
facciata  dell’ ingrclTo . Perlina  porta,  poco 
dinante  nella  facciata  a lato  di  detta  fine- 
lira  , contornata  da  mollra  di  materiale  feor* 
niciata  , ed  orecchiata  , li  ha  l’ingreflb  alla 
feconda  llanza  illuminata  da  tre  finellre  dal- 
la finjllra  parte  , e con  folaro  al  difopra  , 
fatto  a regolo  per  Convento  fvenato , in  cui 
femplicemente  fi  feorge  un  fi-cgio , parte  di^ 
pinto*,  e parte  a riquadri  con  fua  cornice  , 
modiglioni  nel  fregio  , ed  architrave  , orna- 
to di  mafehere  , e grottefehi  , il  tutto  d» 
llucco  . Per  ima  porta  in  fóndo  di  ella  con 
• . ilU- 
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ìftiprti  » ed  architrave  di  marmo  {corniciati , 
fi  ha  l’adito  alla  terza  danza  da  queda  par- 
te ) bislunga , la  quale  fi  edende  per  tutto  il 
fito , che  contiene  l’ inferior  Pòrtico  , o fia 
Galleria  . Illuminata  la  tnedefima  reda  da 
cinque  finedrc  , tre  di  efle  nella  facciata  dì 
prolpeuo  t ed  una  in  ciafeheduna  delle  due_^ 
laterali  rimangono.  Da  volta  a botte  vien 
ricoperta  con  diverfi  ornati,  e pitture,  e fpar* 
tita  da  riquadri  di  dueco  . Vien  rapprefenta-* 
ta  a buon  frefeo  nello  fpecchio  di  mezzo  la 
Sacra  Famiglia  , travaglio  di  Federigo  Zuc- 
cheri , il  quale  attorniato  viene  da  diverfi 
Cammei , quadretti , e tondi  ad  ufo  delle_> 
Loggie  di  Raffaelle . Confimil  cornice , e dt 
uguale  diJe , che  le  altre  deferitte , le  ricorre 
d’ogni  intorno,  e le  fa  finimento.  Ritorcen- 
do i nollri  pafll  alla  prima  deferitta  Stanza 
per  altra  porta  incontro  a quella  del  princì- 
' pale  ingreiTo  , fi  paflfa  alla  quarta  Stanza  ivi- 
contigua  , la  quale  feorgefi  ricoperta  da  vol- 
ta a fchifo , da  diverfe  pitture  a frefeo  ador- 
na . Nel  quadi-o  principale  di  mezzo  di  figu- 
ra ovale , guarnito  di  fedoni , e cartelle  di 
ftucco , feorgefi  rapprefentato  Crijìo  neWOrto 
degl’  Olivi  , con  l’ Angelo , che  gii  prefenta 
il  Calice  della  fua  amara  , e dolorofa  Paffio* 
ne.  Incontro  alla  porta  dell’ ingreflò  , efide 
k Cena  del  Signore  in  compagnia  de’  Dodici 
Apodoli . Dirimpetto  a quedo  feorgefi  il  Sal- 
vatore con  la  Croce  su  U fpalle , che  s’incam- 
mina al  Calvario . Finalmente  fopra  la  fine- 
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(Ira  il  Demonio  « quando  tenta  Gesù  Crìfiù  nel 
Deferto  . Negli  angoli  parimente  della  me- 
defima  rimiranfi  colorite  otto  virtù  i le  quali 
a due  per  due  in  ciafcheduno  angolo  moftra- 
no  di  reggere  un  panno  i che  forma  padi- 
glione all’  arme  di  Tio  IV»  al  di  fotto  Icol- 
pita  « e Torretta  da  putti  di  ftucco  feduti  fo- 
pra  la  Cornice  carola  , a tre  ordini  d’ inta- 
glio f che  le  gira  d'ogni  intorno  . Due  fine- 
llre  illuminano  quella  Stanza  » una  incontro 
la  porta  dell’  IngreQb  « ed  altra  nell’  angolo 
della  facciata  in  fondo  a quella  contigua  . 
Secondo  il  fentimento  del  fovra  lodato  »Abhor> 
te  »Agoflino  Taja  pag.SO^.  e feg.  Federigo 
rocci  dipinfe  le  due  prime  ftanzc  del  Pian  Ter~ 
reno  ; e Leonardo  Cangi  unitamente  con  Dn-~ 
rame  del  T^ero  dal  Borgo  S.  Sepolcro  dipin- 
fe, oltre  i grottefchi,  ornati, ed  altro  delle  det- 
re  due  danze, anche  la  terza  ad  ufo  di  Cappel- 
la, come  fì  dilfe.  Federigo  Zuccheri  travagliò 
nella  terza  Stanza  del  fecondo  Piano , orna- 
ta di  grottefchi  da  Giovanni  dal  Corfo  Schia- 
vone  ; e l’ultima  fuperiormente  defcritta  fu 
colorita  da  Santi  Tifi  ; Mentre  fe  il  Vafari  pi- 
glia abbaglio  circa  l’efprefllone  de’ Soggetti 
ivi  dipinti , non  è da  fmentirlo , fe  enunciai 
ed  accenna  eCllere  in  quello  Palazzetto,  e fe- 
condo Piano  una  Scala  a lumaca , come  real- 
mente trovali  prollima  alla  finellra  d’angolo 
delia  quarta  fuperiore , danza  , come  andia- 
mo a dimodrare. 

In  fondo  a qued’  ultiny.  Stanza  dentro 
^ al  ri- 
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al  ricafiTo-di  muro , che  fa  rifalto  in  fuori , a 
fìnillra  s’ incontra  piccola  porta  , la  qiiale_» 
introduce  ad  una  fcaletta  a lumaca  con  cor- 
no pieno , comporta  di  trentotto  gradini  di 
peperino  y illuminata  da  alcune  feritorelJe 
quadre -t  edafcefi  venticinque  gradini,  tro« 
vali  angurta  porticella  , per  cut  lì  parta  a -pit’* 
cola  rtanziola , ed  ai  foffitti , che  eIIrto.TO  fo- 
pra  le  Stanze  del  defcritto  fecondo  Piano  . 
Terminata  di  falire  la  detta  Scala  con  pa- 
rapetto di  ferro  in  fine,  fi  ha  l’ingrertò  ad  una 
bislunga  Loggia  ricoperta  da  tetto  a quat- 
tro pendenze  * fortenuto  da  due  Incavallatu- 
re , con  tre  arcate  aperte  nelle  due  facciate 
grandi , e due  per  ciafcJieduna  delle  laterali , 
dalle  quali  per  ogni  parte  fi  gode  di  una  ag- 
gradevol  veduta  , sì  dei  fottoporto  Giardino, 
cBbfco^  come  anche  del  prò fllmo  Palazzo, 
e delle  circonvicine  Campagne . Coficchè  il 
detto  CafinOjO  Palazzetto , vien  comporto  di 
numero  fette  Stanze , non  comprefa  la  Stari- 
ziola  , la  Loggia  , quattro  Soffitti , due  Can- 
tine, ed  una  Grotta  , alle  quali  fi  feendeper 
una  porta  efirtente  fotto  il  primo  branco  del- 
la Scala , che  al  fecondo  Appartamento  ne 
guida . 

Drizzando  il  noftm  cammino  da  quefto 
luogo  al  Viale , che , come  fi  diffe , reità  in- 
contro al  Portone  , per  cui  a querta  parte_j 
pervennemo  ; il  medefimo  fecando  il  piede 
del  profllmo  Monte  ricoperto  di  alti  Alberi  , 
che  formano  Selva  , imbocca  in  altro  Viale 
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di  larghezza  palmi  trentadue  * il  quale  co* 
munica  col  primo  Viale  a cordonata , fupc- 
riormcnte  defcritto , .che  faglie  fui  dorfo  del 
Monte  , e dilun^andofi  per  linea  retta  per  il 
tratto  di  palmi  leicento  dieci , và  a riufcire 
dirimpetto  al  gran  Portone  delle  Carrette  r 
per  cui  li  ha  uno  dei  principali  mgrelli  in_» 
quello  vado  Giardino  Bofcareccio  In  dpitta; 
linea  di  quello  vallo  Viale  » fi  vede'  un  altro* 
fito  1 recinto  da  tutte  le  parti  di  alto  muro  « 
che  racchiude  il  foprindicatO'  Giardino'  Se- 
greto degl’ Agrumi,  dr  forma  quadrata  , e 
che  fi  eftende  in  larghezza  di  palmi  dugento. 
venticinque,  e di  palmi  cento  ivttanta  in  lun- 
ghezza . Si  ha  l’ iugretfo  al  medefimo  per 
mezzo  di  un  nobil  Portone  , da  cancello'  di 
ferro  ferrato  , il  quale  efiile  dirimpetto  al 
noto  Viale , per  cui  qua  giungemmo  . Il  prò* 
fpetto  del  de'to  Portone  non  è meno  gran— 
diofo,  e nobile  , di-quanto  in  le  racchiude , 
e li  elìentfc  in  dimenlione  di  palmi'  trentotto , 
di  cui  dieci  painrì  ne  occupa  il  vano  del  mc- 
defii-no  , e quattordici  palmi  ciafciina  dellr 
Facciatene,  che  Io  fipchcggiana  . Vienc_> 
egli  contornato  al  di  l'opra  da  mollra  di  mar*- 
mo  fcorniciata  , cd  intagliata,  con  duepila- 
ftri  accanto  fcomiciatt , i dicuifpecchj  veg* 
gonfi  rifaltati  da  un  graziofo  catenario  a bai* 
lurilievo , con  ball , e capitelli  d’Ordine  Co* 
rintio  . Sollengono  i medefimi  H fupcriore 
architrave  , con  fregio  rifaltato  da  tre  ma*- 
fcherine  , e felloni  di  fiondi , $ frutti , iuta- 
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^iati  flmilmcnte  a baflbrilievo  , e fuo  con- 
nicione  al  difopra , ri  tutto  dentellato  , e fu»  • 
tettarello , che  gli  ferve  di  difefa  , con  H no- 
me fcolpito  del  Pontefice  Tio  ly.  ncll’anzi— 
detto  architrave . Il  nredelimo  profpetto  fian» 
cheggiato  viene  da  moilra  di  materiale  fatta 
a dadi , rifaltata  fu  le  due  corrifpondenti  fac- 
ciatene contornate  al  di  fopra  da  un  cartoc- 
cio per  parte  centinato  . Per  il  foprariferito* 
Portone  li  palfa  ad  un  ripiano  di  larghezza^» 
palmi  dieci  « con  fue  guide  di  travertino  , e*  / 
parapetto  incontro  di  materiale,  dell’altezza* 
di  palmi  quattro,  cou  fue  fafeie  al  difopra < 
che  formano  cimafa  rifaltata  , ed  al  drfotto' 
zoccoletto  , con  cornice  rifaltata  in  fuori  y 
quale  fiancheggia  da  una  parte  , e dall’altra 
la  Scala  a due  branchi  , per  mezzo  della__^ 
quale  fi  feende  aH'inferior  Giardino . Difegna 
il  medefimo  nel  fuo  primiero  ingreffó  un  fe- 
micircolo  cofieggiato  dii  quattro  zoccoli  di 
marmo  , i quali  follengono  altrettanti  Vali 
di  agrumi , e piccola  fpalliera  di  bufib  , dell^ 
altezza  di  palmi  tre  e mezzo  5 racchiudendo^ 
nel  fuo  feno  fotto  il  parapetto  della  dettala- 
Scala  una  Vafea  di  figura  ovale,  di  larghzza 
palmi  di  ci  affette,  contornata  da  fuo  labro  bi- 
itondato  di  travertino , nel  di  cui  mezzo  fial- 
un  piccol  zampillo  a vela , di  due  onde 
dr’acqua  , di  cui  effa  nè  vien  fornita  ^ Da  or- 
to riquadri  bene  intefi  di  parterre  , contor- 
nati da  confimili  fpalliere  di  buffo  , e rifal- 
tate  nei  fuoi  angoli  da  zoccoli  di  travettinor 
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dell’altezza  di  palmi  tre  fcantonati  , e fcor- 
niciati  nella  cimnfa  » e bafe  » con  armi  di 
Clemente  XI.  nei  Tuoi  fpecchj  ■,  che  ne  follen- 
gono  i vafi  d’agrumi  ^ il  di  cui  numero  afcen-* 
de  ad  ottantaquattro  in  tutti  « vedefi  com- 
partito il  di  lui  fuolo , interrotto  da  fj5aziolì 
Viali  di  terreno  battuto  y che  lo  lecano  ne’ 
fuoi  fpartimenti , e che  li  ricorre  d’ogni  par- 
te . Il-  muro  , che  d'ogni  intorno  lo  circonda 
dell’altezza  di  palmi  trentatre , vedeli  rifai* 
tato  dalla  Uniftrà  parte  da  quattro  fodi  di  ma- 
teriale y contornati  da  fafcie  rifaltate,  e mo* 
dinate  , che  a guifa  di  fperoni  ne  foftengo- 
no  la  fpinta  del  fuprerior  terreno  r l’ ultimo 
de’  quali  fituato  nell’angolo , rimane  inter- 
rotto da  vano  di  porta  con  fedo  tondo , e_r 
inoltra  di  marmo  fcorniciata  « per  cui  li  ha 
l’adito  ad  un  interno  grottone , in  fondo  del 
quale  fcorgell  una  porta  murata  , per  cui  ne* 
trafcorli  tempi  li  aveva  l’ingrelTo  a grandio- 
fa  , e lunga  llrada  coperta  , la  quale  traver* 
fando  il  fovrappollo  Monte  « ne  conduceva_a 
ad  altra  porta  fegreta  fuori  delle  mura  della 
Cittì  ) ellendovene  nella  fuperior  Vigna  due 
ahre  conllmili , denominate  ftrade  di  fortita 
In  mezzo  alla  facciata  corrifpondente  incon-- 
tro  quella  dell’ingreflb , fcorgelì  altro  Porto- 
ne con  fello  tondo  ferrato  da  filili  di  legno , 
e fiancheggiato  da  quattro  pilallri  di  cortina 
• fcomiciati , con  fue  bali , e capitelli , quali 
Ibllengono  il  fuperiore  architrave  « fregio  e 
cornice , che  fervono,  di  pofamento  al  para- 
petto 
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petto  di  fimll  materia  comporto  della  log- 
gia efirtente  nel  Vialone  della  Giortru  , come 
indicammo  nel  principio  del  prefente  Capito- 
lo . Per  mezzo  del  medefimo  Portone  fi  ha 
l’ingreflb  ad  altra  llrada  interna  coperta , la 
quale  vi  a riufeire  nella  Selva  de’  Lecci  efi- 
rtente predo  la  Fabbrica  degl’Archivj . Dalla 
delira  parte  , e facciata  adcblTo  il  muro  di  re- 
cinto , s’innalza  gran  Capannone  di  lunghezza 
palmi  fèttanta , e largo  palmi  venti , ricoper- 
to da  filo  tetto  ad  una  pendenza , e Ibrtenuto 
da  dodici  travi , lei  de’  quali  con  faettoni  al 
muro  , ed  incavallature  , il  quale  interrotto 
viene  da  alcuni  lucernari  , che  gli  comuni- 
cano il  lume  y quale  ferve  per  riporvi  i vali 
d’ agrumi  in  tempo  d’ Inverno  y e le  Stuore  , 
con  cui  fi  cuoprono  in  detta  ftagione  le  altre 
piante  d’agrumi , che  attorno  il  detto  Giardi- 
no formano  una  ben  dilettevole  Ipalliera  . In 
fine  di  quefta  irtelTa  facciata  efifte  altro  Porto- 
ne con  fello  badò  tondo , ferrato  anch’edb  da 
cancello  di  legno  , per  cui  le  carrette  da  llab- 
bio  , ed  altre  vetture  vengono  nel  medefimo 
introdotte . Finalmente  rivolgendo  da  quella 
parte  i nortri  palli , e per  il  petto  cammino  del 
Viale  , che  corteggia  il  recinto  del  prefente_? 

,1^  lardino  Bolcareccio  , fi  perviene  al  Portone , 
per  cui  noi  ebbemo  al  medefimo  l’ingrefib  . 
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CAPITOLO  XII  r. 

V 

Del  f^ande  Stradone  , che  vlen  rinchiujb 
dalla  Facciata  laterale  del  Talazzo  > 
e dal  maro  , che  ferve  di  recinto 
al  Giardino  Bofcareccìo^  con  alcit* 
nc  Ffmejfe , ed  altre  aJ)lt<k~ 
zìoni  ivi  efifienti  ► 

RImoITb  perfine  il  piede  dal  detto  Giardino» 
Bofcareccio , in  cui  per  efaminarne  tut- 
ta’ la  di  lui  vaftità  per  cosi  lungo  tempo  ci  trat- 
tenemmo , fi  di  meftleri  feguitare  il  nollro  ca- 
mino per  ri  vaflo  Stradone , che  il  medefimo 
Golleggia  , ed  efattamente  in  efib  efàmrnare_y 
quanto  ivi  s’incontra  , a fine  di  portarci  ad  al- 
tre abitazioni , e luoghi , i quali  a sì  immcnlb 
Palazzo  fono  accelTorj,  c che  ancli’efll  ne  com- 
provano la  di  lui  incredibile  valliti  » Si  prolun- 
ga quello  Stradone  dal  Portone , che  introdu- 
ce nel  Cortile  dcgl’ArchIvj , fino  all’altro , che 
elìde  in  fronte  all’Arco  fatto  edificare  da  Tao- 
Io  y.  in  fine  del  medefimo  limato.  Si  edende 
adunque  il  medefimo  per  il  tratto  di  palmi  cin- 
quecento fèdanta  in  lunghezza,  e di  palmi  venti 
in  larghezza  , fiancheggiato  Tempre  a dedra_j 
dal  muro  di  fratta  , che  ferve  di  recinto , come  ■ 
altra  volta  fi  è divilato  , al  vado  Giardino  Bo- 
Icareccio  ; ed  a finidra  dalla  facciata  laterale 
del  Vaticano  Palazzo , ove  corrilpondono  le 
lunghe  Corsie  , e finedre  della  Libreria , e del-'  ^ 
la  Galleria  Vaticana  »■  Tralcorfi  adunque  palmi 
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quarantafètte  » come  altra  volta  fi  di (Te  , fpa- 
zio  , che  viene  occupato  dal  pro/petto  del  Por- 
tone , per  cui  entrammo , ed  ufcimmo  dal  con- 
tiguo già  defcritto  Giardino  Bofcareccio  ; fe- 
- gue  altro  muro  più  baffo  ad  ufo  di  cortina  , che 
termina  in  pendenza  mediante  la  fccfa  di  que- 
fto  Stradone  fino  addoffo  il  Portone  di  mezzo 
del  Giardino  predetto  , con  zoccotone  di  Cor- 
tina mftico , aggetta , e dado  fòpra . Il  detto 
muro  rifaltato  viene  da  tredici  pilaftrini  con 
dado  nella  Ibmmità  , che  ai  medefimi  ferve  di 
finimento;  e nei 'vani  fra  detti  pilaftri  fònovi 
tre  riquadri  ricaffati  indentro,  due  piccoli,  e 
quello  di  mezzo  più  ^ande  , con  cappello  fo- 
pra  di  tegole  , e canali . Nel  fine  di  qnefto  mu- 
ro refta  l’accennato  Portone  di  mezzo , con  fua 
luce  tonda  , e mollra  lilcia  di  travertino , con 
lèrragllo  nel  di  lui  mezzo  , che  forma  cartel- 
la , contornata  da  cartocci  , e chiocdola  da 
piedi , e da  tefta  di  dragho  , e cimaìèrta  lòpra 
fcomiciata . Nei  due  lati  accanto  il  detto  Por- 
tone , fonovidue  pilafiri  per  parte,  con  con- 
trapilaftri , piediftalli  , cimala  dritta  , baie  , 
t capitello  d’Ordine  Dorico  , con  Frontefpizio 
tondo , ed  un  rifalto  per  parte , che  rolla  al  vi* 
'vo  dei  pilaftri , modinato,  fimile  ai  capitelli  ; 
nel  di  cui  mezzo  efifte  un  arme  del  Pontefice 
TaoloKi  con  fellone,  e cappata  di  frutti  per 
parte , ornata  altresì  da  borchie  , e fvolazzt 
d.1  fettuccie  ; fotto  la  quale-  fcorgefi  una  la- 
pide , parimente  di  marmo  con  la  feguente 
llcrizione  : 
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Taulus  y» 

Totttif.  Maxim. 

^nno  III. 

Ornati  ella  refta  da  liftello  , gola  con  falcia  at- 
to no  di  cortina  rifaltata , orecchiature  nelle  ^ 
teliate  da  capo  , ed  un  pendone  per  parte  da 
piedi  deir  iftefTa  falcia  , che  ricorre  dal  Goc- 
ciolatore  » e gola  de^  Capi*-elli , con  ovolo  , 
tondino , e lillello  fotto  ; ed  in  teda  ai  con- 
trapilaflri  , principiando  lòtto  il  collarino , vi 
è una  Cartella  di  Cortina  con  aggetto  d’  una 
falcia  lumacata , fotto  di  cui  efiìle  un  piedi- 
ftallo  per  parte,  con  cimaletta , che  pola  Ib- 
pra  graltri  del  detto  muro  di  fratta ,,  il  tutto 
di  cortina . 

Segue  r altra  porzione  di  muro  tiitto  In 
piano,  che  principia  accanto  il  riferito  Porto- 
ne ; ed  intefla  addodb  di  un  braccio  di  Scala 
elidente  predo  la  Fontana  delli  Specchi , co- 
me fuperIo;*mente  è dato  divilato  » Compodo 
egli  viene  da  diciotto  piladrini , didanti  uno 
dall’altro , rifaltati  in  fuori , con  dado  « e cap« 
pedo  di  tegole , e canali  fopra  ; e zoccolone 
in  degradazione  a piedi , a motivo  dell’  altra 
pendenza  dolce  di  quello  Stradone  per  lo  Icolo 
dell’acque  piovane  ; con  tre  riquadri  ricadati 
nei  vani  tra  un  piladro e l’ altro  , edendo 
quello  di  mezzo  grande  , e gl’altri  due  piccoli  • 
Reda  nella  metà  di  quedo  muro  addodb  il  va- 
no più  grande  una  Valca  di  marmo  con  due_> 
zoccoletti  fotto , che  la  reggono , fopra  della 
quale  v’è  zinna  di  muro  con  boccaglia , che 
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getta  acqua.  In  fine  di  quello  muro  intefia  , 
come  poco  fa  fi  difie,iinafacciatina  di  Cortina, 
che  reità  addotto  l’ultimo  branco  della  Scala  ; 
la  quale  dal?  Appartamento  della  Galleria_j 
Icende  al  contigno  Giardino  Bofcàreccio , e và 
a riufèire  preCTo  la  Fontana  delli  Specchi . Det- 
ta Facciatzna  fi  Iblleva  per  palmi  quaranta  , 
cltendendofi  in  lunghezza  di  palmi  fettanta  in 
circa , con  zoccolone  da  piedi- , ed  un  falcione 
nel  mezzo  rifaltato,^  con  altro  in  principio  di 
detto  muro , quali  formano  due  grandi  riqua- 
dri,. Nel  primo  di  elfi  fcorgelT  una  porta  cou 
iltipiti , ed  architrave  di  travertino  , Icorni- 
ciati , ed  orecchiati , fregio  , con  Ilèrizionc-j 
in  eflb  fcolpita  Taulus  V.  T.  M. , e cornice  lò- 
pra  mbdinata,  a cui  fi  faglie  per  mezzo  di  quat- 
tro gradini , tre  ovati , ed  uno  dritto  , che  lì 
fa  fòglia , con  cordone  in  faccia  introducendo 
la  medefima  porta  alla  fpeflb  nominata  Fonta- 
na delli  Specchi . Sopra  di  effa  , in  mezzo  dì 
quelli  riquadri  , fcoi^efì  un  dado  lifcio  di  linc- 
eo , e nella  fòmmità  di  effi  una  fafeia  a traver- 
fo , che  forma  altro  dado , con  cornice  fòpra 
architravata , modinata , di  fhicco , con  tetto, 
che  ne  cuopre  la  metà . Profeguendo  fuperior- 
mente  altra  piccola  alzata  di  palmi  dodici  In 
circa  , con  una  finta  fineflra  murata  nei  mez- 
zo , adorna  da  mollra  lifeia  attorno  , c contro- 
moflra  orecchiata  con  falcione , che  fa  canto- 
ne a piombo  di  quello  di  mezzo  di  fotto  , ed 
altra  fafeia  , la  quale  fa  dado , e cornice  ar- 
chitravata lòtto  tetto . Segue  Tultima  facctati- 
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na , clic  fa  riflilto  addalo  dell’  ultimo  branco 
d(^la  fopranominata  Scala  , che  intella  nella 
facciata,  ov’è  il  Portone  , che  introduce  ncllà 
Piazzetta  della  Panetteria  , ornata  con  tre  fa- 
feloni  in  piedi  di  Cortina  , rifa  Itati  da  cima 
a fondo  , e dado  a traverfo , di  travertino  feor- 
niciato  , che  viene  a recare  quali  nei  mezzo 
di  quella  facciata  , feguito  da  altro  fotto  , li- 
Icio^  al  pari  dei  ftifcioni  in  piedi  di  fotto , con 
falcia  inferiormente  fituata  , che  forma  tre  ri- 
quadri . Pofano  fopra  il  detto  dado  Icorriciato 
•re  fìnellrc  grandi  finte  » con  mollra  lifeia  di 
Ihicco  , e contromollra  orecchiata;  e nel  mez- 
zo di  dette  luci  finte  elllle  in  ciafeuna  di  effe 
una  finellra  di  fotto  mezzanile  aperta',  dando 
lume  al  corridore  dell’Appartamento  dèi  Riho 
P . Maellro  del  Sacro  Palazzo  , fopra  delic_3 
quali , cioè  a piombo  di  quella  di  mezzo , ell- 
lle un  riquadro  ricaffato  in  dentro  , e nelle  al- 
tre due  una  fafeia  con  modra  orecchiata  Ibpra, 
c lòtto  , la  prima  delle  quali  è aperta  , e di 
lume  all’  accennata  Scala  , e l’altra  è finta  . 
Vi  ricorre  altresì  altra  fafeia  a traverfo  , che 
fa  dado,  fopra  di  cui  ne  fegiie  la  Cornice  archi- 
travata  con  tetto , che  termina  col  terminar 
de’  due  riquadri  ; ed  il  rellante  del  riquadro 
più  piccolo  vien  rifaltato  con  dado  fcornicia- 
to  , fafeia  , ovolo , tondino , e lillello . Sopra 
detta  porzione  di  dado  vedell  altra  facciatina 
di  cortina , alta  palmi  fette  in  circa  , in  cui 
fotto  il  Cornicioncino  architravato  elllle  una 
lìnellrella  mezz’aperta , c mezza  finta , con 
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TOoftra  flmile  alle  antecedenti , Gorrifpondeme 
nella  predetta  Scala  , eCfendo  in  tefta  di  quella 
Facciatina , . ov’è  la  rivolta  , una  Cartella  con 
moftra  d’ aggetto  . Nella  rivolta  in  feguito  , 
che  intella  con  la  deferitta  facciata , efille  una 
porticella  con  moftra  di  ftucco  orecchiata  con 
tre  gradini  da  piedi , due  centinati , ed  uno 
dritto,  che  fa  fòglia  , fopra  la  quale , in  altez- 
za di  palmi  otto  in  circa  , ricorre  la  delcritta_j, 
fafeia  di  liucco , con  una  fineflrclla  fbpra  mez- 
zanile  , corrifpondente  nella  Cucina  delle  Stan- 
ze del  Cullode  di  Palazzo  , con  moftra  lifeia 
I orecchiata  , ed  un  ricaflb  fotto  del  dado , fopra 
di  cui  fcorgelì  altra  fineftra  piu  grande  con  mo- 
ftra fimile , che  dà  lume  al  Corridore  del  Pa- 
I dre  Maeftro  del  Sac.  Palazzo  . Segue  a piom- 
bo di  efla , in  diftanza  di  palmi  dieci  in  circa  , 
l’ultima  fineftra  fotto  la  Cornice  , con  moftra 
fotto , e fbpra  orecchiata , che  riferifee , co- 
' me  altra  volta  fi  è detto , nella  Scala  , che_? 
dall’  Appartamento  della  Galleria  feende  alla 
riferita  Fontana  delli  Specchi . 

La  finiftra  facciata  corrifpondente  dirim- 
petto alla  già  deferitta , e che  per  linea  retta 
fi  dilunga  fino  all’  Arco  di  Taolo  K , intefta 
coll'angolo  del  fopradeferitto  Portone , il  qua- 
le dal  Cortile  degl’ Archivi  dà  il  palTo  a quefto 
vafto  Stradone . tfifte  nel  principio  di  effa  una 
porta  grande , di  luce  tonda , con  iftipiti  di  tra* 
ventino  fcorniciati , e moftra  dei  di  lei  arco  di 
ftucco  ; con  un  fafeione  per  parte  ricalTato  , il 
tutto  rilaltato  da  dado  fopra  ; e la  medefima 
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introduce  nel  Portichetto  , che  dà  il  paffo  al 
Giardino  Segreto  della  Pigna  , dopo  di  cui  vi 
fono  dillribuite  con  didanza  nove  fineftre,  con 
mollra  lifcia  attorno  , la  metà  di  folto  murate, 
c Taltra  metà  di  fopra  aperte,  e da  ferrata^* 
munite  , con  altra  ovale  per  traverib  fopra  la 
prima  di  effe,  le  quali  comunicano  il  lume  al 
nuovo  Muleo  Profano  , ed  al  braccio  deliro 
della  Libreria  , o Ila  nuova  Corsìa  di  Clemen- 
te XII.  , come  nel  principio  del  prefente  Vo- 
lume dimodrammo , e le  medelime  tramezza- 
te vengono  da  altrettanti  fafcioni  ricadati  nel 
mezzo  . Segue  al  di  lòpra  il  fuo  architrave  , 
fregio , e cornice  di  cortina  , che  in  oggi  fer- 
vono di  baie  alla  nuova  facciata  dell’ultima^ 
Corsia  della  Galleria , modernamente  fatta  in- 
nalzaje  dal  Regnante  Sommo  Pontefice , con- 
fidente iu  nove  archi  aperti  con  fedo  tondo , 
contoiuiati  da  falcia  rifaltata , ed  interrottala 
neirimpoda  da  cimafa  Icorniciata,  i quali  ven- 
gono fiancheggiati  da  quattro  piladri , due  per 
parte,  che  racchiudono  altre  due  più  piccole 
aperture  quadre , con  falcie  attorno , e cima- 
fe  limili,  in  mezzo  delle  quali  veggontì  collo- 
cati alcuni  hiidi  di  marmo , come  altra  volta 
fu  accennato  . Servono  di  fodegno  i detti  pila- 
dri nei  nove  Ipartimenti,  che  formano,  al  fupe- 
rior architrave  fregio  e cornice,  che  fotto  la 
gronda  del  lùperior  tetto  li  vede  lituato . Indi 
ne  profiegue  una  porzione  lilcia  di  fabbrica  len- 
za piladri,  con  due  porte , e tre  lìnedre  mezza- 
nili  elidenti  fotto  il  dado  dell’  impolla  dell’Ar- 
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chi  in  appreffb  confecutivi , da  fiie  ferrate  mu- 
nite . La prirfia porta  piùpiccoJa,  Icelì  perdi 
dentro  tre  gradini , introduce  nella  Cantina_j 
delFornaro  di  Palazzo,  di  forma  bislunga,  la 
quale  relìa  per  fianco  finiiiro  da  volta  a botte 
ricoperta , e lunette  nelle  due  laterali  facciate. 
In  quella  incontro  ringreflb  efifiono  alcuni  pi- 
laltroni,  e feritore  , parte  aperte  , e parte  mu- 
rate , che  reftano  al  piano  del  Giardino  Segreto 
della  Pigna,  e nella  facciata  a mano  finiltra  tro- 
vali un  muro  lungo  circa  diciotto  palmi , ed  al- 
to palmi  undici , che  forma  parapetto,  con  fua 
porta  avanti , il  quale  racchiude  un  branco  di 
Scala  compolla  di  ventitré  gradini  di  materia- 
le 5 dopo  i quali  elllte  un  ripiano  : e sù  la  drit- 
ta ledine  altri  cinque  fi  entra  in  due  Grotte 
frelchilfime  , ed  aflai  capaci  per  mantenervi  il 
vino . La  prima  delle  dette  tre  finellrc  dà  lume 
alla  contigua  Stalletta . Siegue  la  feconda  Por- 
ta grande,  la  quale  introduce  in  una  Rimefla  ca- 
pace Ibltanto  per  un  fol  legno , e sù  la  finiilra 
parte  ad  una  balletta  per  due  Cavalli , con  la 
riferita  findira  in  alto  lòpra  la  Magnatola . La 
medefima  RimelTa  è lòiarata  , ellèndovi  nel- 
la facciata  incontro  a quella  dell’  ingrdfo 
una  Scaletta  di  legno  di  tredici  gradini , chc-j 
porta  ad  una  Ihknza  fuperiore  , che  ferve  per 
il  Cocchiere  , ricoperta  da  volta  mezza  a bot- 
te , e mezza  a lunette , divifa  da  un  arcata  con 
parte  della  findlra  di  lòtto . Le  altre  due  fulTe- 
cutive  finellre  danno  lume  ad- una  Stanza  , al- 
tre volte  deferitta  , che  corrilponde  a capo  del- 
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la  grande  Scala  , che  dal  Cortile  di  Belvedere 
conduce  a quella  parte  . Sopra  le  fiiddette  tre 
fineilre  , in  altezza  di  palmi  otto  in  circa  , efi- 
tlc  un  dado  di  mattonella , che  prolìegue  in  luo- 
go della  Cornice  , e termina  al  pari  della  flra- 
da  (òtto  alla  fettima  fìneftra  dell’ultima  Corsia 
della  Libreria  , mediante  il  declivio  di  quello 
Stradone . ApprefiTo  la  detta  RimelTa , e Stai- 
letta  trovali  un  Chiufino  a livello  del  terreno , 
che  riceve  lo  {colo  delle  acque  piovane  si  del 
Giardino  Bofcareccio , come  anche  di  quello 
Stradone . ^ 

11  redo  di  quella  lunga  Facciata  è ricoper- 
to da  ventitré  vani , con  un  arco  nel  mezzo  per 
cialceduno  , di  vili  da  ventiquattro  pilallri , e 
contrc^ilallri  di  cortina  rifaltati  , con  piedi- 
llalli  lòtto , zoccolo  , e cimala  rilaltata  lilcia  , 
adornili  di  capitelli  rullici , architrave  , fregio, 
e cornice  andante  d’Ordine  Folcano  , parte  ru- 
nica , e parte  llabilita  ; rilaltando  Iblo  /I  detto 
architrave  , fregio  , c porzione  della  Corni- 
ce lino  lòtto  il  gocciolatorc  nei  lèmplici  pi- 
ladri  . Avanti  pertanto  di  giungere  a det^i 
Archi , e quali  incontro  il  lòpradeferitto  Por- 
tone , che  introduce  nel  Giardino  Bolcareceio, 
trovali  una  gran  Porta  con  idipiti , ed  architra- 
ve di  travertino  {corniciati , e zoccoli  a’  piedi, 
per  cui  11  ha  ringreflb  alla  foprindicata  gran 
Scala,  per  cui  li  feende  al  Cortile  di  Belvedere . 
Padati  i primi  tre  Archi  aperti  lòl amente  nei 
loro  ledi , che  danno  lume  alla  predetta  Scala  , 
trovane  nel  quarto  arco  due  porticelle  , con  due 
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iìneftrefbpra  da  ferrate  munite , che  termina- 
no fotti}  la  falcia  dell’  importa  con  ilHpiti , ed 
, architrave  di  travertino  lilcj , con  una  menlola , 

I.  che  regge  una  tertata  dell’architrave  della  le- 
conda  porta , a piombo  della  quale  nel  lèlìo 
elìrte  fineih'ella  mezzanile  , da  ferrata  a gab- 
bia munita . La  prima  di  dette  porte  introduce 
nelle  Stanze  del  Libraio  dell’Archivio  Segreto , 
altra  volta  delcritte  ; e la  lèconda  introduce  in 
una  Stanza  di  forma  quadra  , con  volta  a botte, 
e dado  attorno  , la  quale  prende  lume  da  una 
finertra  da  ferrata  munita , fìtuata  fopra  k llel^ 
la  porta  : ed  è la  medefima  delHnata  ad  ufo 
d’Archivio , ove  lì  conlèrvano  i libri , e Scrit- 
ture Ipettanti  a quelli , che  hanno  tenuti  gl’ Af- 
fìtti della  Rev.  Camera  Aportolica , e che  fonò 
falliti . Vedefi  fituata  nel  vano  del  quinto  arco 
' altra  porticella  limile , la  quale  dà  l’ingreflb  ad 
altra  Stanza  , del  tutto  uguale  alla  Ibpradelcrit- 
ta  , che  al  medelìmo  Archivio  vien  dertinata 
Nel  lèrto  Arco  parimente  s’incontra  altra  Porti- 
cella  con  irtipiti , ed  architrave  di  travertino 
lifej , con  finertra  lòpra,  da  ferrata  munita, 

. che  termina  fin  fotto  la  falcia  , la  quale  viene 
dall’  importa  , con  limili  rtiprti . Nel  fello  di 
quelP  Arco  Icorgeli  una  lapide  di  marmo,  ove 
lì  legge  Icolpita  in  idioma  latino  la  feguente-» 
Ifcrizione  ; 

xAlex under  VII,  T.  M. 

T^e  ^rgenturìorum  Foro  cedentìum  Codices 
in  pofterimy  aut  lateant,  aat  dijjìpentury 
Tubdurió  inflìtta o , ubi  pMice  ajfervuti 
Tom.  111.  M.  pmni- 
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omnibus  fini  in  promptu , 

Credìtorim  fecuritati  hoc  in  parte,  prqfpexìt 
^n.  Sol.  MDCLXI.  Toni,  fui  pii. 
con  arme  fopra  del  riferito  Pontefice , ornata 
da  una  cafcata  per  parte  di  felloni  di  fronde  di 
quercia , c fvolazzì  di  fettuccia  , il  tutto  di 
marmo  : e la  medelìma  introduce  ad  altra  con- 
limile Stanza  per  ufo  del  detto  Archivio  , le^ 
quali  in  numero  di  tre  il  mcdefimo  compongo- 
no ► Elide  nel  vajio  del  fettimo  Arco  gran  por- 
ta con  fafcia,  che  ricorre  dall’impoda , redan- 
do il  fedo  murato  di  cortina  ; e queda  introdu- 
ce in  una  Rimelfa  , ricoperta  da  volta  a botte, 
e due  Kmette  , una  fopra  la  detta  porta  , e l’al- 
tra incontro , lòtto  della  quale  trovali  un  arca- 
ta con  impoda  lifcia  ; e nella  metà  di  elTa  fot- 
te il  fedo  feorgelì  gran  finedra , da  ferrata^, 
munita  , corrifpondente  nel  Cortile  di  Belve- 
dere : ed  è ben  capace  la  defla  Rimelfa  di  quat- 
tro Legni , o liano  Carrozze . 

Siegue  nell’ottavo  Arco  altro  Portone  di 
Rimelfa  capace  di  tre  Legni , ricoperta  da_» 
volti  a crociera  rudica , nella  di  cui  tedata  in- 
contro quella  dell’  ingrelfo , elide  vano  d’arco 
murato  in  dentro  , con  una  finedra  mezzanile 
nel  fedo  al  pari  dell’ impoda  ,-corrilpondente 
nel  fuddetto  Cortile  5 e dirimpetto  ad  elfo  v’è 
altro  vano  d’arco  , formando  dall’  impoda  in 
giù  il  vano  del  Portone  con  altra  finedra  nel  fe- 
do . Altra  porta  di  Rimelfa  elide  nel  nono  An- 
co , in  tutto  e per  tutto  conllmile  alla  foprade- 
fcritta , la  quale  è capace  di  tre  Legni . Scor-  ' 
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gefi  ncirAito  decimo  una  porta  , la /quale  in- 
troduce in  una  Stalla  , ricoperta  d<i  volta  a lu- 
nette , ove  nella  facciata  incontro  a quella^ 
del?  ingreflfo  efifte  una  Magnatola  tutta  andan- 
te , capace  per  fei  Cavalli , con  finejtra  mez- 
zan ile  a dritto  della  porta  in  alto  lòtto  l’impo- 
fta , con  parapetto  , e grata  di  legno , corrl- 
fpondente  nel  Cortile  di  Belvedere  ; e addoffo 
Ja  facciata  dell’ingreflb , sù  k dritta  trovafi  una 
Scala  di  legno  , comporta  di  ventitré  gradini , 
per  cui  lì  faglie  in  un  Palchetto  ivi  cortruito 
per  comodo  del  Cocchiere  , ccwi  una  fìnertrella 
da  ferrata  munita  lòpra  del  Portone  . S’incon- 
tra nell’undecimo  Arco  altra  porta  di  Rimefla  , 
capace  per  un  Legno  > con  fua  rtalletta  fu  la_, 
dritta  per  quattro  Cavalli  : è quella  ricoperta 
■da  volta  a lunette  , ove  nella  facciata  a dritto 
della  porta  elifte  una  finertra  in  alto , con  para- 
petto vuoto  « che  dà  lume  alla  medelipia  , con 
f altra  fopra  la  fuddetta  porta  : accanto  la  quale, 
nella  facciata  linirtra  ertile  una  Scala  a braccio 
di  dicial&ttc  gradini  , per  cui  li  alcende  ad  un 
palchetto  per  comodo  di  Cocchiere . Parimen- 
te incontrali  rei  duodecimo  Arco  altra  porta  di 
Rimefla  folarata  , capace  per  un  Legno  coii-j 
fua  llailetta  sù  la  dritta  » per  quattro  Cavalli . 
Incontro  la  lùddetta  porta  fcorgert  vano  alto 
con  ilguincioni , e murello  lòtto  ^ unitamente 
ad  una  finertra  a lume  dentro  di  eflò , da  fer- 
rata munita , e corrilpondente  nel  Cortile  di 
Belvedere  ; e fopra  detto  muricciuolo  riporti 
una  Scaletta  di  legno  j che  appoggia  nel  para- 
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petto , comporta  di  quindici  gradini , la  quale 
porta  ad  una  rtanza  per  fcrvizio  del  Cocchiere , 
Con  pavimento  di  tavola  , che  reità  fopra  il  fo- 
fcro , ricoperta  da  volta  a botte  mitica  ; e la 
medelìma  prende  lume  dalla  fìnertrella  efirtente 
fopra  la  porta , da  ferrata  munita . Nel  decimo 
terzo  Arco  v’ è altra  porta  di  Rimefla  capace 
per  un  Legno  , e Stalletta  fu  la  dritta  per  quat- 
tro Cavalli , da  volta  a lunette  ricoperta , il- 
luminata da  due  fìnertre  , una  fopra  la  porta^s 
delfingrclTo  , e l’altra  incontro  in  alt©  con  pa- 
rapetto vuoto  « che  guarda  il  Cortile  di  Bel- 
vedere . Altra  porta  di  Rimefla  s’inconlra  nel 
decimoqu arto  Arco  y da  volta  a botte  ricoper- 
ta , e dado  l'otto  ; elTa  è capace  per  tre  Legni» 
e prende  lume  da  una  fineftrella  sù  la  porta , da 
ferrata  munita  . Segue  nel  decimoquinto  Arco' 
ugual  porta  di  RimeflTa  , capace  di  tre  Legni  » 
pure  da  volta  a botte  ruflica  ricoperta . Incon- 
tro detta  porta  elirte  un  arcata  murata  , con  una 
fìncrtra  nel  mezzo  a parapetto  vuoto  , e mu- 
ricciolo fotto,  corrifpondente  nel  fuddetto  Cor- 
tile , con  altra  fineltrella  fbpfa  la  porta  ; ac- 
canto la  quale  , sfi  la  dritta  v*è  una  fcaletta  di 
legno  di  quattordici  gradini  comporta  , per  cui 
li  afeende  ad  un  Palchetto  per  comodo  del  Coc- 
chiere . Ugual  porta  trovali  nell’Arco  decimo- 
fello  , la  quale  introduce  in  una  Stalla  con  vol- 
ta a Lunette  , capace  per  otto  Cavalli , cioè 
quattro  per  ciafeheduna  delle  due  laterali  fac- 
ciate . Prende  lume  la  medelima  da  due  fine- 
lire,  da  ferrata  munite , una  cioè  nella  faccia- 
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ta  incontro  ringrellò  con  parapetto  vuoto , ed 
una  fopra  la  porta  , fbtto  della  quale  , addoflb 
il  primo  furto  di  e!Ta  principia  una-Scaletta  di 
legno , che  forma  due  branchi , comporta  di 
diciannove  gradini , per  cui  li  afcende  ad  un  * 
Palchetto  per  comodo  di  dormire . Nel  deci- 
molèftimo-  Arco  fcorgeli  in  luogo  di  porta  ima 
finertra  lòtto  la  filcia  dell’impolta , con  la  luce 
del  lèrto  in  parte  murata . Altra  porta  ricorre 
jiel  decimo  ottavo  Arco , la  quale  introduce  ad 
una  Stalla  grande  ricq^erta  da  volta  a lunette  , 
è dado  attorno , in  cui  nella  facciata  di  contro 
vi  elirte  una  Mangiatoia  tutta  andante , e ca- 
pace per  quindici  Cavalli*  Sopra  di  erta,  vi- 
cino agra»^goli  vi  fono  due  finertre , da  llie_j 
corrilpettive  ferrate  munite  , corrilpondenti  nel 
Cortile  di  Belvedere , con  due  altre  limili  in- 
contro , che  rertano  nella  facciata  delfingrertb^ 
non  comprefaci  quella  lòpra  la  porta  , accanto 
della  quale  su  la  dritta  v’  è una  Vafohetta  di 
muro  con  fontanella  , che  lèrve  per  abbevera- 
re I Cavalli  ; e su  la  manca  in  detta  Facciata 
dell’ingreflb  avanti  la  lìneftra  ertile  una  fcaletta 
di  legno  'di  diciannove  gradini  comporta , per 
cui  fi  afcende  ad  un  lìiperior  Palchetto  per  cct 
modo  di  dormire . Tutte  le  defcritte  RimeflTe  , 
c Stalle  fervono , alcune  per  Sua  Santità  » ed  - 
altre  per  gl’  Emi  Signori  Cardinali  Segretario 
di  Stato , e Pro-Datario . Ertile  nel  decimono- 
no  Arco  la  fuperior  defcritta  fìnellra , da  fer- 
rata munita,  corrilpondente  nell’anzidetta  Stai- 
la, con  fdk)  tutto  aperto . Altra  finellrella^j 
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Icorgefi  nel  vìgefiino  Arco  , efiflente  nel  di  lui 
i'cfto  con  quattro  traverfe  (!i  legno  murate , la 
quale  di  lume  alla  prima  Stanza  del  Granano 
del  Fornaro  di  Palazzo  . E finalmente  negl’ul- 
ti:ni  tre  Archi  Icorgefi  tutto  il  loro  fefio  aperto 
per  dar  lume  al  predetto  Granano  » deferitto 
tiel  fecondo  Tomo  Cap.  42.  pa^,  438. , efiendovi 
tuttavia  neli’  ultimo  di  detti  Archi  una  portai 
quadra,  che  faglie  un  gradino,  la  quale  in- 
troduce ne!  medefimo , con  un  pilo  di  peperino, 
accanto  sù  la  dritta , con  boccaglia  d’acqua  ,• 
e muricciolone  in  pendenza  avanti  la  medefima 
per  comodo  di  caricare  i lacchi  con  fua  Icaletta 
accanto  a mano  finiftra , comporta  d’otto  gra- 
dini , la  quale  rerta  addoflb  la  facciata  a piedi 
di  querto  Stradone . « 

Ricorrono  (òpra  querto  primo  ordine  de- 
Icritto  ventotto  finertre  grandi , che  danno  lu- 
me alla  Libreria  Vaticana  con  moftra  attorno 
lilcia  di  rtucco  , e contromortra  orecchiata  . 
Ventiquattro  di  effe  rertano  a piombo  delli  ar- 
chi fopnddctti , ed  altre  quattro  fopra  al  de 
Icritto  dado  ; le  quali  vengono  divile  da  ven- 
tiquattro altri  pilartri  a piombo  di  quei  di  fiotto 
con picdirtalli  lenza  zoccolo,  e cimala  lificia 
rilàltata  da  una  faficia,ché  gira  tre  faccic  attor- 
no i vani  dalle  finertre  , con  fiuoi  capitelli  : 
fervendo  di  lòilcgno  al  lùo  rifipettivo  architra- 
ve , fregio , e cornice  , il  tutto  rurtico , del 
medefimo  ordine  . Sopra  la  medefima  ricorro- 
no altre  ventotto  finertre  grandi , con  mortra 
attorno  di  mattonella  ruftica , le  quali  danno  lu- 
' me 
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me  alle  tre  Corsie  prime  della  Galleria , inter- 
rotte da  altrettanti  pilaftri  a piombo  di  quelli  di 
lotto  , cen  fuoi  piedellalli  lenza  zoccola,  con 
cimafa  lilcia  rifaltata  , e fuoi  capitelli  ; fopra 
de’  quali  pofato  viene  altro  architrave  , fregio, 
e cornice  con  modelli , il  tutto  ruHico  d’Ordine 
Dorico  , con  collarino  , che  ricorre  addolTo 
ì vani  tra  un  capirello , e I*  altro . Avanti  la 
nona  fìneltra  fenza  parapetto  , vi  refta  una  Rin- 
ghiera , che  forma  Loggia  con  lalìrone  lotto  di 
travertino , che  le  ferve  di  pavimento  feomi- 
ciato  per  tre  faccie , con  balauftra  fopra  , in- 
terrotta da  quattro  pilaflrinl , con  baie , e ci- 
mafa. da  cima  a fondo  Icorniciata . Vien  lòlle- 
nuto  il  detto  laflrone  da  quattro  menlòlari  in- 
tagKàti  nei  fianchi,  e cartellone  lotto , il  tut- 
to di  travertino , della  larghezza  dello  ftelfo 
vano  tra  un  pilaftrone  , e l’altro . La  predetta 
porta  , ornata  fi  vede  da  un  pilalfrino  per  parte 
d’Ordine  Tolcano  ruftico  di  Cortina  , rilàltar 
to  da  bafe , ec^itclli  , i quali  fervono  dilò- 
llegno  al  fuperiore  architrave  , fregio , corni- 
ce , e frontefpizio  acuto , con  lùoi  rilàlti  di 
dentro  al  vivo  de’  pilaftri  . V’efille  fopra  la_o 
detta  cornice  altra  alzata  di  facciatella  ruftica  , 
alta  palmi  dieci  in  circi,  nella  quale  lòtto  la 
gronda  del  tetto  vi  lòna  ventotto  fiitefire  mez-_ 
zanili  di  luce  quadrata , che  danno  lume  a di- 
verfi  Arcliivj , divilè  da  altrettanti  pilaflrini 
a piombo  dell’ordine  di  lòtto , con  una  mancan- 
za di  gronda  di  tetto  , che  viene  a reftare  fo- 
pra  l’ultimo  Arco , e porta  contigua , la  qua- 
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le , come  fu  detto  di  fbpra , introduce  nello 
Scalone,  chcfcendc  al  Cortile  di  Belvedere  . 
Profìegue  un  alzata  di  facciata  ftabilita  dell’ul- 
tima  abitazione  dell’Archivio  Segreto  , alto_j 
palmi  cinquanta  in  circa , in  cui  nella  facciata 
da  quella  parte  vi  fono  due  fìneftrc  mezzanili 
con  mollra  attorno  lifcia  di  ftucco , cioè  I’  una 
aperta  , e l’altra  fìnta . Ricorrono  fbpra  le  me- 
defìme  tre  dadi  in  diltanza  , con  due  altre  fì- 
nellre  a piombo  più  grandi  da  confiinil  mollra 
contornate  ; eiTendo  la  prima  aperta  , e la  fe- 
conda murata  : fbpra  le  quali , in  proporziona- 
ta dillanza  fcorgelì  una  cornice  modinata  di 
linceo , con  Tuo  collarino , la  quale  dà  fine  a 
quella  Facciateli  a . 

L’ultima  Facciata  , la  quale  ferve  di  fina- 
le , e refla  a piedi  di  quello  Stradone  , confide 
in  un  gran  Portone  tondo , con  fue  impolle  di 
travertino  Icomiciate,  llipiti , e falcia  attorno 
di  fello  lifei , con  fèrraglio  nel  mezzo  dell’ar- 
co , rifàltato  da  cartella , aquila  , e cimafetta 
fopra  , ed  una  fafeia  a traverfo  dietro  il  detta 
fèrraglio . Elìde  fbpra  di  efla  una  finedra-mcz-  | 
zanile  , contornata  da  modra  lifcia , orecchia- 
ta nei  lati , e per  difetto  , la  quale  corrifpon- 
de  in  una  delle  Stanze  flellLnate  perilCuflode 
di  Palazzo . Nelle  due  fiancate  addoflb  li  di- 
piti del  detto  Portone  elide  un  largo  fafeione 
per  parte , che  fporge  in  fuori  col  fuo  aggetto  , 
ed  una  fafeetta  nel  vano  di  mezzo  » la  quale 
ricorre  lòtto  il  dado  di  travertino  fcorniciato  , 
fbpra  di  CUI  fcorgcfl  una  finedra  grande,  a piota- 
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bo  dr  quella  difètto,  die  dà  lume  adLma_j. 
Stanza  dell’Appartamento  del  Rii'io  P.Maellro 
del  Sac.  Palazzo  , contornate  da  llipiti archi- 
trave, e foglia  di  travertino  , fcorniciati,  ed 
orecchiati  di  fòpra  , con  un  ricaffix  in  alto  po-- 
co  dillante  dalla  medefima  , e dai  d!  lei  lati  fò- 
pra i due  fafeioni  di  fòtto  ve  ne  fono  due  per 
parte  , divifi  con  proporzionato-  intervallo  net 
mezzo . Segue  altro  dado  fimile  a quello  dt 
fòtto  , co!>  una  fincftra  nel  mezzo  corrifpon-- 
dente  nell’ Appartamento  di  S.Vio  V. , da  con*- 
fTmili  iliptti  della  fuperior  deferitta  contornar^ 
con  f'egio  , cornice  , e cappello , fiancheggiò^ 
ta  d-ilie  parti  da  due  fimili  fafeioni  ► Elide  fo- 
pra  di  effi  una  fafeia  lifeia  con  gufeio- ornato- 
efi  baccelli,  che  forma  architrave  3 accompa-- 
gnato  da  fuo  fregio  con  grottelclii , c cornicio- 
ne, con  modelli,  erofe  tra  l’uno,  e l’altro;; 
fopra  di  cui  efide  la  gronda  del  fuperior  tetto  » 
PoneiKlo  pertanto  il  piede  nel  fopradeferitto 
Pontone , o fla  Arco , trovarli  un  cntronc  da 
volta  a botte  ricoperto , il  quale  fi  prò!unga__a» 
per  palmi  ventotto  in  circa , e di  larghezza 
palmi  dodici , ricoperto  da  volta  a botte , e da- 
do fòtto , con  due  lunette , una*  per  parte  ; lòt- 
to le  quali  elidono  due  fineilrelle  per  ciafohe- 
duna  , una  fotto  L’altra  , da  fue  rifpettive  fer- 
rate munite . Quelle  a mano  linidra  corrifpon- 
dono  in  dite  difabitate  Stanziole  ; e le  altre  in- 
contro a dedra , quella  di  fotto  và  a riufcire_j> 
nella  Stanza  della  Panetterìa , e l’ altra  lìipe- 
riore,  nell’abitazione  del fopea riferito Ciulo- 
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do  di  Palazzo  ; E fìnalmonte  nella  teftata  di 
Quello  Entrone  efifte  l’altro  Arco , che  intro- 
duce nella  profllma  Piazzetta  della  Panetteria . 

CAPITOLO  XIV. 

Cortile  della  Tiazzetta  della  Tanetteria . 

Pervenuti  alla  fine  a quella  Piazzetta  di 
forma  quadra  irregolare  « ella  contiene-? 
nella  fua  linea  cento  dieci  palmi  di  larghezza , 
c palmi  cento  ottanta  di  lunghezza  • Vedeli  U 
medefirna  recinta  da  tre  diverle  Facciate  di 
Afferenti  altezze,  rellando  a mano  delira  aper- 
ta , f a riferva  di  picco!  tratto  in  angolo  di  eOa 
occupilo  dal  Portene  , il  quale  dalla  parte  de 
Fondamenti  della  Balìlica  , dà  alla  medelima 
il  principale  ingreOfo),  ove  nfiede  la  cordo- 
nata, per  cui  infanta  lìpalfa  al  Calino  della 
Zecca  , al  Forno  di  Palazzo  Apollolico , ed  al-* 
tri  fili  attinenti  al  medelimo  . L’altra  Facciata, 

che  feorgefi  da  quella  parte  eminente  fopra  il 

rii  deferitto  Arco , e che  llendefi  in  lunghezza 
palmi  cento  felTanta , comprefo  il  gomito  m 
dentro  , che  forma  il  prolpetto  della  Panette- 
ria , e dell’Arco  , ó Ila  Portone  , che  introdu- 
ce al  Cortile  della  Fafcinara  j vedefi  ornat^ 
nell’  angolo  sù  la  inano  finiflra  da  una  gran  fa- 
lcia , con  zoccolo  lotto  di  travertino , e da  al- 
tra limile  sù  la  dritti  5 fiancheggiando  le  me- 
dellme  il  riferito  Arco  con  Portone  , per  cui 
qui  giungemmo  . Viene  quello  contornato 

- da  llipiti  di  travertino , e zoccolo  fotto  , con 
^ fer- 
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ferrata  nellefto,  che  pofa  fopra  l’ impolla 
di  travertino  del  detto  Arco  ; venendo  li  fpi- 
goli  di  effo  billondati , e nel  mezzo  dell’  ar- 
co , che  fa  ferra glio , eillle  una  menfola  con- 
tornata con 'Parme  gentilizia  di  Vado  F.  t 
fopra  di  cui  vi  ricorre  un  dado  lifcio  , che_? 
viene  a formare  riquadro . Scorgefi  ai  di  iòe- 
pra  di  quello  una  gran  Cartella  fcartocciata  , 
entrovi  un  ovato  con  la  feguente  Ilcrizione 
latina  : Taidtts  V.  T.  M.  xAnAIt,  ; ed  un  ar*- 
me  in  grande  al  di  fopra  delmedelxmo  Pon-  . 
teficè , la  quale  ornata  viene  da  due  felloiu^ 
uno  per  parte . Un  dado  di  travertino  indi 
ricorre  , per  quanto  è larga  quella  Facciata  «. 
fcorniciato  con  fafcia , ed  ovolo  ; fu  di  cui 
pofa  una  lìnellra  grande  a piombo  del  Porto- 
ne , recinta  da  dipiti , ed  architrave  di  tra- 
vertino fcomiciati , ed  orecchiati , la  quale 
dà  lume  alle  danze  del  Rrno  P.  Maedro  dei 
Sac.  Palazzo  , con  un  riquadro  fnperionnente 
ricalfato . Elìdono  ai  lati  di  queda  finedra  due 
fafcie  Ih'ette  per  parte,  una  accanto  l’altra  , 
che  fonnano  piladri  a piombo  delle  falci 
grandi  di  fotto  ^ e fopra  detto  riquadro  vi  ri— 
co^  altro  dado  lincile  all’antecedente,  fu  dì 
cui  pofa  la  feconck  , ed  ultima  finedra  , a_ 
piombo  di  quella  di  fotto , con  rllipitì , archi- 
trave , fregio , e coniiee , il  tutto  di  traver-. 
tino,  fcomiciati,  la  quale  dà  lume  ad  ui>a, 
delle  danze  dell’Appartamento  della  Galle- 
rìa ; con  altre  due  fafcie  perparte , partmei>- 
te  a piombo  di  quelle  difetto;  ed  al  pari.cÉi 
^ M 5 que- 
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quefte  due  fìnertre  grandi  fu  la  dritta  ve  ne  fo- 
no altre  due  , in  tutto , e per  tutto  fimili , una 
fotto  l’ altra  , feiiza  altre  fafeie  nella  canto- 
nata di  quella  Facciata . 

Scorgonfi  lòtto  il  primo  dado  cinque  pic- 
cole fìnellre , una  fòpra  1*  altra  « dalla  banda 
della  fafeia  grande  sù  la  dritta  « a piombo 
delle  due  di  fopra  ; la  prima  delle  quali  r 
principiando  dal  gran  terreno , reità  mezza 
murata  fopra  di  un  muricciolo  lungo , da  fer- 
rata munita,  che  dà  lume  alla  Cantina  del 
Cullode  di  Palazzo.  Segue  la  feconda,  e ter- 
delle  dette  finellre  , lìtuate  nel  vano  di  al- 
tra grande  , con  moltra  attorno  di  travertino- 
wecchiata  dalle  parti  ; la  terza  però  è da 
ferrata  a mandola  munita , con  altra  fineftrel» 
la  al  pari  della  feconda  vicino  la  fafeia  gran- 
de ; e tutte  tre  danno  lume  alla  Stanza  della: 
Panetteria  di  Palazzo  ^ Ne  prolleguono  la_o> 
quarta  , e quinta  , tutte  a piombo  con  illipi- 
ri , ed  architrave  di  travertino  lilcio  mezza- 
nili , che  danno  lume  alle  Stanze  del  predet- 
to Cuflode . E fopra  le  deferitte  ultime  fine- 
lire  grandi  v»  fegue  il  cornicione  di  muro  , 
con  modiglioni  lòtto  il  gocciolatone  lifcj  qua^- 
drati  nella  faccia  , con  goletta  inferiore  inta**-  ' 
gliata , fotto  della  quale  efifte  uno  flretto  fre- 
gio , dentro  del  quale  vi  fono  diverll  lavori  . 
cd  intagli  con  Aquile  , e Draghi  di  flucco  ^ 
alludenti  all’arme  del  Pontefice  T^aolo  V.  Al 
balTo  del  detto  fregio  ricorre  un  braghetto- 
nc  j fimilmcnte  intagliato  j fervendo  il  detto 
,•  Cor- 
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Cornicione  rifaltato  dalle  due  bande  di  fo- 
degno  al  tetto , il  quale  Ivi  la  dritta  dà  fine  a. 
quella  Facciata  . Accanto  di  efia  fu  la  de(h*a. 
vedeli  una  llrifcia  di  facciatina  « larga  palmi 
fette  in  circa  « e alta  fino  al  primo  dado  della> 
predetta  Facciata  grande  ; e dentro  di  elfa  y 
che  fa  poco  rifa  Ito  indentro , efiite  una  port^ 
con  illipiti  di  mattonella  -,  ed  architrave  di 
travertino  lifcio , a cui  fi  afcende  per  tre  gra- 
dini ; e lòpra  di  elfa  efille  un  vano  di  fineltra» 
con  moftra  fimile  di  mattonella  » ed  architra- 
ve orecchiato  dalle  parti  » da  fua  ferrata  mu- 
nita . Introduce  la  fopraddetta  porta  in  uii^ 
bislungoripiano  di  paifo , da  volta  a botte  ri- 
coperto , in  cui  dalla  delira  parte  trovali  al-- 
tra  porta  con  un  gradino , che  le  ferve  di  fo- 
glia , e per  elfa  fi  ha  l’adito  ad  una  Stanza, 
di  forma  quadra  , da  volta  a botte  ricoperta  y 
con  due  lunette  si  dalla  parte  delira,  che  fi-- 
niltra , ed  un  dado , che  le  ricorre  _ d’ogni  in- 
torno . Sopra  di  quello , nella  facciata  incoiv*- 
tro  fcorgefi  una  finellrella  , da  ferrata  muni- 
ta , che  rella  fotte  l’entrone  del  profllmo  An- 
co, come  di  Ibpra  indicammo;  e fu  la  dntf 
ta  ve  ne  fono  altre  due  corrifpondenti  in  que- 
lla Piazzetta  : vedendoli  attorno  di  detta  llan*- 
za  diverfe  fcanzìe  di  legno  per  tenervi  il  pa- 
ne , il  quale  fi  dillribuilce  giornalmente  alla 
Famiglia  del  Palazzo  Apoilolico,  ed  altri  ^ 
denominata  perciò  la  Tanctteria  di  Talazzo  » 9 

Ritornati  nel  detto  Ripiano , incontro  la  por- 
ta di  llrada  fcorgdenc  un’altra  » per  cui  feen- 

den- 
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dendo  una  fcaletta  centinata  fu  la  dritta  , 
compolla  di  nove  gradini , fi  cala  in  due  Can- 
tine , da  volta  ruilica  ricoperte , una  gran- 
de, ed  una  piccola  ptrfervizio  del  Cujìodc^ 
de'  Cancelli  del  Talazzo  Vaticano  , efillendo  in 
quella  parte  la  di  lui  ordinaria  dimora  , ed 
abitazione  . Sù  la  manca  del  fopraddetto  Ri- 
piano, incontro  la  defcritta  poita  della  Pa- 
netterìa efille  un  principio  di  Scala  in  ango-> 
Io , compolla  di  fette  gradini,  a capo  de’qnali 
fegue  un  branchetto  dritto  di  dodici  gradini , 
trovali  un  ripianetto  con  finellra  fu  la  man- 
ca , cbe  guarda  nel  Cortile  della  Fafcinara  f 
e dalla  delira  parte  , faliti  altri  tre  gradini , 
fi  entra  in  una  piccola  ftanza  a tetto , di  for- 
ma triangolare  , con  due  finellre  , corrifpon- 
dentl  Runa  nel  fuddetto  Cortile  , e l’altra  nel- 
la defcritta  Piazzetta.  A capo  del  fuddetto 
Ripiano  in  profpetto  della  Scala  , faliti  quat- 
tro gradini , trovali  la  feconda  llanza  con  fo- 
laro  ordinarlo , ed  una  finellra  fu  la  dritta , 
che  guarda  nella  lòpranominata  Piazzetta  , 
con  altra  finellra  piccola  incontro  la  porta_> 
dell’ingrellb  corrilpondente  lotto  il  gii  de- 
fcritto  Hntrone . Nella  facciata  fu  la  manca 
incontro  la  prima  finellra  vedefi  una  porta , 
che  introduce  in  un  Corridore  folarato,  con 
tre  finellre  fu  la  finlllra  , che  guardano  nelPao» 
cennato  Cortile , con  fciacquatore  lotto  la_j 
prima  , e l’ultima  . A capo  di  quello  Corri- 
dore fi  entra  nella  terza  Stanza  , da  volta  a 
botte  ricoperta , ad  ulb  di  Cucina  , con  una 

fine- 
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fìneftra  incontro  « che  guarda  Tu  Io  Stradone  « 
che  conduce  al  già  delcrnto  Giardino  Bofca- 
reccio  , accanto  la  quale  fu  la  Anidra  efi(te_? 
muro  alto  con  altra  rivolta  , che  fa  facciata 
verfo  la  porta,  rinchiudendo  dentto  un  fito 
con  Comodo  . Nella  facciatella  di  detto  muro 
verfò  la  tìnellra  , trovali  porticella  d'una  Sca- 
letta , che  conduce  da  baOTo  in  un  Corrido- 
relloatto  a tenervi  qulache  Gallina  , con  al-, 
tra  porta  che  elee  nel  fopra indicato  Spadone . 
Ritornati  nella  prima  Stanza  a tetto  , nellx_j 
facciata  sù  la  Anidra  eAde  una  fcala  di  muro, 
che  fa  rivolta  su  la  manca  , compoAa  di  un-* 
dici  gradini  5 e faliti  i medcAmi , A entra  nel- 
la prima  danza  di  fopra  , che  è la  quarta,  ri- 
coperta da  volta  a botte  bada  , la  quale  illu- 
minata viene  da  una  Anedra  sù  la  dritta , che 
guarda  nella  Piazzetta  della  Panetteria  . Sù 
la  manca,  incontro  la  predetta  feorgeA  una 
porta  , che  introduce  in  altro  Corridore  , da 
volta  a botte  ricoperto , il  quale  reda  fopra 
al  già  deferitto  con  tre  Aneitre  corrifpondenti 
nel  Cortile  della  Farinata  . Rivolgendo  il 
padb  alla  A)praddetta  quarta  danza  , nella 
facciata  incontro  la  deferitta  fcala  , vicino 
l’angolo  Anidro  eAde  una  porta  , la  quale  , 
fceA  quattro  gradini  , dà  l’ingredb  alla  qum- 
ta  , ed  ultima  danza , ricoperta  da  volta  a 
botte  , tutta  dipinta  di  color  turchino , con 
dentro  diverA  Ucellami , e cornice  attorno 
dipinta  di  giallo . EAde  nella  Anidra  facciata  ^ 
una  Anedra  , che  guarda  nel  fopra  deferitto 
' ' Stra- 
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Strad'^ne , con  ilguinci , e riqua dratf  di  cFiia- 
rolcuro  giallo , ell^ndovi  nel  par.^petto  dipin- 
ta rarme  di  Clemente  XI.  e nell’arco  di  Ib^ 
pra  vi  è il  Triregno  con  chiavi , e flella  nel 
mezzo  ; feo-gendofi  nella  fin iftra  facciata  un 
rifalto  di  muro  , con  fua  porticella  , la  quale 
chiude  la  già  deferitta  Scaletta  , che  corri- 
fìionde  nelle  Stanze  del  Rmo  P.  Maeilro  del 
Sac.  Palazzo  . Colìcchè  la  detta  abitazione 
vien  comp  )lia  dT cinque  Stanze  tra  grandi , e 
piccole  , non  comprefici  i due  Corridori.',  due 
Stanziolini , e le  due  deferì tte  Cantine  . 

Ritorcendo  il  noliro  cammino  alla  fo^ 
praddetta  Piazzetta  della  Panetteria  , paflfa- 
ca  la  porta  del  Cullode , quali  nel  principio, 
del  muro,  cheunifee  con  ilPalazzetto  della» 
Zecca  , e che  li  ellende  per  palmi  cento  tren- 
ta di  lunghezza , ellite  un  vano  di  Portone_r 
balFo  con  illipiti  di  travertino  biilondati  nella 
luce  , con  impolla  fìraile  j fopra  del  quale 
viene  ad  impollare  un  arco  , che  forma  fedo 
triangolare , con  un’arme  nella  faccia  di  mez- 
zo del  detto  fello  di  Vaolo  V.  . Introduca  il 
medelimo  in  un  ripiana , ove  111  la  manca  ell- 
fte  una  porta  , che  dà  l’ ingrelfo  ad  una  biA 
hinga  danza  Iblarara  , die  ferve  per  Carbo- 
nara di  Palazzo . Dalla  delira  parte  edile  ai- 
tra  condmil  porta  , da  cui  per  mezzo  di  una 
fcaletta  d giunge  a quattro  Stanze  dellinate 
per  gli  Scopatori  Comuni  di  Palazzo . Incon- 
tro il  detto  Arco  vi  reità  il  Portone  , che  di. 
PingrelCi  al  Corrile  della  Fafcinara  j rii  for- 
• ' ma 
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ma  quadrangolare  di  larghezza  palmi  novan-' 
ta  , e lunghezza  palmi  ottandadiie , racchiii-- 
fo  dalla  finiftra  parte  dalla  Facciatella  ddll 
Scopatori  Comuni  » rilaltata  da  un  Mignana 
di  legno  pertutta  la  fua  lunghezza  , con  due 
ftanze  a pian  terreno  ad  ufo  di  Carbonara  ». 
a delira  da  tre  grandi  Arcate  » le  quali  lo- 
llengono  la  facciata  laterale  del  grand’Arco», 
per  cui  dallo  Stradone  di  fopra  deferitto  paP> 
fàmmo  alla  Piazzetta  della  Panetteria  , ove- 
corrifpondono  le  indicate  finedre  del  Cullode  , 
quelle  del  Riho  P.  Maellro  del  Sac.  Palazzo 
de  fineftrelle  della  Scala  , che  dall’Appaita- 
mento  della  Galleria , come  altra  volta  lì  did. 
fe  , conduce  al  Giardino  Bolcareccio.  Dalla 
parte  dell’  ingrelTo  da  un  tettarelio  fodenuto: 
da  due  piladri  di  materiale,  dell’altezza  di: 
circa  ledici  palmi , ( appoggiato  alla  faccia- 
teda  , ove  corrifpondono  alcune  danze  del. 
prenominato  Cudode  » e quella  della  Panet*- 
tcria  ) fotte  del  quale  altre  legna  per  ardere 
vengono  collocate . E finalmente  da  altro  tet- 
to lungo  per  quanto  porta  la  Facciata , che 
rifiede  incontro  quella  dell’ingrelfo  j follenu- 
to  da  quattro  pi laltri  di  materiale  , che  foc 
man  Portico  » ferrato  in  profpetto  da  laido 
muro  , fino  all’  altezza  di  palmi  fedici . Per 
una  piccola  porticella  fi  ha  l’ingreQb  al  me- 
defirao  » ed  ivi  in  vece  deileJ'afcine  » e le- 
gna » che  quivi  fi  confervavano-  ne’  palTati  < 

tempi  per  fervizio  del  Palazzo  Apodolico  » fi. 
oiTervano  diverfi  lunghi  fornelli  con  Crogio- 
li » 
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li , ed  altri  attrezzi , il  tutto  per  raffinare  l’oro, 
e l’argento  , che  quotidianamente  quivi  fi  tra- 
vagliano in  fervizio  della  Zecca  Pontificia  . 

Tempo  è ormai,  che  ritorniamo  all  a__» 
tralafciata  Piazzetta  dellla  Panetteria . La  fe- 
conda Facciata  , la  quale  colla  fuperiormentc 
defcritca  , forma  angolo  retto , e s’efiende  per 
palmi  cento  ottanta,  fino  all’altro  angolo, 
che  unifce  con  la  facciata  terza  di  fuo  recin- 
to , yien  difiribuita  in  tre  diverfi  fpartimenti  ? 
-il  primo  contiene  palmi  fettanta  di  lunghezza? 
il  fecondo , che  fo  rifalto  in  fuori  per  il  tratto 
di  palmi  cinque  e due  terzi , fi  dilunga  fino  al 
Portone  del  Cortile  della  Sentinella  per  palmi 
feOantatre  ? ed  il  terzo,  quel  fito  che  occupa 
il  detto  Portone,  ed  ala  di  muro  rufiico, 
che  unifce  colla  lìiflecutiva  facciata  . Il  primo 
fpartimento  è tutto  andante  lenza  effer  ador- 
nato di  pilaftri  ? net  quale  principiando  dal 
pianterreno  , accanto  il  rifalto  , fcorgefi  una 
fineilra  con  moftra  attorno  di  calce  y e da  fua 
ferrata  munita  , la  quale  comunica  il  lume  al 
contiguo  Entrone  del  Portico , che  conduce  al 
Cortile  di  Belvedere  . Sopra  di  quella  , in  al- 
tezza di  palmi  cinque  in  circa  , fcorgefi  altra 
fineilra  grande  murata  , da  fuoi  ftipiti , ed  ar-^ 
chitrave  di  travertino  fcomiciati  adorna , con 
con  altra  aperta , del  tutto  fiinile  , all’  ifle(fa_^ 
linea  , dillante  un  palmo  e mezzo  dall’angolo, 
e da  fua  ferrata  a gabbia  munita , la  quale 
dà  lume  al  Granato  di  Pala  zzo  , con  dado 
nel  vano  di  effe , formato  da  alcuni  pilafirini 
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{fi  cortina . In  altezza  di  palmi  otto  in  circa 
fopra  le  dette  due  fineftre  , ricorre  un  archi- 
trave j fregio , e cornice  ruftica , parimente 
di  cortina  , iòpra  di  cui  vedonfi  due  altre 
nelire  a piombo  delle  di  già  defcritte , con- 
tornate da  ftipiti  1 ed  architrave  di  travertino 
fcorniciati  « e dado  fotto  lifcio , quali  corri- 
fpondono  in  alcune  ftanze  dell’Appartamento 
del  P.Maeftro del  Sac»  Palazzo  , comunican* 
dole  da  quella  parte  il  lume  ; con  dado  Ili’et-  j 
to  di  mattoni  nel  vano  di  elle,  edaltro  dado 
fìiperiore  di  travertino . Sopra  di  quello  ve- 
donfi altre  due  lìnellre  , a piombo  di  quelle  dr 
fotto  adorne  di  llipiti , architrave  « fregio , e 
cornice  -,  il  tutto  di  travertino  fcorniciato? 
e le  medefimc  illuminano  alcune  fianze  delP 
Appartamento  della  Galleria  , con  dado  al 
di  lopra  di  mattonella  andante  , ed  altro  lìi- 
periore  di  travertino  lifcio . Efillono  parimen- 
te fopra  di  quello  due  altre  lìnellre  ornate  di 
llipiti,  architrave»  fregio,  e cornice  di  tra- 
verrino , il  tutto  fcomiciato , murate  da  un 
terzo  fotto  l’ architrav'e  , delle  quali,  quella 
a delira  è munita  da  ferrata  a gabbia  , ed 
ambedue  danno  lume  alle  llanze  dell’ Agnus 
Dei . Altre  due  lìnellre  più  piccole  contorna-* 
te  da  mollra  di  ti*avertino  attorno  « ricorrono 
fopra  le  medefime , le  quali  tagliano  il  coi> 
done , che  fa  collarino , parte  di  travertino , 
e parte  di  mattonella  , con  fregio  lòpra  limi- 
le ; fu  di  cui  s’innalza  un  Cornicione  rullico  » 
con  modiglioni  contornati  di  travertino,  c_5 
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fuoi  dentelli  di  materiale  intagliati  * che  fer- 
ve di  foftegno  alla  fponda  del  fuperior  tetto  . 
Il  fecondo  Ijjartimento  i che  rifalta  in  fuori , 
come  fi  dille  di  fopra  t per  palmi  cinque  , e 
due  terzi,  vedefi  in  altezza  di  palmi  dodici  ri* 
vellito  da  uno  zoccolo  di  mattonella  formata 
nel  medefimo  muro  ; fopra  di  cui  vi  pofano 
nelle  due  cantonate  due  pilaflri  , con  altra 
nella  metà  della  Facciata  , c contrapilaftri- 
no , fimilmcnte  di  cortina  , i quali  dalia  metà 
ingiù  fpartiti  vengono  da  una  fafeetta,  for- 
mando piedidallo  con  zoccolo  fotto , rifaltato 
da  ambe  le  parti , e capitelli  al  di  lòpra  ab- 
bozzati di  calce  , d’Ordine  Tofeano . Efilta- 
no  nei  vani  di  detti  pilalH  alcune  grandi  fine- 
ftre  contornate  da  Itipiti , ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati  , e dada  lòtto  lifeio  ; 
etfendo  quella  fu  la  manca  murata  , e l’ altra 
fu  la  dritta  aperta  , uà  ferrata  a gabbia  mu- 
nita, aA’ideffa  linea  delle  due  altre  fuperior- 
aiente  deferitte  j e quella  altresì  comunica-,! 
iJ  fuo  lume  alle  llanze  del  Granato . Pallata 
la  metà , i fuddetti  contropilaftri  formano  fa* 
feetta  , e riquadro  quafi  al  pari  delli  -ftipiti  ; 
e fopra  detti  pilaftri  ricorre  il  fuo  arcliitrave , 
fregio  , e cornice  rullica  di  cortina  , rifaltata 
dalle  due  cantonate  con  tettarello  fopra  j re- 
dando  gl’altri  rifalti  fino  f)tto  il  gocciola tore . 
Seguono  fopra  detta  cornice  tre  fafeie  a,^ 
piombo  dei  pilaftri  difetto , con  fuefafeiette 
ftrette  accanto , che  fanno  riquadro  fino  fotto 
il  dado  di  travertino  fcomiciata , rifaltato  fo^ 
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pra  le  fliddette  fafcie  , che  formano  capiiel- 
I li  dentro  de’  quali  riquadri  vi  fono  altre  due 
I fineftre  a piombo  di  quelle  di  fotto , delle_j 
I quali , quella  a finiflra  rcùa  murata,  con  fem- 
plice  moftra  per  dì  fuora  abbozzata  di  calce  ; 
e l’altra  a delira  è aperta  , eflendo  ornata  di 
llipiti , ed  architrave  di  travertino  fcornicia- 
ti , e dado  lifcio  fotto , la  quale  dà  lume  ad 
una  delle  Stanze  delf^ppartamento  del  Rmo 
P.  Maellro  del  Sac.  Palazzo  . Sopra  il  detto 
dado  ricorrono  altre  due  lìnellre  , la  prima_j 
delle  quali  fu  la  manca  rimane  murata  , con- 
tornata da  mollra , ed  architrave  di  matto- 
nella ruftica  , e l’altra  accanto  non  a piombo 
viene  divifa  nella  metà  per  larghezza  da  un 
muro  , che  forma  due  lìnellre , una  fotto,  che 
dà  lume  ad  una  Stanziola  dell’Appartamento 
della  Galleria  , con  lìnellrino  lù  la  dritta  ac- 
canto lo  llipite  di  elfa  , corrifpondente  in  uno 
Stanziolino  dell’iltelTo  Appartamento  ; e l’al- 
tra fopra  con  quattro  ferri  in  piedi , la  quale 
comunica  il  lume  ad  una  Scaletta  , che  condu-» 
ce  alle  Stanze  degli  Agnus  Dei  ; fono  lìtua- 
te  le  dette  due  finellre  nel  vano  di  una-grande 
con  illipiti , architrave  , fregio , e cornice^ 
lòpra  , il  tutto  di  travertino  fcorniciato  ■«  Scor- 
gefi  al  di  fopra  un  dado  di  cortina  limile,  tut- 
to andante  , Il  quale  rifaltato  rimane  nelle_5 
due  cantonate  di  quella  facciata  5 ed  al  difo* 
pra  di  detta  finellra , tramezzata  in  altezza 
di  palmi  fette  in  circa  ve  n’è  altra  femplice, 
che  taglia  il  dado , e fegue  lino  fopra  il  fe- 
1 con- 
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condo"  dado  di  travertino  lifcio } che  dà  lume 
nJI’acccnnata  Scaletta  con  parapetto  di  ferro  ; 
jfopra  della  quale  fegue  l’accennato  dado  an-< 
dante  , rifaltato  nelle  due  cantonate  , con 
altre  due  findlre  a piombo  di  quelle  di  fotto» 
contornate  da  llipiti  « architrave  » fregio  , e 
cornice  , li  tutto  di  travertino  fcomiciato  . 
Qi^lla  fu  ia  manca,  tramezzata  refta  , e for- 
ma due  vani  di  fineftre  , -quel  di  fopra  mu- 
rato , -e  l’altro  di  fotto  aperto  $ 1’  altra  fu  la 
dritta  è murata  da  un  terzo  in  giù  dell’archi- 
trave; reftando  gl’ altri  due  terzi  aperti  con 
parapetti  di  ferro . Accanto  la  fuddetta  fine- 
Itra^  vicino  il  rifalto  n’efìlte  altra  più  picco- 
la bada  femplice  fopra  del  dado,  quali  tre 
fineftre  danno  lume  alle  fopra  accennate»» 
Stanze  dell’AgnusDei , con  tre  fpiraglj  nel 
vano  delle  due  grandi , uno  fopra  l’altro  cor- 
rifpondenti  in  una  Scaletta  a lumaca  . In  al- 
tezza di  palmi  fette  in  circa  , al  di  fopra  di 
effe  efille  un  cordone  , che  forma  collarino , 
parte  di  travertino  , e parte  di  mattonella , 
con  fregio  fopra  fimile  ; dentro  di  cui  vi'fono 
due  fineftre  a piombo  delle  grandi  di  fotto  ; 
la  prima  delle  quali  sù  la  manca  è dell’iftefTa 
altezza  del  predetto  fregio , e l’altra  sù  la 
dritta  è più  grande  , che  taglia  il  cordone  : 
renandone  ugual  porzione  si  di  fopra  , che 
di  fotto  ; quali  danno  lume  alle  furriferite_» 
Stanze  . Ricorre  al  di  Ibpra  di  quefto  Fregio 
il  fuo  Cornicione  , con  modiglioni  contornati 
di  travertino  fotto  il  Soffitto  , con  dentelli 
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'di  muro  intagliati , Ibpra  di  ©ui;  vi  fiegue  il 
I tetto . Nel  terzo  fpartimento , che  forma  tut- 
i ,to  il  rimanente  di  quefta  feconda  Facciata  ; 
principiando  dall’angolo  a Jfinlftra  che  uni- 
ice  con  la  fuflfecutiva  terza  Facciata , e tro- 
vali un  rifalto  di  muro  , che  s’ elìende  per  il 
tratto  di  palmi  quindici  incirca,  accanto  del 
quale , in  dillanza  di  dalmi  fei , efille  gran 
Portone , per  cui  fi  ha  TingrefiTo  dal  Cortile 
della  Sentinella  a 'quella  parte  . Egli  è co- 
llrulto  con  fello  tondo  , mollra  , ed  impolla  , 
il  tutto  di  Cortina  , con  due  Colonnelle  avanti 
di  granito  Orientale  ifolate , di  altezza  pal- 
mi f«tte  in  circa  . PalTato  il  detto  Portone  in 
lunghezza  di  palmi  dieci , fcorgefì  finellrella 
balfa  al  pari  del  terreno,  da  ferrata  munita  , 
la  quale  riceve  lo  fcolo  dell’  acque  piovane 
di  quella  Piazzetta  ; e fopra  detto  Portone 
efiile  dado  grande  di  cortina  , il  quale  princi- 
piando dal  ridolTo  del  detto  rifalto  và  a ter- 
minare fino  al  primo  pilallro , fu  la  dritta  di 
fopra  indicato . Sopra  di  elio  viene  ad  impo- 
llare  un  fello  tondo , che  fonna  arco  mura- 
to nel  fello , rellandovi  per  difotto  del  vano 
il  fopra  indicato  Portone . Sopra  il  defcritto 
muro  , che  fa  rifalto  , di  lunghezza  palmi 
quindici  fopra  del  dado,  vi  fono  tremodi-* 
glioni  di  travertino  contornati  5 fopra  de’quali 
vi  pofano  tre  modelli , firnilmente  di  traver- 
tino , con  tre  rifalti  di  muro , che  fanno  ar- 
co , e volta  , quali  follengono  il  fecondo 
1 branco  della  Scaletta  , che  conduce  alla  Cap- 
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pcNa-dl  S.Tìó  P. , e fopra  il  lefto  tondo  dcirar- 
co  murato  , efifte  altro  modiglione  di  traver» 
tino , quale  regge  il  ripianetto  , che  fa  rivol- 
ta , ed  introduce  nel  terzo  branco  della  pre- 
detta Scaletta , che  refla  dentro  il  muro,  con 
fìneftra  nella  AeiTa  rivolta  , -e  tettarello  fo> 
pra  . Su  il  detto  fello  ritorte  un  muro  andan- 
te in  pendenza  y il  quale  appoggia  addoOTo 
la  Facciata  grande  giàdefcntta  , che  fa  rifal- 
tn  , con  tetto  fopra  , il  quale  cuopre  il  branco 
di  detta  fcaletta  dentro  il  muro , con  due  jSne* 
dlrelle  nella  facciata  per  di  fuori  di  quello  mu- 
ro in  pendenza  y una  di  effe  grande  y che  dà 
lume  al  ripiano  y fotto  della  quale  elìfte  vano 
largo  baffo  nella  groffezza  del  muro  ; e l’altra 
piu  piccola  y la  quale  retta  più  baffa  y e dà 
lume  al  branco  fuddetto  . 

La  terza  Facciata  , la  quale  racchiude 
la  prelcnte  Piazzetta  y e fi  prolunga  per  pal- 
mi cento  dieci  y ha  nella  fua  metà  una  Porta  y 
a cui  fi  faglie  per  via  d’un  gradino  , ed  è or- 
nata da  ftipiti  y ed  architrave  di  travertino 
fcorniciati  y con  fineftra  dentro  il  fuo  vano  da 
ferrata  munita  . La  medefima  dà  l’ingreffo  da 
quella  parte  all’abitazione  y e Stanze  di  Mon- 
fignor  Sagriila  y ( come  fu  accennato  nel  To- 
mo li.  Cap.IV.  e feg.')  , ed  all’abita- 

zione per  la  fua  Famiglia  y e quella  del  Fac- 
chino della  Cappella  Siftina  . In  altezza  di 
palmi  fette  in  circa  fopra  la  medefima'  porta 
fcorgefi  un  finellrino  quadro  da  ferrata  muni- 
to . Segue  un  rifatto  di  muro  y che  va  inden- 
tro y 
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tfo-,  e forma  un  vano  con  due  ale  •di  materia- 
le , le  quali  reggono  un  ripiano  di  Scala  ; e_j> 
dentro  di  etfo  vano  al  pari  del  rifalto  , che 
forma  parapetto  infuori,  efille  una  finedra  con 
fila  ferrata  , recinta  da  ftipiti , ed  architrave 
di  travertino  ftomiciati , con  finelirino  llrewo 
accanto  ^ e l'opra  Iporge  in  fuori  la  vòlta  dei!’ 
accennato  ripiano  di  Scala . PaiTata  la  lìjprin- 
dicata  Porta  , fu  la  dritta  vicino  l’angolo  fcoN 
geli  un  principio  di  lèdo  tondo  d’arco  , renan- 
do il  rimanente  l'otto  il  terreno  ; e fopra  il  me- 
delìmo  in  altezza  di  palmi  fette  inci"ca  efiil^ 
un  vano  con  ifguincj , parapetto  pieno , ed  ar*» 
co  ottufo  al  difopra  , dentro  del  quale  vi  è 
iSnellra  quadra  con  ferrata  ; ed  in  altezza  di 
palmi  cinque  in  circa  (opra  di  e(fa  ellfte  altra 
fineltra  più  grande  con  fua ferrata  a gabbia  , e 
ricoperta  da  tettarello , con  altra  fi  uftra  al  pa» 
ri  accanto  l’angolo , munita  da  ferrata  dritta  > 
con  un  finelirino  fotto  bislungo  » Dall’altra  par- 
te fu  la  manca  di  quella  f acciata  , palTata  1*. 
porta  -,  in  diltanza  uguale  all’altra  parte,  fl  ve- 
de altro  principio  di  fèllo  tondo  murato  , fo- 
pra di  cui  in  altezza  di  palmi  fei  incirca  efille 
unripianuccio,  che  fa  rifalto  dalle  partì  , for- 
mando due  aie  di  muro,  che  fanno  contralcaP- 
pa  a parte  di  quella  Facciata  in  altezza  dì 
palmi  trenta  in  circa  ? e dette  ale  vengono 
a finire  addolTo  il  muro  andante  -della  medèfi- 
ma . Èfilfe  fopra  il  detto  ripianuccio  un  fine- 
firinò  llrc-tto  da  ferrata  munito , Ibpfa  di  cui 
nel  vano  delle  due  aie  lì  vede  una  finellra  gra!> 
Tom.  111.  N de 
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de  femplice,  parimente  da  Tua  ferrata  munita  i 
l^el  muro  della  detta  conrrofcarpa  , pa.ìata  la 
finellra,  lu  la  dritta  al  pari-delia  medefima  efi- 
He  altra  fineftra  recinta  da  iHpiti,ed  architrave 
di  travertino  Icomiciati  con  fua  corrilpettiva 
ferrata  ; fopra  della  quale  nel  rimanente  della 
detta  controfcarpa  vi  è un  tettarello  fottenuto 
da  tre  modelli  di  legno  con  làettoni  fotto. 
Tutte  le  defcritte  fineitre  danno  lume  all’abita- 
zione del  Facchino  della  Cappella  Sittina  . 
Ricorre  Ibpra  l’indicato  tettarello  al  fine  della 
controfcarpa  una  fineftra  confetto  tondo , da 
fua  ferrata  a gabbia  munita , contornata  da 
ftipiti  s ed  architrave  di  travertino  Icomiciati, 
la  quale  dà  lume  alla  prima  Stanza -della  Sa- 
grettia  di  Sua  Santità  ; e palTata  la  medefima, 
quafi  nel  principio  dell’altra  controfcagia  efi- 
Ite  una  finettra  ttretta  bislunga  , che  ^ dà  lume 
ad  un  Corridorello  . Segue  al  pari  di  eifa  lòpra 
il  fine  della  fuddetta  controfcarpa  altra  finettra 
grande  , che  dà  lume  alla  Cappella  di  Monfi- 
gnor  Sagritta  , contornata  da  flipiti , ed  archi- 
trave di  travertino  fcornici'ati , ed  orecchiati , 
e da  ferrata  a gabbia  recinta  . A piombo -del- 
la fopradefcritta  Porta , in  alto  fopra  de  -due 
ale  di  muro  , che  reggono  il  ripiano  dell*  ac- 
cennata Scala  , efille  un  rifatto  di  muro  in__» 
fuora  , fottenuto  dalla  parte  accanto  il  predet- 
to tettarello  da  un  modiglione  di  travertino  , 
che  chiude , e copre  il  detto  ripiano  , con  fua 
finettra  grande  nella  faccia  di  detto  rifatto  quafi 
quadra , recinta  da  mottra  di  travertino  } e 
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ili  In  dritta  fegue  II  branco  di  Scala  per  di  fuo- 
ri, che  conduce  alla  Cappella  S.Tio  V,  nelI^Ap- 
partamento  della  Galleria  , follenuto  per  di- 
fotto  da  tre  modiglioni  di  muro,  con  tetta- 
rello  fopra  detto  branco , che  fa  rivolta  ad 
doflb  la  Facciata  deiringreflo  ; e fcpra  il  mo^ 
diglione  di  mezzo  efifte  un  fineftrino  quadro , 
•che  dà  lume  a detto  branco.  Sopra  il  tetta- 
rello  del  ripiano  vedefi  una  fìnellra  con  ilHpi- 
ti , ed  architrave  di  travertino , il  tutto  fcor- 
niciato  , e fila  ferrata  , al  pari  della  quale  re  - 
fia  un- cordone  di  travertino  , che  fa  dado  al 
rimanente  dellaTacciata , Su  la  manca,  elb- 
pra  detta  fineftra  a piombo , in  altezza  dì  pal- 
mi fette  incirca  efifte  fineftra  più  grande  con- 
tornata da  fuoi  ftipiti , ed  architrave  di  tra- 
vertino fcomiciati,  da  fua  ferrata  munita,  con 
altra  fineftra  fula  dritta  al  pari-,  in  tutto,  c 
per  tutto  fimile-;  e tutte  tre  danno  lume  ad  una 
Scala  che  conduce  all’abitazione  di  Monfignor 
Sagrifta  . Paftate  le  medefiine,  fopra  il  cordo- 
ne  in  altezza  di  palmi  otto  in  circa  fu  la  man- 
ca rimane  una  fineftra  grande  con  fello  tondo , 
e Igurncj  per  di  fuori  con  una  Colonnetta  in 
dentro  nella  luce  di  efla  , che  la  divide  , for- 
mando due  archetti , ed  un  tondo  in  cima  , la 
quale  dà  lume  alla  Stanza  della  Guardarobba 
della  Sagrefti a Segreta  di  Sua  Santità  . Tra- 
fcorfa  la  detta  fineftra  , a piombo  della  gran- 
de defcritta  di  fotto  nel  fine  della  controlcar- 
pa  fe  ne  fcorge  un  altra  lòpra  del  cordone  in 
altezza  di  palmi  fette  in  circa  , contornata  da 
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fuoi  ftlpiti  « ed  architrave  di  travertino,  fcop- 
niciati,  ed  orecchiati,  e da  fua  rifpettiva  ferra-» 
ta  munita , la  quale  dà  lume  ad  altra  Stanza 
della  Guardarobba  della  Sagreltia  Segreta  dì 
Sua  Santità  ; ed  in  altezza  di  palmi  otto  in 
circa  fopra  la  medelima  ricorre  il  ièfto  , che 
cuopre  una  parte  di  quella  Facciata  . Accan- 
to il  medefimo  fu  la  dritta  , nel  corpo  di  mez- 
zo della  Facciata  efillono  quindici  modiglioni 
piccoli  di  travertino,  contornati  Jifcj , con  coi> 
doncino  fotto  Umilmente  di  travertino  , e tet- 
tarello  fopra  ; a filo  del  quale  principiando  dal 
primo  modiglione  fu  la  manca  fino  all’undeci. 
mo  legue  fopra  una  facciatella  bianca  alta_^ 
palmi  venti  in  circa  con  due  fineftre  , recinte 
da  moftra  attorno  di  materiale  , orecchiata 
dalle  parti  ; la  prima  delle  quali  fii  la  finifira, 
dà  lume  alla  Stanza,  ove  dorme  Monfignor  Sa- 
grilla  , e quella  fu  la  delira  rimane  murata . 
A livello  deirarchitrave  di  eflfa  fi  folleva  pic- 
cola Facciatina  con  finellra  nel  mezzo , la  qua- 
le racchiude  un  Comodo  ; unitamente  ad  al- 
tra Facciatina  un  poco  piu  alta  , la -quale  rella 
fopra  il  rimanente  de’  modiglioni  , con  fua 
finellra  , che  dà  liune  alla  Cucinetta  del  det- 
to Prelato  con  fuo  tettarello  fopra  , ove  in_j 
dentro  vi  fi  vede  un  lucernaro  , da  fua  ferrata 
munito  . A filo  del  rifalto  del  deferitto  muro  , 
fino  fopra  il  tettarello  dell’  ultima  facciatina 
accanto  la  bianca  ne  fegue  un  pezzo  alto  di 
quella  , che  guarda  verfo  la  Cappella  Siliina, 
e fa  rivolta  verfo  la  Cupola  di  San  Pietro . 
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Scorgonfi  m detta  rivolta  dicianette  Taettoni  di 
materiale,  che  formano  archetti  tondi  in  ci- 
ma , e fopra  i medefimi  efiile  cordoncino  di 
traveitino , fopra  di  cui  vi  Ibno  tre  armi  di 
marmo  bianco  del  Pontefice  Siflo  IV.  ; vale  a 
dire , una  nel  mezzo , e le  altre  vicino  gl’an- 
goli , con  altro  Cordoncino  fimile  , ove  vi  fo- 
no quattro  vani  di  finelire  rulliche  , che  danno 
lume  ad  un  corridorello  , che  gira  attorno  il 
fbfiitto  deir  accennata  Cappella  SilHna  ; ed 
tma  cimafetta  formata  da  una  gola  dritta  eoa 
intacca  , e tetto  fopra  . S’innalza  per  di  den- 
tro fuperiormente  a quello  tetto  altro  rifalto 
di  muro  con  cornice  fopra  , andante  rullica  , 
c modiglioni  lifcj  di  travertino.  Fola  fopra  la 
^ detta  cornice  un  muro  alto  palmi  dodici  in- 
circa , che  forma  frontefpizio  acuto  , altro  noà 
vedendoli  nel  profpetta  verfb  la  Cupola  di 
S.  Pietro . Nella  Facciata  verfo  quella  Piaz- 
zetta feguono  i fbliti  faettoni  di  materiale» 
che  formano  otto  archetti , fopra  de’  quali  ri- 
corre l’ ilielfo  cordone  di  travertino  con  altro 
fopra  ; ed  in  qualche  dillanza  una  fìneitra  m- 
flica  fimile  alle  antecedenti  i fopra  della  qua-« 
le  efille  l’illeifa  cimafa  con  tettarello  , fopra 
del  quale  ricorre  il  medefimo  muro  in  dentro  » 
, ' con  la  cornice  rullica , e modiglioncini .. 

La  parte , che  rifguarda  Ponente , e che 
ind'ca  il  termine  di  quella  Piazzetta , viene  oc- 
cupata prima  da  un  erta  cordonata , la  quale 
conckrce  al  Calino  della  Zecca  , al  Forno  Apo- 
(lolico  j.  alla  Stalla  Grande  de’ Cavalli  per  fer- 
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vizio  di  Sua  Santità , ed  altri  annefll  liti , Sù' 
la  delira  parte  però  di  detta  cordonata  vi  nella 
un  muro , che  fa  parapetto , nel  principio  del 
quale  addolTo  il  muro  della  controfcarpa  di 
quell’ultima  defcritta  Facciata  elille  un  Porto- 
ne con  fello  tondo  , e Igulncioni  per  di  dentro, 
di  cortina  : formando  fu  la  linillra  un  pilallro  » 
con  pilallrino  lòtto  di  travertino  fcorniciato , 
c riquadrato  : entro  del  quale  li  fcorge, l’Arme, 
del  Pontefice  Vrbam  Vili.  Sopra  detto  muro ,, 
che  forma  pilallro , legue  il  tetto  lungo  lino  ad- 
dolTo  il  muro  della  controlcarpa ,,  con  altro  mu-- 
ro  Ibpra  di  mattonella  , che  fà  frontelpizio  con- 
filo tetto . Il  predetto  Portone  rella  quali  in- 
contro a quello  della  Sentinella  fiiperiormente 
defcritto  ; per  mezzo  di  elfo  li  ha  l’ ingrelfo. 
dalla  Strada  , che  recinge  f fondamenti  della 
JBalilica  Vaticana  ; e ferve  per  comodo  delle 
Carrozze  , che  da  quella  parte  vengono  in, 
l^alazzo . 

Alle  falde  della- foprindicata  cordonata_a. 
li  folleva  in  quella  Piazzetta  una  non  men  no- 
bile, che  dilettevole  Fontana  . ÉHi^iompo- 
lla  di  una  vafca  grande  contornata  » ecéntina- 
ta  con  quattro  mezzi  tondi  : formando  nelle 
ugnature  di  elfi  quattro  angoli  acuti  con  labro 
plano  fopra,  e corpo  di  detta  Valca  centinato 
la  metà  in  dentro , eia  metà  in  fuori-,  che  pò- 
fa  fopra  uno  zoccolo  contornato  coll’  illetlb 
contorno  della  Valca , il  tutto  di  travertino  . 
Attorno  di  elfa  li  vedono  ritte  in  piedi  venti 
Colonnette  parimente  di  travertino  contorna- 
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te , c concatenate  con  telato  fbpra  di  ferro , 

' ed  altro  ferro  fotto  ccntinato , che  forma  pro- 
filo di  cartella  intedato  addDOfo  le  medefime  . 
Nel  mezzo  di  detta  Vafca  fifolleva  uno  zocco* 
Io  quadro  di  travertino , fbpra  del  quale  vi  pcn 
fa  una  colonnella  grolTa  contornata  a balauflro, 
la  quale  folliene  una  tazza  tonda  di  diametro 
palmi  fei  in  circa  ; nel  di  cui  mezzo  fi  folleva 
altra  colonnetta  fimile  all’antecedente  ; con_j 
altra  tazza  di  diametro  palmi  cinque,  in  circa . 
Segue  nel.  mezzo  di  quella  altra  colonnetta  , 
che  forma  parimente  balauflro  , con  altra  pili 
piccola  tazza  di  diametro  palmi  tre  in  circa  ; 
e dal  mezzo  di  quella  terza , ed  ultima  tazza 
ne  fgorga  un’alzata  d’acqua  , la  quale  fi. fblle- 
va^  in  aria  per  circa  palmi  fèi , e verfaftdolo_» 
nelle  due  fottopofle  Tazze , và.a  perderfi  nell’, 
inferior.  Vàfca  fuperiormente.defcritta . 

CAPITOLO'  XV. 

Del  ‘Pdazzetto , 0 fia  Cafino  della  Zecéa. 

Tontificla.. 

AFfine  di  ammirare- nel  proflìmo  Palazzet- 
to  della  Pontificia-Zecca  il  forprendentc, 
ed'  artificiale  Edificio  di  travagliare  l’Oro,  Ar- 
gento , e Rame metalli  foliti  impiegarfi  nel 
coniar  le  Monete  , mentre  quivi  con  fbmma 
celerità  , e più.efattezza  vengpno  coniate  tut- 
ta fbrta  di  monete  , mediante  un  ordegno 
nioffo  da  impetuofb-,  e groffó  canale  d’acqua, 
opera  mirabile  dell’ingegnofb  penfierc  del  ce, 
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lebre  Cav.  Gio:  Lorenzo  Bernini , il  quale  con 
tante  , e si  pellegrine  fue  produzzioni , fè  ve- 
dere , che  in  lui  folo  il  Sommo  Facitore  avevaf 
ne^’noftri'  bafli  fecoli  accumulate  quelle  dori 
c qualità  , che  in  mille  altri  foggetti  di  fua_ji 
sfera  aveva  in  altri  tempi  diflufe  : eflendo 
e^li  riufeito  Pittore  eccellente , Scultore  in- 
comparabile , Architetto  ^ ed  Ingegnere  Ten- 
ia pari  : come  le  tante  di  già  accennate  ope- 
re nelia  prefente  nollra  DeTcrizione , e le  in-- 
finite  altre  fparle  per  Roma  , e nelle  più  no- 
bili parti  dell’  Europa  , ne  fanno  incontrafta- 
bile  teftimonianza  . Fa  d’uopo  adunque  , che 
noi  ci  indrizziamo  alla  già  indicata  Cordona- 
ta , e trafeendiamo  la  più  montuofà  , e feo- 
fecfa  parte , che  nel  Vaticano  Colle  efiila 
Trafeorfo  il  già  deferitto  muro  , che  forma  re- 
cinto al  Cortile  della  Fafcinara  « il  quale  ,, 
come  fi  difiè  , fi  prolunga  per  palmi  cento* 
trenta  , feorgefi  un  rifiilto  di  fodo  muro  > che- 
ta facciatma  triangolare. , ed  laiifce  con>  un 
C a fina  d’irregolare  llruttura.»  mentre  la  di  lui- 
facciata  di  profpetto , la  quale  fi  ertende  per- 
la lunghezza  di  circa  palmi  dugento  dieci  fa 
vedere  , o che  a diveriè  riprefe  fia-  fiato  edi- 
ficato , o che  fecondo  i bifegni  occorfi V altre: 
Stanze  » le  quali  per  lo  avanti Servivano  ad  al- 
tro ufo  y col  medefimoCafino  (Tano  fiate  in- 
corporate . Nella  faccia  adunque-  angolare  di- 
prolpetto  ricorre  al  pari  della  lòmmità  del  lò- 
prariferiro  muro  un  dado  di  materiale  y lopra 
di  cui  rifiede  un  arme  di  marmo  del  Pontefice- 
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^lejfandro  VII.  contornata  da  due  feftòni  li- 
mili , ed  a piedi  di  eifa  gran  lapide  di  marmo, 
da  Tua  cornice  attorno  recinta,  in  cui  leggefi  la^ 
Seguente  llcrizione  latina 

.Alexander  Vii.  Tont.  Max.  ‘ 
Monetariam  Offkinam 
in  q;ta  novo  artificio 
Tnecipìtis  aquiC  imp'iìfu  verfatis  rotti 
magno  temperisi  operteque  compendio 
'l^umrni  affabre  celeriterque  fignentur. 

"PHbìlcx  ut  aitati  conflruxit 
.Anno  Sai.  MDCLV.. 

Ih  diftanza  di  palmi  otto  da  detta  rivoltai 
di  muro-,  e la  fòprindicata  Ifcrizione  , làlitai 
una  piccola  eminenza  , che  forma  padiglione  „ 
trovali  una  porta  recinta  da  fiioi  lìipiti , ed  ar- 
chitrave di  travertino-,  la  quale  ferve,  d’ordi- 
nario, ingreifo  a quello  Calino  ,,  con  lìneltrella’ 
fopra  il  medelimo  architrave , di  lua  corri-- 
ipertiva  ferrata  munita , e per  efla  in  primo) 
luogo  li  ha  l’adito  ad  una  bislunga  llanza  , lai 
quale  illuminata  rella  da  due  mezzanili  fine- 
lire  , da  file  ferrate  munite , elillenti  a delirai 
liibito  entrati , che  le  comunicano-  il  lume  9, 
e che  guardano  nella  cordonata  Ibpraddetta  .. 
Vien  etfa  ricoperta  da  Iblaroordinario.,  ove: 
nella  facciata  incontro  a quella  deiringrelTo) 
fcorgeli  piccola  porticella  , ed  in  apprcllb  uni 
lungo  fuocolare  alto  con  luoi  fornelli , e da  fu., 
perior  cappa  ricoperto  -,  con  alcune  caldafe_^ 
murate  in  fondo , ed  una  lunga  vafea. eliden- 
te fotto  le.  dette  finellre , in  cuL  cadonq  da^ 
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diverfi  cannelli  le  acque  perenni  per  quoti- 
diano ufo  dei  lavori , che  ivi  li  fanno , ed  al- 
tri fornelli,  ed  attrezzi  al  medefima  addetti . 
Per  una  porta  nella  finiftra  facciata  , e vicino 
all’angolo  dell’  altra  lòpra  indicata  , s’ entra 
nel  grande  Stanzone  denominato  dell’ordegno, 
di  lunghezza  palmi  l'elTantatre  , e largo  palmi 
quaranta  , ricoperto  da  Iblaro  fatto  a regolo 
per  Convento  , ed  illuminato  da  quattro  alte 
finelire  di  fue  ramate , e ferrate  munite , cor- 
rilpondenti , comelbpra,  le  quali  li  comuni- 
cano il  lume  . Viene  detto  Stanzone  denomi- 
nato dell’  ordegno  a motivo  di  una  Ingegnofà 
Macchina , che  a guifa  di  un  Credenzone,  che 
efiite  nel  mezzo  di  e(lb  tutto  fcorniciato  con 
fuoi  pilaftrinì , e riquadri , Frontefpizio.,  che 
racchiude  l’arme  del  Pontefice  AlelTandro  VII- 
il  quale  fifolleva  da  terra  per  palmi  tredici , 
fi  eftende  nelle  fue  due  priircipali  facciate  si 
anteriore,  che  pofteriore  per  palmi  diciotto, 
c nelle  due  rifpettive  fiancate  per  palmi  otto  ; 
venendo  altresì  circondato  si  nella  parte  da- 
vanti dell’ingreffo , si  in  quella  a finillra  per 
la  lunga  tratta  di  eflb  Stanzone  da  cancellata 
di  legno ,' affine  d’impedire  l’appreffiarfi  al  me* 
defimo,  e che  niuno  fervi  d’imbarazzo  a que^ 
li , che  attorno  tal  macchina  operare  devono, 
Racchiude  il  detto  Credenzone  una  gran  Ruo* 
ta  di  legno  tutta  ferrata  con  fuo  fufo  , la  qua- 
le internamente  vien  moffa  da  un  grandc_» 
Igoi^o  d’ acqua  , che  cade  dall’alto  di  detta 
Stanza  > incanalata  dentro  un  gran  pilaliiro  di 
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materiale , e cadendo  con  impeto  fu  i dentati 
raggi  di  effa  per  mezzo ^ dei ibprindicato  fuib. 
dà  veloce  moto  nellà- parte  • d’avanti  al  gran 
Trafilone.,  e trafila  delle  verghe  fituate  fópra 
un  ben  dilpofto  ',  e retto  piano  ; . e nellà  parte 
pofteriòre.  alle  fiampe  del  conio  delle  Monete, 
ciò  che  con  una  fomma  celerità , ed  efattezza 
viene:  in  pochi  momenti'efeguito:.  onde  per 
mezzo  di  detto  Ordegno  fi  accelera  quel  lavo- 
ro ih  breviifimidlèanti-,  che  prima  della'  fua 
invenzione  , come  fi  difle  prodotta  dzl  Cava 
Iter  Gìo:  Lorenzo  Bernini in  altre  Cafe  del-*. 
la  Zecca  , a forza  d’ùomihi.,  o di' animali  in 
una  giornata  appena  fi  poteva  efeguire  ..Nel- 
la- delira  facciata  entrando»  in  efib^Stanzone  , 
efille  una  porta  con-fineftra  aperta -fopra' l’ar- 
chitrave’, la' quale  introduce:  alla  gran  fucina, 
per  ricuocere  - le  Verghe  prima , . e dopo-,  che. 
Ibno  palTatc  per  il  gran  trafilone,  e trafila^  con> 
un.piccol'cammino  in  difparte'  ad'  ufo  - di  rin-  • 
cuocere  fièro  , ed  altri  metalli  prima  di  elporli; 
alfiihcudine  j oltre  altre  macchihe-  dette.  Ta-- 
gliòli ,.  affine  di  compire-la  moneta-,,  efillcntl 
in  detto -Stanzone  morze  , ed’altri:  attrezzi, 
peril.detto  travaglio  fervibili  ..  Efille. in  fóndo* 
di  quello  Stanzone  una  doppia  Icalà-  a-  due_»i 
branchi da’-  lùo>parapetto  di.  férro  recinta  t. 
a:  cui  fi.a/cendé  per  mezzo  di  tre  gradini  di  tra-- 
vertinoad:iin  ripiano  per  parte  „ ove  efiilé  pie-- 
colà-port icella  , che:dà J’ingreffó.allaiCàrbona-. 
ra  , luogo  - ov.e  fi  confervac  in  gran-quantità'-.  i|I 
carbone  per  fcrvizio  delle  fucine..,  Si.fagliè  pe^- 
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mc-zzo  dfe*'fopra  riferiti  branchi  comporti  di  ot- 
to gradini  l’uno,  ad  altro  più  fpaziofo  ripiano 
i’t  quale  dà  il  palfó  a vano  di  porta  comtre  gra— 
I tini , la  quale  introduce  ad  un  pfccolo  Corri" 
tiore  , da  volta  a botte  ricoperto  , lungO'  pai— 
1 ni  ventinove  , e lai^o  palmi  nove  e mezzo 
ove  a finillnt  evvi  una- porta  con  fìnertra  fopra 
1 ''architrave , da  iua  ferrata  munita  , la  quale 
ifii.altro  ingrelfo  a quella  parte  della  Cordona*- 
i;a  predetta  ; ed  a-  mano  delira  feorgert  altra* 

1 vorticella  con  piccola  finellra  fopra  , da  con— 
tunil  ferrata  munita-,  la  quale  dà  l’adito  ad: 

1 m piccolo  Stanziolino  , ove  fi  ripone -ogni  ibi^- 
I t'fc  di  moneta  .. 

Incontro  alla  priina  déferitta  porta- efirté* 

. tltra  confimile  con  alcuni  gradini , per  cui 
i jalfa-ad altro  Sranzone  denominato  l’Ellra zio— . 
lae  della  moneta-.  Egli  è ricoperto  dà  volto.,». 
ì>  lunette  , fortenuta  nel  mezzo  da  dUe  pilartrr,, 
td  è di  lunghezza  palmi  quarantotto  ,.  e-  pai— 
wi  quarantadiie.di  larghezza  , con  diie  finertre' 
.fefihillra  , premunite  come  lè  fopra  de lcritie,< 
tiUe  le. comunicano- dàlia  parte  della  Cordo- 
nata iMume  . Seirifcuote  la  meraviglia  de*ri-«- 
^guardanti  il  primo  già  deferitto , perchè  rao- 
(dii'ude  il  riferito  grande  Ordegno  y quello Ee— 
cDodo  molto  più  ue  accrefee  lo-llupore  per  quél- 
tanto  , che  di  Ibrpren dente  in  ellb  fi  ritrova  r 
l’una  è una  macchina  di  metallo  collocata  net 
pavimento^  Faltra  una  bilancia  efattilllma  y 
che  qualunque  picciblrlfmier  grano  di  pefo  ne* 
adtirta  . A finiitra  entrando  ineff©  crovafi  ad- 
^ dbf- 
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dbflb  il  muro  un  Credenzone  y da  fuol  criltalli 
munito,  denominatola  Buflbla,  entro  del  qua- 
le  efilte  la  bilancia  per  i Saggi , con  fuo  for- 
nello accanto , il  tutto  fatto  fare  dal  Pontefice 
*Alejfandro  VIU  QimIì  incontro  a quello  , ad- 
dolio  il  primo  de’  duc,pilallri  di  fopra  accen- 
nati , efille  altro  più  nobile  Credenzone  di', 
noce-,  con  riquadri  fcorniciati , il  quale  nella 
parte  fuperiore  racchiude  la  lbpraccennata__» 
elattiflìma  bilancia  , con  fommo  artifizio  tra- 
vagliata di  un  finiflìmo  acciaio , e lue  fendei- 
le  di  rame  fofpel'a  in  aria  , e dalla  lùa  afta* 
pendente  con  matrici  di  giuftilfimi  peli,  la 
quale  ferve  per  pelare  l’oro,  e l’argento  nel- 
la confegna,  che  le  ne  fa  al  Minillro  per  fa— 
bricame  l’ ordinata  moneta  5 e da  quello  nelP 
ellrazione  fe  ne  fa  la  doverofa  confegna  ài 
Principe  .•  Viene  a.ccuratiUimamente  confer- 
vata  la  predetta  Bilancia  entro  una  cullodi» 
dtpelle  rolla  , fatta  a guifa  di  Padiglione  , la 
quale  li.alza  , e IT  abbalfa  col  mezzo- di  alcu- 
ni piccoli  arganetti  ; elfendo  il  detto  Creden- 
zone parimente  in  fimi!  guifa  nell’interno  fo- 
derato , e fue  tendine  di  feta  nell’anterior  par- 
te , a fine  di  confervarla  dalla  menoma^  pol- 
vere-, la  quale  ne  potelTe  impedire  il  di  lei 
efattilfimo  movimento  . Incontro  lafecondao 
finellra  fi.  folle  va  dal  pavimento  la  induftriofif— 
fima  macchina  disopra  indicata . Un  piano  di 
marmo  di-figura  elàgona  con  apertura  a delira: 
di  un  gradino ,-  il.quale  ferve  di  fedile  a quellOr 
che  afilile  al'  Conio'}-  le  ferve  di  piantato  » 


Digitized  by  Google 


J02  ^«<W4  Deftnzlone 

Ella  è gettata  tutta  in  bronzo  con  finale  ad  ufo  • 
di  volta,  e cimala  riquadrata  da  fiilcie  tutte 
Icorniciate-,  e vuota  nel; mezzo  , ove  fi  collo- 
cano le  ft'ampe  piantando  per  due  lati  fopra 
un  plinto  di  metallo  ;.la  di  cuidarghezza  li 
eftende  a palmi  due  e mezzo  , e l’altezza  fi  fol- 
leva.perpalmi  fei  e mezzo*.  In  cialcheduna 
delle  di  lei  quattro  Facciate,  viene  rifaltata  da 
alcune  armi  in-bafibriliévo , e rilpettive  lotto- 
pofte  Ifcrizioni  *.  In  quella  di  profpetto  fcor- 
gefi  l’Arme  del  Pontefice.  Clemente  XIL  | con 
la  feguente  Ifcrizione: 

\ ClemensXlU  T.  HI. 

■ex  are  folidoi 
fingi  jujfit. 

'tAn,  Chrifli  1730.. 

Nell’  oppofta  parte  efifte  fimilmente  I’Armc_5-- 
del  lòpralodato.Pontefice  ,,fotto,deiia  quale- 
fi  legge 

^Uro  , ^^Argento-f 
Affubre  ftgnctndo 
VI.. 

.Dalla  delira  parte  fcorgeli.  l’Arme  di  Monfi^ 
gnor  Cafoni  , .Prefidente  di  quel  tempo  della 
Pontificia  Zecca  , con  la  qui. da  baffo  Ilcrizione 
T^icolaus  Cafonns- 
Camera  .Apoflolica  Clerkns 
Monetar.  Trafe£ius 
faciendim  cura^it 

Dalla  dicontroparte'  finalmente  fi  vede  quella 
dell’  Emo  Signor  Cardinale.  Annibaie  Albani 
con  la  ibtcopofia  Ifcrizione 
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'%Aufpkits  ì & ^Aii^OTitatt 
\4nnibalìs  Cardinal  is  albani 
Epifcopi  Sabihenfis^  ^ 

S.  E,.  Camerar.. 

La  predetta  macchina  è altresì  ornata  di  Ma- 
fcheroncini , Cimafette  , frontefpizioli,  e Car- 
telline ; vedendofl  altresì  nel  di  lei  centro  tra- 
forata dalla-  Ihipenda  vite-  a fpiha  quadra  ri-» 
cavata  tutta:  d’ un  pezzo  in  groflezza  , e lar- 
ghezza d’un  oncia  « con  la  madre  vite,  com- 
prefa  in  detta  macchina  Termina  l’cnuncià- 
ta  vite  parimente  di  metallo-  nella.  Ibmmità 
con  un  ornamento  fatto  ad  ulò  di  Capitello  j 
nel  di  cui  primo  quadro  di'  cinque  oncie  entra- 
no per  alcuni  occhi  le  due  ftangfie  di-ferro  lun* 
ghe  palmi  diciaflette  Tuna  , nelle  di  cui  telia- 
te vi  li  aggiungono  quattro  peli  di  piombo  per 
facilitarne  la  tratta . Le  Molle  di  acciaio  « che 
la  follevano,  fono  elàttilfirae  , e fortifllrae  ; e 
con  tale  impeto,  ed  elallicit^  effe  agifcono, 
che  L’impeto  della  tratta  delle  lòprindicate_> 
ftanghe  farebbe  capace  a far  cader  morto 
chiunque  G.  Ha  , che  inawertentemente-  neri« 
cevelfe  il  colpo  in  qualunque  parte  del  filo  cor- 
po . Fhincefco  Giardini  fu  il  Fonditore  di  cosi 
mirabil  Macchina  , vero  oggetto  dello  llupore 
de’  Riguardanti , la  quale  agifce  con  la  velo- 
cità la  più  forprendente , che  idear  un  li  polfa  . 
Nell’  angolo  di  quello  Stanzone  al  lato  di  elTa 
Macchina  efille  altro  Credenzone  , ove  nei 
Tuoi  Ipartimenti  vengono  con  fòmma  diligenza 
diipoite  t e confervate  le  innumerabiii  Stampe, 

ofia- 


Digilized  by  Google 


3 9 ^ Dsfcrìzhne 

ofiano  Coni  di  tutta  fotta  di  monete,  che  quivi 
fi  travagliano . Dalla  delira  parte  d’una  porta, 
che  in  fondo  di  quelta  itanza  efiite , fcorgefi 
entro  di  ca.ia  il  Fcmello  da  Campagna  periate 
gl’alTaggi  in  qualunque  luogo,  che  occorra,  si 
delle  miniere  , come  de’ metalli  convenevoli 
perla  Zecca  . Tn  altro  Credenzone  dalla-  fini- 
lira  parte  della  predetta  fi  conferva  la  Bilancia 
dillrapazzo.  Kelf  angolo  infondo  della  fac- 
ciata delira  per  una  porta  di  felio  tondo , faliti 
cfodici  gradini  di  travertino , fi  pa.Ta  ad  una 
Punga  fianza  a tetto , illuminata  da  due  fìneftre 
alte  da  fue  ferrate  munite  efilienti  nella  faccia 
ta  incontro  quella  dell’ingreiro,  due  altre  di 
fianco  a finiftra  , ed  una  a delira . Efillono  in 
elià  diverfi  Cammini , Fornelli , e Vafche  , 
a fine  di  formare  le  Verghe  d’Argento , che_> 
quivi  fi  {quaglia  , e rincuoce  per  ufo  della  mo- 
neta bianca . A delira  fcorgefi  la  grande  Stu- 
fa , ove  lì  pongono  ad  afciugare  le  Staffe  per 
i Getti  delio  lle.faMetalb . Per  la  fopraccen- 
nata  Porta  efillente  nella  meti  della  facciatcuo 
del  fuperiordefcritto  Stanzone  dell’Eltrazione, 
incontro  quella- dell’ingrelTo  , contornata  anche 
eCfa  con  fello-tondo,  fi  palla  ad  una  fcala  com- 
polla di  due  branchi  con  fuoi  ripiani,  per  mez- 
zo della  quale  fi  faglie  ad  una  fuperiore  danza 
a tetto, illuminata  da  una  finellra  alta  nella  par- 
te dritta  della  facciata  finillra , ed  altra  d’in- 
ièrior  grandezza  nell’  angolo  di  elTa . Quivi 
iòtto  l’ultima  delle  dette  fìnedre  incontrafi  col- 
beata  nel  di  lei  pavimento^  altra  più  piccola.^ 
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Macchina  tutta  di  metallo  comporta,  dell’  al- 
tezza di  palmi  quattro  e mezzo  , e larga  pal- 
mi due  e mezzo,  la  quale  ferve  per  coniare 
le  Monete  si  d’oro , che  d’argento  d’inferiore 
e più  piccola  mole , come  farebbero  i mezzi 
Zecchini»  Qtiartini , mezzi pavoli»  e quarti 
di  pavolo,  che  giornalmente  abbifbgnano  . La 
medertma  Macchina  non  è punto  inferiore  cir- 
ca la  llruttura  , gl’  ornamenti  d’Armi , Ifcri- 
zioni,  riquadri,  rab efebi , ed ogn’altro della 
lùperlor  deferitta  ; e tutto  ciò,  che  in  quella 
ammirammo , in  quella  è in  più  piccolo  cora_> 
fbmma  maeftrìa  compendiato  : non  ellendo  al- 
la prima  in  verun  conto  inferiore  circa  l’atti- 
vità delle  fue  elaftiche  Molle  , nè  circa  la  per* 
fezzione  della  dì  leiefattiflima  Spina , la  qua- 
le in  tutte  Je  fue  parti  mirabilmente  le  corri- 
Iponde  . Al  lato  di  eflà  elifte  altra  ingegnolat 
Trafila  a mano  » comporta  di  (fiverlè  ruote  dt 
legno,  e della  quale  li  fa  ulòlòltanto , quan- 
do quella  di  già  deferitta , e molla  dall’acqua  » 
con  è in  Unto  di  lervire  . 

Rivolgendo  da  quella  parte  1 nortri  partì 
alla  prima  Stanza  , ed  allaporticella.fuperior- 
mente  indicata,  la  quale  ertile  nell’ angolo- 
delia  Facciata'  incontro  quella  dell’ingrehb  ; 
ella  ci  dà  l’adito  ad  una  Scala  a lumaca  con 
corno  pieno,  tutta  di  travertino  , comporta  dì 
trenta  gradini  \ e falendo  dodici  gradini  per 
una  piccola  porta  fi  ha  l’ingrelfo  alla  Stanza 
della  Fonderla  dell’oro,  la  quale  illuminata 
zerta  da  tre  fii:eflre , con  fuoi  Cammini , Fotw 
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nelll  1 Vafche , e Fontane  per  il  medefimo  ufo . 
Saliti  altri  quindici  gradini  per  altra  porta  con 
fuoi  ftipiti  » ed  architrave  di  travertino,  lì  pal^ 
fa  ad  una  Stanza  bislunga  illuminata  da  tre 
fìneftre  di  faccia  con  altra  di  contro , nella_j 
quale  efiftono  lunghi  banchi , e quantità  di  ta- 
glioli,  i quali  fervono  per  aggiullare  le  monete 
d’argento  ..Saliti  altri  fette  gradini  di  materia- 
le, termina  la  detta  Scala  a Lumaca;  e per  via 
d’altra  conlimile  di  legno, li  faglie  ad  unfoffìt- 
to , e alla  fuperior  loggia  coperta  ..  Sceli  per- 
tanto quattordici  gradini, li.  entra  in  altra  Stan- 
za illuminata  da  due  lìneftre , la  quale  ferve 
' per  ufo  del  Tornitore  della  Zecca,  con  flioi  tor- 
ni , ed  attrezzi  ;•  e nella,  di  lui  dedra  facciata 
elide  porticella  baflTa la  quale  - dà-  l’ingrefTo 
ad  un  lungo  Corridorello , illuminato  da  fuoi 
Lucernari , della  larghezza  di  palmi  tre  , per 
cui  fi  palfà  al  gran  Canale , o lia  Condotto 
d’^acqua  , che;Con  impetuofo  Igorgo  và  a cade-- 
re-  neifinterno-pilo  della  Stanza  del  grand’Or. 
degno  fuperiormente  delcritto..  Da*  qued’ulti- 
ma  Stanza  fi  pafla  ad  altre  tre  piccole  Stanze 
tramezzate  da  tramezzi  di  legname , le.  quali 
fervono  per  i Lavoranti  della  Zécca  ;;  e quelle- 
quattro  danze,  efidono  lòpra  il  grande  Stanzo- 
ne dell’ Ordegno  ..  Per  mezzo  d’una  Scaletta 
di  legno  con  lùo  parapetto  limile , fi  ha  il  paf* 
‘lo  per  via  d’Un  lungo  Corridore  a Ibffitto  ad 
altra  piccola  danza  folarata  a regolo. per  Con- 
vento, illuminata  da  una  fihedra  nella  linidra. 
facciata  elìdente ,, in  cui  efidono  alcuni. ban- 
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chi , ed  otto  Taglioli , quali  fervono  per  ag- 
giuilare  le  monete  d’oro , e ridurle  al  fuo  do- 
verofo  pelo . Scendendo  da  quella  parte  alla 
fbprindicata  Stanza  del  Tornitore , fi  paffa  al 
detto  Corridore  a lòffitto , ove  Icefi  alcuni  gra-» 
dini  fi  ha  l’adito  ad  altre  fei  danze  abitabili 
con  fua.  Cucina  efillenti  in  due  piani , quali 
fervono  per  ufo  del  Cullode  della  Pontificia 
Zecca  Coficchè  il  detto  Palazzctto  « o fia^ 

Cafino , è comporto  di  venti  ftanze , non  com- 
prefi  quattro  Corridori , uno  Stanzino,  la  Cu- 
cina , Loggia , e due  grandi  foffitti .. 

CAPITOLO  XVI. 

Del.  Pvrno  ^poflolico  , eà  altre  annejps 
Fabbriche .. 

TRafcorfi  pochlpalmi  dal  fopradefcritto' 
Palazzetto  della  Zecca  , e l’ultima  por* 
ticella  al  medefimo  Ipettante  , in  falendo  la 
Cordonata  , la  quale  al  Forno,  in  dritta  linea 
ne  guida,  s’incontra  un  ribalto  di  muro,  il  qua- 
le , fporgendo  in  fuori  per  circa  palmi  trenta , 
e facendo  rivolta  dritta  per  il  tratto  di  palmi 
cinquantacinque , ferve  di  fortegno.  ad  uno 
Ipiazzo.felciato  efillente  a piè  di  due  porte 
ad  ufodlRimelTe  che  ivi  fi  fcorgono.  La 
prima  di  effe  proffima  all’orlo  del  detto  muro 
ad  ampia  Stalla  di  dodici  Polli , per  ufo 
de’ Muli  di  Palazzo  ?,  e la  feconda  ad  altra  \ 

Stalla  di  fei  Porti  foltanto  capace  per  il  det- 
to ufo  vlcn  dertinata  .-Trafcorfa  quell’  ulti- 
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ma  » trovafi  una  Scaletta  addoflb  il  mura  con 
parapetto  di  legno  , che  conduce  ad  un  mi- 
griano  parimente  di  legno , per  cui  fi  ha  l’adi- 
to a quattro  lianze  fuperiorr  « ed  efiftenti  in 
due  diverfi  piani  per  ufo  de’  Mulattieri , e_j 
Garzoni  della  Stalla  Pontificia  . Segue  ac- 
canto la  riferita  Scaletta  altra  porta  , la  qua- 
le introduce  in  altra  confimile  Stalla  capace 
di  Tedici  Polli  perii  foprariferito  ufo . Prof- 
fima  a' quella  fcorgefi  una  Scala  di  materiale, 
con  fuo  parapetto  limile  , sì  dall’ una  parte  , 
che  dall’  altra  , la  quale  dividendoli  in  dtie 
bracci  fiancheggiati  dalla  parte  di  llrada  da 
Tuoi  parapetti  di  materiale  ; quello  a delira 
falendo  conduce  a due  llanze  elillenti  nel  pri  - 
mo  piano,  e cinque  nel  fecondo  ; l’altro  a ma- 
no finillra  ne  dà  l'ingrelTo  ad  altre  tre  llanze 
lituate  nel  primo  Piano , e tre  altre  nel  fecon- 
do per  fervizio  del  Pnmo , e Secondo  Coc- 
chiere della  Muta  Nobile  di  Sua  Santità . Se- 
gue altra  Porta  confimile,  che  ad  una  Stalla 
di  fei  polli  ne  dà  l’ingrdlb;  indi  incontrali 
porta  quadra  , che  intnKkice  alla  Sellarla  , 
ove  fi  confervano  e Stanghe  , e Lettighe  per 
fervizio  di  Palazzo  ; ed  in  fpecie  quella  , in 
cui  li  conducono  dopò  la  lor  morte  i Pontefici 
nel  tralporto  , che  li  fà  de’  loro  Cadaveri  dal 
Quirinale  alla  Cappella  Siliina  nel  Vaticano  , 
inai  alla-^alìiica  di  S.  Pietro  . In  apprelfo  ne 
viene  una  piccola  Scaletta  , che  fpoi'ge  in  fuo- 
ri , compolla  di  nove  gradini , la  quale  per 
via  di  porticelJa  ai  iòmaiadi  eflà  efiilente  , dà 
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l’adito  ad  una  danza  con  due  lòffitti  al  dì  Ib- 
pra  praticabili . 

Afcefi  pertanto  dodici  cordoni , e lafcia- 
to  a finilira  iJ  montuofo  Calle  , e Strada  , che 
ne  guida  agl’ Orti  della  Reverenda  Fabbrica 
di  S.  Pietro  , e della  Reverenda  Camera  Apo- 
Rolica , come  altresì  ai  Fienili  di  Palazzo» 
ci  lì  prefenta  piccol  Portichetto  con  tetto  fo- 
pra  » da  due  pilallri  di  materiale  follenuto  » 
per  mezzo  di  cui  li  ha  l’ingreflo  al  Forno  Pon- 
tificio tanto  decantato  per  la  fquifitezza  , ed 
ottima  qualità  del  Pane , che  ivi  fi  manipola  » 
e fi  cuoce , la  quale  dipende  foltanto  da  una 
vena  particolare  d’acqua  di  S.  Datnafo , di  cui 
fi  fervono  per  impaftarlo  ; e che  quantunque 
fia  fiata  tralportata  l’ acqua  , e farina  quivi 
macinata  ed  al  Quirinale , ed  in  altre  parti 
di  Roma  , ed  ufate  moke  altre  precauzioni , 
non  è riufcito  il  detto  pane  di  quella  perfezio- 
ne , e gufio  di  quello  » che  nel  Vaticano  li 
cuoce;  onde  convien  dire  , che' l’aria  ifiefia 
molto  vi  contribuilca  . Quefià  porzione  di 
Fabbrica  » valla  ugualmente  » che  comoda  * 
in  cosi  eminente  lito  collocata  » con  altri  Ac- 
celTorj , quali  lòno  lo  Stallone  per  i Cavalli  si 
delle  Mute  Pontificie  » che  da  Sella  » e per  al- 
tri ufi  ; la  Mola  , o fia  Molino , ove  quotidia- 
namente fi  macina  non  piccola  quantità  di 
Grano  ; la  gran  Sellarla  ; ed  il  Lavatore  di 
Palazzo , tutti  nella  medefima  comprefi  ; non 
la  credo  fpregievole  della  curiofità  de’  miei 
Foraltieri  ; o almeno  facendo  efla  porzione  di 
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s)  vafto  Palazzo  « quantunque  non  vi  il  fcoi'" 
ghino  nè  pitture  « nè  icolture  « o fimetrla  nel- 
le Stanze  chela  compongono,  mi  reputai  in 
dovere  di  fame  della  niedeflma  un  ugwale , ed 
efatto  ragionameij'to  . ‘Comiprende  il  Forno 
Pontificio  tre  diverfi  , ed  appartati  Forni  ; 
l’uno  chiamafi  Forno  Segreto , in  cui  lì  cuoce 
ogni  dì  il  pane  , che  comunemente  chia- 
mafi Papalino,  ed  è quello , che  fervir  deve  in 
particolare  per  la  bocca  del  Sovrano  . Vien  de- 
nominato il  fecondo  Forno  Comune , ed  in 
quello  giornalmente  fi  cuoce  il  pane , che  vien 
dellinato  per  ufo  di  porzione  alla  numerolìu» 
Famiglia  Pontificia,  e che  tralportato  viene 
dalli  Sportaroli  a venderli  anche  perla  Città, 
denominato  pane  balfo  di  parte  ; come  altresì 
il  pane , che  ogni  Settimana  in  abbondante 
copia  fi  difpenfi  dalla  Pontificia  Munificenza 
alle  miferabilr  Famiglie  di  Ruma  . 11  terzo 
Forno  fi  chiama  del  PolfelTo  , ed  il  medefimo 
ferve  per  cuocervi  tutta  quella  abbondante-? 
quantità  di  pane , che  ogni  Pontefice  fa  dl- 
Ipenfare  nel  giorno  del  folenne  PoirclTo  a tutto 
il  Popolo  di  Roma  : e quando  anche  il  Forno 
Comune  non  è fufficieme  a cuocere  tutto  il 
pane  di  Porzione  , e di  Elemofina  , come  lì  è 
detto  di  fopra , per  fuppliraento  fi  fa  ufo  di 
quello  terzo  Forno.  Fu  lèmpre  inveterato,  e 
collante  ufo  fino  da  i primi  Santi  Pontefici  il 
dllpenlàre  larghe  Elemofinc  ai  Poveri , sì  del- 
la Città  , che  di  tutto  l’Univerfo  , i quali  in 
quella  Dominante  concorrono  a venerare.? 
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i Luoghi  Santi , ed  in  fp  -cie  il  Sepolcro  del 
Prencipedegl’Apodoli , come  altresì  di  trat- 
tare quotidianamente  a lauta  Menlà  'I redeci 
Pellegr-ini  d’ Oltramontane -Nazioni  . A tal 
propofito  ilTcrr/g/onelle  lue -Grotte  Vatica- 
ne, facendo  menzione  si  dell’una,  che  dell’al- 
tra Elemoììna  , -come  di  fa tto ‘proprio  , cosi 
ne  Y>^vWTj,rtf' Seconda  ■pag.z()l,  „ Tal  Limo» 
lina  il  diitribuiva  vicino  alla  Chiefa  di 
9)  S.  Maria  a Campo' Santo  fin  dal  tempo  di 
91  P<zo/o  2//. , ‘come  ho  trovato  ne’  libri  del- 
99  la  Computiderla  del  Palazzo  Apollolico 
99  in  un  libro  dell’anno  1549.,  che;però  fu 
99  chiamata  la  Li  melina  di  Campo  Santo; 
99  e così  è chiamata  in  tutti  i libri  di-detta 
Computifteria  da  me  letti  a di  iS.'di  Mar- 
,9  zo  r<^32.  •£’  ben  vero  , che  il  numero  de’ 
,9  Poveri  9 a’  quali  li  dava  dal  Porttefice  tal 
99  limolina  , non  era  cosi  copiofo  ,=come  ora9 
99  perchè  in  un'libro  deH’anno'r  566.  leggefi; 
.99  Elemofina  del  Venerdì  in  Campo  Santo  fu 
,9  ridotta  ad  un  di  per  bocche  cinquantafei  9 
9,  la  dove  ora  arriva  il  numero  alleCentina- 
9,  ra  9 -e  Migliaia  . . . . La  limofina  anco  del 
,9  pranzo -d’egni  giorno  delli  Tredici  Poveri 
9,  è mera  carità , e liberalità  del  Pontefice  ; 
99  e Te  ne  fa  menzione  ne’  libri  della  Conipu- 
99  tilierla  Apollolica  da  me  letti:  e fa  ce  vali 
,9  già  tal  pranzo  in  una  cafa  contigua  a Cam- 
9,  po  Santo  9 come  luogo  allora  opportuno 
99  Ma  Noltro  Signore  ha  trasferito  per  mag- 
99  gior  decoro  della  Sede  Apollolica  tali  li- 

9,  mo- 
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,,  mofine  nel  Palazzo  Apoitolico  , dove  fi 
,,  cominciò  a difpenfarle  nd  1629.  a di  ^.di 
,,  Settembre  in  Lunedi , eifendo  io  allora  De- 
putato  da  Sua  Beatitudiue  ad  ella  diftri- 
buzione  di  pane  , e vino  nel  Lunedi , c_» 
9,  e Venerdì , ed  alla  benedizione  della  Ta- 
9,  vola  di  detti  Tredici  Poveri  Foraliieri  « 
9,  e particolarmente  Oltramontani  , eflendo 
,9  Maeltro  di  Cafa  di  Noftro  Signore  Monfi- 
9»  gnore  Farlto  Foli , il  quale  a tutti  li  Po-» 
99  veri  delli  Rioni  di  Roma  affegnando  que- 
)9  fta  limofina  fa  dare  una  Cedola  ftampata 
,9  con  l’arme  di  Sua  Santità , e poi  fottolcrit- 
„ ta  di  Tua  propria  mano  9 ed  è di  quello  te^ 
9,  nore  ; Limofina  che  la  Santità  di  Noftro 
99  Signore  VrbanoVlll,  fa  diftribuire  a Po- 
„ veri  nd  Palazzo  di  S.  Pietro  in  Vaticano. 
91  II  Rmo  Monfignore  Maltro  di  Cafa  della 
1,  Santità  di  N.  Signore  intefo  il  bifogno  vo- 
„ ftro  vi  ha  provifto  di  quello  aiuto , che  vi 
9,  fi  darà  per  quattro  Meli  venendo , o man- 
,9  dando  il  Venerdì  con  la  prefente  Cedola_j 
„ a laude  d’iddio . Dal  detto  Palazzo  a di 
„ primo  di  Settembre  1629.  Fauftus  Polita 
j,  Magifter  Domus . Dell’iftelTo  tenore  è la 
9,  Cedola  del  Lunedi.;  e cosi  ogni  quattro 
99  meli  fi  và  variando  a diverfi  Rioni  : Onde 
,9  vedefiin-tali  giorni  un  numero  grandi Ifimo 
99  di  poveri  Uomini  , Donne  9 e Fanciulli  , 
i,  che  in  detto  Palazzo  prendono  tal  carità 
,9  dillribuita  da  Minillri  di  Sua  Beatitudine  , 
-5,  come  anco  ogni  giorno  Tredici  Foreltieri , 
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^ ai  (JiraH  in  oggi  fi  dilpenfano  altresì  due_» 
iVgnus  Dei  dopo  il  pranzo) , ed  in  fpccie,  co- 
fy  me  fi  è detto,  Oltramontani,  i quali ■eiTendo 
5,  trattati  lautamente-,  non  fi  puoi  dire  quan- 
T,  to  lodino  la  Maeftà  Divina,  e la  iplerAii- 
„ dezza  del  Pontefice  Romano ...  „ In  oggi 
in  vece  del  Vino  fi  dilpenfano  quattro  pavoli 
a teda  ogni  mele  in  danaro  contante  ; ed  -iin 
tale  officio  è pafTato  nelle  mani  di  Monjìgm 
JLlemofmìere  di  Sua  Santità  in  vece  di 
y^nore  Maeflro  di  Cafa , come  fi  praticava  p<.r 
Jo  addietro . 

E’  tempo  oramai  , che  da  tal  lunga  dì- 
^relfione  all’  imraprelb  Forno  facciamo  pai* 
l'aggio  . Per  una  porta  ben  ampia  in  fondo 
al  lòpradefcritto  Portic'ietto  fi  paffa  ad  ama 
valla  ftanza  denominata  dello  Spaccio  con 
Puoi  banchi , Scanzie  , ed  alt-'i  monili  pernfo 
del  Pane , che  ivi  fi  culèodii'ce  . Fila  ha  tre 
porte  , due  negli  angoli  dentri,  ed  una  folt.tó- 
to  in  quello  finillro  da  capò  . PaifaiKlo  a de- 
lira deiringrelfo  perla  prima  porta  fi  hafadi- 
to  ad  una  grande  Stanza  Iblarata  , in  cii  fi 
mil'.ira  la  Sembola , con  fuoi  Caifoni  per  il 
detto  effetto  ncce.farj . A delira  di  queka  per 
via  d’altra  porta  l'celb  un  gr  idino  fi  pail'a  ad 
altro  Stanzone , ove  conlervanfi  le  Faiwine  , 
e per  ciò  detto  il  Fal'cinaro  ; indi  he  fegi^e  al- 
tro Stanzone  fimile  divlfo  da  un  tramezzo  di 
tavole  , lèrvendo  la  prima  divifione  di  palio  ; 
e la  leconda  ferve  di  Refettorio  per  i Garzo* 
ni  Fornari , ed  altri  al  precitato  lervizio  ad- 
Tom.III,  Q ^ 
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detti . Scendendo  inoltre  una  cordonatella  di 
fei  cordoni  comporta  , fi  palfa  nella  rtanza  del 
Forno  Segreto  Pontificio  con  fua  Valca  , ed 
'acqua  perenne  di  S,  Damafa  ; e dietro  al  det- 
to Forno  efillc  da  una  parte  la  fua  Stufa  fire- 
fea  , e dall’altra  la  Stufa  calda  « c due  Stan- 
zini accanto  per  fervizio  di  quei , che  in  det* 
to  Forno  quotidianamente  vengono  impiegati; 
ed  accanto  il  detto  Forno  nell’angolo  delia  fac« 
data  dicontro  a quella  dell’  ingrelTo",  efille 
altra  porta  , la  quale  in  un  piccolo  Cortilet-. 
to  feoperto  ne  introduce  . La  precitata  rtanza, 
ove  efilte  l’anzidetto  Forno , illuminata  viene 
da  due  finelfre  di  fue  ferrate  munite . 

Per  l’altra  porta,  che,  come  di  fopra  fu 
enunciato  , efifte  nel  fecondo  angolo  deliro  in 
fondo,  per  via  d’otto  gradini  fi  faglie  ad  al- 
tra ampia  Stanza  , nella  di  cui  facciata  incon- 
tro , feorgefi  il  Forno  Comune  , ed  in  quella 
a delira  l’altro  detto-dei  Polfelfo , fotto  il  di 
cui  bancone  vedefi  collocata  un  Arme  di  mar- 
mo del  Pontefice  ^lejfandro  VI.  ; e 1’  uno  , e 
l’altro  airinterno  fono  di  diametro  palmi  di- 
ciotto ; contandoli  in  erti  quaranta  pezzi  di  ' 
fucilo  per  coperta  , oltre  le  giunte  : ed  ap- 
prelfo  de’medefimi  efillono  le  lue  Stufe  cal- 
de , e frefche  , con  uno  Stanzino  accanto  per 
dormire  in  fervizio  de’  Garzoni  Fornarl  deiti-  , 
nato . A finiltra  di  quella  Itanza  , e prolTima 
alla  Scaletta  , per  cui  in  elfa  giungemmo  , in- 
contrali altra  porta , per  mezzo  della  quale 
' fi  ha  l’ingrclfo  ad  un  Cortile  feoperto  di  forma 
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quadrilunga , che  ha  di  efterCone  circa  pal- 
mi qi’aranta  , e cirquartatre  di  lunghezza; 
ove  efiitono  le  Fafcine  , il  quale  per  via  d’un 
Entrone  ferrato  in  fondo  corrilponde  nella_j 
ftrada  della  Mola , e che  porta  ai  Fienili  di 
Palazzo. 

Ritornati  di  nuovo  nella  fopraddctta 
danza  dello  Spaccio  , per  una  porta , che  , co- 
me li  difife  fuperiormente  , e'fiih;  nell’  angolo 
liniero  di  eCTa , li  pafla  ad  una  danza  folarata 
ad  ufo  di  Refettorio  de’  Padroni  Pomari  , c 
Minidri , illuminata  da  una  finedra , che  cor- 
rifponde  verfo  <la  Strada  ; e nella  dicontro  fac- 
ciata per  altra  piccola  porta  , fcefo  un  gra- 
dino , lì  perviene  nel  fopraddetto  Entrone  • 
ove  nella  dlcontro  facciata  elide  porta  j per 
cui , faliti  due  gradini , li  paifa  ad  unaCuci-* 
na  , con  fuo  focolare , Cappa , foinelli , e_» 
Vafca  d’acqua  perenlìe  ; e finalmente  ad  uno 
danzino  contiguo . Ritorcendo  il  nodro  cam- 
mino al  fuperior  defcritto  Portico,  e falita 
piccola  Cordonata , nella  parte  delira  efilten- 
te  , compoda  di  diciannove  Cordotji  £,faglic  • 
ad  una  gran  porta  ad  ufo  di  Rimelfa , percuì 
li  palpa  ad  ampio  danzone  foiarato  ad  ufo  di 
Farinaro  per  il  Pane  Papalino  , che  prende  lu- 
me da  due  finedre , da  fue  ferrate  munite  , c 
corrifpondenti  verfo  il  Giardino . Per  una  por- 
ta in  tondo  dì  eOfo  , faliti  due  gradini , s’en- 
tra nel  Sembolaro , formato  da  tre  danze,  ed  i 
una  in  mezzo , ove  dormono  i Garzoni  Fon* ..  ' 
nari . Saliti  da  quella  parte  altri  due  gradini 
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fi  pafla  ad  altro  Camerone , ove  efillOTO  di*- 
vcrfi  Frulloni  per  letacciarvi  la  farina  , con 
altra  danza  ivi  anneJa , pve  parimente  dor- 
mono i detti  Garzoni  Pomari . Per  altra  porta^ 
con  fedo  tondo  , fi  pa.Ta  a due  ampie  danze  » 
la  prima  folarata  di  lunghezza  palmi  cento 
cinquantacinque  , e larga  palmi  trentacinque , 
illuminata  da  due  finedre  in  fondo,  corrifpon- 
denti  verfo  il  Giardino  Bofcareccio  , e da  tre 
altre  fimili  nella  facciata  incxmtro  a quella^ 
dell’  ingrelTo  , corrilpondcnti  verfo  il  Cortile 
della  Mola  ; e la  feconda  di  circa  palmi  du- 
gento  felfantalei  di  lunghezza  , ed  uguale 
larghezza  ad  ufo  di  fafcinaro,  ove  ficonfen- 
vano  le  legna  da  ardere  per  I fopradctti  For- 
ni , illuminata  anch’eifa  da  confiraili  Fineitre, 
e ricoperta  da  tetto  a due  pendenze  fodenuto 
da  fue  incavallature . Efide  nel  principio  di 
clTa  a finidra  una  porta,  che  Ita  in  cima  ad 
una  Cordonata  compolta  di  ventifette  Cordo- 
ni , per  cui  fagliono  i Cavalli  carichi  di  lac- 
chi di  farina  per  ifoaricarli  in  detto  Farinaro . 
Incontro  la  medefima  porta  fcorgefi  altra  Sca- 
letta di  «lateriale  , che  fa  rivolta  , e per  via 
di  piccola  porticella  fi  ha  rirgreifo  a due  pic- 
cole danze  ad  ufo  di  Computuleria  del  Forno, 
ti  due  foffitti , e ad  una  Loggia  fcopeita  al 
di  fopra  . 

Ritornati  pertanto  nella  prima  fuperior- 
mente  indicata  danza  , ad  ulo  di  Falcinaro 
dcitinata  , a finidra  di  effa  fi  palla  ad  altra 
fianzft  a tetto  i con  due  fiueiìre  krrate  da  gra- 
te 
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(e  di  legno  ) corrHpondenti  verfb  la  Strada—* 
a cordonata  ; e indi  ad  altre  fette  danze  ed- 
ftenti  nelI’idefTo  piano  perfervizto  de’Mini- 
ftri , ed  il"re  Perlbne  al  detto  Forno  addette  « 
ed  una  Scaletta  , la  quale  fcende  da  bado  nel- 
la Cucina  de’  Padroni  fuperiormente  delcrit- 
ta . Sonovi  al  di  fopra  di  ^tte  fette  llanze_> 

- molti  ibffitti  morti  di  verun  ulb  i i quali  fol- 
tanto  fervono  per  riparo  dell’  aria  a tetto  di 
dette  fette  danze  abitabili . Coficchè  nel  For-» 
no  Pontificio  numeranfi  trentatre  danze,  quat- 
tro danzini , nove  foffitti  > due  Cortiletti  * ed 
una  Loggia  fcoperta  , non  comprefovi  tre^ 
Cantine  , e due  Grotte  . 

Rivolgendo  da  queda  parte  i nodri  pafll 
alla  fupcrior  defcritta  Cordonata , per  cui  fa- 
gliono  i Cavalli  carichi  al  Farinaro  j e fcefa 
la  medefima  , trovafi  a piè  di  e(Fa  a dedm 
una  porta  con  fedo  tondo , per  vìa  della  quale 
fi.  ha  r ingredb  ad  una  lunga  danza  Iblarata  » 
con  beveratori  Ringhi  nella  facciata  dicontro, 
e die  chiavi  d’acqua  » fopra  de’  quali  elìde 
incadrata  nel  muro  un  arme  di  marmo  del 
Pontefice  Taolo  V.  ; e nella  facciata  dell’in-^ 
grelTo  efidonb  Ipaziofi  cafibni  murati  per  con« 
lèrvarvi  la  biada , ed  e(fa  danza  viene  illu- 
minata da  due  finedrc  munite  di  ferrate  , c 
corrifpondènti  verfo  la  drada  » che  conduce  • 
come  altra  volta  fi  è detto , alla  Mola , e Fie- 
nili . In  mezzo  a detti  Caflbni , pervia  d’una 
porta  , fceli  fei  agiati  Cordoni  fi  ha  l’ingref- 
io  ad  una  Sitalla  di  dieci  podi , fervendo  ella 
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p-’r  i Cavalli  da  ièlla  , che  al  ièrvizio  tronfi-» 
fido  vi  fi  trattengono  . A defira falendofi  pic- 
foi  padiglione  di  felci  s*  entra  per  un  ampia 
poi'ta  ad  una  Stalla  di  lunghezza  circa  palmi 
dugento  venticinque  , e lai^a  palmi  trentacin- 
q’ie  , con  venticinque  podi  per  parte  , e quat- 
tro palchetti  fupenori  per  fervi  zio  de’ Gar- 
zoni di  Stalla , illSuinata  da  fei  finefire  per 
i;arte  , e due  in  fondo  , con  altro  fito  pari- 
mente capace  di  fette  podi  per  trattenervi 
altri  Cavalli  da  fella  , ed  altro  Stanzfno  per 
i!  Manefcalco , con  porta  In  fondo  ) che  mette 
nel  Giardino  Boicareccio  per  fcarico.  dello 
dabbio . Detto  Stallone  ferve  per  cudodirvi 
i Cavalli  delle  Mute  Nobili  Pontificie , e di 
altre  lue  rifpettive  Carrozze  dlleguito!. 

Facendo  di  quà  ritorno  alla  fopraindica- 
ta  Cordonata  , quali  incontro  alla  medefima 
Icorgefi  una  fcaletta  di  materiale  , che  ^orge 
in  fuori  a due  branchi  lbdenuta,vicino  al  Por- 
tone della  fopradefcrltta  Stalla,  da  un  piladro 
di  materiale  ; e per  la  detta  Scala  a delira  fi 
pada  a numero  fei  danze  divilè  da  tramezzi 
di  tavole  , che  rifiedono  lòpra  la  danza  de’ 
Caflbni  della  Biada , e Beveratori  Ibprader 
IcrittI  ; in  una  delle  quali  elìdono  fei  alti  Cre- 
denzoni da  riporvi  i finimenti  Nobili,  adulò 
di  Sellarla  ; e dal  branco  a fini-lira  fi  paOfa  ad 
altre  tre  danze  per  ufo  del  Baccalaro , o Ila 
Minidro  dedinato  alla  didribuzione  della  Bia- 
da, ed  oglio  per  Ièrvizio  della  Stalla  Pon- 
tificia . 
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Da  quefìa  Abitazione  fcendendo  alla  di 
già  fòpraccennata  Strada  derrata,  Iaquale_9 
con  tortuofo  giro  corteggia  l’Orto  della  Rev, 
Fabbrica  di  S.  Pietro  , per  il  tratto  di  circa 
cento  quarantacinque  palmi  ; nella  rivolta  che 
fa  la  facciata  , dove  riferifcono  le  finertre  del- 
le  abitazioni , s’incontra  un  Portone  con  fe- 
do tondo , nel  di  cui  Entrone  fcorgefi  la  gran- 
de Stadera  per  il  pefo  delle  Sacca , si  di  Gra  * 
no  , che  di  Farina  ; e per  un  arco  aperto  in 
fondo  di  e(To  fi  ha  1’  adito  ad  un  bislungo 
Cortile  detto  comunemente  della  Mola  , o 
fia  Molino  di  Palazzo . Egli  ha  di  lunghezza 
cento  fettanta  palmi , e dì  larghezza  nel  Tuo 
ingreOTo  palmi  quarantafei;  la  quale  in  fe- 
guito  occupata  viene  da  una  Stalla  ; forma- 
ta addoTo  la  muraglia  maertra  , che  recinge 
il  fopradefcritto  Stallone  ; di  lunghezza  pal- 
mi fertanta  in  circa  , e di  larghezza  palmi 
venti  due  per  fervizio  de’  Cavalli  del  Moli- 
raro  , da  fiio‘  tetto  ricoperta  , con  altra  Stal- 
la incontro  capaci  fra  tutte  due  di  dieci  po- 
rti ; E nel  fine  formando  un  trapezio  fi  sìar-* 
ga  per  il  tratto  di  palmi  feflanta  . In  fine  di 
elfo  Cortile  lì  fccnde  per  la  difuguaglianza_j 
del  terreno , a fine  di  dare  il  giurto  Icolo  alle 
acque  piovane  , che  in  una  chiavica  ivi  efi- 
rtente  imboccano  ad  un  ampia  porta  con  arme 
al  di  f)pra  del  Pontefice  Zìrbano  Vili,  , e per  ' 
cfTa  fi  ha  l’ ingreXo  ad  una  Stanza  ricoperta 
da  volta  a botte , ove  a finirtra  fcorgonfi  due 
Macine  con  Tuoi  Regolatori  al  difotto , e tut- 

O 4 tft 


Digitized  by  Google 


3 20  ^elirtzione 

to  ciò  cHe  per  il  detto  effetto  è necefTarló  « i!- 
himinata  eiTendo  da  alta  fìneflra  di  fùa  ferrat» 
munita  proliima  alla  preindicata  porta . Eli'» 
ftono  nella.  rommit>\  di  detta  Volta  due  ligure 
di  Ihicco  a balforilievo  , rapprefentanti  gli 
Apoiloli  55. Pietro,  e Taolo , In  fóndo  di  que- 
fta  danza  per  via  d*  una  Scaletta  di  legno  fi 
afccnde  fliperiormente  ad  una  danza  della,^ 
lEefla  ampiezza  , e lunghezza  per  ufo  del  Pe^ 
fatore  •,  ed  in  leguito  ad  altre  due  Stanze  , ed 
un  JóiSttone  per  comodo  dei  Molinari  . Vh 
eim)  alla  porta  della  predetta  Ihnza  delle  Ma'* 
cine  evvi  un  apertura  in  forma  di  fìneftra  al 
ciglio  del  terreno  efidente  , da  cui  cader  li 
feorge  il  gran  Canale  d’  acqua  perorine  , Il 
quale  con  impetuofo  fgorgo  alle  dette  due  ma- 
cine ne  da  il  moto  ; e poco  didante  per  altra 
porta  fuperiore  fì  pada  ad  altro  dahzone  de- 
nominato delle  Sacca . 

Nell’ufcire  da  tal  fito^  poco  dilcodo  s’in- 
contra un  Portone  quadro , che  introduce  al 
Lavatore  di  Palazzo , formando  granlianzor- 
ne  da  volta  ricoperto  » della  lunghezza  di  cir^- 
ea  palmi  cinquanta  , e largo  palmi  trentacin- 
que  ad  ufo  di  Lavatore  del  Palazzo  Apodoli- 
co  . Elidono  in  e(To  due  grandi  Vafche  per 
lavare  1 panni  con  quattro  grandi  caldare  di 
rame  murate  , e dioi  fornelli , e tutti  gl’altri 
idromenti , che  per  il  detto  ufo  abbifògnano  ; 
venendo  illuminato  da  due  finedre  corrifpori- 
denti  verfo  la  drada  da  fue  ferrate  munite . 
Si  afeende  per  via  d’una  fcala  al  di  fopra  a diie 

dau- 


Digitized  by 


Del  VatìcAmt^  ^2i 

ftanze  fokrate  con  fuoi  fofiìtti  praticabili  « e 
per  altra  confimile  Icala  al  di  l'otto  li  fcendc 
ad  una  cantina,  ed  altri  liti  neceflarj  per  ufo. 
della  Fontaniera  , o lia  Lavandara  , che  ivi 
attualmente  dimora  . Fa  qui  rivolta  la  Fab- 
brica con  una  Facciatina  di  eftenlione  circa^ 
palmi  felTantacinque , e viene  unita  ad  una 
lìepe  , la  quale  per  il  tratto  di  palmi  circa 
dugento  cinquanta  racchiude  un  pezzo  di  ter- 
reno ad  ufo  d’Orto  Ipettante  al  Fornaro  di  Pa* 
lazzo , e che  confina  col  Giardino  Bofcareo 
ciò  in  fondo  j ed  a linifira  con  altro  piccolo 
Orticello  fpettante  alle  Monache  Convertite 
di  S.  Maria  Maddalena  al  Corlò  . 

In  falendo  l’erto  di  quello  Monte , li  apre 
fpaz'iofo  lito  erbpfo  a delira  , che  confina  col- 
le mura  , le  quali  lervono  di  recinto  al  Giar- 
dino Rolcareccio  Pontificia , e con  il  grande 
Torrione  efillente  a capo  della  Porta  della  Vi- 
gna fuperiormcnte  indicato  al  Cap<.  XII,  pagi- 
na 220, , ed  a llnillra  la  llrada  llerrata,  che  fé- 
para  il  fopraindicato  Orto  della  l{ev.  Fabbrica, 
di  S, Tktro , da  una  piccol  Vigna , alia-  Orto- 
delia  Fpv.  Camera  ,Àpoftolka  . Fiancheggiato 
viene  in  difugual  diilanza  il  detto  Torrione  ìl 
due  alti  Fienili,  che  racchiudono  in  mezzo 
piccol  lito  ad ufo  di  Orticello  muragliato  , cite 
raccliiude  in  fondo  una  Cafetta  compolla  d’una. 
llanza  terrena  , ed  una  lla'Ictta  , e due  danze 
abitabili  al  di  fopra  ; il  di  cui  frutto  con  altro  - 
Orto  limile  Io  gode  il  Ca^jollerizzo  prò  tem- 
pore di  Sua  Sanciti  ► Il  primo-  di  detti  Fienili 
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ha  di  eftenfionc  circa  ptilmi  dugentocinquanta» 
« palmi  quarantacinque  di  larghezza  ricoperta 
da  tetto  Ibllenuto  da  nove  incavallature  j ed 
il  fecondo  di  lunghezza  palmi  dugentafettan- 
ta  , e di  uguale  larghezza , ricqiertO'  da  fuo 
corrilpettiva  tetto  Iblìenuto  da  tredici  inca- 
vallature . E quivi  termina  tutta  1*  eftenfione 
di  sì  vailo  Palazza  Pontificio , per-  le  colè  Ib^ 
pradelcritte  giullamente  degno  dell*  ammira- 
zione di  tutto  rUniverlb . Ma  fiiccome  i Qjwr^ 
tieri  si  delle  Reali  Guardie  Nobili  del  Corpo 
dette  de’ Cavalleggieri , che  delle  Corazze, 
c delle  Guardie  Svizzere  ; quantunque  le  pri- 
me , e le  feconde  feparate  per  moka  dillanza. 
dal  medelimo  Palazzo , e le  altre  in  teftata  , 
cd  a piò  di  eOTo  elìdenti;  fono  dati  edificati 
per  ufo  , e comodo  di  perfone  , le  quali  attefo- 
il  loro  diuturno  , e prolTimo  fervizio,  che^pre- 
^iar  doveano  con  rutta  fedeltà , ed  attenzione 
al  Sommo  Pontefice  loro  Sovrano  : era  ben  do- 
vere, che  di  decenti  , ed  agiate  abitazioni 
prò  dime  al  detto  Palagio  foÌTero  provedute  r 
Onde  e ail’une  , ed  all’altre  dirizzeremo  i no- 
iH  pafll , a fine  di  render  làzia  la  curiofità  de*^ 
poltri  Forellieri , e dare  il  compimento  a quan- 
to ci  lìamo  impegnati  di  efattamente  defori-* 
vere. 
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CAPITOLO  XVII. 

Bel  ^artiere  delU  Pjtal  Guardia  Tontificia 
del  Corpo , detta  de'  Cavalleggieri . 

Dal  fòpradivifàto  Pomo  dipaTtendoci  « fa 
d'uopo,  che  di  bel  nuovo  alla  difcpra  de- 
Icritta  Piazzetta  della  Panetteria  ne  indirizzia- 
mo i noftri  palli  ; indi  ufeendo  per  quel  Por- 
tone , che , come  s’ indicò  al  fìiperior  Cap.  14. 
p.tg.  294.  ne  apre  I*  adito  al  circuito  , o fiano 
Fondamenti  della  Bafflica  Vaticana,  Ilrada  pra- 
ticabile per  le  Carrozze  , le  quali  da  quella 
parte  vogliono  avere  l’adito  al  Palazzo  Apo- 
flolico  « aperta , e fatta  Iòle  lare  dal  Pontefice 
"Orbano  Vlll^  Viene  la  detta  llrada  fiancheggia- 
ta sì  a delira  r che  a finillra  parte,  da  lòfidalc 
muro  , a fine  di  Ibllenere  il  dirupo  dello  Icolce- 
fo  , e tronco  Monte , che  a mano  dritta  rilie- 
de  , parte  arborato , e parte  ridotto  a coltura  , 
fpettante  al  Palazzo  Apollolico  ; il  quale  con 
tortuofo  giro  prolungandoli  per  il  tratto  di  cir- 
ca palmi  lettecento  ottanta  , vi  a confinare.* 
con  l’Ofpizio  de*  Monaci  Copti  di  S.xAntonìo ,,  e 
Chiefa  di  S.  Stefano  de'  Morì . A mano  manca 
ferve  di  argine , e di  follegno  alla  medellma 
llrada  ; la  qitale  rollando  fuperiore  ai  Fonda- 
menti della  fovraccennata  Balllica  , con  decli- 
vio vi  a congiongerlì  con  l’ampia  llrada , o lìa 
grande  Spiazzo  , chiamato  Tlizza  del  Fojfo  , 
con  liti  Fontana , che  colleggia  la  Chiefa  di 
S.  Marta , e Convento  de'  TT.  Mercenàri ^for-^ 

0 6^  , moti. 


Digitized  by  Google 


3-4  "^(uva  Defcrizione 

matì\  lìattvi  introdotti  dal  Pontefice  Benedet- 
to XIII.  ; che  per  lo  addietro,  fervivi  di  Qi^- 
dale  della  Pontificia  Famiglia  , flato  in  cffii 
eretto  l’anno  i SII-  cl'i  Tado  III. , e fbpprclTo 
dal  fopramentovato  Pontefice  Benedetto  XIII.  ; 
ìì  Seminaria  di  S.Tietro  ^ iilituito  Panno  1557, 
prcifo  fa  Chicfa  di  S.  Magno , e proveduto  di 
ottimo  fludio  di  lettere  , ed  eccellenti  Precet- 
tori per  i Chierici  della  Bafilica  Vaticana, fotto 
la  cura  del  di  lei  Rmo  Capitolo  : i quali  termi- 
nati avendo  li  llud; , ritornano  alla  Bafilica  per 
Chierici  Maggiori  deflinati  alla  Cuftodia  della 
cofe  Sacre  fino  a tanto  die  di  opportuno  Bene- 
ficio fiano  proveduti  : ma  di  poi  nell’an.  1 729. 
per  il  maggior  comodo  di  detta  Bafilica  qui- 
vi fu  trasferito , e di  ottime  abitazioni  prove- 
duto . £ finairncntc  corteggiando  il  Palazzino 
deIl’£w;o  .Arciprete  dì  S.Tietro , ed  anneffo  Sti^ 
dio  del  Mofako  ; fi  volge  a mano  deftra  vcrfo  la 
ipaziofii  Piazza  di  S.  Marta  con  fua  Fontana  , 
«d  imboccando  nella  rtrada  di  Campo  Santo  , 
profegue  fino  alla  Tribuna  della  Chiefa  di  det- 
to nome , apprertb  la  quale  efifle  piccolo  fito 
ridotto  in  oggi  ad  Orticello,  in  cui  anticamente 
fi  faceva  la  dirtribuzione  del  Pane,  detta  l’Ele- 
niofina  di  Campo  Santo , al  fuperior  Capìtolo  in- 
dicata. Dicontro  la  mede  lima  Tribuna  per  li- 
nea retta  fi  entra  nel  Vicolo  del  Leoncino  , così 
denominato , perchè  nella  di  lui  metà  vedeQ 
in  un  cantone  d’ una  Cala  fcolpito  in  marmo 
piccolo  Leone  , il  quale  tiene  con  una  branca_« 
un  arme'elprimente  una  falcia  eoa  tre  Rofe , 
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e piccola  Colonna  in  mezzo.  In  fondo  dieir» 
trovafi  una  porticelia  aperta  , dipinta  a chia- 
rolciifo.  nel  di  lei  proipetto , per  cui  fi  ha  l’in- 
grelToad  un  Entrone>  il  quale  però  fi.eonofoe^ 
che  nella  lua  prima  origine  era  aperto  con  ar- 
co, confimi-le  all’altro  , che  fifoorge  infonda 
del  medefinao ..  A finifira  entrando  fiprgefi  una 
Cancellata  di  legno  , con  fiio  gradino  a piedi^ 
la  qualo  ricinge  da  due  paiti  un  Altare  , fopra» 
di  citi  cfille  una  divota  Immagine  di  Maria  Satk^ 
tìffìm a denominata  della  Salute'  ■,  ower  S.  Maria, 
j'otto  l'.ArcOì  fervendo' Il  detto  Arco  di  Cap- 
pella , come  \\  Conte  Bernardini  nel 

nuovo  B^partiniento  de^  l{ioni  di  S^ma  pag.  2 1 2. 
Perii  fovraccenna-to  Arco  fi  ha  pertanto  l’in- 
greflb-da  quella  parte  al  Quartiere  della  Reai 
Cuardia  del  Corpo  detta,  de’  Cavalleggieri  *. 
Tal  luogo  fu  denominato  per  tellimonianza^ 
dello  ipciSo  lodìto-  FrancefeaTorrìgio  alla  pa- 
gina 5 M . il  "Predio  MageUo  , ovvero  Macello 
■ed  era  « foggiunlè  ellb. ,,  dove  è ora  la  Guar- 
„ dia  ( fatta  da /»«orrw2w e vi  fono  la 
Tue  armi  in  marmo  ) de’  Cavalleggieri  di 
«,  N.  Signore  chiamato  cosi , perchè  li  at- 
j,  tonvo  fi  faceva,  la  ilrage  , occifione,  e quali' 
3,  macello  dei  Criiliani  y ivi  martirizzati  ai 
3,  tempo  di  Nerone  ,,  ..Confiile  il  dctto.Quar» 
tiere  in  imo  fpa^iofo  , e bene  ellefo  fpiazzo  ad; 
ufo  di  Cortile  di  forma  bislunga , il  quale  li. 
prgtrae  in  lunghezza  di  palmi  foicento  lèlTan-- 
ta , ed  in  larghezza  di  palmi  folTanta  . E’  elfo 
circondato  da  Eabbrica,  regolare  da  tre  lati 
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fiano  facciate  : efTcndo  1’  ultima  in  fondo  re- 
cinta da  alto  muro  con  gran  Portone  in  mez- 
zo di  fello  tondo  . La  Facciata  , per  cui  in  elfo 
entrammo  « contiene  le  abitazioni  lèparate’di 
detti  Cavalleggieri  in  numero  di  diciannove  , 
compolle  alcune  di  fedici  llanze  « altre  di  do- 
dici , ed  altre  di  quattro  tutte  folarate  con  fof- 
fìtti  fjpra  elidenti  in  due  diverli  Piani , cioè 
nel  terreno  ^ e nel  fitperiore , con  Tue  porticel- 
le  , a cui  Ci  faglie  per  uno,  e per  tre  gradini,  le 
quali  dal  detto  Cortile  per  via  di  alcune  fca- 
Jette  , al  detto  fuperiore  Appartamento  ne 
conducono , con  fuoi  comodi  di  Cucine , e Ma- 
gnani corrilpondenti  verlò  l’Intercapedine  del 
Palazzo  della  Sac.  Inquilizione , ed  inferiori 
Cantine  ; redando  illuminate  da  lue  correlpet- 
rive  finedre  coirilpondenti  y e verfo  l’Interca- 
pedine predetto , e verlb  il  fopradeferitto  Cor- 
tile ; che  in  tutte  compongono  il  numero  di 
cento  , e otto  Stanze  abitabili , non  comprelici 
28.  Corridorelli , ed  altrettante  Cantine  : ef* 
fendovi  comprefa  in  fine  di  detta  Facciata  ver- 
fo la  parte  del  fopraindicato  Portane  , com- 
moda Abitazione  d’ uno  de’ Capitani  di  detta 
Reai  Guardia , la  quale  inteda  con  una  piccola 
Chiclbla  dedicata  a!  S.Sahadore  in  oggi  incor- 
porata col  contiguo  Palazzo  della  Sac.  Inquili- 
zione . Quella  Chicfuola  fu  chiamata  fino  dal- 
la fua  prima  Erezione  di  S.  Salvadore , perchè 
per  la  fede  del  Nodro  Salvadore  molti  Santi 
Martiri  quivi  fpargerono  il  loro  Sangue  . 
,,  Vedefi  ora  tal.Chiefa , afferma  il  Torrigh , 
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del  Salvadore  congioiita  al  Palazzo  dellk 
Sacra  Inqulllzione,  ma  però  non  è otìiziata  • 

,,  E’ chiamata  in  alcuni  antichi  Libri  £cc/ty?« 

„ 5.  Sdvatoris  de  Ojjtbm , ovvero  de  Terione  ; 

„ e cosi  chiamata  in  un  Idromento  del  tempo 
„ di  xAleffandro  III. o ad  Terionem  Majorem  > 

„ o dd  Teriones  « con  tal  nome  detta,  per  efler 
,,  vicina  al  Torrione  di  Leone  IV. , come  ora 

,,  fi  vede,  e per  la  quantità  dell’O  Afa  de’ De- 

„ fonti,  che  già  ivi  fi  fepellivano . Fu‘  rifio~  - 
,,  rata  da  T^ccolò  V. , e fino  adelTo  vi  fi  vede 
9,  lafua  arme  con  lettere  7^^’ 7*,  »» 

La  detta  Chiefà  però  trae  più  lungi  l’ origine 
Tua , eflendo  fiata  edificata  fino  dal  Nono  Se- 
colo, e dotata  dall’ Imperador  C<jr/o  , 

come  fi  deduce  dal  di  lui  Imperiai  Diploma__i, 
efifiente  nell’ Archiviò  della  Bafilica  altre  vol- 
te citato  ,,  in  tali  parole . yt  Ltefl  ifla  Ecclefia 
j,  dedicata  in  honorem  Vener afidi  Salvatoris  San- 
,r  zaffimi  Domìni  fu  ebrìflì  , quem  libem- 
„ voto  augeri  cupio  i ampliaritfue  j'ujjì  ■>  & 

,,  tare  ìbidem  confecf  ari  feci  ^ & maxima  B^elì- 
quiarum  condiri  flatuimus  in  honorem  Salvato^ 

„ ris  , <&-  SanLìi  Stephanì  TrotomartìrU , & 

,,  $anUì  Lamentìi , & B.^ohan.  & Taidì . ,»< 
Efifte  nell’angolo  deftro  della  fiiperior  dc^ 
fcritta  Facciata  una  Scala  feoperta , compofia 
di  diciotto  gradini , fiancheggiata  dall’  altra 
parte  da  parapetto  di  materiale  con  fuo  ripia- 
no , per  cui  a delira  fi  ha  Tadito-  ad  un  Appar- 
tamento compollo  di  ledici  fianze  , ed  una  Sa-  • • 
^a  j delle  quali  nove  rifiedono  da  quella  parte; 

e fa- 
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e faliti  altri  tre  gradini  fi  ha  TingreCIó  ad  im 
«'mignano  con  parapetto  di  legno»  il  quale  li 
eftende , per  quanto  è lunga  la  lèconda  Fac- 
ciata in  teftata  di  quello  Cortile , e che  dà 
l’adito  alle  altre  otto  llanze  » che  compongo- 
no il  fovracitato  Appartamento  perfervizio 
d’altro  Capitano  di  detta  Reai  Guardia  , c tre 
gran  porte  ad  ulò  di  RimelD  , e Stalla  al  di- 
lòtto  nel  Pian  terreno  . Nella  facciata  di  con- 
tro, la  quale  fi  ellende  perla  lunga  tratta  del 
Cortile  , Icoi^onfi  ventifei  piccole  porte  , le 
quali  introducono  ad  altrettante  Stalle  di  cin- 
que polli  per  cialcheduna , larghe  palmi  quinr 
dici , lunghe  palmi  trenta , ed  alte  palmi  di- 
cia (Tette , tutte  lòiarate,  c due  porte  di  Ri- 
me(Te  nel  fine  verfo  il  Portone  dell’ Ingreffb  : 
le  prime  per  ufo  de’  Cavalleggieri  , e quelle 
ultime  del  primo  indicato  Capitano  di  detta 
Reai  Guardia . Sopra  le  dette  Stalle  elidono 
i llioi  rilpettivi  palchetti  per  i Garzoni  di  dal- 
la , e fuoi  fienili  al  difopra  della  lòprariferita 
larghezza  , e lunghezza  , alti  dalla  parte  delle 
Mura  della  Città  palmi  trenta , e nel  ciglio  de’ 
loro  Lucernari  palmi  fei , ricoperti  da  tetto 
a fije  pendenze , con  lìie  finellre  dalla  parte 
del  Cortile  , che  illuminano  le  dette  Stalle,  c 
Lucernari  al  difopra  per  ufo  dei  detti  Fienili. 
Appoggiano  le  riferite  Stalle,e  Fienili  alla  drai* 
da  icoperta  del  parapetto  delle  mura  della  Cit- 
tà di  larghezza  palmi  fei , fiiperiore  ai  detti 
^ Fienili , per  cui  fi  può  palTeggiare  per  tutto  ti 

tratto  di  dette  aura  • 

Quali 
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QusfI  nel  mezzo  di  detto  Cortile  fi  vede 
lina  Vafea  di  maraio  quadrilunga  con  labro  bi- 
ftondato  di  lunghezza  palmi  tredici , largju* 
palmi  fei , ed  un  quarto , la  quale  rimane  folle- 
vata  da  terra  , da  tre  groffi  iodi , o fiano  ban- 
chi contornati  di  travertino  dell’altezza  di  pal- 
mi quattro  e mezzo . Nel  centro  di  detta  Va- 
fea  feorgefi  innalzato-  un  Balaullro .contorna- 
to « e feantonato  adorno  neHe  due  facciate  di 
progetto  da  due  Draghi  per  paite  da  baffo,  al^- 
luUvi  airarme  del  Pontefice  Vado  V.  , ciò 
che  vien  comprovato  dal  nome  (colpito  del  me- 
defìmo  nel  giro  della  corona  di  detto  Balauftro 
in  tal  guila  ; Vanlus  V,  Vont.  Max.  .An.  11,  i 
ed  un  Mafcaroncino  in  alto  , da’  quali  vedonfi 
fgorgare  alcuni  zampilli  d’acqua,  cbecadon» 
in  detta  Vafea  ; e indi  vanno  a fcaricarfì  nel 
preflìmo  inferior  Beveratore  de’ Cavalli  for- 
mato anch’eflb  di  travertini,  di  lunghezza 
palmi  otto,  e di  uguale  larghezza  ^ Palfàta  la 
decimaleda  Porta  delle  dette  Stalle  trovali  uit- 
alto  Montatore  di  pietra  can  tre  gradini  per 
parte,  fopra  dei  quale  fi  feorge  un  Taberha-f 
colo  di  legno  con  Immagine  dì  Noilra  Signora 
al  dì  dentro . Il  detto  Cortile  vien  chiufò  nella 
facciata  da  piedi , come,  altra  volta  fi  è detto  , 
da  alto  muro , il  quale  racchiude  nella  fua  me- 
tà fpaziofb  Portone  di  feflo  tondocontornato 
da  pietre  bugnate,  e cornice  da  ambedue  ì lati 
nella  parte  anteriore  , che  ferve  di  principale' 
Ingrenb  a quello  Quartiere , con  armetta  pa- 
rimente di  marmo  del  predetto  Pontefice  7»«o-- 
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eenzio  Vili,  collocata  nella  bugna  di  mezzo  fo 
pra  il  Sello  ; ed  al  difòpra  fcorgefi  un  gran  gu- 
fcio , il  quale  ferve  di  cornice  al  tettarello  , 
da  cui  viene  ricoperto  il  fopradefcritto  muro  . 
Detto  Portone  vien  circondato  da  fpaziofo  Pa- 
diglione infalìta  felciato , e contornato  da  cor- 
done billondato  , che  lèrve  di  argine  allo  ller- 
rato , che  a mano  finillra  conduce  alla  itrada 
delle  Carrette  , e di  prolpetto  imbocca  nella 
pubblica  llrada  della  Catena , la  quale  condu- 
ce alla  Porta  antica  Tofienda , di  poi  chiamata 
de'  Cavdlcggierì  dal  Ibpradefoitto  Quartiere 
predo  la  medefima  edificato  ; e finalmente^ 
a delira  da  alto  muro,  che  cinge  il  piccol  Giar-* 
dinetta  fpettante  ad  uno  de’  Capitani  della 
ilelfa  Reai  Guardia- de’ Cavalleggieri . Driz- 
zando or  dunque  , o per  1’  una  o per  T altra 
ftrada  i nollri  palfi  al  Colonnato,  o fia  Anfi- 
teatro della  Piazza  di  S.  Pietro , deferitto  al 
Cap.I.  del  Tom.l.  pig.2.  e j'eg. , fcorgefi  profll- 
mo  al  Frontefpizio  del  Braccio  Meridionale  il 
il  Palazzo  Ceft , in  cui  rìfiede  il  Quartiere  del- 
la Guardia  Reale  de’  Soldati  Reggimentarj 
Rodi  Pontifici  con  fuo  lleccato  all’  intorno . 
In  lèguito  traverfando  la  medefima  Piazza  , 
ed  entrati  fotto  il  Profpetto  di  mezzo  del  Brac- 
cio Settentrionale  di  detto  Colonnato , e vol- 
gendo a mano  finillra  , paffata  la  feconda  co- 
lonna , pafTiamo  ad  offervarc  quel  tanto  che  da 
quella  parte  vi  rimane  di  pertinenza  del  Palaz- 
ZQ  Apofiolico  A^aticano . 

CA^ 
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capitolo  XVIII. 

^Mrtlere  (kllal{eal  Guardia  Svizzera» 

Furono  le  Abitazioni , o fia  Q^rtiere  del- 
le Guardie  Svizzere  fatte  edificare  dal 
Pontefice  Siflo  IV- , a fine  che  la  fedel  Milizia 
di  efle  ( alla  dicui  fida  cuftodia  era  affidato  il 
principale  Ingreffio  del  Palazzo  Apoftolico , 
come  accennammo  al  Cap.I.pag.i. , e Cap-Si» 
pag.$$o-  del  Tom. II- , e la  Sacra  Pontificia..» 
Maefti  più  d’apprcflb  delle  altre  Guardie  ve- 
niva gelofamente  cuftodita,  ed.accompagnata) 
aveOfe 'maggior  comodo,  e più  pronta  foffe  a 
quel  lèrvizio , che  l’era  (lato  ingionto . Perciò 
in  tutti  gl’ Appartamenti  Pontifici',  come  divi- 
fammo , anche  una  Sala  a parte  le  fu  defiina- 
ta . Lo  fpeffió  citato  Francefco  Torrìgio  nella»» 
Tar.II. pùg.  spo-..,  alferifce  , che  nei  trafcorli 
Secoli  tal.  luogo  fu  denominato  Francìgp" 
tu , o B^ia  Francifca , come  fi  deduce  da  alcuni 
Iilromenti  dell’Archivio  della  Kafilica Vati- 
cana ; mentre  oltre  i Collegi  de  i Francefi  , 
Frifoni Longobardi , e Saffionl , i quali  fituati 
erano  nel  Borgo , oggidì , detto  di  S.  Spirito 
in  Safiia  , o Saflbnia  ; un  altra  abitazione  par- 
ticolare per  la  Nazione  Francefe  fu  edificai:^ 
vicino  la  Bafilica  , quafi  dove  al  prelèhte  riCe- 
de  il  Quartiere  delle  Guardie  Svizzere. . In  al- 
tro Illromento  dell’anno  1 3 24.  'come  rapporta 
il  detto  Torrìgio , at  tempo  dì  Giovanni  XXII- y 
tosi  k’ggefi  con  poca  latinità , „ Domuspofita 
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,,  prope  Tortam  yiridariam  ( ora  di  S.E^idio  ,• 
„ o di  S.  Pellegrino  ) , <&  prope  Statuam  mar- 
,,  mordi  cum  tribus  Capitis  in  loco  q:ii  vocatur 
„ F{iiga  Franclgena  In  iin  altro  del  1330. 

Odddina  habitatrix  in  Vrbe  in  Contrada  ì^igàc 
,,  Franclfca  de  Torticu  S.  Tetri  , Efitlono  le 
iòpraddctte  Abitazioni  a fronte  del  Torrione , 
lòpra  di  cui  fu  fabricato  in  decorlb  di  tempo 
comoda  Abitazione  per  V Ewo  Segretario  dd 
Brevi  deferitta  al  Op.  48./^af;.5i4.  del  detto 
Tom.II. , e quali  d’ogni  intorno  lo  circondano  • 
Tre  diverfi  Cortili , e di  dilLgual  forma  etfe 
comprendono , da  llioi  recinti  di  muro  circoiv- 
date  , con  tre  porte  , che  ai  medefiml  danno 
ringreflb  : una  delle  quali , e la  principale  e(ir- 
fle  dalla  parte  del  Colonnato  di  S»Pietro , o fia 
Portico  ovale  aperto  ; e le  altre  due  dalla  par- 
te de’  Prati , o ila  del  Giuoco  del  Pallone  , in 
Borgo  Pio  incontro  la  Chiela  di  S.^nna  de'Va- 
rafrenieri  corrifpondono . Il  primo  Cortile  è di 
figura  Triangolare , e diiègnando  di  fronte  la 
medeiìma  curviti  del  detto  Colonnato-,  abbrac- 
cia quel  fito,  che  dal  Prolpetto , o fia  Fron- 
tefpiziodi  mezzo  efillente  incontro  la  Fontana 
della  Piazza  , e fi  ellende  fino  ali’  undecima 
Colonna  ; coficchè  ha  di  eftenfione  circa  cento, 
felfantacinque  palmi  : e nei  di  lui  angoli  di-* 
fuguali , vale  a dire  in  quello  a delira  dell’in- 
greifo,  fi  protrae  per  palmi  cento  due  ; nell’alr- 
tro  a finillra  fi  prolunga  per  palmi  cento  tren- 
tacinque  in  circa . Il  lecondo  più  fpaziolò  Coc- 
til^  ^ che  viene  Interrotto  dal  primo  : per  via 
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4elia  Galleria  , o fia  Pa (fette  coperto , che  dal 
Palazzo  Vaticano  li  eftende  fino  a Calie!  S.An. 
gelo,  come  rimarcammo  al 
del  riferito  Tcm.II. , e forma  Arcata  : difegna 
un  Trapezio  di  larghezza  nel  primo  IngreiTo 
palmi  ccntoqn indici , in  fondo  di  palmi  ottan- 
ta ; e prolungandoli  per  il  tratto  di  palmi  du- 
gerto  quarantacinque , abbraccia  col  Tuo  cir- 
cuito, e racchiude  due  terze  parti  della  cir- 
conferen^a  del  ibpraindicato  Torrione . Il  ter- 
zo Cortile,  il  quale  ha  comunicazione  con 
quello  ; mediante  un  PaiTetto  coperto  eliilen- 
te  lotto  le  Stanze  abitabili  delle  dette  Guardie 
Svizzere , è di  forma  quad"alunga , avendo  di 
larghezza  circa  palmi  feifanta  , e liprotraej 
nella  lleilà  li:nghezza,che  il  fecondo  delcritto. 

Ponendo  il  piede  nel  primo  Cortile  per 
via  d’un  Ponte  di  ladre  di  travertino , e felci 
compollo , a fine  di  agevolarne  la  iTlita  , e la 
curvit  i dell’Intercapedine  del  Colonnato , e_j 
della  Itrada  lèlciata  , che  forma  quali  uu  FoTo 
per  comedo  dello  fcolo  delle  acque  piovane , 
fi  laglie  ad  un  Portone  con  architrave  in  piano 
fiancheggiato  da  aiti  muri , che  ne  formano  il 
lecinto  , ed  al  dilòpra  ornato  reità  di  dado,  che 
ce  foltieiic  il  luperior  tettarello  foltcnutu  nella 
jTterior  parte  a linidra  da  un  piladro  di  mate- 
riale , ed  a delira  da  rifatto  di  fabbrica  ad  ufo 
di  Cafotto  ,con  Ina  porticelia  , e fineilra  nella 
fiai  cara  accanto  detto  Portone  percomodo  del 
la  Sentinella  , che  ivi  elìde  in  tempo  di  not  e. 
Segue  un  ripiano  ovale  , con  lìioi  cordoni  di 
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travertino  biUondati  aH’intorno  t il  quale  fef- 
ve  d’ invito  al  primo  lòpradefcritto  Cortile  ; 
il  tutto  racchiufo , come  di  Ibpra  fi  di(Te  , da 
fóndale  'muro , di  altezza  in  quefia  parte  di 
circa  palmi  fette  . Racchiude  primieramente 
quello  a finillra  un  Pozzo  di  forma  quadra  in- 
nalzato da  terra  , e racchiulò  da  recinto  di  ma- 
teriale con  filo  gradino 'da  piedi  a gulfà  di  fo- 
glia di -fa verrino  , e grolfe  laftre  nella  bocca 
del  medefimo,  fopra  delle  quali  vedefi  piantato 
un  arco  di  ferro  con  fua  girella  fimile  in  mezzo 
per  comodo  di  attingervi  l’acqua . Incontro  al 
detto  Pozzo  efille  piccola  , ma  ben  comporta 
facciata  della  piccola  Chiefa  dedicata  Santi 
Martino , e Sebafiìano  fatta  erigere  in  querto 
luogo  dal  Pontefice  S.Tio  V.  Panno  i'568.  per 
comodo  della  Melfa  per  i Soldati  di  tal  Guar- 
dia , e file  Famiglie . Comporta  viene  la  pre- 
detta Facciata  da  quattro  piìallri , e fuoi  con- 
tropilallri  con  bufi  , e capitelli  d’Ordine  Dori- 
co , i quali  ne  fijllengono  il  fuperior  architra- 
ve , fregio , e cornice  del  medefimo  Órdine  ri- 
faltato  dalle  parti  ; e Ibpra  di  erto  un  Fronte- 
fp  zio  acuto  con  fiia  cornice  all’in'tomo  , il 
quale  in  le  racchiude  un  arme  di  marmo  del  iò- 
praindicato  Santo  Pontefice  Tio  V.  Racchiu- 
dono i detti  pilartri  una  porta  contornata  da  ili- 
piti  di  travertino  fcorniciati , ed  architrave^? 
fimile  rifaltato  da  piccolo  frontelpizio  acuto  , 
pariiuente  fcorniciato  ; Ibpra  di  cui  efille  una 
fineitra  tonda,  contornata  da  fua  cornice  di  tra- 
▼ertinoj  da  vetrata,  e ramata  munita , la  qua- 
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le  comunica  da  quella  parte  il  lume  alla  detta 
Chiefuola  di  larghezza  palmi  venticinque  , e 
lunghezza  circa  palmi  quaranta  ; nel  di  cui  la- 
to altresì  dalla  parte  dell’arco  eulle  per  linea 
orizzontale  altra  quadrilunga  finellra  da  fua._» 
vetrata  , e ferrata  munita  , la  quale  aach’efla 
r da  quella  parte  le  comunica  il  lume . 

Nella  finillra  parte  in  fondo , c congionta 
colla  riferita  Chie/ùola  efille  piccola  porta  , la 
quale  conduce  alla  Sagrellia  perulbdella  me-» 
dcfima  ; ed  Ivi  unito  fi  ellende  un  braccio  di 
piccola  Fabbrica  appoggiata  al  muro  maeftro 
del  Palazzo  di  Siflo , o ila  di  Clemente  Vili.  , 
corrifpondente  fotto  le  fìneltre  del  Tribunale 
della  Ruota,  e dell’Appartamento  del  Segreta- 
rio di  Confulta  ; la  quale  fi  prolunga  per  palmi 
cento  dieci  in  circa  , racchiudendo  otto  porti- 
celle  , alle  quali  fi  alcende  per  via  di  alcuni 
gradini , che  conducono  ad  altrettante  abita- 
zioni feparate  , compolle  d'una  llanza  nel  pri- 
mo piano,  e d’altra  firaile  nellliperiore  fola- 
rate, e folfittate  ; e fei  altre  porte  accanto  le 
medefime  , le  quali  Icèndono  a divcriè  Canti- 
ne per  comodo  delle  medefime  abitazioni , ove 
rifiedono  particolarmente  i due  Pifferi  , 
Tamburi  di  detta  Guardia.  Per  un  Arco  gran- 
de , con  Sello  tonde  , della  larghezza  di  palmi 
venti , il  quale  ferve  di  lòllegno  al  lungo  Cor- 
ridore coperto , o fia  Galleria  , che  dal  Palaz- 
zo Vaticano  conduce  a C allei  S. Angelo  , de- 
fcritta  al  i . pug.^16.  del  Tom.lL  : fi  pal^ 

là  al  fecondo  fopradeferirto  Cortile  , nella  di 

cui 
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cui  flniflra  facciata  fiibito  entrando  fi  (corge 
«na  porta  , la  quale  di  l’ ingreflb  all’  Olleria 
«lei  detto  Qiwrtierc , con  tavola  di  marmo  al 
^i  fLiorliòrretta  dapilallrelli  di  materiale  , si 
in  quella  parte  , che  nell’altra  delira  corrilpon- 
dente  parte , e leditori  Umili . Circa  dodici 
palmi  da  detta  Olleria  dlllante  trovali  un  Tet- 
*o  a due  pendenze  Ibllevato  da  otto  pilallri  di 
materiale-,  fotto  del  quale  eliile  un  Lavatoio  ' 
di  lunghezza  palmi  quarantacinque,  e larghez- 
za palmi  ventilei  in  circa,  con  lùoi  labri  di  pe- 
perino , per  comodo  di  lavarvi  le  Biancherie  ; 
tniale  poi  confina  col  lòpraindicato  .Torrione  . 

A mano  delira  elillepiccol  Arco , il  quale  per 
via  d’un  Entrone  comunica  col  fopradeferitto 
primo  Cortile  ; fotto  di  cui  li  ha  l’adito  ad  al- 
cune danze  , e-d  all’  Armerìa  , o lìaGuarda- 
darobba  delle  armature  di  ferro  folite  portarli 
da  dette  Guardie  Svizzere  nelle  Solenni  Pon- 
tificie Funzioni . Indi  ne  viene  lunga  Fabbri- 
ca , la  quale  li  ellende  per  tutta  la  lunghezza 
del  Cortile , ed  in  cui  fi  vedono  undici  Porte  , 
che  conducono  ad  altrettante  Stanze  si  nelpian 
terreno  , che  nel  luperiore  appartamento  eli- 
ftenti , con -lue  rel  pettive  Cucine  , e Cantine  , 
ed  altri  Comodi  neceOfarj . In  fondo  dalla  fini- 
lira  parte  trovali  altra  piccola  Fabbrica  , che 
uniice  col  Portone,  il  quale  ne  dà  ring^-efib 
•dalla  parte  di -Borgo  Pio  , ed  iinilce  col  lìipra- 
riforito  Torrione  con  due  rifa  Iti  in  fuori , ed 
una  por!  a,  Ja  qtiak  ad  altre  danze  abitabili 
da  ihngrciro . 

Per 
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Pei*  li  fopràindicato  Portone  di  fello  ton- 
do  nitro  bugnato  ali’  intonio  , con  arnie  l'opra 

la  d altro  Portone  quadro  al  terzo  tùticrio' 
denomtnato  Co:  tile  di  forma  qutóSA 
ovefulafimlìra  vcdonn  altre  poro  , lequ,l,’ 
introducono  a diverft  Cafe , fpettanti  a ditfo 
rent.  Luoghi  Pii , e Perfone^rticoh ri  dfko- 
im , imitate  tutte  dalla  Guardia  Svizzera,  co- 
Pnr  ^ cornìponde  nei 

evita  o 

lencnt-e , Alfiere , Officiali  Subalterni , ed  al- 
tri Soldati  della  fleffia  Milizia . Attefa  la  de- 

r*iS:  r Calè  appartenenti  a quet 

intdcfinia  Guardia  nel  Pontificato  di  ^ì!.//i„. 
tóojP//.  per  la  nuova  fabbrica  de’ Portici  e 

tre  ToSif  t<'  S-P'<t- 

J Kev.  Fabbrica  , perfuDpli- 

nentq  delle  dette  Cafe  demolite  . dfpaaTl^ 

t ute°'daf'  %’taenuncfaie  cafo 

S’akra  ^ Stildati , e 

la  pic  onV  ufT''  "7“8"  Perfupplimento, 

porta  quadra,  a cui  fi  fogS  pie  ’ .a«?  ‘ d ’ 

■n . c per  eira  da  qtiefia  narte  ^ h ° 
cazione  al  r lacomum- 

ttlteggiata  da  due  Tmi  ’ cheSo' rf  '‘"u" 
preindicata  Gallerii  alla 

di  Calle!  S.So  “P^t^o 

® "di  iiorgefi 

1 Sella 
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Sclb  d’Arco  fcorniciato  , addo(To  del  quale  ri- 
mane rilaltata  picco!  mòllra  di  fabbrica  con 
porta  tonda  in  prolpetto , la  quale  il  Carcere 
pubblico  di  detto  Quartiere  racchiude  ; e per 
via  d’una  Icala  fcoperta  fi  alceixle  all’abitazio- 
ne del  Carceriere  , la  quale  appoggiata  refia 
fopra  il  rifalto  della  delira  Torre . Scorge!! 
fopra  l’enunciato  Arco  un  Arme  di  marmo  del  - 
V andrò  VI.  ^ ed  al  dilòtto  incapa- 
ta nel  muro  la  leguente  Ilcrizfone  Latina  , in 
una  lapida  di  marmo  Icolpita . 

Alexander  VI.  Toni.  Max. 

Callifii  III.  Toni.  Max.  T^lcpos 
l^atìone  Hifpantis  Vatrìa 
V aleni inus  Gente  Bortrìa 
Tortas  , & Tropugnacda 
a Vaticano  ad  Hadrianam 
Molem  •vetuflate  confetta 
tutìora  refìituìt 
'.Anno  SdutU  MCCCCXCll. 

Onde  qui  termina  il  Recinto  del  foprin- 
dicato  Quartiere  , contandovifi  in  elfo  fino  al 
numero  di  ottantotto  fianze  abitabili , e ven- 
tilette  Cantine  , non  comprelavi  la  Chiefa  , 
Sagrefiia  , la  fianziola  della  Sentinella  , l’Ar- 
meria , rOllcria  , il  Carcere  , e flanza  per  il 
Carceriere , e le  ultime  foprindicate  Abita- 
zioni del  Capitano , ed  Officiali , in  verun  con- 
to a quello  Quartiere  attinenti . 

Da  quella  parte  traverlàndo  la  firada  drit- 
ta di  Borgo  Pio  , che  conduce  al  Portone  del 
Cortile  di  Belvedere } e cofieggiando  una  Ca- 
letta, 
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ièfta  , che  fa  cantone  alla  Chìefà  dì  S.tjfma  de* 
Tarafrenieri , ed  alcuni  Granari,  a diverfi  Par- 
ticolari ipettanti,  per  il  tratto  di  ci ''ca  palmi 
quattrocento  venticinque  s’incontra  altra  pio 
cola  Chìefà  dedicata  al  Martire  S.  'Pelkgrhuì , 
conCimiterio  ivi  anneifo  della  lòpradetta  Reai 
Guardia  Svizzera.  Qiiefta  Chiefa  per  arte- 
flato  del  Torrtgio  vien  chiamata  neili  antichi 
Manulcritti  della  Bafìlica  ; Ecclefta.  S.Teregrini 
extra  Tortam  yiridariam  ; orde  fòggiunge  eHi» 
in  occafione  di  vifìtare  i Sacri  Corpi  degl’Apo» 
floli , vietavano  i Pellegrini  ancora  la  detta 
Chiefa  , ed  alla  medeema  facevano  molti  do- 
ni , ed  offerte  . Efilìono  nella  facciata  di  eflTa 
due  piccole  lapide  di  marmo , nelle  quali  fi 
leggono  le  feguenti  Ifcrizioni  latine  : cioè  in 
quella  a delira 

Ecclcfia  S.  Teregrini  Epìfeopi 
%Antìfiodorenfìs  Martirìs 
quam  S.  Leo  Vont,  111.  <edjficavit 
circa  ^nmm  Dnì  DCCC. 

•vetiijiate  coUabentem 
Capìtulim  , ^ Canonici  SacrofanEl£ 
y atìcanx  Bafìlica  inflaurariwt 
*An>  Sol,  1590. 

a llnlflra 

Eamdem  S.Teregrìni Ecelefìam 
Clementis  Tontìfic.X. 

Helvetia  Cufìodia 
t>ux  s Officìdes  , Mìlites 
Eoris  , facie  , intus  variis 
Ornanmt 

^nriQ  i6‘ji»  Per* 
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Perciò  la  detta  Cliiefa  , col  contiguo  fòprad- 
detto  Cimiterio  , vien  polfeduta  in  oggi  dalla 
detta  Reai  Guardia  Svizzera,  e con  ogni  atten- 
zione cullodita  , c fcrvita . Dirii^etto  a que- 
lla Chiefa  , e Granari  foprenunciati , nel  Col- 
le , che  confina  colle  mura  efterne  sì  del  Cor- 
tile di  Belvedere  , e del  Gran  Corridore  delia 
Cleopatra  , come  anche  delle  mura  , che  cir- 
condano il  Giardino  Jbaflb  efiftente  a piè  della 
Fontana  della  Galera,  li  iblleva  una  Fabbrica 
ilblata  , la  quale  li  ellende  in  lunghezza  di 
palmi  quattrocento  dieci , ed  in  larghezza  di 
palmi  Feflanta  in  circa , la  quale  di  fronte  al 
Gran  Torrione,  ove  rilìedono  le  Abitazioni 
dell’Emo  Segretario  de’  Brevi , li  dilunga  con 
un  muro  balfo  circondario  per  palmi  cento 
venticinque  ; indi  facendo  rivolta  In  angolo 
acuto  li  protrae  in  lunghezza  di  palmi  trecento 
cinque  , e piegando  di  bel  nuovo  con  tratto  di 
palmi  feflfanta  v;\  ad  unirli  con  la  deferitta  Ib- 
lidale  Fabbrica  . La  prima  ferve  di  Fonderla 
de’ Cannoni  della  Rev.  Camera,  fornita  di 
tutti  quei  necelfarj  comodi , che  per  la  mede- 
Cma  fi  ricercano  ; il  fecondo  racchiude  un  non 
men  deliziofo  Giardinetto  , che  fruttifero  ; e 
l’una  , e l’altro  non  hanno  alcuna  coerenza  col 
Palazzo  Vaticano  : folo  che  infine  di  detta__s 
Fabbrica , e dalla  parte  , che  rifguarda  il  det- 
to Palazzo  efiltono  una  Stalla  di  fei  polli , e 
due  RimelTe  con  valchetta  al  di  fuori  per  ab- 
beverare i Cavalli , e lavare  i Legni  di  parti- 
colare pertinenza  del  medefimo  Vaticano  Apo« 
ftolico  Palazzo,  e fuo  ufo . C A* 
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CAPITOLO  XIX. 

^Mrtìere  per  la  Guardia  ^ede  delle 
Corazze  Tt>ntificie  . 

E*  Indubitato , che  nei  trafcorfl  tempi  un  tal 
Quartiere  aveflTe  lafua  fituazione  prelTo 
il  Palazzo  Vaticano,  ed  in  fpecie  in  Borgo  Pio, 
come  ne  fa  fede  il  Conte  Bernardino  Bernardini 
nella  fua  elegante , ed  efatta  Delcrizrone  de* 

Rioni  di  Roma  TtWiLpag.  218.  ; poiché  per  le 
inveiti  gate  notizie  certe  avute  da  Perlbne  de» 
gne  di  fede  le  medefime  Corazze'per  lungo 
tempo  rillederono'  dove  é al  prefente  un  Palaz- 
zetto  fpettantealli  Eredi  Eerruzzi  ellllente  an- 
che a’  di  d’oggi  in  detto  Borgo  Pio  ; ed  in  ap- 
prelTo  nel  Palazzino  denominato  della  Fxegina  ' 
in  Borgo  Nuovo . Ma  da  che  i Sommi  Ponte- 
fici trasferii'ono  la  loro  Refidenza  al  Quirina- 
le ; e fin  dal  Pontificato  di  Clemente  XI. , le  fU 
aifegnato  altro  Quartiere  Itabile  nella  Piazza • 
delle  Terme  Diocleziane  vicino  ai  Granari  ; 
onde  la  fola  memoria  di  elfo n’è rimalta.  Innal- 
zato nel  Pontificato  di  Clemente  Xll.  il  fontuofo 
Palazzo  della  Confulta  fui  Monte  Quirinale_> 
predetto-;  quivi  unitamente  al  Q^rtiere  de* 
Cavallcggieri  a delira  , ed  all’altro  delle  Co- 
razze a ìinillra  fu  data  Itabile  permanenza,  con 
tutti  i comodi  neceifari  per  la  loro,  abitazione , 

€ Stalle . In  tempo  di  Sede  Vacante  viene  alfe- 
gnato  loro  il  Cortile  degl’ Archivi , ove  li  fab- 
brica un  Cafotto  di  tavole  per  loro  tratteni- 
mento duiMnte  il  Conclave . 

P 3 CA- 
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CAPITOLO  XX. 

Z>elli  Acquedotti,  e Sorgenti  d^^cqt4ei  eh» 
fi  pojìedono  dal  Tatazzo  Apoftolico  , 
e fue  rìfpettive  Chiaviche . 

Tre  fono  le  Sorgenti  d’Acque  le  più  co- 
piofe  , c le  più  celebri , delle  quali  vie-  , 
ne  arricchito  il  Monte  Vaticano , oltre  altre 
due  minori  ritrovate  ne*  baflì  tempi  « come  in 
fijic  dei  prefente  Capitolo  verrli  dimoftrato* 
Elfe  fono  di  diretto  Dominio  del  Palazzo  Apo- 
ftoiico  Vaticano , godendone  l’ulò  per  i fopra-  ' 
delcritti  Giardini , c fue  Fontane  , per  la  Mo- 
la , Forno , Zecca  , per  la  Fontana  della  Piaz- 
za di  S.  Pietro  dal  lato  Settentrionale  Ipettante 
al  detto  Palazzo  ApoJlolico  , c per  altri  Offizj 
in  eifo  iìidicati'.  Cbiamafi  la  prima  Acqua  Tao- 
la  f la  feconda  di  S.  Damafo  ; e la  terza  delle 
Api-  La  prima  è molto  cognita  fotto  tal  no- 
me di  Taola , quantunque  ne’  trafandati  Se- 
coli , e fino  in  tempo  della  Romana  PolTanza 
folle  chiamata  Trajana , Sabatina  , .Tufeia , o 
Tofeta.  Fin  dall’Anno  1609.  il  Pontefice  Tao- 
Io  y.  gloria  della  mia  Patria  > e della  Capitale 
del  Mondo  ancora,rifard  l’Acquedotto  dell’Ac- 
qua Trajana , vi  aggiunfe  molta  quantità  di 
quella  del  Lago  Sabatino  , o di  Bracciano , fe- 
condo il  fentimento  dell’  Erudito  Canonico  Al- 
berto Cafiìo  nel  fuo  dotto  Corfo  deW Acque  To- 
mo 1.  pag.  374.  in  tali  tennini  parlandone  j 
„ o folle  , che  non  riufd  a Giovanni  Fratello 


Digitized  by  Cookie 


Del  f^aticano  • 345 

))  dì  Domenico  Fontana  , cui  fu  data  l’incom- 
,,  benza  di  ritrovare  tutte  le  antiche  vene  dell* 
»»  Acqua  Trajana  ; o voIelTc  il  Pontefice  far 
godere  a Roma  in  quantità  maggiore  gl’ef- 
,,  fetti  di  quella  fua  nuova  munificenza  , vi 
ggiunfe,  e melcolò  due  mila  oncie  d’acqua 
y,  del  Lago  di  Bracciano  , comprate  , e pattui- 
„ te  per  tante  colla  Rev.Camera  Apollolica,  e 
„ gli  Eccmi  Orfini  Padroni  allora  del  Lago  „ 
onde  fatto  ergere  rillelfo  anno  nella  fòmmità 
del  Gianicolo  , o Monte  Aureo , in  oggi  detto 
Montorio  , un  lòntuofo  Arco , o fia  ErailTario , 
e rilpettìvo  Callello  da  introdurvi  la  detta_j 
Acqua  , nominato  al  prefente  Fontanone  di 
S.Pietro  Montorio , prefe  il  nome  di  de- 
funto dall’ ausili (fimo  Nome  di  tal  benefica 
Pontefice  . Ciò  che  meglio  fi  deduce  dalla  fuf- 
ieguente  latina  Ifcrizbne^  che  collocata  filcor- 
gc  fopra  la  Porta  deiringrello  del  Cortile  delle 
Statue  , tradotta  in  Tolcana  favella  al  luperioe 
Cap,6,  pag.  122.  , ed  ivi  fcolpita  in  cosi  fatte 
parole  : 

Vaulus  F.  "Pont.  Max. 

Talatii  Faticarli  midtìs  in  losh 
Inflauratì , atqne  amplificuH  fplendorent 
ìtortomm  .Adiacentium  .Amenitatern 
Perenni  fahibrìs  Aquue  copia 
De  fui  i^omine  7{uncupatjs 
B^vocavìt , Muxkqm 
\An.  Domini  MDCXiy.  Pont.  X. 

Si  prende  adunque  quell’ Acqua  dalla  forma, 
che  la  conduce  al  Fontanone  di  S.  Pietro  Mon- 

F 4 torio 
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torio  nel  /ito  ciotto  il  Cafaletto  di  S.  Tlo  , dove 
elìde  un  apertura , o /la  foro , di  forma  qua- 
drilunga , largo  palmo  uno  ed  un  quaito  in  una 
delle  Iponde  della  mede/ìma  forma  ; per  cui 
palla  l’acqua , cd  entra  in  altra  forma  /èparata, 
c particolare  del  Sacr.  Palazzo , che  la  condu- 
ce alla  Fontana  dcU’Aquilone  nel  Giardino  Bo- 
Icareecio  accanto  la  Macchia . Dalla  dettai 
Forma  prendono  Tacque  con  £ie  filfole  diver/i 
Particolari  per  ufo  di  quelle  Vigne , ,ed  Orti , 
che  e/idono  fuori  di  Porta  Fabbrica  per  la/lra- 
da,  che  tende  a Civitavecchia  ^ove  nelle- fpon- 
dc  della  predetta  Forma  e/Ide  uno  dei  Con- 
dotti , che  ne’  padati  tempi  conduceva  l’acqua 
fopra  gli  fooglj  della  precitata  Fontana  dfclP 
Aquilone  » 

Nella-  fopraddetta  Forma , la-  quale  /I  pro- 
lunga nella  Vigna  del  fopradcfcritto-'Giardino 
Bofcareccio , efide  una  fidola  di  marmo  qua- 
drilunga , la  quale  conduce  l’acqua  alla  Fon- 
tana della  Piazza  di  S.  Pietro  fpettante  alla 
''\Jlcv.  Fabbrica . Nella  Macchia  del  fuddetto 
Giardino,  parte  da  detta  Forma  un  Condotto , 
che  porta  T acqua  alla  Fontana  efillente  fopra 
la  Loggia  /coperta  preifo  la  nuova  Corsìa- della  . 
Gallerìa  j dal  qual  Condotto  diramando  diver/I 
altri  bracci-,  la  didribui/cono  in  di/ferenti  Luo- 
ghi , vale  a dire  alla  Fontana  della  Galera  ,.  al- 
Cortile  delle  Statue  ,,ed  alle  ,/palliere  del  Giar-» 
dino  de’  Fondi . 

Si  divide  il  ritorno  della  Vafea  della  Fon** 
tana  de!  Loggione  in  due  Condotti-;,  Il  primo 

de*" 
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quali  la  conduce  al  Giardino  Segreto,  e Tal- 
tro  alla  Fontana  della  Cleopatra  . Tutti  i ri- 
torni delle  fopraddtcte  Fontane  vanno  in  iTua_j 
Botticella  fituata  nel  Giardino  dietro- la  Libre- 
ria , dilla  quale  poi  uniti  in  un  Condotto  feari- 
cano  le  loro  Acque  alla  Fontana  Settentrionale 
della  Piazza  di  S.  Pietro  , Ipettante  al  Palaz- 
zo Apodolico.  Altro  Condotto,  die  prenefe 
l’acqua  nella  lòprariferita  Forma  dietro  la  Fon- 
tana dell’Aquilone,  e la  conduce  in  unaCaF' 
fetta  pofta  nel  Cortile  della  Mola  di  Palazzo  ^ 
c dividendoli  da  detta  Cafiètta  in  tre  bracci  r 
uno  fi  protrae  allo  Stallone  Pontificio , l’altrcK 
al  Cafino  dell’ Emo  Arciprete  di  S,Pietro,  e 
snneiTo  Studio  del  Molaico,  e l’altro  al  Lava- 
toio di  Palazzo  pollo- dietro  al  Forno  , Igorga 
le  fue  acque  . Il  ritorno-dei  lòpraddetto  Stallo- 
ne vàal  Cafino  del  fu  Abate  Campana  fituato 
accanto  Stefano  de' Movi ed  Orto- de’  mede- 

fimi  Monaci  , 

Nel  Vafeone-  cfeiranzldetta  Fontana  dell* 
Aquilone  efille  una  Fillola  d’oncie  cinque,  la 
quale  riceve  le  acque  indetta  quantità,  e le 
conduce  al  Palazzo-  della  Sacr,  Inq,uilIzione 
In  detto  Valcone  prende  l’ acqua  un  Condotto» 
di  tre  quarti  di  diametro,  e la  conduce  nellai 
Yafca  di  lòpra  della  Fontana  de’  Torroocini,  ii» 
cui  diramano  dalla medefima  i condotti,  die 
danno  l’acqua  ai  Bollori , Padiglioni  > Vele,  e 
Zampilli  de’detti  Torrioncini  , Altro  condotto^ 
dalla  detta  Fontana  , cond;ice  l’acqua  alla  Zec- 
ca ied  altro  ne  guida  l’aoqua.  per.  i Giuochi  del- 

P 5*  la 
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la  Fontana  delli  Specchi . All’  Abitazione  det 
Cullodc  della  Zecca  , o ila  dello  Zecchie- 
re , vi  và  una  porzione  d’acqua  prefa  dal  Con- 
dotto de’T  jrrionciiri,  prima  die  faccia  mollra . 
Efillono  parimente  nel  Vafcone  di  fbtto  di  detta 
Fontana  de’  Torrioncini  quattro  Condotti  j che 
p-endono  I’  acqua  dalia  mcdefima  , ed  uno  di 
e (Ti  la  conduce  alla  Sagreltia  di  S.  Pietro  ; il  le» 
Condo  alla  Fontana  della  Piazza  della  Panet- 
terìa f il  terzo  al  Cortile  di  Belvedere  ; ed  il 
quarto  alla  Botte  incontro  la  Palazzina  polla 
nel  Viale,  che  và  alli  Specchi  ; che  poi  da  det- 
ta Botte , unitamente  con  gl’altri  và  alla  Fonr- 
tina  Settentrionale  della  Piazza  diS.  Pietro-, 
li  rimanente  dell’Acqua  poi , che  avanza  dal- 
la (Iiperiore  indicata  Valca  grande  dell’Aqui- 
Joiie  , imbocca  in  una  Chiavica , che  la  con- 
duce alla  Mola  di  Palazzo , dalla  quale  una  por- 
zione ne  cala  alla  Zecca  , e l’altra  porzione 
feorre  alle  due  Botticelle  polle  dietro  II  Calì- 
ro,  o lia  Palazzetto  di  Tio  IV.  j dalle  quali  poi 
Icende  a far  mollra  alle  Fontane  del  Teatro  di 
detto  Calino , ed  al  Vaicene  , o Ha  Vivajo  eli- 
ilente  avanti  il  medelimo.  In  una  delle  fud- 
dette  due  Botticelle  evvi  un  Condotto , chc_» 
prende  l’acqua  , e la  conduce  alla  Fontana  del 
Beveratoio  lltuato  nello  Stradone  incontro  le 
Jvimefle . L’Acqua , che  fa  mollra  alla  Fontana 
del  lòpraddetto  Calino , vien  prefa  da  una  for- 
metta  prima  d’arrivare  alle  dette  due  Botticel- 
le , la  quale  poi  lì  divide  in  due  brace]  , che 
danno  l’ acqua  ai  veloni , ed  alla  Statua  della 
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Cìhele  fituata  in  mezzo  ; come  anche  vi  è una 
forma , la  quale  conduce  tutte  le  acque  della 
Zecca,  e sbocca  in  un  lato  del  Vafcone  della 
rnedefitna  . Nella  Vafca  grande  della  predetta 
Fontana  eliibno  due  Condotti  di  piombo  di  tre 
quarti  di  diametro,  i quali  prendono  l’acqua, 
e la  portano  alla  Botticella  polla  nel  Vialone  , 
che  va  alli  Specchi , nella  quale  vi  lòno  altri 
due  Condotti  di  maggiore  diametro , che  pren- 
dono l’acqua  dalla  niedelima  , e la  conducono 
a far  mollra  alla  Fontana  Settentrionale  della 
Piazza  di  S.  Pietro  i quali  Condotti  palTando 
nel  mezzo  del  Cortile  di  Belvedere,  dirama  ivi 
da  eflì  altro  Condotto,  che  dà  l’acqua  nei  quat- 
tro Bollori  fìtuati  nel  Vafcone  di  lòtto  deliaci 
detta  Fontana  di  Belvedere  : Dipoi  in  certa  di- 
Itanza  li  unilce  ai  medefimi  altro.  Condotto, che 
porta  via  i ritorni  tanto  del  Giardino  Segreto 
della  Pigna, che  della  Fontana  della  Galera, e dì 
quella  lòtto  la  Libreria  , andando  tutti  tre  in- 
fieme  uniti  a far  mollra  alla  detta  Fontana  Set- 
tentrionare  della  Piazza  di  S.  Pietro . In  una 
Botticella  polla  dietro  il  Capannone , o Uà  Ca- 
fotto  de’  Vali  d’ Agrumi  del  Giardino  Segreto 
della  Pigna  , fopra  la  Fontana  del  Giardino 
della  Libreria  vi  lòno  tre  Condotti , uno  de* 
quali  dà  l’acqua  alla  lòpraddetta  Fontana  del 
Giardino  della  fuddetta  Libreria  *,  l’altro  alla 
Fontana  dell’  Anneri  i ; e l’altro  la  porta  alia 
Botticella  lòtto  il  Circondario  del  Giardino  , 
dalla  quale  poi  con  un  Condotto  và  alle  Rime£^ 
le  iùuate  prellb  la  Fabbrica  della  Fonderla  de* 
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Canironi  della  Rev.  Camera  Apoffolica-.  TI  ri- 
torno della  Fontana  innalzata  in  detto  Cortile 
di  Elei  vedere  và  in  iin;i.Botticella  poco.dillante^ 
neUa  quale  vi  fono  tre  fiìtole  una  d’un  oncia* 
else  conduce  l’acqua  ai  PP.  delia  Tralpontina;. 
5:tra  di  dieci  oncie  fi  divide  fra  la  Fontana  di- 
porta Angelica  ^ ed  altri' Particolari  ed, altra 
d’un  oncia  per fcrvizto  d’ina  Cala  in  Borg>> 
Pio  ; c ila  quella  di.  dieci  oncie.  no- vengono  de* 
tratte  ti*c  per  mofira  della  Fontana  a Porta  An- 
gelica ; la  qual  Fontana  rella  fiotto  iidominio; 
e cura  di  Monfig.Prefidentc  dell’Acqua  Paola, 
t tutto  il  rimanente  di  dominio  del  Palazzo^ 
Apolìolico. . Nella  Vafica  della  fiopraddetta. 
Fontana  altresì  trovali  una  fifiola-  d’un  oncia  e- 
mezzo  in  circa la  quale  prende  l’acqua  dalla 
medefima,  e la.  conduce,  alla  Fonderla  della 
Kevi  Camera  . Dai  Condotti , che  portano? 
1,'àcqna  alla  Fontana  Settentrionale. della, Piaz- 
za di  S.  Pietro  , priina  di  fialire , a piè  di  detta 
vi  dirarnano-tre.  Condotti lino  de’ quali  con- 
duce T'acqua  al  Lavatolo,  fituato  nel  Quartiere 
celie  Reali  Guardie  Svizzere  L’ altro.  la  tra- 
L’nette  all’Olpcdale- di  S. Spirito^  con  fiilola  di 
onde  fiedici  in  circa  ; ed.  il  terzo  d’ oncie  fiei. 
itJP  Ofipedale  de’  Pazzi  fituato  alla  Liingara 
^^!ìlIa  Tazza  grande  della  lòprindicata  Fonta- 
na della  Piazza,,  efifiono  inoltre-  cinque  Con- 
dotti* lènza  fillole  , murati  in  un  Iato  del  Ba- 
LiulTro  di.eiTa  uno>  de’ quali  conduce  l’acqua 
«elle  Cale-  di  S-,Spirit-o  ; l’altro  al  Palazzo-  de.’ 
Signori  Conti  Giraud;  il.  terzo.  aUeCaJè;  del' 
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R'mo  Chpilolo  di  S. Pietro  ; il  quarto  alle  Cais' 
della  Rev.Fabbrica  ed  il  quinto  al. Bollore  in; 
cima  della  Fòntana^della  Piazza  di  S.Giacomo..- 
ScolTà-Cavalli . Nella  Vafca  della  Foatana  Set* 
tentrionale  di  S*Pietro  fonovi' altresì  due  Con- 
dotti fenza  fiiìola  , iino-de’  quali  conduce  l’ac— 
N|ua  al  belone  pollo  alla  Catena  di  Ponte  , dal? 
quale  vi  dirama  un  Condotto,,  che  dà  l’acqua.; 
ai  quattro  Bollori  di  lòtto-delia  Fontana  elilten-'  - 
te  nella-Piazza  Sc-oiTa-^CavalIi  ; e l’altro  con- 
duce l’ acqua-  al  Beveratoio  della  Piazza  di; 

S.  Pietro  . 11  Sig.  Marchcfe  Accoramboni  Jia.- 
parimente  una  filìola  d’oncie  fei  polla  nella  fò— 
praddctta  Valca  accanto^  i precitati  Condotti  ' 
la  quale  tramanda  P acqua  al  iuo-Palazzo  , 
JLavato/o  - Nella  'liazza  lùperiore  della  Fon-- 
tana  lìtuata  , come,  di  fopra  fi  diire  ,,  nella_»;. 
Piazza  <ii  S.  Giacomo  Scolìa-Gavalli  .,  efille  um 
Condotto,  die  portad’ acqua  all’Olp.izio  deJ“ 
Convertendi  : godendo  il  medefimo  Olpizio-* 
d’altro  Condotto  imboccato  nella  Valca  di  lòtr- 
to  ,.  il  quale  porta  1’  acqua- al  fuo  Lavatoio 
llìllono  altresì  nella  Valca  di  detta-Fontana  al-#- 
tri  diie.Ccmdotti , «no  de’  quali  porta  l’acqua 
ai  PP.  della  Penitenzieria  di  S*  Pietro , e Tal?- 
tro-  ai.  due  Bollori  lòtto  il.  Mafeherone.  dellas 
Fontana  lìtuata  alla  Cate-na  di  Ponte.  Dal  Gon-» 
dotto.,  che  porta  ai  predetti  due  Bollori , . dira- 
ma un  piccol  Gondotto  , . che  dà  l’ acquai  alla. 
Fontanella-  dpi.  Draghetto  lìtuata  vicino  la. 
Tpulpontina  . Prende  I.’  acqua  dal  predetto- 
Condotto  una  filloIa  d’òads.  la;  qj.iale.riniar- 
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ne  imboccata  in  faccia  la  Chie^fa  delta  Trafpon- 
tina,  tramandando  l’acqua  al  Lavatoio  pollo 
fòtro  l’Oratorio  della  Dottrina  Crilliaria  . Dal 
Condotto  fopradietto  , che  viene  dalla  Vafca 
della  Fontana  Settentrionale  della  Piazza  di 
S.  Pietro , e che  porta  l’acqua  al  Velone  , vi 
diramano  altri  due  Condotti  , uno  de*  quali 
dà  l’acqua  all’altra  Fontanella  del  Draghetto> 
di  fopra  enunciata  , e l’altro  porta  l’acqua  ad 
una  CaLi  del  Capitolo  di  S.  Pietro , lltuata  fli 
la  Piazza  vicino  al  Colonnato  , donatagli  dal- 
la S.  mem.  dì  Benedetto  XIII.  Rimane  attacca- 
ta a detto  Condotto  ima  Pillola  di  mezz’on- 
cia*, la  quale  conduce  l’acqua  alle  Calè  Nuo- 
ve , ed  Oratorio  di  S.  Spirito , elfendo  prefa  a 
livello  ; ed  in  Borgo  Nuovo  elìde  la  pietra  di  ^ 
livello  . Il  ritorno  della  Tazza  di  l'opra  del  Ma-  ^ 
Icarone  di  Ponte  , và  dentro  CadelloS.  Ange- 
lo ; ed  il  ritorno  della  Vafea  di  lòtto  liripar- 
tifee  per  il  Lavatoio  di  S.  Spìrito^  e Bottega  del 
Telapiedi  polla  accanto  il  medellmo  Lavatoio . 

AlTunto  alla  Cattedra  di  S.  Vietro  il  primo 
d*Ottobre  del  $66.  di  Nollra  E.  V.  il  S.  Pon- 
tefice Damalo  I.  : celTata  la  Perfecuzione  dell* 
Arriano  Imperadore  Cofiamo , e tolto  lo  Sci- 
fina d’  'Vrftcìno  : rivolge  tutti  i Tuoi  valli  pcn- 
lieri  al  rifarcimeito  delle  Chiefe  di  Roma , ed 
in  fpecie  della  Sacrol'anta  Balilica  del  Principe  ' 
degl’Apodoli , con  diifeccare  cert’acqua  , che’ 
danneggiava  \‘X  Sacra  ConfeJJìone e col  ritro- 
vamento di  nuovo  , e perenne  Fonte  per  ufo 
della  medelima , e per  lòllievo  de’  poveri  Pel- 
iegri- 
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legrini , die  ad  effa  accorrevano  ; come  dì  cfò 
riiiilta  dalla  Lapide  di  marmo  eretta  nelle 
Grotte  Vaticane  , additata  al  Tom.I.  ^tìc.’j» 
pag.^o, , e CapiZg. prg.2 19.,  in  cui  fi  vedono 
Scolpiti  i feguenti  veri!  latini  citati  dal  Torri- 
glo  V.l.p.tg.^j. , e dal  Cajjìo  TJ.pag.^xZ,  » 
cioè  r 

Cìngehant  latkes  Montem  j tencreme  meatu 
Corporei  mnltortm  c'mrcs^  (Uque  offa  rig.ibemt^ 
Kfpn  tiilit  hoc  Damafus , communi  lego  fepidtot 
Ttfl  requiem  trifles  itenm  perfolvere  panas  ► 
Trotlnus  aggrejfus  magnum  fupcrare  laborent 
^ggerìs  ìnmenfi  dejectt  adwine  Montem  > 
Intima  follicito  fcrutatus  •vifeera  Terree 
Siccavit  totum  quidcquid  madefecerat  humor  - 
hvomit  Fontem  -,  prabet  qui  dona  falutìs . 

Heec  airavit  Mtreurius  Levita  fidelis . 

Una  tal  magnanima  imprelà  , non  v’ha  dubbio^ 
che  non  collalTc  e lòmma  pena  , e grave  di- 
Ipcndio  al  Santo  Pontefice  j mentre  emendo 
aftretto  di  aprire  il  pafib  , per  il  nuovo  Fonte- 
ritrovato  , al  Condotto  in  molti  liti  dalla  lòmp* 
miti  del  ciglio  fino  alle  radici  del  Monte  ,.a  £• 
ne  di  conlèrvare  il  libramento  uguale  deirac- 
qua  , fu  d’uopo  , che  il  profondalFe  nelle  vilce- 
re  di  erlb , dove  per  cento  palmi , e dove  per 
feiFanta  , come  apparilce  da  un  Chiufino  en- 
fiente lòpra  terra  nel  Viale  della  Vigna  addita- 
to alla pag,22z».di  qucjlo  i.Tcm.  Una  tal  Acqua 
è chiarifllma , e falubre . La  fila  primiera  ori- 
gine fu  , ed  è anche  al  prefente  , proflima  al- 
la Cali  dell’Albergatore } detta  di  S*>Antonio ,, 
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per  la  firada , che  tende  al  luogo,  vorgarnrenfté 
denominato  il  Pidocchio , e dillante  folo  tre 
«juarti  di  miglio  dalla  Porta  Fabbrica  . Efidono 
ivi  due  Vene  perenni  della  mcdefima  acqua 
una  delle  quali  palla  nel  pozzo  della  lòprari- 
ferita  Cala , Paltra  fcorre  in  poca  dillanza  daj 
un  lato  di  e(Ta  ; ed  unendoli  ambedue  entrano 
allacciate  nel  Condotto^  antico-quadrato , o Ila. 
forma  , compollo  di  tegole  , e rmattoni  ben  pu- 
liti y e connefll,  di  larghezza  palavi  quattro  , 
e di  altezza  palmi  dieci , il  qualeoggidi  vi  ad 
i;siboccare  nei  Bottino  efiitente  incontro  Ia_> 
Footajia  dell’Aquilone , fituata  nella  pendenza 
del  Monte  Macchiolb  del  Giardino  Bolcarec^ 
ciò.  Quantunque  quell’ Acqua  Ha  in  poca  quan- 
tità , dcponc  nel  letto-,  e muri  laterali  dello 
Ipeco  il  luo  tartaro,  non.  alaballrino,  come- 
io  è di  altre  acqtte  , ma  comporto  rimane  di  mi- 
nuti Ipruzzi  crirtallini  ; ciò  che  dimollra  la  pu-, 
rezza  , e la  perfetta  qualità  dell’acqua  : onde- 
a ragione  il  fopracitato  Pontefice  ^.Damafo  la. 
fè  condurre  per  la  di  lei  purità  nell’  Atrio  di 
S.  Pietro  . Durò  tale  Acqua  a {correre  limpi-^ 
di  filma  fino  alJ’anno  Joo.  di  nollra  falute  : v.a- 
le  a dire  nel  Pontificato  di  SìmmMiù\  indi  fi.  per- 
de , come,  lo  accenna  il  (òpralodato  Canonico. 
€affio , dicendo  non  làperne  addurre  il  gjuilo 
motivo  dello- fìnarrimento  , e celFazione  della 
detta.  Acqua  , fé  ciò-  folfé  ^ o per  rottura  del 
Condotto  y o pure  per  aridità  di  lua  Sorgente  , 
NeJJ’a-nao-i  549.-  fcdejido  nel  Soglio  Pontificio. 
lnnx>centi(f  > ebbe  quelli  U beilkiorte  dirla- 
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venire  la  detta  Acqua  di  S,  Dantafo  ) come 
ciò  ne  fa  indubitata  fede  la  di  lui  Ifcrizione  col- 
locata fopra  l’Arco , che  racchiude  la  Eontana 
detta  di  S.  Damafo  nel  Cortile  dtlle  Loggic  di 
I{affadle  y denominato  comunemente  di  5.Z)a- 
mjfo , indicata  nel  Tom.  IL  Cap./^6.  pag.  485. 
in  fine , la  quale  fi  efprime  con  tali  parole  , 
cioè  : 

t^quam  Vaticani  Collis  Incerto  olim  Capite 
Deerrantem 
\Ab  Damafo  Inventam 

Scaturigine  ad  Lavacrum  'h^ova  Gencrationis  /a 
Fontem 

CorrPvatam  ^urfi4s  .Amiffam 
Innocentius  X.  Toni.  Max. 

Conqiiifitam  Feparatamque  .Ac  Mire  TrobatarBc 
Fonti  Ffcens  FxtruClo  J\efiitmt 
^t  in  Vrbe  Mquis  Teregrinis  affluente 
»A:des  Vaticana  Suam  Itane  Mabcrcnt 
Gemina  Salubritate  Gratius  Hattriendam- 
'.An.  Domini  MDCXXXXIX.  Tont.  Sui  X.. 

Tal  Pònteiìce  pertanto  , non  folo  rintrao 
crò  la  detta  Acqua,  e rifarci  il  foprindicato^ 
Condotto  ; ma  eziandio  , laddove  eflb  sbocca- 
va anticamente  con  altro  tortuofo  giro  nel  bafi» 
fi>pavimento  della  Sacrofanta  Bafilica  fenzar 
verun  precedente  ricettacolo  a drittura>nel  Fona- 
te , ordinò  , che  foflTe  alzato  il  detto  Condotto^ 
e prolungato  fino  al  Bottino  incontro  la  fopra- 
deferitta  Fontana- dello  ScogIÌ0iO.fia  dell'Aqui**  ' 
Ione  , fituata  nel  pendio  del  Monte  , come  fu 
, dim.ofirato.al  ^a'^zcioxCap.iz.  diqueflo  i.Tonu 
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p.t^.22^.  Da  queib  Bottino  adunque  vien  por- 
tata in  un  Condotto  di  diametro  onde  lètte  ^ 
fino  all’  altro  Bottino  lituato  dietro  la  Stalla__» 
Grande  Pontificia  ; dal  quale  poi  diramata  ef^ 
fendo  in  due  Condotti , l’ uno  di  elfi  conduce 
porzione  di  detta  Acqua  al  Forno  di  Palazzo  ; 
e l’altro  con  diverll  bracci  ripartilcc  la  mede- 
fima  in  molti  luoghi , vale  a dire  alla  Zecca  s 
al  Vialone  della  Giortra  nel  inedelìmo  Ciardi- 
no , al  Pilo  del  Granato  , all’  Abitazione  di 
Monfignor  Sagrilla  , alla  Cucina  della  Forclle- 
rìa  , e Cucina  di  Sua  Santità  , terminando  in 
unaCaiTetta  porta  in  alto  nel  Cortile  detto  del- 
la Camera  . Dalla  medefima  Cadetta  ritorce 
il  fuo  giro  , e con  un  tubo  di  quattr’once  incir- 
ca pair.1  per  la  Cucina  , ove  anticamente  fi  cu-- 
cinava  per  i Dodici  Pellegrini , che  ogni  mat- 
tina mangiavano  a quello  Pala^zzo  indi  fa  m 
bil  comparfa  nella  bprindicata  Fontana  d^, 
Cortile  di  S.  Damafo  : e di  bel  nuovo  per  lòt- 
terraneo  Condotto  ne  partecipano  della  mede- 
lima  la  Cucina  di  Monfig.  Maggiordomo,  e più 
inferiormente  l’altra  Cucina  di  Monfig.  Gover- 
natore del  Conclave  . Il  Ritorno  di  quella  Fon- 
tana palfa  alla  Cucina  delli  Emi  Cardinali  de- 
fcritta  al  Cap.  40.  dvl  Tom.  II.  p.tg.  399. , alla 
llanza  delle  Legna  ; indi  fi  va  a gettare_> 
nel  Chiavicone  comune  di  tutte  le  Acque  di 
Ritorno . 

11  Ritorno  di  quella  porzione  , che , come 
di  lòprà  fu  dimoilrato , l’erve  ad  ufo  del  Forno 
Apollolico,  contortuolb»  c ben  lungo  Con- 
dot- 
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(fotfo  V»  4 comparire  nel  Palazzo  dd  Sacro 
Tribunale  dell’  Inquifizione  fituato  , come  di 
fbpra  accennammo  prelTo  il  Qiwrtierc  della-* 
Reai  Guardia  de’  Cavalleggieri , dove  fa  va- 
ga veduta  in  un  Fonte  faliente  lu  la  prima  Log- 
gia del  Cortile  di  detto  Palazzo  » 

Il  Pontefice  ‘Orbano  Vili,  dopo  aver  con 
tante  qpere  meravigliole  abbellita  la  Vaticana 
Bafilica  , e Panneflb  Palazzo  Apoftolico,  come 
fu  dimoftrato  al  del  T.Lpag.  148.  » e 

S.ÌV Introduzione  del  TomJI.  pag,xxxuJnfin.  J 
Mon  pago  altresì  il  di  lui  benefico  cuore  di  aver 
prò  veduta  Roma  di  nuovi  accrefcimenti  dell* 
Acqua  Felice , e dell’  Acqua  Vergine , come 
lo  attefia  lo-lpeflTo  lodato  Canonico  Cajjlo , pro- 
pizia, c fortunata  congiontura  lo  dimoiò  •szian'* 
dio  con  atto  di  fua  maggior  beneficenza  aJten- 
dere  le  di  lui  pietofe  mani  al  vantaggio  de’lùci 
Popoli,  col  ritrovamento  di- nuova  forgente 
d’acqua  limpldiiliina  , ed  affai  laliibre , comib- 
nemente  denominata  deW^pi.  Circa  1’  an- 
no 1657.  di  nodra  fanite  fiotto  il  Portico  Occi- 
dentale del  Cortile  di  Belvedere,  il  quale  fier- 
ve  di  lòllegno-  alla  fiuperiore  Libreria , e Gal- 
leria , e di  paffaggio  per  via  d’ima  agiata  lo- 
lita modema4nente  fielciata  in  calce  , alleCai> 
rozze,  le  quali  paffano  al  Cortile  della  Senti- 
nella , ed  a quello  di  S.Data.J'o  , e giuda  lotto 
l’Arcata  di  mezzo  di  elio  Portico  , comparve- 
ro indizi  apparenti  d’acqua  perenne  chiarillì- 
ma , la  quale  trapelava  dalla  Muraglia  interio- 
re , die  fioitiene  il  terreno  del  lòpradeficrittO' 

Stroì- 
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Stradone , il  quale  conduce , come  alcm  volta 
fi  è detto  , al  Giardino  Segreto  della  Pigna , a! 
Cortile  degl’  Archivi  » ed  al  Gran  Giardino 
Bofcareccio  Pontifìcio . Ne  fli  di  ciò  dato  rag* 
guaglioal  Savio  Pontefice  , ed  egli  tolto  ordi- 
nò , che  fi  faceflèro  diverfi  talli  si  nel  detto 
Stradone  , che  nel  Giardino  ^ a fine  di  certifi- 
carfi  di  tal  Sorgente  ; e rinvenuta  lòtto  il  Mon** 
te  della  Panetteria  » e contiguo  Giardino  Va- 
ticano , difperla  in  piccole  Venette  , riraafero 
tutte  raccolte  In  una  forma  fituata  dietro  il  mu- 
ro fotto  i detti  Archi , e per  mezzo  di  un  Con- 
dotto di  piombo.,  fu  tutta  incanalata  incontro 
l’Arco  di  mezzo  foprlndicato,  della  capaciti 
di  due  oncie . Lo  fteflTo  lodato  Cavalo. Lorenzo 
Bernini  fu  incaricato- , non  folo  di  tal’ opera, 
€ deH’efame  delia  perfezione  , e qualità  di  det- 
ta Acqua,  fiata  ritrovata  fquifitiflima  ; ma  al- 
tresì di  elevare  fotto  il  riferito  Arco  una  Fonte 
fecondo  lefue  pellegrine  idee  per  memoria  , e 
lode  di  un  tanto  beneficio , proveniente  dalla 
liberalità  Tempre  immenfa  del  lòvralodato 
Pontefice  . Scolpì  adunque  fopra  di  una  tavo- 
la di  bianco  marmo  l’ingegnolò  Architetto  tre 
Api  fvolazzanti  ; le  quali  alludendo  alle  Armi 
gentilizie  Barberine , colle  loro  piccole  probo- 
Icidefianno  quali  in  atto  di  ellraere  dalla  Fi- 
flola  ivi  rilàltata  le  criilalline  Acque , che  da 
efia  ne  Igorgano , come  fi  legge  dai  due  verll 
latini  dal  predetto  Pontefice  compofii , e fatti 
fcolpire  in  lapida  di  marmo  alU  detta  Fonte_j 
prceminente  : 
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mìrarls  ^pon , q<t£  mel  de  florìhus  haurìt , 
Si  tìbi  militam  gutture  fundit  aqium  ? 
Perloche  finanche  a’di  noltri  la  detta  Acqua 
liaconicrvato  Tempre  il  nome  éd^cqiiadell'^pi. 
Il  Ritorno  della  medefima  vien  goduto  dai  PP, 
della  TraTpontina  , eiTendovi  a detto  Condotto 
imboccato  un’altro  , che  ne  porta  una  piccola 
■porzione  alla  Fonderia  della  Rev.  Camera_j 
ApoftoUca, 

Facendo  altresì  menzione  di  altr’Acqua , 
•che  come  di  fopra  fi  dilTe  al  Cap.vq.^  famolira, 
e Igorga  dalla  Fontana  hinalzata  in  mezzo  al 
Cortile  della  Reai  Guardia  de’  Cavalleggicri  ; 
nalce  quella  lotto  li  Monte  nella  Vigna  , che 
Tpertava  una  volta  all’ Eccma  Cafa  buoncorn- 
pagni , pafiTate  le  Fornaci , dove  allacciata  ri- 
mane per  Condotto  di  terra  fino  a Porta  Caval- 
leggieri  ; entrando  in  un  Filo  di  manno  ad  uiò 
di  CalTetta  polla  in  alto  accanto  detta  Porta . 
Quivi  vien  dillribuita  in  tre  -fillole  , una  delle 
quali  conduce  l’Acqua  alla  Fontana  del  lòprad- 
detto  Cortile , e Giardinetto  , fpettante  ad  uno 
de’ Capitani  di  detta  Reai  Guardia  , e fituato 
accanto  il  Portone  del  medefimo  Quartiere  ; 
Altra  porzione  ne  tramanda  alla  Fontana  pub- 
blica fituata  accanto  la  indicata  Porta  deila^j, 
Città . Il  Bollore  di  merzo  poi , è porzione  di 
ritorno  della  Fontana  collocata  nella  Poggia  del 
Cortile  del  Palazzo  ivi  annelìb  della  Sacr.  In- 
quilìzione . E finalmente  una  porzione  del  Ri- 
torno della  Fontana  del  detto  Quartiere  fen  vi 
aJJa  Fornace  del  Sig.MùrcheJe Riccardi  di  Firenze. 
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Finalmente  nel  gloriolb  Pontificato  delia 
ià:  mem:  di  Benedetto  XIV. , dovendoti  rilàrcire 
il  muro  Cnilìro  della  grandioia Scala  di  Siilo, 
delcritta  in  fine  del  , che  dal 

Cortile  di  Belvedere  tàglie  all’Archivio  Segre- 
to , ed  allo  Stradone  del  Giardino  ; lotto  i di  lui 
fondamenti  fu  rinvenuta  una  tòrgente  d’acqua 
limpiditfima  , c perenne  , la  quale  non  avendo 
il  Ilio  giulb , e doverolò  corto  , or  qua , ed  or 
là  ferpeggiando  , veniva  a corrodere  il  fuolo , 
che  a tutta  la  Fabbrica  da  quella  parte  ter\'C  di 
fondamento  ; Fu  per  tanto  incanalata  in  mi-j 
Condotto  di  larghezza  palmi  tre  in  circa,  il 
filale  palSindo  l'otto  il  contiguo  Portico  , dove 
dille  un chiutino  di  forma  quadra,  lituato  in- 
contro il  primo  Arco  aperto  da  quella  parte , vi 
fecando  il  detto  Arco , ed  in  linea  obliqua  il 
Cortile  di  Belvedere  feio  al  primo  Recipiente 
di  Chiavica , con  cappello  contornato  rotondo 
ricoperta  ; indi  imbocca  in  un  braccio  di  Chia- 
vicone  , che  prende  li  fcoli  del  Giardino  Segre- 
to della  Pigna , e di  quello  della  Libreria,  co- 
me ti  riconofce  dal  Chiutìno  dillante  palmi 
quindici  dal  Ibpraenunciato  Recipiente  di  Chia- 
vica , per  cui  in  elTo  fimilmente  tramanda  le 
fùe  acque . 

La  menzione  fatta  del  predetto  Chiavico- 
ne,  baitevole  occationc  ci  porge  di  dilcorrere  di 
tutte  le  Chiaviche  , e Chiaviconi  maeltri , 
i quali  ièrvono  per  lo  Icolo  delle  acque  piovane 
del  mi-detinio  Palazzo  Vaticano  , ed  annetfi 
fiiot  Giardini  5 come  altresì  di  quelle , che  di 
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ritorno  dai  fbprindicaci  i^quedotti , hd  vanno 
a fcaricarfi  ; ondt  brevemente  si  dell’une,  che 
degl’altri  fi-  ne  accenni  ranno  i veridici  fi.i,  e 
mi^re . A piedi  ad.iiique  del  Vivaju  co, locato 
lòtto  la  Galleria,  o fia  Portico,  che  dirim- 
petto al  r alazzetto  di  Vio  ìV.  il  !•  alleva  , come 
fu  dimoilrato  al  lìip^jnor  t\ip.  iz.pa^,  232.  , 
efirre  un  Chia>.  ico' e di  altezza  palmi  lette  , e 
larghezza  palmi  ire  , e mezzo  in  circa,  il  qua- 
le in  fe  raccoglie  tutte  le  Acque  dclli  Icoli  de* 
Viali  del  Monte  Macchiolò,  e della  parte  Me- 
ridionale del  Giardino  ; Mentre  l’aJtra  porzio- 
ne di  Icoli , che  ne  Icorre  , come  altra  volta  fu 
accennato,  da  quel  declive  Viale  fituato  ac- 
canto il  Giardino  Segreto  degl’  Agrumi , di 
porzione  dell’erto  viale  del  Recinto,  del  Cor- 
tile degl’Archivj  , e della  parte  fuperiore  dello 
Stradone  j và  a racchiuderli  in  quel  Chiulino , 
che  elìde  li^ra  terra,  ed  a livello  di  detto  Stra- 
done , indicato  al  luperior  3.  pfl^.264.  ; 
c palTando  lòtto  il  Giardino  ^greto  della  Pi- 
gna , và  ad  imboccare  in  altra  Chiavica  , o Ila 
Condotto  elìdente  nel  Giardinetto  della  Li- 
breria , per  cui  poi  al  lòpradeferitto  Chiavico- 
ne  nel  Cortile  di  Belvedere  elìdente  li  comu- 
nica . Le  altre  acque  piovane  inoltre  , che  ne 
Icorrono  lòpra  terra  dal  Monte  della  Panette- 
ria , e Pomo  Apodolico , tutte  vanno  a rac- 
chiuderli in  altro  Recipiente  di  Chiavica  lima- 
to accanto  il  Portone  del  Cortile  della  Senti- 
nella , come  dimodrammo  al  luperior  Capu- 
tolo 14.  287. , ed  in  leguito  nelChiavi- 
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cone  efilknte  nel  Cortile  di  Belvedere  fi  {ca- 
ricano . 

Ma  ripigliando  l’interrotto  difcorlb  del  fb- 
prindicato  Chiavlconc  , que(to  foca  obliqna- 
niente  il  baffo  Teatrino  , ed  il  Partcrra  ivi  iufi- 
feguente  , come  fi  riconoice  da  un  Chili  fi- 
no di  pietra  in  forma  quadra  efiiiente  a piè 
della  Spalliera,  e diftante  fòltanto  fettantaquat- 
tro  palmi  dall’imboccatura  del  gran  Viale,  <he 
:al  detto  Parterra  conduce.  Indi  traverfa  il  Via- 
le del  Recinto  vicino  alla  Fontana  delli  Spec- 
chi , e trave^fando  lo  Stradone  per  linea  retta, 
vicino  alla  Valca  fituata  incontro  la  terza  ri- 
nieffa  , ove  dillante  undici  palmi  da  effa  fi  tro- 
va altro  chiufino  di  pietra  {òpra  terra  : Fa  il 
rncdefimoChiavicone  una  calcata  -di  circa  lef- 
Tanta  palmi  ; ed  imbocca  in  altro  Chlaviconc 
di  altezza  palmi  dieci , e mezzo  , e di  larghez- 
za palmi  fei , e mezzo , che  traverfa  il  Portico 
fotto  la  Libreria  , come  fi  riconofce  da  un  pic- 
colo {'portello  di  legno  efillente  nel  muro  mae- 
llro  di  detto  Portico , incontro  il  primo  ^rco 
aperto.  Quivi  tagliando  obliquamente  tutto  il 
Cortile  di  Belvedere  dal  lopraenunciato Chiù- 
fino,  difiante  dal  primo  Recipiente  di  Chia- 
vica per' quindici  palmi  -fino  al  Portone , che 
dà  l’ingreffodallaparte  de’Prati  al  Cortile  prc 
detto:  qual  Chiavicone  altresì  riceve  tutte  le 
acque  , che  vengono  raccolte  dai  lèi  imbocchi 
di  Chiavica  fituati  nel  mcdefimo  gran  Cortile. 
Colteggiando  eziandio  il  Ibpraddetto  Portone  , 
ove  vicino  alla  colormetta  iiniftra  del  medefi- 

mo 


Digilized  by  Googic 


Dei  f'^atUaut  » 

mò  fi  fcorge  aJtro  Chiufino  di  forma  quadra , 
e fpranga  di  ferro  al  difopra  , fcguita  il  liio 
corìb  rariente  il  prolTirao  Prato  , come  fi  rico- 
Bofce  da  altro  Chiufino  ferrato  da  cappello  ro- 
tondo , efillente  dirimpetto  alla  Loggetta  del 
Cullode  dell’Anneria  . Quivi  il  medefimo 
Chiavicone  fi  profonda  per  otto  palmi,  come  lì 
fcorge  dalla  gran  calata  , e mormorio  dell’ac- 
que , che  ivi  impetuofamente  cadono  ; e lègui- 
tando  il  luo  dritto  corlb  fino  incontro  il  Portone 
del  Giardinetto  della  Fonderla  , ove  efille  altro 
Chiufino  quadro , traverfa  la  Strada  maelira  , 
e và  ad  imboccare  nel  fecondo  Cortile  delle^ 
Guardie  Svizzere  . In  tal  fito , e poco  difiante 
dal  Portone  , ove  vedcfi  altro  confimi!  Chiu- 
fino quadro , fa  gomito , e gettandoli  dall’op- 
polla  parte  , palla  al  dilotto  della  prima  porti- 
cella  delle  fuperiormente  indicate  abitazioni , 
con  traverfare  eziandio  il  terzo  interior  Corti- 
le ; ore  incontro  il  Palazzetto  del  Capitano  di 
dette  Guardie  , rolla  chiiifo  da  grolTa  gratc_.' 
di  ferro  ; denotante  , che  fino  al  detto  fegno 
retta  il  defcritto  Chiavicone  lòtto  il  dominio,  e 
direzione  del  Palazzo  Apoilolico  , di  cui  ne  fa 
tettimonianza  il  rotondo  Chiufino  efillente  fo-r 
pra  terra  nella  metà  del  riferito  Cortile,  rima- 
nendo il  reltance  del  detto  Chiavicone  lòtto  la 
cura  di  Monfignor  Prefidente  delle  Strade  ; 
mentre  traverfando  il  fopraindicato  Palazzetto 
delle  Svizzere  Milizie  , c ritorcendo  a finiitra 
del  Borgo  di  S.  Anna , và  di  bel  nuovo  ad  im- 
bocc.  re  nella  llrada  maettra  dì  Borgo  Pio  ; ed 
Tom.IU.  alla 
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alla  fine  di  eflfa  traverfando  il  Borgo  S. Angelo* 
fi  diftende  al  Vicolo  del  Villano,  ove  efille  il 
nuovo  Ediifizio  della  Vallonèa  ; e finaliliente  le- 
, cando  la  Piazza  di  Ponte  S.  Angelo  fen  corre 
ritorcendo  fiotto  il  nuovo  Ofipedale  di  S. Spirito, 
e v'i  ivi  a Icaricarc  le  lue  acque  nel  Tevere  . 

Meritava  al  certo  un  così  vallo,  e Reai  Pa- 
lazzo di  e (Ter  delineato  da  altra  elperta  , e non 
cosi  rozza  penna  come  la  mia;  mentre  la  fina  am- 
piezza fienza  paragone  con  qualunque  altro  , la 
. lìia  nobiltà,  che  non  la  cede  a più  lùperbi  Pala- 
gi, i quali  dagPEroi  della  Romana  Polfianza  fu- 
rono innalzati  in  quella  illeda  Capitale  ; la  fina 
magnificenza  c Iplendidezza, divenuta  per  tanti 
Secoli  l’oggetto  ammirabile  di  tutto  l’Univer- 
Co  , gli  hanno  prodotto  il  pregio  , e quell’alta 
llima , ehe  meritamente  le  gli  compete . Tale, 
e tanta  è la  lua  vallità  -ed  ampiezza , che  ben 
li  comprova  da  quanto  fu  accennato  nell’  Intro- 
duzione del  fecondo  Tomo , mentre  tutto  il  Pa- 
lazzo cogli  annelli  Giardini  fi  ellende  per 
Rubbia  ventiquattro  di  fiuperficial  Terreno  , 
lenza  punto  computarci  la  Pontificia  Zecca  , il 
Forno,  ed  annelfo  Mulino  , i Quartieri,  ben- 
ché lontani , indi  lui  guardia  desinari , quali 
fono  appunto  i di  lòpra  delcritti  de’  Cavalleg- 
_ gieri , dei  Soldati  Reggimentarj , delle  Co-» 
razze , e delli  Svizzeri  al  medefimo  congionti . 
Quale  Illorico  (premeifia  però  fiempre  la  veri-  > 
t'à  ) ci  addita  eLfierfiene  trovato  mai  un  limile 
compollo  di  Quarantatre  fiepartti , e dillinti 
Appartamenti , compolli  chi  di  undici  * e tre- 
dici 
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dici  Stanze  « lètte  di  effi  di  quindici  ; quattri 
dì  dicialTette  ; otto  di  ventìdue  , e di  ventitré  ; 
altri  di  ventinove , trentatre , trentacinquc  , 
trentanove  , e fin  di  quarantalètfe , e quaran- 
tanove ampie  Stanze  t oltre  cento  Tedici  fepa- 
rate  altre  abitazioni  compofte  clii-di  due,  quat- 
tro , e cinque  ftanze  per  cialcheduna  , c le  aÒN 
tazioni  del  Cortile  degl’ Archivi  in  numero  di 
ventotto , del  Palazzetto  della  Zecca  di  venti- 
tré ftanze  compofto , del  Forno  Apoftolico  in  , 
numero  di  trentatre  , del  Quartiere  de’Caval- 
leggieri  di  duecento  nove , e di  quello  delli 
1 Svizzeri  in  numero  di  cento  e ventìdue  ftanze 
1 abitabili?  Nonftaròqul  a ripetere  l’ampia_> 
j eftenllone  delle  due  Cappelle  Siftina , e Paoli- 

1 na  , la  prima  di  cento  ottantatre  palmi  di  lun- 
ghezza , e la  feconda  di  cento  ventotto  ; dì 
venti  grandioTe  Sale , di  lunghezza  di  palmi 
cento  cinquantalèi , come  lo  e appunto  la  Sala 
Regia  ; di  dugento  palmi , come  fi  Icorge  nel* 
la  Sala  Ducale  ; di  cento  lèlfantadue  quella 
del  Centauro  ; di  cento  Tei  palmi , quella  del 
I Gallerione  , oltre  altre  , che  paifano  la  lèttan- 
! tina  , e l’ottantina  , come  lo  Tono , la  Sala  de’ 
Pontefici  nelTAppartamento  Borgia  , deirEmo 
1 Segretario  di  Stato  , della  Clementina  , del 
. Conciftoro,  di  Coftantino,  de’ Palafrenieri , 

■ della  Bologna  , di  Monfignor  Segretario  di 
Conlùlta  , del  Palazzetto  d’ Innoccnzìo  FUI. , • 

! delle  due  nel  Palazzetto  di  Tio  IF.  in  Belve- 
dere ; e finalmente  dello  Stanzone  della  Flo- 
reria de’ Velluti  ; una  volta  vecchia  Libreria 
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patra , o fia  della  Libreria  è di  lunghe2za  pal- 
mi mille  trecento  e due  : da  me  numerati  alla 
rinfufa  nel  novero  dei  cento  novantafette  Cor- 
~ ridori  deferirti  ? 1 Cortili,  di  Belvedere  di  cin- 
quecento fettanta  palmi , del  Triangolo  , o fia 
de’  Falegnami  di  cento  dodici , della  Senti- 
nella di  cento  ed  uno  , del  Portoncino  di  Fei> 
ro  di  ottantanove , di  quello  del  Pappagallo 
lungo  novantuno , del  Marefciallo  di  novanta 
palmi , di  S.  Damalo  di  dugento  ottantotto , di 
Monfignor  Maggiorduomo  di  novantaquattro 
palmi,  della  Camera  di  felTanta  palmi,  del 
Torrione  di  centocinquanta  palmi , del  di  lui 
interno  Cortiletto  di  trenta  palmi  ; del  primo 
della  Ruota  di  cinquanta  , del  fecondo  di  pal« 
^ mi  felfanta  ; del  Tinello  di  cinquanta  palmi , 

' di  quello  delle  Statue  di  centoquaranta  , de- 
gli Archivi  di  dugento  felTantadue,  della  Piaz- 
zetta della  Panetteria  di  cento  ottanta  palmi  ; 
e finalmente  di  quel  della  Fafcinara  di  ottan- 
tadue  palmi  ; unitamente  con  graltri , e Pen-« 
fili , e del  Forno  Apoltolico  , della  Mola,  delli 
QLiartieri  de’ Cavalleggieri,  e delli  Svizzeri? 
Forfè  Io  Stradone  , che  divide  il  Palazzo  dai 
Giardini  di  efienfione  palmi  cinquecento  fel^ 
Tanta  ; li  fiupendi  Viali  del  Giardino  Bofea- 
reccio  , quali  fi  avanzano  chi  al  numero  di  no* 
vecento  e più  palmi , chi  di  mille  , e cinque* 
cento  fettanta  , e di  mille  e trecento  dieci  pal- 
mi : come  fimo  quelli  della  Gioftra  , fopra  il 
Dorfo  del  Monte  Macchiolb , ,e  della  fuperio.i 
v'igna,  mi  Tara  alcritto  ad  ampollofa  prolif- 
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liti  per  fjirne  conolcerc  rincontraliabile  cer- 
tezza del  mio  alTunto  ; vale  a dire  della  III» 
ampiezza  ? 

Siami  ancor  permefTo  in  comprova  di  fusi 
Magnificenza  l’ addurre  le  più  Ihipendc  Pit- 
ture di  tanti  eccellenti  Maeflri  iparfe  in  piu 
di  cinquecento  fra  Cappelle  , Sale  , Stanze  » 
Gallerie  , e Loggie  , che  lo  compongono  ; 
Le  vaghe  dorature  , e Stucchi , di  cui  vanno- 
le  medefime  adorne  ; il  prodigiolò  numero  di 
dugento  fe.Tanta  Colonne  , otto  delle  quali 
di  Pavonazzetto  , due  maelble  di  Porfido  , 
due  di  Verde' antico  , tredici  di  Giallo  anti- 
co , due  di  Cipollino  , quattro,  di  Bigio , fèt- 
tantacinque  dì  Granito  Orientale  ; ed  il  ri- 
manente di  travertino  , che  in  diverll  luoghi 
i’adornano.  Lprezioll  Manufcritti  innumero^ 
di  Trentamila  novecento  quaranta  r tralcor- 
rendo  l’altro  prodigiofo  numero  di  ventifei  mi- 
la fettecento>  fettanta  de’ più  rari  Libri  in__». 
illampa  di  Tua  prima  Edizione  , che  nella  Va- 
ticana Libreria  fi  conlervaiio . Li  preziofi  Ar- 
redi Sacri  della  Guardarobba  Segreta  Pontifi- 
cia ; i più  pregievoli  Metalli  , e preziofe 
Gemme  , che  fi  cultodilcono  nei  due  Mufei  Sa- 
cro e Profano  Gli  Arazzi’ telfuti  inoro  efe- 
ta  dell’  Incomparabil  Raffaelle  . Le  prodigio- 
fe  Fontane  del  Cortile  di  Belvedere  , di  S^Da- 
malb , della  Cleopatra  , della  Galera  , del 
Giardino  Segreto  della  Pigna  , della  Scala  di 
Bramante  nel  Giardino  della  Libreria  , dell’ 
Aquilone  , de’  Torrioncini , delli  Specchi , del 
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Palazzetto  di  Pio  IV. , e della  Piazzetta  del- 
la Panetteria.  Le  dotte Ifcrizioni  marmoree 
Latine  , ed  altre  , che  al  numero  di  trecento 
ottantanove  , e piu  fi  leggono  fparfè  m quello 
cosi  maeilolò  Palazzo . Le  quindici  più  fcelte, 
ed  antiche  Statue  produzzlone  de’ più  eccel- 
lenti Scalpelli  Greci , lènza  punto  far  parola 
di  altrettanti  e più  Modelli  di  Stucco  , opere 
de*  noilri  illufiri  recenti  Profeflbri . Le  Tazze 
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i marmi  rarinellepareti,e  nei  pavimenti  delle 
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fi  feorgono, pur  troppo  a fame  rllplcndere  dovi- 
ziolàmente  la  di  lui  magnificenza  ivi  concor- 
rono . Che  dirò  della  di  lui.  Nobiltà  per  tanti 
Secoli  dellinato  elTendo  inRefidenza  de’Sòm- 
mi  Pontefici , e della  numerofa  lua  Corte  ? 
decorofo  alloggio  di  tanti  Imperaradori,  Regi, 
ed  altri  Perlònaggj  illullri , che  ivi  ebbero  la 
loro  permanenza  , come  ciò  fegul  nell’  an- 
no 800.  di  Nofira  fallite  in  tempo  di  S.  Leo^  ‘‘ 
ne  III.  il  quale  con  fafiofa  pompa  in  efib  ri- 
cevè , e fplendid amente  trattò,  l’ Imperador 
Carlo  Magno»  L'anno,  x2oo.  da  Innoccnzio.  Ili, 
vi  fu  accolto  Tietro  II.  l{edi  Mragona . L’an- 
no 1 400.  nel  Pontificato  di  .Aìeffandro  V.  nel 
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il  filo  numeroso  feguito  Lodovico I\e  dì  Sicilia» 
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Federigo  ly.  Imperadore  , e l’ Imperadrke  ElcO’‘ 

«ora  Tua  moglie  da  T^kcolò  V»  Del  1561. 

Ti$  ly»  con  fomma  fplendidezza  ivi  ricevè  il 
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non  laran  baftevoli  a tempre  più  aumentarla  « 
td  accrefcerla  ? Dtinqiie  la  Nobiltà  , la  Ma- 
gnificenza , la  Vaftità  del  lòpradelcritto  no» 
ìtro  Palazzo  Vaticano  , lo  hanno  fenza  dub- 
bio fatto  falire  a quel  fuprcmo  grido  , e prc- 
gievole  Nome , che  prelfo  tutte  le  Genti  in*» 
delebile  ancor  rimane . 
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116.,  delia  Famiglia  del  dettoEmoT.il. 

0^7  118. 


Digitized  by  Googic 


i A 


7 > INDICE 

I iS.  i?2.  , del  Credenziere  della  Forelle- 
ria  T.II.i  7(5. , della  Famiglia  di  Mpnfignor 
Segretario  de  Brevi  a Princ.  T.  II.  gì  5’. , 
d’un  Aiutante  di  Camera  di  S.Santità  T.TI. 
'324.,  del  Barbiere  di  S.Santità  TJI. 524., 
d’un  Gentiluomo  dell’  Emo  Segrct.  di  Stato 
T.II,  328. , del  Sotto  Guardarobba  di  Sua 
Santità  T.II.3  30. , d’un  Cameriere  Segret# 
di  Sua  Santità  T.II.  3 6(5. , del  Chierico  del- 
la Cappella  Segreta  di  S.Santità  T.II. 3 73., 
del  Cuoco  della  Forelleria  T.II. 440.,  del 
Sotto  Foriere  T.II. 367. , del  Capo  Florie- 
K re  T.II.  46S. , del  Cantiniere  di  Palazzo 

T.II. 483,  dello  Spenditore  di  SuaSantitì - 
. T.  11.483.,  dello  Sportarolo  di  Palazzo 
T.II.  / 84^. , degrAjutanti  di  Camera  dell* 
Emo  Segretario  di  Stato  T.II. 4 89. , d’uno 
Scrittore  delia  Segretaria  di  Conililta  T.II. 
535  - 1 Sotto  Segretario  di  Confultcus 
T.  II.  5'36. , d’un  Gentiluomo  dell’ Emo 
Pro-Datario  T.  III.  7.,  d’un  Gentiluomo 
dell’  Emo  Segretario  di  Stato  ivi  7. 1 del 
•Segretario  dell'  Emo  Segretario  di  Stato 
h’i  8. , d’  un  Cameriere  Segreto  di  Sua 
Santità  wi  9. , d’ un  Minutante  della  Se- 
gretaria di  Stato  hi  IO.,  del  Coppiere^» 
dell’  Emo  Segretario  di  Stato  hi  1 1. , d’un 
Cappellano  Segreto  di  Sua  Santità  hi  105., 
del  Segretario  dell’  Emo  Pro  - Datario  hi 
109. , d’un  Cappellano  del  detto  Emo  Pro* 
Datario  hi  1 1 x. , del  Credenziere  di  Sua 
Santità^ic’i  i i4.54del  Cavallerizzo  dell’Emo 

Pro- 


S 


Digitized  by 


DELLE  COSE  NOTABILI.,  371 
Pro-Datario  T.I'I.  i 16.,  del  Maeiiro  di  Ca- 
mera di  detto  Emo  ivi  1 1 8.  » d’un  Cappella* 
no  Segreto  dlS-S'antitù  ivi  i S'o. , d’un  Scrit- 
tore della  Segretaria  dc’Brevi  ivi  1S2. , del 
Giardiniere  w/  i8g..  ».  di  quattro  Scrittori 
della  Segretaria  de’  Brevi , e Indulgenze,,^ 
ivi  ig4.  1 del  Cullode  de’  Cancelli 
ivi  278.,  dell!  Scopatori  Comuni  ivizSo. , 
de’Mulattien  , e Garzoni  di  Stalla  ivi  go8., 
del  Primo,  e Secondo  Cocchiere  della  Muta 
Nobile  ivi'^oS.^  del  Baccalare,  o Ila  Mi- 
niitro  della  Biada  w/  318.,  delli  Mulinar! 
di  Palazzo  ivi  della  Fbntaniera  di 

Palazzo  ivi  52  r. ,,  dell’  Ortolano  nell’Orto 
del  Cavallerizzo  ivì  ^zi..,  de’Cavalleg- 
gieri,  e loro  Ufficiali  ivi  325..,  delli  Sviz- 
zeri , e loro  Ufficiali  ivi  3 g i. 

Àbramo'  T.  II.  igo..  ig  i.  220..  256.  T.  III. 
28.  142. 

Abruzzo  T.  II.  28 1. 

Acqua  Paola  T.III.  122.  942. , di  Bracciano. 
ivi  218.,  di  S-Damafo  /c/  2 1 5'.g42.  g yo. , 
dell’Api  342.  gyy.  gy7. , Trajana  ivi 
g4g.,  del  Quartiere  de’ Cavallcggìeri  ivi 
gS'7. , dello  Scalone  del  Mangano./w  gyS.. 

Acquedotti  T.III.  g42. 

Accoliti  di  Sua  Santità  T.II.  ga. 

Accoramboni  Marchefe  T.III., 5 49, 

Adamo  T.II., g l.  129.. 227.  254.  255..  T.III. 
27.  31. 

Adelbe-ro  T.II.  22. 

Adige-Fiume  ivizji^,. 

0.6 


Ado- 


372  INDICE 

AJorazione  del  Vitello  d’oro  T.II.  35*. 
Adorazione  de’  Re  Magi  T.II.  85.  1 3 7.  T.IIL 
142-  . 

Adornamenti  di  pitture  , e di  manni  del  Mu- 
feo  Profano  T.  III.  71.76. 

Ai.lriano  I.  P.  T.II.84.  T.III.  26. 58. 92. 
Adriano  II.  P.  hi  27. 

Adriano  IV.  P.  hi  92. 

Adriano  Imperadore /‘y*  127. 20 r. 

Adultera  T.II.  144.  T.III.  244. 

Affrica  T.II.  346.  347. 

Agapito  II.  P.  hi  22. 

Agar  hi  1 3 i. 

S.  Agata  V.  e M.  hi  279, 

S.  Agatone  P.  T.III.  26. 

A gel  andrò  hi  126. 

Agnello  Pafquale  hi  157. 

S.Agnefe  V.  e M.  T.II.  2S6. 

Agnus  Dei  T.II.  1 71. 246.447. 453,  T.III. 

AgoftinoKifo  daSezza  T.III.  xxxvi. 
Agoltino  Abb.  Taja  T.II.  xxxix.  33.99.129. 

T.  III.  1 1 1.  122.  124.  143.  243.  255. 
S.AgolIino  T.II.  47. 49.  184.  223.  240.  307, 
T.III.  XX.  44.  46.  50.  51.  52. 65. 

AgolHno Saporiti  hi  1 1 1. 

Agricoltura  T.II.  218. 

Aiutanti  di  Camera  di  S.Santità  hi  i r.  324. 
Aiutanti  di  Camera  delF  Emo  Segretario  di 
Stato  hi 

Alabardieri  di  Monfìgnor  Governatore  del 
Conclave  hi  541. 

Alano  T.III.  52.  Al- 


Digitized  by  Go(>^c 


DELLE  COSE  NOTABILI.  J75 
Albergatore  di  S. Antonio  T.II.  351. 

A Iberto  Sforza  ivi  3 68. 

Alberta  Canonico  CafTio  T.IIT.  ^2*35 1-555* 
Alberto  Re  de’  Romani.m  90. 

Albertucci  da  Urbino  T.ll.  173. 

Albino  T.IIL5 1. 

Alcibiade  T.II.  224. 

Alcorano  ivi  34. 

Aledandria  d’Egitto  T.III.  xxrr.  ' 

Alelfandro  Severo  Imperadore  ivi  xxviii» 
S.Alellandro  LP.  T.  II.  i io.. 

Alelfandro  II.  P.  ivi  18 1. 

Alelfandro  III.  P.  T.  II.  24. 25".  257.  T.IID 
36.  91-327. 

AleTtndro  V.  P.  T.II.  xx.  T.III.  367. 

Ale.Tandro  VI.  P.  T.  IL  xxm.  xxx.  44.  82». 

8j.  87.  88.  89. 403.409.  4^o.  418-  437. 

4^6. 449 . T.III.  3 1 4*  3 3 8. 

Alelfandro  VII.  P.  T.ri.  xxxii.  xxxiii.  1.6. 
jo.  12.  13.  68.  151.  152.  161.  284.  T.III. 

XLv.  13.49.90.  92.96.  158.  265.  297^ 
298.301.337. 

Alelfandro  Vili.  P.  T.  IL  xxxiv-65.  T.  IIL 

XLV.'  66. 

AleiTandroCav.Algardi  T.II.xxxiii.99.486. 
Alelfandro  Filippi  detto  Sandro  Botticella  . . 

i<i;i  35.36.  37. 

Alelfandro  Magno  ivi  i8r. 

Alellandro  Card.  Albani  T.III.  74. 

S. Alelfandro  Vef.  e M.  ivi  xxv.  24. 

Alelfandro  Gregorio  Marehele  Capponi  T.II. 
XXXVI.  T.III.  34. 

Alfa- 


Digitized  by  Google 


574  INDICE 

Alfabeto  Ebraico  T.  ITI.  28.  Siriaco- Ebraico 
modemo-Egizzio-Frigio  29.  Greco-Fenicio, 
Latino  50-  Htrulco- Armeno- Illirico  30, 

Alfonfò  Duca  diPorrógallo  mar. 

Altari  di  ma-'mo  fatti  erigere  daP.  Benedet- 
to XIII.  T.  II.  XXXV.  41.  92.  184..  238. 
303.  497. T.III.  140.  163., 

Altare  di  marmo- della  Cappella  di  Monfignor 
Sagrilla  T.II.  47. , della  Cappella  Paolina 
T.  II.  5'8. , della  Cappella  di  Giulio  III. 
T.II.  204.,  della  Cappella  dell’ Emo  Se- 
gretario di  Stato  T.II.  120. , della  Cappel- 
la Segreta  di  Sua  Santità  T.II.  168.. 

Altercazione  di  S..  Michele  Arcangelo  con  il 
Demonio  ivi  36. 

Alvergna  Monte  ivi  172. 

Amara  Monte  ivi  348. 

Amanno  m 33. 

Ambafeiadori  T.II.  184.  240. 254.  25^*307. 
T.III.  43.  46.  52. 

America  T.II.  34^- 

Ammiano  Marcellino  T.III.  xxn. 

Anacreonte  ivi  64.. 

Anallallo  Bibliotecario  T.  IL  xviir..  T.III. 
xxxr. 

Anchife  T.II.  228'. 

Ancona  ivi  267.  274. 280. 

S. Andrea  Apollolo  T.  IL41.  140.. 25g.  294.  • 
T.III.  xxxr.. 

Andrea  Contucci  T.II.  58'. 

Andrea  Procaccini  ivi  173.  385'. 

Andrea  Lilio  T.III.  46. 

Aa- 


Digitized  by  GoogIC 


DELLE  COSE  NOTABILI.  575^ 
Andrea  Mantegna  T.III.,  145- 
Angeli<;i  Cori  T.IUgs:4- 
F.  Angelo  Monllgnor  Rocca  T.IL48.T.II1.2®.. 
Angelo  Marchefc  Gabrielli  T.III.  ^8. 

Angelo  Maria  Cardinal  Quirini  T.ll.  xxx.vr.. 

T.III.  xlviii.,68. 

An.  Seneca  hi  65’.. 

Anicio  Manlio  hi  50- 
Anna  T.II.  267. 

S.Anna  hi  2S6^ 

Annali  Ecclefiaftici  T.III. 

Annibaie  Card.  Albaai  hi  302.. 

Annibaie  T.II.  270.  . 

Annibale  Caracci  hi  24 1 . 

SSifia  Annunziata  /'i?/  85.240.248^.  T.III. 14 1.- 
Anno  T.II.  340. 

8. Aliterò  P.  T.IIT.  xxvir. 

Anticamera  de’Cavalleggieri.  T.II.  1 5 1 . , de’ 
Buflblanti  T.II.  i5i.  , de’  Cavalieri  di 
Cappa  , e Spada  T.II.  162.  ».  de’Cajnerieri  ' 
Segreti  T.II.  163. 

Antifonari  T.III.  3*. 

”Antinoo  hi  127. 

Antioco  T.II.  2 19. 

Antonio  Tcmpefla  T.  II.  1^2.  254;  1^84.  3 iz. 

357; 

Antonio  Labaco  T.II.  xxxv. 

Antonio  Sangallo  T.  II.  xxxv,,  12.  13.  58. 
T.III.  170. 

Antonio  Viviano  da  Urbino  T.IT.  174. 
S.Antonio  Abbate  T.II.  184.  T.III.  142. 
Antonio  Card.  Barberini  T.II.  202. 

S.  An- 


Digitized  by  Google 


37^  INDICE 

S. Antonio  di  Padova  T.II.  258. 2^4.  ! 

Antonio  Danti  hi  284. 

Antonio  Card.  Carafa  T.III.  25*. 

Antonio  da  Urbino  detto  il  Sordo  hi  46, 

Antonio  del  Pollaiolo  jv/ 1^6, 

Anpnio  Gregorini  hi  1 75. 

Anicio  hi  xxxjìi.  50. 

Apocalifle  T.II.  , 

* Apollo  hi  227.  T.III,  125.  24  r. 

Apollonio  di  Nellore  Atcniele  hi  148. 

SS.Apoltoli  Pietro , e Paolo  T.  II.  20.  204. 

497*  SU.  T.III.  57. 

Aportoli  SS. Pietro, e Andrea  T.II. 37,220.211. 
Aportoli  hi  46.8  7. 1 40. 1 4 1 . i’67.  248.  * 59. 
Apuglia  ivi  264. 

Apulejo  T.III.  62. 

Apparizione  della  Croce  a Cortantino  T.  II, 

21 1. 

Apparizione  di  Dio  a Mosè  nel  Roveto  T.II. 

25o. 

Appartamento  della  Spezieria  AportoIica__, 

SS'ì  del  Perobitum  della  Dateria 
T-II.  53. , di  MonfignorSagrirta  T.II.  74., 
dell'  Emo  Pro-Datario  T.  II.  74. , d’ Aidi 
Tandro  VI.  detto  Borgia  T.II.82. , del  Rrm 
P.Maertro  del  Sac.  Palazzo  T.II.g i. , dell’ 
Auditore  dell’Emo  Pro-Datario  T.II.  i n., 
dell’Auditore  dell’  Emo  Segretario  di  Stato 
T.II.  1 1 3. , del  Maertro  di  Camera  di  detto 
T.II.  114. , di  Monfignor  Segretario  della 
Cifra  T.  II.  1 14. , di  Monfignor  C ippiere 
01  Sua  Santità  T.II.  114.  1 15.  , udì’  Emo 

Se- 

• i 


Digitized  by 


DELLE  COSE  NOTABILI.' 
Segretario  di  Stato  T.II.  117.,  di  Monfig. 
Segretario  de’ Memoriali  T.IL  125'.,  No- 
bile Pontificio  T.Il.i  <T3. 1 7^.,  di  Giulio  III» 
T.IL  194.  ,di  S.Pio  V.  TJI.233.  ,di  Mon- 
fignore  Auditore  di  Sua  Santità  T.  IL  5 1 

319.,  di  Monfignor  Segretario  de  Brevi 

a Principi  T.IL  5 1 5".  » del  Maeftro  di  Cala 
di  Sua  Santità  T Al.  3 17.  > d’ un  Cameriere 
Segreto  di  Sua  Santità  T.IL  g2i.,  d’altro 
Cameriere  Segreto  di  S.  Santità  T.II.3 ^ > 

di  Monfignor  Segretario  d’Ambafciata  T.IL 

322.,  d’ un  Scrittore  de*  Brevi  a Principi 

T.It.  , di  Monfignore  Elemofiniere,  e 
Guardarobba  T.IL  327.,  del  Forier  Mag- 
giore T.  IL  3 , di  Monfignor  Ma  eftro  di 

Camera  di  S.  Santità  T.IL  358. , Secondo 
Appartamento  di  Ritiro  per  S.Santità  T.IL 

361. , de’Principi  Nipoti  T.IL  369.,  d’ua 
Cappellano  Segreto  T.  IL  372.,  d’altro 
Cappellano  Segreta  T.II.373.,  d’altro  Cap- 
pellano Seg:*eto  K'ì  574-»  del  Sotto  Guar- 
darobba ivi  4^2.  , de’  PP.  che  fabricano 
gli  Agnus  Dei  ivi  45" 3.  » di  Monfignor  Mag* 
giorduomo  T.IL  472. , d’un  Cameriere  Se- 
greto ivi  , del  Medico  di  S.  Santità  ivi 

510.,  Primo  deH’Emo  Scg!*etario  de’Brevi 
T.II.e  IO. , Secondo  di  detto  Emo  tvi  519.» 
di  Monfig.  Segretario  di  Conlulta  ivi  5 39. , 
di  Monfig.  Cullode  della  Libreria  ivi  80. , 
di  Pio  IV.  a Tor-de-Venti  T III.147.152., 
d’Innocenzio  Vili,  in  Belvedere  ivi  127., 
di  Pio  IV.  nel  Giardino  Boicareccio  ivi  2. 

Aqui- 


Digitized  by  Google 


37S  INDICE 

Aquila  T.II.  281. 

Arabia  Felice 349* 

Arato Sicione  T.III.jr.^g. 

•Arazzi  T.  II.  42.  77-79*  82-178. 181.254. 
25^.  237. 242.  245.  244.  245'.245.  T.III. 
56^)- 

Arca  delSis;nore  T.IL  i.  rj.  T.III.  22. 

Arcangelo  Gabbriclle  T.II.  240.  245'. 

Archia  Alefifandrino  T.IILxxiv. 

Archi  del  Cortile  di  S.  Damalo  T.II.  100. 
484. , del  Cortile  di  Belvedere  T.II.41 4. , 
de! Cortile  del  Triangolo  T.II. 42-2. , del 
Cortile  del  Pappagallo  T.II.45'9.,  del  Cor- 
tile del  Marefciallo  T.  II-  455.  4(^4.  ? del 
Cortile  della  Camera  T.  II.  492-»  della_^ 
Facciata  del  Palazzo  nello  Stradone  T.III. 
2t?4.,  del  Cortile  della  Fafcinara  ivi  281- 

Archimede  T.II.  222.  225'. 

Archita  T.III.  52. 

Architettura  T.II.  299.. 

ArchL-Ofpedale  df  S.  Spirito  in  Salila  hixx. 
T.III.  48.  548.  5 <to.  g52.. 

Archivio  della  Balilica  Vaticana  T.II.  xviii., 
T.III.  59.. 527. 

Archivio  de’  Mullci  di  Palazzo  T.II.72.452., 
Segreto  T.II -2 8 4.  T.III.  5^.  55.  85. , de* 
Notari  dell’AC.  T.II.  45 1-,  del  Sacr.Col- 
legio  T.II.  487-^  di  MonUgnor  Archiviila 
delle  Bolle  T.II.  49-,  dell’Ofiìcio  degl’Ar- 
chivj  T.II.  401. , della  Sacr.Congregazio- 
ne  de’  Velcovi  e Regolari  T.II.471  - 495., 
T.UI.  14.  ^ dei  Regiilro  delle  Bolle  T.  II. 


Digitized  by  Google 


/ 


DELLE  COSE  NOTABILI^  57^ 
49^. 494.. y deila. Rev.  Camera  Apofìolica 
T.II.  494.  102. , dell’ Emo  Se- 

gretario de’  Brevi  T.IL5 1 7.. , del  Regiilro 
della  Dataria  T.II. 49^..,  del  Sac.Conoilio 
di  Trento  T.III.  r2.  14.  » della  Sacr.  Con-* 
gregazione  de’  Riti  ivi  15. , della  Sac.Con» 
gregazioue  dell’  Immunità  ivi  15.,  della 
Sac.Confulta  ivi  1 $».  roj.  » della  Sac.Con* 
gregazione  del  Buon  Governo- m 15.  105. , 
delle  Lettere  Apoftoliche  Contradette  ivi 
r <To  dell’Annona. 105.,  del  Rmo  P.Mae- 
Uro  del  Sac.  Palazzo /“y/  loj..»  de’  Confini 
ivi  toi*  , delPAcque  ivi  loj. , Urbano  ivi 
104. , de’Notari  Civili  ivi  iSi.»  Crimi- 
nale del  Governo  ivi  iS  i .,  Primo. dell’Emo- 
Vicario.  ivi  i S6.  , Secondo  del  detto  ivi' 
, Terzo  del  detto  ìvt  1S7. Quarto 
. del  detto  ivi  188.  > Primo  della  Ruota  ivi 
190.  y Secondo  del  detto^ /<«/  191-j  Terzo 
del  detto- /‘yi  19 1 ., Quarto  del  detto  /“y/  191.$ 
degl’  Affitti  della  Rev .Camera  ivi  26$. 
Arciprete  - Emo  Cardinale*  di  S. Pietro  T.III. 
524.34.‘>* 

Arco  di  Cofiantino  T.III.  149- 
Arco  dello  Stradone  ivi  195".  256.,  2^1.. 
Areopago  T.II..  224., 

Arezzo  Città  ivi  37. 

Aria  T.  III.  25. 

Ariftèa  ivi  22, 

Arifiide  /'y/  e2.. 

Arifiotile  T.II.  2*4.  T.III.  xxi.  52.. 
Aritpcrto  Re  T.II.  20.  T.III.  92. 

Ar*- 


DigitiztKj  by  Googl 


585  INDICI 

AmiaroU  della  Re v.C amerà  T.II.  581. 
Armata  Romana,  e Cartaginefe  ivi  279. 
Armatura  del  Duca  di  Borbone  ivi  585. 
Armerìa  Vaticana  ivi  582.  T.III.3<54. 
Armonia  T.II.  256. 

Arno  Fiume  ivi  274. 

Arnobio  T.III.  xxvr.  5:2. 

Aronne  T.II.  1 55.  240.  T.III.  i5o. 

Arrigo  Fiammengo  T.II.  58.  T.III.  4<J. 
Arrigo  III.  Imperadore  T.II.  21. 

Aricnale  de  11’ Armeria  tv/  592. 

Ala  ivi  266. 

Afcanio  ivi  28S. 

Alcenfione  di  N.Signore  ivi  5*2.248. 
A(Tedio  deirilbla  di  Malta  ivi  282. 

Alla  tv/ 5 59. 346. 

Afinio  Pollione  T.III.  xxin.  5i. 

Alfiduità  T.II.  310. 

Alflll  ivi  258.  260- 
A (lucro  ivi  33. 

Ailunzione di  M. V.  ivi  39.45'.S^.  T.III.24^. 
Adolfo  Re  ivi  27.  30.  > 

Allrologìa  ivi  222.  239. 

Aftronomia  ivi  299. 

S.Atanafio  T.II.  307.  T.III.  44. 

Atene  T.II.  224.  T III.  xxi.  23. 

Atenodoro  T.III.  125. 

Atlante  ivi  1 

Attila  T.II.  2 19.  2«r9.  25i. 

Atti  degl’ Apoiloli  T.III.  xxvir.  32. 

Atti  del  Martirio  di  S.  Agata  ivi  6^, 

Atti  del  Concilio  Calcedonenle  ivi  6 

Atti 


Dìgitized  by  Googic 


DELLE  COSE  NOTARILI.  gSi 
«Atti  de’  SS.Martiri  T.IH.’xxviu.. 

Auditori  di  Ruota  T.II.  1 1 1.  5:34. 

Auditore deH’Emo  Pro-Datario  m 1 1 1 .i  1 2. 
Auditore  dell’ Emo  Segret.  di  Stato  ivi  1 1 3. 
Auditore  di  Sua  Cantiti  ivi  313. 

Auguito  Cefare'*r.IIi.  xxni.  xxv-33.* 
Avignone  T.ll.  28 1 . T.III.  xxxii. 

Aulo  Perdo  T.III,  52. 

Aulo  Gelilo  ivi  XX'.  xx’'.  6^. 

Aureliano  Imperadore  ivi xxviiu 
Autunno  T.II.  537»  339* 

B 

Babilonia  ivi  3 To* 

Baccalaro  Minillro  della  Biada  di  Palazz® 
T.III.  318. 

Baccio , o Bartolomeo  Pintelli  T.  II.  29.  45^. 
Bacile  d’Argento  con  Tue  ampolle  donato  dal 
Marchefe  Angelo  Gabbrielli  T.III.  57. 
Bagno,  o da  Benedizione  degl’ Agnus  Dei 
T.II.  17. 

Baldacchino  di  Broccato  con  DodeJlo  d’Araz;» 
zo  ivi  42. 

BaldafTarre  Croce  ivi  147» 

Baldadarre  da  Bologna  ivi  1 74. 

Baldadarre  Calliglioni  T.III.  1 1 1. 

BaldaQarre  da  Siesa  T.II.  237-  243. 

Baloardi  che  circondano  il  Giardino  Pontifi- 
ci ) T.III.  206.  207.  208.  220. 

Barbiere  di  Sua  Santità  T.II.  324. 

Bari  ivi  270. 

• E aroaio  Cardinale  T.III.  32.  51. 

S.Bar* 


Digilized  by  Google 


indici 

S.Bartolomeo  Apoiìolo  T.II.41.  295’. 
Bartolomeo  Platina  T.IIP 
D.Bartolomeo  della  Gatta  T.II.  ^57. 

Bafe  marmorea  d'unaVergineVelìale  T.IIL40. 
Bafilica  di  S.Gio:  in  Laterano  ivi  xxxi. 
•Bafilica  Vaticana  T.ll.  253.  T.III,  3 jo. 
BafiUcadiS. Paolo  T.II.  253. 

Bafilica  Liberiana  T.  III.  48. 

Bafilica  di  S.Croce  in  Gerufalemme</c'/  48. 
S.Bafilio  ivi  4^,  52. 

Balìlio  Imperadore  ivi  27.  32. 

Ba  fil  io  C óicondile  ivi  x x x v 1 1, 

Bafilicata  T,II.  279. 

Baflirilievi  di  marmo  nel  Mufeo  Sacro  T.  III. 

. . 

^Batifterio  di  Coftantlno  in  S.Gio;  Laterano 
T.ll.  202. 

Battaglia Is’avale  ivi  19.  27. 

Battaglia  data  da  Colhntiaio  a Maflenlìo  T.II. 
211. 

Battaglie  memorande  T.II.  276. 277,  278. 
270-  2S0. 281. 

Battefimo  del  Signore  T.II.  137. 141.  T.III. 
1.^7.159.244. 

Battefimo  di  Collantino  T.II.  3. 

Beda  Ven.  T.III.  46. 52.  65. 

Belifario  ivi  209.  220.  221. 

Belvedere  ivi  J 52.  i$6. 

Bellona  T.ll.  217. 

Bembo  Cardinale  T.III,  33. 

Benedetto  Vili.  P.  ivi  89. 

Benedetto  XIJI.  P.  T.ll.  xxxv.  42.47.  52. 

92. 


DELLE  COSE  NOTABILI.  jSj 
5J2.  184.305.  3^3.  365.3%  369.  415, 
417. 515.  T.IIl.  135. 163.17^.  483. 199, 
324. 350. 

Benedetto  XIV.  P.  T.II.xxxvr,  182.286.389. 
412.  41 3.415, 425.  T.III.  XLV111.46.49. 
54,  58. 68. 69. 358.  36S. 

S.Benedetto  T.II.  261.  T.III.  XLm. 

Benedetto  Eoniìlio  T.II,  90.T,IlI.i22.i 96. 
Benedetto  Cav.  Luti  T.II.  285. 

Benedizionale  di  Gelalio  IL  T.III.  6S, 
Benevento  loì  xliii. 

Benignità  T.II.  1 55. 

Berengario  ìvt  22, 

S.Bernardino  da  Siena  wì  268. 

Bernardino  Monlìg.  Baldi  T.III.  in. 
Bernardino  Pinturicch  io  T.  1 1,8  8,9o.T.1II.i46. 
Bernardino  Co;Bernardini  T.III.  325.  341, 
S.Bernardo  T.11,264. 453.  T.III.5r. 

Bernardo  CaftelJi  T.II.  99. 

Beroaldo  il  Giovane  T.III.  xxxvi, 

Berlàbea  T.II.  1 36. 

S.Biagio /oi  41. 

Beveratoio  belk»  Stradone  T.III.  3 46. 
Beveratoio  della  Stalla  Pontifìcia  m 3 18. 
Beveratoio  del  Qiiartiere  de’’  Cavalleggieri 
m’  329.,  dello  Stradone  hi  346. , dello... 
Piazza  di  S.Pietro  hi  349. 

Bibbia  Greca  T.III.  72. 

Sac.Bibbia  corretta  d ordine  di  Siilo  V.  wi  46. 
Bibbie  Ebraiche  , Siriache  , Arabiche  , ed 
Armene  hi  3 2. 

Biblioteca  Greca  hi  23, 

Bi- 


Digitized  by  Coogle 


-84  'INDICE 

Biblioteca  AlefTandrina  T.III.  25. 

Emi  Bibliotecari  ivi  17. 

Bilancia  efattillima  per  pefare  oro , ed  argen- 
to ivi  501. 

Boezio  T.II.  2^9. 

Bologna  ivi  263. 278.  279. 

Bolla  originale  delConcil.Fiorentlno  T.IIT.59. 
Bolla  con  cui  Paolo  V.  dotò  la  Libreria  Vati- 
cana ivi  60.  * 

Bollatore  de  Piombi  T.IL  529* 

Boldetti  T.III.  55. 

Bolièna  T.II.  2<>8. 

Bombardiere  della  Guardia  Svizzera  ivi  425*. 
S.Bonaventura  ivi  225.  307.  T..IU.  3S.42.44. 
Boneili  Cardinale  ivi  60,  4 

Bonifazio  Vili.  P.  ivi^o. 

Bonifazio  IX.  P.  T.II.  xx.  84. 

Borbone  Duca  ivi  3 85. 

Borgo  S.Spirito  T.III.  331. 

Borgo  Pio  ivi  332.  335.337.  33  8.  34’8.35i. 
Borgo  Nuovo  ivi  341. 

Borgo  S.  Anna  m 351. 

Borgo  S.Angelo  ivi  352. 

Bottari  Monfignore  ivi  5*7. 

Botte  d’acqua , o Ila  Bottino  nel  Giardino  Bo- 
Icareccio  ivi  345.  . 

Bottega  de’ Falegnami  T.IT.  421.  424. 
Botticelle  dietro  U Palazzetto  di  Pio  IV.T.III. 

Bottiglieria  della  Settimana  Santa  T.II.  172. 
Bottiglieria  della  Forellerla  ivi  ^16 
Bottiglierìa  di  Monlig.Maggiorduuno  ivi  540. 

Bot- 


Digitized  by  Goógi 


I 


DELLE  COSE  NOTABILI, 
Bottino  d’acqua  incontro  la  Fontana  d'dio 
Scoglio  T.III.  555.  55’4, 

Bramante  Lazzari  T.  II.  99.  1 16’.  224.  225-. 
403.404.  T.III.  xxxviif,  87.  I?Q.  lei 
155.  170.  ^ 

Breviario  di  Mattia  Corvino  iVi  34. 

Breviario  Romano  hi  4 
Britannia  T.II.  335. 

Buoncompagni  Eccma  CaTa  T.III. 

BuObla  , o lia  Bilancia  de’Saffvi  hi  201 
Buflblanti  T.II, 90. 1 i6.  ì6i.  376'. 

Bulli  di  marmo  m.289.290.368.  T.III,  157. 

Bullo  di  metallo  m 36^  ' 


Cacco  T.II.58. 

Cadmo  T.III.  29. 

Cadolo  Antipapa  T.II.  188. 

Cafarnao  hi  143. 

Caffeaos  nelOiardino  Quirinale  TJII.4», 
Caifas  T.II.  149,  ^ ' 

Caino  hi  31. 25'4.  25- 5*. 

Calendario  Gregoriano /‘y/ 3 J4„ 

Calendario  Ruteno  T.III.  34. 

CaiiHo  III.  P.  hi  XXXI V. 

Cam  T.II.  j2. 

Camaldoli  hi  172. 

Camarlengo  Emo  Cardmale  hi  1 1 ^.14 , .44^. 
R.Camera  ApoltoJica  1 2.T.I1L  2 1 

Camerieri  di  Sua  Santità  T.'II.  90. 

Camerieri  Segreti  m 321.  T.III.9. 

Camilli  T.III.  120. 

R Cm. 


1 


Digitìzed  by  Google 


^8^  I N D I C fi 

Cammei  hi  xlix.  58. 75. 

Campagna  Felice , oggi  detta  di  Lavoro  T.II. 
277. 

Campidoglio  T.III.  xxv.  45’. 

Cananèa  T.II.  144. 

Canarie  Ifole  hi  2 5 5. 

Candace  Regina /'vi  548. 

Canne  hi  281* 

Canoni  de’  Concili  T.III.  24. 

Canonizazionc  de*  Santi  -T.!!.  287, 

Cannoni  della  Guardia  Svizzera  hi  4*5* 
Cantica  de’ Cantici  T.IIL  65. 

Cantine  di  Palazzo  T-II.418. 422.  42 
Cantina  di  Monfignore  Elemofiniere  hi  445* 
Cantina  dèirEmo  Segretario  di  Stato  hi  498. 

499. , diverfe  hi  501.  5^8. , detta  la  Ro- 

tonda hi  53 1.  » di  Monfignor  Segretario  di 
Confulta  hi  5 38.  543. , del  Tinello  de’Pa- 
rafrenieri  m 554.  S'5'5. , della  Librerla_j 
T.III.  83. , d’un  Scrittore  della  Segretaria 
de^  Brevi  hi  1 88.  » del  Fornaro  di  Palazzo 
hi  261.  ' 

Cantine  del  Quartiere  de’  Cavalleggieri  hi 

325. , del  Quartiere  delli  Svizzeri  hi  33^. 
Capannone  de^’  Agrumi  nel  Giardino  della 

Pigna  hi  199, 

Capannone  al  lato  del  Vjale  della  GioUra  hi 
2t2. 

Capannone  della  Peretta  m 255. 

Capannone  nel  Giardino,  Segreto  degl’Agru- 
mi  hi  255. 

Cappadocia  T.III.  xxv. 


■*^Cap" 


DELLE  COSE  NOTABILI.  587 
^Cappella  del  Sagramento dertominata  Pao- 
lina T.II.  XX?.  xxvjir.  22.  5<^.S7«  58.  ; del 
Sagramento  nella  Bafllica  Vaticana  ivi  5'g., 
della  Madonna  del  Portico  m xxri. , * Si~ 
ftina  ivi  xxrii.  xxvi.  xxviii.  9.  29.  45.57. 
di‘S.  Stefano  Protomartire  ivi  xxvm. , di 
S.  Pietro  Martire  ivi  xx\  in.  92. , dell’  Af- 
funzione  ivi  xxvni.45.  238.,  di  Niccolò  V. 
m xxf.  XX  X.  303.  i della  Sagreltia  Segre- 
ta ivi  47. , dell’Eiiio  lW«Datario  /c’/ 75. , 
deirEifio  Segretario  di  Stato  ivi  1 19. , Co- 
mune per  la  Famiglia  Pontificia  ivi  183.,  > 
Segreta  dell’Appartamento  Nobile  di  Sua 
Santità  ivi  168.  » dell’ Appartamento  di 
Giulio  III.  tvi  2®4. , dell’  Appartamento 
Vecchio  della  Galleria  ivi  234. , del  Se- 
condo Appartamento  di  Ritiro  di  S.  Santità 
ivi  353. , dell’Appartamento  di  Monfignor 
Maggiorduomo  ivi  474. , della  R.Camera 
/c»»,497.  498.,  dell’  Appartamento  dell* 
Eiìio  Segretario  de’Brevi  ivi  $14.,  del  Tri- 
bunale della  Ruota  ivi  53  5.  j di  Monfignor 
Segretario  diConfuIta  WÌ543.,  del  Pre- 
fepio  in  S.  Maria  Maggiore  T.III.  21.,  di 
Monfignor  Cuftede  della  Libreria  ivi  77. , 
dell’Appartamento  d’ Innocenzio  Vili,  ivi 
140. , dell’Appartametno  di  Ritiro  di  Bel- 
, vedere  ivi  153. , del  Palazzetto  di  Pio  IV. 
ivi  246. , di  S.Maria  dell’Arco  ivi  325. 
Cappelle  otto  Pontificie  antiche  ic;  3 5. 
Cappellano  dell’Emo  Pro-Datario  T.II.  73. 
Cappellano  di  MonCg.Elemofiniere  ivi  ^28 • 

R 2 ' Cap. 


Digitized  by  Google 


?88  INDICE 

Cappellano  Segreto  di  S.SantitàT.II.372.374. 
Cappellani  deirEitio  Segret.  di  Stato /Vi  1 
Capitano  « ed  Officiali  del  Marefciallo  del 
Conclave  ivi  3 1 7. 

Capitani  de’ Cavalleggieri  T«  IIL  326.  328. 

Capitano  delle  Guardie  Svizzere  ivi  337. 
Capitolo  di  S.  Pietro  ivi  324.  350. 

Capo  Fontaniere  T.II.  7i. 

Carabine  perla  Cavalleria  ivi  38s’.387^  389. 
Carbonara  di  Palazzo  T.III.  280. 

Carcere  del  Quartiere  delle  Guardie  Svizzere 
/V/  338. 

Cardinali  di  S.Chicfà  inCgniti  della  Sac.  Por 
pora  , e Cappello  roffio  >V<37. 

Cariatidi  T.II.  209.  T.IH.  171, 

Carità  T.II.  1 13. 153. 184.2 io.25<?.T.III.i42. 
Carlo  Magno  Imperadore  T.II.  xvni.  24. 84. 

229.  T.III.32.  57.90.92.  327.367. 

Carlo  IX.  Re  di  Francia  T.II.  2Ó‘ 

Carlo  Cav.  Maratti  ivi  173.  230.  244.  303. 
Carlo  V.  Imperadore  ivi  19 1.  192.  195.335. 
Carlo  Cignani  ivi  182. 

Carlo  Malli  ivi  513. 

S.Carlo  Borromeo  T.III.  32. 

Carlo  IV.  ivi  9Ò. 

Carlo  III.  Re  di  Spagna  ivi  3 
Carlo  Cav.  Roncalli /V/  162. 

Carlo  Ma  derno  /V/  223.  224. 

Carlotta  Regina  di  Cipro  ivi 
Caronte  T.II.  40. 

Carpegna  Conte  T.III.  57. 


61, 

168. 

1 176. 


/ 


3** 


Car- 


j 

i 


Digitizod  ■ y Guo^It 


DELLE  COSE  NOTABILI;  385 

Cartaginefi  T.II.  279  28  r. 

Carte  , e Figure  Cinefi.  T.III.  6^» 

Cafa  Reale  de’ Medici  T.II.  329. 

Cafaletto  di  S.Pio  T.III.  344. 

Calino  di  Tor-de «Venti  T.  IL  290..  T.  III. 
xxxviir. 

Calino  dell’EifioArciprete  diS.Pietro  m 345'. 
Calino  delli  Eredi  deifu  Ab.Campana  ivi  345. 
Cafla  de’  Cinque  MiUioni  riporti  in  Cartell# 
ivi  42. 

Caflìano  ivi  46. 

Cafliano  Diacono  iv/  $2^ 

CalTiadoro  ivi  46» 

- Callìodoro  ivi  50.. 

CalTìodoro  Velcovo  di  Ravenna  ivi  6^* 
Cafotto  de’  Soldati  in  guardia  del  Conclave 
T.II.  12.  I l !.. 

Calfoni  della  Biada  T.III.  3 17.  318. 

Cartel  S.Angelo  T.ILxxu  xxrn.  89.19^.35** 
3^3.  3 S5.  TJII.201.335.  337.  350. 
Cartel  Miniato  T.II.  27^... 

Cartello  dell’Acqua  Paola  T.IID  343» 
Cartiglia  Vecchia  T.II.  335^ 

Catone  T.IIL  170.. 

Cattolica  Religione  T.II.  309» 

Cittcdra  di  S.Pietro  T.III.  170^ 

Cattedre-m  170. 

S.Caterina  da  Siena  T.II., 23.94.95.  3 <>4* 
S.Caterina  delle  Ruote  m 41.  T.III.  142. 
Cavalcata  degli  Auditori  di  Ruota  T.II.  534, 
Cavalleggieri ivi  T.II.  i6o^i6i^TAll,  3.22» 
323.  325..  341. 

R 3 Cau- 


DigitizGd  by  Coogle 


39*  INDICE 

Caudatàri j t.II.  117. 

Cazumum  Città  m 548. 

Cecchino  Salviati  wi  14. 25. 

Cccropc  Re  d’ Atene  T.III.  20, 

Celeftino  III.  P.  T.II.  xix« 

Ccleftino  V.  P.  ivi  268* 

Celio  Cavaliere  ivi  174. 

Cella  di  noce  fatta  fare  da  Clemente  VII!»  ' 
ivtpS. 

Celle  in  tempo  di  Conclave  ivi  ^7.71.  72.73. 

7S’.S  1.82.90.1 12.  1 1 3.1 14.1 1 5.1 17.123. 
Cena  di  Nollro  Signore  con  gli  apolloli  ivi 
38,137.173. 

Cena  del  Re  Erode  T.III.  141* 

Centauro  T.II.  3^7. 

Centurione  ivi  143, 

Ceraiuolo  di  Palazzo  ivi  37^, 

Cefare  Piemontefe  ivi  6^, 

Cefarèà  T.III.  xxvi.  24. 

Celare  Nebbia  ivi  46, 

Cefare  Torelli  ivi  46, 

Cherubino  Alberti  T.II.  1 74.183. 302. T.IIL17. 
S.Chiara  T.II.  260. 

Chiaviche,  eChiaviconi  T.III.  342* 

359.  260.  3(^1. 

Chierici  della  Bafilica  Vaticana  T.III.  324. 
Chierico  della  Cappella  Comune  T.II.  71. 
Chierico  della  Cappella  Segreta  ivi  373. 

Ciiiefa  di  S.  Marco  ivi  99. 1 * di  S.  Pietro  in 
Vaticano /‘yì  198. , di  S.  Biljiana  ivi  201. , 
di  S.Stefano  Rotondo  ivi  202. , de’PP.Cap- 
puccini  ivi  202.  , della  Madonna  della_j 

Guar- 


Digitized  by 


I 


'OELLE  COSE  NOTABILI; 

Cuardia  di  Bologna  T.ILadj. , de’SS.XII, 
Apoftoli  T.IIL  js".  1^9.  » di  S.Maria  Mag^ 
giore  ivi  j y*  » di  S.  Croce  in  Gerufalemrntf 
ivi  g s'. , di  S»MarÌa  del  Popolo  ivi  3 5^. , di 
S.Giovanni  in  Laterano  ivi  35. , di  S.Pao- 
lo  ivi  35. , di  S.Sabina  ivi  3 5. , di  S.Loren- 
20  fuori  le  mura  ivi  3J.  » di  S.  Maria  No- 
vella de’PP.Domenicani  di  Firenze  ivi  39., 
di  S.  Girolamo  de’  Schiavoni  ivi  42. , di 
S.  Apollinare  ivi  4S. , della  S.Cafa'di  Lo- 
reto ivi  47.  y de’  SS.  Pietro  * e Marcellino 
ivi  4S. , di  S.Stefano  de’Mori  m 323.  » di 
S.Marta  323. , di  S.Magno  m 324. , di 
S.Maria  della  Pietà  in  Campo  Santo  m 311# 

324.,  de’SS.  Martino, e Sefeaftiano  ivi  3 3 4., 
di  S.Anna  de’  Parafrenierì  ivi  332.  339.  , 
di  S.  Salvadore  de  Tenone  325.  327*,  di 
S.  Pellegrino  ivi  339. , di  S.  Maria  deUa^ 
Trafpontina /“yi  350* 

i Chiefa  T.II.  210.  26 j*  513.  T.IIL  55.5S. 

SS.Chiodi  T.IL4I* 

Chimrghi  del  Conclave  ivi  114. 

Chiiillno  dell’Acqua  di  Bracciano  TJIT.2t8.f 
che  riceve  Io  Icolo  dell’Acque  piovane  ivi 

264. , nel  Giardino  Bolcarecclo  ivi  3 (Io.  f 

nel  Cortile  di  Belvedere  ivi  35S.  3^1.* 
nella  Strada  di  Borgo  Pio  ivi  161.  y nelli 
Cortili  delli  Svizzeri  361 . ' 

Ciampini  Monfignore  T.II.  xvir.  T.III.  58. 

Cisele  ivi  211, 

Ciborio  deirAugufliflìmoSagramentó  ivi  170» 

Ciborio  di  metallo  in  S.Pietro  T.II.  203. 

R 4 Ci- 


Digitized  by  Coogle 


39*  ÌNDICE 

Cicerone  T.III.  52.  53. 59. 

Cifre  , e Geroglifici  degl’figizzj  hi  xrx. 
Cimiterio  di  S.  Spirito  inSaflla  hi^S» 
.Cimiterio  delle  Guardie  Svizzere  hi  339. 340^ 
S.  Cipriano  hi  46. 

Circo  Ma  (Timo  hi  xxiv. 

Circuito  del  Giardino  Bofcareccio  hi  206* 
S-Cirillo/vi^o.  43.  46, 

Ciro  ivi  XX.  23. 

Città  di  Caftello  T.II.  27^* 

Città  Leonina  hi  84. 

Civitavecchia  hi  273.  T.III.  47.  344. 

Claudio  Imperadore  T.II.  282.  T.III.  30. 
Claudiano  Turonenfe  hi  6$. 

S.Clemente  I.  Pi  T.II.  154.  159. 210.  T.  Ili» 
xxvni. 

Clemente  V.  P.  hi  90. 

Clemente  VII.  P.  T.II.  xxv.  T.III.  2.  39. 
193.  201.280. 

Clemente  Vili.  F.  T.II.  xxxr.  xxxir.  xxxiir. 
48.90.91.98.  100.  103.  iJ4‘ 

1 I57*i59*  1(^1.162.163.164.157.170. 

172.3 17.3 29.3  57.3 63-4 15.423.497'  521» 
522.  526.  527.  544.  T.III.  20.  335. 
Clemente  IX.  P.  ivi  205. 

Clemente  X.  P.  T.II.  3 56- 
Clemente  XI.  P.  ivi  xxv.  xxxrv.  44»  165. 
167,  23 1.  303.  304.  363.  390.  415.458. 
T.III.  X' V'.  40.  124.  127. 1 3 1-  rSS*  i°4* 
165. 167.168. 17 1.174.199.  202:219.254. 
280.  349. 

Clemente  XII.  P.  T.II.xxxvi.  71.289.  T.III. 

XLVll. 


Digitized 


DELLE  COSE  NOTABILI. 

5ELVII^68.  131.  138.  149.  252.  302.  340. 

Clemente  XIII.  P.  T.II.  xxxvii.  7 1. 70..25  r. 
289.415.  528. 

Clemente  Aleffandrino  T.III.  xxvr^ 

Clemenza  T.II.  154. 

^Cleopatra  T.III..xx[ir.-2.2.  105. 

Clovio  z^7  51-. 

Codice  delle  Decretali  Clementine  i‘vì  38». 

Codice  Teodofiano  ivi  33.55. 

Codici  Sacri  ivi  24^ 

Codici  del  Patriarcale  Lateranenfe  ivi  i5.. 

Codici  della  Città  di  Coltantinopoli  ivi  16. 

Codici  Manufcritti  ivi  xxix.  xxxiv.  xlv* 

XLVr.  XLVIII. 

S.Colonna  T.II.  41..  i49^ 

^Colonnato  di  S.Pietro  T.HI.  3^30.  3-33.  3'5o.. 

Colonne  del  primo  Branco  della  Scala  Regi» 
T.II.  4.^5. 7. , del  fecondo  Branco-  di  dett» 
ivi  7.  ^ nel  terzo  Ripiano  di  detta  ivi  8.  «, 
delli  Fineftroni  nella  Sala  Regia  z<y/  15.15.#. 
di’pavonaz-zetto  avanti  la  porta  della  Cap- 
pella Paolina  ivi  571-,  di  porfido  ivi  58.  » 
del  Terzo  Piano  delle  Logge  di  S.Damalò» 
ivi  ror.  333-  ■)  di  granito  ivi  460.  » di  gra** 
nito  della  Scala  a ìumaca  di  Bramante_>> 
T.III.  ri 5. , di  marmo  greco  , bigio.*  pa—, 
vonazzetto»  e giallo- antico  ivi  154.  »,  di 
granito  T.  IL  290.  457-  521.  239^  T-IH.. 
238.240.243.,  di  pavonazzetto-TJI.485i#, 
di  Travertino  ivi  539-  T.III.  4. di  giallo^ 
antico-  ivi  53..,  di  verde  antico,  ivi  229.. 

Colonna  d’ AÌabailro  Orientale  ivi  4'-%  », 

R f 


Digitized  by  Googic 


3P4  INDICE 

^Trajana  T.  III.  20.  * Antonina  hi  22. 

Collatino /‘TJ  21  j. 

C )llettanea  di  Canoni  ivi  51. 

Collettanea  di  diverfi  Autori  ivi  52.  ^ ; 

Comacchio  T.II.  278, 

CommiOTario  del  Conclave^i'y/  1 26» 

Commentar]  fu  l’Epillole  di  S.PaoIo  a Tito 

T.III.5?. 

’ConamodoImperadorel'y/ 122. 

Computlfta  della  Elorerìa  T.II.  i r. 

Computiilerla  della  Dateria  ivi  7 r. 

Computìfteria  di  Palazzo  ivi  jzp.  T.III.J  1 1. . 

Computifterìa  del  Forno  zc// 5 15.  • 

Conche  di  mamio  ivi  239. 243. 

Concilio  di  Trento  T.II.  349.  T.III.  12.  14., 
Niceno  ivi  2$. , Primo  Coftantinopolitano 
ivi  25. , Primo  Efefino  ivi  25. , Primo  Cal- 
cedonenfe  ivt  26. , Secondo  Coftantinopo- 
litano ivi  26.,  Terzo  Coftantinopolitano  ivi 
26. , Secondo  Niceno  ivi  26. , Q^rto  Co- 
ftantinopolitano ivi  27, 1 Terzo  Lateranen- 
le  ivi  16,  i Quarto  Lateranenle  ivi  jó". , 
Primo  di  Lione  ivi  Secondo  di  Lione 
ivi  37. , Fiorentino  ivi  38. , QmntoLate- 
ranenfè  ivi  39. , Ultimo  Tridentino  hi  39. 

Conclave  Primo  tenuto  da  Cardinali  nel  Pa- 
lazzo Vaticano  l’an.1378.  T.II.  xx» 

Conclavifti  ivi  1 12.  123. 171. 

"^Conclave  9.  ló.ii.  12.  29'.  s:i.55'.5^.5j. 
^7. 71. 72. 73. 74. 75.  8 1.  82. 90.98.  100. 

Il  i.i  12.  1 13.2 14.1 15.  1 17.122.  123.12^.  ^ 
3 14.3 15.3 17.  3 19.32 1.322.  323.324.32 

327. 


Digitizod  by  Cooglc 


DELLE  COSE  NOTABILI.  39? 
327.528.  332.351. 372-37S-n4-S 80.399- 
4or.459*445-44^*447*448.449‘455-4S9- 
450.453.498.459.483.484.385.485.487. 
488490.493. 499.522.528.529. 530.55 1. 

53  2.5  3 ^ 54  r.54<^-547-548.55 1 *552.553- 
554. T.III. 7.8.9.10.1  r.  12.  io8.rrr.i  15. 
ì 18.1 19.120.  150.151.183. 193.194- 195. 
^Ri- 
condotto dell^  Acqua  di  Bracciano  ma  18. , 
dell’Acqua  di  S.Damalò  ivi  222.  » dell’Ac- 
qua dell’ Api  ivi  355.,  dell’Acqua  dello 
Scalone  del  Mangano  ivi  358. 

Condotti  diverfi  d’acqua  ivi  344.  345.  345. 
347*  348*  349-  350. 351-  352.  353-  354- 
355*  3 5<^*  357*358. 

S.Confefllone  ivi  3 50. 

ConfelTore  della  Pontificia  Famiglia-T.II.  74. 
S.Congregazione  de’ Vefcovr , e Regolari  ivi 
49 1 . T.III.  1 5. , del  Buon  Governo  ivi  14.. 
de’ Riti  Ì0Ì15. , dell’ Immunità  m 15., 
della  Confulta  ivi  15. 

Primo  Confervatore  del  Pop  Jlomano  T.II.73. 
Contea  Venafina  ivi  28  r.  ' 

Contemplazione  ivi  2$6.  ' 

Converfione  di  S.  Paolo  ivi  60. 9 della  Sani- 
maritana  ivi  141. 

Coppiere-Monfignore-di  S.Santità  ivi  114,  rrj. 
Coppiere  deH’Eriio  Segret. di  Stato  T.III.  ii. 
Corazze  Pontificie  ivi  341. 

Cordonata  che  introduce  al  Cortile  di  S.Da- 
mafo  T.II.  2. 521. 539,  547.  T.III.  r. 

Core  T.Il,  35. 

R 5 . Co. 


Digitized  by  Googic 


39(5  INDICE 

Coretto  per  i Perfonaggi  nella  Cappella  Si- 
ftina  T.II.44.4^. 

Cornucopio  di  frutti  in  baflbrilievo  T.III.  1 23. 

Coro  de’  Mufici  Cantori  della  Cappella  Pon- 
tificia T. IL  42. 

Corona  di  Spine  l'i'/  41. 

Corridore  coperto,  che  communica  col  Palaz- 
20  Vaticano,  e Calle!  S. Angelo  ivi  xxrr. 
536.  T.III.  339.,  della  Cleopatra  T.  II. 
XXVI.  377.  378.  T.  HI.  1.  IO.?*,  coperto 
dalla  parte  Aquilonare  della  Bafilica  T.ll.  i . 
delle  Stanze  del  Corpo  di  Gnardia  Svizzera 
ivi  2. , che  conduce  alla  Scala  fegreta  Si- 
frina  ivi  9. , accanto  la  Cappella  Paolina 
ivi  62. , de’  Chiarifcuri  ivi  72.313.,  del 
PalTeggio  m 1 1 2. , Ofcuro  nell’ Apparta- 
mento delPEifio  Segret.  di  Stato  ivi  115.* 
di  Monfignore  Elcmofiniere  ivi  3 1 $. 

Corrado  F.  dell’  Ordine  de’  Minori  Conven- 
tuali T.III.  90. 

Corfica  Hbla  , e Regno  T.II.  2 1 3.  lój.  280. 

Corsia  prima  della  Gallerìa  ivi  253. , Seconda 
di  detta  ivi  284. , Terza  di  detta  ivi  285. , 
Quarta  di  detta  ivi  288. , Prima  dell’An- 
merìa  ivi  384. , Seconda  di  detta  ivi  388., 
Prima  della  Libreria  T.III.  41. , Seconda 
di  detta  ivi  5:8. 

Cortile  del  Tinello  de’ Palafrenieri  T.II.  2. 
549. , del  Marefciallo  ivi  io. , * di  S.Da- 
mafo  ivi  99.  100.  382.  455.  523.  !)47. 
T.III.  r.  353.  354.  355*  •>  di  MonlIg.Mag- 
giordiiomo  T.II.  101.  471* > dell’Arme- 
ria 


Digitized  by  Google 


DELLE  COSE  NOTABILI^  jpf 
ria  T.  II.  39Z.  , * di  Belvedere  ivi  ^oz» 
T.IIL  xxxviir.  xxxrx* ISS-i 58.3 <Jo. 365,, 
de’Falegnami  detto  delTriangolo  T.II.42 1, 
4S6.  T.III.  365. , Inufitato  T.II.  423. , del 
Torrione  m 423. 5 I I.  T.  IIL365..,  della 
Sentinella  T.II.  432.  T.III.  365. , del  Poi'* 
toncino  di  fèrro  T.II.  444.  T.Iil.  365. , del 
Pappagallo  T.II.  455.  T.III.  355’..,  della 
Camera  T.  II.  491.  T.  III.  365’. Primo 
della  Ruota  T.II.527.532.5’37.  T.III.365'., 
Secondo  della  Ruota  T.II. 53  r.  536.  T.II?. 
3^5’*  » Triangolare  accanto  il  Corpo  di 
Guardia  Svizzera  T.II,  5T5o. , delle  Statue 
T.III.  i2r.  343.365.,  degl*  Archivi. 

T-jj,  34T.  356.  365. , Qj^adro  accanto  il- 
detto  ivi  187.,  della  Piazzetta  della  Pa- 
netteria ivi  274.  364. , della  Fafcinara  ivi 

280.,  del  Forno /“y/ 3 15..,  della  Mola  ivi 

319.,  del  Quartiere  de’  Cavallcggieri  hi. 
325.  357. , Primo  del  Quartiere  delli  Svizi 
zeri  ivi  332.  333.  35r. , Secondo  di  detto 
ivi  332.  335T.  , Terzo  di  detto  m 332.3371 

Cortina  del  Giardino  ivi  207^208. 

Cofcla  Cardinale  T.II.320.322. 344.351.369* 
Cofimo  Rofelli  ivi  35.  37.  38. 

Cofimo  Duca  de’  Medici  T.III.  368.- 
Colìnografìa  , ed  Iftoria  de’ Romani /et  50.. 
Codantino  il  Grande  T.II.  xvn.  2.^3.  158. 
193.  207.208.209.2 ro.  2 1'2.2 13.230.253. 
254.  294.  459, 460. 462.  T.III.xxix.  25. 
31.63.90. 

Collantino  Figliuolo  d’Irene  ivi  26. 

Co* 


Digitized  by  Googic 


I N D l'C  fi  ' 

Coftantinopoli  T.III»xxxiir.  itf. 

Coflanzo  Imperadoreii^/xxviii.  gjo* 

S.Collanzo  Vefcova  T.II.  257. 

Colluini  de’  Laici , e de’  Cherici  Riformati 
T.IIL35* 

Credenza  dell’  Emo  Segretario  di  Stato  T.IT.; 
Ilo.  122.  » Segreta  di  S.  S»  ivi  121.  5'04., 
della  Tavola  de’ Cardinali  nella  Settimana 
Santa  m 144. , della  Forellerla  ivi  172- 
1 75’.,  di  Monfig.Segret.di  Confulta  ivi  53  r.  • 

Credenzoni  . o iìano  Armadi  della  Libreria 
T.III.  3 1.40.41.  45. 49.  51.61.54.68., 
del  Mufeo  Sacro  ivi  57.  , del  Mufeo  Pro- 
fano ivi  74. , dell’Archivio  Segreto  ivi  92. 
96. 102. 105.  » della  Sellarla  Pontificia  ivi 
318. 

Crefeonio  ivi  52. 

Creufa  T.II.  228. 

SS.Croce  ivi  41.51.  209.  211.213» 

Croce  Armena  T.III.  1 58. 

Croce  di  legno  ivi  170. 

Crociata  fiabilita  perii  recuperamento  di  Ter» 
ra  Santa  m 37. 

CrocifilTo  TJI.  2 1 5* 

CrocifilTi  antichi, e Croci  Stazionali  T.III.58. 

Cromazio  ivi  3 3. 

Crifiina  Regina  di  Svezia  T.II. 283.  T.III.’ 

65.  66. 

Crifto  Nollro  Signore  ivi  3 1.  34. 

Criftofbró  Colombo  T.II.  275. 

Criftoforo  Cav.  Roncalli  ivi  no.  357. 

Cucine , e Credenze  in  tempo  di  Conclave 

per 


1 

Dtgitized  by  Google 


DELLE  COSE  NOTABILI, 

|3er  gl’  Emi  Cardinali  T.II.  9,  io.  1 1.  74. 
75.125.312.514.315*517,  519.  321.  322. 
323.324.325.327.328.332.  351.372.373* 
374.  380. 399. 401.  437.  445.445.447* 
449.  455,  555.459,485.485.487. 488. 
490. 499*  5*28.  529-  53?-  547*  55 1. 

552.554.  T.III.  108.  111.115.  118.  119. 
120.  150.  151.183. 193.  194.  195. 
Cucina  de’  Parti  per  gl’  Emi  Cardinali  T.  II. 
380.  j della  Forerterla  ivi  447. , dell’Emo 
Segretario  di  Stato  ivi  494.  » di  S.  Santità. 
ivi  502.  y delI’Erào  Segretario  de’Brevi  ivi 

514. , del  Tinello  de’Palafrenìerl  ivi  554.» 

comune  della  Famiglia  dell’ Emo  Pro-Da*- 

^ ^ 

tarlo  T.III.  125.,  a Tor-de-Venti  di  S.San- 

tità  ivi  147.  » d’un  Minutante  della  Segre- 
taria distato  ivi  147.»  del  Forno  Aporto- 
lico  ivi  315. 

Cucinctta  del  Sottofegretario  di  Conllilta»^ 
T.  II.  543* 

Cucinone  di  Mongnor  Segretario  diConluIti 
ivi  538.  553* 

Cucine  del  Qiiarticre  de’Ca  vaileggieri  T.III. 

225. , del  Qiiartiere  delli  Svizzeri  ivi  335» 
Cupola  di  Mofaico  della  Madonna  della  Co- 
lonna in  S. Pierre  T.II.  i5o.  i52.  182. 

Cupola  di  S.  Michele  Arcangelo  ivi  i5ii.  » 
Maggiore  di  S.Pictro  ivi  201- 
Curfori  ivi  375. 

Curtode  Primo  Monflgnore  della  Libreria^ 
T.IIT.5.5.  15.  , deH’Armerìa  T.ll.  395., 
de’Cancelli  di  Palazzo  T.II.95.457.  T.III. 
261. 278.  Pai- 


Digiiized  by  Googlc 


4.90  INDICE 

Dalmazia  T.III.  xxv. 

Damarato  Corintio  T.III.  30. 

Damafco  T.  II.  349* 

S.DamafòP..  w/99.100.  toi.  loj.  2io,2t^i 
4.S6^  T.III.  XX viri.  I.  215^  3 24. 342.^  5 

Daniele  T.IL  267.  T.III.23. 172. 

Daniello  Ricciarelli  da  Volterra  T.II.  ^4.  41-.. 
T.III.  1 12. 

Dante  T.ll.  225',  22(?* T.III.  sfr_ 

Dario  Longimano-  ivi  xxr»  23. 

Datan  T.ll.  35. 

Dateria  Pontificia  m 70.7 1.107. 108.  M *'*^f2*. 
Davidde'che  uccide  il  Gigante  Golia  ivi  33.. 

Decano,  e Palafrenlcrr  di  S.Santitì  ivi  $.22^ 
Decio  Iinpcradore  T.III.  xxvi.  24^ 

Decime  T.II.  259.. 

Decretali  ivi  226- 
Dclbora  ivi  2Ó()- 
Demetrio  Falereo  T.IIT.  23.- 
Demetrio  Duca  di  Candia  ivi  9 r. 

Demollene  ivi  6$. 

Deferto  T.II,  134.  140» 

Defiderio  Re  de 'Longobardi  ivi  24.T.III.275. 
Defolazione  T.II.  3 8 3 .• 

Digefii  ivi  226^ 

Diluvio  Univerfalc  ivi  32.  130.  34<^» 
Diodezianalmper^ore  T.III.xxv» 

Diogene  T.II.. (^3. 

Diofcoride  T.III, 

Di- 


Digitizod  by  Google 


DELLE  COSE  NOTABILI* 

Diploma  di  Carlo  Magno  T.II.  24. 

Dilcrezione  T.lll.  142.  14J. 

Difpenfiere  della  Biada  di  Palazzo  T.II.  488. 

Difputa  di  Gesù  nel  Tempio  con  i Dottori  ivi 
140. 

Dittici  d’Avorio  T.III.  XLix.  58. 

Domenico  Beccafumi  da  Siena  detto  Mechc- 
rino  T.II.  22. 

Domenico  Corradi,  detto  il  Ghirlandaio /vt 

Domenicani  Santi  dell’Ordine  ivi  94* 

Domenico  Sampieri , detto  Domenichino  ivi 
285.  357. 

S.Domenico  ivi  25g.  354.  T.III.37.42* 

245. 

Domenico  Muratori  T.IT.  284.  288. 

Domenico  Cav.Fontana  T.III.24.  137*343^ 

Domenico  Guidi  ivi  i ^7* 

Donato  da  Formello  T.  ID5s’.  ^23.  r24.  i25* 
2 19.  459-. 

Donazione-  fatta  alfa  Chièfk  da  Arltperto  R* 
de’  Longobardi  ivi  20. 

Donazione  fatta  da.  Coflantino  a S.  Silveftro 
ivi  212. 

Donazioni  fatte  alla  S.Sede  T.iri.85r.90.e/è^* 

Doroteo  T.II.  225. 

Duca  -Sermo  Gran-  di  Tofcana  ivi  ij  2. 

Duca  di  Baviera  T.III.  XLiv. 50..,  di  Boe- 
mia ivi  9K 

Ducatodi  Parma,  ePiacenzaT.il.  277. , di 
Mantova  ivi  277. , di  Milano  ivi  276. , di 
Ferrara  ivi  278. , d’Urbiiio  ivi  280* 

Dii- 


Digitized  by  Google 


4ofc  ; INDICE 

Duchi  di  ma  gg  lor  Potenza  T.  1 1 . 67.  ^ 

Duchi  d’Urbino  T.  III.  xlv.  50. 

Durante  del  Nero  ivi  250» 

E 

fccce  Homo  T.II.  24J. 

Edifizio  della  Polvere  da  Cannone  T.III.  48. 
Edifizio  della  Vallonea/vi  3(^2. 

S.Efrem  ivi  57. 

Egle  ivi  241. 

Egitto  T.II.  3 iJS*  349*"^*^^^*^^^* 

Eleazaro  wi  xxiiu  - 
Eleonora  Imperadrice  ivi  3 <57* 

Elemollna  di  Campo  Santo  ivi  3 1 1 . 
Elemofiniere , Monfignore  > di  S*SantitiX*n* 
72.  327.  T.III,  313. 
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Eumene  ivi  xxiii. 

Euripide  ivi  6^^ 

Europa  ivi  3-4 6. 
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S.FaNanoP,  T.TTI.  xxvnr.. 

R.Fabbrrca  di  S.  Pietra  ivi  337.  339.. 
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2^6.  26uefe^. , con  muro  di  cortina,  che  ‘ 
fe^e  di  Recinto  al  Giardino  bofcareccio 
mzyS.,  che  rella  addolTo  l’ultimo  branco 
di  Scala  ddl’Appartamento  della  Galleria_j 
w/259. , Ultima  dello  Stradone  con  Arco 
ivi  273. , Prima  della  Piazzetta  pella  Pa- 
netteria ivi  274..,  Seconda  di  detta  iV/282., 
Terza  di  detta  ivi  289.  Fa- 
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Fenice  ivi  29, 

- 


Digitized  by  Googlc 


4o5  f n p f e, 

Ferdinando  il  Cattolico  T.II.  2^<Jm  ‘ 
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290-.  T.III.179.,  delPApi  T.II.  43 1.  T.III. 
j $6, , alle  Terme  Diocleziane  ivi  21.,  di 
Trevi  ivi  4P., della  Cleopatra  ivi  1 1 3.345.* 
della  Galera  ivi  20^.  344.*  del  Giardino 
della  Pigna  ivi  igS. , della  Pavoniera.  ivt 
2 1 7. 1 dello  Scoglio , o fìa  dell’Aquilone  ivi 
223. 344.  352.  353. , de’  Torrioncini  ivi 

224.345. , dell!  Specchi  ivi  228.  346^.  * del 
Teatrinodi  Pio  IV.  ivÌ2'^j.  346.  359.  * del 
Giardino  Segreto  degl’ Agrumi  ìvìisi’  » 
della  Piazzetta  della  Panetterìa  ivi  244. 

345.,  di  S.Pamalò  nel  Viale  della  Giodr* 

ivi  215.,  di  S,  Damalo  nelle  Loggie  T.II. 
100.107.465.486.  T.IIL353.  354.,  della 
Piazza  del  FofTo  m‘323.,  della  Piazza  di 
S.Marta  ivi  324. , del  Qiiartiere  de’Caval- 
legglerì  ivi  3 29.  3 57.  * del  Cortiletto  dell* 
Armerìa  ivi  85Ì  347.  * del  Giardinetto  del- 
la Libreria  ivi  85.  447. , del  Cortile  di  Bel- 
vedere T.II.403.  T.III. 346. 349>,  dei  Cor- 
tile delle  Statue  ivi  1 2 3 . 1 24.  * di  Porta  An- 
gelica ivi  348. , di  Porta  Ca vaileggieri  ivi 
' 357.,  della  Piazza  di  S.Pìetro  ivi  342.345. 

347.348.349.350.. ,  della  Piazza  di  S.Gia*» 
«omo  Scofla-cavalii  Jvi^^p.t  del  Malca- 
rone  nella  Piazza  di  Ponte  ivi  349. , del 
Loggiato  nel  Palazzo  della  Sac.  Inquifizio* 
nem’225.  357. 

Fontanella  del  Draghetto  vicino  S.Maria  Tra- 
fpontina/‘y/  349. 
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C avallegeieri  ivi  3 28. 
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Gefta  de’  Francefi ivi  33. 
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ma all’Apolìolato  S.  Pietro  , e S.Andr.a_o 
ivi  1 40. , Invita  S.Filippo  all’Apofiolato  :vi 
1 40.  T.III.  250. , Difputa  con  i Dottori  nel 

. Tempio  T.II.  140.,  Si  ritrova  inCafa  di 
S.  Pietro  m 141.  , Predicando  nella  barca 
di  S.Pietro  è riconofcluto  da  S.Giacomo , e 
S.Giovanni'/w  141.,  Predica  nella  Navi- 
cella alle  Turbe  ivi  141. , Dormendo  nella 
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barca  vien  rilVegliato  dagrApoitoli  T.  II. 

141.,  Libera  l’oiìeiro da’D^monj  i’vi  i ; i. , 

E 'pregato  dall’ A rchifinago«oi<yi'  142.,  ivi- 
ilifcita  la  figlia  del  detto  i rircipeio/  i 42. , 
Convince  li  Scribi , ed  i P.iniei  nella  Sina- 
goga/C*/ 142.,  Chiama  S.Vjatteo  oaj  Te- 
lonio ivi  142*  ) Sana  la  manj  arida  d'unpo~ 
vero  ivi  142.  , In  Cafarnao  vien  pregato 
•dal  Centurione  , che  rifani  il  ìlio  lervoZ-t/ 

14?.»  Rifufeita  il  figliuolo  della  Vedova^ 
di  Naim  ivi  145.,  Riprende  li  Scribi,  e Ea- 
ril'ci  della  loro  Ipocri fia /c7  143.  » Predican- 
do nel  Deierto  fazia  con  cinque  Ioli  pani , 
c due  pelei  cinque  mila  perfone  ivi  143.  , 

Nelle  vicinanze  di  Tiro , e Sidone  vien  liip-» 
plicato  dalla  Cananea  ivi  1 44. , Libera  la 
Donna  Adultera  dalle  accufe  de’  Farifei  ivi 
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144., ^  Libera  un  giovane  cieco,  ed  un„» 
muto  indemoniato  m 144. , S.M.  Madda- 
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na a S. Pietro  che  , con  la  moneta  ritrovata 
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145.,  Viene  interrogato  dagl’ApolIoli  chi 
foiTe  per  eifere  il  Maggiore  nel  Regno  de’ 

Cieli  ivi  145. , In  Gerulàlemme  gli  fi  pre- 
sentano dieci  Lebbrofim  145,  , lì’ Suppli- 
cato dalla  Madre  de’  figliuoli  di  Zebedeo 

ivi  145»  > Rdìficiu  Lazzaro  dal  Sepolcro  ' 

S z T.II. 

) 

ì 


"Brgrtized  by  Googlc 


[2  INDICE 
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^Lava  i piedi  agli  Apoltoli  ivi  146. , Ultima 
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Prefentato  a Pilato  ivi  1 49 . , Pilato  lo  rin- 
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Sepolcro  ivi  151.,  Appariice  in  figura  d’On* 
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. tolano  alla  Maddalena  T.II.  152. , Aicende 
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Qmnto  Curzio  ivi  5 3 ► 

R 

Raccolta  di  Gemme  Cridiane  , Cammei  -,  ed 
altri  intagli  ivi  58.,  di  tutte  le  Monete  Pon- 
tificie irr  oro-  » argento  y e rame  5 8.- , di  Si- 
gllli  Crliliani  ivi  57.. , degl’anticJii  Piombi 
Diplom-atici  ivìsS»  ' Ra.-* 
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Rachele  T.II.  266.  . , 

Rada  di  Meifina  ivi  2j:, 

RafFaelle  Saazio  da  Urbina  ht  xxv.  90.  100. 
128. Fj 7. 1^9,1 57.25:7.  2 r 1.2 13.2 18.2 19, 
*20.  222.225:. 227.23 1.242.244.245.302. 
375.  TJII.  F35.  35^3. 

RafFaelle  Volterrano  T.II.  274. 

KafFaellino  da  Re^?io  ivi  18.  Sa.  78.  i4t* 
i85.  249.  «84. 

Raffaellino  dal  Colle  ivi  1 34.  *125. 

Raguele  ivi  239. 

Rarnalfo'  ivi  26/f. 

Ravenna  ivi  27.  230.  254.  349. 

Rebecca  ivi  1 3 i. 

Recipiente  di  Ciiavica  T.III.  35:8.350. 
Recupera  del  Dominio  Ecclellallico  T.II.27f, 
Re  de’Tartari  convertito  alla  Fede  T.III.38. 
Refettorio  delli  Garzoni  Fornari  Ivi  313. 
Refettorio  de’  Fornari  Padroni  ivi  315:. 
Regioni , Provincie , e le  più  cofpicue  Cittll 
d’Italia  T.II.  272. 

Reg.inaldo  Red’Angleley  T-IIT.  92.. 
Regolatori  delle  Macine  del  Mulino  ivi  319. 
Regno  d’ Aragona  refo-  tributarb  alIaChiefa 
T.II.  3-r* 


Religione  ivi  1 5' 5*.  277.  T.III.  5:5. 

Reliquie  della  Sagrertia  Segreta  ivi  5:  r, 
S.Remigio  Vefcovo  di  Rheims  T.III.  ; 3. 
f;:-^t.II.i87. 

R Tifr T.III.  357- 

Kidolb  Co;  d Ausbiirg  iv.  Romani  ht  90. 
Rimeffa  T.II.  425.  fjll.  1S2.2Ó3. 265.257. 
358,328*3,40.347,  - 
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Rimini  T.II.  279. 

Rioni  di  Roma  T.IIL  3I2.32<^- 
Ri^urrezione  di  N.Signore  T.II.  37. 8^. 
Ritorno  dell’ Acqua  Paola  T. III.  344.345:. 
347.3  jo.,  dell’Acqua  di  S J)amafo  ivi  3 54. 
357.,  dell’Acqua  delI’Api  ivi  3 5" 7. 
Ritrattazioni  degl’Eretici  ivi  xx'x. 

Ritratti  de’  Sommi  Pontefici  nella  Cappella..» 
Sifiina  T.II.  34. 

Ritratto  di  Cario  Magno  dipinto  a frelco  in 
muro  T.III.  5*7. 

Roma  T.  II.  196Ì.  211.212.25:3.  254,  260, 
274.  277. 280.  T.III.  2 1 . 

Romagna  T.II.  270. 

Romanzi  in  Lingua  Provenzale  T.III.  5:2. 
Romitori  della  Tofcana  T.II.  172. 

Romolo /“y/  187. 

Rcmciglione r57. 

Rovere  Sea*ni filma  Cala  T.III.  XLV* 

'Roveto  T.II.  25o. 

Rotonda  ivi  531. 

Rubicone  ivi  279. 

Rufino  T.III.  52. 

Ruga  Francigena  /<yi  33  r.  332* 

Ruggiero  Co;  di  Sicilia  ivi  91» 

Ruth  T.II.  255. 

Ruota  de’  Signori  Confervatori  in  tempq  di 
Conclave  ivi  X2.,  de’Rmi  Vefcovi  T.III.8., 
de’ Chierici  di  Camera  T.II.  1 1 r» . 
Auditori  di  Ruota  ivi,  _ ' 

Ruota  Sacro  527*-  554* 

Saba 
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Saba  Regina  T.II.  87. 13 5. 

Sabina  ivi  277. 

S.Sabina  T.III.  35*.  ié6, 

Sadoc  T.  II.  1 35. 

Sacco  di  Roma  del  is’27.  ivi  280. 

Sacerdote  Ebreo  ivi  262. 

Sacra  Lega  ivi  283. 

Sacramentario  Gregoriano  T.III,  66, 

Saffo  Poeto  Ila  T.II.  226. 

Sagra  Scrittura  , e fue  Iftorie  dipinte  ivi  B6, 
T.III.  XX. 

SSmo  Sagramento  T.II.  225. 

Sagreitia  Segreta  ivi  4S'.  i68. 

Sagreftia  di  S.Maria  Maggiore  T.III.  59. 

Sagriita  Monfignore  T.II.  9.  52.  70. 

Sagrificio  d’  Abele  , e Caino  ivi  32.  2^5^,  f 
di  Noè  ivi  2$S‘  5 ti'  Mosè  ivi  25*7. , di  Ada^» 
mo  ivi  2SS. , di  Àbramo  ivi  256. , di  Gi^ 
cofc^be  ivi2<;8.  260. 

Sala  Regia»*!;/  13. , dello Spogliatore  ivi  j6,t 
deU’AppartamentoBorgia  ivi  83.,  del Rmo 
PAlaeftro  del  Sacr;  Palazzo  ivi  g^. , delle 
Stanze  ove  li  h Dateria  ivi  delPEnio 
Segretario  di  Stato  ivi  i ij. , Clementina 
ivi  1 49*151* ^ 54*  » del  Concitloro  ivi  1 5 8. 
1 59.  t66. , de’  Palafrenieri  ivi  1 5o. , detta 
il  Gallerione /*!;/  171.,  avanti  la  Cappella 
Comune  ivi  i8r.  183.,  di  Codantino  ivi 
207.  » de 'Palafrenieri  detta  de’  Chiarifcuri 
ivi  292.  > Veccliià  delli  Svizzeri  ivi^oS.  , 
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del  Pappagallo  T.  IL  322. , della  Bologna 
ivi  ^54.  370. , delli  Svizzeri,  e Palafre- 
nieri nel  fecondo  Appartamento  di  ritiro  ivi 
^62. , del  Centauro  ivi  ^66. , de*  Principi 
Nipoti  ivi  3^7. , deH’Appartamento  d’inno- 
cenzio  Vili.  T.III.  128. , del  Palazzetto  di 
Pio  IV.  a Tor-de-Venti  ivi  157.1^8.  , del 
Palazzetto  di  Pio  IV.  nei  Giardino  Bolca- 
reccio  ivi  244. 

Salerno  T.IL  27S. 

Salomone  ivi  38.  87.  13^.227.  T.III.  172. 

SalulHo  zvr  52.  59. 

S.Salvadore  adXeriones  ivi  32^.  317. 

Samaritana  T.II.  141. 

Samuelle  Profeta  T.III.  xx.  166. 

SanpnonicQ  Sereno  ivi  xxv.^3. 

Sanazzaro  T.  IL  226. 

Sanfone  ivi  ^6.  311. 

Santi  Titi  T.III.  17^.  250. 

Sanzione  del  Sen.  e Pop.  Romano  T.IL  279. 

Sara  ivi  z^g. 

Sarcofago  di  marmo  T.III.  40, 

Sardegna  T.IL  28 1.  ' 

Satiri  di  Rilievo  T.III.  240. 

Saulle  ivi  166. 

Scala  mifterioTa  di  Giacobbe  T.IL  132.221. 
257* 

Emo  Saverio  Card-  Canale  T.IÌI.  xr. 

Saverio  Scilla  ivi  s8. 

Scala  Regia  T.IL  i.  2.  7.  ii.yt). , dietro  il 
Piedeilallo  di  Collantino  ivi  3. 462.  4^3*  > 
Secreta  Siitina  ivi  9.45.  52.548.  j del  Cor- 
tile 
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tile  dei  Marefciallo  T.  II.  24.  (*^4. , a bran- 
clretti  del  Corridore  de’Chiariicuri  i>ii  72., 
Nobile  neU’Appartamento  della  Galleria_i 
ivi  79.248.  T.lll.  227.25S.25'9. 260.261., 
Vecchia  a Cordonata  della  Floreria  T.  II. 

4 102.  III.  125.320.467. , a Cordonata  ac- 
canto l’Armeria  ivi  106.  351.  571.  379. 
T.III.  264. , Papale  T.II.  109.  1 1 7. 490. 

521.,  Nobile  a Lumaca  nel  Cortile  di  Siilo 
i’vi  1 15. 369.496.  498.  50 1.504.506.508* 

510. , a branchetti  del  fecondo  Apparta 
mento  di  Ritiro  ivi  170. , grande  a Lumaca 
di  Belvedere  ivi  203.  T.III.  7.1 14. , dell’ 
Arfenale  dell’Armeria  T.II.  392. , a bran- 
chetti delle  danze  della  Ruota  ici  532, , di 
Bramante  T.III.  19. , di  Bramante  nel  Giar 
dino  della  Libreria  ivi  87.  » a Lumaca  ova- 
le dell’Archivio  Segreto  ivi  88.9^. , Trian- 
golare ivi  152.,  a piè  del  Nicchione  di 
Tor-de- Venti  ivi  201.,  a due  branchi  in-  ^ 
contro  la  Fontana  de’  Torrioncini  ivi  226. , 

a due  branchi  nel  Giardino  degl’ Agrumi  ivi 

Scale  diverfe  a Lumaca  , a branchetti , e Se- 
grete del  Palazzo  T.II.  45.48.79.90.  1 18. 

1 22. 170.22 1. 240.246.29 1.  3 1 8.364.365. 

377-  379-sSs'-428.443-447-  458.472* 
476.  505.  506.  510.  5 • 2.  5 19.  528.  54^*  I 
550.  T.III.  12.78.80.  81.82. 96.  14^.150. 
181.183. 204.  234.  247.  251. 263. 

Scala  Santa  prelfo  S.Gio:  Laterano  ivi^-U 
Scalco  delia  Forelteria  T.  II.  469. 

Scar>* 
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- Scandia  T.II.  342. 

Scanzic  con  raitelli  deirArmeria  T.II.  384. 
Scliiavirù  \m  269. 

Scipione  Card.Borghefe  T.III.  XLiii,  60. 
Scipione  Card.Cobelluzio  ivi  77. 

Scil'mi  nelJa  Chiefam  xxviil. 

Scizia  T.II.  J44. 

Scoto  ivi  225'. 

Scozia  ivi  ^ j <7. 

Scritture  fpettanti  alle  Nunziature  T.III,  66. 
Scuola  d’ A tene  T.II.  224. 

Scuola  Babilonica  T.III.  2g. 

Sebattiano  dal  Piombo  T.II.  242. 

Seballiano  Cav.Conca  ivi  285. 

S.  SebalHano  T.III.  J 34, 

Sedecia  ivi  xxr. 

Sedolo  ivi  3 
Sedulio  ivi  66. 

Setbra  T.II.  34. 

Segni  Celelli  ivi  89. 

Segni  Boreali  ivi  338. 

Segni  del  Zodiaco  ivi  370. 

Segno  che  fi  dà  a Caftel  S.  Angelo  per  Io  fpa- 
ro  deir  Artiglieria  ivi  536. 

Segretaria  di  Stato  ivi  109. 1 17. 

Emo  Segretario  di  Stato  ivi  no.  1 1 5’.  1 17, 

' Segretario  Monfignore  de’Memoriali  ivi  12$. 
Emo  Segretiirario  de’Brevi  w/  5 1 3. 5 1 4.5 1 7. 
521, 

Segretaria  de’ Brevi  ivi$i$. 

Segretaria  delle  Indulgenze  ivi  ^16. 

Segretaria  della  Conliilta  ivi  533. 

Se-  ^ 
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35'8.539.54I*  5'4^* 

Segretario  Monfig.de’Brevi  a Principi  /c/ 
Segretario  Monfig.  del  Conclave  ì<vi  1 1 5. 
Segretario  Monfig.  della  Cifra  m 1 14, 
Seleuco Nicànore  T.III.  xx'.  2g. 

Sellarla  T.II.  ^91.  T.III.  308.309.315. 

Selva  de’  Lecci  ivi  255. 

Sem  T.II.  3 I. 

Sembolaro  del  Forno  T.  III.  313.315. 
Seminario  di  S.Pietro  vi  324. 

Seneca  m 59. 

Senega  T.II.  347. 

. Sepolcro  del  Prencipe  degl’Apoftoli  T.III.3  rt.  ' 
S.Sergio  I.  P.  ivi  xxxu 
Servio  SulpÌ2Ìo  62. 

Servio  Tullio  ivi  21. 

Settentrione  T.II.  333. 

• Settimana  Santa  ivi  28.  58. 6n.  90.  1 1 7. 125. 
144-  1 7 1*  * 7*5*  1 79*  29 1 . 448.  449. 469. 
488.493.494, 

Severo  Sulpizio  T.IIL  33.  52. 

Severo  Imperadore  ivi  xxvnr. 

Sfera  Armiilare  ivi  34. 

Sibilla  T.II.  223. 

Sibille  ivi  89.  244.  T.III,  17. 

Sicilia  T.II.  269.  281. 

Sicurezza  m' 1 07. 

Sidone  Città  ivi  142. 

Siena  ivi  xxii.  xxxi.xxxuu  216.  T.III.342. 
Silenzio  T.II.  3 II. 

Silvio  Card.  Antoniano  T.III.  20. 

S.Sil* 
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S.Silveftro  P.  T.II.5:i*i58.i93*209.2io.2i2. 

2S’5.2<5 4-300.  f.III.  XXIX.  25".  3 J.  90. 
Simbolo  degrApoiloli  T.H.  88. 

Simon  Mago  wi  59.  232.  260. 

Simon  Lebbrolb  i‘vi  1 27. 

S.Simone  Apoftolo  ivi  299. 

Simonide  T.III.  50. 

S. Simmaco  P.  T.II.  xvm.  26^,  T.III,  35'2* 
Simmaco  Prefetto  ivi  52. 

S.Sindone  T.II.  255*. 

Siracufa  ivi  222,  281. 

Sirmondo  T.III.  ji. 

Siilo  IV.  P.  T.II.xxn.  29.54.38.42,455.45^5. 

457.  T.III.xxxi  v.xxxv.  1 6.51.50,29  3.3  3 r. 
Siilo  V.  P.  T.Il.xxix.  XXX.  53.153.3 18.  41 7. 
427,428.429.521.  T.III.  XXXVIII,  15,  i5. 
17. 18. 19. 20.21. 22.  24,42.46.87,93.359. 
Sobrietà  T.II.  3 1 1. 

Società  ivi  210. 

Socrate  m 224.  T.III.  62* 

Socrate  Sozomeno  ivi  5 2. 

Sodoma  T.II.  130, 

Sofocle  T.III.  63. 

Soffitto  delle  Stanze  de^Paramenti  T.IT.77*79» 
delle  Anticamere  dell’Appartamento  Nobi- 
bile  Pontificio^  '161.162.163,164.»  della 
Sala  del  Concilloro  ivi  166.,  del  Gallerione 
ivi  1 72.,  della  Credenza  della  Fordleria  ivi 
1 75. , deir  Appartamento  di  Giulio  III,  ivi 
195,  , dell’  Appartamento  di  S.  Pio  V.  ivi 
*33*237.  242.243.244.245.,  della  Sala 
Vecchia  deiii  Svizzeri  iv;  3 1 2. , delle  Sale 
’ e Stan- 
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e Stanze  di  Tor-de-Venti  T.  HI.  159. 

164.  i5s'.i7i.  175. 174. 175*. 

Soffitti  fopra  la  Sala  del  Pappagallo  T.II.32  7., 
fopra  la  Cappella  Siitina  wi  351.»  fopra  I • 
Sala  del  Centauro  ivi  5 1 1 . , fopra  la  Lio  -e  * 
ria  T.III.  80. 

Soldati  Reggimentarj  Rodi  ivi 
Sole  T.H.  5 j6.  3^7.  3^8. 

Solimano  T.III.  282. 

Sotto  Datario  Monfignore  T.II.  70.  205. 

Sotto  Guardarobba  ivi  330. 

Sotto  Sagriila  ivi  47. 48. 

Spagna  m 535.  3S'4- 

Spalliere  di  Lauri  T.IIL  212.  213.  214.  21  (J. 
Speculativa  T.II.  222. 

Spedizione  Gerolòlimitana  T.III.  37. 

Speranza  ivi  94.  ijj,  236.  295.  211. 
T.III.  142. 

Speziarla  del  Palazzo  Apollolico  T.II.  5J. 
S.Spina  della  Corona  del  Signore  T.II.  5 1 . 
Spingarde /vi  385.  390. 

S.^iridione  T.III.  25. 

Spirito  Santo  T.II.  240.  248.  265 • 35^.  442. 
Spogliatore  ivi  j6. 

Spoleti  ivi  277. 

Sportarolo  di  Palazzo  ivi  484. 

S.Spugna  ivi  41.  5"  i. 

Stagioni  ivi  337. 

Stalle  di  Palazzo  T.  III.  178.  267.  z68*  2^9. 

307.  308.309.  318.  328.  340. 

Stamperia  Vaticana  ivi  82. 

Stampe  da  coniar  Monete  ivi  304. 

Tom,lIJ,  V Stan- 
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Stanghe  « e Lettighe  di  Palazzo  T.III.368. 

Stanze  d’  Abitazione  per  Monfignor  Sagrila 
T.  II.  ^2. , per  la  di  lui  famiglia  ivi  54.  , 
per  il  Facchino  della  Cappella  Sidina  ivi  , 
ad  ufo  di  Sagrellia  della  Cappella  Paolina 
. ivi  62.  ) del  Marefciallo  del  Conclave  ivi 
6l.6s.y  per  le  Sellioni  della  Datarla  ivi 

70.,  del  Capo-Fontaniere  ivi  71.,  della 
Computideria  della  Datarla  ivi , delle  Gc- 
lofie  ivi  73.  314. , della  piccola  Floreria 
ivi  8 1 .45 1 .)  ove  fi  fa  Datarla  ivi  1 07. 1 1 1 
della  Credenza  della  Forelleria  nella  Setti- 
mana Santa  ivi  1 76. , deili  Scopatori  Se- 
greti ivi  169. , * di  RaffaeiJe  ivi  2o5.2 17. 
222.  227. 1 de’Chiarifciiri  ivi  292- , ad  ufo 
di  Bottiglieria  della  Forederia  ivi  31 5., 
contigue  alla  Sala  del  Pappagallo  ivi  322.» 
per  fervizio  d’uno  Scopat.  Segreto  ivi  323., 
per  il  Maedro  di  Cafa  di  Monfig.Segretario 
di  Confolta  ivi  324. , del  Maedro  di  Cala  , 
di  S.  Santità  ivi  1 3 1. , di  un  Cappellano  di 
Monfig.Elemofiniere  ivi  328. , per  un  Gap* 
pedano  Segreto  di  S.Santità  ivi  374. , de* 
Facchini  di  Camera  di  S.Santità  ivi  375’. , 
della  Verga  Rubea  per  i Curiòri  ivi , per  il 
Ceraiuolo  di  Palazzo  ivi  37^.,  dell’Ar- 
meria ivi  387.391.  393. 395'. 397. 5 ad  ufo 
di  Cucina  399. , de’Chierici  di  Camera 
ivi  jii.»  del  Cantiniere  di  Palazzo  ivi 

419.,  per  fervizio  di  Palazzo  , e Munizio- 
ni ivi  422.  423. 428.  429.430.  432.  434. 

437.457. , per  la  Biada  dell’Emo  Pro  -Da- 
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tarlo  T.ir.  445’, , del  Sotto  Guardarobba  di 
S.Santità  ivi  452. , accanto  la  Libreria  vec- 
chia ivi  455. , della  Cullodia  delle  Chiavi 
ivi  4<?7o  della  Florerla  di  Palazzo  ivi 
per  la  Biada  di  Palazzo  ivi  488. , ove  man^» 
giano-  ogni  mattina  i Tredici  Pellegrini  ivi 
506,  de’  Facchini  di  Camera  di  S.Santità 
ivi  507-,  per  il  Decano , e Palafrenieri  di 
S.Santità  ivi  522.,  del  Bollatore  de’Piombi 
ivi  529.,  della  Computifterla  di  Palazzo 
ivi  529. , per  la  Biada  delPEmo  Segretario 
di  Stato  ivi  S’gOi,  per  fervizio  di  Monfig.St>- 
gretario  di  Confulta  ivi  , del  Sac.Ta* 
bunale  della  Ruota  ivi  534, , del  Corpo  di 
Guardia  Svizzera  ivi  550. , nel  Cortile  del 
Tinello  de’Palafrenieri  ivi  5512.553.  « della 
Libreria  T.III.  5.  34.3 5.41^44.45. 

58.61.54.65. , dell’Archivio  Segreto  T.II. 
89.90.91.92.93.94.96.97.98.  c/eg.  T.III. 

265. , del  Gallinaro  ivi  2 17. , del  Palaz^' 
zetto  di  Pio  IV.  ivi  24^.  246. 248.  249»t 
della  Panetteria  ivi  2jf. 

Stanza  della  Cl^patra  ivi  ri  i. , del  Torzo 
i ivi  148.  * 

j ‘ Stanzoni  perièrvizio  di  Palazzo  T,  IL.  4*2* 

i 423- 

Stanzone  per  i Cannoni  m’425. 

Stato  di  Bologna  ivi  278.  « d’ Avignone  ivi 
281. 

* Statua  Equellre  di  Collantino  il  Grande , di 
marmo  m 3.  462. 

Statue  di  marmo  di  S.IppoHto.  Vefc.  di  Porto  , 

Va.  e di 
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c di  Arldide  T.  III.  <rs. , * della  Cleopatra 
ivi  II  3.,  * di  Commodo  Imperadore  ivi 
122.,  ^'d’un  Fiume  i<y/  12  3. 124.»  ^d’Apol- 
. i’o  ivi  1 23.  » Mi  Venere  ivi  1 25. , *di  Lao» 
coonte  ivi  126.,  * d’ Antìnoo  ivi  127.  > 

* del  Nilo  ivi  , * del  Tevere  ivi  , * del 
T.jrfo  di  Belv^edere  ivi  12$.,  di  ftucco  di 

S. Bartolomeo  ivi  149. , d’un  Re  Prigionie- 
ro ivi , del  Battefimo  di  Noftro  Signore  ivi 
157.  1 59. , di  S.Girolamo  ivi  158.  * l’ In- 
nocenza ivi  167.  , d*un  Angelo  ivi  i6’5.  , 
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